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1. La. crescente inteprcnctrazione dci mercati compor-
ta di per sè l'esigenza di vasti processi di revisione dogli 
aspetti dell'impresa pubblica. E' questa una necessità che 
si impone in termini di assoluta evidenza o con caratttcro 
di immediatezza per le attività svolto in settori convenzio­
nalmente considerati concorrenziali, ma che probatilmontc vor­
rà manifestandosi anche in corrispondenza di altri settori. 

Nel quadrO comunitario i problemi di adattamento 
o trasformazione· delle strutture dell'impresa pubblica ri­
sultano, ovviamente, accentuati. Non è, infatti, concepibi­
le un'integrazione economica curopGa che non coinvolg.-t 
l'impresa pubblica. Senza un'opera di ristrutturazionc od 
armonizzazione dell'impresa in chiave comunitaria l'unifica­
zione economica europea sarebbe incompleta o procarià. Nel­
l'ocononia dei Paesi Comunitari le attività imprenditoria­
li gestite dai poteri pubblici occupano, como è ben noto, 
una arca particolarmGntc vasta. Anche in considerazione di 
ciò la loro sintonizzazione con le esigencc dell'integrazio­
ne economica europea dovo quindi considerarsi un fattore de­
cisivo por il successo di una politica 2conornica comunitaria. 

2. Por lG imprGsc pubbliche si pone, anzitutto per 
.logica aziendale, un'istanza comune a tutto le imprese: il 
conseguimento di dimensioni adeguate alle nuove situa­
zioni di mercato. E' incontcstabilo che pno degli aspetti 
più caratteristici dell'economia contemporanea è rappresen­
tato dall'intensificarsi dello iniziativ2 voltG a far fronte 
alla necessità di crescenti dimensioni por vie diverso 
dallo sviluppo intorno, cioè attraverso varie forme di co­
operazione cd integrazione con altre imprese: consorzi, in­
tese, accordi di collaborazione, assunzione di partecipazio­
ni, fusioni. Va riconosciuto naturalmente che il fenomeno 
delle concentrazioni è stato oggetto di mitizzazioni che 
hanno fatto velo, in parte, alla complessità dei f<lttori che 
lo dGtorminano cd allo ragioni por cui in determinati campi 
esso può avere, almeno per ora, solo sviluppi limitati. E' 
ben noto che non di rado motivazioni diverse da qùelle del­
la conv:~nienza economica sono determinati nella maturazio­
ne di operazioni di concentrazione c che in vari casi tali 
operazioni hanno dato risultati deludenti. E' parimenti su­
perfluo ricordare che le dimensioni ottimali rappresentano 
un concetto contingente e va.riabile secondo le circostanze 
e secondo l •evoluzi.onc della tecnica o dci metodi di organiz­
zazione. Se esistono settori por i quali esigenze di forte 



... 
( 

\.) 

2 

impegno nel campo della ricerca, sviluppo tecnologici cd 
altre possibilità di economie di scala giustificano o impon~ 
gono una costante espansione delle dimensioni, vi sono molti 
altri settori per i quali le dimensioni ottimali non sono 
quelle massime. 

Pur dato atto di c~o, . non si può disconoscere che 
il processo di concentrazione delle imprese non solo prose­
guirà, ma vcrra probabilmente intensificandosi ,nel futuro 
per vari motivi: accentuarsi dcll'interpcnctrnzione dci mur­
cati, propagarsi di tccnologio avanzàte in settori rimasfi 
finora in posizioni più arretrate, problèmi di finanziamento, 
ccc, Essendo il quadro nazionale divenuto troppo ristretto 
- e ciò persino per le impresu dci Paesi che dispongono di 
un vaztissimo mercato interno - le concentrazioni tendono 
c tenderanno ancor più in avvenire a. sfociare in imprese 
multinazionali. 

3. Non occorre ricordare in questa S<èdc che uno de-
gli aspetti cri tic i dello sviluppo della Comunità economica 
europea è rappresentato dall'insufficiente numero di impre­
se multinazionali di origine europea. Le imprese di questo 
tipo operanti in Europa sono, in netta prevalenza, legate 
ad iniziative di Paesi terzi. 

Orbene, buona parte delle imprese pubbliche opera 
appunto in campi ovu più pressanti sono le necessità di con­
centrazione. Per esse peraltro sussistono spesso vincoli giu­
ridici c politici che ne ostacolano l'adesione ad· operazioni. 
di concctrazionc a livello transnazionale (e talvolta rappre­
sentano un grave impedimento persino per le concentrazioni 
da attuarsi nell'ambito nazionale). 

Va quindi prospettata la eventualità che, per in­
sufficiente capacità di partecipazione ai processi di con­
versione a soluzioni transnazionali, importanti settori del­
l'impresa pubblica risultino declassati, divenendo per Ciò 
stesso causa di minor efficienza globale del sistema econo­
mico comunitario. 

4. Un altro non mc;no import an te ordl.ne' di moti va-
zioni concerne il ruolo che le imprese pubbliche dovrebbero 
svolgere nell'attuazione di una politica economica comunita­
ria. Esse potrebbero essere utilmente impiegate per il per­
seguimento di.obbiettivi di primaria importanza in una poli­
fica industriale europea intesa a promuovere, medi.ante in­
turventi selcttivi su punti nodali, la sollecita realizza­
zione di quelle codificazioni strutturali che si rendono ne-
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cessarie cd opportune per facilitare il progresso della 
Comunità Europea. Un'utilizzazione dell'impresa pubblica a 
livellO comunitario presenterebbe un particolare interesse: 
per lo sviluppo dei settori tecnologicamente di punta (nei 
quali maggiormente si manifesta l'inferiorità dell'economàa 
comuùitaria rispetto ai Paesi terzi); per la ristruttura-. 
zione di settori in crisi; per una presenza riequilibratri­
ce in campi soggetti alla forte pressione di gruppi monopo­
listici; per una compensazione di squilibri territoriali 
connessi a condizioni di arretratezza ·o ristagno di deter­
minate aree; per il riassorbimento, mediante nuove in ziati­
ve, degli effetti depressivi provocati in determinate zo­
ne da operazioni di ristrutturazione industriale. 

Affinchè questi compiti possano esscre.assolti, 
si richiede peraltro che le imprese pubbliche siano meno 
condizionate.da fattori che spesso hanno imposto ad esse 
di presidiare certe cristallizzazioni e possano, almeno per 
quanto concerne i campi intereSBnti per una azione comuni­
taria, elevarsi ad un livello transnazionale. 

Non ci si può nascondere - come si è sopra ac­
ccmnato - che appunto per quanto riguarda le imprese pub­
bliche l'approccio ai modelli multinazionali risulta più. 
difficile. Anzitutto si deve tener conto delle limitazioni 
di ordine giuridico inerenti agli ordinamenti delle impre­
se pubbliche, specialmente per quanto concerne le attivi-' 
tà nazionalizzate o gestite da organismi aventi forma giu,-. 
ridica pubblica. Si tratta di un ostacolo di notevole com­
plessità, tenuto conto delle difficoltà che si dovrebbero 
superare per la modificazione di molteplici ordinamenti. 

Naturalmente si potrebbe in c~rti casi prescin­
dere da tali modificazioni e cercare di far fronte ad esi­
genze di mercato o di cooperazione a livello comuni t ari o ri­
correndo a forme di collaborazione diverse dalla concentra-· 
zione (consorzi, creazione di filiali comuni, ccc.). Si 
tratterebbe pur sempre di soluzioni - e non occorre spiega­
re le ragioni - che risulterebbero inadeguate rispetto al­
le nocessi tà di svilup~'o dell'economia comunitaria. 

In secondo luogo va considerata la prevedibile 
riluttanza dei Paesi membri a consentire che attività del­
le loro imprese pubbliche siano trasferite ad organismi 
plurinazionali·. Abbiamo potuto anzi constatare che tale at­
teggiamento concerne anche le attività private. Ciò ha moti­
vazioni che non possono essere identificate soltanto con la 
vischiosità di impostazioni nazionalistiche. E' indubbio che 

-
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esiste un problema - di cui va tenuto conto - di rapporti 
tra potcri pubblici ed imprese multinazionali. 

, I governi nazionali trovano difficoltà a trattare 
con imprese i cui stabilimenti sono sparpagliati in Paesi di­
versi. Essi non possono essere indifferenti al condizionamen­
to che sugli indirizzi di politica economica possono eserci­
tare attraverso il controllo di importanti attività del Pae­
se, imperi economici il cui comando sia fuori dci çonfini 
nazionali. E' del tutto logico che i motivi di prevenzione 
risultino molto più intensi laddovc si tratti di attività 
dell'impresa pubblica, cui, per ragioni di principio, i sin­
goli governi nazionali attribuiscono in ogni caso un'importan­
za particolare per la loro politica economica o sociale. 

6. Naturalmente un atteggiamento negativo nei con-
fronti delle imprese multinazionali non può non avere conse­
guenze sfavorevoli per la Comunità Europea e per i singoli 
Stati membri. Anzitutto esso contribuisce ad accrescere il 
ritardo dello sviluppo economico e tecnologico europeo. In­
oltre - c ciò in piena contraddizione con le motivazioni ad­
dotte a giustificazione dell'ostilità verso le imprese mul~ 
tinazionali- risulta favorita, appunto per l'insufficiente 
sviluppo di iniziative europee, l'affermazione Ggemonica di 
grandi imprese di Paesi terzi. D'al tra parte, se . alle impre­
se dei Paesi membri viene consentito di cercare solo nel 
quadro nazionale la possibilità di adattarsi alle esigenze 
del mercato e dello sviluppo tecnologico, si contraddice ai 
principi i cd allo spirito del Trattato di Roma e per lo più. 
non si è in grado di rea.lizz re risultati adeguati sul piano 
delle dimensioni. In effetti la. concentrazione alivello nazio­
nale non può essere un surrogato dell'impresa multinaziona­
le. A detto livello difficilmcmte si riuscirebbe a dar vita 
ad organismi le cui dimensioni corrispondano a quella scala 
continentale o addirittura mondiale, che ragioni c1i mercato 
c tecnologiche richiedono e verranno sempre più esigendo 
nell'avvenire. Va aggiunto che massiccie concentrazioni nel­
l'ambito nazionale sono suscGttibili di costituire·un osta­
colo ad ultGriori sviluppi in sede internazionale c comuni­
taria appunto perchè i governi nazionali non potrebbero suc­
cessivamente non considerare con maggior preoccupazione ini­
ziative riguardanti imprese che in seguito p dette operazio­
ni avrebbGro acquistato nei rispettivi Paesi un'eccezionale 
importanza sotto il proJ;ilo politico, sociale cd economico. 
Una politica intesa a circoscrivere le concentrazioni alle 
attiVità nazionali potrebbe insomma rendere meno agevole 
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l'impostazione, in una fase successiva di processi di ristrut­
turazione industriale a livello europeo. 

' 

7. Ove si riconosca l'esigenza di proseguire l'ope-
ra di edificazione dell'unità economica europea e, corrispon­
dente, la necessità di favorire processi atti ad accrescere 
la. competitività del sistema econonico europeo c le possibi­
lità di attuazione di una politica economica comunitaria, oc­
corre considerare in quale moclo'e in quale prospettiva può 
essere promossa mia positiva evoluzione degli assetti clcl-
11imprcsa pubblica in Europa. 

Anzitutto sembra da considerare l'Opportunità di 
incor;1ggiare la conversione degli orclinanK:nti delle impre-
se ubbliche verso quelle riforme giuridiche che presentano 
maggior duttilità per operazioni di ristrutturazione. Inten­
do riferirmi in particolare alla formula delle partecipazio­
ni statali. Si tratta di una formula di cui va. considerata 
l'utilità alla luce di nuove ist;anze che si sono venute po­
nendo nell'epoca più recente c tra'le quali primeggia appun­
to l'esigenza eli un grado elevato di adattabilità delle strut­
ture in corrispondenza di un intensificato processo di inter­
pcnetrazione elci mercati. 

' A causa del ruolo nettamente prepondcrante che 
sono venuti assumendo da alcuni anni a questa parte gli ap­
porti di risorse pubbliche nella formazione del capi tale di. 
rischio delle imprese pubbliche c in relazione al diminuito 
interesse - di conseguenza- per la possibilità di attinge­
re capitali dei privati sotto forma di sottoscrizioni azio­
narie è risultata ~idimensionata la principale motivazione 
funzionale subentrata a sostegno di quella storica (il rilie­
vo, da parte dello Stato , di partecipazioni azionarie pri­
vate). 

Per contro, in un contesto che richiede il massi­
mo grado di elasticità nella definizione di nuove imposta­
zioni imprenditoriali e nella ricerca di nuove combinazio­
ni, una formula come quella delle partecipazioni statali as­
sume per un altro ordine di motivi un risalto senza preceden­
ti. Essa _c:ppare infatti nettamente privilegiata rispetto a.d 
al tre forme giuridiche per il fatto che presenta il più alto 
coefficiente di capacità di adattamento, attraverso una mol­
teplicità di soluzioni, all'ordine di problemi che l'impre­
sa pubblica deve afffontare per cercare di tenere il passo 
con il ritmo delle innovazioni tecnologiche-ed organizzati­
ve del mondo contemporaneo. In particolare risulta più age­
vole realizzare attraverso di essa opportune integrazioni tra 
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imprese pubbliche dei Paesi membri della CEE G, più in gene­
ralG, sviluppare a livello intcrnazionalG opGrazioni di ade­
guamGnto a dimensioni di produzione, di mezzi di ricerca 
scientifica, di organizzazione delle distribuzione non acqui­
sibili nel solo ambito nazionale. 

8. E' importante, ma non sufficiente crearG le con-
dizioni perchè le imprese pubblichG della Comunità possano 
rGalizzare agevolmente con partners di altri Paesi quelle 
combinazioni che eli volta in volta, secondo le circostanze, 
appaiano più opportune per conseguire determinate dimensioni 
o rafforzarG adeguatamente le posizioni di mercato. Si ri­
chiede anche - soprattutto pGr qu::mto concerne determinati 
settori ed in relazione a specifici obie~tivi della politi­
ca Gconomica comunitaria -un vigoroso impegno dei governi 
nazionali e delle dirigenze delle imprese pubbliche nella 
realizzazione di nuovi opportuni assetti. La concentrazione 
in unità interstatali, la costituzione di "imprese comu-
ni", la creazione di imprese pubbliche europee (che potreb­
bero essere realizzate sotto forma di 'partecipazioni comu­
nitarie' o sullà base di altri appositi istituti da ideare 
a tal finG) costituiscono soluzioni che per quanto riguarda 
certi gruppi appaiono fin d'ora iridispensabili e, per cJ.o 
che concerne altrisettori, meritano, quanto meno, la più 
attenta. considerazione. Al riguardo giova tener presente che, 
come già ebbi occasione di sottolineare nel IV Congresso del 
C.E.E.P., il processo di integrazione economica deve neces­
sariamente investire anche l'impresa pubblica ove si voglia 
evitare che quest'ultima si trovi costretta ad accollarsi un 
ruolo di copertura di interessi protezionistici di singole 
econonie nazionali o la costituzione di imprese pubbliche 
europee potrebbe in certi casi rappresentare appunto il modo 
più opportuno 'per risolvGre i problemi di armonizzazione c 
degli indirizzi di gestione, 

9. Uno dei cardini di una politica comunitaria in te-
ma' di impresa pubblica dovrebbe essere rappresentato dalla 
costituzione di una Finanziaria europea. Tale organismo - il 
cui capitale potrebbe essere sottoscritto in petvalenza dal­
la stessa Comunità, e ciò al fine di accrescere anche in 
tal modo le possibilità di azione degli organi ad essa prepo­
sti - avrebbe il compito di promuoverG G sostenere processi 
di concGntr~zione a livello internazionale, creare nuove ini­
ziative nei settori di punta dello sviluppo tecnologico, par­
tecipare a processi di ristrutturazione di settori produttivi 
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in crisi, impostare progetti di particolare interesse per 
lo sviluppo di a:rtèe depresse. 

E 1 da chiede i si se l i ambi t o comuni t ari o debba 
considerarsi il limite entro il quale possa svilupparsi l'at­
tività di concentrazione delle imprese pubbliche. Credo che, 
mentre si deve fare tutto il possibile per promuovere concen­
trazioni e accordi a livello comunitario, non si possano igno­
rare le ragioni che sconsiglierebbero esclusioni aprioristi­
che nei confronti di combinazioni con imprese pubbliche o 
private di Paesi terzi. 

I problemi di dimensioni superano ormai per molti 
settori i limiti continentali. L'attuale scala comunitaria 
potrebbe quindi rusultare inadeguata per certe .attività. D'al­
tra parte non sarebbe saggio privare le possibilità di ma­
novre delle imprese pubbliche europee. 

B' sufficiente, ai fini della Comunità, che le 
combinazioni con Paesi· terzi non comportino una saborrlina­
zione di settori chiave ad interesse di Paesi terzi, subor­
dinazione che, del resto, nessuno degli Stati membri consen-
tirebbe per le proprie imprese pubqliche. q, almeno per 
quelle tra esse giudicate importanti per finalità economiche 
o sociali. 

10. Come per altri aspetti fondamentali dell'integra-
zione europea il nodo principale della problematica di una 
politica comunitaria dell'impresa pubblica, è rappresentato 
dall'assenza di poteri sovrannazionali. Le reticenze degli 
Stati membri a consentire concentrazioni in sede europea che 
possano sottrarre al loro controllo settori dell'impresa pub­
blica trovano indubbiamente una giustificazione - a prescin­
dere dall'ovvia riluttanza dci singoli Stati a spogliarsi 
comunque di quote di pote2rc: - ne2l fatto che le imprese pubbli­
che multinazionali non risulterebbero soggette a nessun con­
trollo, neppure formale. 

Si deve pertanto conclude2re che, nell'attesa del­
l'instaurazione che, purtroppo, non appare prossima, di una 
autorità sovrannazionale che presieda alla vita comunitaria, 
sia necessario c doveroso limitare la collaborazione tra impre­
se pubbliche della CEE ad accordi che non valichino la soglia 
delle concentrazioni? 

Una conclusione di questo genere sarebbe, per moti­
vi indicati in precedenza, senz'altro pregiudizicvolc per gli 
interessi della Comunità c per quelli delle imprese pubbliche 
dei Paesi membri. Occorre piuttosto considerare la possibili­
tà· di creare, sulla base di accordi interstatali o a livello 
comunitario, appositi organi cui sia demandato il compito di 
emanare le direttive per l'azione delle imprese multinazionali 
e di esc:rcitare gli opportuni controlli sulla condotta di ta­
li imprese. 
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Mi é stqto chiesto, in ~U'-1lità di Presidente del 
Gruppo "ENERGIA" del Centro Europee. dell'Impresq Pub­
blic'-1, 

di in~uqdr'1re in un breve intervento l 1 qttivi"'oà, l'iu­
portqnzq del settore dell'en~rgig tr~ i fq~t~i ~i svi­
;L u J2E2-.ill~.l;l.S_E'_i q l e _d e i _ _E._o s t r_Ly_" es i. 

d i r i c o r d" re l" ... f.~ll~-~.llE3_e_f! s _e nz:..t~_:l,_E) ___ Cl.:h __ un 'l.L()_;u !_i_ç_:!_ 
~om~c-~d_t;_tl:~llEiEI'>i" per ·g"r"ntire lo tot'-1le '-1}Yplic"lzio­
no di un" efficqce politicq industriqle, 

- infine, di f~rvi il punto, in sintesi, sugli studi gf­
fettuqti, i principi enunciqti, le uisure uroposte e 
rqccom'1ndgte in seno ql C.E.E.P. in mgteriq di politicq 

Lli sembrq fqcile, " t'1l ;mnto ne sono convinto 
definire l' im:oortqnzg di un'l disponibilità regolgre e 
certq ·di energiq in ~uqnti tà sufficiente ed q prezzi du-­
revolmente competitivi, ~~~~_!ln.2__~-~t_f_on~;>menti di ur.q 
politic'-1 economicq qrmonic'-1 che si b"si pqrticol'lrmente 
sullo _svi:J.:.~:pj>_']__:i-~~ll_~i:r:.:h'!).e dellq nostrq società dei consu­
mi. 

Soffermigmoci un istqnte sullq V'llUt'lzione del 
peso che l'energi'l hq nelle '-1ttività industri'-1li. Le vq­
lutqzioni fqtte sono diverse " secondq dei settori presi 
in considerqzione. Xn genere si riconosce per l'Europq 
che un gumento del 1 00'/ò del )rezzo dell' energi" · po.ò por­
tg re " delle iMggiorgzioni ·di prezzo d<il :· 

27 '-11 JO% 
18 'l l 20~ 

' 16 'l l JO% 

1 5 q l 16% 
1 4 '-11 15% 

11% circq 
10 q l 12% 

8 'l l 1 O% 

per 1., siderurgi'l 
per il- ge.sso, i cementi, l'l c·., l ce 
per i metglli non foccrosi ivi oem:preso 
l' qlluminio, 
per i trqsporti (vi'-1 terrg, m"re ,e qeP<>"') 
per l'l chimic'l (fqtt'l ecceziÒnl'l por-l" 
utilizzqzi0ne come m'>teri'-1 }rim'-1 del pe­
trolio e del gqs ngturqle), 

per 1'1 g•rnmg 
per i cgntieri ngvgli, l'"utornobile e 
le industrie è':::,.>rerse, 
per le industrie tessili 
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Mq "lcune di queste industrie reqgiscono di­
versqmente q second'l dellq nqtUrq dell'energiq in que­
stione, ~ il CqSO dell'l siderurgi" che ~molto sensibi­
le ql prezzo del cqrbone, mentre i trqsporti lo sono 
molto di pi~ ql prezzo dei prodotti petroliferi. 

Di contrq, qlcuni settori, in pqrticolqre il 
commercio, sono relqtivqmente poco sensibili qlle vqriq­
zioni del costo dell'energiq. 

i,\q non si t,rqtt<J che di un 'lspetto del tutto 
pqrzio!le delb .:l'_t;tg_~ioE~._A_~ll' e_ner~'!. e ben sqppiqmo quqn­
to l'"ttività industri'lle di un pqese po.ssq essere grqve­
mente turbqtq, fr~nqtq con tutte le conseguenze sociqli, 
economiche, monet'lrie, dq un gpprovvigionqmento .deficitq­
rio di energig. 

L'importqnzq di questo settore, dell'l su" ocono­
miq, delle possibilità di qutofinqnzigmento esqtto dei 
.suoi investimenti crescer"lnno con lo sviluppo dell' indu­
stri" glmeno qltrettqntc. rqpidqmente o prob"bilmente qnoor 
pi~ velocemente per l'qccresciutn intervento del fqttore 
energiq nellq mqggior pqrte dei processi industriqli. Ec-
c o p e rch~ do b bi qmo t end ·re q !l}.if\'_l_i_o_]:'_qr_e_ .l.:::__re dd t_~ i vi tà do l 
settore dell'energiq certqmente gttrgverso sforzi di pro­
duttività, mq qnche con 1'1 progressivq eliminqzione di one­
ri gnormqli (interventi di ogni genere, oneri di servizi 
pubblici, distorsioni fiscgli ecc.) onde contribuire qllq 
industriqlizzqzione ed qll<' RViluppo economico genergle 
che sono gli obiettivi prioritqri dellq Comunità Europeq 
durqnte l'"ttuqle decennio. 

Non si trqttq qui di qprire un discorso sull'l 
,politicq dell'energiq considerqtq come l'in:i.zic· di unq 
politicq settorigle dello sviluppo industriqle, m" piutto­
sto di evocqre tutte le condizioni fgvorevoli q questo svi­
luppo. L"l mqnodoperq - lq su" C!'il)aCità intellettu"le e pro­
fessionqle ed il suo qmbiente' h 'l bi t'lt e mez,oi di spostqmen­
to - i cgpit'lli e l~.E.ll.Fil,i2_ sono le tre bgsi fond<Jnlent'lli 
di uno sviluppo equilibrqto dell'industri" nei nostri pqe­
si. Il resto non ~ "ltro che qccessorio e voler definire 
gli obiettivi di economiq generqle senzq prendere in consi­
derqzione le incidenze di uw1 poli ticq dell' energig inesi­
stente o deficitqriq oppure mqle qpplicqtq JOrterebbe " 
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difficolt~ o qd insuccessi soci'lli o monetgri. 

Occorre perciò, per gqrqntire gl tempo stesso 
unq politioq di pienq occup~zione, di stgbilità monetgrig, 
ung politicq di sviluppo industriqle e di sistemqzione ter­
ritoriqle, iniziqre gqrgntendo l'gpprovvigionqmento di QU'ln­
tit'ltivi sufficienti di energig q prezzi competitivi 'l lun­
go termine. 

Mg per produrre, trqsportgre, distribuire ed uti­
lizzqre l'energiq necessqrig, occorre gltresi trovqre le 
soluzioni convenienti q i problemi di :fincmziqmento degli in­
vestimenti, pRrticolgrmente grqvosi in questo settore del­
l'energi'l, e qui ci trovi'lmO di fronte uno dei prob'lemL ..... ,,.,"_.. 
fondCJment'lli dell'l jJOli ti c'l industriqle comuni tqriq. Orbene, 
QUestg non é un semp~ice elemsntL o pqrte di un enigmq •lO~ 

:,p<m-';o' qr::_ · ql'_;ri c:1e p:cendono· il ,nomè · diGpoli tic q fin"nzig ri'l, 
politic'l dei trgsporti, politicCJ dell'energi", non é nemme­
no l' 'lddi;òione, lR Gemplice sommg di QUeste jJOlitiche ele­
mentgri,- mq piuttosto, q mio qvviso, ciò cui bisognq mir'1-
re sul piqno dellq Comunità e quello che é possibile ottenere 
opergndo in m'lnierq logic'l a co·,rett"' tutte le leve di cui 
possi'lmO disporre : fingnzg, mgnodoperq 1 trgsporti, energiq 
" " o • 

Inoltre, ritengo opportuno gfferm'lre che lc; poli­
tic'l dell'energiq rqppresentqndo uno degli elementi princi­
pqli e din<Jmici di un'l _pol:Lt.tc_':'..J:.ndu_C3_1.:r;_:i,.~-l~~R"._l~i3iC:.~sticq 
- il t~mq fondomentgle di QUesto Congresso - ess" deve es­
sere gnche !3SJ2'-ll];_~i_~l_l_~st_:j,_~ per 'ldeguqrsi " tutte le esigen­
ze dell'industriq comunitqriq cosi come per gqrcmtire l''lm­
moderngmento doll'qgricolturq ed il sbddisf'lcimento eQui­
libr<Jto dei bisogni generqli doll'economig nel settore do­
mestico, terzigric ecc. 

Beninteso, il settore dell'ener~iq, gl di fuori 
dello suq funzione essenziqle 4 interessc;to, come qltri, 
gllq definizione ed qll'"J.1plicqzione di uw' pol:i_ticq indu­
strigle comunit'lri'l e più pqrticolqrmente "eli qspetti di 
questq politico che rigugrdqno il fin•nzigmento, lq concor­
renzq, gli gspetti socigli, l'l fiscolità, l'l coll'lbO~'lzio­
ne, ecc. 

per il fqtto stesso dell• su<\ nqturq speclllcq di "j_ndo.­
striq pesqnte'', che qpplic• vieppiù delle tecniche qyqnzq­
te di produzione, trgsformqziona, che implicqno enormi 
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investimenti, 

in considerqzione poi dell'importqnzq relqtivqmente no­
tevole del fqttore distribuzione dell'energiq fino ql 
livello del consumqtore e·' del costo elevqto di q_uestq 

èis~ribuzione rispetto 'll costo dell'energiq prim'lriq 
disponibile 'lllq fonte. 

F<J:Ò un qccenno pqrticolqre 'li.problemi del fin'ln­
ziqmento dei lqvori poiché q_uesto condtzionq reqlmente tut­
to lo sviluppo industriqle nel sno insieme. 

iV!q non insistern sulle rqgioni che gli esperti 
tn mqteriq di energiq h'lnno di interessqrsi 'lllq politic'l 
indnstri'lle comnne per le qpplic'lzioni e le incidenze di 
q_u~s+•ultimq sul settore dell'energiq, preferendo l'lsciqre 
q_uesto compito qi respons'lbili dell'l produzione e dell'l 
distribnzione delle diverse forme di energiq dei pqPsi del­
l'l Comuni t8 .• 

Vorrei tutt'lVi'l ricordqre lq fnnzione predominqn­
te, essenzi'lle, dell'Inpres" Pubblicq in questo sett0re 
economico dell'energiq (q_nqsi 1 1 80% dei cqpit'lli e degli 
effettivi). Ciò inplicq per il Centro Europeo'dell'Impresq 
Pubblicq ed i suoi qderenti un'qzione pqrticolqrmente dinq­
mic'l in q_uesto cqmpo ed in un certo q_uql modo un'l funzione 
di "locomotiv'l" che deve esercit'lre fin q_nqndo tutti gli 
qspetti di t;tDq politic'l comune dell'e~Jergiq non s'lr<Hmo 
stqti tr'lttqti, concret'lmente definiti, correttqmente qp­
plic'lti ed efficqcemente 'ldeguqti qgli eventi congiuntu­
r'lli ed 'llle modifiche struttur'lli. 

Quest'l é lq funzione che ci sforziqmo di eserci­
tgre in seno ql C.E.E.P. 

nel corso di numerose riunioni e discnssioni trg esper­
ti dei sei pqesi dell'l C0munità. 

con freq_uenti dib'lttiti con le Alte Autorità dell'l Comu­
nità ed in pgrticolqre con lq Direzione Generglo dell'l 
Epergiq dell'l Commissione, (mi si consentq di sottolineq­
re, incident'llmente, per r'lllegrqrmene, lq cordi'llità 
con cui ci q c colgono sempre e lq q_~1<1li tà degli scqmbi di 
vednte che cqrqtterizzqho q_nesti colloqui), 

con lq formulqzione e lq diffusione di pqreri e note tec­
niche che definiscono lq dottrin'l ed i pnnti di vistq 
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sugli qspetti generqli e recentemente su qspetti concre­
ti di un" poli.tic'l comunit'lri" dell'energi'l oltremodo 
'lUSpicqbile. 

In che modo i nostri lqvori contribuiscono '11-
1'1 definizione di unq politic'l dell'energiq e di conse­
guenzq '111'1 determinqzione e successivqmente 'lll!q~plic'l­

zione di unq poli tic'l :Lncustriqle qdegugtq7 Credo si'l in­
teressGnte ricordqre q questo punto le linee essenziqli 
enunciqte nei nostri pqreri successivi per rivel<Jre ln 
spirit• che ci h'l qnim'lti ed qnche per dimostrqre l'effi­
cqciq di un metodJ di concertqzione che ci h'l permesso di 
rqggiunger.e l' u.nqnime qccordo sull'l qugsi tot"lità dei pu.n­
ti di vistq Jib'lttuti e delle conclu.sio~i elqborqte. Ab­
biqmo in tql modo pot'\to esprimere le preoccu.pqzioni ed 
i pun-l;i di vistq delle Imprese Pubbliche dei pqesi del 
i'llercqto Comune per i vqri prodotti : cqrbone, petrolio, 
gqs, elettricità, energi'l nu.cleqre. 

' Avendo definito, sull'l bqse di un" rqgionevole 
diqgnosi dell'evoluzione dQlmercqtn di energiq ed in fun­
zione di u.w1 poli tic" industrigle dinqm)f8'1, i nostri prin­
cip'lli obiettivi : 

disponi.bili tà in quqntl tà sufficiomte in fun­
zione dJ. un qpprovviginnqmento certo e regol'1-
re, 

- prezzo più b'lsso possibile q lu.ngo termine, qb­
bi'1lllO ,st'lbilito il qugdro d'insieme e le grqndi linee di 
un'i politicq comune dell'energiq. 

Ìi!!q qu.estq ricflrcq di u.n costo, "lu.ngf" termine, 
di '1lJprovviGion,nnento e di utilizzqzione quqnt0 più b=1sso 
possibile deve essere compqtibile con gli qltri obiettivi. 

Del resto, l'l reqlizzqzione di quei fgttori c·~e 

gqrqntiscono un" sicurezzq di qpprovvigionqment0 e che 
tengono qnche conto dellg legittim'l preoccupqzir>ne dell'l 
'indipendenzq in ffigteriq di energiq, d~ve essere cqrqtteriz­
zqtq d~ll" preoccupqzione di u.n costo rqgionevole; non si 
pub qccettgre lq sicurezzq g quqlsi~si prezzo. 

D'qltronde, .le principgli qzioni suggerite debbo­
no ispirgrsi q preocoupqzioni 

\ 
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di priorità dq dqrd qgli interessi comuni, 
di progressività, 
e di diversità nelle forme di reglizzqzione. 

,.,. 
'/~J.l8ste qzioni tendon" 

-. <Jll'l necessità di un'l ohiqrq definizione di unq poli ti­
C'l dei prezzi, 
'lll'introduzione di.strumenti qdeguqti per determinqre 
ed gttuqre l'l poltticq comuné, trqmite l'orgqnizzgzione 
di Un'l istqnzq di consu~~zione, 
<Jllq necessità di prendere un insieme di misure coordi­
n<Jt3 nel q_uqdro di unq poli ticq ct'lmmerci<lle comune che 
implichi : 

- unq qrmonizzqz.~.me delle condizioni di ·enhcr'\:r;.,<. 
renzq, 
l'l_determinqzione delle condizioni di 'lccesso 
delle imprese che producono energiq 'lÌ fgttori 
di produzione, 
l'l deterll'inqzione delle condizioni di ff1rlll'1Zio­
ne dei prezzi, 

'ld incorqggi'lre un'l coll<Jborqzione intr'l-comunit'lri'l nei 
V'lri settori, 

- 'qll' qdeguqmentv dei progrqtnmi d'investimento e di fin'ln­
Zi'lmento in seno '111'1 C0munità, grqzie gd unq politic'l 
di qiuti fin'lnZi'lri cqpqc~ di sfooiqre in un'l politic'l 
di stqnzi<Jmento di prestiti contrqtti d'lll'Esecutivo 
Comune, 
<Jll' es<Jme necessgrio dei problemi soci•ùi e dei pro]:Jlemi 
di economiq region'lle .ç;'he interess<Jn(. speci'llm('lnte il 
c<Jrbone. 

· L'enunci'lZione di questi princlpi 'li quqli do­
vrebbe unifo~"m'lrSi l'l po,.i ti c'l comune dell' energi'l non 
rqppresent'lV'l un trqguqrdo m'l un p•mto di pqrtc,nzq. R'lgion 
per cui 'lbbiqmo continu<Jtn le consultqzif1ni ed i lqvcri 
di gruppo,onde precis<Jre le questior..i qffront<Jte e tenendo 
nel m<Jssimo conto le preoccup<Jzioni spesso convergenti dei - ' 

Servizi competenti dell'l Commissione, che ql tempo stesso 
definì '''l il memorqndum in ti tolqtO : 

Prime orient'lmento p e~ un q poli tic 'l. c o m uni t'lriq 
dell'energi'l. 
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Questo mein_or<mdum ed i relqtivi qllegqti h'lnn'J fqtto og­
getto di un esqme qpprofondito in seno 'll C.E.E.P. e di 
Un'l notq di osservqzioni e commenti che é stqtq trqsmessq 
qll'l Comunità 'lll'ir:izio del 1969• Pur mqnifest'lndo il 
nostro qssenso sullo spirito-con cui il problemq erq stqtO 
qffrontqto, si'lmo ètqti indotti q sottolineqre l'l port'lt'l 
limit'lt'l delle misure contempl'lte, specie in f'ltto di.trqs­
pqrenzq di merc'ltn e 'ld esprimere l'~ugurio che le stesse 
misure venissero estese ed integr'lte con qltre più effi~ 
C'lei, più precise nell'l lineq di ciò che qvevqmo già qnti­
cip"lto. 

E' del resto ciò che h<i spinto il C.E.E.P. ed 
il Gruppo "ENERGIA" q trgttgre più dettqgli'ltqmente due 
problemi di fondo dell" politicq comunit'l:t:'iq dell'energiq, 

") - lq sicu:t:'ezzq di 'lj:Jprovvj_gionqmento, 
b) - l'l politicq dei p:t:'ezzi. 

Le conclusioni dei nost:t:'i studi interessqno tut­
ti coloro che cercqno di concepire ed introdurre unq poli­
tic" industriqle dellq Comunità. Esse tendono : 
- qllq sicurezzq fisic'l degli ">]J}Jrovvigionqmenti di ener­

giq, 
"- -'lllq sicurezzq economicq di questi <J)provvigionqmenti 

'lttrqverso un'l diversificqzione degli qcquisti in tutte 
le sue forme, 
'lllq politicq dei prezzi onde reqlizzqre un equilibrio 
soddisfqcente sul mercqtn dell'energiq e gqrqntire, nel­
l'interesse dei c0nsumqtori 1 un'l sufficiente trqspqren­
zq del merc'ltC, 
infine, e sempre nell'interesse dei consum<Jtori, l'qrmo­
nizzqzione delle condizioni fiscqli nei diversi pqesi 
membri. 

(E' stqto posto l'qccento sullq·necessità di 
conserv'lre l'esercizio dell'l concorrenzq effettiv'l tr'l 
fornitori di diversi tipi di energi'l donde le misure qu­
spicqte di diversific'lzione degli qcquisti, di trqspqren­
zq del mercqtO; di pqrità di tr'ltt'lmento per tutti i con­
sumqtori e di eliminqzione degli qbusi di posizioni do­
min'lnti).-

Erq tutt'lVi'l necessqrio precisqre e integrqre 
queste misure, esqmin"ndo i problemi che si pongono sll'-<itt.o 
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del vqro di unq politicq co~merciqle comunitqriq neJ 
settore dell'energiq, 
dell'l prorùOZione dell' impresq co;nuni tqriq in questo 
stesso settore, 
e d-.;llo svilu:~Jpo dell'l collqborqzione trq le imprese 
del settore dell'energiq, 

tenenclo conto dell' ,,yoluzione del mercqto mondi<ùe d'l g_Uq:J:4Jle 
tempo qd oggi. 

E' l'oggetto di un terzo pq~ere del C.E.E.P. 
sull'l p'oli tic q com;mi t" ri'l dell 1 energiq. Red'ltto dur<mte 
il 1970, il testo definitivo non ~ stqto qncorq distribui­
to n~ trqsmessl'l ufficiqlmente <Jllq Cc,munità Europeq. 

Non posso quindi ere enunciqrne le grgndi linee 
e le principqli conclusioni che hq;mo ricevuto l 1 qpprovq­
zione un<mime, dei me;ab.ri del 'i-r,uppo "ENERGI.A". 

Dopo qver richiqmqtn i recenti f'ltti, osserviq­
mo· che nullq nell 1 qnqlisi di guestg e"roluzlone comportq 
unq rqdicqle modificq di quglcunq delle linee fondqmrntq­
li dellq politic'l quspicqtg nel 1969 e 1970; queste, qnzi, 
sembrqno rqfforzqte ed gppgiono qncor più urgenti sul piq­
no commerci'lle, 

Le· molteplici peripezie nie~te qffqtto trqscurq­
bili nei loro effetti globqli mettono in evtdenzq 'lncor 
più nettgmente .çl'].e non f••fì;;m in pqssqto l 1 interesse di qzio­
ni comuni tqrie e di strumenti di regolqzione di cui nessu-

-nq politicq europeq dell'energiq può fqre 'l meno • 

.Avendo r:.cord<Jto gli obiettivi di unq poli ticq 
comrnerci<lle relqtiv'l "i merc<Jti esteri dq uhg pqrte, qi 
mercqti interni dqll 1 qltrq, qbbiqmo cercqto e definito, 
per ciqscung formq di energig, le soluzioni più qdeguqte 
ed qbbiqmo esposto certe misure concrete dq prendere sul 
piqno comunitqrio: 

qzinni in fqvore di scqmbi con i pqesi pro,,uttori onde 
<,umentqre - grqzie qll'l dipendenzg economicq risult•mte 
lq sicurezzq e lq stqbili tà degli 'lpprovvigioncnnenti, 

qssunzioni di p'lrtecipqzioni finqnziqrie nelle industri~ 
di energig dei pqesi terzi, 

rqggiungimento o m<mtenimento di mqrgini di cqpgcità di 
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trqsporto e di produzione che permettqno in cqso ,di crisi 
dÌ r:i'correre mqggiormente 'll·le fonti comuni tqrie (specie 
per il petrolio ed il gqs), 

definizione :.:rgente e precisq d1.1lle funzioni delle imprese 
comunitqrie e delle qutorità comunitqrie. 

I criteri che definiscono le società comunitq­
rie, cnsì cor:J.e i yqntq~gi dq elqrgire q <lueste imprese, 
sono stqti esposti. 

Infine, per ciqscun settore dell'energiq ne so­
no stqtj cit'lti "lcuni, q titolo d'esem)io, che sono prio­
ritgri dell'gpplicqzione del cqmpo d 1 qzione comunitqrio, 
g_uqli 

l'l ricercq- l'esplorqzione in mqteriq di idroc"rburi, 
l'l messq q punto e l" reqlizzqzione di re<.-t;tori qyqnzqti 
e di '1ppqrecchi di sepqrqzione isotopicq. 

Infine, qbbiqmo enunci"tn, dietro richiestg dell'l 
Commissione delle Comunità Europee, gli obiettivi e le rg­
gioni dell'l collqborqzione trq le imprese di energiq del­
l'l comunità. 

E• stqto fqtto un inventqrio - non esquriente -
delle possibilità di collqbcrqzione trq le imprese, cq­
pqce di dqre rqpidqmente risult'lti tqngibili e :che impli­
cq'un•qzione qdeguqtq delle qUtorità comunitqrie; nell'l 
mqggior pqrte dei cqsi sono stqte esposte le motivqzioni 
essenziqli. 

E lJqstq indicqre in quest'l sede che spessissimo 
lq funzione dei servizi comunit'lri potrebbe essere quell'l 
di formulqre, in collqborqzione c.en le imprese intere.ssg­
te, ,progetti di re'llizzqzioni comuni, 'progetti il cui esq­
me dimostrerebbe fqcilmente il cqrqttere di utilità per 
tutti. 
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C O N C L U S l O N I 

Cosi, in fqtto di politicq in mqteriq di energiq <Jbbi<J­
mp molto lqvorqto e rqccolto opinioni, definito princi­
pi e linee di qzione - pur mqnoqndo forse gli strumenti 
di 'l]Jplicqzione ed i mezzi necessqri - e tn<Jlgrqdc le nu­
merose difficoltà, -,lcune delle q_uqli sussistono qncf"rq, 
i progressi compiuti ne~ sono trqscur<Jbili. 

O 1 é stqto un riqv·ricin,lffiento sensibile delle 
posizioni dei p9rtecipqnti, s:. é m<mifest.qtq Ull'l volcn­
tà certq di qndqre <JV<Jnti/ Le bqsi dell'l politicq comuni­
t<Jriq dell'energiq sono stqte gettqte in modo ineq_uivo­
c<Jbile ed qpprovqte dqi G<verni, <Jlcuni ost<Jcoli sono 
st<Jti rimossi, 

Ciò é prob'lbilmente dovuto 'lll'evoluzione del­
l'lisitu'lzione, ql riqvvicinqmento delle situqzioni ri­
guqrdqnti l'energiq nei diversi pqesi, ql riconoscimento 
del fqtto che l'l reqlizzqzione del Mercqto Comune non 
essere V'llidq trqscurqndo i problemi relqtivi qll 1 ener­
giq, 

L'el'lbOr'lzione e -lq reqlizzqzione concretq di ' 
un'l poli.ticq comune 'lttiv" dovreb.vero oggi <JCCE!,;Lerqre 
i tempi e fqre dei progressi decisivi grqzie in pqrtico­
lqre qd unq concertqzione se1ilpre più serrqt'l tr" i pqesi 
membri e qd unq collqborqzione più <Jttiv'l, che richiede­
rà necessqriqmente l'introdl.lzione di mezzi' d'in~ervento. 

Lq politicq dell'energiq, però, non é e non 
deve essere fine q se stessq, e non si giustificq cvmple­
tqmente se non in 'l\.l'lnto s·:;rwnento fondqmentqle ed in­
dispensqbile dell 1 gttuqzione di un'l politicg industri'lle 
comunit'lriq, 

Lo sviluppo industri.le dei nostri pqesi impli­
C'l evidentemente lo svili.lppo qrmonico dell'l produzibne e 
dell'l distribuzione di energiq in tutte le sue forme, che 
non debbono er3sere considergte solo come Ul10 dei settori 
dell 1 'lttività industriqle, mq piuttosto come unq delle 
bqsi fonqqment'lli. 

L'l viq trqcciqtq'ed gpert'l d'li nostri studi e 
d'li nostri lqvori in fqtto di pqlitic'l dell'energiq ri­
SllOnde qllq uoo;tr'l qmbizione di servire l'l poli tic'l indu­

. stri<Jle e d{ contribuire 'lllq suq edificqzinne. 

\ 
---~-~--
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1/- L'esposizione dalle motivqzioni del III Pro-
grqmmq economico q medio termine riconosce 

che l'obiettivo di questo Progrqmmq é qmbizioso poich~, 
prevedendo un ritmo di crescit'l elevqto come quello rqg­
giunto d'll 1958 nell" c.E.E., preauppone, conseguente­
mente, notevoli mutqmenti. 

Ricorderemo in effetti che per il periodo 
1971-1975 il tqsso di crescitq qnnuo previsto in volu-
me del prodotto nqzionqle lordG ~dell'ordine del 4,5% 
in Germqnig, dGl 5, 5 <ll 6?~ in Itqli<J, restq fisso trq 
il 5 ed il 5,5% in Frqnciq, mentre risultq leggermente 
inferiore per i pqesi del Eenelux. Ricorderemo qltresi 
che questo Progrqmmq prevede che durgnte lo stesso perio­
do, i prezzi non qumenterqnno in medi" pi~ del 2,5 - 3% 
~ che il mqntenimento dellq pienq occupqzinne Sqrà prq-
a. , 
ticqmente gqrqntitn, dql momento che il numero dei dis-
.lccupqti non dovre.bbe superqre l 1 1 , 5j) del.lq produzione 
S'll'lri'ltq, od il.2% dell'l popolqzinne 'lttivq. Pertqnto, 
lq percentuqle (3,5%l rqggiuntq in Itqliq dovrebbe ri­
dursi notevolmente. 

2/- Questo Progr%1mq si bgsq nqturglmente su un 
notevole sviluppo dell'industriqlizzqzione 

che potrà reqlizzqrsi solo nell" misur" in cui sqrqnno 
rimosr3i gli 0Stqcoli che, in seno 'lll'l Comunità, si op­
pongon0 qllo svi'luppo di quest" industriqliZI3'lZione : 
vqle " dire, l'importqnzq essenziqle dei principi e de­
,gli orient'lmenti generqli di un" politic" industriqle 
dell'l Comunità che h"nno fqtto oggetto del WehlOr'lndum 
invi'ltO dqllq Commissione ql Consiglio; cioé, dire .quqn­
to l" pol•ticq economicq e lq politicq industri'lle qppqio­
no pi~ che lll'li strettqmente connesse. 

In re q l tà., ~ o;Jportun0 che l'l Comunità superi 
lq fqse dell'unione dogqnqle e dell'l politicq qgricolq 
comune per orient'lrsi verso l 1 elgbOrqzicme di unq poli­
ticq di sviluppo industriqle tendente " fqcilitgre l'l •~ 
cre'lzione di un "tessuto" industriclle europeo, indispen­
sqbile per ggrqntire '11 tempo stesso le bqsi di unq qr-
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monizzqzione delle politiche economiche, il perseguimen­
. to dell' esp<msione ed un grgdo conveniente di gutonomi'l 
tecnologic'l nei rigugrdi dei "pgrtnern" esterni. 

J/- In questo senso, le decisioni gdottgte d<ll 
Consiglio dei Ministri dell~ C.E.E. il 9 feb­

br'liO 1971 ed gventi per oggetto, sull'l bqse dellq relg­
zione Werner e dell8 j_Jroposte dellq Cowmissione, lg isti­
tuzione grgdugle di ung unione economii• e monetgrig trg 
i sei pgesi, non possono- tendendo verso unq qrmonizzg­
zione pill spìnt'l delle politiche econo:;licg, di bihncio 
e socigle - gccentugndo l'interpenetrgzione dei merc'lti 
di cqpitgle e lq coll'lbOrgzione bqncqrig - e prevedegdo 
l'l riduzione :yrogressi V'l dei mgrgini di fluttuqzi one:_:{;i 

.. ,_.t·.:·· 

C'lmbi 'lll'interno dell'l Comunità- che qvere effetti fq-
vorevoli 'lllo sviluppo di un'l politic'l industri'lle e di 
espqnsione economicq. 

4/- l:h se l'obiettivo finqle di queste politiche 
~ ceitqmente l'espqnsione, quest'l deve qve~e l'effetto 
di migliorqre il benessere genergle, orientqndosi verso 
obiettivi di ordine sociqle ed umqno~ mentre lq politi­
cq di sviluppo non h'l, di per ~t qltro possibile soste­
gno che un vigoroso sviluppo industriqle. 

Il ì.Iemor<mdum ricordq d' gl trcnde che "l" poli­
tic q industriqle enunciqtq ~ orientqtq verso il futuro, 
cio~ verso l'espqnsione ed il progresso, nell'l suq qcce­
zione più vqstq". Ecco come le qzioni dell" politicq 
industriqle si uniscC'no con le reqlizzqzioni dellq poli­
ticq regionqle che tende, in pqrticolqre, qd unq uistri­
buzione rqzionqle ed qrmonic'l delle qttività economiche 
sul territorio dell" Comunità. J\nqlogqmente, lo sviluppo 
dell'industri~ e lq dinq6icq del mercqto debbono essere 
resi comrJqtibili con le esigenze soci'lli ed umqne. In 
effetti, sottoline" qncorq il lllemorqndum, l'l politi,\l,'l 
industriqle delle economie qltqmente sviluppqt~ dovrà 
orientqrsi viefpiù verso obiettivi di ordine quqlitqti­
vo, legqti ql modello dellq civiltà originqriq che le 
Comunità Europee debbono continuqre q proa:1gvère .• 

E' inutile dire che tutte le misure che sqrqD­
no gdottqte, tutte le politiche che sqrql1no·definite do­
vrqnno non solo porre sullo stesso piqno gli uomini e 
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le donne, bensì tendere "llq riduzione di tutte le 
distorsioni che pos 3 ono esistere nel lo l" O c~ so gffin­
ché, con unq pgrità effettivq dei B'll'lri e delle con­
dizioni di lgvoro, ccn l''ldozione dei criteri di qcces­
so identici per tutte le occupqzioni, con svilUjJlJi com­
pqr'lbili di cqrrierq fino qi pià qlti livelli, vengq 
stqbilit'1 o ristqbili t'l unq eguqglilmzq re"' le r.ell' occu­
pgzione delle donne e degli uomini. 

Tenuto conto di queste consiJerqzioni, occor­
re evidenziqre tre idee fondqmentqli. 

In primo luogo, il perseguimento degli obiet­
tivi definiti in mgteriq di politicq industriqle e di. 
espqnsione ec-onomicq incontrq D'ltUr'llmente delle diffi-

, . . 
colta di cqrqttere soci'lle ed umqno che frenqno lo svi-
luppo rqzj_on'lle di quest" politicq. Occorre quindi prov­
vedere. 

Se~Cond'lriqmente, lo sviluppo stesso dell'esp<m­
si one itùplicq, perché rn otteng'l l q mqss; mq qdesione, che di 
qu~stq espgnsione benefici effettivqmente l'l pi~ lqrgq 
pqrte dell" popolqzions : e ciò non 'lVviene così qutomq­
tic'lwente; P opportuno, perciò, prendere 9 pqrgllel'llilBnte 
qlle.misu~e che jJermattonc di sviluppqrs r'industriqlizzq­
zione del::_q Comunità, ·qltre 1aisure, di cqrqttere diverso, 
che debbono consentire q tuttq lq popolqzionb 9 qttivq od 
inqttivq, di bcme 'icigre re<Jltùente dei vqntgggi dell'es­
pqnsic.ne. 

In terzo luogo, conviene considerqrs che, quqli 
che ::;iqno le I·lisure che verrqnno prese perché gli uni e 
gli qltri hò;neficino del progresso economico, qU'lli che 
siqno le disposizioni.che·llotr<J,mo essere qdottqte gffin­
ch~ gli uiL e gli 'lltri non siqno lesi nei loro interecsi 
in segui t o 'li mut%18nti che l' qttuq zio.1e di un'l poli ti­
C'l industriqle implicq, i risultgti conseguiti non sqrqn­
no su:èficienti S8 non sgr,'J. pqrc;llelqnlente sviluppqtq unq 
politicq d'informgzione e di ~<Jrtecipqzione che interessi 
tutti gli 'lGSOCiqti. 

E' nellq 1nisurq in cui unq tqle JOliticq sqr~ 
'lVViqtq, ed effettivgmente reqlizzqtg, che l'obiettivo 
fond<llnentqle dell c poli tic 'l economicq ed industri<Jle, 

.-

\ 
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che é un obiettivo di espqnsione, certqmente, mq 'lnche 
un obiettivo di ordine umqno e sociqla, potrà essere 
l:'qggiunto. 

Il perseguimento degli obiettivi di crescitq 
definiti .in m"teri'l di politic" industri'lle e di espqn­
sione economic'l incontr'l delle <'ifficoltà che sono n'ltU­
l:''llmente di c"r"ttere tecnico, mq "nche di c"r"ttel:'e.'éo;;, 
ci'lle ed um<~no. Queste difficoltà frenqno l'industri<~liz­
z~zione, ~uindi l'osp"nsione; h'lnno origine essenzi<~lmen­
te d'l mut"menti pl:'of~ndi, spesso di C'lr'lttel:'e struttur<~­
le, "i ~U'lli debbono sottoporsi "louni settori di <~tti­

vità. 

Certo, gl~ uomini, ~u<~le che si" l'l C'ltegol:'i'l 
soc!6-pl:'ofession"le di qppqrtenenzq, si sono progl:'essi­
V'lmente 'lbituqti qi mut'lmenti sempl:'e più fre~uenti che 
possono intervenire, si" in geLarqle, si" sul pigna di 
~uesto o t<~l qltro ~ettore di qttività. Questq qbitudi­
ne q i C'lmbi"menti, pe.l:'Ò, si é qccomp<~gn'lt'l, sembl:''l, psi­
cologicqmente, qd un" l:'icercq qttrqverso ~uesti cqmbi'l­
menti, 'ld un" certq stqbilità. Per cui ogni politic" che 
implichi dei mutqmenti r'ldiC'lli é qccolt'l d<~gli interes­
S'lti in un modo eh~, q priori, pu~ essel:'e sfqvurevole. 

1/- Lo svilupj)O generqle dell' industriqliz~;qzinne, '· 
fqttore essenziqle dell'espqnsione economic'l, 

può essere ottenuto solo nell'l misUl:''l in cui sqr~ possi­
bile "lJj)Ortqre r'ldic'lli' mutqmenti, qccompq,snqti dq ricon­
versioni o concentrqmenti, in '<lcuni settori dell'qttivi­
tà ecenomic'l. 

L'l Comunità si é interess'lt" in vi" prioritqri'l 
dei settori di 'lttività che sollevgvqno i pl:'oblemi più 
urgenti, cio~ quelli che ")p"rtenev"no " settori in reces­
sione : l'qgricoltul:'q e le miniere di cqrbone. Ed effet­
tivqmente, misul:'e di concentrqzione o di cessgzione di 
'lttività sono stqte gdottqte in ~uei settori e continu'l­
no qncorq qd essere prese. Implicqno l'l pgrtenzq del per­
son'lle interessqto }Jer "l tri settori, così come un mut'lmen-
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to non solo professionqle mq t'llvoltq geogrqfico su cui 
ritorneremo in ~eguito. 

JKg lo sviluppo industri'lle si bqsq 'lltresì sul­
l'efficqciq m'lssimq delle industrie di puntq q tecnolo­
giq qvq~zqtq. Questq efficqciq non si può ottenere se non 
nellq Eli_surg in cui le industrie in questi0ne si concen­
trqno in sen0 g gruppi tqlvoltq multinqzionqli, il che 
implicg, pure in quel cqso, profonde rqdicgli riforme 
di str~tture 'llle quqli ~li uomini debbono fqr fronte 
con mqggiori o minori difficoltà. 

Infine, lo sviluppo generq:e dell'industriqliz­
zqzior.9 deva qccoGp'lgnqrsi gd un certo numero di mutonnen­
ti nel settore terziqrio del commercio e dei servizi, in 
quello delle piccole e medie gzi.ende industri<Jli e del­
l'qrtigiqn'lto. Questi mutqmenti - e ciò Vqle in pqrticolq­
re per il commercio e le piccole e medie gZiende in qlcu­
ni pgesi, quelli del. settore conunerci'lle rqggiungon0 t'll­
vol tq no+evoli dimensioni - non .;:_-v.cngono così ,senzq sol­
lcvqre problemi sociqli ed um.,ni e senzq creqre difficol­
tà che frenqnO lq politicq di espqnsione. 

2/- Che si tr'ltti di settori in recessione o di 
'" industrie di punt'l, di IT!'lt'lme.Eti necess'lri pro­
pri del settore terzi'l~io 0 di quelli dell~ piccolq e me­
di'l gziend'l, in ogni cgso r'ldicgli connbi"liilenti implicgno 
pqr'lllelqmente riconversicnl di mqnodoperq, mutqmenti 
professionqli, sforzi di quqlificqzione o di riquqlificq­
Zi0ne. <.E questi sforzi debbono es:,Jere sostenuti essenziql­
mente d'li lqvorqtori del settore in questione. 

l'TE-llq ntisurq L1 cui é ·stgto possibile e lOJddo­
ve é p0ssibile mettere " disposizi0ne degli interess<Jti, 
mezzi in numer0 e quqlità sufficienti per permette~e lor0 
di migli0rqre lq quollificq o di ricoYJ.vertirsi, si é incon­
trgtq unq difficoltà essenziqle : quell'l che riguArdg i 
mezL;i di formgzione. E' infgtti a:§llq l;'lssimg importgnzg 
che questi mezzi venggno dqti '11 IJlqggior numero di perso­
ne un~ tqmente q degli 'liuti come gli uomini e le d01me 
.gii impegnqti nell'l vi t'l p~cofessiorì<Jle, che debb0no fgrvi. 
ricors0 1 possono qccedervi senzq uno sforzn personqle. 
eccessiv0. 
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L'gccessn q ~uesti mezzi sqr~bbe stqtc perb 
men0 difficile se '1ll'qtto il). cui gli interessqti so­
no qncorq nel ciclo d'insegnqmento, fosse stqtn fqtto 
uno sforzo pqrticolqre perché l'insegnqmento generqle 
e profes1ionqle si qdqttqsse, ~ugnto pi~ possibile, 'll­
lq vi tq modernq che richiede, durqnte LEl'l esistenzq )ro­
fesGionqle, che un }qvorqtore F!i'l chiqr,1qto q cgmbi'lrB 
"t ti vi tà un q o pii\ volte, e che implic" perciò in g'ene­
re lo sviluppo GBnsibile dei mezzi di orientq~ento. 
Questo é vero fin dq oggi ed in pgrticolqre deve essere 
qdo:i:;tqto per i giovqni che sono "ncorq educqti nelle 
scuole e nelle università e che debbono e'ssere chigmq­
ti negli 'lnni futuri "' sostituire, nel nostro sistem" 
produttivo, i }gvorqtori qnziqni. Ed ~ certo che ~uesto 
qdeguqmento dell'insegnqmento distribuito nell'l Comuni­
tà qgli obiettivi di cgrqttere economico,' ed qnche GÒ­
ciqle, . ~uqli sono qppunto ~ue:cli di un<t pnli tic q indu­
strigle, sqrà t'lnto pi~ efficqce ~ugnto pi~ stretti sq­
rqnno i rqpporti trq il sistemq educqtivo e l'industriq­
e l'insegnqmentn trgdizionqle sgrà mqggiormente qperto 
'lll'l necessità dell'l cregzione di strutture educ'ltive 
efficqci di ~qrgttere permqnente nonché di strutture di 
promozi0ne professionqle e sociqle. 

3/- ,Si "vrebbe, tuttqviq un qspetto incompleto dei 
mut,unenti qi q_L<<tli V'lnno incontro gli uomini 

e le donne ir,;pegnqte nell'l vi t'l q t ti v'l, se si omettesse 
di ci tqre qccqnto 'li cCJmbiqmenti di cqrcd;tere strutturq­
le e profes;3ionqle che··qbbiqfu0' 'lppen'l èl':LUnci"l_t(), i nut"'­
niilnti di cgrqttere seogrqfico che debbono qccon:Jpggnqre 
normqlmente un" politicq di regionqlizzqzione europeq 
degli investimenti qllq q_uqle deve collegqrsi }q politi­
C'l iudustriqle. Si può osservqre perb che ~uestq politi­
C'l d' regionqlizzqzione deve essere notevolmente migliorq­
tq, non solo per risultqre pLtì. efficqce, m" qnchelJerché 
le difficoltà che gli uomini e le donne, i quqli nP. su­
biscono le conseguenze, vengqno ridotte "l minimo. 

Sembrq d'"ltro C'H1tO che l 1 'tccentu'lzione degli 
s~uilibri, che il funzion'lmento del rilercgto Comune rischi q 
di provocqre g V'll1t'lggio delle zone :pitl ihdustri'llizzqte 
d'Europg, giustific'l lqrgqmente unq concertqzione comu-
ni tqri'l. In effetti, é i_ndispensgbj_le evi t" re che gli 
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Stqti o le Regioni,_con lg scusg delle qzioni regionq­
li, di gbbqndonino gd un rilgncio degli 'liuti destinq­
ti q sviluppqre sul loro territorio, le industrie pi~ 
dinq:aiche opi~ redditi~ia. E' per~i~ necessqrio che i 
lqvori qttuglmente in corso portino 'll pi~ presto 'lll'l 
definizione di ci~ che dovr~ tisultgre dq un qiuto q 
fini esclusi Vgment~ r·egiongli. jJel q_uqdro di un q concer­
tgzione generqle degli St'lti lvlembri sul loro progr'lliJmq 
regiongle, sgrebbe possibile gndgre oltre e fissqre 
norme comunitqrie in mqteriq di 'liuti. 

Questo rilqncio ~ pgrticolqrmente sensibile 
qu"1ndo ci tr'lttg di investimenti str<mieri che po•1gono 
un problemq speciqle e che. qppqiono importqnti quqndo 
si trqttq dell'l creqzione di impiPghi in regioni o in 
settori di qttivit~ in recessione. Converrebbe certo, 
innqnzi tutto, che questi fossero .conosciuti e:=<Jttqmen­
te e che gli Stqti prendqno qll'uopo tutte le misure 
utili per disporre di unq informqzione esqttq e rqpidg 
sui movimenti d~ oqpitqli q destinqzione e provenienti 
dg pgesi ·t"erzi. Onde per.cJettere ',di m:Lgliorqre el",borg-­
zione di aueste stqtistiche, ed qllo scopo di rendere 
possibile un gccordo gl riguqrdo t~q gli 3t"1ti, sqrebbe 
certqmente utile che si procedesse di 8oncerto sui tre 
grqndi progetti d'investimenti str•ni8ri nell'l Comunit~; 
cori, potrebbern esser~ definiti progressivqmente, di 
c~mune ~ccordo od in modo prqgmqtico, criteri di deci­
sioni qruoniche in questo settore. 

4/- Pqrqllelqmente, e per qugnto concerne., i lqv:\.1-
rgtori, CJde.gugti 'liuti dovrqnno essere 'lCcor-
d'lti per il loro insediomento nelle regioni 

ospitgn~i, quqndo sqr~ necessqrio p~r loro, non ii qdqt­
tqrsi g nuovi impieghi cregti nell'l loro,regione, ffig ~1 

contrq:.cio di. q1Jbqndongre lq regione ove vivono, Que,sti 
qiuti dovrqnno essere rivolti non solo ggli interes~qti 
mq gnche '1lle loro fqmiglie. DovrgnnJ tendere gllg creg-­
zione di infrgstrutture sufficienti ed, in pgrticolgre, 
di 'llloggi soci•li, di centri Lduc•tivi e culturqli, per­
che gli interessqti risentgno il mero possibile di un 
senso di disqgio. 

E' inutile dire che G.ovrgnno essere qnche con­
templqti giuti rivolti • coprire ung pqrte delle spese 
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' 
di tr"sloco, di trqsferimento, d'insediqmento. Questi 
'liuti debbono essere elqrgiti in form" qdeguqtq "i lG­
vorqtori strqnieri emigrqnti che pongono 'lll'lloghi pro­
blemi, nel quqdro dellq liberq circol01zione dei lqvorq­
tori st'lbili t;ii, d'llle Istqnze Comuni tqrie; coloro. che 
occupqno i posti di lqvoro pi~ duri o meno qu'llific~ti 
dovr'lnno essere oggetto di un esqme pqrticolqre. 

E' opportuno inoltre scttolineqre che, nei li­
miti dal possibile, debbono essere qdott'lte- preferi­
bilmente per le r:ligrqzioni di m<modoperq - misure,rivol­
te qllq creqzione di impieghi e prJSti di l'lvoro in nu­
mero sufficiente per i l'lVOrqtori in questione, e le lo­
ro fqmiglie, qffinch~ questi poss'lno evitqre uno spostq­
mento sociqlmente sempre mclto doloroso, grqzie ql ri­
lqncio, con qdegu'lti mezzi d'i~vestimbnto, delle regio­
ni in difficoltà ove essi vivono. 

\ 

Lo sviluppo di un" politic" sociqle din'lmicq 
presentq i slioi limiti : deve qccompqgnqrsi 'lll 1 gppliC'l­
zione di un'l poli tic" sociqle che tendq q fqre benefi'èi"t'­
re l'l popolqzione interq dei vqntqggi d3ll'espqnsione; 
lllq non soltqnto lq popolqzione, bensì l'l popolqzione in­
qttivq ;L<~ c'Ui qdesione ~ 'lltrettqnto necessqri" qllq po­
liticq d'industri'llizzqzione se si vuole che quest'l qb­
biq pieno sucqesso. 

L'l cqpqci tà di mut'ltr.ento degli uomini in, effet­
ti hq dei limi ti. :Cd il fqtto stesso, come qbbiqmo sot­
tolineqto precedenteme~te, che il nostro1mondo si'l entr'l­
to in un'erg di mutqmenti, creq psicologic'lmente per 
l'uomo, un bisogno, unq ricercq di st~bilità; quest" ri­
cercq ~ tqnto p<~ sensibile quqnto l'uomo ~ meno evolu­
to, meno educ'ltv, e quqnto m~o Ji(i.ttesono 13 prospetti­
ve che gli si gprono, q pgri;ire d'li mutqmenti 'li quqli 
~ soggetto. Occorre qg!2;iungere per<lltro che in qlcuni 
cqsi, questi mutqmenti non riguqrdqno unic'lmente l'l vi­
t" professionqle, mq qnche l'l vit" fgmiliqre dell'inte­
resw)to. E' il c q so, in pqrticolqre, delle modifiche di 
strutture dei settori di 'lttività, come per le miniere 
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di cgrbone e l' qG"ric olturq; in questo c q so, non si(~~:;~de 
soltqnto qgli interessqti di cqmbi'lre impiego, mq qddi­
rittur" st<1to; ciò é vero per i min<ltori, e lo é qncor 
più per gli qgriooltori che, dqllo stqto di c~Pi di im­
presq, pqdroni dellq loro qziendq, debbono spesso q pqs­
sqre·" quello di s<IJRri'1to nell'industri" o nel settore 
terzi'1rio : il che dice qu<1nto siqno trqumqtizzgnti que­
sti cqmbi'lmenti, é dice qu'lnto siq neoessqri" l'l defin:i;­
zione e l'introduzione di un" politic'l sociqle V'llidq 
di integrqzi0ne. 

1/- QL!estq poli ticq sociqle "di qccompggnqmentc" 
, i·1plic'l ini''.qnzi tutto un" qutentico inserimen-

to dell'l rnqnodo)5rq che h" subito dei mutqmenti in seno 
'111" vi tq professionqle. E' o:nortuno sottolineqre che 
trq il 1970 ed il 1975, l'l popolgzione qttiy" industri'l­
le, ed qncor più quell" dei settori terziqrio e quqter­
nqrio, rischi~ di qumentqre più velocemente sotto l'ef­
fetto di fqttori diversi : qfflus.so dernogrqficr' degli 
qnni successivi q}lq guerrq che si trqduce qnnu'll'llente 
nell''lrrivo sul mercqto del lqvoro di centinqiq di mi-. 
gliqiq di giov,mi;" notevole trgsferimentc di mqnodope:r" 
proveniente dqll 1qgricolturq i cui effettivit~nellq mqg­
gior pqrte dei pqesi e specie in It'lliq ed in Frqnciq, 
de1Jbono continuqre " G.iminuire sensibilmente; prolungq­
mento dell'l dur"t" dell'l scuolq e miglior~mento del te­
nore gene~qle di vit'l, tutto ciì fqvorirà esqttqmente, 
nel senso dell'eJoluzione di 1uesti settori, i mutqmen­
ti verso le qttività del settore terziqrio e quqternqrio. 

:Ton é il c q so di l'i tornql:'e su questi problemi 
che ·sono già stqti lqrgqmente tl:''ltt'lti " più riprese. 

,conviene l:'icordqre semplicemente che questo potenzi'lle 
supplementql:'e di m"nodopel:'q deve essel:'e orientqto in 
grqn pq-:-te verso l''industriq per sviluppqre espressqmen­
te l'industl:'iqlizzqzione; bisognq perciò qdottql:'e tuttg 
unq serie di misul:'e : orientgmento "l livello scolqsti­

,''è'e; se necessqrio, formqzione qccelerqtq di migliqiq di 
giovqni che q1J1Jq'1donqno ogni qnno lq scuolq senzq unq 
sufficiente formqzione pl:'ofessionqle; l:'qdic918 riformq 
del contenuto dell'insegn<JmJnto e dei metodi pedqgogici 
qncorq tl:'oppo lontqni dqllq vitq economicq; politicg più 
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rqzionqle de:le mig~qzioni di m<modo)erq V'lriq, per i 
iqvorqtori emigrqnti, dell" gqrqnziq per contrqtto, di 
S'll'lri, qlloggi e condizioni di vitq 9deguqte. 

Certo é opportuno " questo punto indicqre che 
quest" politicq di un pi~ efficqCd inserimento dell'l mq­
nodoperq nell'l vitq professionqle s"r~ enormemente fqci­
litqtq dqllq riformq_ del Fonde Sociqle Europeo che dovreb­
be cominciqre qd operqre 'lll'inizio del 1972. 

Se:-"brq infqtti utile che gli interventi del 
Fondo Speciqle Europeo si'lno t'lli d'l esercitqre un quten­
tico stimolr pre,sso i Governi di ciqscuno uei p<1esi mem­
bri; potrqnno pertqnto essere effettu'lti in cqso di seui­
libri osservqti o prevedibili nell'l situqzione dell'Impie­
go per i settori che sono og_getto di politiche_ comuni -
si" che si trqtti di squilibri dovuti '1ll 1 '1pplicqzione 
delle decisioni comunit'lrie si'l che rischino di compro­
metter'ye l' "I'Plic'lzione. Questi interventi dovr<1nno "ve­
re l'l formq di '1Zioni posi ti ve in fqvore dei l'lvCr'lto.ri 
stessi. 

Lo scopo del Fc~do Speci'lle Europeo non deve 
essere quello di contriruire '11 fingnziqmento di sistemi 
di qssicurqzione rd '1-ssistenzq '111'1 disoccupqzione, mq 
piuttosto di prevenire il rischio àell" disoccupqzione 
e quello dell'l cqrenZ'l di mqnodoperq incitqndu 'lll'qde­
guqmento, qllq quqlific'lzione ed '111" mnbilit~ geogr'lfi­
C'l dell'l m'lnodoperq : il Fondo deve perciò intervenire 
in un 'lmbito sufficientemente elqstico perché ogni tipo 
di '1Zione, che rispond'l qgli obiettivi fnndqmentqli_ pre­
cedentemente definiti, poss'l essere certo del suo 'lppor-
to, qu<1le che siq il settore di qttivit~ interess'lto, 
d9l momento che l'l SU'l port"t" é t9le dq giustific"re un 
intervento sul .l)i'li'O comuni tqrio. E' .inteso che sqrqnno 
qssoci'lti." tutte le decisioni i "pq:r:tners" sociqli di­
rettqmente interess'lti che operqno in seno ql Comitqto 
del Fondo Speciqle Europeo. 

2/- Mq quest" politicq dovrebbe essere completq~'l 
dq uno svilU]JDO delle gqrqnzie qccordqte qll'l 
mqnodo:perq. 

Hon ritorneremo sullq nec.'essit~, nell'qmbito 
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com~nitqrio, di sviluppqre le p6litiche tendenti q coor­
dinqre i sistemi di sicurezzq E"Ociqle; si trqttq di unq 
importqnte gqrqnziq dqtq qi lqvorqtori ed qlle loro fq­
miglie; si trqtt'l inoltre di misure che tendono q fqci­
li tqre e q d qumentqre l q mobilità dei lqvCrqtori, elemen­
to import<mte del.successo di unq pJliticq industriqle', 
E 1 opportuno notqre che nello stesso senso ~- s:i:~~ otter­
rebbero solo V'lntqggi qrmonizzqndo i vqri regimi, cio4 
fondendoli qll'interno dei pqesi Jve esistono diversi si­
stemi di coperturq dei rischi sociqli, poiché qc.estq .Ji­
tuqzione, che si giustificq essenziqlmente c~n delle 
considerqzioni storiche, é comunque un fqttore di.nrnimq 
~ebilità.dell" mqnoaoperq. 

3/- Come corollqrio di ques~q politlC'l di qrmoniz-
zqzione do i' regimi .•ùi Sicurezzq Sociqle, si in­

seriscono nqturqlmente ·~uttq un" serie di misure che mi­
rqno q gqr<mtire meglio l'l sqlute dei l'lvorqtori emigrq­
ti o di coloro che restgno. 

E' d'uopo sottolineqre che i mutqmenti in sé ~~ 
sono fqttore di qumento degli infortuni sul lqvoro e di 
mqlqttie professionqli : siq che nelle industrie di qr­
rjvc giungqno giovqni oper'li, non '!ddestrqti q sufficien­
zq, siq che vengqno qssunti lqvorqtori provenienti dq 
qltri settori di qttività, si osservg che nell'uno e nel­
l'"ltro cqso, l'l frequenzq degli incidenti e dGlle mqlqt­
tie profes.sionqli é mqggiore, e che per prevenirL. occor­
re compiere uno sforzo mqggiore. Questo -,umento dei rischi 
interessq qnche gli operqi ch3 sono rest"ti nei settori 
di ~ttività in recessi•ne : infqtti, molto in generqle, 
l'età medi~ di questi operqi 'lUtnentq', e con l's.tà, unq 
mqggiore difficoltà " rimediqre qi rischi, inerenti qd 
un mestiere l•'l cui tecniche sono esse stesse in costqn-
te migliorqment•. 

Questo problemq non deve essere sottovqlutq~O 
ed.interessq ql tempo stes~o i settori in espqnsione e 
quelli ove lq recessione 4 già sensibile. 

lii'l in line" più generqle, ,; O}lC)Ortuno sotto­
lineqre quqnto unq politicq effic'lce di sviluppo delle 
qttrezzqture collettive siq suscettibile di creqre le 
condizioni fqvorevoli 'li mut9iùenti necessqri ql successo 
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di unq politic'l industriqle : ~ueste qttrezzqture socio­
collettive sono nqtUr'llmente di diversi tipi; rigu'lrd'l­
no gli istituti di insegn,ment,., e di formqzione, formq­
zione che rigu<Jrdq i giovqni, gli qdolescenti e gli qdùl­
ti; riguqrdqno 'lnche gli 'llloggi, 'llloggi collettivi, ~l­
leggi sociGli per i l~vorgtori; interess~no infine i mez­
zi culturqli e di tempo libero : centri ricre~tivi, cen­
tri culturqli, e debbono rigugrdqre qnche le zone verdi, 
l'urbqnesimo, i trqsporti urbqni ed iLterurbqni •..... 

Questi diversi problemi sono perqltro strettq­
mente connessi " ~uelli dell'"mbiente, dellq situqzione 
di vi t'l, di lqvoro, lq cui import<mzq non é tit<lÌ trcppn 
evidenzi q tg. 

Non igno.ri'lmo gli effetti benefici che hqnno 
sul climq e l'qmbiente dell'qziendq, gli sforzi fqtti gl­
l'interno dei luoghi di l<Jvoro ~)er renderli più funzionq­
li, più gccnglienti, ed gll'esterno degli edifici di l'l­
vero, per dqre qmpin mqrgine qll'esteticq industri<Jle, '11-
le zone verdi .... Non ignoriqmo nemmeno che il costo del­
l'l ·lottg contro le violqzioni e l" prote:~ione dellq nqtu­
rq non é trqscur'lbile e che, nell'l concorrenzq internq­
zionqle, tqli considerqzioni.possono ost,colqre cnmmer­
ciqlÙlente =>lcune 'lZiende dell" C0muni tà. lvi". sembrq neces­
sqrio che ,sul piqno umqno, :vengq compiuto uno sforzo '\~ 
bqstgnzq sensibile nel settrre dell'qmbiente e dell'l pro­
tezione d~ll" nqturq, 

Ed é gltresì opportuno, su questo piqno, mette­
re in pgr<lllel~"> ~uesto cost" supplementqre che non sem­
brq, fino gd oggi, si'l stgto fqtto- e gli oneri t"lvol­
t" grqvosi che pesqn0 sui priv'lti, sulle qziende e sull'l 
collettività nel suo insieme, per l'esistenzq di ~ueste 
vicùqzioni : sqretmno sorpresi di 0sservqre che il costo 
dellq lottq contro 'llcune di q.ueste violqzioni, unito 
qlle spese di ripqrqzione, di mqnutenzinne ... che compor­
tqno, é spesso superiore glJe spese che, qll'origine, 
permetterebbero di so}primere l'l C'lUS'l di ~ueste violg­
zioni. 

Comun~ue e pur se ~uesto sforzo deve tr'ldursi 
in un ;<umento dei çosti.di p:cr:dtl!'lione, non sembrq ecces­
sivo considerqre che é un elemento, e che deve essere 
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considerqto come un elemento di unq politicq industriq­
le il cui successo sqrebbe grqvemente compromesso se l'l 
popolqzione vedesse nello sviluppo dell'industri<~ un'l 
<~ggressione troppo nett'l ql proprio siste,noi di vi t'l od 
<~ll'qmbiertte n1turqle ove vive. 

III/- L.fr__~CJ'l81!_A.' DI UN CLIMA SOCIAW FAVOREVOLE 

L 1 industri'llizzq.zione p·_cesupp-i:me un" poli ticq 
sociqle che crei delle condizioni fqvorevoli ed in pqr­
ticolqre cordizioni fqVorevoli 'li mutqme:rt;i necessqri. 
In reqltà, tutté le previsioni di cqrqttere economico 
ed industriqle rischiqno di essere sconvolte- e lq re­
cente esperienzq ii <~lcuni pqesi dell'l Comunità lo hq 
qmpiqmente dimostrqto- se l'l politic" sociqle, condot­
tq pqr<~llelqmente " guellq(·dello sviluppo industriqle, 
nnn creq un' qtmo.sferq fqvorev-:le ~llo sviluppo dell' ei"­
pqnsione. Non solo l'l pnliticq industri<~le deve essere 
crnnsciut'l mq deve essere compresq. Occor~e quindi por­
re l'qccento su un certo numert' di punti essenziqli. 

1/- Innqnzi tutto, l'l funzione dell'l l'revisione nel 
cqmpo del::..q politic'l industriqle qppqre deter­

minqnte • .:ccorre sottolineqre q_u'lnto siq utile l'l fornm­
lqzione di 1wevisioni g_uqnto ;liù precise possibile e qd 
un termine sufficientemente lungo, qffinch~ i respons<~­

bili dei mutqmenti pos:ot,'!;l.O, in tempo utile, introdurre 
i mezzi opportuni. E' un mezzo essenz'iqle che hq unq im­
port<mte funziJne <~i fini dell'l comprensione d<~ pgrte 
di tutti delle situqzioni difficili che sono chiqmqti 
q super'lre. -

Ques'~o sforzo di previsioni non può che qlimen­
tqre lo sforzo pqrqllelo dell'informqzione che deve es­
sere sviluppqtq, non solo su scqlq nqzion,le e regionqle, 
mq 'lGche ql livello dei settori di qctività e delle im­
prese. Non si rilevq m'li troppo l'importqnzs dell'infor­
mqzinne nel migliorqmento delle rel~zioni Utll'lne nell' im­
presq ; le istituzioni di comunicqzione già esistenti 

. \ 

debbono essere, in g_uesto cqmpo, utilizzqte in pieno e 
nelln_spirito di pqrtécipqzione nel quqle sono stqte breq­
te. Al di fuori di g_uesti compiti tecnici, l'ing_u'ldrqmen­
to l1'l un compito fonC:qmentqle di V'llorizzqzione dei fqt-
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tori psicologici e c mngni dell' impres<q se del C'l so, 

questq funzione deve essere ricordqt~ dqllq Direzione 
e l'esplicqzione dell'l stessq de~e essere fgcilitqtq 
d'l questq. Gli stessi mezzi di gzione sono numerosi; V'In­
no d'li cont'ltti diretti e sistemqtici qttr'lvèrso l~ scq­
l'l gerqrchicq fino 'lll'informqzione qttrqversn l'l diffu­
sione di note, documenti, giornqli d'qziendq .... senzq 
trc,scurqre l'l consult'lzione qi fin'i dell'l formulqzione 
delle decisioni. 

2/- Poiché l'informqzione .sembrq nqtUrqlmente tr'l-
dursi in un'l p'lrtecipqzione pitl V'!St'l 'lllq vi­

t'l dell'impresg, vogli~mo dire che il person'lle deve es­
sere pi~ vicino q ciò che interessq l'qziend'l, non sclo 
'lttr'lverso unq consultqzione più sistemqtic'l, ID'l qnche 
per mezzo di misure di decentrqmento delle decisioni, 
'lccompqgngte dq delegqzioni sufficienti qffinché, qd un 
'ldeguqto livello, gli interess'lti, qugli che siqno le 
loro funzioni in seno 'lll'impres'l, veng'lno chi'llil'lti 'ld 
qssumersj un cer"to numC>ro di respons'lbilità ed q coll'l­
borqre, q loro livello, qlle decisioni ed qll'l loro qp­
plico:zione. 

Questq lJ'lrteci pqzione in seno 'lll' <JZiend'l Ìl.ll l'l 
suq normqle proiezione nello sviluppo degli strlimenti 
di un'l poli ticq convenzion<Jle che precmppone dei r<Jppor­
ti ed un" informqzi,Jne reciproci. Certo, l <i si tu,zi"one 
dell'l l8gi~lazione e dell" regolc,mentqzione del lqvoro 
nei sei P'~~·si ;;1embri é qncor'l lungi dqll' Fessere 'lrmoniz­
Z<Jt'l e qtiestq politicq convezion'lle può, 'l secondq dei 
P'lesi, gssumere diverse forme, mq é evidente che si trgt­
t< di un elemento im)ortqnte per il mgntenimento di un 
buon clittt'l sociqle, quindi si trqtt'l di un -'-'"'ttore f'lVO­
revole 'lll'l politicq industriqle. 

Speuie nel cqm;:o dei mut"menti e delle ricorr-
e versioni, ccc or~'e s ottolineqre che l'l coll'l borq zi one d.3i 
promotori·delle operqzioni di conversione é, per i l'IVO­
rgtori, lq migliore g"r"nziq. Si qpplicq in modo pqrti­
colqrmente efficqce qttrqverso contrqtti di progrqr,Jllq 
che legqno le qziende chiqmqte 'l liberqre mqnodoperq e 
~ue}le che ~·qccettqno, q detArminqte condizioni di qs­
sicurqre lq rioocupqzione di c1ues"t" ;J.qnodo]Jerq, nonch8 
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le 2ubbliche .Autorità che g:pport<mo gi;;•ti gmmintstrgtivi 
e fingnzi·ùi. 

SenzA volere qui enunciqre quello che in gene­
rAle si chiAmA lA poli~icA dei redditi eh~, p~r quAnto 
ne sqppiAmo, non hA mqi potuto essere rielAbOrAt'l in mo­
do soddisfgcente, q livello nAzionqle, sembrq interess<m­
te svilupp<1re tutte le forme di tr'lttAtive che possono 
sfociAre in contr'ltti che, All'interno di un settore di 
Attività o di un 1 'lziendA, permettono di gArAntire Ai lA­
vorAtori unA normAle pArtecipAzione Ai benefici dellA 
espA.'l.sione, siA che si trAtti dello sviluppo dell'Azien­
dA - le formule di compArtecipAzione pdssono essere Al­
lorA conservAte - òc:dell'Aumento del reddit0 nAzion<lle. 
Questi c-:>ntrAtti, sull• bAse di diversi pArAmetri, chiA­
mAnO in CAUSA il tAsso di sviluppo dell'AZiendA, l'es­
pAnsione del reddito nAzionAle~ il livello dei prezzi, 
e gArAntiscono Agli interessAti un 'lument0 del loro po­
tere di qcq_U:istc, funzirme dell'espAnsione, cioé funzio­
ne del successo dellA politicA industriAle AilA q_UAle .. 
sono tutti chiAmAti Ad Aderire. E'd'uopo Altresi, in ·.1 
questo cAmpo - e ciò V'lle in pArticolAre per le imprese 
pubbliche - vegliAre Al mAntenimento dell'Autonomi'l di 
quei contrAtti sAlAriAli, o di tendere A creArlA n rAf-
forzArlA nei pAesi ove ciò si rivelA necessArio. 

\ 
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C O N C L U S I O N 3 

Il successo di unq politicq di industri'lliz­
zqzione presuppone quello dell" politicq sociqle che 
creq le condizioni fgvorevoli 'li mutgmenti necessgri ed 
un climg socigle che permette l' espgnsione. r'I'Z, contem­
porgnegmente, il perseguimento e lo sviluppo di un" po­
liticq sociqle che rispondqao qll':ideq che ci si può f·g­
re di un modello di civiltà europeo, e che si< fqttore 
efficgce di promozione individugle e collettivq, dipen­
dono dqi progressi dell'industri'llizzqzione. Questi due 
termini sono strettqmente connessi. Lg poli ticq socigle 
deve, in vig prioritqrig, gdoprqrsi per trJVgre delle 
soluzioni reqlistiche e c.oerenti 'li problemi posti, e 
sull'l bgse di qu,mto soprg, ci si<lfllO sforz'1ti esgttgmen­
te di porre questi problemi. 

1/- Può sembrgre sorprendente che il Centro 
Europeo dell'Impresg Pubblic'l qssumq in 

questo cqmpo delle po.sizioni così generiche. E così non 
ci sembrq eccessivo sottolineqre qugnto le imprese pub­
bliche si sentqno interessgti, e lo sono effettivgmente, 
tl'tq~esti problemi. 

In generqle, e lJiÙ che q_uqlsi_qsi qltrq, l'iin­
presq pubblicq deve essere sempre gttentq gl mgntenimen­
to di un buon clim" socigle. Per l'importgnzg fondqmen­
tqle che riveste spesso nell'economig del pgese, non 
può infqtti permettere che nel suo <Hnbi t o si crei un 
climg di conflitto.~ quqlsigsi conflitto,_ cessgzione del 
lqvoro, pur di breve. durqtq, hg ripercussioni sull'l vi­
t'l economicq in genarqle e per questo non può lgsciqre 
q lungo indifferenti i Pubblici Poteri. 

E' opportuno qgg~ungere che il Centro Europeo 
dell'Impresg Pubb:icq hg, sul :;:Jroblemq dei mut"rnenti e 
delle riconversioni che interess<Jno in generqle le minie­
re di cqrbone 9 unq espeJ::j_enzq rq:t.·t:L(_;(lJ_flre, :9oiohé esso 
h'l :cJrofondg conoscenzq di. tutti i :QrobTemj_ che si v••r•z•_, __ 
no nei settori q tecnologiq gV~nzgtg, dql momento che 
rqggruppq l'l mqggior pqrte d8lle qziende di 'luestc t:ipo 
e che queste.qppqrtengono gl settore dell'elettricità, 
dell'elettronic'l e dell'energig nucleqrs. · 

• 
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Abbiqmo qnche _insistit1 sull'l necessità dellq 
pien" occupqzione e di unq formqzione dqtq " pgrtire 
d'lll' insegnqmento che mr3glio P~'epqrq 'lllg vi tg industri'l·­
le. Se si'l~O effettivgmente, pi~ di qltri mqgqri, inte­
ressqti qllo sviluppo di unq politicg qttiv'l dell'Gccupq-· 
zione e dell'l :formqzione, é perché noi steesi, nelle no­
stre qziende, che sono spesso imprese " stqtuto, che qs­
sicurqno qi lqvorqtori un'occupqzione i~ seno 'lllq nostr" 
qttività per tutt'l l" cqrrier", si'lmG 'llle prese con t'l­
li problemi. 

Anqlogqmente, se qbbiqmo insistito perché venis­
sero creqte le infrqstrutture necessqrie, siqno esse '11-
loggi, mezzi di trqsporto, strumenti d'inaegw.mento, di 
formqzione •..• e che. vengq m<mtenuto l' qmbiente, .; perché 
in qlcuni nost-'i pgesi le orgqnizzqzioni sind<JCqli hqn-
no voluto, nelle loro rivendicqzioni, includere 01nche i 
problemi che riguqrdqno l' qmbiente, ·.1elle discussioni 
che hqnno 'lVUto con noi. 

E se, infine, 01bbiqmo posto pure l'qccento sul­
l'interesse che potevq presentqre, per il mqntenimento 
del climq sociqle, un" poli tic" convenzionqle ,. é perché 
si01mo riusciti in 'llcuni settori " formul<Jre dei contrqt­
ti A.Ziend<Jli che già sembr'lnv qver gqrqntito unq certq 
trqnquillità sociqle nel settore di gttività ove sono 
stqti conclusi, e perché detti contrgtti qziend'lli ci 
sembrqno rqppresentqre, "'"livello in cui s". collt..c:'lnv, 
un buon esempio di politicq dei redditi. 

2/- ]Kq se le imprese pubbliche possono os.ser-
vqre che nell'insieme esse h'lnno v"r"to 

unq politicq soci01le che deve rgpprosent.,re, so sviluppg­
tq, un elemento non trgscurqbile di espqnsione dell'l po­
l"ticg industri'lle europeq 1 pensiqmo che esse debbcno 
qncorg fere di pià per pqrtecipqre pi~ v"lidqmente ql 
successo di questq politicq. 

Per quqnto concerne certi settori di qttività 
che sono lqrgq;nente r"y,Jresei).tgti in seno ql Centro Eu­
ropeo dell'Imprese: Pubblicq : hliniere, Trgsporti ferro­
viqri, Industrie g tecnologie qvqnz.,te ....• in pqrticcl~­
rR 1 qbbiqmo già unq lungg esperienzq di tutto ciò che le,· 
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riuscit" di unq riconversione implicq 1 cosi come il ri­
l<mci'> di unq regione in recessione, lo sferzo di formq­
zi'lne e di un "nuovo cic'l"" permqnenti; cosi come le dif­
ficoltà che gbbiqmo incontrqto ci hqnno rivelqto gli 
ostqcrli che é opjJortunc evi tg re. E 1 oltremodo evidente 
che qlcune di queste,qziende r di questi settori di qt­
tività possono prest'lrsi q quqsi<lSi studi0 1 indqgine ecc. 
che vorrebbero condurre ql riguqrd" le Istqnze dellq Co­
munità, ed evidentemente le Autorità rtqzionqli, 

N'ltUr'llmente,questq qperturq si estende q tut­
t, cib che, per qlcune grqndi imprese pubbliche, può qve­
re vqlore di esempir in cqmpi diversissimi : centri di 
riqdqttqmentr di minorqti - Esteticq industriqle :: Allog-

"" gi del personqle- Centri giov<miJ;it- _Attività culturq-
li e ricreqtive. 

3/- R01 poiché il Centro Europee desiderq d'l-
re un contributt~ <;nccir più dinqmico '11-

lq politicq di sviluppo ~ndustriqle, quindi di espqnsio­
ne economicq e di progresso sociqle, ci sembrq o~portu­

nn suggerire che é possibile qdott'lre rgpidqmente in 
questo settore delle qzioni molto conoret~. 

In,nazi tut t t~, ed in lineq generqle, "'l'P!àre · 
urgente che si pr JS~Jettino glcune ipotesi sull 1 qvvenire 
prob'lbile dell'industriqlizzqzione e dell 1 espqnsi~ne eco­
nomic'l, e le politiche corrispondenti che dovrebberr es­
sere 'ld"ttqte nel cqmpo sociqle; queste qnqlisi e questi 
tentCJtivi di de~irrizione dovrebbe riguqrdqre i settori 
tec nic,.,, scientif:lc", qmi;linistr'1 ti v o, so c iolrgico, ci oé 
l'orB;~tnizzqzione dei rqpporti umqni CJll 1 interno delle 
strutture. 

Nei settori tecnico e scientifico, sqrebbe uti~ 
le cercqre quqli son·o le gttuCJli scoperte che sqrebbe':'c 
"portqtrici di. <nrvenire" e che, di conseguenzq 1 rischie­
rebber"' di trqsformqre sensibilmente qlcune strutture 
ccme quelle dell'occupqzicne. Nel cqmpo qmministrqtivo 
e dell'orgqnizzgzione d~lle società, l 1 qttuqle trqsfor­
mqzione dei. sistemi di gestinne~ delle qziende, l 1 intro­
duzione di ordin'1tori e le prospettive qperte d'1ll 1 imrie­
go su lqrgq scqlq dell'informqticq.nell'l gestione, deb­
bono condtlrre inoltre q delle ripercussioni 3Ulle pro-
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bqbili strutture future delle occupqzioni terzigrie. Nel 
cgmpo sociologico, infine, mgggiormente che negli 'lltri, 
debbono essere studiqte qlcune configur'lzioni di un pos­
sibile futuro : l'l durgtq del lqvoro e l'l suq distribu­
zione nell'l giornqtq, ne·llq settimqnq, nell'qnno, nellq 
vitq, le esigenze nel settore degli gll~ggi, dell'urbq­
nesimo, delle qttività ·ricreqtive, l'l neces.sità di ung 
occupqzione durqnte l'l terzq età .... dovrebber& costitui­
re l" bqse di numerose riflessioni, 

Su un piqno pi~ generqle, il Centro Europeo 
dell'Impresq Pubblicq si qugurq semplicemente di richi'l­
mqre l'qttenzione sui seguenti punti : nel cqmpo dell'l 
previsione il cui interesse é st'lto sòttolinegto nel 
presente r'lp).•rto, sembrq che glcuni errori di V<Jlutg-.­
zione signo stqti comme1si in pqssgte; così, " titc.lo 
di esempio, l'espgnsirne h'1 determinqto l'l creqzi~ne di 
minoPi impieghi di LlU'lnto ncn fosse stgto previste; S'1-

rebbe "uspic<Jbile perciò che· 1'1 CJmmissione p)tesse f<>re 
qppello '1lle migliori tecniche per dqrsi tutti gli stru­
menti di Un'l pravilJione più certq, ed é opportuno met­
tere in prime piqno, trq QUesti mezsi, l'l perfett<J cono­
scenzq dell'l sit'lqzione dell'occupqzione e del l'1voro, 
,attrqverso inchieste e frequenti sondqggi, subito <W'lliz­
zqti1 ed qltrettqnto rqpidqmente e lqrgqmente diffusi 
trq le istqnze competenti dei diversi pqesi. 

Abbiqmo ricord<Jto quqnto sqrebbe utile che gli 
interventi del Fondo Speciqle Europeo fossero tqli dg eser­
cì tqrcl unq funzione efficqce nel cqml>O dellq poli tic q so­
ciqle, e nqturqlmente in quello dellq politicq dell'l oc­
cupqzione. Certqmente, il principio di unq riformq di 
questo Fondo ~ già qcquisito; mq converrebbe che l'intro­
duzione di questq riformq, lq definizione delle sue mo­
d'llità, lq deterìilinqzione es'!ttq dei criteri d'interven-
to ;f68aero effettuqti rqpidqmente qffinché il Fondo Speoi­
le Europeo diventi reqlmente lo strumento privilegiqto 
pgr prevenire ogni rischio di dir3occupqzione Cr'SÌ come 
di cqrenzq di m'lnodoperq., grqzie q degli incentivi ql­
l'qdeguqmento, qllq quqlificqzione ed qllq mobilità geo­
grqficq dell'l mqnodo:perq- per essere, in generqle, un 
fqttore di pienq occupqzione, condizione fondqmentqle pe1 
il successo di unq :politicq industriqle europeq, 
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In qt1esto cqm:po, ed eventuglmente con il con­
corso del Fondo, ·embrq "llli:picqbile c:1e vqd·mo q buon 
fine le qzioni di riconversicne e di ricccupqzione nei 
settori in recessione, come quello de 1 le Miniere di Qqr­
brne: ne~ quqJro dei Pi~ni di Produzione che riguqrdqno 
questo s·ettore, sono stqte ·?rese delle mis..,!l:'è per ridur­
re gli effettivi delle qziende : riduzione o soppressio­
_ne delle qssunzioni.; ritiro qnticipqto per i lqvorqtori. 
più qnzi"ni; incentivc 'lll" pqrtenzq per i sqlgri'lti pi.ù 
gi ovqni. Un problemq dPlicq t o non h q potuto . es sere <mc o­
r q risolto : quello degli oper<li minorqti, stqnchi sen­
Z'l che per questo qlJbiqno potuto essere messi , rip~o: 

qnticipqto o riformqti-lqvorgtori che mqlgr~d0 gli sfor­
zi fqtti, sono i>lcgpqci di "dqtt'lrsi qJ 'lltri iml)ieghi 

_senzq poter continuqre q lqvorqra nelle minier_e di cqr­
bone : S'lrebbe opportuno Lhe ie qutorità competenti po­
tessero qdottqre dei provvedimenti qd~gu~ti in m"teriq. 
Questo problemq ci pqre possq essere convenientemente 
esqmin~t•, specie in seno ql Comit'ltO Permqnente per 
l'Occupgzione, di re0ente istituzione. 

Infine,· vtrremmo sottolineqre che nei settori 
cit'lti, le imprese pubbliche, od qlmenc glcune di queste, 
putrebbero vedersi qffidgre unq funziene eser'1]:Jlqre e rqp­
presentqre unq forzq di persuqsione. E' bene ric~rdqre 
che quest" funz~cne, che le '1Utcrità ccm:unitqrie, come 
i Pubblici Poteri n'lzicn°li, gf!id'lnO t"lvoltq q queste 
imprese, dovrebbe implic,re dei compensi per le dis~er­
sioni concorrenzi'lli che ne derivqne. Le impcsizicni cha 
queste <,zioni ccnport'lno, come quelle che risul tqno d'l l 
regime soci'lle pqrticolqre "l ClU'll9 sono soggetti qlcuni" 
settori putblici, non dcvrebber• in reqltà trqdursi in 
un q diminuziene dell'l cgpqci tà c oncorrenziqle dell' irr:.pre­
~"' che·é fqttore essenzi,le di buonq gestione. 

Ecco i principqli punti sui quqli ci sembrqvq 
opportuno richiqmqre l'qttenzione in questo settore dif­
ficile dell" politic'l sociqle e dell" politicq industri'l­
le. 
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Due volte il C.E.E.:?. si é pronunciGto sui 
testi elGborqti Cl_qll.G Comrrrissione .Europeq :riguqrdo ql­
l'qperturq dei mercqti pubblici. Si trqttq, inaqnzi 
tutto, di due direttive, seù;pre q.J..l' esqme del Consiglio,· 
relqtive Gi mercqti pubblici di lqvcro, unq tendente ql-
1' eliclingzione delle restr:'.zioni poste q l libero q cc es­
so di tutte le imprese dellq Cc.muni tà 'li suddetti mer­
cqti e l'Gltrq '11 coordinqmento delle procedure di for­
mulqzione degli Gccordi. L'l secGndq presq di posizione 
riguqrdqyq l'l liberqlizzqzione delle forniture. 

Il Centro EurOjJSO dell'Impresq PubblicG erq 
interessqto q questi progetti cornunitGri per due rqgio­
ni. DG unq pGrte, esso rqggrupJi• nel proprio 'ltnbi t o 
nuoerose imprese che stipulGno centrGtti di lqvoro o di 
forniture 'li sensi dell'l legislqzione comunit'lriG. Que­
st'l, in effetti, nel de~inire il cnntrGtto pubblico, 
non si é bqsqtq sullq nnturq dello stesso o sul suo cq­
rqttere giuridi6o, mq si é ispirqtq ql criterio, perql­
tro discutibile, dell'l quqlificq nominqle dell 1 impresq 
che lo stipulq, rqggruppqndo in tql modo tutte quelle 
che h9nno lq qu'llificq di ente pubblico, quqle che siq 
il loro sistemq di gestione e lqsciqndo dG pqrte tutte 
quelle imprese che hGnno formq di società priv'ltG, pur 
se queste esercitqno un'l qttività qnqlogq. D'Gltrq pqr­
te, frq gli qderenti '11 C.E.E.P. qlcuni sono fornitori 
di enti pubblici e di imprese pubbliche, é il cqso dei 
costruttori di qerei o '1Utomobili. 

Conmngue, l'l definizione di "contrqtto pubbli­
co" in bgse Gllq nqturq giuridic'1 dell'ente che lo sti­
pulG e fqttG Gstrqzinne del sistemq di gestione, risul­
tq contestqbilissim• perché tGle definizione pctrebbe 
implicqre delle disiorsioni di ordine concbrrenziqle nei 
riguqrdi di imprese che esercit'lno lq medesim'l qttivi­
tà, e che invece h'lnnr' lq veste di impresq privqtq. Tq­
le distorsione sqretbe incompqtibile con lo spirito del 
TrGttqto di Romq (q~t. 3 f). 

In occ~sione dell'esqme di questi testi, il 
C.E.E.P. hq enunciqto 'llcuni principi che considerq d''ll­
tronde sempre V'llidi : 
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- l'eliminqzione delle discriminqzioni, q secondq dellq 
nqzionqlità, trq le imprese nqzionqli e quelle degli 
qltri pqesi dell" Comunità, rientrq q suo pqrere nel­
l'l logicq dei trqttqti. Se ne esistono qncorq, queste 
discriminqzioni debbono scomp·wire. 

- riguqrdo qlle imprese dei pqesi terzi, sqrebbe oppor­
tuno evitqre di introdurre delle restrizioni là ove 
non ne esistono. In generqle, tuttqviq, l'eliminqzi,J­
ne delle discriminqzioni nel quqdro delle disposizio­
ni comunitqrie.in fqvore di imprese dei pqesi terzi 
dovrebbe essere subordinqtq qd unq reciprocità effet­
tivq lq cui V'llUtqzi~ne obiettivq implicq liesqme dei 
testi dogqnqli; delle regolqmentqzioni tecniche, del­
le rqccomqndqzioni e delle procedure dei pqesi terzi 
ecc. tutte misure che po:3SOl"O qvere l'effetto di trqs­
formqre il regime, qppqrentemente . pi~ liberqle, in 
un" rigidq protezione. Nello stesso ordine di idee, 
é opportuno, beninteso, tener conto qltresi dellé esi­
genze dell<l poli ticq industriqle dell" Comuni.tà. · 

l'qzione comunitqriq di liberqlizzqzione dei mercqti 
pubblici non deve trqdursi ~er le impres~ pubbliche 
nell" istituzione di procedure che limiterebbero lq 
loro libertà di sceltq, imponendo formqlità o restri­
zioni nuòve o provocqndo ritqrdi e quindi costi sup­
plemen t q ri. 

In reqltà, l'qperturq dei mercqti cosi come 
é previstq·nelle direttive dellq Comunità, non sembrq 
dover incontrqre ostqcoli in.sormcmtqbili nel .settore 
delle industrie trqdizionqli. Non qltrettqnto di~'lsi 
per i beni strumentqli e di tecnologiq qVqnzqtq. In 
questi sett~ri, gli qcquirenti pubblici, siqno essi col­
lettività territoriqli od imprese, solo rqrqmente ricor­
rono qllq concorrenzq comunitqriq, Secondo lq Commissio­
ne Suropeq, questq osservqzione vqle per tutti i pqesi 
dell'l Comunità. L'qttqccgmento qlle procedure ormqi 
collqudqte dqll'esperienzq per l'l stipulqzione di con­
trqtti fortilUlqti nell' gmbi to nqziongle, il V<mtqggio 
dei servizi post-venditq qssicurqti dqi fornitori ngzio­
nqli, l'l comodità dei .r"pporti con loro senzq il proble­
mq di frontierq o di lingug, l'identità dellg legislq-
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zione e delle consc1etudini commerci"li, l' qdqttqmento 
dei m"teriqli 'llle specifiche pqrticolgri, sono qltret­
t'lnte rqgioni, comprensibili, di questo qtteggiqmento. 
Consqpevole di quest" situqzione, l" Commissione hg pro­
pesto, nel memor<mdum di poli tic" industri" le ed in un 
documento 'di lqvoro speciqle, un sistem" di concertqzio­
ne di politiche di gcquisto che in qlcuni cqsi portq 
perfino qll 1 qcquisto in comune. 

L'obiettivo dellR concertqzione sRrebbe quel­
lo di conoscGr& nella mqnierq pi~ esqttq possibile il 
mercqto potenzioJle, di permettere un'l m.:_g.liore inform'l­
zione reciproc'l delle esigenze degli qcquirenti e del­
le prestqzioni tecniche ed economiche del mq~ari'lle of­
ferto, òi identificqre gli ost'lcoli qgli sc'lmbi, di 
fqvorire l'qperturq dei mercqti e lR collqborRzione mul­
tilqterqle. Ove si t~qtti di beni lR cui produzione, 'l 
cqusq delle bqrriere dei mercqti é tuttor~ 3ca~~e nel­
qmbito C.ellq Comunità, oppure di mqteriqli recentemen­
te sviluppqti 0011 l 1qiuto d± questq, lq concertqzione 
potrebbe portqre qd qcquisti in comw1e, 

Il C.E.'É,.P. qpprovq i principi dell" concert'l­
zione propost'l d-'lllq Commissione. In un t"le sistemg ci 
si dovrebbe gspettgre di vedere gli gcquirenti qbbqndo­
nqre ogni pqrticolqrismo ingiustific<Jto e·cercqre i 
pre~zi migliori, che non sono necessqriRmente i pià bqs­
si q breve term~ne mq tengono pento delle esigenze di 
sviluppo e delle prospettive di evoluzione. I vendito­
ri, d'll cqnto loro, dovrebber0 fqre un esqme di cc•scien­
Z'l onde comprimere i loro costi, se·lezionqre le qttivi­
tà pi~ proficue, cerc<1re l'l speciRlizzqzione e gqrqnti­
re l~ collqbnrqzione tr" i p<1esi. 

Il C.E.E.P. ritiene opportuno, tutt'lviq, formu-
lqre qlcune <.sserv'lzioni : 

Come per le direttive soprq esqminqte, insiste sull" 
necessità di evit'lre qu'llsi'lsi fonnqlismo ed interven­
zionismo. Le qutorit~ co~lnitq~ie dovrebbero limi~'lre 
lq lnro funzione qll'incentiv'>zione ed qllq verific'l 
dell'osservqnzq delle regole dellq concorrenzq, presso 
gli qcquirenti e pressd i fornitori. 
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Nell'gpplicgzione del sistemg, é O)ojortuno consider'l­
re pqrtic6lqrmente le esigenze d~i settori l'l cui esi­
stenzg e sviluppo sono essenzigli per il futuro dellg 
Comunità. Un'l pii~ V'lSt'l qpertur'l dei merc'lti 'llle im­
prese dei pgesi terzi deve essere subordinqtq qlle 
precquzioni precedentemente esposte. 

- Non bisogn'l trgscur"re il fgtto che il vero ostgcolo 
é spesso rgppresentqto dglle divergenze delle norme, 
dell'l regolqment'lzi~ne, delle specifiche tecniche. 
Il C.E.~.~· fq gppello qgli org'lnismi profession'lli 
e di stqnd'lrdizzqzione perché si reglizzi, nei pqesi 
membri, un riqccostqmento delle dispo.sizioni fino gd 
oggi esistenti in m'lterig, 

Il pgssqggio dgl mercgto chiuso '11 mer')'ltO qpertu ri­
chiede, se si V0gli0no evi tqre brut'lli rotture, ,·_no1>e­
voli misure precquziongli. Inoltre, lq posizione degli 
qcquirenti pubblici é snvente t<1le per cui non si p'"ls­
son<"' ignorqre le considergzioni nqzionqli chr. dovrqn­
no, d'qltronde, essere grmonizzqte progréssivgmente 
con lq politicq cJmunit"lrig. 

irq le pGssibili ~od'llità di. unq prudente pro­
gressir'ne, si }JOtrebbe cGminciqre, in ung prim"' fqse 
con 'lccc:-di bilgterqli in glcuni pgesi membri e " secon­
dq dei settori, cioé qnche multilqterqli, trg grqndi 
gcquirenti. 

Con il progredire dell'l ristrutturqzione in­
dustrigle ql livello dell" Comunità, il cqrqttere bilq­
tergle di questi qccordi scoiilp'lrirebbe q V"lntqggio del­
multil~terqlità, lq concertgzione si estenderebbe q nuo­
vi predetti e ssttori ed q volumi'di ordini pi~ cospi­
cui. 

'"'.~-Ì'~ , E 

I proces,Ji qp11enq trgccigti non sono che qlcu-
ne configurgzioni tr" 'lltre; l'essenzigle sqrà di con­
tinuqre un C'limnino prudente, selettivo, progreGsiv:J e 
con grqnde elqsticità. L'gperturq dei mercqti dei beni 
strument"lli ·e di tecnologiq · gvgnzqtq, condizione dj. ung 
industri" europeg prosperq 1 é possibile solo q questo 
prezzo. 
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Come rileva il :"iemorandum dell'l Commissione àl 
Consiglio svlla politica in6'nstriale. della Comunità, il 
passaggio da un'economia na:zionale ad una economia com'J.ni­
taria rende ineluttabile l'accelerazione eli una collabora­
zione delle imprese,· tanto a livello nazionale che a livel­
lo e11ropeo od internazionale, non appena apre nuovs·prospet­
tive di creazione r, di crescita. La concorrenza industria­
le impone ai gruTJPi ecl alle società l'adeguamento costan-
te della loro politica globale e necessita da parte loro 
di un''"l'tentica strategia di collaborazione, intese, con-

. l 

centr,L ioni e ristrvtturazioni. Occorre osservare che que-
ste 'l"istr11'tturazioni non si orientano ser,J.pre in direzione 
di una maggiore concentrazione, ma possono anche tradursi 
in specializzazioni o ra,cgruppamenti ù.i attività, che si 
accompagnano a cessazioni di attiyità preceuenti. 

In passato le imprese pu,JbL.che del settore con­
correnziale sono spesso rimaste al di fnori delle collabo­
razioìii e delle ristruttllrazioni tr.J.nsnazionali che si so­
no avute tra le ditte della Comunità e solo di recente il 
movimento di collaborazione ha·assunto nna certa dimensio­
ne. I vantaggi che clerivano dalla collaborazione e dalle 
concertazioni illllltin:,.zionali sono, tuttavia, altrettanto 
valide per le imprese pupbliche del~settore concorrenzia­
le e per le az.iende priva te,- e nessuna ragione economica 
permette ili scartare l'eventualità e la necessità di col­
laborazione o d:i,. ftlsione_per questo tipo di imprese. 

Per quanto riguarda la concorrenza, i Trattati 
di Parigi e·· di Roma non distinGll ono affatto l' imrresa pub-
1Jlica, in quanto tale, dall'impresa privata. Sarebbe para­
dossale che ciò avvenisse rig1lardo alle norme applicabili 
in materia di c·hlaborazione tra le imprese, che questa col­
L.tborazione si traducesse o meno nella creazione di nnove 
persone giur:Ldiche, e che associasse o meno imprese pubbli­
che ed imprese private. Le diverse tecniche di fusione, 
associazioni, intese ecc. de.Jbono essere utilizzabili dal­
le une ~ dalle altre. Non é concepibile che ostacoli possa­
no essere~frapposti a vzesto movimento, in consiuerazione 
della natura gi11r1dica del capitale e ~ell funzione econo-

(1Fci:---in--.P,11tiéoiire il Capitolo IL 
(2) Poiché yuesti clne elementi caratterizzano da soli la 

nozione europea di impresa pu:Jblica. 
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mica di c~11este imprese(2), salvo il pericolo di fare del­
le distinzioni e di far nascere delle distorsioni anti­
concorrenzii1li L·r~~J.ove il diritto comnnitario non discin­
gue e "non pregiudica affatto il regime della proprietà,"." 

Di contra, snl piano della politica, in ciascun 
paese me;;1bro; la possibilità per l'i~tlpresa pubblica di par­
tecipare a questo E,ovimento di concehtraz:_one é, evidente-­
mente, legata all'approvazione dei pubblici poteri, ed é 
evidente che lo s~•di6 delle diverse tecniche di collabo­
razione, che può impiegare l'impresa pubblica, non p1iò es­
sere perse~Jito che nel caso in c•'i ~uesta approvazione, 
in vari casi, sia ace O;èpagna t a da parti c o lari misure di 
élc·Plicazion~ proprie di ·determinate imprese. 

·ructavia, ·varie difficoltà possono nascere, e 
conv~ene censirle e vaD1tarle il pià esattamente possibile, 
dal 1.c.omento che la loro esistenza cqnc'•i>;iona 1:~er l'impresa 
~•bblica la scelta tra le diverse vie che le si aprono. 
Dissirrrnlare l'esistenza di queste difficoltà vorrebbe di­
re falseu-e l'analisi e sareb:Je tale da ostacolare la col­
laiJorazione anspicata. Infatti, allora queste difficoltà 
si rivelereb1Jero degli ostacoli, mentre se esse vengono 
analizzate, :cimane aperta la possibilità di trovare i m8Z­
zi p el" porvi rimedio. (II). 

Si vedrà, esattamente, che ~leste difficoltà ap­
parse già da tempo ed il fenomeno comunitario le evidenzia 
con maggiore acuità, non hanno impellìto un movimento di 
collaboraz:i'one, sia tra le imprese pubbliche, sia tra le 
imprese pu:Jb li che e private, di n c. se ere e svilllpparsi, non 
solo in seno a ciascuna economia nazionale ma anche tra le 
varie economie naziQnali (III). 

Sicché, questo studio, condotto senza compiacen­
za nei riguardi delle difficoltà che solleva questo movi­
mento di collaborazione, .. ma nello spirito più scj_entifico 
poGsibile, e creata partendo dalle indicazioni fornite dal­
la realtà economica, dovrebbe facilitare la scelta tra i 
_yari ~~-2~---<l~--~?_llD.]J_()_r:..a Z:\c()_ne._c::_ o n t e '0?.:l:'.1ci~-, p erme t t end o d i 
optare per la forma di riavvi ;inamento pi-~1 pa-rticolarmente 
adatta allo scopo persegll i t o ed" alle dif:fic o l tà proprie 
di ciascuna particolare situazione (IV). 
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An:~logamente, la ricerca dei mezt.i JjiÙ adatti 
evidenzia la rtecessi tà di conoscere le_:_ .. ~_yu,:t;.t.~::.E.<3_Ji~_E)_:t;_:t;_ive 
che gli istituti comunitari~hanno·previsto onde realizzare 
la politica incllJstriale comune. Questa ricerci:i può essere 
anche· suggerita dall'adozione di nlJOVe strutture da concepi­
re, ·nella mis11ra in cui le forme di riavvicinamento cono­
scivte non sen1brano suffiuienti (V). 

l\':a; in. o5ni caso, poiché la realizzazione della 
poli tic a industriale comune é nn' opera a lungo tennine, la 
colla.borazione tra le imprese, che ne é il corollario, P''Ò 
realizzarsi solo in ba.se ad una str~l;_tegia di cni é opportu­
no tracciare le linee essenziali (IV). 

II 

Nel quadro della politica ind1Jstriale dellé Comu­
nità, varie dil'ficol tà possono presentarsi che r·endono me­
no agevole il risvvicinamentn tra le imprese. rv:a bitlo'gna 
otlservare che onetlte difficoltà non si incontrano tutte in 
tu-~ti i p~Iesi ;.munitari, nemmen~· in ciascun paese, per 
tutte le imprese di qllesto. Tali dif''icoltà seno essenzial­
mente circostanziali e contingenti; Non incidono s 1-'lle im­
prese ~lbbliche. Sicché l'elenco 0'i stilato é di ordine 
enumerativo, e l'accumulo nato d~1 CJ.Uesto censimento non 
deve indurre in errore e portare ad un pessimismo che non 
sarebbe gi11stificato. 

1) La prima di queste difficoltà é di ordine nsi.:oloo:ico 
~-~- -··~·----.f:..--.:~·~~-~~ .. 

~olitiC!.?.· Rit:P'ardi:i l'origine dell'impresa pll_bblica, quan-
do trae origine da una nazionalizzazione- In ~'esto caso, 
alcnni vedranno l'_ impiego di qnesta od al tra tecnica di 
concentrazione eli in particolare di quella che avrebbe lo 
effetto 0_' introdurre il capi tale priva t o o di aumentarne 
l'importanza, un me zz.o indiretto gi snazionali zz.:l~3ione. 

Se l'operazione viene t11ttavia presa in esame, 
richiederà il più delle volte il ricorso ad un procedimen­
to speciale. In Francia, ad esempio, in applicazione del­
l'articolo 34 della Costi~lzione spetta solo al Parlamento 
di procedere ad una snazionalizzazione. 



Se, al contrario,l'operazione comporta l'estensio­
ne di 1Jn }im~presa nata dalla naz:ionaliz:za~ione ~ d.Etl momento 
che la fnsione o:.:~ a:~sorbimento si re .. :;,li~z.ano·~a sno vantaggio 9 

non sembr':t che de:)OC\ intervenire la logge, Q1Jesta Op8L3.ZiO-' . . 
ne non sarebbe •.•na nazi onali2, za zio ne ~masc.he rata perché non 
implicherebòe alo11J1 intervento dei pnbblici poteri. 

\ 

2) - L~ seconda difficoltà 
l E! ___ d..§..~_:J,_~_:h~~P..~E! il.§._.l?.u i?_bJ.tc_i?:_. 

Si BEL che il Trattato di floma non pregindi.ca affat­
to il re~ime di proprietà. Deriva semplicemente dagli artico­
li 37 e·90 il fatto c:1e le imprese pubbliche non si pongono 
al di fnori dell'ordine concorrenziale e sono soggette, alle 
medesime norme che disciplinano le imprese Clel settore pri­
vato. 

lV8lla misnra i·.1 cni la proprietà .é di orclinè esclu.­
sivamBnte-~1bblJco, ~'alsiasi provvedimento tale da permet­
tere 11na ulteriore cessione di ~·esto capitale presenterà del­
le difficciltà. Si sa che ~Jesta seconda diffiaoltà ~·ò esse­
re strettamente legata alla precedente, per ~1anto possa ma­
nifestarsi isols.tamente. Occorre ·osserv:-1re in questo ambito 
che l' azionàriatr operaio ed .. tlcnne i orme~di .compa.rtecipazio­
ne dei lavoratori sono tali da implicare una certa privatiz­
zazione del cd p i tale. Le consegnenze ili fllJ este nuove misure 
sono ancora difficiJ_mente v<;ilutabili. 

Nella misnra in <:!vi la proprietà del capi tale é 
-ripartita tra le persone pubbliche e private, occorre fare 
1)118. sotto-distinzione a Seconda che questa distribl1Zl('ne di 
proprietà si accompagni o meno al riconoscirùento di diritti 
particolari alla persona ~Jbblica. 

Nel primo caso, si sa, trattasi di una società ad 
economia mista. L'assorbimento o la fusione~ riclliederebbe, 
in tal caso, l'accettazione della persona pubblica al livel­
lo della dec].sione di_ principio e del:).e modalità, 

Nella circcstanc::a, .é opportDno, in alcuni paesi 
membri, procedere per via legislativa. 

Nel secondo caso, non sembra esistere alcuna d:j,f- ' 
ficoltà di fondo o di procedura. 
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3) - La terza difficolt~ ri~1lta dalla forma ~iuridica che 
~-~--·--·Q--~,--------·--· 

certe imprese assumono. 
a) Manne c:1.rattere pnb'Jlico? Ci si trova éJllora. di fronte 
a~ una regia in~Jstriale (poste tedesche; ferrovie italiane 
e tedesche, ecc.) o ad 11n ente ~lhblico (El~ttricit~ in 
~ ·('D-") '"'J.~T ) ~·rane la l2J L' e J:l !. ' b ~ 1~ ~ ~ 0 .L)~ ' e c c e ~ 

In c1nesto C<J,so, non ci p11ò essere ristrutturazione 
se non previa-a''torizzazione dei p11b'\;Jlici potèri che ne de­
cidono e ne a1ltorizzano la realiZ.Z<'\zicme fissando le modali­

. tà di esecnz.ione. 

La· tr-·,sformazione- di una pers oria giun.dica. di di­
ritto pl:iJòlico in i:G1presa plJ'o~Jlica a forma. TJrivata richieò.e 9 

per lo più,-nna legge. In ogni C3.B0 1 l'atto di antorizzazio­
ne che de, lFogo .1 tale provvedimento dovr~ avere lo stesso 
carattere Ji •.111.ello che ,é stato all'origine della costitu­
zione. 

Un 1 al tra diffico l t~ der i va da. l la norma della spe­
ciali t~ clell'cmte pubblico, che pDÒ rappresent3.re un ostaco-"­
lo a qnalsiasi formd di collaborazione con tiltre imprese pub­
bliche non appena viene pror3petto:t;é,~la stipnlazione di un­
accordo ai sensi del r,uale l'ente pubblico esorbita dal sne, 
ambito particola~e. 

lnfine le imprese pubbliche, sotto forrrma di ente 
pubblico, non. pos.sono -.senza .a"torizza.zione - svnotare-que­
sto di ogni contennto trasferendo tutto o parte delle sue 
dttj_vi tà ad una filiale. 

'o) h~nllO •oy~,.~ ,~~l·v··t•? '~" ~ l. _[_l, ;, l:'..L r_l, UJ • In tal caso, non sembra presentarsi 
alclJna difficolt~~ 

4) - Una quarta difficolt~ riguarda _l_~sisten~a di ___ ~ll_}?li_g_hi 
~1_Lse r_:!:_i zi ()_ Jl1J.:..b o ;t;:h c o __ .s._J!.:hjY!tex_"_ s-[J-~_B_E'l1."'.~~?:.d-e od- i Lì22.':'_§_e_~'2.::2. 
0.:h__dtti!i;_i esc_J.1J.~:h~:i.. conferi ti dalla pnbblica a.ntorità. Si 
sa d'altra parte che ljvesti obblighi e diritti esclllsivi pos~ 
sono anche essere assnnti od esercitati da imprese pubbliche 
- indipendentemente d'll fatto che abbiano forma pubblica o 
carattere privato --come pv.re da imprese private. 

Nella mis"ra in cui la collaborazione di quest,-, im­
presa con nn' al tr::1- potre'Jbe incidere sngli obblighi di ser­
vizio pubblico o s•Ji diritti escDisivi, senilira inevitabile 
llna Jecisione particolare dei pubblici poteri. 
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' La stessa cosa dicasi-qnando una impresa pubblièa 
possieGe cl.elle prerogative di pubblico potere" In questo ca­
so, ri_i3nlta inoltre un carattere di .sovranità al CIUale i po­
teri pubblici tendono ad ·annettere la massima importanza" 

5)- La quinta difficoltà é-di_~>J,_:r:_at:(;_zre sociale" Il persona­
le dell'impresa pubblica può beneficiare di nn regime diver~ 
so da qnello dElgli altri lavoratori, sia nella forma, in 
c1uanto lo statuto~é stato concesso e ·non negoziato, e fa par­
te integrante di una misura regoL;.mentare, sia nella. sostanza 
poiché i diritti ed ì vantaggi concessi sorto diversi da quel­
li del personale c\i una impresa privata" Questa differenza é 
tale da creare talvolta un palese impedimento ad un riavvici­
namento tra alcune imprese pubbliche ed imprese private" 

6)- Una sesta difficoltà é·rappresentata dal peso"st()_ri_s:_()_" 
dell'impresa" Accordi stipnlati anteriormente tra imprese 
allo scopo di porr_e rimeclio alla impossibilità di fusione,­
l'elargizione di concessioni la ctri econuntia nort si é svilup­
pata~malgrado esigenze-tecniche nnove hanno potuto talvolta 
con~Irre a st~Itture pià o meno sclerotiche, a stratificazio­
ni .§:.l!i!_!l~n:i,.:::.!.~§:.!_;i;.V~_.t: a compOl"tamenti economici che sono stati 
cris'tallizzati in nt<merosi tef;ti, creando un. autentico ambien­
.!.~_!:l:.DipliJ'l:b..'?.-~.F..il:.!.i_yo che non conosce in genE!re l'impresa priva­
tao'll'na ristrutturazione, in segl)ito ad una moderna politica 
irtC::ustriale; può così conoscere freni capaci di intralciare 
Questa evobJzioneo 

7)- Una settima difficoltà si trova nell'esistenza di oneri 
_§)2l!_I'm.§J2-. cl:, e incoJ;obono tlUll' impresa pubblica, sia per la l3va 
stru tt11ra, sia per ltt sua ~ì t ti vi tà, sia per la finalità pub­
blica che va ad a;,gi11ngersi alla propria finalità. Qnesti 
oneri possono rappresentare 11n ost~colo C::i fatto alla colla­
borazione" 

Tutte queste difficoltà che fortunataltlente, é bene 
ricordarlo, non si incontrano sempre tutte 1n tutti i paesi, 
in tutti i settori ed in ~1tte le imprese, non debbono ei3-
sere ignorate né ma.scherateo Al contrario, metterle~in luce~ 
vorrebbe signific:'\re fad.li t<:1re l' 0.ccelerazione di una evolu­
zione già vecchia che testimonia come queste difficoltà, 
seppur non sono state tntte ,sottovalntate, non hanno tuttavia 
sempre :rappresentato degli ostaco:j.L 

'(ITA qvesto problema é dedicata una comunicazione partico­
lare .. 
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III 

Le enonomie nazionali, in realt~, conoscono da -
tempo questo movimento di colla.borazione tra le imprese pub­
bliche, sia in ciascun paese, sia tra i vari paesi. Giuristi 
ed economisti si-sono proDigati per mettere in lnce le diver­
se modalità di q11esta. evoluzione; sia sul piano interno che 
su ql.Jello interna.ziomtle. 

Nel primo caso, lo s~ldio di ~1esta evo~1ziòne mette in ri­
salto tecniche proprie di ciascun paese. -
a) in GeTmania, il Governo federale ha stncl.iato nel 1970 dei 
progetti per la creazione di 11_na · nholding" sul piano federa:­
le (BllndeshoJò.ing) e1llo scopo di coordinare ed amministrare 
i beni industriali. feGerali secondo punti di-vista di poli­
tica aziendaJ:e e di politic_a economica •. In qvesto ordine di 
idee! il Governo federa.le prevede di tr;;_sferire. lJna parte 
di c:ue.sto patrimonio in proprietà privata, poiché non é pos­
sibile coprire altrimenti-il grande fabbisogno-di capitale 
proprio delle imprese industriali federali; Secondo i proget­
ti sopra esposti, la VIAG - Vereinigte Industrie-Unternehr::un­
gen AG - é destinata- ad essere L. socit!tà di base per llna 
"Bnndesholding". Le l'artecipazioni indnstTiali esistenti del­
la VIAG 1 saranno anmenta te- c1e lle partecipazioni federali desti­
nate ad altre imprese industriali, in particolare qvelle di­
rette alle. Industrieverwaltungsgesellschaft(IVG), alla Ge­
sellschaft fiir praktische lagerstiittenforsclwng mbH(PRAKLA), 
alle Stahlwerke Peine-SalzgittEìr-AG, a.lla Salzgitter-AG ed 
alla Vereinigte Elektrizitiits-nnd Bergwerks-AG (VEBA)-. Non 
si é ancora ragg:~Fnto l' accordo rigvardo alla dimensione 
defin].tiva della. "Bundesholding" e la parttl di capi tale che 
potrebbe essere offerta é<l puìJbljco. Il gruppo di l;woro 
"B",Jdeshold-ing" ha chiest_o una stima che sarà completata nel­
l' an tu nn o del 1971. Il Governo federale prenclerà una dee isio­
ne definitiva prima della fine del corrente anno. 

b) In Frane i~;., •::uesto ·fenomeno di concentrazione si é note~ 
volrnente esteso nel corso degli ultimi tmni in fatto di as­
_sicurazio.ni (fnsione delle 31 comp,;.gnie nazionalizzate, rea­
lizzata convil decreto del 16 febbraio 1968 che ha dato origi~ 
ne a tre gruppi : Unione delle Assicurazioni di Parigi, le­
Assicvrazioni Generalj_ di Francia ed il Grur;po delle Assicn­
razioni Nazionali, nonché in materia di b~_S:_he (creazione 
della Banca. Nazionale di Parigi con decreto del 26 maggio 
1966 che si é fusa con il Banco Nazionale dello Sconto e la ,. 
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Banca Nazionale ùe l COùlnlercio e .de l l'In d n stria) , c1i .c.:_c::;,;.tr.:~-­
zioni_ (creazione con decreto 26 gennaio 1970 della "Società 
Nazionale delle Industrie Aerospuziali" che r::o.ggruppano l'A­
viazione del Nord, ~Iella del Sud e la Società studi e ricer­
che degli ordigni balistj_ci (S.E.H.E;B.), essa stessa nata 
dall'vnione di diverse altre società), di CÌ!:_~_B:i,~a ( isti tnzio­
ne, con ccecret.o 20 settembre 196'7, de l l' impres3. mineraria e 
chimica, società holding delle due societ2. delle "!Vlines de 
de Iotasse d'Alsace" èèell'Azoto e dei prodotti-chimici. e 
di una società di vendita dei prodotti d~lle due precedenti), 
di -~i'E.l2_(J_-:-_c}1_~Ill_ic_~(creazione con decreto del 2~ dicembre 19M, 
della Società Chimica delle ~~inisre di Carbone" ci1e raggrup­
pa-le industrie chimiche des nchnrbonnt1ges de l''rance e des 
Ho11illères cin Bassin), c~el .J?.EJ..!r.g_l_~-2_ (Lvsione con decreto 2_3 
ottobre 1959 dei diversi uff:,c i esistenti in lln Uffj_cio di 
Ricerche geolocichG e mine:' arie, fv-sione delL. Regia a11tono­
ma dei petroli (R .. .LF, 1 e di questo Ente in una sola impresa, 
l'Impresa di ricerc,''· DJJtonomc!. dei petroli (E.R.A.F.) con cle­
creto in data 12 dicembre 1965), 

\ 

Il rapporto uel gruppo eli lavoro del C0n1i t a t o In­
terministerL;le delle Laprese Pu J:Jliche, ci:Jiamc.1to "Rapporto 
Nora", preve,, eva anche ne l 1967 la sostituzione è: e i di versi 
ministeri -t1Jtori delle imprese puYJliche francesi con un or­
ganismo pu;Jblico che esercita ·là ftlnz.ione di holding centra­
le permettenclo così di persegnire una politica attiva di ri­
,strutturazigne. 

-Qnesto progetto, d'altroncle discusso, non ha avu­
to in se~Jito alc1'n effetto. 

c) In It:J.lia, l' bpera di ristruttPrazione eli alcnni setto-
ri ·ha presenta.to lJUC). grande importanza ... In particolare é 
d 'no:Jo 'i tare, nella prima metà del decennio 1960-1970, i 
settori della. sicierll_rgia (concentrazione Italsider} e clei 
servic;i te lefonicì ( unificuzione nello. SIP) e, in questi ul­
timi Qnni, i settori Ciei cantieri navali (fusione Italcantie­
ri), delle indus;trie -tei3sili(concentrazione tìelle imprese a 
partecipazione sktale in seno alia Lanerossi del G-ruppo ENI), 
della chimicct (ove l'ENI ha raggruppato nel 1970 tutte le at­
tività et partecipazione statale cleJ settore ed al quale é 
stata affidata la ro.ppresentanza degli interessi dell' impre­
sa pubblica nella N:ontedison), nonch'" alcJJne a,ttivi tà delle 
inc11J,strie meccaniche ed elettroniche. In qvesto ultimo se t-:-
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tore, le vsrii;.zioni che si sono detGrminate riguardano la 
elettrOiìleCcanica pesante (fusione tra Ansaldo, S. Giorgio 
e CGB), le macchine e gli impianti industriali, la concentra­
zione nell'EFHI delle imprese che produconu del materiale 
ferroviario rot .c bile e la ristru ttnrazione ed il raffc,rza­
mento del settore elettronico sffidato all'IRI. 

r:el campo delle assicurazioni che dipendono dal-
l' INA, si é registrato nel 1970 Lincorporamento delle• Fiume­
ter da parte delle 4ssicurazioni d'ItGlia. 

E' opportuno osserv.·.re a c:.1'esto punto che, in se­
guit0 alla nazionalizzazione dell'industric'J. elettrica (con 
la creazione nel 1962 dell'ENEL, che ha. assorbitn l'indnstria 
elettrica italiana nel s1.10 insieme, ·ad eccezione delle socie­
tà municipalizzate e degli autoproduttori), le1. Sl\'iE ha varato 
una Jc:Oli tic a d' intQrvento in n1Jmerosi ~ettori t'tanttfatt,,rieri 

• 
e commercial:i,, noJJ,chè nel •an\po delle infr,wtrutture. 

d) l''el Benelvx, questo movimento é insign:Lticante, fatta ec­
cezione l>er i Paesi Bassi ove si svJ.llJp:Qa attualmente una 
collaborazione pi~ accentu~ta. 

Così, ogni Stato presenta i medesimi esempi di col­
labora'ZJ.one interna. L:a esiste anche 11na collaborazione ester­
na comune. 

La collabora.sione internazionale tra le impr.ese 
pubbliche non é certo nuova. 

Agli intzi, si trattava essenzialmente di una atti­
vità di coordinamento e di concentrazione risliltante dai bi­
sogni della gestione. E non é affatto sorprendente che i pri­
mi organismi del genere (di cui alcuni sono scrti quasi cen­
to anni t'a) sic:mv stati creati nel settore dei trd.sporti e -
delle cowlnicazioni~ Si presentano oggi sotto forma di istitu­
ti specializzati de~l'O.N.U., o sotto forma di associazioni 
ed unioni. 

Al rig11ardo citeremo a titolo u'esempin 

I 1 Unione postale universale 
l'Unione internaziona.le delle telecomunicazioni 
L'Unione intern;"czionale qelle Ji'errovie 
La Conferenza europea uegli ora.ri cèei treni vL.ggiatori (CEH), 
ecc. 
e nel medesimo ordine di idee, ma più recentemente, citeremo 
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l'Unione per il coordinamento della produzione ed il tras­
'porto dell'elet~ricit~ (U.C.P.T.E.) 

Si può ricordare anche, in g_11esto contesto, l' esem­
pio delle Associazioni professionali propriamente dette, il 
cui scopo é la difesa degli_interessi delle imprese aderenti. 

La crea.zione di fè.l.ltentiche imprese pubbliche é di · 
data più recente. O,~;gi se ne contano in gran numero; inoltre, 
senza entrare in particolari, si possono classificare, ad 
esempio, in 'base all'attività che tlsercitano; ed avremo : 
in materia nucleare : la societ~ enropea per il trattamento 
chimico dei materiali irradiati (Eurochimica); 
In materia di tro.sporti ferroviari : le societ~ Eurofima, 

In lilateria di trasporti fluviali 

In materia di trasporti stradali 

In materia bancaria 

Interfrigo, ecc .. 
la società per la -canalj_z­
zazi one de l le: ;,_:otìe l la 
la Società del tunnel-del 
Monte :Bianco, ecc. 

La Banca (;t! i regolaTitenti internazionali (B,R. L) 
La Banca europea degli investimenti (B. E. L) 

In ma.teria spaziale 

L'Organizzazione europea per la messa a punto e la custru­
zione di ordigni s·oaziali ( CECLES) 

ecc. 
PiÙ interessante-é la distinzione fatta in funzio­

ne delle procedure d'istituzione alle ~~ali si rico~re. 

Una prima procedura, la più generale, é qve:ila del­
la· convenzione internazionale tre,_ gli Stati, come nelucaso, 
ad esempio; C!ei trat-tati che hanno dato origint! all'Eurochi­
mica ( 27 lUglio 1959), al P Aerodromo B :.silea-Ivlulhouse ( 4 lu­
glio 1949), alla SocietàuEuropea per il finanziamento del 
materiale ferroviario "Ellrofima" ( 30 settembre 1955), ecc. 
In questo c:1.so é il trattato_ che cr§a l'impresa. 

Umc.seconda procedura è quella dell'-accordo tra 
le imprese preesistenti, bome ad esempio l'accordo tra la 
Societ~ belga "Centro e Sud" ed "Electricité de France" per 
la creazione della Società di Energia Nucleare delle Arden­
ne "S.E.N.A." (27 marzo 1960) ed il contr~-tt0 tra le tre com­
pagnie di navigazione aerea danese, norvegese e svedese per 
la creazione della Scandinavian Airline System "S. A. S. (8 feb-
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braio 1951), ecc .... 

Ana.logamente, meri t a l' RttenziOne la forma che (3.s­
snme la collaborazione così :reali:zzata. Ora si tratta di vna 
società corm~erciale, di diritto privato, Come i due ultimi 
esempi citati, ora trc.<.ttasi di "un ente pubblico internazio­
nale" ( aeroc,romo Basilea-Mulhouse), ora di una intesa diplo­
matica (Unione postale universale) ecc. 

!via cio che appare al cens.imento di questi :preceden­
ti, sono le difficoltà incontrate e che .sono :e stesse di cui 
si é parHlto prima : prerogative di potere pubblico, sovra­
nità, natura ginridica dell';i,mpresa, §CC. 

La mancanza di sicnrezza giu::."idica al_.sl_Lf'':2:r'i del­
la prot:edura de:J,}--~-~..nvenzi~Linte~.~~onal:h, l'inesistenza 
di strutture adeguate '"lle fvnzioni di prodi1zione delle im­
prese hanno rappresentato nnmerosi ostacoli a.lla ~?llaborf:l:.z..io.:. 
nè sliretta tr'l_J.e imJ2rese_J?.uoblishe. Certo, non sono stati 
tutti 0;3tacoli insuperabili. i·:a 8 se1;1brccto che una conoscen­
za esatttJ. delle diverse prospettive offerte eri:t tale da per­
mettere 1Jnd azione più agevole de l le imprese pub <Jliche, e ad 
accordare loro un )JOtere dec:Lsionzcle autonomu in fatto di 
coll::1borazione. E' ciò che occorre Ltvorire onde soddisfare 
il proces,sovdi accelerazione derivante dalle\ politica indu­
strialt! comune in. cor-so di adozione; al riguardo, l'esisten­
za di 11na Conmtiità Europea non può che facilitare nna colla­
borazione di ~lesto genere, 

IV 

:'..ìopo l'e~ame delle clifficoltà·che incontra la col­
laboro.zione delle imprese pUìJbliche 'ecl nn breve cenno della 
loro collaborazione, occorre~passare· in rassegne\ le forme che 
le si prospettano per il futuro, nel qtiadro di una politica 
industriale comune. Esamineremo così successivam.ente la col­
laborazione per ac_s_()..I,~-~---"'ll iiJ._t§se, la collaborazione che im­
plicc:>. la crw' .. zione di vmn11.ova persona ginridica senza la 
scomparsa delle persone ginriò.iche esistenti, ed infine la' 
coll:c~.borazione che comporta la scomparsa di una persona giu­
ridica preesistente, senza la creazione obbligatoria di una 
persona giuridica nuova. 
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1) Una delle forme pi~ comode di collaborazione per accordi 
o intese tra le ,lZiende 8 la co_U.él:.b.~.r.::~_z._i_':.'l}_e _____ !_r:_':'!:.c;!.izjgnale 
per mezzo di accordi ed intese chiamata ancora "<.:_oLLabo_­
raz:i,.<J_I1_e __ gg_n~_Em?ion<:iJ-e"; 

J:èispetto all'impresa pUbblica, CJDesti accordi prs- · 
sono dit>tingversi in accordi verticali, con i CJ'lali l'im­
pres8. 11ubblica cerca assicuTa.rsi, a monte le proprie·:for­
niture, a valle L1 distribnzione e la vendita dei suoi 
prodotti El servizi, ed accordi orizzontali che hanno lo 
scopo da 11na parte di facilitarne l'attività, e dall'al­
tra di ntilizzare meglio la suéJ. capacità con Fna esten­
sione delle ~·e attività connes§e o derivate. 

Rispetto .ci loro fini, questi accordi si distinguo­
nn altresì in accordi di specializzazione, di normalizza­
zione, di fabbricazione, di vendita, di prezzo, di concer­
tazione di ordini e di mercati (1) ecc._ 

Le difficoltà prece,:(entemente enunciate non 'riguar­
dano questi diversi accordi, perché in effetti , essi inte~ 
ressano·l'attività del'Pimpresa pubblica, ma non la sua strut­
tura giuridica; nella sua essenza stessa. Lasci-.:tndo intatti 
l'autonomia e la personalità dei partners, non generano le 
stesse inibizioni psicologiche di una flJsion<o o di un assor­
bi:r.tento. 

La collaborazione convenzionale é st;,cta più di qual­
siasi altra oggetto di sospetti da parte delle w'torit~ co­
munitarie, al punto" che con il regolamento No. 17 in esecu­
zione dell'articolo 85 del Trattato, il Consiglio ha deciso 
la proibizi,ne generale di _questi accordi, con riserva di una 
possibile s.vtori zzazione per le imprese che ne faranno ri­
chiesta e riròpett.eranno le condizioni di cui al paragrafo 3 
dell'articolo 85 (2). 

Col tempo, tuttavia, le an tori tà .comunitarie hanno 
riveduto la loro posizione !l precisato la norma. La Certe ha 
dichiarato che il divieto dell'articolo 85 -par. 1 ~i appli­
Ccè solo 11uando la limitazione alla concorrenza é"sensibile~ 
Infine sono all'esame del Consiglio proposte di regolamento 
il cui scop<' é di a11torizzare su vasto. scala gli accordi di 

( 1) A qnestd-·problema é dedicata una comunicazione partico­
lare. 
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speci:Llizzasione di ricerca, di norrDlizzazione, eccoooSO­
no all' es~·:i.ne del Consiglio~ 

Non st tratta,nel qv.acJ.ro d.i tJ.Uesto rapporto, di 
esporre glob0lmente l'interpretazione dell 1 articolo 85 che 
si· é svil, 1 ppata };n-.ogressiv~::.ulente. E' necessario tuttavia 
osservare cbe persiste una grande incertezza Slllla portata 
di Cl1Jesto <nticolo, il che r2"ppresenta un ostacolo allo 
svilu,J-,Jo dei s:uldètti accordi. L L 

Fon :Jisogna però crederEi che le imprese pubbliche 
non a':J'Jiano mai fatto ricorso a questa forma di collabora­
oione per Li loro coo,perazione con le ilirprese, ltraniere. 
Gli àccordi tra la S<Jviem, filiale , ella Renault ed il co­
stru:~torc tedesco I.-lann, nonché i recenti accordi-q_lJaJ.ro 
di collaborazione tr::t il Credito Lione se, la Comn2erz Bank 
ec\ il Banco di Roma, di.iT,ostrano giusto il contrario. 

' Nel caso delle iinprese di trasporto, siano esse 
pubbliche o private, non sono gli articoli 85 e-segnenti 
del 'Trc:,_ttato <~i Roma ed il regolamento No. 17 quelli ap-" -
plicabili, bensì il regolar,lento speciale No. 1017 del19 lu­
glio 1968, emanato appnnto per tener conto degli aspetti 
parti c ols,ri cl e i tr:1.sporti, in virtù de l l'Art. 75 del Tratta­
to C:i Roma. In qvesto regolamento, sono previste eccezioni 
particolari per quanto concerne gli éWcordi che sono ·giusti­
ficati dal tipo di trasporto. Sicché é consentito alle fer­
rovie di concluc~ere accordi in materia di prezzo di tras­
porto iniernazionale di via~giatori e merci. Tali accordi 
sono necessari perché l'esercizio delle reti non si arresta 
alle frontiere nazionali, 

In breve, si può osbervare che, tenll.to conto del­
le difficolt~ incontrate in"fatto di concentrazione, la col­
l::cborazione delle imprese pubbliche tra di loro o con impre­
se private sarà pi~ agévole nel ~ladro degli accordi e del­
le intese. 

(1):P~r- sfuggi;-,e al divieto, gli accordi debbono contribvi­
re-a migliorare la produzione o la distribuzione dei pro­
dotti nonché prom1overe il progresso te~nico ed economic0 
~~r riservando agli utilizzatori una e~1a parte del_prodotto. 

/ 
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L'adozione di ~leste procedure facìliter~ altresi la prepa­
razione·delle tappe èUccessive di una collaborazione sem-
pre piìi stretta. E' fWSpicabile·che da una parte si stabi­
lisca·una·maggiore·sicurezza giuridica e che dall'altra 
vengano aptorizzati molto in generale gli accordi sulla ri­
cerca, quelli ri·guardanti le norme o la specializzazione ecc. 

2) - Fra le forme intt:rmedie che si offrono alla collabora­
zione delle impr~se pubbliche e che portano alla creazione 
di una persona giuridica nuuva senza che la vecchia scompaia, 
citeremo in particolare da una parte il sistema delle filia­
li e dall'altra il gruppo di interesse economico, 

a) Immanzi tutto, le1 creazione di f.~:I,_,iali com"ni, siano di 
primo o secondo grado, rappresenta la forma più generale e 
corrente di collaborazione tra impre'se. Non é ignorata dal­
le imprese pub'Jliche, e nun presenta difficdltà particolari, 
perciò nulla si oppone acciochs l'impresa pubblica crei es­
sa stessa le proprie filiali. 

Ind,ipendentemente dall'impossibi-li t~ che esiste, 
per~un ente pubblico; di creare filiali con attivita simile 
a quella dell'ente pubblico stesso, esiste per tutte le 
imprese ~lbbliche un'altra diffiçolt~. · 

Talvolta, infatti, i pubblici poteri vedono piut­
tosto sfavorevolmente la creazioni di queste filiali. Secon­
do il loro punto di vista, il controllo che esercitane\ sulle 
imprese ìè1Pobliche sarà più difficile e la loro gestione più 
onerosa, tenuto conto delle cosi dette spese anuninistrati­
ve moltiplicat_e. Tale atteggiamento, validamente giustifi­
cato, avrebbe come conseguenza di limitare il diritto per 
le imprese pubbliche di creare filiali e, perclo, conseg"en­
temente, di d:j_minuire la loro capacità COl)correnziale. 

A que,sto sistema di filLi.li comuni occorre avvi­
cinare il sistema che consiste nella creazione di due filia-

--~"----

lt_ ic'l_en_t:i;_'-2_.~E)_L.-9__'2_l_L'-;1na;_JJ_S':rt~:iJ?il~~~ne __ J2,~E.~.:~El..~ia al capi tale 
in ciascuna di esse. Q1'esto sistema viene adottato attual­
mente quando le due imprese madri appartengono a due Stati 
diversi ed una filiale viene creata in cia.scuno dei due Sta­
ti (Cf o le societ~ <l'impianto, eq_nipaggiamento e s:Cruttamen­
to delle dighe idroelettriche s11.l Reno, la filiale delle due, 
imprese pvbbliche E.D.F. e Badenwerke, le societ~ in compro­
prietà filial-i de l l' Agfa-Germa.nia e Gevaert-Be lgio) o 
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Inoltre, il sistema delle assl~I!:.:e:.:L.oni de!.le parte_­
cip!;]:_ZiOJ1)::., il cui scopo é quello di controllare nn+impresa 
o di orientarne la politica non crea, certo, una WIOVa per­
sona giuridica, ma nwdifica il comportamento reciproco del­
le due impre_se, di c n i una diventa, in qualche modo la fi­
liale dell'altra. Questo s:cstema permette aii una impresa di 
raziorializzare se non il mercato almeno alcune attività. 
Perché si sllperi la serrrplice modifica in un Consiglio di 
Amministrazione e si: realizzi una vera ''ni tà eli concezione, 
é necessario nno sforzo finanziario sempre notevole e non 
sempre realizzabile. 

Infine, si può prospettare una forma particolar­
mente importante di partecipazione, .l~ hc:._:[,Q.i~g; vera socie­
tà di coordinamento, allo scopo di permettere una ristrut­
tlJrazione di molteplici imprese .che agiscono in maniera dis­
persiva. 

Alla creazione di holdings fanno spet:lso ricorso 
le imprEìse puboliche come, ad esempio, l'Istituto per la 
Ricost~1zione Italiana (I.R.I.). 

In gémera.le, la creazione di filiali sembra es­
sere la modalità più semplice per ovviare a. molte delle dif­
ficoltà precedEmtemente enunciate. Le società cOn!ìllerciali 
ne fanno uso .senza limitazioni di sorta,· e sarebbe fare una 
discrimin~zione ingilJstificata limitare il diritte delle 
imprese pub''iL_che di fare altrettanto. Sarebbe inut,ile ten-:­
tare di invocare le disposizioni definitive dell'articolo 
58 del· '[ro.ttato di Roma- che impone, in materia di dirit­
to comunitario delle societi'l, delle restrizioni alle sooie-" 
tà che non h~nno fini di D1cro - per ridurre il diritt6 del­
le .imprese pubbliche- di creare filiali, dal momento che 
non é vietato alle imprese pubbliche di realizzare dei pro­
fitti. 

Le forme di collaborazione che a:Jbìamo appena i:ltu­
diato non presentano in genere difficoltà maggiori per quan­
to concerne l~ collaborazione in 11l\l'e ·stesso raese. Diversa 
é l?- cosa qnando si tratta di riavvicinamenti aldilà delle 
frontiere. AllOra si pone la condizione essenziale della na~ 
zionalità della filiale e del s11o legame alla legislazione 
strsniera. Vediamo qui l'interesse che riveste l'esistenza 
di 11n ambito europeo. 
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Nello stesso ordine di idee, l'interpenetrazione 
delle società pOl"td talvolta ;Jlla creazione di gruppi carat­
terizzati da llll sistema di partecip;:.zioni reciproche e al-
l' interdipendenza tecnica e commerciale. IndlJbbiamente, im:­
prese ~lbbliche possono essere indotte a far parte di ~lesti 
organismi; in tal caso, é verosimile che disposizioni parti­
colari garantiranno il diritto privilegiatO delle partecipa­
zioni pubbliche. Oggi; nessuna legislazione nazion~le dei 
paesi della,-comuni tà, salvo la Germania, possiede un diri t­
t o di ragc?:rlJppamc<nto; il che per la collaborazione 'interna­
zionale rappres~<nta una lacuna. Il progetto della t:locietà 
enropea proposto dalla Commissione europea cerca tuttavia 
di colmarla. 

b) Il secondo sistema eli collaborazione con cr.-azione di 
personalità gini"itiìca, nlJc;va, e che presenta il grande van­
ts,ggio di non influenzare la pèrsonalità giuridica degli 
istituti fondatori, é j,_l __ ~_a._egruppaqento q' il)_!_(l_l'es_~~,-~.<::_ono-
mico (G.I.E.). ' 

Il meccanismo, cosi come é stato creato dal dirit­
to francese, é ormai noto~ Bisogna tuttavia ricordare che 
in u~ similè organismo, tutti i soci sono singolarmente ed 
individualmente responsabili e rispondono con il loro pa­
Grimonio dei deln ti eventuali del gruppo. Il mantenimento 
di questa responsabilità individuale é tale da limitare l'u­
so di qDeGta :'orma gi1Jridica,. Infatti, se ben fJi adatta al-
le azi.oni di ricerca ed alle attività di gestione, d'im'Qianto, 
di vendita, lo é spesso meno per un'attività' industriale 
permanente, che porterebbe inevitabilmente il gruppo a con­
trarre nbblighi troppu gravosi. 

l 
Si f .rà osservare d'altra parte che, riguardo al 

diritto francese, si ricorda ai metn.bri dì queGto gruppo che 
lo se opo é quel lo di "mettèro in opera tu t ti i me z~ci neces­
sari per f8,<?il). tar:_§. o. svilupp_~2.'-~ le loro attività -;zonomiche 
a r,J:Lgliorare o incrementare i._ risu1 t a ti di tali attività". 

L'accento é posto sulla distin~ione essenziale 
tra a!. t i "..~!§:...2 C:.Cl.P. 2l!!i.cg_s, ~d e :L E~8.J,ìib T'_L,g_~_L_g_r~p_ '?_; c h e ,cm s si s t e 
ed é Hi ca n sa stessa di tale raggruppamento, ed a t ti vi tà 
del g~1~po, che cons~ste nel mettere in opera mezzi di faci­
lita,-,ione, di miglioramento, di Gviluppo e di incremento 
a vantaggio dell's,ttività economica dei membri. 
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Le formalità di costituzione sono ridotte alla 
loro più sempliCe espressione, poiché basta redigere un 
eontratto di. gruppo e procedere alla registrazione ùell'at­
tività perché il G.I.E. goda della personalità giuridica e 
la piena capacttà. 

La sua stru tt11ra é semplice ed elastica poiché 
comprende solo pochi organi : un' c;.sseniblea dei membri, uno 
o più amministratori, lJn ufficio di revisione dei conti e 
di controllo di gestione. Le sue norme di fnnzionamento, 
scioglimento, liqnidazione sono scarsamente vinco1,.anti, pri­
ve di formalismn e sono lJiù l'espressione della voiontà del­
le parti che della le~ge. 

Poiché l'obiettivo da raggiungere in comune é sta­
t<' esattamente definito, i veri benefic.iari sono i membri. 
Che realiz'fi o meno dei profitti, il G.I.E. é valutat"' da 
tutti in fUn<oione del miglioramento che gli sarà consenti­
to di realizzare cnn le proprie prestazioni. Ciò spiega, dal 
punto di vista fiscale, perché i ris11 ltati ve11gono consi­
derati ~non cù livello del G. I. E. ma per ciascuno dei mem­
b-ri. Questi ultimi conservano gli aspE!tti essenziali della 
loro personalità : non mettono in comune se non quello che 
vogliono apportare. Cosi la loro libertà di scelta si eser­
cita non solo snlle finalità del gruppo, ma anche sui mezzi 
adottati. 

I mezzi utilizzati possono essere costitlJiti da 
denaro o·cont~ibuti in natura - gli apporti-classici del 
diritto delle società- ma anche da contributi sotto forma· 
di attività e'perfino di competenza. Infatti, dato che il 
G. I. E. "può essere costi tni t o senza capi tale", può essere 
creato molto rapidamente ed iniziare praticamente a funzio­
nare senza alcun apporto nel significato classico del ter­
mine; né la sua struttura, né i Sl:Joi meccanismi finanziari 
sono disciplinati da regglamenti. 

Pertanto, l'eguaglianza cha caratterizza i loro 
rapporti fa sì bhe i meJr,bri del G. I.E. possono limitare 
l'obiettivo comune al minimo pos,sibile per ciascvno di lo­
ro. 

'Poiché nessun impegno nell'ambito del G.I.E. _chia­
ma in causa in modo irrL!ediabile. la stlrte di ciascuna im­
presa, il sistema di collaborazione comune, secondo lavo-



- 18 -

lontà delle parti, può essere S1Jccessivamente pElrfezionato, 
amplia t o e rafforza t o. liia in ogni momento, si può arre sta- , 
re l'evoluzione comune e capovolgerne l'orientamento - sen­
za che ciò comporti, acl esempio; :eer le imprese aderenti, 
le conseguenze di una çattiva fusione. 

Il G. LE._ é 'ln tipo di ;ocvvicinamento senza capi­
tolazione con possibilità eli ritornare senza danno S1'lle 
posizioni iniziali. 

L' effica_cia del G. I. E. é tale che tecnologie di­
verse possono cercare di valorizzarsi reciprocamente senza 
dover ctffrontare il delicato problema della vallJtazione dei 
contribnti. In tal modo l' inslJfficiente dimensione di alcu­
ne imprese per l'esercizio 'eli particolari funz:toni economi­
che pnò essere colmata con la creazione eli servizi finanzia­
ti in comune. 

Un sistema simile esiste anche in It:Ilia, ma con 
particolarità che ]o rendono meno elastico : é il consorzio, 
la cui difficoltà di adozione sta nel fatto che deve essere 
oggetto di una pub~JlicB- a'Jtorizzazione. 

ln breve, il G.I.E., grazie alia ffila elasticità, 
efficacia ed alla garanzia data ai terzi nonché al s110 ca­
ra t te re reversibile, ra]Jpresénta uno strumento di collabu- -
razione eli gran,~; e interesse. Tuttavia, almeno per ll momen­
to rivela un inconveniente essenziale : esiste solo nel di­
ritto l'r;:mcese. La sna estensione S1Jl piano europeo sareb­
be, pertanto, cosa m1spicabile. 

3) - L'lJltima forma di collabcrazinne é la f"sione sia per 
a.ssorbimento di una impresa da parte di un'altra, sia-per 
loro scioglirnent<' e creazione di una nuova persona gi1Jridi­
ca.. 

Fusioni tra imprese pubbliche di uno stesso paese 
non sono rare; seg,ono le norme della legislazione interna. 
Tra imprese pub:Jliche e private di uno stesso paese, la dif­
ficoltà é g~à maggiore come abbiamo visto precedentemente • 

. ':in l piano della collccborazione internazionale, gli 
òstacoli di vario genere -psicologici, giuridici, fiscali 
(1) sono talmente numerosi che quasi sempre implicano la 

( 1) L' stspetto fiscale sarà oggetto di un n l teriore approfon­
dimento. 

' 
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L;possibilità pratiClè di realiz~are la flJsione nell,J. mag­
gior :parte dei p:cesi delL< Co;rnuni tà. 

In r1nesto caso, si pone altresì il problema :par­
ticolarmente difficile del legame g~'ridico e della legge 
nazionale applicabile. Per parvi rimedio, sono già state 
l'resentate alla Commissione diverse proposte, ma anche in 
llllesto caso, come per le filiali ed i' gruppi, la. soluzione 
potrebbe riscontra:rsi nelL: società europea. 

4)- Infine, le imprese che hanno la configurazione di ente 
di Cliri tto pubblico seguono, qlJando si tratta di creazione,· 
flJsione, concentr.'"czione, le norme tipiche di Ciascun paese; 
spesso trattasi di norme specifiche per ciascun caso. In 
l<0 rancia, particolarmente, non-esiste st,?,tuto generai€ degli 
enti pubblici a carattere industriale o commerciale. 

Per la collaborazione internazion:tle, tuttavia, 
nulla imped.i!3ce in genere di proceélere alla cretizione di 
filiali o gruppi di interesse economico, ad assunzioni di 
partecipazioni o a conc~Jsione di accordi. 

Per contro, l'esercizio diretto di una attività 
industriale <3 commerciale da parte di vna persone,, giuridica 
<li éliri ttn pubblico in n no Sta t n diverso da qne llo di ri­
collegamento, é solo possibile in genere con un accordo 
internazionale, così l,:.. crea~·~i one eli irnprese internaziona­
li, pubbliche, o private, ha richiesto fino ad oggi le me­
,)csime pro c e dure. Porse l'estensione del campo di atti vi tà 
dell'impresa comune, di cui parleremo successivam8nte, ap­
porterà nn rinnovamento in questo campo. 
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In considerazione di tutte le difficolt~ che, 
snl p inno intraconmni tar io, incontra la collaborazione tra 
le impresì:l ed in,particolare c:."a.ndo"nna delle parti é una 
impresa pubblica, "la ricerca di strutture ricettive che po­
trebbero fornire unc1. base in vista dell'associazione si é 
sviluppata solo di recenti?. 

Le a'' tori t~ J omnnitarie hanno risposto a r~lJ este 
esigenze mettendo a punto la societ~ anonima europea e pro­
ponendo un;1 trasposizicne nel diritto del Mercato Comune 
dell'istituth"dell'impresa comune" prevista nel Trattato 

"E"nratcm;• Js. una varte, e dal 11 gruppo ~di intel'csse economi­
co" francese, d.•ll'alt,ra. J\!Ia non 8 vietato di far ricorso 
all'immaginazione nel proporre altre possibili forme. Sa­
rebbe COElpi to delle imprese pU~JiJliche, in fnnzione dell'ade­
guamento di gneste strutture ricettive alle loro difficol­
t~, di determinare la scelta e la strategia di collaborazi0-
ne. 

a) La. società anonima eli l!i_ritto europeo (S.E.), il 
cni progetto eli statuto é all'esame del Consiglio, rappre­
senta una. i'orméè ]Xlrticolarmente ad0.tta alle fllsioni ui so­
ciet~ od alle creazioni di filial~. 

Le caratteristiche di ~lesta società, i cui sta­
tuti prevedon0 che dovreòbe essere aclpttata solo in caso 
di fusioni di imprese o di creazione di filiali e di hold­
ings, sono n.ppresentate dal fatto che ì:ls,sa- è anudnistrata 
da v.n direttorio il qnale eserci tG le s11_e fnnzioni sotto il 
controllo di un consiglio eli vigila.nza che 110mint:è i menbri 
del direttorio. Esiste anche un comitat0 ,e,,ropeo d'impresa, 
il q_11 21le ragpresenta i sal:criati e Che dispone di nn diri t­
te di veto, nonché i comi-Gatid'isti t'J :~ione. La :::·approsente,n­
za dei salariati "S"f~-1Jisce in tal moclo di un certe potere 
di co-gestionG._ 

l 

Per 01anto concerne ~'esto progetto é d'uopo fare 
alcune o.sservazioni. 

Si tratta innnanzi tutto di osservare che lln cer­
to livello economico é richiesto ÙCl{Sli statvti per le impre­
se che parteclpano alla sua costituzione; Non c•é nulla di 
notevole circa le i••lprese pubbliche l;cl. cni importanza finan­
ziaria é in genere grande. ~lÒ essere diverso per le filia­
li create da esse. 

/ 
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Le ~zioni dell~ S.E. sono in genere al portatore. 
In It8.lia, il regime éli circolazione dei titoli richiede 
che questi siano nominéctivL e' é q_11i un ostacolo importante 
all'adozione del progetto comunitario. 

Un punto irtrportélntissimo 2 di sapere se la. socie­
tà europea é semplicemente una struttura ricettiva per tut­
te le societ~ che rispondano alla definizione dell'artico­
lo 58 del Trattato (1) o se il controllo della S.E. deve 
essere tennto in Jl!il.ssima parte dai cittadini dell.·:; Comunità 
e de. il centro effettivo delle decisioni deve trovarsi in 
q_ue st 'u l t im0 .• 

L~1 Commissione, dal canto sn o, ha preso in consi­
dera.zione lc:t prima so111 'cione. Si può certo avere una opinio­
ne contrccria. Lo,c;icanrante, senza rec:J.r danno alle grandi so­
cietà internazion:c.li, che non sono mi state disturbate 
dalle frontiere, saremmo piuttosto tentati di lJensare che, 
per avEìr la C:.ll>è.lità enropoa, \Jna società dovrebbe' dVere con 
la. Cor:Nni tà legami più e:U'ettivi e più reali di quelli pre­
visti dall'articolo 58. 

In ogni caso, se dovBsse essere accordato alla 
S.E. nn regimE! fiscale speciale, o fo:3se contempléito 11n 
sistema di aiuti in relazione ad vna poli ti()a comunitaria, 

· Sal"eJbe normale che i beneficiari avessero nn legame diret­
to c o n le"•· Comunità. 

Sicch2, la nominatività delle azioni, le norme 
previste per la cogestione, la natura dei legami della S.E. 
con ht Comunità, rappTesentano altrettanti ostficoli impor­
tanti a.ll' adozione, da parte dG i Governi, di ~quEl sta forma 
di cui,· come abbiamo visto precedentemente, c' é urgente l:li­
sogno., 

In lJn altro. drdine di idee, riguardante più cil­
l"ettamente l'impresa pubblica, é stato fatto osservarG che 
il sistemt', di gestione previsto in cui le•, responsabilità 
cade s11 llll direttorio relativamente indipendente dal Con­
siglio di vigilanza, pUÒ presentare Vantaggi nel senso che 
permette di dosare più fac·ilmente la rappresentanza, in se­
no al direttorio, dei principali partecipanti, ma anche de­
sli inconvenienti, vi.sto che la ristrettezza del direttorio 
può creare delle di· ficoltà pe1· l' imposs1bilità eventug,le 

'(1") Società create conformemente alla .. Legislazione di uno 
stato meDlbro- ed :;:.venti la loro se.ùe statutaria, l ~"amm.inistra­
zione centrale o l seue principale all'interno delle, Comu­
nità e 
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di rappresent.C~re in sèno a qvesto tutti i partecipanti 
aventi lL stessa infl1..1enza. 

b) Una formula interessélnt8 di collètborazione tra 
imprese é, come :1bbia.mo visto prima, il gr11ppo di intere se 
economico. Lél .aggior parte del1e difficoltà che l'adozio­
ne del progetto della S.E. incontra non esistono invece per 
qnesto. 

c) Bn .. 1 terza struttura ricettiva particularmente adat-
ta all'attnazion8 di politiche comurii ed i:ìlla collaborazio­
ne tra imprese pubblic)}e, é l'iijipr§sa comune. 

Certtl.nente cuest,3. r.:truttura esiste· già nel l:!ampo 
atomico, ma l'nso che ne é st2cto fatto é ris1Jltato piuttosto 
controvel"SO, 

Il riEipJ::·overo :principal8 riguar ,o all' applicazio­
ne'di questa foi'mula é .. choo Le struttura in qm,stione si ag­
giunge alle strutture na.zionali e richiede; per la creazio­
ne delPim]Jr8sa, dell'adempimento di una duplice formalità. 
Ci si pnò chiedere se l'Euratom non hG., rigvardo alle impre­
se comuni esistenti, dato prova di 1m d8siderio esagerato di 
inqn i.s izione. 

Beninteso, nulle. impedisce che f,acendo-tesoro dal­
l'esperienza, la Comunità eviti questo scoglio (j_lJanlio si 
tratterà di alléJXgare la formula dell'impresa pubblica al 
settore più generale dell'indllstria e che essa ne~approfit­
ti per procedere altresi ad un rinnovamento e ad un acmnoder­
m:.mento. E' q"anto propone-d'altronde la Commissione in un 
documento di lavoro ·ove ennncio: i v ntaggi che IJOtre:Jbe of­
frire l' impres;;c ooomune "nuova formula". 

-essa permetterebbe di creare società Wlltinazionali con 
funzioni di servizi pubblici; ~ 

favorirebbe le fl'Sioni alle q11ali partecipano le imprese 
pubbliche;~ 

creel-ebbe un,-1 struttvra atta a ricevere aiuti e parteci­
pazioni finanzi,:trie da parte degli St;:;ti e della Comuni­
tà· 

' 
potrebbe beneficiare di certi vantaggi speciali fiscali, 
giuriclici o finanziari corrisponclenti alle particolari 
missioni che le verrebbero affidate nel ~ladro delle po-

' 
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litiche c o:mlJni; 

avre:Jbe personalità giur:i_dic:J più vasta in tutti gli sta­
ti ;;1embri e potrebbe vedersi :xt'fidare il diritto di es­
·proprio; 

riceverebbe statuti estremamente elastici, elaborati ab 
initio sotto il controllo della CoJmlnità, senza passare 
lJer il diritto nazionale; 

potrebbero essere creati enti pubblici europei senza fa.r 
fronte all'obbligo di concDJdere un trattato in~ernazio­
nale sottoposto a ratifica. 

In sintesi, l'impresa comune costituirebbe una 
!Jase per l'esecnzione dei compiti di interesse genera.le e 
per vna ristructurazione delle imprese pubbliche nel gvadro 
della Comunità. 

Il C.E.b.P. accoglierà certo fa:vorevolmente l'im­
presa comune 11 nùova form1J.ls. 11 che- la Conm1i.ssione si prOl)tine 
di realizzare in applicazione dell'articolo 235. Si ~'gura 

di potar partecipare da vicino all'elaborazione dei testi 
ci1e.riguards;no specialmente le imprese pubbliche. 

~lttavia, nel caso in cui la realizzazione di ~Je­
sta estensione si f.wesse. attendere, converrebbe fin d'ora 
allèg::;erire l'eccessi v o fonn,c:.lismo che si rin;provera alla 
attllale prassi, e ciò per facilitare lR realizzazione div 
grandi progetti n''cleétri europei : la costrvzione in comu­
ne del primo reattore rapido di grande potenza, proposta 
dall'U.N.I.P.E.:D.E. e l;. creazione di un :Lnpianto europeo 
~i separazione isotopica~ 

, 

• 
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VI 

La realizzazione di nn mercato ampliato nonché 
la rapida evoluzione delle tecniche di gestione, costrin­
gono le imprese a rivedere la loro strategia, a rivedere 
le loro strutture e ad adL ttarii le loro dimensioni alle 
nuove condizioni. Le imprese pvbiJliche debbono,se non dare­
l'esempio, almeno partecipare all'anllilodernamento delle ·strut­
ture ed alla diversiflcazione dei metodi.· 

In Lealtà, la collaborazione delle imprese pubbli­
che incontra ancora oggi molte difficoltà. Inoltre, essé 
soffrono al pari delle· imprese private della mancanza di un 
diritt() delle società europee. Le tre formule giuridiche 
la cui estensione al piano europeo évprevista, il gruppo 
di interesse econon,ico, la società europea e l'impresa co­
m,.ne, permetteranno certamen~e· çl.i colmare la lacuna.· 

Tuttavia, il problema e piÙ Vé:CSto e ci limi t eremo 
a delineare qui le due idee che potrebbero orientare le ri-" 
cerche s1Jll'anmiOdernamento delle strutture delle imprese pub­
bliche 

1) Per permettere a queste diesercitare, nella politica in­
dvstriale, la funzione che ne ha fatto tln prezioso aiuto 
de l l' e•onomia nazion:;.le, sarebbe opportuno rendere possi­
bile léi coll.:borazione perrr;anente tra il settore pubbli­
co ed il settore privato dell'economia, anche a livello 
internazionale. Si potrebbe studiare la possibilità di 
creare degli organismi di gestione a composizione europea, 
che operino· nei vva.ri settori economici che interessano 
lo sviluppo cow1nitario, ed lnc?ricati di gestire, secon­
do criteri economici, ma con fii<alità di interesse pub­
blic(), le ;artecipazioni che terrebbero in società che 
operano in vari paesi ed in settori diversi dell'industria 
euro ;>§a ( 1 ) • 

2) L'attuazione ò.i politiche comtlni e la ìiecessità di sod­
disfare esigenze collettive s11 scala ÈJUropea rencìeranno 
a11spicabile la creazione di servizi europei di interesse 
generale. L'allargamento del campo di applicazionevdella 
impresa comune darà solo una risposta parziale a queste 

( 1) cf. su qvesto punto il rapporto della Commissione, snl 
mercato finanziario ed il progetto, citato sopra, della 
s.E-. 
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esi_genze. AndandO oltre, si potrebbe allSplcare lìelabora­
zione di una struttura giuridica originale the possa se:;,·vi­
re da modello o da struttura ricettiva per una gestione di 
servizi pubblici § di interesse generale europeo. 

Il più urgente é la facilitazione della collabo­
razione tr,Cl,nsnazionale delle imprese,siano esserè private 
o pubbliche, portando a compimento al più presto le inizia­
tive- già assunte. 
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I.- Il rqfforzqmento del potenziqle economico, 
il migliorqmentc, dell'l cqpgci tà concorrenzi,lle, lq pro­
gressione continu" del prodotto nqzionqle e l 1qrmoniz­
zqzione dèlle condizioni di concorrenz'l costituiscono 
gli obiettivi dell'l Comunità in t·.lqteriq di politicq eco­
nomicq. ''umerose misure servono " rqggiungere questo 
obiettivo, misure che sono stqte formulqte ed qpplicqte 
fin d'lll'entrqtq in vigore del Trqttqto di Romq 1 'lllo 
scopo di reqlizzqre un mercqto comune in seno 'lll'l Comu­
nità ed ottenere delle condizioni di produzioni ottim'lli, 
Le condizioni di produzione ottim'lli che si bqsqno sui 
ri.sult'lti di unq ricercq e di uno .sviluppo intensivi 
rqppresentqno unq necessità qssolutq se i pqesi comuni­
t'lri v6gliono qffermqrsi sul merc"to mondi'lle e rqffor­
zqre. l'l loro posizione nell'l concorrenzq cori gli qltri 
grgndi blocchi economici. 

L'infrqstruttur" e le condizioni di trqsporto 
rivestono un'l notevole importqnz'l in tutte le incidenze 
che tiguqrdqno lR strutturq dell'economiq e l'l politicq 
industri q le. I costi di trqsporto, uni t'll!lente q l reclu-. 
tqmento dellq lll'ln•,doperq, sono'spesso decisivi per l'in­
stqll'lzione e lo sviluppo di stCJbilimenti industri'lli. 
Unq rete di trqsporti ben orgqnizzqt<J fqcilit'l il flus­
so dell'l produzione industriqle, riduce i costi e con­
tribuisce q migliorqre b redditività e l'l cqpqcità con­
correnziqle delle imprese industri'lli. Ecco perché é 
nell'interesse di uw• politicq industriqle sqn<l qumen-. 
tqre ql ffiqssimo il rendimento del settore dei trqsporti. 
Il legqme stretto dei due settori economici 4 incontestq­
bile. 

E• così che l'l C0mmissione, nel Memorqndum in­
viqto ql Consiglio crei Ministri il 18 ffiqrzo 1970, h'l se­
gn'll'ltO giustqmente che"erq dell'l m'lssim'l importqnzq che 
le modifiche di strutturq d'l 'lp)ort'lrB c0n unq politicq 
comune dei trqsporti portqssero 'lll'l creqzione di impre­
se dinqmiche che offrono l'l possibilità di 'soddisfqre 
le esigenze dell" collettività 'lÌ costi pi~ bqssi possi­
bili". Questo obiettivo richiede unq notevole integrq­
zione dell'economi" dei trqsporti. 

r 
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II.- Nel qugdro di questi molteplici sforzi per 
gcquisire un" posizione economicq fotte, il settore dei 
trqsporti esplic'l, nell'insieme, un'l funzione pqrtico­
lqrmente. importqn·~e. Contribuisce g migliorqre J q C'lp'l­
cit~ concorrenziqle se riesce " rnqntenere qnche i co­
sti di trqsporto quqnto pih bqssi pussibile rispetto gl 
prodotto nqziongle. Per "costi di trqsporto", · bisngng 
intendere l'l sommg di tutti gli oneri per l'l colletti':·i­
t~ e prestgzioni necess'lrie :J effettugre i trqspurti 
di persrme e merci per :vi q terrestre, per m<; re o per 
Vi'l gere" nelle condizioni ottim.'lli. .Al r_igugrdo, l'l 
economiq dei tr'lsporti é un elemento importqnte e sem­
pre pih integr'ltt. dell'l poli tic q industrig:).e nell'l Co­
muni t~. 

Se i costi di trqsporto nel settore pubblico 
debbono essere mqntenuti quqnto pi~ bqssi possibile, cib 
implic'l 

g) che le imprese pubbliche di trgsporto ncn debbcmo 
sostenere l'onere di costrizioni pqrticol'lri imposte 
d'li pubblici poteri, 

'lll'uopo, converrebbe che le distorsicni esistenti 
dell'l concorrenzq venissero soppresse, cioé che 
ft·sse qccordqto un compenso in pgrticolgre per le 
t<Jriffe ~oci'lli cu~e é previsto espressgment~ d'li 
regol<l~enti 1191-92/69, conformemente q l l'q rt. 77 
deL Trgttqto di Romg; 

b) que le iraprese di tr'lsporti ottengqno ung sufficiente 
dotqzione di cqpitqle, 

- un notevole indebitqmento comporterebbe grqvosi 
r-neri del servizio con cnn:3eguente gumento del prez­
zo di costo. 

E' incontest8bile che, nel quqdro dell'l Comuni­
t~, un" pqrte notevolissimg nelle prestgzioni di trqs­
porto viene qssuntq d'llle imprese di trqsp'orti pubblici 
ed in pqrticolgre dcille ferrovie. Sono queste che deb­
bono soddisfqre i bisogni -:':'ondqment~li dell" popolqzione. 
Ecco perché debbono essere in grqdo : 

di finqnziqre i progrqmmi d'investimento indispens'lbi­
li, 
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di qggiornqre costqntemente le qttrezzqture qllq tec­
nicq pii\ qvqnzqtq, e 
di impegnqrsi in un progrqmmq di ricerche e di svilup­
po tecnico in misurq sufficiente. 

In tql modo, esse potrqnno soddisfqre, nelle 
condizioni ottim'lli :per ·ib1 collettività, i "bisogni relq­
tivi ql trqsporto. Per quqnto concerne pqrticolqrmennte 
il trqffico dei trqs:porti urbqni di persone, le imprese 
:pubòliche •wr01nno così h possibilità di rispondere '11-
l'esigenzq di trqsporti celeri, confortevoli ed 1 buon 
mercqto con un ritmo qdeguqto, in ogni istqnte, qi de­
siderqtq dell'l popolqzione, non senzq qver preventivq­
mente risolto i proòlemi grqvi del reclutgmento del per­
sonqle che questo settore incontrq oggi in qlcuni pqesi. 

Mqlgrqdo le molteplici esigenze di trqsporto 
che bisognq soddisfqre nel settore pubblico, il princi­
pio dell'l redditività si 'lpplicq qnche 'llle imprese pub­
òliche di trqsporto. L'l buonq normq di unq gestione eco­
nomicq impone r'lzion'llizzqzione e2 qumento del rendimento. 
In quest" contesto, é opportuno esqminqre se l'l politic"l 
pubblicq di prestlgiu non debbq essere subordinqtq 01llo 
oòbligo dell'l rqzionqlizz~zione. Per l 1 economiq puòbli-
cq di trqsporto' con le sue molteplici reti, il coordinq­
mento dei :percorsi e degli orqri hq .m significqto esse:"l­
ziqle. Quqlsiqsi doppione implicq costi del tutto inuti­
li. Ecco :perché sqrebbe epportuno che le imprese :pubòli­
che di trqs:porto ricercqssero il crmtqtto con le imprese 
:privqte per trqttqre di cencerto i problemi rel'ltivi ql­
l'economi'l dei costi e dei tempi. In futuro, in ~uesto 
settore si :pre.sentercmno delle pos:3iòili tà .senzq :per 
questo recqr d'lnno qi diritti gcquisiti delle diverse 
imprese· queste possibilità si rn<mifesterqrino in :pqrtico­
lqre per i trqsporti :pubblici urbqni, gli spostqmenti 
di mqnodo:pe!l'q 1 ;;i.l V'l!.'O.:di nuovi~pr<)gettidi costruzione 
~o>d i :pl'ovvedimenti per· sgombrqre od qlleggerire il cen­
tro urb,nn. 

Sullo stesso :piqno si collocq il rqfforzqmento 
dellq collqb~r'lZione trq le grqnd1 imprese di trqsporti 
in seno 'lll" Comunità. L 1 ondqtq di motorizz'lzione conti­
nu'l q dilqgqre, il numero delle qUtomobili qumentq cost'ln­
temente e còntinuerà qd qumentqre in futuro. L'qceBJ.tr'l-
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mento dell'economiq spinge qllq costruzione di edifici 
molto qlti ed qll'espqnsion~ delle citt~. Lq creqzione 
di zone di pgl'cheggio supplementql'i nel centro urbqno 
spe~so tl'OVq l'ostqcolo di limiti Yngusti. Di conseguen­
zg, Un'l sistemqzione territorigle molto ~udqce e l'l de-

' congestione dei centl'i urbqni l''lppl'esentqno pl'oblemi 
pqrticol'll'mente ul'genti. 

Un" sistemqzione dello spqzio l'ichiede piqni 
pel' l'l perifel'iq ul'bqnq (pqrcheggi) in pCJl'ticolCJl'e per 
i t l'q sporti motol'iZZ'l ti indi viduqli (gli 'lUtomobilisti 
che bis0,nerebbe convincel'e q prendere i mezzi pubblici 
pel' recql'si ql centl'o). Un'qdeguqtq pi'lnificqzione del­
l" periferiq urbqnq richiede tutt,qviq urn rete di trqs­
porti pubblici che funzioni perfett'lmente, tot'llmente 
coordinqtq, che permett'l di concepire un progrqmm'l regio­
nqle di infrqstrutture in ~one industl'i'lli q forte den­
sità, come é stqto fqtto : 

q Pql'igi, con l'l creqzione di un'l rete regionqle cele­
re forni t'l di pql'cheggi nelle shzioni pe'rifel'iche; 

nell'l regione dell" Ruhr e nell'l zon4 di Amburgo, grq­
zie 'ld unq collRborqziorie trq strqde e 'ferrovie. 

L'l necessit~ di queste ristruttUl''lZioni si 
misurq dqi risultqti incorqggiqnti che sono stqti regi­
strqti in occqsione dell~ loro reqlizzqzione. Così q 
Bruxelles, l'l cregzione di cinque lince trqnVi'lrie sot­
terrqnee su un troncone di 3,5 Km dell'l futur'l lineg 
metropolit'ln'l "Est-Ovest" h'l permesso, dopo un "lnno di 
servizio, un :Lncrementci del 39% del numero dei vi'lggi'l­
tori sulle linee interess'lte, ed Un'l diminuzione del 
10% dei clienti dei pqrcheggi centrqli. Sul troncone 
in gqlleriq 1 l''lumento dei clienti é dell 1 85% dUl''lnte 
lq puntq di'mez>3ogiJrno, il che dice dell'evidente in­
teresse degli utenti per un mezzo di trqsporto pià~qpi­
do e regol<Jre. 

III.- Nell' <Jmbi t o dei concet<;i di poli tic'l dei tr<Js-
porti, il Gruppo di l"lvoro "Tr'lsporti" si sforzg, di,, 
concerto con l'l Direzione ~enerqle eompetente dellq Com­
miséione delle Comunità Europee ed in contqtto con i 
Ministeri competenti, di coll'lbOrqre '111'1 soluzione dei 
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problemi, ivi comprese le q_uestioni del mercqto del l'l­
vero e dellq politicq sociqle. 

Un Pqrere é st1to ±nv::.iito qllq Commissione 
Europeq riguqrdo gll'qrt. 8 dellq decisione del Consiglio 
dG~ 13 mqggio 1965 circq 

l'"rmonizzqzione delle norme che regolqno le relqzioni 
finqnziqrie trq le imprese ferrovi"<rie e gli St"ti. 

Un Pqrere sui probl.emi dei trqsporti pubblici 
urbqni che hq unq pqrticolgre importqnzq per lo spostq­
mento dellq mgnodoperq q destinqzione nei luoghi di l'l­
vero e rito:rno é stqto comunicqto qlle Direzioni Generq­
li competenti. 

Lq sezione tedescq hq proposto unq indqgine 
sulle possibilità di includere le feJcrovie non dipenden­
ti dqllo stqto nel regime previsto qll'qrt. •().,del rQgolq­
mento B.i qrmonizzqzi0ne del Consiglio del 13 mqggio 1965. 

IV.- Per q_uqnto concernè l''lttività ulteriore del 
gruppo di lqvoro "Tt'gsporti" ed i cqmpi di suq competen­
zq, si può considerqre q_uqnto segue : 

' 
l'orgqnizzqzione dell" concorrenzq trq le str<1de fer­
rqte e le vie q~ree sulle relgzioni g mediq distqnzq, 
cosi come lo studio dei diversi rqpporti di ctllqborg­
zione possibile trq q_uesti due sistemi di trqsporto 
( collegqmenti ci tti1~qerrporti, tr"sp orti oombinqti, 
gspetti oommerci'lli ecc.) L 1 qrmonizzqzione delle con­
dizioni di concorren~" trq i diversi modi di trqsporto, 

proposte per 'lCCelerqre il trgsbordo di meri~<i nei pol:'­
ti di mq t'e 1 

le possibilità di unq collqbo:rqzinne più intensq tt''l 
le ferrovie delh Comunità edin pgrticolq:re i tt''lS­
p0rti pubblici urbcmi come elementi, di unq poli tic q 
d:! sistemqzicne del terri to:dc, sono problemi su cui 
é opportuno p:rendere delle delibe:rqzioni e sui q_uqli 
occo:rre, glmeno, prep<rqre l'esgme. 
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v.- Nell'interesse dei l'lVOri gpprofo*diti che 
é opportuno svolgere '111' uop0, il gruppo di l'lvoro 
"Trgsporti" ritiene che si q necess<n·io ed urgenté gq­
rgntire unq strett'l collqborgzione con l'l Commissione 
ed i ministeri dei diversi governi. 

VI.- ~ 1 importqnzq del settore dei trqsprrti conti­
nuerà qd gumentgre con l 1 indù.striqlizzgzione. Il volume 
dei trgsporti- ";titolo individuqle, industrig'le. e 
commerci'lle ·- crmtinuerà 'l d qumentgre progressiv'lmente • per quqnto riguqrdq gli spostqmenti di persone e di 
merci viq terrq 1 mqre 0 vig gereg, 

· All 1 qtGo dell'gdesione di nuovi pgesi qllq 
Comunità, nuovi problemi !3i porr'lnno e dovrqnno q lorc 
voltg essere risolti nel senso di ung integrqzione più 
qccentugtq nel settore dei trgsporti. · 

Nell'l pro,spettivq del C.E.E.P'., il nostro 
sforzo comune deve tendere, grqzie gd un rendimenti' ot­
tin.qle di q_uesto settcre importqnte dell'economiq, qd 
gpportqra un contributo ql rqfforzqmento dell'econumiq 
delh Cc.nuni tà considergtq nel suo insieme, Sicché, ri­
ducendn q_uqnto più. possibile il consumo delle risorse 
dell'l collettività, il sett0re dei trgsporti deve .fon­
tribuire qll'introduzione d!lllà'l politicq indvst):''igle 
ed gl conseguimento·degli cbiettivi"generqli del Trgt­
tqto di Romq, 
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In una poli ti ca industriale orient.:cta. verso l 0 in­
cremento della produttività e dellG competi ti vi t a, lo veri-­
tà dei costi e dei· ;Jre:.:5i sono imperativi ricorosi per tut­
ta l'economia ed in particolare ;er il settore pubblico. So­
lo rispettando qucst:' esicenze sarà po.•Jsibile ottc.nere i mi­
cliori risultati sia per l'im;,resa elle per lo collecti1i tèc. 

I11 realtà, l'<"voluzione eterica delle diverso con-
. cezloni eccnomiche o sell]Jlicemente una tendenza alla facilità, 
hanno por·ta.to, in passato~ a far pesare suile imprese pubbli­
che nur1(orose restrizioni ed oneri di cui in effetti sia le 
ri ;:•ercuuJioniche i cesti erano sta ti esa•·àina ti in modo in­
sp.fficiente. 

Certo, alcu:ni di c;uesti oneri e limit"zioni rlspon­
devano r:llo scopo che era stato fissato '[)er l'impresa. Eac;ion 
per cui, l 0 ob:Jli:_o di fornire un servizio o l 0 0]Jbli.:.~o taT·if­
fario, che sono uella nctura s·cessa del servizio pul:·blico, 
si trovano cc:.rJ.eralmente inl~!osti alle imprese· che ne hr;nno 
la c;estione. D'altra JJC,Jrte, alcune imprese puè.Jblichc sono 
state create pur soctituire le ic~rese deficitarie o per eser­
cì taro un effetto c:' Ìi-.Jnulao s :llc strutture settoriali o re­
[?ionali. 

Sup}!OncnC.o che in <>rigine questi compi ti abbiano 
trovato la loro giusta contropartita nell2 retribuz~•ni ac­
cordate, questo eq_uilil!rio G st0-to succ;eu::~ivamente Sl:.'lezzato~ 

In o l tre, ne l perse:. uiment o delle loro a t ti vi tà, l e imprese 
pu'.Jblichs si sono viste im;1orre nuovi mandati c r,.,strizioni 
estnmei. L •.azione sociale, lé·, _poli t ics con,;iunturale, la 
sistemàzione del territorio, la promo~ione tecnologica, gli 
interventi economic;j, di ogni cenere, altrettanti compi ti si 
sono spesso D.Q{~iunti e ciò Eia per le imprese di servj.zio 
pubblico che per quelle del settore concorrenziale. 

Certc:mente, non é il ca.so di contestare ai I-ubbli­
ci Poteri la facoltà di affidare alle imprese pubiJliche nuo­
vi manda ti e di far lo':o subire degli oneri e delle restri­
zioni. 'J:utta.via, un ° economia Dri cnta ta verso l'efficacia ri­
chieda che' il costo di tali oneri sulla gestione sia noto al­
lo scopo di evidenzic·rne il )eso e di permettere un eventua­
le compensazione. In altri termini, l'impres8. pubblica alla 
quale i Pu1)blici Poteri assei;nano un compito specifi8o od 
im;)OD.C ono del-le limitazioni devs poter valut8.re il costo di 
questi avendo la possibilità di contcbilizzare l'onere cui 
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va incontro, ricuardo all'esecuzione parte dj, un'analo-
c;'a impresa animata. solo dalle cèsi:enze del mercato. La d::f­
ferenza così evidcr,ziata rapnresenta un .onere anormale che, 
se si vuole ottenere la verità d2i costi o dei prezzi, de­
ve scomparire ]!rogres~::.~ivamente od es::·;ere oc;c·etto di W1~:! com­
pensazione. 

Questa comunica~·:,ione vuole esser2 un censir.1ento 
de::;li ob;~1J.ichi del servi .io pu~l1•:-lico e dec;li oneri anormali 
che .: ravano sulle iE1prese pub'o:liche. Questo cens:i.men t o é 
coli1pletis:1imo. Sicch · quc:cti oneri invçntrn·iati sono ben lun­
gi dal trovarsi, tutti, in tutte le imprese. Alcuni possono 
ri~s-uerdare un nwnero limitatissimo, edd:iri t tura una sole im­
presa. Il poso di questi oneri e di queste restri~ioni pub 
eè;f; ere notevolmente di verso; non é im~os~Ji bile che alcuni 
si traducano in un vantac,:;i:o. InfinG, ·•.T molte imprese pub­
bliche, queste nozioni non sono nuove ed hanno già fatto og­
Getto di molti studi. Ci é sembrato tuttavia utile fare que­
sto cer.mimento, non foc;se altro che per richiamare l'atten­
.zione della Commiscione Europea su prcblerni noti ma sovente 
dimcnticctti. 

• 
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O N E R I 

1 • 0!1_eri _re~Cl_tivi -~lla _llO.~~on;::'__~:._i_plpr_e_[l_~~ _]J_tt_b_]J!~_c_~ 

A . Oneri d ~r~y<lr:U;_i_ .. eia pa_s_o c :t;..f2.mi_:~ci .QQ.L~_ll 'im]ITE_'_sa 
I'ubblic~ allo Sta:~ 

1) Cneri ·derivanti dalla natura giuridicG dell'impresa 
pubblica 

a) or~anismo pubblico dello Stato 
b) ente pùbblico 
c) societ~ a capitali pubblici 
~) società ad economia mista 

2) Oneri deriva.nti dal titolo giur:ldico di szione 

a) concDssione 
b) appalto 
c) d0le ,;a. di monopolio 
d) Finalità dBlln Società 

3) Oneri der i vanti dalle modalità di crea:~ ione 

a) nHzi onaliz z.azi one : modalità non e cono! o i che di rirn­
borso o di a;Jmortamento delle ind2nni tà di nazionaliz,­
zazione 

b) creazione armninistrç;tiva : verifica incomplets dei 
conti di un settore c:eficitario; rifiuto di trc:sferi-· 
nento dei crediti extra-contrattuali 

4) Oneri derivanti dall'ambiente 
a) aml)icn~..t.._G~.~~-:12:_~.c~.t9.2. : ccrzi_t·b_e~:·é non adatto Ell.le esi­

g·enze econ(;.rniche di strutture fissec 
b) amb~en~§.-~!'!!:'.~:i,_:!:i_~!X§:t.J.-"Y.2. : lentezza di elaborasione 

di adozione delle d~cisioni dovute ai controlli ed 
alle formclità preventive. 

D. Oneri derivanti dalla concezi0ne stessa della nozione 
---·------~---··--·--·J---~----~---~---------·····-----~-·~--~-~0~~---

di im:Jre~.:!...J.?.:!:bb_lJc~ 

1 ) fi_~.'!;l}i tà dell'impresa oh e devesi. realLczare al più 
basso costo, :r;rocuranclo il soddisf:~~cimel'J:i~ll].~_S[~Ore, 
gells _"':t~1bi]-_t0 ___ (J,ei J2.l:.E!."'X;_:h, senza tener conto d:lla 
conci un tura, del h: · ;Joli l;i ci': de eli investimenti anti­
con:).unturale. 



- 4 -

2), carattere. s;:eciale dell'impresa f'1e. s~ opp?ne 8Ccioché 
questa lncra~renda delle attlvlta dl racllltazlone (pro­
duzione di m~.teria1i e servizi) e di di.t'LI:!§r;~-;,- '(vendita. 
di beni che facilitano il consumo del vrodotto) o d8lle 
attj_vi tà connesse o deriv.:te (utilizzazione p:coficua 
dei prc•rlotti cleriv8ti o d' infr8struttura a molteplici 
i;;:.pieglli) dell • attività ;Jrincipàle. 

C • .Qn.e.r.Ld. çg:i V?i:l 't :L d e),.~.:.~:.t t :L v Ltà,.. 9:e ]._1_' i m p r:~ ::J.a._.:e.~R bl_~-~ 

1) tenendo conto del suo carattere specifico 
2) .... ed ev•èntualmente riconosch:tto come carc:ttere di servi­

zio ,T.ìUbl:llicoQ 
a) - obblic;o di esplicare un se~cvizio 
b) obbligo di ;mb'•lici tà tariffaria 
~) obbli~o di prestazione continua 
'd) obbli~o di prestazione non discriminatoria 

D. Oneri der i v an ti d&_ll 'j.mportun~a d8ll' imJ2.I~eS~J}lbblica 

obbli: o di ga.rantire dei servi/Ù amninistr: tivi gratui­
ti ad imprese secondarie dello stes~o settore in consi­
derazione del suo ranc;o preminente (funzione pilota) 

E. Oneri_ ch';'_ inc_~r·.JbO_JlQ._(l),_l_'_~@llF...§..S_~Jl.\l.l.~l!lic(l ___ i,n consi~erazi.2_-
ne dell 'olJlJli ... •o di io:ceresse Penera.le estraneo alL sua 
-o--·~·-~-"-~---··~·-----,------~---~~----~~---~-·--·---,k··~-~--

mi§_J:ii one Sfì~_ci_!~ica. 

1) Qbbli@i di poli !ic~_Q_~onc:,rE_ica __ gene_:r:_ale 

a) esecuzione del piano e della politica di r:;ovcrno 
b) strunento di politica con;_iunturale 

2) _Qbblir;hi di. JlOli :;ica di sistemazione terri toris.le 

a) 
b) 

obblié,,O di accordare vantagc;i tariffari regionali 
o1Jbligo di eseguire lavori al di fuori delle clau-
sole contrattuali · · 

c) obbligo o divieto di investire in certe regioni 

' 

d) obbligo d'insediarsi in r~gioni scs.rsamente attrez­
zate : 

mancanz,a di in:?rastrutture 
lontan nza del mercato 

- mancanza di personale specializ~;a t o 
carattere pià oneroso dell'installazione 

' 
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3 ~ Ql~bliçl:1i dJ_J2.c<1_~-~~~~-'~.e_!:lC2_~~i_e,le 

a) rilancio tecnico ed economico 'eli un settore deficita­
rio per n:,,tura., e che necessita delle -ricerche scien 
tifiche e tecnolociche 

b) esplorazione di un settore "di punta" 
c) ricostituzionc di un settore sinistrato dalla g-uerra 
cl) assm1.zi o ne di una "funzione ;Jilota" 
e) obbligo di garantire servù~i a.Dministrativi, tecnici, 

economici, sociali alle h.1prese terze dello stesso 
Scèttore 

f) obbligo di acqnistare una prochu;ione libera dello stes­
so settore ol di fuori di qualsiasi esicenza econorùca 
e cotéL'erciale 

4) O~Jbli.rlli di carattere demaniale 

obblibo di utilizzare 3 mantener·e, incremente..r·e, ammoder­
n;ccre, ricostituire un demanio la. cui proprietà clefini ti­
va ;1on rientra nel capi tale dell' iEllJresa 

II. _Ins:_:i:_~e~~-~__9:2:_ CJ.lJ._c~~;_tL_?.,l}cr::h ... ~.l,ùJ-a gestJ..?E..~ Mtlf!. .. impE_E sE> 
.E_u;:; :_)li_~l:le • 

1) .i:!.~_:r:yizio dei clj_.enti.__Q~-- utenti ad_lYl prez;c _f;'X~_r.a-com­
m.erciale 
~~------. 

determinazione politica del prezzo 
tariffa differenziata, a seconda delle reGioni, delle 
categorie economiche e sociali~ indus·triali od econo­
niche 
clstcn1inazione dei pre:òzi · d8 jJarte dei Pubblici J0o­
teri, senza alcun :cifcrimc:nto ,,,l costo economico e 
rialzo cl0lle tariffe con ritardo sistefuatico. 

2 ) Q Òn~l-~-~i.2,l].l:. d i .l?E.::.E3.~-~,:~-~S'EL.~le:t_ ___ s._()_r..:::_~-~i_2__~_n12_():~:t:~~n~ 
tener conto del costo economico e det,·li investimenti 
-----~----·--·-----·--~-~----·-~-~----~--~~-~----·----~----·-· ·----"' __ y ___ -------·-~--=-----

B ~ I n c -~-~§!2~~L~~~~~ . .I_~~p_s~~:tJ ... _~q __ ?P-._. -~~ .. --~2..,4.~-~--~-~n:. t =h 

1) OLlJli'"O di contrTttarc" con forni turi costruttori od -------s.!~---~·-··--·~--------- ---------·--~ .. ---·--~--~-.l ... __ ···-~- ....... ___ , ______ . __ 
irr"'rendi tori desi'tncti ___ ,_,_-~----·-----~----N •"- --.,,';.:> _ __;__, __ 

ad una in_;1reD-~J. pubblica 
a delle imrrese d.i 1ma. l!articola.re regione 
nel quadro di una poli.iic2 di C'rdini pubblici 
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2) Obbligo di rispE?_i~.:t.~.J2;!l~~artic~la!:.~-~E':.L;_olameritazione 
in materia di mercati. 

a) - mercati pubblici 
b) ·- commissione di controllo 

3) Obbli11o di acquistare materie prime S1;l_l mercato naziona­
le ad un costo J?iÙ elevato 

4) Ob:ùii:i..()_di_:r.l:S_Q.!:rere ..2....!D~~-".i imDosti 

a) ricorso ai procedimenti nazionali 
b) poli ti ca delle ·licenze e dei brevetti 

ri1 idi tà delle )rocrc•mmazioni interne fatte dall'impresa 
pubhlica 

D. Inçj.deE_z~e_E_u):_la poli ti ca 
ria di per~oll~lE)_. __ 

. ' dell 0 impresa __ P.ubblica ~n ma te-

1) Regolamentazi()pe 'Jarticolare 

a)--impieghi riservati 
b)-inscrizione marittima 

2) Vanta:;gi ~ci_ali_9 miJlioramenti sahl.riali 

s)-ob.Jligo im}Josto dallo Stato di mage;iorare le retri­
buzioni con effetto retroattivo 

b ),-indennità vecclliaia od attribuzione di indennità 
speciali per servizi militari o pubblici 

c)-adozione di sistemi di retribuzione o di sicurezza 
sociale "di punta 0

, 

3 ) !'e c l u !3.lll.e_n t 2.~~~e_cl.~Y1.t e 

a) Obblìe;o di impie{•are una quantità ecc ed ente di mano­
dopera od una manodopera meno qual.ificata 

b) Obbligo di assorbire personale proveniente da impre­
se che hanno cessa t o l o a. t ti vi tà 

E. Inc~_sl.SE:~~ sug 0_esercizio de_l]: 0 i_ffiJl!:(O;S~J2.Ubblicac 

1) Obbligo di ma.ntenere delle officine, impianti, servi­
zi nelle condizioni non conformi ad ur~a, -razionale 
conduzione ....•.. 
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2) Obbligo di gestire sotto forma di rec;ia attività che 
sarebbero più vantacciose su ordinazione. 

F. Inciden..~e sulla gei'JJ;.t..Qn-~_fJnanziaria deJ_l 'impresa pub­
blica 

1 ) In materia di finanziamento 

2) 

3) 

a) Oneri sulla tesoreria dell' autot iné'nziamento ad una 
notevole ·erdentuale 

b) Obbligo di ricorrere ad una fonte finanziaria deter-
minata · 

c) Impossibilità di avere accesso diretto al merca.to fi­
nan,,iario senza l' a)provazione dei pubblici ·poteri. 

d) Determinazi·one da parte dei Poteri pubblici delle mo­
dalità finanzic'lrie (tasso, prezzo e data di emissione 
e di rimborso). 

e) lentezza e modicità di attribuzione delle dotazioni 
di capitali 

f) priorità delle imprese private sulle imprese pubbliche 
riguardo all'accesso nel mercato finanziario 

l n materia di contabilità 
~--·r·-·-

a) impossibilità di far ricorso eventualmente ad una con-
t abilità industriale 

b) regolamentazione particolare applicabile a conti e 
contabili 

in m<Jteria fL.Jcé!le ·---··--
a) trasparenza fiscale 
b) norme ra-ticolari di trasferimento della tassa sul 

valore acgiunio , 
c) impo~'J:3i bili tà di ripercuotere certe imposte sugli 

utenti 
d) esistenza di certe i1~oste che colpiscono soltanto 

·la prestazione specifica dell'impresa pubblica. 
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L'IMPRESA PUBBLICA, ELEMENTO DINAMICO DELLA POLITICA 
INDUSTRIALE 

Ogni discorso realistico intorno all'integrazione econo­

mica europea deve partire a mio giudizio da una chiara consapevolezza del­

le condizioni di fatto in cui operano, nella presente fase storica, le econo­

mie dei Paesi membri. In tutti questi Paesi si riscontra, com'è noto, sia 

pure con caratteristiche variabili, una situazione che può essere definita di 

"economia mista", nella quale vi è bensì una pluralità di imprese in compe­

tizione tra loro secondo lo schema tradizionale dell'economia di mercato, 

ma c 'è anche, e in misura crescente, un complesso di interventi di politica 

economica e monetaria compiuti dai governi e dalle competenti autorità na­

zionali. L'economia mista fornisce anche la reale giustificazione della "bi­

polarità" caratteristica dei trattati comunitari, che si sono tutti ispirati al 

principio del parallelismo tra la progressiva aboliziòne delle restrizioni 

frapposte alla libera circolazione dei fattori di produzione nell'area integra­

ta e il correlativo crescente coordinamento delle decisioni di politica econo­

mica prese dai governi nazionali. Tale parallelismo, che qualcuno ha inter­

pretato come una sorta di compromesso tra orientamenti politici di segno 

opposto, era in realtà una necessità fisiologica, inerente allo stesso livello 

di sviluppo raggiunto dalle economie chiamate ad integrarsi tra loro. L'esi­

stenza di questa interdipendenza tra momento politico e momento economico 

è immediatamente percepibile, sol che si pensi alla circostanza che la pura e 

semplice realizzazione dell'unione doganale, non accompagnata ad un effetti­

vo coordinamento delle politiche economiche, è suscettibile di compromette­

re il perseguimento degli obiettivi di tali politiche, nella misura in cui sot­

trae ai governi nazionali taluni strumenti tradizionali d'intervento, connessi 

al controllo dEgli s::allbi. Constatiamo viceversa - e può sembrare del tutto su­

perfluo ricordarlo in un momento come questo - come talune decisioni unila­

terali dei governi nazionali, che modifichino, direttamente o indirettamente, 

le parità monetarie, possano alterare le condizioni della concorrenza allo 
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interno del Mercato Comune in modo hen più radicale di qualsiasi discri­

minazione commerciale. Quali che ne siano la necessità e le giustificazio­

ni, misure di questo genere si ripercuotono infatti hne spesso in modo ne­

gativo sull'economia degli altri Paesi membri, costringendoli a ricorrere a 

provvedimenti di salvaguardia che fanno regredire il processo integrativo. 

Se è vero che l'anarchia delle politiche economiche nazi.<:?_ 

nali rischia in ogni momento di rimettere in questione i progressi realiz­

zati dall'interpenetrazione dei mercati, si deve aggiungere che in altri ca­

si l'assenza o l'insufficienza del coordinamento politico può addirittura im­

pedire di fatto lo stesso avvio di tale integrazione. E' largamento noto ~ e 

se ne parlerà certamente anche in questo congresso - che nel caso di talune 

produzioni industriali dipendenti in misura prevalente dai contratti pubblici -

come avviene per numerosi apparecchi di tecnologia avanzata - la mancanza 

di coordinamento tra le amministrazioni nazionali impedisce la messa in co­

mune delle capacità umane e dei mezzi finanziari, proprio là dove quest'ul-

tima risulterebbe maggiormente necessaria, Infine, è risaputo che, in as­

senza di appropriati interventi di politica economica, i progressi dell'inte­

grazione di mercato tendono di per sè a rafforzare i fattori cumulativi che 
' 

rendono più conveniente localizzare i nuovi investimènti nelle regioni mag­

giormente sviluppate, contribuendo così ad esasperare gli squilibri territori~ 

lia esistenti, in pieno contrasto con gli obiettivi dichiarati del Trattato di R o­

ma, Questo problema, che taluni si attardano a considerare in una prospet­

tiva di pura assistenza alle regioni meno favorite, interessa ormai l'intera 

economia dei Paesi industrializzati, a motivo delle drammatiche consegue!! 

ze della concentrazione territoriale degli investimenti in termini di deteri.<:?_ 

ramento sempre più rapido delle condizioni di vita all'interno delle aree 

industriali. 

Queste contraddizioni dell'integrazione economica euro­

pea sono imputabili appunto al mancato parallelismo tra i tempi delle libe-

ralizzazioni commerciali e quelli del coordinamento politico, Ora, se uno 
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squilibrio del genere può giustificar si con la stessa natura di tale coordi­

namento, che sarebbe stato impossiJ;>ile costringere entro uno scadenzario 

precostituito, gli avvenimenti hanno provato che nell'attuale momento sto­

rico il buoi). funzionamento di un mercato comune esige di per se stesso 

una crescente integrazione politica. Mi sembra importante ribadire con 

fermezza concetti come questi, proprio in un momento in cui le istituzioni 

della Comunità risentono ancora le conseguenze della recente tempesta m~ 

netaria, che ha messo a dura prova la loro coesione, inducendo taluni os­

servatori a parlare addirittura di una loro definitiva riduzione al livello di 

semplice unione doganale. Non credo di essere eccessivamente 'ottimista 

affermando che la stessa intensità degli incontri e delle consultazioni mi-, 

nisteriali di questo periodo, dimostra in realtà 11 emergenza, al di là di pur 

rilevanti insuccessi, di una più chiara consapevolezza della gravità degli 

interessi ormai messi in gioco dal processo di integrazione e della natura 

squisitamente politica dei problemi sul tappeto. 

Va precisato a questo proposito che, come tutta l'espe­

rienza dell'integrazione europea ha dimostrato finora, è impossibile affron- · 

tare seriamente il problema del coordinamento politico senza tener conto 

delle sue necessarie implicazioni istituzionali. E tuttavià, si deve ricono­

scere c,ome questo fondamentale problema sia stato posto talora in termi-

ni eccessivamente formali - o addirittura procedurali - mentre è essenzial­

mente un problema di scelte politiche comuni. Ne deriva a mio giudizio 

l'importanza fondamentale da attribuirsi, ai fini degli ulteriori sviluppi .del 

processo di integrazione, ai problemi della politica industriale comune, 

che è stata giustamente posta all'ordine del giorno di questo nostro V0 Ccn­

gresso. Chi conosca il Memorandum Colonna sa bene come una delle mo­

tivazioni fondamentali dell'elaborazione di una politica industriàle comuni­

taria risieda nello svilupparsi di una cooperazione a senso unico tra le in­

dustrie nord-americane e quelle europee, caratterizzata da una massiccia 

presenza d'investimenti americani nel nostro continente, proprio nei set-

tori a più alto.contenuto tecnologico, in quelli cioè da cui dipende in misura 
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determinante la crescita ulteriore. Tali investimenti, mentre realizzano 

un trasferimento di tecnologie di decisiva importanza, presentano spesso 

dei rischi, in ordine alla compètitività internazionale dell'industria euro­

pea, sia per i limiti talora frapposti all'esportazione di prodotti realizzati 

su licenza straniera, sia per la maggiore vulnerabilità che ne deriva all'in­

dustria comunitaria nei confronti·'delle misure discriminatorie e protezioni­

stiche adottate dai "partners" americani. Di fronte a questi rischi, si è po­

sto giustamente l'accento sulla necessità di una risposta dinamica, tenden­

te a sviluppare nell'ambito del nostro continente condizioni effettivamente 

comparabili a quelle che hanno consentito lo straordinario sviluppo dell'in-· 
.. -~ 

dustria americana . 

. Considerazioni come queste sono evidentemente di grande 

attualità in un momento in cui le recenti vicende monetarie sembrano a­

vere persuaso gli europei della necessità e dell'urgenza di provvedimenti 

atti a garantire una maggiore indipendenza dell'area integrata dalle fluttua­

zioni della congiuntura internazionale, in termini non soltanto monetari. Io 

resto tuttavia persuaso che la vera sfida rivolta agli europei non Sia americ~ 

na, nè d'alcun altro Paese, ma derivi piuttosto dalle attuali condizioni ogget­

tive. Sono appunto queste ultime ad imporre ai nostri Paesi uno sforzo di ra­

zionalizzazione delle proprie condizioni produttive che può essere compiuto 

soltanto attraverso il progressivo. superamento della frammentazione del 

nostro continente e la costruzione di strutture integrate a livello europeo. 

Q.uanto detto basta a darci la misura dei compitt'nuovi che 

le imprese operanti nella sfera pubblica potranno essere chiamate ad as·su­

mersi in rapporto allo sforzo generale di ringiovanimento delle strutture che 

è il senso della politica industriale comune. Inoltre, una politica di questo 

genere è importante per noi in quanto modifica positivamente le condizioni 

in cui le imprese di questa natura si trovano ad operare, dando una dimen­

sione europea allo sforzo di razionalizzazione dell'intervento pubblico com­

piuto fin qui a livello nazionale. L'esperienza ha dimostrato infatti che 
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questa razionalizzazione, in particolare là dove è stata realizzata in una 

cornice di vera e propria programmazione economica, per il fatto di ave­

re chiarito in modo organico gli obiettivi che i pubblici poteri perseguono 

attraverso il complesso degli strumenti di intervento a loro disposizione, 

ha consentito non soltanto una più netta delimitazione di responsabilità al­

l'interno .. della sfera pubblica, ma anche una più soddisfacente armonizza­

zione tra le attività promosse in diversa forma dai pubblici poteri e quelle 

dei privati. In questo senso, si è potuto a buon diritto considerare tale ra­

zionalizzazione come il momento più maturo nell'evoluzione dell'economia 

mista e pertanto come la condizione per una soluzione ottimale del proble­

ma dei rapporti tra settore pubblico e settore privato. La definizione di 

una politica industriale comune interessa quindi gli imprenditori operan-

ti nella sfera pubblica proprio nella misura in cui costituisce un momento 

decisivo di una integrazione politica più generale - quella appunto che dovrà 

realizzarsi nell'ambito di una unione economica e monetaria - e può risol­

vere in radice i problemi posti nell'ambito dell'integrazione europea dalla 

presenza di imprese come quelle qui rappresentate. 

Per intendere rettamente il senso di queste considerazio­

ni, bisogna ricordare peraltro come l'integrazione europea abbia rappresen­

tato per le imprese operanti nella sfera pubblica una sorta di "momento del­

la verità", che ha modificato profondamente il significato della loro presen­

za, conducendo a porre gli stessi problemi relativi alla loro diversa morfo­

logia giuridica in una prospettiva estremamente concreta, in rapporto ai 

compiti nuovi che lo sviluppo economico tende ad attribuire loro. Tutti san­

no infatti come un certo tipo di impresa pubblica sia sorto quale strumento 

di interventi settoriali relativi ad attività i cui prezzi o tariffe avrebbero 

dovuto risultare per motivi diversi più alti o più bassi di quelli espressi 

spontaneamente dal mercato, come avvenne rispettivamente nel caso dei 

monopoli fiscali e dei servizi di pubblica utilità. Non mi sembra possibile 

ignorare come interventi di questa natura, proprio in quanto concepiti al 
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di fuori della dinamica del mercato, tendessero a porsi in qualche modo 

in una prospettiva protezionistica. Del tutto diverso è stato il caso dell'as­

sunzioné di partecipazioni azionarie da parte dello Stato in imprese strut­

turalmente inserite nella competizione di mercato o comunque costrette 

ad operare secondo criteri di economicità per la stessa necessità fisiolo­

gica di ricorrere al mercato finanziario. Anche se l'intervento pubblico 

si è caratterizzato spesso anche in questi casi, attraverso misure volte 

in primo luogo a salvaguardare situazioni compromesse dall'evoluzione del 

mercato e ha potuto quindi contribuire più generalmente a consolidare ten­

denze protezionistiche, nulla permette allo stato attuale di considerare un 

simile orientamento come una sorta di vocazione permanente dell'intero 

settore pubblico. Queste considerazioni non riguardano del resto le sole 

attività concorrenziali, ma tendono ad investire ai nostri giorni gÌi stessi 

servizi gestiti in regime di monopolio. Non a caso, infatti, la nozione tra­

dizionale di servizio pubblico è posta sempre più in discussione: questa te!Jc 

denza sembra destinata a consolidarsi in avvenire, proprio in seguito al­

l'integrazione economica europea: con particolare riguardo al settore dei. 

trasporti, fino ad investire, come talora è già accaduto, la costruzione e 

la gestione delle stesse infrastrutture. 

Credo di poter ricordare legittimamente a questo riguar­

do l'esperienza del mio Paese, ove l'industria siderurgica ha raggiunto un 

livello nettamente concorrenziale nell'ambito della CECA nel momento stes 

so in cui l'importanza relativa del settore a partecipazionè statale nelle at­

tività di questa natura aumentava rapidamente in misura più che proporzieJ. 

naie rispetto allo sviluppo economico generale. Lo sviluppo della grande 

industria di base, nel quale è stato determinante l'apporto delle parteci­

pazioni statali, ha svolto in Italia un ruolo decisivo, consentendo alla no­

stra economia di affrontare l'arduo collaudo delle liberalizzazioni commer-

ciali e della progrediente integrazione europea. Questo ruolo non è stato 

soltanto tecnolog~co, ma ha comportato un profondo adattamento di 
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mentàlità e di metodi operativi, che si è ripercosso sull'intero costume na­

zionale, contribuendo in misura considerevole a fare dell'Italia un Paese 

industriale moderno. Gli stessi interventi più direttamente finalizzati allo 

sviluppo economico delle regioni meridionali hanno sempre. tenuto presen-

ti due diversi ordini di preoccupazioni: quello strettamente meridionalisti­

co, inerente alla funzione di rottura di un certo sistema di convenienze che 

solo aziende di grande dimensione avrebbero potuto svolgere, e quello più 

generalmente economico, che impegnava lo sforzo dello Stato nella durevo­

le soluzione di alcuni grandi nodi settoriali dello sviluppo nazionale. Que­

sta linea operativa ha in certo senso anticipato la stessa programmazione 

economica, connettendo indissolubilmente tra loro gli aspètti zonali e set­

toriali della crescita nazionale e rendendo pienamente compatibile l'indu­

strializzazione del Mezzogiorno con una ac.cresciuta competitività interna­

zionale dell'intera economia italiana. Proprio nella prospettiva di uno svi­

luppo territoriale equilibrato, anche l'estensione degli interventi del setto·­

re a partecipazione statale all'industria di trasformazione e l'accentuata 

integrazione tra attività di diversa natura che si realizza nell'ambito dei 

maggiori gruppi di tale settore, devono essere viste in primo luogo come 

uno strumento di incentivazione nei confronti degli operatori privati. Tale 

incentivazione si attua, ad esempio, attraverso l'influenza che i nostri mag­

giori interventi possono esercitare sulle scelte ubicazionali di minori ini­

ziative private e attraverso la maggiore convenienza degli investimenti, de­

terminata dalla generale evoluzione delle infrastrutture fisiche e sociali, al­

.1a quale le nostre iniziative largamente concorrono. 

E.' chiaro peraltro che proprio l'assunzione da parte dell'ini­

ziativa pubblica di forme di intervento privatistiche svuota di contenuto la 

pretesa di stabilire una volta per tutte una rigida linea didemarcazione tra 

i due settori. L'unico criterio di giudizio valido è fornito in proposito dal 

carattere promozionale degli interventi della mano pubblica, che può esse~ 

re ravvisato ad esempio, come nell'ipotesi indicata L.1 precedenza, nella 
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loro capacità di mutare favorevolmente le condizioni di redditività degli 

stessi investimenti privati e di provocare occupazione indotta presso terzi. 

Proprio in considerazione di queste nuove responsabilità app~ 

re comunque importante la definizione di una politica industriale europea a_!_ 

traverso la quale l'intervento dello Stato tenda ad orientare efficacemente 

lo sviluppo economico generale e non soltanto quella parte di esso che dipeg 

de direttamente dall'attività dal settore pubblico. Nel contesto di tale politi­

ca dovrà risultare più facile, tra l 'altro, una chiara individuazione degli on!':_ 

ri impropri derivanti a 11 e si n go l e imprese dal perseguimento di o­

biettivi politici incompatibili con una gestione rigorosamente economica, 

oneri che devono essere ovviamente posti a carico dell'intera collettività. 

Una corretta soluzione. di questo problema è infatti condizione insostituibi-

1e per un largo appello delle imprese operanti nella sfera pubblica, al ri­

sparmio volontario, appello che presuppone la fiducia dei risparmiatori. I 

gravami addossati ai contribuenti in ordine alla copertura degli oneri di 

questa natura sono del resto del tutto equiparabili a quelli inerenti alle age::_ 

volazioni predisposte dallo Stato a favore degli operatori economici privati, 

nell'ambito di una politica di sviluppo regionale equilibrato o in vista del 

conseguimento di altri obiettivi politici. Lo stesso accentuarsi di una con­

correnza internazionale caratterizzata da un'accelerata introduzione di in 

novazioni tecnologiche renderà sempre più imperativa nel prossimo avve­

nire la ricerca della massima possibile produttività, valorizzando di per 

sè le forme di intervento statale che maggiormente consentono l'afferma­

zione dell'.autonomia imprenditoriale ed esigendo da parte degli operatori 

pubblici una rigorosa economicità di gestione. Ma è altrettanto chiaro che 

proprio l'incalzare del progresE;o tecnologico non mancherà di estendere 

la funzione sussidiaria dell'intervento pubblico rispetto all'iniziativa degli 

individui e dei gruppi, quando in tale nozione si vogliano comprendere, co­

me sembra giusto, tutte le responsabilità di coordinamento, di stimolo e 

di orientamento che incombono allo Stato moderno. 
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Nelle presenti condizioni storiche, l'entità tecnica e finanziaria 
.. 

dei problemi sollevati dalla stessa integrazione di mercato, soprattutto nei 

settori d'avanguardia, è comunque tale da esigere un impegno programma­

to di collaborazione tra le aziende di tutti i tipi per la costruzione di una 

struttura produttiva integrata, che sarebbe vano attendersi quale consegue_g 

za automatica delle liberalizzazioni commerciali. La constatata carenza di­

mensionale dell'industria europea, considerata a ragione come una delle ca~ 

se principali dell'affermarsi nell'Europa stessa della grande industria stat~ 

nitense, ha reso d'altra parte evidente la necessità di strumenti imprendito 

riali che valgano a promuovere e indirizzare il processo di concentrazione 

industriale, all'interno e all'esterno delle varie aree nazionali. Un discor­

so come questo coinvolge alcuni problemi di fondo da cui dipendono le sorti 

ulteriori del processo di integrazione economica, come la formazione di 

società transnazionali e lo sforzo comune da compiersi nel campo della ri­

cerca e del suo sfruttamento industriale. E' questa in definitiva la vera di­

mensione politica dell'integrazione europea,· che gli operatori economici 

più responsabili percepiscono ormai chiaramente, quali che siano le loro 

posizioni di principio. L'Europa di domani dovrà indubbiamente acquisire 

strumenti di orientamento dello sviluppo e d'integrazione tra iniziativa sta­

tale e iniziativa privata adeguati all'entità dei compiti nuovi che l'avvenire 

ci propone. Solo la predisposizione di strumenti di questa natura offre d'a_! 

tro canto un fondamento concreto alla speranza che l'integrazione europea 

possa rivelarsi un'occasione storica decisiva per la realizzazione di una 

politica di sviluppo regionale equilibrato e di una organica sistemazione 

del territorio, ormai imperiosamente richiesta dalle gravissime contrad­

dizioni in cui si dibatte l'intero sviluppo industriale, .con particolare riguar_ 

do allo sfruttamento delle risorse naturali. 

lo sono tra coloro che credono che orientamenti come questi, 

fino a ieri ritenuti utopistici, siano andati acquistando attualità e credibili 

tà proprio in presenza dei più recenti sviluppi della congiuntura politica 
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europea. Non vi è dubbio infatti che, pur tra molte contraddizioni; tali svi­

luppi siano risultati positivi, nella misura in cui hanno contribuito ad avvi­

cinare se.nsibilmente il fondamentale traguardo dell'adesione della Gran 

Bretagna alla Comunità Europea. Vorrei mi fosse consentito ribadire dinag 

zia questa Assemblea, in cui l'immagine di un'Europa più vasta si trova 

prefigurata dalla presenza dei nostri amici britannici,· il mio convincimen­

to di sempre che la partecipazione della Gran Bretagna alla Comunità sia 

il momento decisivo per l'acquisizione da parte dell'Europa unita di ima di­

mensione internazionale durevole, anche se non definitiva, e di una capaci­

tà di intervento veramente adeguata all'entità dei problemi che confrontano 

la società contemporanea. Ciò è vero soprattutto nel settore industriale, 

ove il contributo della ~ec,nologia britannica appare estremamente importag 

te per .conferire una reale attendibilità al tentativo di spezzare la spirale 

depressiva che tende a confinare l'imprenditorialità europea nei limiti di 

attività tradizionali, scarsamente dotate di capacità innovativa. 

E' chiaro comunque che in questa prospettiva il Centro Euro~ 

peo dell'Impresa Pubblica è investito di una part~colare missione. Nel con­

testo sommariamente cleliiEato sin qui, non potrebbe esservi posto per un 

organismo di tipo corporativo che si preoccupasse esclusivamente di difen 
' . -

dere gli interessi delle imprese cosiddette pubbliche, contrapposte polem_i 

camente all'iniziativa dei privati b quanto meno considerate come una SP!:, 

cie a sè, ~apace di sopravvivere solo entro compartimentistagni, che in 

qualche modo perpetuino nella più vasta area integrata un'esistenza appar­

tata e protetta. Proprio perchè nella prospettiva di una politica industriale 

comune l'intervento pubblico tenderà sempre più a superare i suoi limiti 

settoriali, proponendosi obiettivi di interesse g~nerale, è indispensabile 

che tutte le imprese siano poste sempre più in condizione di competere in 

piena parità e che le imprese private possano ricevere dalle altre stimolo, 

propulsione e orientamento. Per far questo è tuttavia indispensabile che 

anche i legami con gli Stati nazionali inerenti alla natura delle aziende sia 

. l .. ·. 



• 

11. 

no ormai visti in funzione di un progressivo coordinamento politico comu­

nitario. Ecco perchè gli operatori qui riuniti sono, se possibile, ancor più 

direttamente interessati degli altri imprenditori ai progressi propriamente 

politici dell'integrazione comunitaria. Senza sostituirsi ai politici nelle re­

sponsabilità di ordine generale che loro propriamente competono, gli impreg 

ditori operant:i nella sfera pubblica devono contribuire quanto meno a porre 

sul tappeto i problemi che li interessano più direttamente, richiamando su 

di essi l'attenzione dei responsabili, Il mio augurio è che i lavori di questo 

Congresso siano un esempio concreto di questa nostra comune funzione e 
' 

dimostrino che fin da questo momento l'impresa pubblica - in ogni sua fo.!: 

ma -: è un elemento dinamico della politica industriale comune, proprio in 

quanto, l ungi dal paventarne le possibili conseguenze,' ancor più decisameg 

te di altri gruppi di interessi ne propugna e ne sollecita l'indifferibile attua­

zione, confortando la sua posizione di principio con la formulazione di con­

crete e fattive proposte. 
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P Il E f1l E S S A 

"La Comunità hn il compito di promuovere, mediante l'instaut;_ 

zione d:i. un m~:1·cato comune e il graduale ravvicinamento delle poli:-

. . l 
ti che economiche degli Stati mr..'mbrj_, uno sviluppo arrn.onioso delle : 

Ettt:Lvità econÒnd_che n'ell 'j_n5ie1no della Cvrnunità, un'espansione con~ 

tinua ed equi-J.:ibrata, una stabilità accresciuta, un migJioramento i 
' 

sempre più rapido c!<c:l tenore di vita e più strette relazioni. frn gli 

Stati cl·:e ad essa partecipano". 

()ucst '.:tffnrr.1azione solcnnf:?, fatta proprio all'inizio del Tra_! 

tato di Homa, d:imo.stra chiaramente quanto il problE:ma di uno sviluz 

po eqtlil.ihrato J"usse C<lnSiderato d'in1portanza preminente dalle Par-

ti che, nel 1057, isti tu trono la Comuni t~L Economica Europea. 

Ma il rapido sviluppo di_ questa ComunitA, nei primi 14 anni 

della sua esi5tc)n:~>.<-l, non può certo consj dnrar;;i uno sviluppo regional_ 

mente equilibrato ~uesto svjluppo non può essere la conseguenza au-

toJJtatica dell.a el_i.minazione rlel.le barriere doganali e del gioco dell~ 

libera COllcorrenza ma pub derivare solo da una politica regionale at-

tiva, J.neis:i.va, coerente, dotata di mezzi finanziari e di stTumenti 

adeguati. Di cj(> la Commissione ·delle ConJunità Europee è naturalmente 

e piCIHtmente con3apevole, come appare evidente dalle dichiarazioni 

emanate e in particolare dalla Proposta di Decisione del Consiglio e-

laborata nell'ottobre 1969. Oggi è qu;:mto mai necessario ed inderoga-

bile p8..ssarc d<J.lle enunciazioni. d :i principio all'attuazione di una PQ 

Jj.tj_ca rcgional.e concreta. 

L' j mpostazione di una corretta pol i.tica regionale può rispond_:: 

re a due esjgcnzc assaj_ dj_verse tra di ioro. 

La prima, che si manifesta in aree limitate di molti paesi eu-
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ropcd., ò qùc.lla della r:iconvorsioìle di attività proùutttve e di oc­

Ctlpazione da settori che sono entl·ati in crisi strutturale a nuovi 

settori., carattcl~izzati da ]Jrospettj_ve comm0rciali e tecnologiclle 

giudicato positive'. 

La sec.ond::t c:s:igenza è que1Ja propria di regioni nelle qua1i: 

non si tratLa tanto (lj riconvcrtih~ l 'atttvitb. industriale da un Set 

to1·e all'allro, qtiRJlto di stimolare un rigogli.nso sviluppo industiia 

le che, in mnncan>~a eh una pnl:ltica a1:.tiva, risulta carente: ci(l si 

VPriJ'j~a in m:isur~t forttlnntamente rj_clot1.a :i11 zone ris1:rette delJ.a 

Gc:;rm~'.!Li ;J, dc-;J Be] g:i.o c~ dci Paesi. Bassi, in misura pii'l estesa nuJ.Je re 

gioni agri col e [:\lci-'occ:idc-;-nt<11i (~•:.dla Fn:mcin JY!c:t soprattutto - e i. n mi 

sura as~<'li notcvo:J e -- nel Me;.-~z,op.;:i.orno j_taliano. 

La pre~Jcntc relazione:~ intende; analJ.:->:.7.are soprattutto i.l proble­

ma dello svJJ1.1ppo :Lndustl'iale eli grandi regioni e non quello- indub­

biaJncnte pu.r 'esso :im}Jortantc m::~ di minor<~ rilevanza sociale - della 

riconvcrsionc i_nclustria1e di. arce ljmitntr~. 

La relazione Jne1:ter~ ] 'acccJ1to SO}lrattutto sui problemi del 

Mc~~ogiorno, dei qt1nli abb~amo pj_~ si.cu1·a e lunga esperienza, e che 

per la loro i. n tE~(ISi tò. e di ffu~ionc c:ost:i. tuiscono non più un r>roblema 

italiano ma indubhio.mcmtr:; j_l maggior problema regionale della comuni 

t~ economica eurc>pea. 

2. Lo sfo1·zn CJrganizzatj_vo, amJninistJ·ativo e finariziario effettua 

to j_n questo clopclguerra du:i (;overni itaJ.innj., dalla Pubblica Ammj_ni­

str-.:J_zjc;J,(!, daglj :imprcmditori, dai l8von•.Lnt·j per lo sviluppo del Me~ 

zoGiorno è stato di talo enti t2,, jnten~~j t;Ì e durata da non t.;--o;,.-are rj 

scontro nr::-11 'c~sper-·ico.'nZ<.1. eh nessun <J.ltro P.:wse. E cjr_mondimc'no questo 



/ 

- 3 

sforzo P stato ~J tut t 'oggi largamente inadeguato rispetto al l e gran-

di neccssit~ del Me~zogiorno. 

~lalgrarlo )i-l. situaz:it)Tlf: quanto rn;:;.i difficile del dopo[_.:;uorra~ e 

la cC>Jldizionj. ]JtJliticl1e ecl'E!ConoJnichc molto complesse, non si riten 

ne eli poi. Cl' rinv:i <H'e ul tcr:i ormen 1J~ nJ meno l 'avvio alla sol uz:i.one eli 

un prol1J ema ;-;c-co .l nrD e di <J.S:'.:;aj_ compl.es.':ìa natura ed origine::>. 

La crisi c l 'involuz.ione del ~le~zogiorno, rispett.o alle al ire 

r0)gion:i d 'J talj_rt, possono .i.nfntti ricondnrsi al l 'epoca romana e al 

fatto che pr:'r tutto il Med:io Evo fjno alla costituzione dello Stato 

ital..i~~no, .snno nnclo.t:i. succ:t::~·dcmdos],n(-:ll'Italia cent'rale e meridiana 

le, governi di U P·O f~;udal<} con organizzazione centralizzata 1 mentre 

nel le <1.! t:r0 parti d'T tali a veniva affermandosi, sia pure leD.tamenie 
1 

la civilt~i vi Vé.\C\-: e l:i.l.Jer<.~ del comuni <' delle città. 

J\nche Je conclj_,.j_oni nat11J:aJ j_ del fl'le:~;;-:.ogiorno hanno costituito 

un ostacolo forn1jdahile ad uno svjJuppo eli tipo moderno man mano che 

l a popi_~lf:l.7..i_ono andava autnontr.ndo 1 perchè il clima arido e la mancan­

z.a di a m p :i c p l nnuro hanno j mpt.•d:i t o ] o S\;iluppo di produzion:i zootec­

nfche e quelJ 'ctccurnulazione tU. capi tali n(~ll 'ambito agricolo chci, 

nc~J le regioni del Nord eù j_n altr:i. Paesi a clima più adatto e a più 

bassa densit~ dcntografica, l1a reso possibile un accentuato sviltlppo 

delle attivith jr1dustriali e commcrciaJ:i .. 

L'unid-1 itali.ana, pur costituendo di per sé stessa un fattore 

positivo,ncl lungo periodo, non consenti nemmeno l'avvio verso una 

soddisfacente soluzione cte] problema del Mezzogiorn~, anzi lo aggra­

vò. E' noto i.nfatti che dD.ll 'uni:ficazio·ne di due aree aventi struttu 

re ecor•omj.che diverse~ sempre l'arca pi~ progredita e pi~ ricca che 

s:i avvantaggia, in assenza di ur1a specifica politi.ca regiotlale. 

D '·al tra parte l 'uni ficaz:ionc poli ti ca italiana avvenne in una 

cong:iuntu.l'<:t intc1·naz:ionale a.<:;sai cli.versa sia sotto il profilo politj_ 

. !. 
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co, sia sotto quello economico, in un mome11to cio~ ciratterizzato 

dal :rt-1fforzarsi delle tendDnzc nazionnlistiehe, imperialiste e pr~ 

t(~zion:istiche, dominato dallo seontro di grandi potenze- e quindi 

poco favorovole al.J_'affermaziorle di una nuo,•a comunit~ nazionale. 

E' d;) augu1·arsi che il pr·ocAsso non si ripeta su scala euro 

pea cnn l.'~_ntegrazionc tra i var:i. Jlaesi della Comunith non pi~ ]_:inJi 

tata aJ campa doganuJ.e ma estesa a q~ello politico, economico, fi -

nanziar:i.o c fiscal0. 

Se questo processo non sar~t affiancato da una vigorosa poli t_!. 

ca reg:i.onale, esso f:i n i rà per ·emarginare il Mezzogiorno d'Italia 

eon le conseguenze soci al i e poli ti che che è facile prevedere. 

3. Il problema del Mezzogiorno ha dimensioni molto maggiori di 

qtJanto non si ritiene generalmente in altfi Paesi. Nel]_'area vivono 

20 milioni di persone, circa il 3G% della popolazione italiana ed 

oltre 1/10 di quella dell.a con1unità europea. Il reddito pro-CRJlite 

nel M~zzogiorno ò circa la Jnetà del reddito medio nazionale-e risul­

ta pari a ci1·ca 1/3 di quello medio comunitario. L'esodo della popo­

laz;ione, cl1c assunse proporzioni drammatic.:he alla fine del secolo 

scorso, r1uando milioni di meridj_onali ft1rono co~tretti dalla mancan­

za di lavoro e dalla fame a trasferirsi in altri paesi e soprattutto 

nelle Alfleriche, ha_ ripreso in ques t~ dopOguerra un ritmo in t eri so e 

preoccupante, anche.se la direzj_one dcll.e correnti migratorie si ~ 

polarizzata verso il nOI'd Italia e verso i paesi europei. A seguito 

dj_ questo continuo deflusso emigratorio che - come ~ noto - ha sem -

pre carattere selettj_vo rispetto alla popolazione che non riesce ad 

ernj_grare, jl Mezzogiorno corre j_J. pE.~r:.i.coJ o di diventare, in manca!!_ 

za di una ~i~.incj.siva poli.tica di difesa, una regione abitata da 

vecchi, da malati, da j_nabi.li c da bambini, ed in cui la parte pi~ 

j_ntraprende11te e pi~ capace deJ.le nuove leve di lavoro contint1erà ad 

. /. 
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emigrare quas:l automaticamente verso il nord I tali a e verso altri 

I rl:flessi negativi sul piano sociale e polittco ed i perico-

l l eh c-? 1 'insoddisfaccn te soluzione del problema meridionale può cau 

sare ~011o evi.de:1ti. I cla1noro:~i episodi cd i fermenti che r•egli ul-

timi anni h;:mncY scosso il M~3zzo;;ic,rno sono un monito severo contro 

la ~ottovalutazione di questi pericoli, che potrebbero avere gravi 

ri.flessi a~ch~ a livello europeo. 

4. Certamente, anche i11 ~l.tre regionj. italiane e in altr·i paesi 

<le l] a comun:i tà si possono riscor:.trarc fenomeni, pcral tre localiz7.ati, 

dj. d~prcsslone ECononlica. 

In qu;t}chc l:Lmlt8ta regione del massiccio centrale francese o 

in qunJ cho l:i.m:i tata l~egione di montagna tedesca, si possono riscon-

trare sintOìili .. di depressione anch(~ pii\ gravJ. di quelli. rilevabili me 

di amen te nel ~1E:zzogiornc; .. 

Ma la rhvcrsità del problema regionale italiano, rispetto a 

quello degl:i. al t:ri paesi comuni tar i , è dovute a tre condi.z:i.oni aggr~ 

vanti cl1e 11011 possono essere assolutaJnente dimenticate nell'imposta-

zione di una politica re~_~ionale comuni. taria. 

La prima - come si À già ac.cennato - è l'al t a proporzione di 

popolazione r·ispctto al totaJ.c 11nzionale e l'alto numero totale di 

persone che vi.ve nelJ.e reg).oni depresse. 

La seconda è l 'intensit?t dello dr~pressione stessa, che può e--

sprimersi con il basso J.ivr~llo del reddito pro-c.apite ~1ella media del 

Mezzogiorno rispetto al Nord e agJ.i altri Pa8si della CEE. La terza 

è <!he il divario rispetto a qw::.>~te reGioni va crescendo (anche se, è 

doveroso riconoscer! o, il redcli to rnalc pro-c:ap"ite è andato aumcntan.:.... 

cto anchE~ nel Sud ad un ritmo abbastanz;n sostenuto). 

l 
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Le tre~ cc•:El"i.~;ioni c:oJ11p1oss:i.vamonte comportano un onere troppo 

grJ.voso pc-!r ] a restante-: parte del Pr~esc c11c: .non è in grado eh forn_i 

re da sola j_ 1nezzi fi11~nziari economic:i ed tJJnanj_ per la sol.ttzj_one 

del prolJ1 cm:;. 

5. La pol.J.t:i_t~u mel·idJ.or~aJ.J.stjc~ J.talinr,a venne avviata jn questo 

cìopogur-::'rra con Wl.~l J.eg.i.sJ a~~:i.OPC DJ-l_i)J.'Ovata 11(-:!l 1947 e successivamente 

j ntegyat<1 c! a mcd t:L altri provvedinE-:mt:L; agcvol azioni partic.:oJ arj_ per 

l' ind~Jf-: lriaJ j z~·.o_z:ione, p0~ral tro, vennero sane i te so} o nel J 957 e svi 

ltlp]lato Jlel cc,rso degli anni 'GO. Si tratta-~ doveroso dirJ.o espll 

cii~'\DlC-~nte, a c1.i.:~·C!3a di tutU co.Joro che llnnno operato nel Mezzogjo.r­

no 8 contro (~r·i t. i che supcrfic:i .. aJ.j, purtroppo frequent"i - di. un peri~. 

cln taJJ!l('nte breve da non consentire giudizi òofinitivi, dato che .un 

probì Cl~~~ grav<·) c secolare. como qucdlo del Sud non poteva evùlcntcmen 

te cs~;are rlsolto j_rJ soli 20 anni. 

Tutto.\·ia è opportuno fnrr~ .::t"!cune cousidera:;>;).oni in merito alla 

poJ :i.t:i.ca pPr.'.;cgt~ita che possono riuscirP- utJli. per l'azione futura. 

G. Un pr.;_ll~O risultato positivo ùi tale: politica consiste nel fat­

to che ~ stata i11terro~ta la lt1nga stasJ. delle ~ttivit~ 11011 agricol.e 

del Mozzogic,rno. Nei primi 90 anni dell'unità nazionale (dal 18GJ. al 

19[~1) l'_occupazione nei se:ttori non agricoli del Mezzogiorno aveva o­

scillato j_ntorno ad un trcud pressochè stazj.onario (da 2,5 a 2,9 mili'o 

n i di UlJi tà), mrmtre al Nord ossa risulta ne,l contempo aume·.1tata del 

14:-:'/~ (da 3,3 acl 8 milioni); da] 1.951 al 1970, per contro, l'occupazio­

ne non a~rico1A nel Mezzogiorno J1a comi.nciato ad aumentare ad t1n ritmo 

superiore a CJUCllo del Nor·d, ancl1e se in misura insufficiente rispetto 

all'aumento dc·)]] 'offerta di. lavoro derivante sia dall 'incrcmGnto natu­

rale della popolaziolle sia dall'esodo rurale. 

./. 
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7. r,a croazj_one di infrastrutture fisiche e sociali ~ andata, nel 

cc~mpJasso, intensifj_candosi ed~ stata impostata secondo linee pro -

graml!JaticlH'; unj tarie, grazie alla cròazione di un, apposi t n agenzia, 

la C~ssa pc~ il Mezzogi(Jrno. Certo, Je carenze sonri ancora notevoli, 

specj_e nel ec.=nr:po dc~:i. trn.sporti non auturnob:i.listici (porti, aeroporti, 
' 

ferrovie) e eli. alcur:] :se.n'izi scc:1.ali Ps::.~enziali (sCuola, sanit~, Cl: 

sa); ma si tratta di carenze che, anche se più gravi nel Mezzogiorno, 

è dato purtrop]10 rj_scontrare anche j_n altre a1·oe italiane. ed europee. 

Ma la dot.azione di strade, la d:i.sponihi.lità di acqua e _di ener-

gJ.a elettrica, e di molte alt~e ir1!'rastruttt1re cd attrezzature neces-

sa1~ie & stHta sviltrppata e non costituj.sce pi~ una ~trozzatura allo 

sviluppo d~~~ll 'economia, 

l ln particolare, sono stati effettuati ingnn~i inv~sti~ent~ nel 
i 

campo della boni'fica, anche montana, e dell'irrigazione. 

8. E' stato sopJ·attutto avviato un proccs~o di industrializzazione, 

cho ha avuto notevoli successi in alcuni grandi settori di base. 

In pa1·ticoJ.are - si.derurgi.a, petroJ.chi1nic:a, vetro , nei quaJ.i il Mezzo 

giorno ~ ogci presente - ed ancor pi~ lo sarà nel futuro, non solo nei 

tre settori ricordati ma anche in quelJ.i dell'alluminiò, dell'al.lumina 

e delle ferroleghe con un complesso di impianti che rivestono notevole 

importanza, ancl1c a livello internazionale, sia per il volume della 

produzione sia per il livello tecnologico. 

Purtroppo le speranze che dieci anni fa si. nutrivano sugli effetti 

propulsivi c •rnoltiplicativi delle grandi industrie di base non hanno P.Q 

tt1to trovare pieno riscontro nella realtà. 

Oggi siamo convinti che l 'esistenza di queste industrie in una r~ 

gio11e poco sviluppata costituisce certamente t1na condizione favorevole 

per ulteriori progr~ssi, anche se essa non è una condizione suf-

./. 
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ficientc. Lo sviluppo delle m0die industrie manifatturiere, e in pa~ 

ticolar(:.! della meecaniea e della chimica secondaria è reso possibile 

solo da ul terio:ei ed auto11omi. impulsi i.r.1prendi tori ali e non è certo 

la conseguenza nutomatica delJ.a prcesistenza in loco di industri.e di 

base. Una polit:i.ca lntr::'!3a :::d ogevo}al'O il manifestarsi di questi im-

puJ~~:i. c~ a::.;s;:1i c'i.tticilmento rc;::tlizzr:tbi1e pcn..:hr~ non può limitarsi a 

me t i. n re· a eli r;posi::-.iono mez~~i finanz,i.:u·:L c:: c~ infrnstrutture fisicll_e ma 

deve creare U!•U. d :i ffusa m~~mtalità :i.ndu~:-tr:i.Etl~~ moderna in un ambic~nte 

che jJGL' lungo 1.ur•:po è sU.:.i.o l:i.mj tut~-.; nJ ]o svolgir•'·.:..nto di attiv:Lt?i a-

gricole, art:i g:i.anali, eon:;JJOrc.:i.ali e turistiche. 

9. l l ruolo cl()l.lc partecipazioni s·tato.l:i. nel l 'avvio di un proces-

SO cJj indus l:.rinlizzaziOnC flpJ. f.-le;(,z.Og·iorno• è Stato e sarà inrlubb:i.amen 

te decisivo. 

A livello 11azionale 'luusto r1J0lo è modesto, almeno i11 termini 

dj. occupazione, ma nel ~1ezzogiorno la inctdenza delle partecipazioni 

staL1li e deJ.Jc imprese pllhbli.r;he :i.:: geJ,r .. ~re è prenrinEmte in molti set 

tori importanti: dalla siù(::>rurgit=J 8lla petrolchimica, dalle 

fonti di mw.rgin aJ ·lo cant:i.r~ri.<:.~·u.c:c'., dall'industria I1leccn:1ica al 

le indtlstrie Jna:1ifatturic1·c vari.c. 

~;i può cti1·o che nei sot:tori. tipici dc~la grande e medj.a industrie 

l'apporto c l 'j.mpulso dato claJJ.e ]Jartccipnzioni statali alJ.o sviluppo 

dGl ~ .. lez:Gogiorno h stato f.H'<'-~m:tncnte: rispetto all'industria privata. Ciò 

non giustifica perb J.e preoccupa~ionj. cho sono state avan~Rte in meri-

to Hll 'eccesstvo intervento pubblic() nel1 'economia i·taliana, e in par-

ticoJ.aro ne] J. 'cc:onomia drd l\lczzog:i.orno se si tengono presenti le cara! 

tcr:isti.che pc(~uliari di t:'J~.e ì.nt~:rvonto: la rc~sponsabile autonomia de.J:.. 

le~ jmp.resP. a p::•.:rtecip;,1ziunn st["\l.:alc, nel quadro naturalmente di. pro 

gr~mmj pl.tir:icJln~li approvati dal (~averno c dal· Parlamento; l'associa-

. l. 
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z;ionc~ fJ'C(!ln::ntissima con impl'(-;Se priv8tE:, italiane e straniere, 

in "jo:i:<.tt vnniures"; il ricorso al !ì'Jercato finanziario e al cr_1_2 

di_to bo.nGnrio, cb e, eo;:-1tj. tur.mdo le Jonti nettamsnte prC7'\'n_le::nti 

eH f:i n:-Jn:,:;:i_;;n;r:·n t o del] c' :i._mpJ·c:se a pD.:rtc-jcipaz,j.one sta ta.le, compo2:_ 

c:i_ t2t. 

lO. Le in~:;uffi c:i_cn:;~.e e le lucune~ ciel lo sviluppo indu.stria'le 

dol Mf!Zzoeiorno sono, rnuJ~rnclo iJ. vigor·oso i11tervento ptlhbJ.ico 

eli eui si ò detto, not8voli, prec.:ecup;,ml:i e di non far~:LJc elim1.:. 

nazione. Esse 'po5sono sostan;(.:i.al.Jnento riconclursj alla CTisi del 

sj_5tema incl1J~1trlnle prccsistur.te, caratteri;~,zato da uno struttu 

ra assai fragile sotto J.l profilo diinorlsi.onale e tecnologj_co e 

cor1cc:lirnt:! in settori poco di.na~ici quali le indtJstr:i._e al_imetl­

tari dj tipo tracliz"i.cmrd.t:: (molitoria, olear:ia, enologica, tabas:_ 

cc1), le illtlllstrie te~sjl_i, dul mobilio, delle confezioni 11on di 

scrj_u e via òiccndo. Que~:;ta struttura -· che pur assicu:t:a\'a un 

largo voltln!(::"'! di occupa:;:;:i_nne - è éntrata rapidamrmte in crisi 

sotto l 'impulso della concorrenza delle rinnovate imprese indu­

stri.aJ i del N orci e anche straniere. D:i. conseguenza mentre la me 

dia e gran1J1) industriR di tipo moderno si ~ andata sviluppando, 

come si ò <letto, in alcuni. settori (ma non in tutti), la piccola 

e la merlia industria n1eridionali sono entrate in crisi, dimezzan 

do, in termini di occup2-z.ione, :i. risultati positivi che sono sta­

ti pur raggj_unti con le 11UOV8 i11i.ziative. 

11. Non si può dunque non essere insoddisfatti, come meridiana 

listi, de:i._ risultati fin qui conseguiti. 

Siamo convinti che non ~,arebbe stato possibile fare molto 

di pj_~ o di meglio, clnte le condiziclni ed i mezzi a disposizione, 

. !. 
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r norl con(Ji ':·idi amo flU:Ìndi J e cri ti che fatte da più parti secondo le 

quali si .~·•Grobbcro dovute sc:guj re altre e nuove vie - di cui non Si 

per risolvere il 

LJt::Jnc:. ~~:-:. nello stesso tc~H!p(J sjnmo con\'inti che si possa e s:i debba 

farr_·_· sc-,ns)hilmt:ntf_' di più c meg.li_o, negli anni '70, anche con lo aiu 

to del la Con:11n:i.t8. Economica Europea. 

1.2. Per iJJI}lostare trna mj_glj_orc politica merj_dionalista_ occorre 

iTlilnnziilJtto valut8re il sis1.ema delle agevolazioni messe in opera a 

pa.rti1:c cléll 1057 pr~_l' :f,qvol·ir(-'J Jo ~~viluppo industriale del Mezzogio-rno. 

Le cJ·i·Lj_cl1o r·iv6lto a tale si.ste1na sono in parte giustifica-

te, SOJlruttuti:o cclil rj_J:crimPili.o c> ad aspetti particolari o ~l fatto 

elle ~d. trnttr: di un sistc:mrì uon sc-);~ipre dJ facile e solleci tR applica-

ziano. 

Tuttnvj n que.ste crt tiche part:icol~tri, per quanto giuste pos-

sano essere, non debbono farci perdere eli vista tre punti essenziali. 

13. In primo luogo, il con1plesso delle agevolazioni si è dimostra 

to insufficientn a colmare il div8J"io tra Nord e Sud dei costi e dei 

ricavi industrialj, almeno nel periodo dj_ avvj_arnento, che al Sud ~ in-

dubbia1oente difficile e lungo: ciò è dimostrato dalle esperienze ef 

fettuate da tutte le imprese, private e pubbliche, che _operano nel Me~ 

zogiorno e dal fatto stesso dell 'in~ufficiente sviluppo industriale. 

14. Il-secondo punto è che il sistema vigente del"J.e agevolazioni 

ha distorto la struttura d"ei costi, nel senso che ha portato ad una se~ 

sibiJe ridu:done degli oneri attinenti la formazione del capitale azieQ_ 

dale e il suo fin2..nzìamento ed ammortamento, n1ontre ha inciso poco su -

gli altri costi, in particolare del lavoro. Anzi si può constrttare che 

mentre le differenze dci co~;ti dc·l lavoro tra Nord e Sud sono andate at 

tenuandosi. ne] corso degLi. anni '60 (cd oggi .sono, cti fatto, r:i.dotte al 

. /. 
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minimo), quelle dc:i crJ.:.> ti capi taJ j_ sono state, a seguito delle ;Jg8v~ 

l azioni, J':i.J evanti: m(-~diamentc un lC1~!) come contributo a fondo pcrclu-

to .sul c2pi.t2ln investito c circ;1 un 3% per qi.lnnto riguarda il con -

tr:i.butc :in conto· intB,n:'~:osi su un.'.' (j\lota pa.!"·i. Rl 50/GO% clel capitnle. 

La dii3tors:i.one dci co.c:;ti ha avuto evidt]ntem0nte riflessi set 

toriali, in qu2~nto sono state ·inccnl:ivate ad in~'italla1·si al Sud ,c;,opra.!_ 

tutto le :i.ndustl'ic r~d alta intensi ti·'t rli capitale, contrariamente a qua_Q 

to sar0bbc- ::;tc:~to au:;picabile ;;:J.j_ .fini. eli un awn~nto clell 'occupa:'.ione . 

15. In tc1·zo luogo vo ril~vnto che una politica regionale non può 

limitarsi. all.'erogazionc di incQntjvi finanzi.ari. e di agevolazioni fi-

scali e alla co:st1·u~jone eU infrastrutture fisiche. 

Le caLtse degli squililJri regionali sono, in tutti i ]Jaesi, 

molto profonde, 1·adicate ncJ.J.a storia anche non recente, nel.le.ab~tudi 

ni, n~i. costLlmi, 118lla mr~ntalità sociale. 

Per eliminare quc-;ste f:élu:-;c:, gli :incentivi e le agevolazioni 

sono 11cccssal:·i , ma occorre cl10 essi. siano integrati programmaticamente 

cl a un'azione che ineiò::l sull' mnhic:lltc umano ] o cale, azione ch12 i. nevi t a 

bilrncntc t; com~;lc~.>sa c eli. non b.n::ve periodo. 

Occo~·re innéìnZ,:i. tutto migliorare j l sistema scolastico, la foE 

n~nzionc prof.ess:iona1e ed il l:i.vel1o qua~itativo ed organi.zzativo della 

Pubbl.ica Ammj_r1ist1·~zionc locaJ.e e nazional.e, nonchè i servizi sociali, 

soprattutto nel crlJ;Jpo del] 'assi~-:>tenza sanitaria, dell'ed:i.lizia popoln-

re, dei t~aspo1·ti di massa. 

Nel c::unpo rd.ù specificamente economico, occorre che alle age-

volaz.:ionl. finan?.;tarie e fisceili si accompagnino provvedimenti per la 

assistenzu Ol'Gélnizz.ativa, tecnica, commerciale ·alle medie e piccole ~-

ziendc nonchè pc i· ·stimolare la ricerca applicata e· facili t are il rcpe-

rimonto e la c:i.rcolaziono delle i.nforJnazioni .. 

.l. 
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Le diJ-Licol tà !H::: l r<':-1<1li7.:r,8.rr:: una pol::! .. tica nel senso sopra in 

dicato S0JlO indubbJ8Il:8nto ass~i. ri.J.e\1anti non solo dal punto di vista 

leci..r-;J.ati<.'O cd amministrativo mn ancì1c.: e soprnttutto da quello orga -

ni:;:z.ati\'0 ~:.-.d operativo: occorre:-! che :i vari. p1~ovvedirnenti, che incido­

no .str:i. s·ingoJ.i. .::spr__.~u- del probl~?mai siano coc;cì:i.nati n('!l tempo e n(~l 

]o SJ.!llZ-io c che i qu:'I_Cìri ammj_nist..n~tivi pc;:)·· ln ;::r)stionc- ch-;gli j_nter­

vc~ìi;:i 1~.ic~0rdati (f!uadri cl~1e oggj_ nor; esisJ..:oì·Lo in forma Ol'ganiz.z~.ta) 

sinno é~dr?i_~l.l-"tt<ll:l(';n'l:c• prr:prnati r<.ll '[:ì~:,sr:<l.vimonto dc:i compj_ti non facili 

lcro <"tff:i_c1;=t-~-i. 

Il coor·dj_n2nlell·to·rl!~cessori.o ])Otrà venjr fatto-in larga parte 

a li\rello locnJ_c; 111a l'assj_sten~~~ tecnica, di 11Rtura tipicamente sct­

tl)l)ale, non potr~:. essere .svolto., r)_teniaPD, chE~ ·a livello centraliz­

·zato. 

lG. Con j l prot~n'_'s.•:.ivo i_nscrimrmto del sistema economico i taJ.ia-

no nel qtwd:ro di una polj_ tic a ec~onomica comuni t aria il :v!ezzogiorno 

vc-:rrà a costituire:: j_l pit'l imì)OrUmtc problemPt della politica regiona­

le C'uropea., n ciò- come si è dotto -per l 'estensione, l 'inten5ità e 

l 'aggr~~vamcnto del divario ccoìl()Jnico·-socia]e rispetto~ tutte le altre 

regioni dc~J.la Comurd tA. 

L'interesse europeo verso i.l ~lezzogiorno è andato crescendo 

nel corso degli ultimi anni, m~ purtroppo si tratta ancora di un in­

teresse che· d~t un lato non ~ fondito su una conoscenza ~deguata .della 

situazione:, dali 'altro u :fortemente~ ccond:ì.~~i_on<':tt.G da una concezione del 

la concorrAnza che porta in 11ltima ar1ali.si ad ostacolare l'adozione di 

11na politi.ca efficace. 

.l. 
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J?. Per quanto rjguerda l 'a.spotto cono~'.c]t:i.vo basterà ricorda 

r0 che I• poli.t!ca regionale comuJJitaria ~fondata, almeno par il 

JJ:omcnto, su un nH.-~i.oclo eh rcgicnalizzEJ.zione piuttosto insoçldis:f.::wente. 

JJ. territori{> cornunit;lJ"iO ~ suddivi~o in regi.oni sulla base 

eli. clue p;..c::_··r::n1wt1·i: la p(-:rcer~tua1o dz-~Jla popolazione attiva agricola 

stilla popo1az:Lonc attiva totale e la densità della popolazione tot~ 

lG. Non è il c:aso di entraJ-c in una dettagliata analisi tecnica dj_ 

questo metodo: basta cor1statare cl1e la sua applicazi.one pratica com 

porta cll(' regioni Dr·ide e sovrapJJOJ1C>lnte ad agricoltura scarsamente 

p.rodutti va vengano a trovarsi nella stessa categ;orj_a di regioni ri~ 

che acl agricoJ.tur<t al tam<:.mte produttiva ed inserita in un contesto 

,' 

in01:.striale e di .';>CJ""\'iz;:i. assai val:i.ùo. 

CosJ la Basilj.cata, la Cé.l.l8bria, la Sicilia, la Sardegna si 

trovano nella stessa catcgor·ia ctelJ.'Ernilia Romagna, del.la Languedoc, 

cl~é:,lla LojJ~c; la Cc-<mpania nella stessa categoria della Toscana, del 

Vcneic), dE-~ l la Provcnz;<l, del LUnchurg; la Valle· d 'Aosta nella stessa 

dHll a Champagnf:) e del Lussemburgo. 

Questi esempi ~embrano autorizzare la conclusione che "il 

metodo di rcgionalizzazionc adottato non consente di delineare un 

quadro di riferimento realistico della politica regionale europea. 

18. Per quanto riguarda la politica comunitaria in tema di C0_!2_ 

correnza, non v'ò dubbio che le sue i'inalità generali debbano esse-

re co11divise da t\Jtti coloro che si preoccupano delle ~orti della A 

conomia europea; dobbiamo mirare al rafforzamento di un sistema dj 

imprese che s~.ano poste in graclo di operare in· condizioni di econo-

micitA per soddisfare le esigenze di mercati competitivi, europei c 

mondiali. 

. l. 
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Ttittavia quc::;te finalità generali devono essere v_alutate 

e realiz7.ato nel contesto di una politicA. che miri··a ridurre gli 

squil;tbri ciclici, settoriaJi c regionali e senza la quale la co::;_ 

COJ'J·e:ìz,a j_ndis~.rimin."ti.a cl:i.vicnc S(:lo distruttiva e porta all_'ag 

f:.ravars'i ck:.i problemi r:;oc:i ali anzi_clv~- alla loro soluzione. 

IJel resto nessuno può cOJJ1;cstare la validità di. tlna poli~ 
l 

tica che - m-:~diantc:: J ':i.mpiego deglJ. strumenti più diversi - mirj_ a!l 

la ri.clu~i.one di tali sqtJi.li.bri .. Di fatto, tt1tti i Paesi del mondo a 

dettano tutti i provv<:d:i.menti ri tE:nuti necosf3rtri di fronte a si·tua-

zi.oni economi.che ccHqòunturalmGntc o strutturalmente difficili. 

lD. Giustunwnte ci si preoccupa, in sede CEE-, di coordinare le 

pol.itichc nozional.i in tutti i c&lnpj_ dell 'econoinia e in particolare 

in quello rcgionaJ.e. 

Nessuno più di noi i.tal:i.ani. può -essere favorevole a tale 

coordin:nnr~ni"o, pQrchò la concc-~:;sic-ne; indiseri.mi.nata di aiuti - ol-

tre a distorc0rc la concorrenza. - non ri.solve il problema degli squi 

li.bri regionali, non essen(lo gli aiu·ti attual1nente accordati in base 

all'intensità, estensione e aggrRv<=:tmento del divario delle regioni 

meno svi luppatc rispetto al restante t erri torj_o comunitario. 

20. DietJ~O qt1esta esigenza di coordj.namen·to si può ravvisare la 

p1·eoccupazione cl1e una vigorosa poli.tica regio11ale possa :distorcere 

la c.:oncorren;.:a e costituire un (;lemento rli discriminazione tra le iJn 

pn~se dei vari pResi. Ma non si. possono ignorare a_ tale riguardo al-

eu n i aspetti contraddittori che anc:rgonb anche dal recente documento 

sulla poJitica industriale della CEE: da un lRto si sostiene la oppo~ 

tunita rli una concorrenza j_llimitatn tra Je imprese, dall'altro si è 

costretti. a riconoscere la rlocessità di U!la politica attiva a favore 

del la concentrazione c dell' intc:J'VI'?n t"o nei sr~ttori tecnologicamente 

./. 
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avanzati. 1,~ verit& ~ cl1e la conco1·renza non pttÒ sortire i suoi effet 

ti posi ttvt quan(lo le imprese~ hanno forza contrattuale e finanziaria 

malto divc:>rsa 1 nel qual caso sono 1e imprese pi\Ì f.orti dell.:-~ n:?gioni 

deboli clc~llc~ 1·cs:iord p:i.1'J povr~re e dc·d settori tradizionali. 

Ciò non può c~sscn'! accettato: occorrC: che accanto ad una polj_ 

t·j ca cl t c;onco~Tt?n.:;:n si. far..:~cj ;:1 unr1 po:J i tic a òi ristrut tu razione dei se t 

tOJ'i c delle regio11i pi~ dolJoli, se r1on sj. vogliono creare piò proble-

mi <li quantj n.un S(: ne riso] v;:.no. 

( 1)UelJ o che è t:iusto ne) l Q t(::·si soste;1ute dai fautori delJ a li 

be1·n concorrei·Jza ò cl10 le agevola~i011i non debbono essere discriminato 

' ri.q tra settc.n·j_ e tra p <'lesi e cioè che tutte lo imprese che ·ritengono 

· OfJportuno operare nelle regioni depr0sse avvalendosi di adeguate agevQ_ 

l azioni. siano poste in condizioni di parità, qualunque eia il paese di 
! 

origine dell'impresa ed il settore operativo. 

Anche pc::~r quanto J;igunrda le forme e le modalità degli aiuti 

che r;li orgo.n:i. clella CEE ritengono compatibiLi. con il trattato, sem-

brano opportune alc.:unc prec:i.~.;;azioni .. 

Le oss8rvnzion:i clella Comm~.ssione al riguardo sembrano sosta~ 

zial.Jncntc rico11rlurrd l'incoJnpatibiJ.iti di. llna misura di aiuto: a' alla 

sua 02.ac:i._!:~, cioè all' impo~;si.bilità di misurarnc il valore economico e, 

quj_nclj, l'eff~tto sulle condizio11i dJ. COilcbrrenza; b) al suo carattere 

di aiUto r;ermi!r~en!.e anz:i.chl~ transitor:i.o; c) alla sua natura di l:nccnti-

In ] inea di massima si pu(, concordare sui primi due ordini di 

incompatihilit~t, sempreehC il periorlo transJ.torio sia sufficientemente 

ampio da consentire la .modifica delle condizioni ambientali e struttu-

l'ali del)a re:~ione depressa (per j} Mezzogiorno, ~da ritenere che oc-

correranno ;m<:ora non meno di 20 2n~li). Inoltre non sembra possa esse-

. l. 
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re acv':ttata lo tc~;_l cle:lla nnn op;::,•-::.ità se qw.:.:sta comportasse la 

21. In pratic0., l 'accettaz.icr~·l8 ùi f.Jl!c::;tc.: tesi comporterebbe 

l 'ahJJ(l_nclon:__> d:;_ tnt-t:·~; lP é'lgovc.:u-~~·::;ion~:. non riferi.bili RlJ 'investjmcn 

"Lo (ql1ali le 0~ .. en~:.ion.i :i:isc;:;_Ji c la riduzione degli oneri sociali 

st1J costo 1lel_ J.avoro, oggi n carico rlollc aziende) ed il manteni· ~ 

1nento snlo dn:i. conL\'ibuti in conto capitale e sul tasso cl 'int.Ecrc.s­

se. Tra Je altre nd.sure, dovn-::bhL:: e::ssc!re abolita la riserva di foE. 

nj tu re rigunn1ant.o le comm<-~ssc~ pubh:J.iclw, in sostituzione della 

qua] e si propone~ m·;:1 evcntw::1l (-~ l:Lmitat;t nw.;:_:~gio.razione di prezzo, 

Iil.i SUJ'<'~ c.h..-~ c:.vrcbbo ef.~ctti cH~;;tor.sivj nw.;_;g:Lc,r:i. di quelli attuali. 

In ogni c;-;:v non r)\_<) (~:::-;sere ignorato il :ftJti:.o elle vari :impianti i.22 

dustrinli (p8.rticolarwc-:ntc:~ 'nel :·-;cttol'('-' ·dc:;Jj_a costruzione di n:ate -

riale rC'tnlJile fel'rov.i.ario) ::;;ono nati sulla base di precise agevoJ~ 

z:i.onj, voJutc clnl1a lC.'[),·g·o:.~,e non pu;-;sono r'ss0rn(:: privati senza adegu~ 

ti CO!;'J]J·m~-,i. 

L'acloz.iotY' <li_ una tale politica d':i.ncentivazione aggravere~ 

be ul tc~r:i.ormentc l0 distorsione dPJ la struttura dei costi a favore 

d cd, eapi tale (con l P èonsegucnze negative di cui si è eletto) e non 

sarr:bbe o~gettivamentc g:i..ustificatn., in QU(J.nto l 'entità delle agev~ 

lazio11i fiscali e deila riduzione dei carichi sociali sul costo del 

lavoro 0 facilmente calcolabile,. se si dispone di un budget dello in 

vestimento e di una stima dell'occupazione prevista. 

22. Nelle r:i.ch:i.esiJ7 clcd.lo. Connni.ssione sj può Cogliere tutt<lvia 

una giusta csi[>:rmza: qw~lla di.un:=1 scmpl:i.:f:i.cozione del sistema eli~ 

gevola?.._:J_oni che cìnvJ.:cbbero tr~!~dcr•? nel lun~·;o per:i.odo ad un nurnoro 

ridotto c.l:i j_nc~:.--.nti \'i fondamcnt<:1l:i, tJ'R i CfUali certamente vanno con 

[~:i.clerati.: 

.l. 
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- un contributo in conto capitale; 

- un contributo sugli interessi; 

- le agevolazioni fiscali; 
(l) 

- la ridUzione dei carichi sociali sul costo del l'avaro. 
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Un coord,inamento a livello europeo dei sistem~ nazionali 

di aiuti regionali che limiti gli aiuti alle quattro categorie ora 

indicate e li gradui secondo la intensità-, l'estensione e l'aggra-

vamento della depressione regionale (da misurarsi mediante appositi 

parametri-, quali l'entità dell'emigrazione, il livello del ·reddito 

pro-oapi te. e la perCentuale di addetti al~ __ .;Jr~dustria _sulla popola-. 

zionJ at~iva della regione) potrebbe trovare consensi tra i·meridio 
l 

nali~ti italiani. 

23. Nell'attuazione di una politica regionale europea occorr~ 

rà tener presenti, in modo particolare, le esigenze .nei settor.i t_!. 

pici delle mcdi~ e piccole industrie per i quali non è concepibile 

un diffuso intervento delle imprese a partecipazione pubblica. 

Per questi settor~, l'assistenza tecnica, organizzativa e 

commerciale alle imprese - da realizzarsi mediante organismi snélli 

e con la collaborazion.e sistematica di specifiche competenze profe~ 

sionali pubbliche o private, nazionali od internazionali -è non me 

no importante delle agevolazloni creditizie e fiscali. Questa esi-

genza, del resto, è stata già avVertita dal Governo italiano, che a! 

traverso l'Istituto per l 'Assistenza allo Sviluppo del 1\Iezzogiorno 

l) Per le giuste richieste sindacali - che da parte imprenditoriale 

sono state accettate con l'accordo del 21. 12.1968 per l'unifica­

zione nazionale dei minimi di paga e di stipendio - si è creato 

un sistema remunerativo unico nazionale. In questo modo è venut9 

a cessare un incentivo di fatto che non·derivava dalla legge ma che 

certamente influiva sulle scelte operative degli imprenditori. La 

fiscalizzazione parziale dei carichi sociali sul costo del lavoro, 

oggi in atto a favore del Mezzogiorno, e quella prevista nel disegno 

di legge per il rilancio della politica meridionalista mirano a ri 

costi tu ire tale incentivo. 

. /. 
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(IA.C::~-1) hn dato inizio acl una att.ivit:~ d:i promo;-:.:ione ::i.ndu.strit:d.e. 

21j. Lo agevola~-- i on:i - (~ oppo1·tuno .sottolinr:-;arlo -- non possono 

essul'~;; concesse:· .~;o::_o alJc: nuovo j_nj_zi::itivc e c·i_(; sia per n:otivi di 

c:qu:\ tù c cJj_ d~_l"].t to n(c,j_ c;")n:fl'Oìlt:i dc:LJ.e ini:.:::i.at:i ve prc-:cede:nti - che 

har:ihl C~Jfr~-"hìt:=:.tc; pPr prin:e i ri::-;cl1i d";] l 'i_nclustr:\_~lizzazjcme dC'lle 

ve porti all8 c:Jinri.nazicne dt::Jlt'_, vc-:cc.lì:i_c, ann'...lllando, in tcrmj_!Jj di' 

auJJJr-:nto cloJ.l 'o·:·:eur;.::.:.z.:i.onc) ·i. vant:1 cl1R si \10J.evano conscgtlj_re con 

25. Lo· sviluppo dull 'industrj_a meridionale - como si è visto -

ò s·tato in lnr~a purte }1l'Omos~o, ncj_ settori dc!lln grande e media in 

du.-.. t::_"j_a, clr1lJ_,~: j_n;p:r,ese a. partccip<)/:".:i.o.:-:.t~ statale. 

J progran-,m:i. eli queste iJ•1rn·C'~.~·;e sono per :i.l prossiJJ,::J tp .. d_nque.!]_ 

nio assai jmpcpl1;ttivi_. 

Le P a rtcc: i.p;·,l:".iCJn:! sto t:1l ~- cl e.•:; ·t:i.nerarn~o ne l Mezzogiorno, nel 

pn~s~·simo qu:i.nqucnrd.c•, oltì·e !J.::.oo J:1.il:i;:~rcli di lire, pari ad oltre il 

Gl% d0gli invcsti1nenti co;3p]_essivj_ 'lei tre gl~t!ppi (IRI, ENl, EFIM), 

in te1·1·itoJ~j_o Jlazi_Oll~le. Quesla cif1·~: rapp1·r:sont~ un incremento che si 

aggirH stJ duo volta e me~zo la ]Jtlnta n1assi1na toccata nel preceder1td 

quinquennio, che fu di 1780 nd.lianl:i. circa. Verrn.nno localizzati nel 

r,;ezzogj.orno l 'Sé% elci nuovi invE'o;t:im.•,;;t:i nel settore sidorurgico, il 

11ell'elcttronica, il 52% nella meccanica. 

Sarà cosl possibile crearo oltre scssantamila nuovi posti di 

lavoro, in modo c:he nel J 975 gli <<cìclc::tti nelle aziende meridion<J.li ra_g_ 

gil_Hlger8_nno il 30% del totale, rispcttc) all 'o_ttuale 22-%. 

2G. La pLtrt:ecipaz.jon(;: dc;l]c il:"!fl!'"2.SC di altri Paesi europei allo 

sviluppo del fl1(-!7,~,ogiorno è stata purt1·oppo ass<l.i limitata, mentre- un rt_E 

po1·to abbastanza corJsi.dcrevole ò ve11uto dalle jJliziative americane. 

l 
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E' da auspicare che tale situazione possa rapidamente cambiare, 

dato che le dimensioni. del problema meridionale sono'-tali che la C.Q. 

pertura finanziaria necessaria non pu~ essere trovata a livello na-

zionale. 

La Comunità potrà contribuire con fondi propri al sollevamento 

de1le regioni depresse e in particolare, del· Mezzogiorno. Ciò potrà 

avvenire attraverso gli Istituti già esistenti (Banca Europea, Fondo 

Sociale, Feoga), nel quadro di una politica programmata a livello non 

l . l l . solo Laz1ona e ma an c 1e europeo. 

· II settori in cui gli interventi di tali Istituti potranno arreca 
j 

re i :maggiori benefici al Mezzogiorno sono quelli della istruzione pr_Q 

l . 
fessionale 1 dell edilizia popolare e dei trasporti di mass~. 

Tuttavia tali interventi non possono essere considerati risoluti 

vi. Occorre la partecipazione diretta delle impres~ di altri Paesi co-

munitari, private e pubbliche, in condizioni di assoluta parità con le 

imprese italiane; questa costituirà indub~iamente uno strumento pi~ ef 

ficace di una politica rinnovata e rinvigorita per il Mezzogiorno ita-

li ano. 

In tale prospettiva sembra opportuno mettere l 'accento su alcune 

proposte di carattere operativo. 

a) Necessità di effettuare studi concreti di sviluppo industriale 

27. Tra i problemi che ci sembra urgente affrontare ai fini di una vi 

gerosa politica di sviluppo industriale delle regioni depresse ci sem 

bra di importa11za preminente quello dell avvio di studi concreti delle 

prospettive di sviluppo dei principali settori industriali. 

Gli organi della Comu11ità si sono già resi benemeriti per lo av -

. !. 
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via di importanti studi di carattere generale riguardanti il polo ir• 

dustriale pugliese ed il polo turistico calabrese. 

Questi studi l1anno richiamato l'attenzione degli ambienti ·polj 

tici ed economici della Comunità su due regioni del nostro Mezzogio_E 

no. 

Ma è, ora, di maggiore~ importanza l 'avvio di studi più detta, -

gliati e pi~ vicini alla realtà operativa delle aziende. 

Occorre valutare le prospettive della domanda internazionale, 

comunitaria, nazionale c l.ocale dei principali prodotti destinati sia 

al cOJlsumo finale sia ad ulteriori trasformazioni industriali; inte_ -

grare_ qUE!Sti. studi dj mercato con valutazioni tecniche .che indichino 

i processi pi.~ convenienti, le dimensioni ottimali degli impianti, i 

fabbisogni di investimento, le possibilità di occupazione, gli eventua 

li vincoli ubicaziotlali. 

Da questi studi dovrebbe emergere l'opportunità, in presenza di 

una vigorosa politica regionale, di sviluppare 18 industrie manifattu­

riere nel Mezzogiorno, l'unica grande area europea che dispone ancora 

di abbondanti forze di lavor9 qualificabili, di sufficienti infrastru! 

ture e di 11na posizione geo~rafica che diviene sempre piò importante 

in rapporto allo sviluppo dei paesi mediterranei, medio-orientali, afri 

cani ed asiatici. 

Noi siamo convinti che se la Comunità, in collaborazione con il 

Governo italiano, vorrà promuovere questi studi di svilpppo industriale, 

darà un contributo importante alla soluzione del problema del Mezzogiorno. 

b) Per una politica turistica della Comunit~ a favore del Mezzogiorno. 

28. Un altro dei contributi che una _poli tic a regionale comuni tar i a p~ 

trebbe dare allo sviluppo del Mezzogiorno è costituito da un accelerato 

sviluppo delle risorse turistiche di questa area. 

.l. 
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Credo che tutti dovranno convEmirP sul fatto che il Mezzogiorno 

d 'Italia cl:i_.',~pon? di vc?.stE": arce che potrebbero essere rapict8.mente svi-

' 
JuppntF~ soeonc1cJ criteri urbani~.;ticj_ r;:,_zi.on:·.:lt_intesi a salvaguardarc:i 

il Jlatrimo;,<o paesaggistico, orcheoloRico ed umano preesistente n di 

consenti re ncJ) o stcr,so i.e:mpo ;r 1::as~;r3 sempre; pjÙ vaste d:i_ lavoratori· 

(-:uropc:i cb l~.:::·:lJFruire di \''-i.c.:.c.nze in un a:tì~Ji(-.:'11tC: climnticanwnte incg1.1a-

r:•,J:l.abil r,· cd 8Jl(:J"H-_: :::.on7.a confron t :i. Sl.J.l piano delle bellezze artist_i_ch8. 

Per f;-~cJ.] :L t arE· lo ;:.;, .. :! luppo tur~ .'_>ti co deJ Mc~z;zogionJO ~la Cnmurd-

ti1 potn::ohhr; J<:t\'Ol·ire, con rtdeguat:i. :i_JJC(':'ntiv:.i :finanziari, il rispa1·nlio. 

clc~.stinai..o .<:;j_a ~.t.lJa Jru:i:-.:ione delle v<"~cnnzc sJ.<.J. anche alJ 'acquisto·, tra 

zionc di. v:i.lJ ngg.i tu:d.stici opptJrtun:c:mente ntt.r(;zzatl. 

Ur1 ~SJ'etto )Jart~.colaJ·e (li qttesta politica potrebbe essere la crea 

zione eli ur~;;, c;Rssa JF'r' le v::.-tcc:n·l:;:~e alla qua].(.:; dovrebbero affluire i ri -

spanni dei lH\'Crator:i. nuropo::·i, c!::.I rennn·(~rare CO!"l un tasso di int.orHsse 

;'tbl>;·~.st;m:;.a 0"l tr:'Jentc; con i foncl:i. co~} raccoJti sarebbP. possibile~ ace~ 

lcrt<rc gl j_ :in\'n.'"d.irncnti turi~:U.c:i del ~lo:~~~Cqf;:i.orno ed assicurare nel co~ 

tempo nllc· a1:t.re7.7.nture ricettizjc, che in tal modo verrebbero create, 

una clj <:~nteJ.a acl (~s::~t-:: pl·oporzj.cnotn. 

2g. Per assict1rar0 tJno sviluppo accelerato J~ll 'industria meridjonale, 

sar8 opportuno adottare quelle soJ.u:d.oni istituzionali che si sono dimo-

strate efficaci 11ellc loro applicazioni concrete. 

Una delle finanziarie del Grt!ppc) EFIM - un Ente di gestione di 

pariecipaz:i.o:::i statGl i invcJst:ito d\.:;J. eompito c.li promuovere:- lo sviluppo 

dPllc industrie manifatturiere, compito ch<:-J h stato asSolto con inizia-

tive as:.;_unte ~op:c8ttutto nel Me?;Y.,c\giorno .:.. ù l'Insud. 

. l. 
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Quc-:sta soc~i<::t:l :finanz . .i::~r:L.:: alli'J. quale partecipano, oltrC' l'EFIM, 

la Cassn per il Mezzogiorno e n\11nernsi Isti_t11tJ. di creditb si ò affer 

mata e;ra:;..:::!_e acl una .ronnula chG si ò dimostrata efficace e che ha in -

cclìtr::J.to jl faFJre di imprese, p1·:i.vate e pubbliche, italiane P. stra-

niere (amr:ricanc, gj.apr1one~:i, inglesi e· svi~zere). 

La :fonl!uJa con;..;iste nella crc:az.:ione di njoint venture-s" tra la 

Jnsucl, clH:: op,.::ra nel campo fi_nanzia:rio, ore::miz?.ativo, amministr_ativo, 

elci rappc•r li con J e autorità local :i, ecc. c lo imprese portatrici di 

eonosccnzr; tecniche; e bene intl'odotte sui mercati. 

Drdl 'applica:-:; ione di qu(~sta fonnula sono nate numerose iniz:iati 

ve c!w Of':! hc.mno dimo::;;trato la va1_j.dj_tà e che testfmoniano a favo:ce 

clclla po~:sj_l1i]_j_lh eli renli~znJ'A j_nclttstrie di. tipo moderno nel Mezzo -

gior110 d'ltaJia. 

Un aspetto intc:~re~~sante della formula (-; costituito dal fatto che 

il partner può r:Llcvore - se lo r:itjc:me oppzn·tuno - la quota azionaria 

dcil']Jlsucl, 11na voltfl. cl1e l'inizj_atj~a sia ttscita da]_la fase cti avvia-

tncr11·o c cjò con recir,roco vantacgio per entrambi gli associati., l'uno 

de) quali acq"uisisce il controlJo totale dell'impresa, mentre l 'Insud 

recttpera il capitale investito e pub destinarlo ad ulteriori nuove ini-

zia ti ve. 

Si tratta in sostanza di un fondo di rotaz)_one di credito indu -

st·riaJ.e 1nesso a disposizione di un organismo avente capacità imprendi-

toriali ed organizzative tali da consentirP. una riduzione dei tempi di 

attuazione rispetto ad iniziRtiv8 programmate da singoLe imprese. e 

dei rischj connessi, ma anche e soprattutto tina migliore valutazione di 

questi. 

La creazione dj una società fil1a11ziaria europea oltre a ripropor-

re a livello COlllU!!it;1.rio un'espc:rienza che si è dimostrata positiva in 

J tali a potrebbe dare un contributo )·mportantc alla ristrutturazione di 

. /. 
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alcuni settori dell'iildtJstria europen 11ei quali predominn la media irn 

Pl'C·S<J.. 

Nei snttori in cui dOEii.na la gt•ande impresa C? in cui a_lcune im-

prssc hanno una posj_zione nettamente: dominante, la ristrutturazione da 

pit; pa:et:i ausp:_i.eata potrà avveni re o mndiante fusioni e incorporazioni 

o utiliz-Y".;:-:ndo j l nuo•Jo strun1(~nto giuridico della società europea. 

Ma nei so·ttori tj_pici della 1nedia indt;Gtria - e in particolare 

in quelli dc:ll ':i.ndu~_;tri;::l mccca.nica prodvttrtce di beni strumentn'li 

ciò comportc-:rebbe un processo d:i fficilc e lento. Una società finanzia 

ria G{Jcrante a livt:llo dell8. Comuni·U1 po·trebhe p(~r contro realizzare 

rar.:e:.ruppamc-n ti intclTJhz:i.onal i eh rncc.li o indus i:J:'j_ c:: 1 che, pur con se rvr:mclo 

i 
un:1; :18rg:a C':uto;1om.i..'1 ge.~~tionole,potn:bbero trov<:t:t'e nelln holçlìng la po~ 

! 
.s:i.bil:i.tà (J"i rnolizZ.az::iC!n~=~ d:i_ unn politica conn:.ne nel campo della rice.!: 

c n <tr;pJ. j_cata, degli :i.nvc·stimen·u._, della spc~c.i.~:d.izzazionc::: 1 del] a poli t~~ 

crt bomm•JJ·cj_R]e e del.le esportuziorli. 

no11 p0r di:rcndere interessi settoria:l.i e partjcolari ma perch~ siamo 

convi.nti cho una Comuni i2t deve es::.>eòrG tale di fatto o non potrà durare. 

Crediamo nelJ. 'avvenire del Mezzogiorno perch~ crediamo neJ.l'avve 

nire rlel.la CorntJnit~ Europea, 11011 solo econoinica ma culturale, soci.ale, 

umana. 

Per la cor1creta realizzazione di tale Rvvenire il contri.buto del 

le imprese~ è essenzi<1le: non si produce bene nell'interesse di una Co-

munit~ se r1on attJ~av(•rso lln sj5tcmR di j_mprPse atrtonomo e non burocra-

tizzato, ~Ile sappj_a l"iS]londere ef:fj_cacemeni:e aJ.le sollecitazioni di un 

libero mercato di cc)n.slllr:o. 

Le j_mprese pubh:liche cnmnn:i.t~rie hanno un l'Uolo importanV~ da svol_ 

g~re- JlG]_ c1uad.co di una )JOliticn indus~rial_e uttiva e j_Jl collnhol·azio-

. l. 
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ne con le iJ11pn:::se pr-:Lvate - nj_ :fini d:L un rigoglioso sviluppo econom:i. 

co, cJ·~e conse11ta l'eljminazj_oJ10 dogli ~quiJJ.bri pi.~ gravi c costituì-

se~! un fattOl'C dj pace por tut·ta l'tl!ll:nJtà: 

Qu(;.s 1·.() ~:: :.r.:::.-;so Convr:.-:gnn ò un so:~gno evidente della volant~ di 

l:J.lJo.•·;;/..ionr.-, eh(.: esi:::;tr:_~ tJ .c·1 18 ielpl·c-·r;c IJUbl"J.l:i.l~he comuni tarj n. 

col ,-
1 

l 
l 
l 

Vogl:i rtm~> ç:onclllcle!'e nn :t lo sp:i l" .i. t o di tale collaborazione auspf-

l.:-1 pn:t i ti ca :i.JHlu:·d__rj n l<:: della CC'lfii.J.ni L~t ma ar:.che concrete e nuove in i-

zJ atj Vl:; tra le :i.mpn-:sc che vi h2.nno pcJrtccipat.o. 
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Tav. 8 

Popol_azione residentR in Itali.a o nel Mezzogiorno 

·dal 1861 <-tl J:;?o. 

Emigraztone netta dal 1R71 al l9Gl 

Plt!ss1. ~igratori intr~ri1i_ e verso l'estero in Italia c 

nel Mezz.ogiorno i·wi pe1·iodi 1S51-1D61 e 19Gl-·l9G9. 

/mcla;Hento della popo:t.::lzj_one atti va non agricola dal 18G1 

al l~lGl, pe1· Nord to) Sud. 

OcctlJlf:zione ncJ.l'indust1·ia e in(\ici di. indtJstrializzazio 

ne negli_ Rnni 1951-1061-1969. 

Stru1 .. l:ura del l 'occup;1z:!_c·ne e del reddito prodotto nei pri~ 

cip2li settori ec611omjc:i .. 

c:ontributo dei principali settori economici alla formazione 

del :redch io. 

H.edcH to pro-capi t n ne :i. Paesi CEJ~: e nel Mezzogior-no d'I tal i a 

tra il 1062 ed il 19GB. 

Inrtici del reddito pro-capj_tc rispetto alla media CEE nei 

pa(:si deLLa Comurd.t~~-, nel Centro-Nord e nel !\lezzo giorno eli 
Italia tra il 19G2 e ll 1968. 

Investj_mentj. delle Pat·tecipazioni Statali nel Mezzogiorno. 
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a) Alle dale dr?i c:<?nsjw~·'nt{; pc-:'!r il 1970: dati anagndici al 31:12 

Al 1970 la popoJaz;ione residente nel Mezzogiorno è pari al 35,5% 

della popolazj_c;nc, italiana. Questo fatto indica ·l'eccezionale a~ 

piezza del 0 pro1)lc~ma merj d·i onul e" in terminJ demc:grofici, nono -

stante tlflA ~erta t~tldenza a]_la dimin\lzionu (dal 1951 in poi) ri-· 

conducibile peraltro alle forti corrent-i di emigrazione (si veda, 

in pruJ·losito, l.a·Tav. 2). 
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1 mn -1 CJ01 
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1911·-19?1 
19:"1-1931 
19:11-19)6 
1936-19'.11 
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+ 

E:','i_TC~HA/.IUNE NBTT;\ D/\1., lW?l AL 1951 ----·------ ------·--·-·-·-·--·-------; _____ _ 
(CifJ'0 as~;olt1to in migiiaia) 

1. 250 
7[:7 

'' 1 G 
54<[ 
4~, 

7 

930 
859 
920 
433 
363 

1. 017 

1.646 
40~, 

977 
319 

1. 01 o 
TOTALE 2. 35 2 4.545 

l----
6.897 

r.mrn 1\- N\NO 

----------~----

57 

·-·--~---~-----~----~M·- ••­ ----~--~----

86 

l) Cnlcol;:lt<J pr.'r diffc:renz::t fra :i.nc.l'C'Jf,"'.·rrto d ] ~ · e._la popolazione presente od 

~tlcrcnlcnto 11aturale (nati-Illorti). 

, FONTE: SVIMF:Z- Un secolo di stnt1'ctl'cl1~. 't l' l ... · - ,, ~·a 1ane 861-1961, HOMA 1961 

Dai dati della Tavola 2 si può constatare come, nel corso di 

80 anni, il flusso di cmigr<'l?..ione netta del ~Iezzogiorno abbia rap-

presentato - con più di quattro milioni e mezzo di p-ersone - circa 

i 2/3 del l(-~ correnti di emigrazione totale dall'Italia. 

Il dspaup0ramento demografico-delle regioni meridionali risul 

ta particol.ar~Rnto accentuato f1~a j_l 1901 e il 1921, ossia in coin-

_cjdcnza cor1 il perj.odo delJ.n grandi emigrazion\' transoceaniche, ma 

ha comlmqtw_ co.sti "lui to una c:ostnnte negativa anche nei periodi in 

cui pel' il resto del ]1aese si oss8rvano (soprattutto tra il J9ll c 

il 1921: rientri di popoL.t7.ione di una certa entità. 
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' . 
1. ,·~.i.')f:'ll. 6 'jf] -1 ' 772 1. 028 307 1 • 3 ')51 

c 1.032 -1.032 = 1461 1·~51 
13) ~~~Il]_E Al !!~\]J} l 

S li D 

l'_i'f',T_.J A 

CEN'l'HO-HOF.!J + 113,e + '7-~,o + 128,5 + 20,1 

f:~ U D 11) '8 

l'l'ALIA 

6)' <' 
103,2 

··1'17,2 

J 

128,5 

= 

70 4 .)u, 

10 7 o,_; 

166,8 

18,3 

-··----·"·--·-·-'---· --.. -·--·-·-------·-··-·--'- ---!..---,.--'--·----

ti·a~ferimenti di. residetlZR 

Da l l 
1951 aJ. 1961 sono emigrati dal Mezzogiorno 1.772.000 abi 

tanti: in Jncctia circa.177 mila unità l'anno. 

N c~] 

te pari a 

pe1·jodo dal 1962 ~l ]96D :Le emigrazioni dal Sud sono sta 

1.335.000 unith: cirja 166 mila unitl l'ann~, in media. 

Il flusso di emigrazi.oni, neJ. 1·affronto fra i due perjodi, si 

~ attenu8to solo di 11 mila unità ci1·ca l'anno: è questo il saldb 

fra un au1r.cmto cl e] le r::migr.J.zioni interne, dal .Sud verso il Centro-

Nord (+ 14.000 unità l 'anno) e unn. di.mimzziono delle emigrazioni 

dal Sud verso l'estero, ( - 25. 00 unità [lnnue). La consistonza del 

fenomeno .è _t.:•_l(~ cla interessare non :~ultanto lLt .struttura deJnogrn:fi--

ca sociale E:d economica del ~·h=-:z.zog-Lnrno ma anche il più v:Jsto nmbi to 

nR"".ionnle. 
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Glli\F. A 

Il i:rcn~ clj_ lungo perio~o evidenzi_a che la popolazione attiva 

extn:~.--;;~gric-o:t::t.. ctcl Sud soltanto cL~l J 9:)1 in poi ha cominciato a. pr~ 

scntare apprezzabili aumenti, in contrapposizione con il trend di 

continua cre~oci t a ehr~ si. riscontr::J per il Centro-Nord. 

Come 11el caso dj_ altri agg1·czati. ed indici, esaminati nelle ta 

vo~ c precedenti, la tendenza man:i.fcstntasi dal l9fil in poi -è quel1a 

eli uno svi~_uppo del Sud appr0.'Y",zahile in termini di tassi di crescj_ta 

ma i.nsocldl_s:faeGnie dal punto di vista degli incrementi assoluti. 
! 

.. 
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CENTHO-NOHD 

T1lEt~:-~UG ICHNO 

l TALlA 

C:ENTllO-NOHJJ 

MFZZOGIORNO 

ITALIA 

'1'1\B. 4 

-. ,:::--

2_cC\!PAZ IQ.cT::: NE.:_I:_&_'_INDUSTRI A E INDJCJ DI 

INJ.~l!;S'l"l1 I0'0c l!ZFl IONE 

A ... , . Q.~cup~~~---~-~J~ne ne ll_' in_:2~-~§_!_r i a 

(migliAia di unità) . 

4.~97 .5 
1.305,5 
5.f303,C 

5. é179 '8 l 

1.766,2 
7.646,0 

D 
a) 

- l11di.ci di industrializzazione 
~--------·--------~---·---

(v~tlori percentuali) 

15' 1 16,6 
7,4 9,5 

12,2 15 '1 

1 9 6!9 

6.210,3 
1. 829' 7 
8.048,0 

17,8 
9 ~-~-

H,8 

n) Tali indie l rapprescmtano l' inc:i<lcnza % degli occupati nell'industria 

i sulla popolazione resid-ente. 
f 
i 

. l 
' ! .. 

Nonostante l'aumentata indnstrializza7.ione, ancora nel 19G9 

erano occupati nell'industria 9,-1 abitanti su cento al Sud contro 

17,8 abitanti su cento al Centro-Nord. 

--·----- ---~ ---·---·-- ··-·--··~·- --~ 
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TAD. 5 S'IRI.JTTl.lR..i-\ D;::LL 'OCCUPA?; I OFE :E c:;:r_. Rl::Pl)JT() PRODQ-::_ .. TG ?-,;E I P!li?-;r J:f'AL I 

SETTORI _;::cC:?'-iO~IICI - (valori pe1_- .. _:cr·~t,_;_ali) 

r ' 

l 
1 g 5 1 1 o 6 1 ! 1 -1--- _.! 

CE:\TRC l ! 
C~·-::\TEO l c-w-To 1 

j~,l l ",' l 
SETTC1ZI l 

l l\ O I\. D ' s ; __ ::;) I':'ALIA !\CE. D i C::: Il P ITALIA j\~~)RD , ' '--L ,J 

l' 
' l A- Occupazic,ne 

l 56' 71 
l 2i o[ ' 30 .~ ! 1 5 '5 i AGRICOLTURA . 37,6 43,9 l 42-,6 

' 'J l ' ' 
:iNDUSTRIA 34 '1 29,4 L~ 1 q 27,7 37,4! 45 pl 20' 1 ' ; '\.._. ' 1 v 

' 22,6 17,4 20,9 l 26,7j 22' 1 2~·?1 29' 1 SERVIZI . l 
•:e1) 'P-'T T.,.,-, - C7 5,8 5,8 6 6l - r 0~6 PL!r__,LL. Ati,A.~.?'. iv T. ) :; l ' ' 

( 'o l o ; ~;l 
i : l l j 

TOTALE 

l 
100,0 '1 00' o 100,0 ' 100,0;100,0t 100 'o i "W' c· i l v' J ~ 

l ' ' ' l.) i 
! B - Reddito r::rodot<:o ' ' ' ' ' i ' ! 

2t,' 61 l ' i 
AGR.ICOLTUEA 19,3 l 3A,O 22,9 12 '51 15 {! 8. 61 l 

l '8' ~l ! 23,7' 36,7 r~ < ! 25,0 42, E, INDUSTH.IA 
' 40,8 4G ,tq _., 'J j 

SEEVIZI ! 31 ,6 l 29,51 )i '1 36' i l 7,5 p l 36 ,o! 38,71 ~u~B' tc~"'INis~o 1 
.- , ~ . l 

8,3 12 CJ 9,3 g ,O) ... 1 ,...., 

10,3,_ 10 1 ,. u·~· .. :'.'" '. ''l ''-l j Lo ;l'Q i 

1 o o :o! 100' 01 
l 

TOTALE 100,0 1 o o, oj 100 ,o 1 o o, o· 100, O i 
l i l i l 

i 
l) Le percentuali sono calcolate sul valore aggiunto al costo dei fattori 

espresso ai prezzi correnti. 

o 6 9 J 

SUD 

33 h l 'j : 
31 ' 1 ì 
25 1! 

1 o: 31 

100' o l 
l 
l 
' .., o ,...., 

~~,bj 

27 '21 
3'7 '1j 
1 6 '1 i 

l 

100,01 

--;t 

., 
FALlA 
~-~-----·-l 

l 

21,0 
42,0 
27,8 

9,2 

100,0 

11 ,3 
38,9 
33,3 
11 ,5 

100 ,o 

·~·-····.~~: .. h 
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/u.leor-.:t al l DCD n0l 1\k~zzogi.orno g1 :i o c. cupa ti ne t se t tori E".:xtra-

aFricol:i er<Jno peri ·~:;olo nl GG,b'i;, dc:~:ì totale, ccmtro l '81,5% per il 

·cen·tro-Nord. Il l'ndclito prcldo1:to dai scttorj_ ext1·a-agricoli Slll tota 

le ern pari all 'W),/j_ 1
/".:. al Suù e al P,J,4r;;, Hl Centro-Nord. 

I dati cviclen<:-:_i_ano i progressi ."_;trutturali realizzati dal l 'eco 

nomia J~ericli_ona]A fra il 1951 ed il 1969; ò da sottolineare però(corne 

most1·nno i dati all'atlno 19G9) che malgr·ado tali progressi il Sud nel 

l~lG:) nc•n aveva nncora raggiunto il tipo dj_ st1·uttura cile caratterizza 

va l'econo1nia settent1·iona1.o nel_ 19S1. 
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TAB. 6 - fONTlllll(ITil~~Jl~!_!'_HlNClPe).LI SETTORI ECONOMICI 

ALLA FOHMAZ I() ;q; DEL Rf:DD ITO 

saggi medi annui di variazione % 
(l) 

--
1FJ;:,]-l9f.1 J 1961 

SETTO!U -·--·_....,_..,...__. ... ~-----··-.. ---
)~~àro r~(·Uclj l talinl ~;~~dro 

-- _______ .. __ ---j--·- --· ____ ..)_ --

Agricoltura lr 2,6
1 

2,9

1 

2,7 1 2,1 2 

.. 1969 1951-1969 

Ita·· Cen trOj Sud Italia 
Sud li a 1-!0rd 

,6 2,3 2,4 2 ,_8 2,5 

Industri~ 8,6 i 7,3 8,3 6,2 7 

5,311 5,6 5,4 5,5 5 

3·,1 '7'7 32 2° .),_) '- .. ,;o 3 

Servizi 

Pubblica Arnmin. 

,o 6,3 7,5 7,2 7,4 
,61 5,5 5,4 5,6 5,4 

' 1 3,0 3,0 3,2 3' 1 

TOT..lG.1E 
! 

5,8 4,8 5,6 5,2 4 ,9 5,1 5,5 4~ '8 5,3 

_____________ , ____ _ 
- .. 

·l) I ~a~gi (li va1·inzi.one sono calcolati ~ul v~lore ng~i~nto aJ. costo dei 

fAttori cspre~so ~ti prezzi rlel 18G3. 

I tassi mcd·i. annui cti variazione - in termini reaJ.i - del valo 

re aggiunto (al costo dei fattori) mostrano che dal 1961 in poi il 

settore industriale ncJ l\'1ezzogiorno ha prese:)tato una dinamica (7 ,O%) 

più elevata che nC'J Centro-Nord (G ,2%). 

Questo :~atto è da collegarG con la rcal izzazione di grandi op~ 

re infra:;trutttiraJ.i nel Mezzogi.orno, soprattutto nel periodo 1951-1961, 

e con gJ.i effetti positivi gene1··atj da un pi~ efficace sisten1a di age-

voJa:~j_onj per la jncJu.stl·ializz.;-:~zion(;' del 1\lez:-·.ogiorno dal 1961 in poi. 

______ .l 



q'AB. 7 .?RO-CAPITE ..::.~:) ?A~S T:...S-"Eì~-I !'~ET. ?;lEZZOGTORl\0 
""-! ..1_, 

T?A IL 193? F !L 1_0~G 

REDDITO 

D' ITAT..~I:\ 
···-------

·· .. --------­---
u~··,_i_ tà-

1902 1968 l l~w·--·-----·--:~:--•1·-~~ -,._·,·~~,----~·--·1, 1952 1SS3 . _ 1968 
-:-1 -------,-· --~-------.-·--~1---

c:tENTEO NORD 

IT/C.-IA 

Altri Paesi CEE: 

BELGIO 
~':li \I\_ C I A 

C0~~1plcssc Paesi c:::::: 

i l 
i' 20.101 ,4~ 31.0':3,01 
i 5.670,3•1' 9.094,01 
i l l 
' 2" 07 'l '7 l 40 1 ~~l o i _.~_._/...._.LL l -~-·-
11 os. ''c.i3L..2.11 67 o 000. o 
l 7.512,511 10.812,51

1 

! ~.2.881,2 68.725,0 
50.700,0 74.856,2! 

)00,0 -1-62,51 
l 8.093,8 12.143,81 
l 

·~~ -~ ""; f "a 2 207 1 r.-~ o Il 
1 _.-.:...-:::...!...I.~~~ , • ' v ' 

l . l 
l l 

i 
~1 '80 ,, ) .c ~'2j 

i8.50G~7! 
l 
l 

)0~187-1 .. 2! 
l 

--' T"J? i"'\')~ ·':i 1-:-'r} C:<'--' (ì 
l c.. • \._..· ') • <- ! J_)~-1~--.!.. 

a •1 10 r\! o ç~~ ~ 
-'• 1_.~_1-'1 _,,__,,_,.,./ 

4-5.6S5,7j {t-9-.S;:::::S;O 
5 r u ' ''l Cj -"' r 

)a{r t-T,'-.;! Cii,_,.)t . .J"! ~ ( 
~_., ,- '"(~l -•7( ..,. 
)1) 1 i )..JO~;J 

~nn oi 1" ,..,_ '~ 11.<Tc::J, 'i ,,-_.;)1,1 

1. ~2 2nn 7i -r- ~- ·' -
( • L'-:'_1_1 ~_i.l.:23_;·~ 

' 

l Alcunj_ rapporti : :...--~~ .:..·· 
% ~.1ezzogìorno 

su Centro-Nord 

%' Italia 

su altri Paesi CEE 

% Mezzogiorno su Italia 

l 

l 
% Mezzogiorno su Centro-Nord + 

-i-----------..l-------'----_;;;P~r;;,s_,i [:T>:E_ 

altri l 
l 

a·) :,:edie trienne.li ce<1tratc sugli anni indicati. 

l1) Ai prezzi di mercato 

c) ai prezzi costanti del 1963 

950~3 
(():~. r5 

50,0 

57,7 

57,7 

61,3 

37,' () 

l 
l 

' l 

l -r 
l 

l 
l 
l 

l 
l 

l 
! 

l 

goc ,2 1i 
;,~o 9 l 

• v..' ' • 

l 
7lf5 t:.l 

1.25(0,5! ---1 

1.124,51 
1 .. 376,5 
1.21J1,1fl 
1, 3'75 ,;; Il, 

953,8 

- "07 "'! _l_~ .:.~--~~. t 

t 
i 
l 

l 
: l '." . l·'· 

52,2 l 
59,3 

59,3 

63,0-

29,7 l 
' l 

J.9G2 l 
80,7 11 

40' 3 ! 
' 

6 ,- o i 
-~i 

i 
11 4 1 l 
1 n·' 7 i V'i· 1 l 
119,3: 
1 'i 6 '3 ! 
120.8 1 

sa~G! ..'" i 

1_~1 

d) Populaz::.cEC .res'i.dcr:te a met?i anno. FONTJ: j_'Uabora~:::;:i:cni su dclti OECD, GNU, CEE, ISTAT 

l9G8 

81,6 ·i 
42,6 

67. c-; 
-~ 

1 o-; , 9 
1.é2'f,8 · 
112,5 
124,7 

86 '5 

1()0. o 

l 
l 

: 
l 
l 
l 
l 

l 
l 

l 

'( 
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TAV. 7 E GHAF. 13 ----·--------

Nonosb . .:.nte gli aumcmtj_ registra_.t.i., ancora -al 1968 l ':i.ndice del 

l'Cddito pro-capite 11el Mezzogiorno era appe11a 39 1 7 fatto pari a 100 

qt1ello regi.stra{o neJ.la media delle altre aree della CEE (Paesi CEE + 

!E'ginni centr6settent1·~.onali dell'ItaJ.ia) 

E' da osservare che anc_he l '11.alia nel suo complèSso presenta 

il pi_l~I Lasso livr;llo di reddito pro-c:-ip:l te (SD ,3:ç. rispétto agli altr~ 

Paesi CJ:E). 

l 
l 

'i 

~------·-- ---,---····-. --·------------·---
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TAB. 8 INVESTI:'lT:\TI DELLE PART~CJ?AZI0NI ST!-\TALJ Xi~L l\~!~~_7.0~";IOR\'0 

(v-alori in miliardi di li:·r:;- a pr·ez:.-:i corn:-nti) 

ANN~ 

l IN'/.T~:~Tr.:ENTI DELLE 

l 8I;'J\7IONI S'<A'."ALI 

PARTE TOTALE INVfSTIMEI'\TI 

P!li\1A':i..~I 

l 
i I d t · le · · l i n us r~a 

1
...-erVlZ~ j Totale IDdustria Totale 

i 
1 1959 !• 

' 1960 ' 

1961 il', 

1962 
1963 
1964 

56,8 1 \ 23 , 3 SO, 1 l• 6 9 O, 6 'ji 329,8 1 1 . 020,4 f 
87,8 l 32,6 120,4 814,2 402,9 1.217,1 l 

123,7 i 44,0 167,7 954,4- 468,9 1.423,3 
211,8 l 55,6 267,41.058,1 483,5 ·1.54-1,6 

259,6 70,2 329,8 885,4 533,9 1.419,3 
275,2 l 55,8 331,0 1.174,6 590,3 1.764,9 

1965 199,8 86,1 285,91 693,5 569,3 1&267.81 

~~~~ i ~;~;~ 11~~:~ ~~~:6i ~~~:~ ~~~:~ ~:~6!:~1 

8,2 1 

10,8 
1 3,0 
20,0 
2.3 ,4 
.29 r3 
2S ,6 
1 6,6 
1 3,4 
\L\.? 0 

. i 
Servlzl l Totale 

l 

7 ' 1 ' 7,Bt 
8, 1 o o 

"'-' 
s' 4- 11 '8 

17,3 1 ~ ,5 l 

9,5 18,8 

1 3' 1 23,2 
! 5 t 1 22,G 
1 6,8 16,7 
2.0,3 16,0 
~ '7 ,, 
' ' 1 'T 

l 
i 

15 ; L~ 

16,3 

\ 1968 ·l
1 

1l/-0',2 1123,8 2S4,0i
1 

-: .. 002~3 
1 

(1.2,9 1.715~2\ 

~----6_s....:1...,1,_._6_3_5_,_5 __ 1'-7-o_6_,_5_:....\2_._3_~._,2 ___ , o_:...._9_._,_6_1_,_5_~L-·-2_4_6_,_s_J...I1_4_._~_,c_'s_, 3-.l...: __ n_,_9_l~-5---'--..,.--_.. 
FONTE: Elabora-zione .su dati ISTAT (Totale investimenti privati) e su dati del f•:!iniStero 

delle Partecipazioni Statali. 

. ' 

~ 

• •• 
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TJ\\'. 8 

IJ J.G,3% deg:Lj. invesi:in1enti reDlivz~1.i nel pe1·lodo 1959-1968, à 

cìa ntt'.··J.buirl' ai J ':i nt:crvcnto deLle Pal·~J;e-:: ps.z;ioni. statalj __ 

Ln [1Unta di tuJ.c inter·vento (22,9%) si regist1·a per il 1964-J9G5, 

l 'cconornir) n:_C~.z:i.ona·l c~. 

I.a ~ttcta di j_J1VCS1.~_inenti cl0ll0 p~l·t~~~pazion:i statali~ sta1:~ Jh8Z 

gioi(' nel st-)ttore inc1ustrif~le (17 ,9'/~, contro :i J 13,5% nel settore "servi 

;:, j " ) . 

l 
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AVANT-PROPOS 

Voici cinq ans paraissait en librairie un inventaire, sorte de photographie instantanée, de 
l' ensemble cles entreprises publiques qui exerçaient une activité industrielle ou commerciale 
dans la CEE (1). Pour la première fois, à notre connaissance, toutes y étaient décrites avec de 
moyens d'appréciation identiques. Comme références, on avait choisi les données de l'exercice 
1963. 

Le C.E.E.P. inaugurai t ainsi une série de documents du mème genre, qu'il se proposait de 
publier par la suite. San dessein était non seulement de tenir à jour les données de ce premier 
livre, mais eneo re de l es assortir d' études plus fouillées, dans lesquelles la dynamique de 
l'analyse se substituerait à ce qu'a malgré tout de statique une simple description cles secteurs. 

Les auteurs du présent ouvrage ont l'ambition de donner corps à ce projet. Ils s'emploient 
à apprécier au niveau européen : d'une part l'évolution cles entreprises publiques dans leur 
secteur propre, d'autre part celle du secteur public par rapport à l'ensemble de l'économie. 

A cette fin, il fallut agréger cles résultats qui, pour de grandes entreprises, sont, dans une 
certaine mesure, accessibles au spécialiste, mais dont la diffusion reste néanmoins confidentielle 
parce qu'ils sont épars dans cles publications diverses ou peu lues. Pour chacun cles pays de la 
C. E. E. figurent, dans les pages qui suivent, deux types de renseignements fort utiles. On y 
trouvera d'abord la liste alphabétique cles entreprises publiques les plus importantes (mères et 
filles), dressée sous forme cl'index. Ensuite, cles renseignements statistiques d'ordre macro­
économique permettront d'apprécier, sans écart trop considérable, l'importance de l'évolution 
de chacune d'elles. 

( 1) « Les Entreprises Publiques dans la Communauté Economique Européenne l) aux Editions DUNOD, Paris -
1966, où il reste encore quelques exemplaires disponibles. 
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Certes bon nombre d'éléments, qui eussent été nécessaires pour qu'une telle appréciation 
fùt rigoureuse, font défaut. Il eu t fallu pour cela s' accorder préalablert:lent sur cles normes ou 
définitions, identiques pour tous les << Six>>, et ayant fait l'objet d'une méthode commune d'ap­
proche ou de présentation. Pareille entreprise comportait cles difficultés considérables. Aussi 
la Commission Statistique du Centre Européen de l'Entreprise Publique, qui rassembla !es 
matériaux de cet ouvrage, ne retint-elle que les critères essentiels et ceux qui prétent le moins 
à controverse. Ce sont 

a) !es effectifs; 

b) le chiffre d'affaires, en prenant soin d'indiquer s'il s'entend hors taxes ou taxes comprises; 

c) le montant des valeurs immobilisées tel qu'il apparait au dernier bilan (non compris les in­
vestissements financiers), en brut avant déduction cles amortissements et en net après 
cette déduction. Ces renseignements, de peu d'utilité pour le secteur financier, ont en ce 
qui le concerne cédé la place à d' autres clonnées fournissant une image plus précise cles 
entreprises. A savoir le montant cles dépòts, cles créclits ou clu portefeuille; ou cles indications 
sur l' emploi cles capitaux propres; 

d) le bénéfice, celui-ci s'appréciant après impòts payés et avant répartition aux réserves ou aux 
actionnaires; 

e) le montant cles capitaux propres qui comprennent les dotations ou capitaux sociaux, les 
réserves et les provisions à caractère permanent. Est indiqué pour mémoire le montant du 
capitai social ou de la dotation, qui ne présente pour les entreprises publiques qu'un intérét 
juridique. 

Voilà quelle est la part faite à la statistique. 

Par ailleurs cles commentaires dégagent les grandes lignes de l' évolution cles entreprises 
publiques dans chaque pays, durant la dernière décennie. Conçus selon le mème canevas, ils 
facilitent les comparaisons internationales. Leur première partie a trai t aux problèmes de structure 

et d' organisation du secteur public, notamment : aux concentrations ou restructurations cles 
divers groupes, aux aménagements de portée réglementaire ou contractuelle concernant la 
gestion, aux rapports avec les autorités de tutelle, aux orientations sociales, etc. Leur deuxième 
partie apprécie, en s' appuyant cette fois sur cles résultats statistiques, les conditions dans les­
quelles s'est modifié l'impact cles entreprises publiques sur l'ensemble de l'économie. 

Notre propos n'est pas d'entrer ici dans le détail de ces consiclérations, ni mème de les 
résumer. Elles éclaireront le lecteur sur les modifications profondes intervenues depuis 1960, 
en diverses matières, dans le secteur public européen. Si parfois so n aclaptation s'est trouvée 
freinée par la rigidité cles institutions ou par cles réglements, les entreprises qui en font partie 
ont souvent été à la pointe du mouvement qui, en dix ans, transforma l'économie européenne. 

La comparaison cles tableaux d'ensemble que nous publions donne à réfléchir. Elle nuancera 
sans doute le jugement : aussi bien de ceux pour qui l'entreprise publique se mentre trop en­
vahissante, que de ceux dont le souhait est de la voir s'imposer davantage aux économies natio­
nales. 

Ouvrage de référence, le nòtre se veut avant tout pratique, c'est-à-dire de consultation aisée, 
pour qui recherche une précision chiffrée sur le sujet. C'est dans cet esprit que, faisant suite à 

chaque chapitre, un index cles institutions passées en revue renvoie au numéro qui leur est 
affecté dans la partie statistique. Volontairement dépouillé, ce petit livre ne constitue que le 
résumé succinct d'une masse de documents, recensés opiniàtrement par le Centre Européen de 
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l'Entreprise Publique. Leur abondance n'a pas permis d'intégrer dans un volume aussi mince 
tous les éléments intéressants qu'ils contiennent. Chaque section - et certaines l'ont déjà 
fait - pourra sous une présentation plus modeste publier cles répertoires nationaux fournissant 
cles indications complémentaires sur chaque entreprise. Citons notamment : adresses, numéros 
de téléphone, objet social, répartition du capitai, textes de création ou d'organisation, liste 
complète cles filiales, etc. Ainsi possèderons-nous cles annexes nationales à l'ceuvre de base, que 
nous vous présentons aujourd'hui. 

Qu'il me soit permis d'émettre un vceu. C'est que la sortie de presse d'un document comme 
celui-ci coincide désormais avec l'ouverture de chacun de nos Congrès. Les éléments statistiques 
collectés à ces occasions, s' ajoutant aux précédents, faciliteraient T établissement de séries 
<( longues )), qui seules permettent de découvrir les grands axes d'une évolution. De mème les 
interprétations relatives aux chiffres illustreraient, sous le rapport cles structures et des idées, 
l'histoire de cette évolution. L' ensemble de telles publications constituerait enfin une source qui, 
jusqu'ici, a fai t déplorablement défaut aux chercheurs. 

Il me reste, au terme de cet avant-propos, à remercier comme il convient tous ceux qui ont 
contribué à l' achèvement de cette ceuvre collective, et particulièrement mon ami Armand 
BIZAGUET à qui ce texte doit beaucoup. Je cite, dans l'ordre alphabétique, pour les pays et 
pour les personnes : 

Pour l' Allemagne: 

Dipl. Volksw. Herbert HANSEN, Statistisches Bundesamt, Wiesbaden; 

Dr. Karl KUHNE, Administrateur Principal; 

Dipl. Volksw. Wolf LEETZ, wissenschaftlicher Mitarbeiter der Gesellschaft fiir offentliche 
Wirtschaft und Gemeinwirtschaft e. v.; 

Dr. Pau! MUNCH, Beigeordneter, Stellvertreter cles Hauptgeschiiftsfiihrers cles Verbandes 
kommunaler Unternehmen (V.K.U.); 

Dipl. Poi. Wolfgang ZETZSCHKE, Mitglied cles wissenschaftlichen Beirats der Gesellschaft 
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L'ENTREPRISE PUBLIQUE EN 
RÉPUBLIQUE FÉDÉRALE ALLEMANDE 



'-

I IMPORTANCE DES ENTREPRISES PUBLIQUES DANS LE CADRE 
DE L'ÉCONOMIE GÉNÉRALE 

A. Remarques prélirninaires 

Sous les expressions (( entreprises d':t:tat >> et << entre­
prises communales >> on a retenu dans cette étude les 
sociétés et les (( Eigenbetriebe )) au sens de l'artide 8, 
par. 2 de la Loi sur la statistique financière du 8 juin 
1960 (BGBL l du 22 juin 1960, page 322). A deux 
exceptions près, on n'a retenu que cles entreprises 
dans lesquelles les pouvoirs publics ont une participa­
tion ou un droit de vote de 50 % ou plus (1). On a 
aussi repris les données concernant les Postes fédérales 
et les Chemins de fer fédéraux. 

Tous les chiffres sont extraits cles bilans annuels et, 
pour les secteurs de la fourniture et distribution d'eau, 
de gaz et d' électricité et cles transports, ils concernent 
l' ensemble cles entreprises, sans tenir compte de leur 
forme juridique : sociétés anonymes età responsabilité 
limitée, régies autonomes et <( Eigenbetriebe >>. Dans 
les autres secteurs de l'économie (assurances et 
établissements de cré:dits non compris), seules les 
sociétés anonymes ont été reprises. 

En 1968, sans compter les Chemins de fer fédéraux 
et les Postes fédérales, 1.579 entreprises de l'État 
ou cles communes étaient en activité. 

Le total de leurs capitaux sociaux s' élevait à 22.200 
millions de DM. Ces entreprises revetent les formes 
juridiques suivantes : 

46 % cles entreprises revétent une forme juridique 
de droit privé. Elles disposent cependant de 80 % du 
capita! total de toutes les entreprises publiques (sans 
tenir compte des Chemins de fer fédéraux et des 
Postes fédérales). 

1.953 sociétés anonymes (sans compter les éta­
blissements de crédit et les assurances) étaient ins­
crites dans un registre de commerce au 31 décembre 
1968. Les pouvoirs publics détenaient la majorité 
dans 214 (Il %) d'entr'elles. Du total des capitaux 
sociaux cles sociétés anonymes (non compris les 

(l) Ces exceptions sont la société Volkswagenwerk A.-G. dans 
laquelle les pouvoirs publics (Etat fédéral et Land de Basse­
Saxe) ont une participation de 36% et la société VEBA A.­
G., dans laquelle l'Etat fédéral a une participation d'environ 
40%. Ces deux entreprises ne doivent pas ètre considérées 
camme des entreprises publiques. Toutefois, par suite d'une 
réglementation spéciale du droit de vote, les pouvoirs pu­
blics disposent pratiquement de la majorité aux assemblées 
générales, mais ils n'exercent qu'une influence réduite sur 
ces sociétés. 

établissements de crédit et les assurances) qui s'élève 
à 47.400 millions de DM, 12.400 rnillions soit 24% 
représentent la part cles entreprises dans lesquelles 
les pouvoirs publics détiennent la majorité. 

TABLEAU I 

N ombre d' entreprises publiques considérées et total de 
leurs capitaux sociaux 

(en milliards de DM) 

Sociétés anonymes 
Sociétés à responsabilité limitée 
Entreprises diverses revètant une autre 

forme de droit privé 
(( Eigenbetriebe 11 

Totaux: 

N ombre 

214 
508 

9 
848 

1.579 

Capi tal 
total 

12,4 
5,5 

0,1 
4,2 

22,2 

Sur 66.143 sociétés à responsabilité limitée (sans 
compter les établissements de crédit et les assurances) 
les pouvoirs publics étaient majoritaires dans 508 
(0,8 %), représentant ensemble un capitai de 3.200 
millions de DM, soit 9% de l'ensemble des capitaux 
sociaux de toute les sociétés à responsabilité limitée 
(33.800 millions de DM.). 

Dans le secteur de la fourniture et de la distributon 
d'eau, de gaz et l'électricité et dans celui cles trans­
ports, les entreprises publiques ont une position 
dominante. Le total cles capitaux sociaux cles 153 
sociétés anonymes de ces deux secteurs, dans les­
quelles les pouvoirs publics détenaient la majorité, 
s'élevait, au 31 décembre 1968, à plus de 8 milliards 
de DM. Ce montant représentait 87,5 % du total des 
capitaux sociaux de toutes les sociétés anonymes de 
ces deux secteurs. Dans les secteurs cles industries 
extractives, cles industries de transformation, de la 
construction, du commerce et cles services (non 
compris l'habitat), les pouvoirs publics sont beaucoup 
plus faiblement représentés. Dans ces secteurs, fin 
1968, 61 sociétés anonymes seulement, avec un capita} 
social d'environ 4.400 millions de DM, étaient en 
activité. 

Ces entreprises publiques représentaient 10,3 % 
de la totalité cles capitaux sociaux cles sociétés de ce 
groupe. 

Ces données sont portées au tableau Il. 
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TABLEAU II 

Part des entreprises publiques dans l'ensemble des sociétés anonymes au point de vue du nombre et cles capitaux sociaux (1968) 

N ombre 
d'entreprises 

publiques 

Nombre total de sociétés anonymes 214 
Sociétés anonymes cles secteurs transport et 

distribution 153 
Sociétés anonymes cles autres secteurs 61 
Nombre total de sociétés à responsabilité 

limitée 508 
Sociétés à responsabilité limitée cles secteurs 

transports et distribution 170 
Sociétés à responsabilité limitée cles autres 

secteurs 338 

B. Situation du point de vue du financement 

Les chiffres relatifs à la situation au point de vue 
financement cles entreprises publiques de la Répu­
blique fédérale concernent la période allant de 1962 
à 1968, qui inclut clone la période de haute conjoncture 
cles années 60, la récession de 1966-1967 et le début 
du rétablissement 1967-1968. Ces chiffres permettent 
de tirer trois conclusions : 

l) On sait que dans ce qu'il est convenu d'appeler 
le (( Rapport Segré >>, il a été prétendu que les entre­
prises publiques auraient trop sollicité le marché cles 
capitaux, qu'elles auraient lancé trop d'emprunts et 
utilisé trop largement le crédit à long terme, au lieu 
de pratiquer davantage l'auto-financement. D'après 
les chiffres dont nous disposons, il ressort que ceci 
n'est pas exact pour la République fédérale. Bien au 
contraire, les entreprises publiques ont constamment 
accru leur part d'auto-financement dans l'ensemble 
de leurs fìnancements. Cette part est ainsi passée de 
42,5% en 1962 à 72,7% en 1968. En 1967, année 
de récession, on est méme arrivé à un maximum de 
75,5 %. En mème temps, la part des crédits à long 
terme dans !es financements est tombée de 41,9 % 
en 1962 à 19,3% en 1968. En outre, il ne faut pas 
perdre de vue que le montant cles amortissements cles 
dettes à long terme cles entreprises publiques a 
doublé pendant la mème période. 

2) Par contre, les augmentations de capitai par 
incorporation de réserves ou par souscription en 

Total Pourcentage Capitai social Capitai soda! Pourcentage 
d~ d'entreprises des entreprises de l'ensemble cles entreprises 

entreprises publiques publiques cles entreprises publiques 
% (en milliards de DM) % 

1.953 11,0 12,4 51,9 23,9 

249 61,4 8,0 9,1 87,5 
1.704 3,6 4,4 42,7 10,3 

66.143 0,8 3,2 35,8 9,0 

2.850 6,0 1,0 3,5 27,6 

63.293 0,5 2,2 32,2 6,9 

argent frais ont sensiblement diminué tant en valeur 
absolue qu'en valeur relative pendant la meme 
période. 

3) Il ressort de ces chiffres que les investissements 
du secteur public de l'économie sont restés remar­
quablement stables au cours cles variations con­
joncturelles et particulièrement pendant la période de 
récession. Alors que le montant total des investisse­
ments bruts de l' ensemble d es entreprises allemandes 
(non compris l'habitat) a baissé d'environ IO% 
passant de 74.400 millions en 1966 à 67.100 millions 
en 1967, celui cles investissements bruts du secteur 
public de l'économie·s'est au contraire accru de près 
de 7 %. passant de 12.800 millions à 13.700 millions 
de DM. Si l'on soustrait du total cles investissements 
bruts de l'ensemble cles entreprises (non compris 
l'habitat) celui des investissements du secteur public 
de I'économie, les variations de la seule économie 
privée sont encore plus amples. En effet le montant 
des investissements bruts de cette dernière est tombé 
de 61.700 millions en 1966 à 53.400 millions en 1967 
soit un recul de 13,2 %. Au cours de la mème période, 
les entreprises publiques ont aussi contribué à la 
stabilité dans les années de haute conjoncture, et ce 
aussi bien en 1965 qu'en 1968. Ces années -là, !es 
investissements bruts des entreprises publiques ont 
diminué alors que croissaient rapidement les in­
vestissements du secteur privé. 

Ces indications ressortent clairement du tableau III. 

TABLEAU III 

l. Sources de financement des entreprises publiques (en milliards de DM.) avec leur pourcentage par rapport à I'ensembJe 
des moyens de financement de 1962 à 1968 y compris les Chemins de fer fédéraux, 

les Postes fédérales et les entreprises communales. 

1962 1963 1964 1965 1966 1967 1968 
Mon- '" Mon- % Mon- % Mon- % Mon- % Mon- % Mon- % m 

•=' ·=· "'"' tant tant tant tant 

Autofinancement 4,71 42,45 5,99 48,73 6,98 49,02 8,26 57,31 11,39 71,16 12,67 75,49 11,95 72,74 
Augmentations de capitai 1,06 9,56 0,18 1,43 1,33 9,35 1,98 13,76 0,69 4,32 0,29 1,72 0,71 4,31 
Emprunts et crédits à long 

terme 4,65 41,88 5,50 44,79 4,59 32,21 3,79 26,28 3,61 22,55 3,42 20,35 3,17 19,33 
Crédits à court terme 0,68 6,11 0,62 5,05 1,34 9,42 0,38 2,65 0,31 1,97 0,41 2,44 0,59 3,62 

T o tal cles moyens de 
financement 11,10 100,00 12,29 100,00 14,24 100,00 14,41 100,00 16,00 100,00 16,79 100,00 16,42 100,00 
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l 

2. Emploi cles moyens de fìnancement dans les entreprises publiques de 1962 à 1968 (y compris les Chemins de fer fédéraux, 
les Postes fédérales et les entreprises communales). (en miltiards de DM) 

1962 

lmmobilisations brutes 9,71 
lnvestissements financiers 0,37 
Créances à long terme 0,14 
Amortissements cles emprunts et cles créclits à 

long terme 0,47 
Accroissement cles stocks 0,11 
Accroissement cles liquidités 0,30 

Total des moyens de financement 11,10 

C. Part du secteur public dans les investissernents 

Cet état de chose amène certaines fluctuations dans 
la part relative des entreprises publiques dans le 
montant des investissements en fonction de la situa­
tion conjoncturelle. En période de haute conjoncture, 
l'action stabilisatrice se traduit, dans une certaine 
mesure, par une tendance à la régression pour les 
entreprises publiques. C'est ainsi que la part p rise 
par celles-ci dans le total brut des investissements de 
l'ensemble de l'économie (non compris l'habitat) a 
baissé de 17,2% en 1968 à 16% en 1965. Par contre, 
elle a atteint 20,4% en 1967, pour retomber à 17,6% 
en 1968. Ainsi, à longue échéance, et contrairement 
à ce qui se passe dans les autres pays de la C.E.E., 
an ne peut nullement parler pour la République 
fédérale allemande d'une diminution de l'importance 
du secteur public de l' économie en ce qui concerne les 
investissements. 

Cet état de choses apparaìt aux tableaux suivants (1). 

1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 

TABLEAU IV 

Part cles entreprises publiques dans le total cles 
immobilisations brutes de 1962 à 1968 

(non compris l'habitat) ( +) 

(exprimf:es en milliards de DM.) 

Immobi!isations Immobilisations Pourcentage 
brutes brutes représenté 

des entreprises de l'ensemble par !es entreprises 
publiques des entreprises publiques 

9,7 58,0 16,7 
10,3 59,7 17,2 
11,9 66,9 17,1 
11,8 72,8 16,0 
12,8 74,4 17,2 
13,7 67,1 20,4 
13,0 73,9 17,6 

( +) Jahresgutachten 1970 cles Sachverstiindigenrates zur Begutachtung der 
gesamtwirtschaftlichen Entwicklung (rapport annue! pour 1970 du 
Conseil d'experts pour l'appréciation du développement economique 
général) 30.11.1970, Bundestagsdrucksache VI/1470. 
Tableau 34, page 142. 

( 1) Les données publiées pour 1963 dans la publication du 
C.E.E.P. (<j Les entreprises publiques dans la Commu­
nauté Economique Européenne » - Paris - DUNOD -
1967, page 294) ne peuvent pas toujours ètre rapprochées 
cles chiffres cités dans la présente étude. 
En effet, les données statistiques y ont été redressées dans le 
cadre d'une révi.sion de l' ensemble cles comptes de l' éco­
nomie. 

1963 1964 1965 1966 1967 1968 

10,33 11,85 11,76 12,76 13,70 13,02 
0,27 0,39 0,72 0,78 0,68 0,67 
0,16 0,14 0,41 0,39 0,42 0,36 

0,75 1,16 0,90 0,88 0,91 0,93 
0,03 0,12 0,22 0,47 0,08 0,61 
0,75 0,58 0,40 0,72 1,00 0,83 

12,29 14,24 14,41 16,00 16,79 16,42 

Il faut lenir compte du fai t que la hausse relative de 
la part de secteur public dans les immobilisations 
brutes en 1967-1968 est due, au moins partiellement, 
à l' action qui s'est fai t sentir avec un certain retard, 
cles deux programmes d'investissements du Gouverne­
ment fédéral, dans le cadre desquels cles moyens 
:financiers ont été injectés particulièrement dans les 
Postes fédérales, les Chemins de fer fédéraux et la 
construction de routes. Il ne s'agi t là, toutefois, que 
d'une influence passagère. 

D. Part du secteur public dans le chiffre d'affaires 

Le rapport du C.E.E.P., don! il a été fait mention 
plus haut, indique que, pour 1963, les entreprises 
publiques ont réalisé un chiffre d'affaires de 47 mil­
liards de DM. Ce montan! représente 13,5 % du 
chiffre d'affaires total de l'ensemble cles entreprises 
allemandes ( compte non tenu dans les deux cas cles 
établissements de crédit, cles assurances, de l'agricul­
ture et du commerce). 

Nous avons les résultats concernant les sociétés 
anonymes pour l'année 1968. Sur un chiffre d'affaires 
de 212.100 millions de DM. réalisé par l'ensemble des 
sociétés anony'mes, 35.200 millions soit 16,6% ont 
été réalisés par les sociétés anonymes dans lesquelles 
les pouvoirs publics détiennent la majorité. Dans le 
secteur de la fourniture et distribution d'eau, de 
gaz et d'électricité, plus celui cles transports, le mon­
tan! total des recettes a atteint 20.700 millions de DM, 
dont 17.600 millions soit 85,1 o/0 ont été encaissés par 
les sociétés où la majorité est détenue par les pouvoirs 
publics. 

En 1968, pour l'ensemble des entreprises publiques 
(sociétés anonymes, sociétés à responsabilité limitée, 
<< Eigenbetriebe l>, Chemins de fer fédéraux et Postes 
fédérales) les rentrées ont atteint environ 70 milliards. 
Cette somme représente 13,3 o/0 du chiffre d'affaires 
total de l' ensemble cles entreprises (com p te non tenu 
cles établissements de crédit, cles assurances, de 
l'agriculture et du commerce). Le recul de 13,5 % 
(chiffre estimatif du rapport du C.E.E.P.) en 1963, 
à 13,3% en 1968 est dù au fait que !es entreprises de 
distribution et de transport (qui représentent en gros 
!es 2/3 de l' ensemble des entreprises dans lesquelles 
les pouvoirs publics détiennent la majorité), sont 
soumises à cles restrictions dans l' établissement de 
leurs prix et de leurs tarifs, par suite cles obligations 
qui leur sont imposées en faveur de l'intérèt commun. 
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(Voir ci-dessus II, A). Cette obligation de modération 
dans la fixation cles prix a provoqué une légère dimi­
nution de la part cles entreprises publiques dans le 
total du chiffre d'affaires de l'ensemble cles entre­
prises. En d'autres termes, si les entreprises de 
distribution (eau, gaz et électricité) et les transports 
publics avaient pu déterminer tout à fait librement 
leur politique tarifaire et leurs prix, les recettes eussent 
certainement été plus importantes et par suite les 
entreprises publiques eussent eu une part plus grande 
dans le total du chiffre d' affaires de l' ensemble cles 
entreprises. 

E. Part du secteur public dans la valeur ajoutée 
de l' ensemble de l' économie. 

La valeur ajoutée cles entreprises publiques (s1ns 
l'habitat) a atteint 34.400 millions de DM en 1963, 
41.500 millions en 1967 et 43.500 millions en 1968. 
Les chiffres correspondants pour l' ensemble de l' éco­
nomie allemande (sans l'habitat) sont de 291.200 
millions en 1963, 364.600 millions en 1967 et 403.500 
millions en 1968. La part attribuable aux entreprises 
publiques est clone tombée de 11,8 % ù 10,9% 
dans ce laps de temps. 

TABLEAU V 

Part des entreprises publiques dans la valeur ajoutée de l'ensemble de l'économie (compte non tenu des amortissements) 

Valeur ajoutée de l'ensemble (sans l'habitat) (Mrd. DM) 

Valeur ajoutée cles secteurs : Énergie, Industries extractives, Industries de 
transformation, Bàtiment, Commerce, Transports, Communications (Mrd. 

Valeur ajoutée des entreprises publiques (sans l'habitat) (Mrd. DM) 

Dito - avec les amortissements (Mrd. DM) 

Part de l'ensemble des entreprises publiques (%) 

Part cles entreprises publiques des secteurs : 

DM) 

1963 

291,2 

209,3 

34,4 

39,6 

11,8 

1967 1968 

364,6 403,5 

256,7 290,8 

41,5 43,5 

50,7 52,3 

11,4 10,9 

Énergie, Industries e>~tractives, Industries de transformation, 
Commerce, Transports, Communications (%) 

Batiment, 

F. Part du secteur public dans la capitalisation 

En 1963, la somme des capitaux propres cles entre­
prises publiques représentait, d'après une estima­
tion (1

), 15 % du montan! total cles capitaux propres 
de l'ensemble cles entreprises, y compris l'habitat. 
Pour 1968, on dispose de données précises et on con­
naìt le montant total exact cles capitaux sociaux de la 
totalité des Sociétés Anonymes (Grundkapital) et cles 
Sociétés à responsabilité limitée (Stammkapital). 

Ce montan! total s'élève à 87.600 millions de DM, 
dont 15.600 millions, soit 17,8 %, pour les seules 
sociétés dans lesquelles les pouvoirs publics détien­
nent la majorité. D' après les données émanant du 
Bureau fédéral de la Statistique, le montan! total cles 
capitaux propres cles entreprises publiques est passé 
de 40.500 millions de DM en 1963, à 57.200 millions 
en 1968, soit une augmentation de 40 °/o environ 
pendant ce laps de temps. 

Pour 1963, ces chiffres correspondent approxima­
tivement aux estimations du rapport paru chez 
Dunod (pages 289-290), dans !eque! on cite, pour 
1963, un chiffre maximum de 42.800 millions de DM 
(page 287), et un minimum prudent arrondi à 40 
milliards de DM, soit à peu près 15 % de la totalité 
cles capitaux propres de l'économie allemande. Dans 
ce méme rapport, le total cles capitaux propres de 
l' économie allemande est estimé à 260 milliards de 
DM (pages 289-290). Ces chiffres sont approximative­
ment corroborés par les données de Kirner relatives 
à l'immobilisé dans l'économie allemande. Il indique, 
pour 1961, le chiffre de 126.400 millions de DM 

( 1) Voir note page 17. 
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16,4 16,1 15,0 

(sans l'habitat) (1) et en outre par Krengel (2), qui 
donne les chiffres suivants (également sans l'habitat) : 
204.200 millions de DM pour 1962, 217.500 millions 
pour 1963 et 232.900 millions pour 1964. Enfin, 
Gleitze estime à 240 milliards de DM, pour la période 
1964-1968, le montan! total des nouvelles immobili­
sations de l' ensemble cles entreprises (y compris 
l'habitat), tandis que Fohl (3) fixe à 133.500 millions 
de DM. (y compris les fonds de pensions de retraite), 
la capitalisation pour la période de 1950 à 1960. 

Suivant une règle d'or ancienne, les capitaux propres 
doivent, ((grosso modo>>, couvrir les immobilisations. 
S'il en est ainsi, les chiffres donnés par Kirner et 
Krengel, de méme que les calculs de Gleitze et !es 
estimations de F Ohl relatives à la capitalisation propre, 
confirmeraient, jusqu'à un certain point, les chiffres 

( 1)W. Kirner: .,Struktur und Strukturveriinderung cles An~ 
lageverm6gens in der Bunderepublik im Zeitraum 1950~ 
1960" (Structure et modifications structurelles des immobi­
lisations en République fédérale pour la période 1950-1960) 
- Schriften cles Vereins fUr Sozialpolitik, Volume 26/1962 
(Valeurs d'acquisition !). 

( 2) Rolf Krengel : ,Anlageverm6gen, Produktion und Be­
schiiftigung der Industrie im Gebiet der Bundesrepublik 
Deutschland von 1924~1956" (lmmobilisations, production 
et activité de l'industrie sur le territoire de la République 
fédérale allemande 'de 1923 à 1956). Deutsches lnstitut fiir 
Wirtschaftsforschung - Berlin, 1968. Voir également san 
exposé paru dans « Vierteljahreshefte zur Wirschaftsfor~ 
schung ~.Vol. 4, 1964 et en outre, E. Denison & J. E. Poullier: 
<l Why Growth Rates Differ ~. Washington, 1967 (3e. Ed., 
1969), pages 151, 419 et 420. 

(
3

) C. Fohl, M. Wegner et L. Kowalski : « Kreislaufanalytische 
Untersuchung der Verm6gensbildung in der Bundesrepu­
blik ~ (Examen analytique de la circulation et de la formation 
cles fortunes en République fédérale) - Ti.ibingen, 1964 
(pages 57 & sqq.) 
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de 200 à 260 milliards de DM indiqués dans le rap­
port paru chez Dunod. D' après !es calculs de la 
Bundesbank sur la formation cles avoirs, il doit y 
avoir, pour la période 1963-1968, et pour l'ensemble 
cles entreprises (habitat exclus), une différence de 
83.400 millions entre la (( formation d'avoirs réels >> 

(Sachvermogensbildung) et la formation d' avoirs en 
général. Ce chiffre donne pratiquement l'accroisse­
ment cles capitaux investis propres pendant cette 
période (1 

). 

On pourrait dès lors admettre que ce chiffre qui 
représente environ 1/3 du chiffre cité plus haut, soit 
260 milliards de DM, indique que l'accroissement cles 
capitaux propres a été moindre dans le secteur privé 
que dans le secteur public; si l'on prend, pour 1963, 
l'estimation minimum, soit 200 milliards, l'accroisse­
ment cles capitaux propres dans le secteur privé 
équivaudrait à peu près, en pourcentage, à celui du 
secteur public, soit en gros, 40 °/o. 

De toute façon, une telle évolution ne paraìt pas du 
tout invraisemblable, compte tenu de l'importante 
amélioration obtenue pendant cette période en ce 
qui concerne l'autofinancement cles entreprises pu­
bliques. 

G. Effectifs des entreprises publiques 

Les effectifs cles entreprises publiques sont passés 
au cours cles six dernières années de 1.800.000 en 
1962 à 1.600.000 en 1968. En 1962 comme en 1968, 
54 % de ce personnel était employé dans !es Chemins 
de fer fédéraux et les Postes fédérales et 46 % dans 
les entreprises publiques. Alors qu'en 1962, 8,4% 
du total cles salariés et appointés (de la République 
fédérale) travaiJlaient dans les entreprises publiques, 
il n'y en avait plus en 1968 que 7,4 %. 

La diminution cles effectifs est due, avant tout, aux 
mesures de rationalisation qui, particulièrement dans 
les Chemins de fer fédéraux et dans les transports, 
ont arnené cles éconornies de personnel. 

La variation cles effectifs cles entreprises publiques 
apparaìt dans le tableau VI ci-dessous 

TABLEAU VI 

Effectifs cles entreprises publiques (y compris les Postes 
fédérales et les Chemins de fer fédéraux) 

(années 1963, 1967 et 1968). 

1963 1967 1968 

Chemins de fer fédéraux 483.102 421.712 400.246 
Postes fédérales 467.479 464.443 462.153 
Sociétés et « Eigenbetriebe » 816.652 745.071 724.137 

·------
Totaux 1.767.233 1.631.226 1.586.536 

( 1) Jahresgutachten (Rapport annue!) - Bundestagsdrucksache 
VI/1470 Tableau 38 pages 148/149 (dans la troisième colonne, 
addition des chiffres de la période 1963-1968, soustraction 
de la colonne Il, cles résultats portés dans la colonne I). 

H. Conclusion 

Les entreprises publiques, y compris les Postes 
fédérales et les Chemins de fer fédéraux, tiennent une 
piace notable dans la vie économique de la République 
fédérale. Ce fai t ressort aussi bien de l'importance de 
leurs effectifs que cles parts qu' elles représentent dans 
le chiffre d' affaires total de l' ensemble cles entreprises 
et dans le produit national. Dans deux secteurs 
capitaux de l'économie allemande : la fourniture et 
la distribution d' eau, de gaz et d' électricité et les 
transports (y compris les transmissions), les entreprises 
du secteur public, lesquelles assument cles obligations 
de services publics, ont mérne une position dominante. 

Si l'on examine l'évolution cles données caractéristi­
ques de l'importance relative du secteur public clans 
l'économie générale au cours des dernières années, 
an a, sur la part prise clans l' économie par les entre­
prises clu secte11r public, la vue d' ensemble suivante : 

La part clans les immobilisations a varié avec la 
conjoncture, sans montrer, à longue échéance, de 
tendance à la baisse. 

La part dans le chiffre d' affaires a légèrement 
clirninué. 

La part dans le produit national a diminué. 

La part clans la capitalisation est restée sensible­
rnent identique. 

- L' emploi a baissé. 

On ne peut toutefois pas conclure, du fait de la 
dirninution de la part dans le chiffre d'affaires et dans 
le produit national, que l'importance clu secteur 
public dans l'économie va en s'amoinclrissant. En effet, 
dans les secteurs cles transports et de la fourniture et 
distribution cl'eau, de gaz et d'électricité, un certain 
nombre d'entreprises, à cause cles conditions.de tarif 
et de prix qui leur sont imposées dans l'intérét com­
rnun, ont été contraintes de subir cles charges oné­
reuses. 

De méme. la baisse cles effectifs ne signifie pas que 
le secteur public de l' économie a perdu de san im­
portance. Bien au contraire, ce sont cles mesures 
poussées de rationalisation qui ont provoqué une 
compression cles effectifs. Pour pouvoir s' acquitter de 
leurs obligations multiples et variées, les entreprises 
publiques doivent faire face à de grands besoins 
financiers. Au cours cles dernières années, la part prise 
par l'autofinancement a constamrnent augmenté, tan­
dis que les appels au marché cles capitaux sont restés 
dans cles limites raisonnables. 

Pour les années à venir, il faut tenir compte de la 
mise en c:euvre de vastes programmes d'investisse­
ment. L' adaptation aux progrès techniques et 
l' exécution cles mesures de rationalisation imposent, 
outre les renouvellements habituels cles installations, 
d'importantes dépenses d'investissements supplé­
rnentaires. 
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Il - LES ENTREPRISES DE L'ÉCONOMIE PUBLIQUE EN ALLEMAGNE 

A. Introduction 

Buts, appartenance et formes juridiques des entreprises 
publiques. 

L' entreprise publique allemande est très diversifi.ée 
suivant son but, so n appartenance et la forme juridique 
qu'elle revèt. En ce qui concerne le but, nous sommes 
en présence d'un large éventail qui va de l'entreprise 
exclusivement destinée à satisfaire les besoins d'un 
service public à l'entreprise vouée à la seule recherche 
du profìt, entièrement intégrée dans l'économie de 
marché et qui n'a ni droits ni obligations spéciaux. 

D'une part, on trouve les entreprises publiques qui 
sont cles services publics et qui opèrent d' après le 
principe de la couverture des coùts. Elles ne visent 
qu'à obtenir une rémunération modérée cles capitaux 
propres. On les rencontre par exemple dans les trans­
ports en commun, la construction d'habitations et, 
jusqu'à un certain point, dans le secteur de la distri­
bution. 

D'autre part, on trouve les entreprises qui recher­
chent le rendement le plus élevé possible cles capitaux 
investis. On les trouve essentiellement parmi celles 
qui constituent l'avoir industrie! de l'Etat fédéral. 
Dans de nombreux cas, l' entreprise publique a pour 
but d'associer la satisfaction d'un service public avec 
la rentabilité économique et, suivant l es cas d' espèce, 
l'un ou l'autre de ces deux objectifs a la priorité. 

Les entreprises publiques appartiennent aux pou­
voirs publics: État fédéral, Lander, communes. Il 
n'est toutefois pas possible de classifier clairement les 
entreprises publiques suivant le seul critère de leur 
appartenance car il arrive fréquemment que l'État 
fédéral et les Lander d'une part et les Lander et les 
communes d'autre part, ou mème parfois, l'~tat 
fédéral, les Liinder et les communes, s'unissent pour 
participer à une entreprise collective. De plus dans 
les entreprises dites d' économie mixte, interviennent 
également les capitaux privés. Ce dernier type d' entre­
prises est d'ailleurs en progression car les indispen­
sables augmentations de capitai cles entreprises publi­
ques, surtout dans le secteur de la production d' élec­
tricité où les investissements sont intenses, ne peuvent 
souvent ètre réalisées qu'avec l'aide du marché cles 
capitaux. 

La gestion des participations de l'État fédéral n'est 
pas confi.ée à un organisme centrai. En fonction de 
leur secteur d'activité, ce sont les Ministères corres­
pondants qui sont compétents. 

. Jusqu'en 1969, les avoirs industriels de l'État 
fédéral relevaient du Ministère fédéral pour les avoirs 
industriels et commerciaux de l'État fédéral (Minis­
tère fédéral du Trésor). Depuis cette date, les entre­
prises industrielles relèvent du Ministère fédéral des 
Finances. 

Les instances suivantes s' occupent en outre de la 
gestion cles participations de l'État fédéral. 
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Le Ministère fédéral cles Transports, Postes et 
Télécommunications. 

Le Ministère fédéral de l'Économie. 

Le Ministère fédéral de l'U rbanisrne et de l'Ha­
bitation. 
Le Ministère fédéral du Ravitaillement, de l'Agri­
culture et cles Foréts. 
Le Ministère fédéral de la Coopération Économi­
que (de l'aide au développement). 
Le Ministère fédéral de l'Éducation et de la Cul­
ture. 

Les Lander, don t nous ne pouvons examiner en 
détail, dans le cadre de cet exposé, les diverses parti­
cipations, déploient surtout leur activité dans les 
secteurs du crédit, de la construction d'habitations, 
de la distribution et cles transports en commun. Dans 
la plupart cles cas, ils administrent également leurs 
entreprises par l'intermédiaire cles Ministères spé­
cialisés. 

Les communes ont surtout cles entreprises de 
distribution d'eau, de gaz et d'électricité, auxquelles 
peuvent s' ajouter celles de transports e n commun 
locaux ou régionaux et cles établissements de crédit 
(Caisse d'Épargne). Dans la mesure où les entre­
prises communales sont administrées. sous forme 
d'« Eigenbetriebe » (Régies communales) (1

), elles 
appartiennent à une seule commune, car, cette forme 
juridique exclut la participation d'autres communes. 

Les entreprises publiques revètent les formes juri­
diques suivantes. 

l) Forrnes juridiques de droit 
public 

a) Régies. 

Elles ont un statut intermédiaire entre celui de 
l' Administration publique et celui de l' entreprise 
publique. De telles entreprises ne se rencontrent que 
rarement tant dans l'État fédéral que dans les Uinder 
( exemples : lmprimerie fédérale, Administration cles 
Monopoles, Bains de l'État fédéral). Elles n'ont pas 
la personnalité juridique et sont soumises aux prescrip­
tions de la réglementation administrative fédérale. 

De petites entreprises communales revètent égale­
ment la forme de Régies. 

b) Entreprises jouissant de l'autonomie de gestion, sans 
avoir la personnalité juridique. 

Appartiennent à ce type, les <1Eigenbetriebe )) 
(Régies communales) (') ainsi que les Chemins de fer 
fédéraux et les Postes fédérales qui n'ont pas la per­
sonnalité juridique. 

aa) «Eigenbetriebe >> (Régies communales) (1) . 

Cette forme j uridique a vai t au début pour base 
légale uniforme le décret de 1938 sur les « Eigen­
betriebe » (Eigenbetriebsverordnung). Toutefois, après 

(l) Nous avons conservé le mot \( Eigenbetriebe ». En effet, !es 
~Eigenbetriebe1) n'ont pas leur équivalent exact en français. 
La forme qui s' en rapproche le plus est celle d es « Régies 
communales J) qui, comme elles, n'ont pas la personnalité 
juridique, dépendent étroitement des autorités communales 
et bénéficient d'une certaine autonomie de gestion. (Note du 
traducteur). 



la guerre, ce décrét fut progressivement remplacé par 
les propres réglementations légales cles Lander. Les 
<< Eigenbetriebe >> qui n'ont pas la personnalité juri­
dique, sont bien sùr étroitement dépendantes cles 
autorités communales, mais leur direction les gère 
de manière indépendante. A l' exception du Lanci de 
Berlin, seules les entreprises communales revetent la 
forme d'<< Eigenbetriebe >>. 

bb) Chemins de fer fédéraux et Postes fédérales 
Les deux plus importantes entreprises publiques 

de la République fédérale, !es Chemins de fer fédéraux 
et les Postes fédérales sont gérées comme entreprises 
autonomes de l'État fédéral sans posséder la per­
sonnalité j uridique. Les bases légales so n t fixées dans 
la Loi sur !es Chemins de fer de 1951 et la Loi sur 
les Postes fédérales de 1953. Les deux entreprises 
sont placées sous la surveillance du Ministère fédéral 
cles Transports, cles Postes et cles Télécommunica­
tions. 

c) Entreprises ayant la personnalité juridique. 
Les Caisses d'Épargne, !es Landesbanken (banques 

cles Lander) !es Girozentrale (Centrales de transferts) 
ainsi qu'une série d'institutions de crédit spécialisées 
(par exemple : la Conservation allemande cles hypo­
thèques (Deutsche Pfandbriefanstalt), la Caisse de 
compensation (Lastenausgleichsbank) sont cles per­
sonnes morales de droit public, en partie par sui te cles 
lois générales, en partie par suite de lois spéciales 
(lnstituts spéciaux de crédit). 

La personnalité morale de droit public est en outre 
attribuée à cles sociétés spécialisées pouvant etre 
créées en commun par plusieurs pouvoirs publics 
pour l'exécution d'une tàche commune ou pour la 
direction commune d'une entreprise. 

2) F o r m e s j u r i d i q u e s d e d r o i t p r i v é 

La plupart cles entreprises publiques de la Fédéra­
tion et cles Lander revetent de plus en plus, meme 
lorsqu'il s'agit d'entreprises de distribution ou de 
transports en commun, la forme de Société Anonymes 
ou de Sociétés à responsabilité limitée empruntée au 
droit privé. Le droit allemand cles Sociétés confère à 
la direction de l'entreprise une position relativement 
indépendante de sorte qu'elle se trouve plus libre que 
ne l'est celle cles entreprises qui ont l'une cles formes 
juridiques mentionnées ci-dessous. 

L'exposé actuel, à deux exceptions près, ne s'in­
téresse qu'aux entreprises dans lesquelles les pouvoirs 
publics détiennent 50 % du capitai ou davantage. 

Ces deux exceptions concernent le Konzern VEBA 
(Union électrique et minière) et la société Volks­
wagenwerk A.-G. (Usines Volkswagen) (1). Il faut 

( 1) Dans le Konzern VEBA A.-G., la Fédération détient une 
participation de 40% et dans Volkswagenwerk A.-G., une 
participation de 36% (Fédération et Land de Basse-Saxe 
réunis). Le critère choisi pour le présent exposé (participa­
tion d'au moins 50% cles pouvoirs publics) n'est clone pas 
réalisé dans ces deux entreprises. Dans cette mesure elles ne 
peuvent dane pas €tre considérées camme cles entreprises 
publiques. Toutefois, par suite de dispositions spéciales con­
cernant le droit de vote, les pouvoirs publics disposent de 
la majorité absolue lors cles assemblées générales, tout en 
n'exerçant cependant qu'une influence limitée sur ces so­
ciétés elles-mèmes. 

noter en outre que les Postes fédérales ont en Répu­
blique fédérale le caractère d'une entreprise pour­
suivant un but économique. Par manque de temps et 
de moyens, on a dù renoncer à inclure ici la construc­
tion d'habitations, l'exploitation agricole, et les assu­
rances. 

B. Entreprises soumises à des obligations spécia!es 
de service public 

l. Généralités 

Constituent une partie particulièrement importantes 
de l'économie générale, les entreprises qui au sens 
de l'Art. 90, par. 2 du Traité de Rome <<so n t chargées 
de prestations de services dans l'intéret économique 
général >>. A ce groupe appartiennent essentiellement 
les entreprises de distribution et les transports. 

Le législateur a soumis ces branches d' activités à 
cles obligations spéciales en faveur de la communauté, 
obligations qui influencent la politique d'affaire de ces 
e n treprises. 

En ce qui concerne le gaz et l'électricité, les obliga­
tions à l' égard du public so n t fìxées par la Loi sur 
l'économie énergétique de 1935. Elle prévoit que !es 
entreprises de fourniture de force motrice doivent 
déclarer la construction ou la mise hors service cles 
installations aux autorités de contròle de l'énergie, 
lesquelles peuvent, en considération de l'intéret 
général, interdire l'exécution cles projets. La loi 
prescrit que l'entreprise devra raccorder tout client, 
aux conditions générales de prix, et alimenter, aux 
prix du tarif, n'importe quel client, meme si dans 
certains cas d'espèce elle ne peut couvrir ses frais 
(obligation de raccordement et de fourniture). Comme 
la loi impose en outre aux entreprises d'assurer une 
distribution suffisante, sùre et bon marché, elles 
doivent etre à mème de satisfaire tous les besoins 
présents et futurs. Il leur est clone nécessaire de 
planifier les investissements conformément aux ac­
croissements prévisibles de la consommation. Par 
ailleurs elles ne sont pas libres dans l' établissement de 
leurs prix. 

Les augmentations de certains tarifs sont obliga­
toirement soumises à l' approbation cles autorités de 
tutelle. 

La situation est similaire dans les transports, qui 
malgré cles perspectives défavorables de développe­
ment ont à supporter d'importantes charges au profit 
de la communauté. Ici aussi, les augmentations de 
tarif sont soumises à une longue procédure d'autori­
sation. 

Une adaptation rapide aux coùts d'exploitation se 
heurte fréquemment, dans le cas cles transports en 
commun urbains ou régionaux, à cles difficultés 
particulières. 

Les entreprises de transport sont soumises à l'obli­
gation d'assurer leur service et ne peuvent, sans per­
mission cles autorités, cesser de desservir les lignes 
qui fonctionnent à perte, où meme réduire le nombre 
de services. Il y a enfin l'obligation d'assurer le trans­
port qui contraint ces entreprises à accepter mème les 
transports qui ne sont pas rentables. 

Ces obligations d'intérét public sont cependant 
valables pour toutes les entreprises qu'elles soient 
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publiques ou privées. Mais les entreprises publiques 
doivent bien souvent, à la demande cles pouvoirs dont 
elles relèvent, prendre en outre à leur charge cles 
obligations imposées par la politique sociale ou 
structurelle. 

2. S e r v i c es d ' approvi si o n n e m e n t 
(eau, gaz et électricité). 

a. Alimentation régionale et interrégionale en électricité. 
Tandis que la distribution d'électricité sur le plan 

local, principalement dans les villes, est la plupart 
du temps assurée par cles entreprises communales, la 
production d'électricité dans les grandes centrales et 
l'exploitation cles réseaux d'interconnection, sont 
entre les mains de sociétés régionales ou interrégiona­
les, dans lesquels l'État fédéral, les Liinder et les 
communes, et dans un grand nombre de cas les 
capitaux privés, ont cles participations. Malgré le 
grand nombre d'entreprises de production d'électricité 
en République fédérale, 75 % de la production d'élec­
tricité destinée au public est assurée par les neuf 
grosses sociétés réunies dans la Société Deutsche 
Verbungsgesellschaft(DVG). Le capita! nomina! de ces 
neuf sociétés s' élève à environ 3 milliards 380 millions 
de DM don! 540 millions appartiennent à l'État, 
790 millions de DM à divers Liinder, 850 millions 
aux communes et 1.250 millions aux investisseurs 
privés. 

L'importance de la participation privée fait cepen­
dant illusion, car près de 70 % de celle-ci est entre les 
mains de la plus importante société allemande de 
production d'électricité, la Rheinisch-Westfiilische 
Elektrizitiitswerk (RWE). 

Quoique les pouvoirs publics ne détiennent, répartis 
entre de très nombreuses communes, que 37 <)'0 du 
capi tal nominai de la RWE, ils ont cependant, par le 
jeu cles actions à vote multiple, la majorité à l'assem­
blée générale. 

Dans les autres entreprises, les pouvoirs publics 
détiennent en moyenne une participation supérieure 
à 50%, atteignant mème 100% dans quatre des neuf 
grosses entreprises. 

Les entreprises régionales sont, pour la plupart, 
des filiales de la société DVG. Au surplus, les parti­
cipations sont détenues en majorité par les communes 
et les arrondissements (Landkreise). Les sociétés 
associées dans la société DVG, de mème que les 
autres entreprises de production d'électricité, ont dù, 
au cours cles dernières années, procéder à d'importan­
tes augmentations de capitai pour faire face aux 
énormes besoins d'investissements de cette branche 
de l'économie. Dans bien cles cas, la puissance 
financière cles pouvoirs publics n'arri ve pas à faire 
face à ces besoins, de sorte qu'il faut faire appel aux 
capitaux privés. 

Ceci apparait clairement si l'o n considère, par 
exemple, la société Elektrizitiitswerke Westfalen A.-G. 
(VEW) don! le capita! était primitivement détenu à 
100% par cles autorités communales. En 1966, suite 
à une augmentation de capita!, 4 7 % du capita! 
nominai est passé aux investisseurs privés. Mais, 
comme les communes actionnaires s'étaient assurées 
d'un triple droit devote pour leurs actions, l'influence 
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du secteur public demeure assurée pour l'avenir. On 
envisage une cession partielle au secteur privé de la 
Badenwerk A.-G. qui appartieni actuellement à 
100 % au Land Bade-Wurtemberg. 

Les taux élevés d'accroissement de la consommation 
d' électricité contraindront encore, au cours cles pro­
chaines années, le secteur de production d'électricité 
à d'importants investissements, de sorte que la ten­
dance à la création d'entreprises d'économie mixte 
s'accentuera. De plus en plus, actuellement, l'électri­
citéjoue un ròle capitai dans l'approvisionnement vital 
en énergie. 

b. Entreprises des villes et des communes. 
L'activité cles entreprises cles villes, cles communes 

et cles arrondissements (Landkreise) s'exerce essen­
tiellement dans les services de distribution d'eau, de 
gaz et d'électricité, les transports en commun, les 
Caisses d'Épargne et la construction d'habitations. Les 
autres branches d' activité économique arrivent loin 
derrière en ordre d'importance. Dans les services de 
distribution, les communes et les arrondissements sont 
aussi bien propriétaires d' entreprises locales ( entre­
prises communales au sens strict du terme) que co­
propriétaires d'entreprises d'importance régionale, en 
collaboration avec d'autres communes ou avec l'État 
fédéral (voir II, B 1). 

Au niveau de la commune ou de l' arrondissement, 
les entreprises sont essentiellement aujourd'hui cles 
<< Eigenbetriebe >>. Au cours cles dernières années, 
cependant, et de plus en plus fréquemment, de telles 
entreprises ont revètu la forme de sociétés commer­
ciales (sociétés anonymes ou à responsabilité limitée). 
Actuellement les entreprises cles grandes villes revètent 
en majorité cette forme juridique. 

La répartition actuelle suivant la forme juridique de 
737 entreprises membres de l'Association cles entre­
prises communales se présente comme suit 

<1 Eigenbetriebe >> 623 
Sociétés anonymes par actions 30 
Sociétés à responsabilité limitée 45 
Sociétés intercommunales (Zweckverb:inde) 39 

Dans la mesure où les fournitures d'eau, de gaz et 
d'électricité sont localement entre les mains d'une 
commune, elles sont, sans exception et conformément 
au':' prescriptions légales, assurées par une entreprise 
umque. 

Il s'y ajoute dans les grandes villes les transports en 
commun qui constituent, soit une entreprise unique 
qui s'occupe également des distributions d'eau, de 
gaz et d'électricité, soit une entreprise séparée, réunie 
aux entreprises de distribution dans une société de 
holding. L'importance et le poids cles entreprises 
communales sont très variables. Mais les avoirs, les 
investissements et le chiffre d'affaires de l'ensemble 
cles entreprises communales sont très importants. Les 
investissements cles entreprises communales ont 
atteint, pour l'année 1968, environ 2.600 millions 
de DM. La valeur au bilan cles immobilisations se 
situaient autour de 17.900 millions de DM. En règle 
générale, 75 o/0 environ du fìnancement nécessaire 
aux investissements provient cles amortissements, des 
subventions pour les constructions, et d' autres moyens 



de financement propres à l' entreprise, ainsi que cles 
augmentations de capitai souscrites par les communes, 
de sorte que les 25 °/0 restants doivent étre financés 
par cles capitaux extérieurs. Les entreprises de distri­
bution d'électricité font en général cles bénéfices, tan­
dis que la plupart des entreprises de distribution de 
gaz travaillent actuellement à perte, par suite du 
passage au gaz nature!. On peut toutefois s'attendre à 
une amélioration du rendement. En ce qui concerne la 
distribution d'eau, les communes s'efforcent, par une 
modification appropriée cles tarifs, de sopprimer peu 
à peu les déficits qui, dans bien cles cas, existent de­
puis cles années. 

La situation cles entreprises communales qui ex­
ploitent un réseau de transports en commun a été très 
obérée au point de vue du financement par suite cles 
pertes croissantes cles transports en commun. A la 
longue, la couverture de ces pertes par les fonds 
publics devient inévitable. Jusqu'à présent, on n'a pas 
trouvé de solution à ce problème qui préoccupe grave­
ment les instances intéressées. 

La plus grande partie cles entreprises communales 
de distribution de gaz et d'électricité se fournissent 
aux grosses centrales électriques et aux gros distri­
buteurs de gaz ou de gaz nature! et redistribuent à 
l'industrie et aux particuliers. Un certain nombre de 
grandes villes possèdent cependant d' importantes et 
puissantes centrales électriques et dans ce domaine la 
tendance actuelle est de les construire en commun 
avec d'autres villes ou avec cles entreprises de distri­
bution d'électricité afin de bénéficier cles économies 
réalisées en construisant de très grosses centrales 
(economies of scale). Au cours cles dernières années, 
les entreprises communales se sont grandement 
efforcées d'accroìtre leur rendement par la coopéra­
tion. Dans cet ordre d'idées, l'emploi cles ordinateurs 
a permis d'obtenir cles résultats remarquables. 

Les villes et les communes se rendent parfaitement 
compte que, dans le secteur de la distribution, les 
petites entreprises ne peuvent, à la longue, atteindre 
les niveaux de rendement indispensables. Toutefois, 
les opinions divergent lorsqu'il s'agit de déterminer, 
compte tenu des possibilités de coopération, les di­
mensions minimum souhaitables. 

Les entreprises communales sont réunies dans 
l' Association des Entreprises Communales (VKU) qui 
est membre du C.E.E.P. 

3. T r a n s p o r t s 

a. Transports en commun urbains et régionaux 

Le transport cles personnes est essentiellement 
assuré par les catégories suivantes de transporteurs : 
entreprises de transport faisant partie de l' Association 
des Transports Publics (VoV) et dont la plupart sont 
la propriété cles pouvoirs publics, Chemins de fer 
fédéraux allemands, Postes fédérales allemandes, 
chemins de fer ne faisant pas partie du réseau fédéral 
(BDE) et entreprises privées. La VoV est membre 
du C.E.E.P. 

La part de chacune des catégories ci-dessus, ex­
primée en nombre de voyageurs transportés, ressort 
du tableau ci-dessous. 

Millions Pour-
Catégorie de transporteur de centage 

voyageurs du total 

Entreprises membres de l' Association cles 
entreprises de transport publìc 4.345,8 60,7 

Chemins de fer fédéraux allemands 1.358,5 19,0 
(uniquement trafic à courte distance) 

Postes fédérales allemandes 365,7 5,1 
Chemins de fer membres de la BD E 354,9 5,0 

(BDE = Association cles chemins de fer 
allemands) 

Entreprises privées 733,6 10,2 

L'importance financière cles entreprises membres 
de la VOV ressort par ailleurs cles chiffres ci-dessous 

Matériel roulant 
Tramways 
Autobus 

Longueur du réseau 

6.579 
14.379 

Tramways 3.558 Km 
Autobus 57.845 Km 
Nombre voyageurs-kilomètres 121.460 millions 
Nombre de personnes transportées 4.524 millions 
Recettes 2.204 millions de DM 
Investissements en 1969 516 millions de DM 

La situation économique cles entreprises de trans­
ports en commun s'est notoirement dégradée au cours 
des dernières années. Les principales raisons sont les 
suivantes : 

a) Régression de la demande due à la concurrence cles 
transports individuels, à l'introduction de la semaine 
de cinq jours, et à la vulgarisation de la télévision. 

b) Montée en jlèche des couts d'exploitation, et 
spécialement des frais de personnel pour lesquels 
l'index (1960 = 100) atteint aujourd'hui 240, ce qui 
a- particulièrement touché les entreprises de transport 
lesquelles emploient un nombreux personnel. 

c) Difficultés pour l'application des hausses de 
tarif indispensables. Pour l'exercice 1970, les entre­
prises appartenant à la VOV annoncent cles pertes 
globales atteignant en gros 600 millions de DM et 
pour l'exercice 1971, par suite de la nouvelle hausse 
des frais du personnel, elles s' attendent à une perte 
perte totale de l milliard de DM. Beaucoup d'entre­
prises ne comptabilisent plus leurs amortissements et 
certaines ne sont mème plus en état de faire entière­
ment face à leurs dépenses courantès d' exploitation. 

Dans le passé, les entreprises se sont efforcées de 
maìtriser la situation par cles mesures de rationalisa­
tion. Alors qu'en 1960, le nombre d'employés était 
de 1,15 par million de voyageurs-kilomètres, ce 
chiffre est tombé à 0,70 pour 1969. Tous les intéressés 
sont d'accorci pour dire qu'il faut promouvoir forte­
ment les transports en commun si l'o n ne veut pas q 'le 
les villes étouffent dans le chaos du trafic. Les in­
vestissements pour le développement cles transports 
rapides sur rail sont soutenus par le Gouvernement 
fédéral et par les Liinder. Il existe également des dis­
positions pour la promotion cles investissements dans 
les autres catégories des transports publics de per­
sonnes. Un encouragement plus grand encore cles 
investissements d'infrastructure constitue un im­
pératif de l'heure. 
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Cette action contribuera à rendre les transports plus 
attractifs pour les usagers et soulagera ainsi la situation 
tendue créée par les collts dans les entreprises de 
transport. 

On continuera à épuiser les possibilités existantes 
de rationalisation. On s'efforce, pour les transports, 
de créer, dans chaque région, cles communautés ou 
cles associations, ce qui, toutefois, ne peut guère 
améliorer la situation économique de façon durable, 
de sorte que de telles mesures servent essentiellement 
à offrir aux voyageurs un système unifié et plus clair. 

Outre leur mission de tr_ansporteur, les transpOrts 
publics rendent encore d' autres services importants 
au pian économique : dégagement cles voies de com­
munication, raccordement des cités-dortoir, réduction 
cles troubles causés à l'environnement par le bruit ou 
les gaz d' échappement si on le compare à celui que 
créent les véhicules individuels, enfin diminution cles 
risques d'accident. Les tarifs sociaux et les tarifs 
réduits ainsi que l'obligation de desservir cles lignes 
non rentables représentent de lourdes charges dans 
leur gestion. 

Tout le monde est d'accorci sur le fait qu'une 
amélioration durable de la situation économique cles 
transports en commun est indispensable, car ils sont 
une condition capitale de la vie dans les villes. Dès 
lors, les pouvoirs publics doivent contribuer à cette 
amélioration. La VoV a, dans ce but, fait en 1970 les 
propositions suivantes : 

Amélioration des recettes par versement d'une 
compensation pour les prestations cles transports 
en commun faites dans l'intérèt général (tarifs 
sociaux, etc ... ). 
Diminution des dépenses par cles allègements 
fìscaux. 
Diminution des dépenses par transfert aux budgets 
publics du service des intérèts rémunérant les 
capitaux. 
Subventions publiques pour compenser la diffé­
rence entre les tarifs nécessaires pour assurer la 
couverture cles coUts et ceux réellement pratiqués 
et autorisés par les instances compétentes. 

b Chemins de fer fédéraux allemands 

Conformément à la loi sur les Chemins de fer 
fédéraux de 1951, la République Fédérale Allemande 
administre sous le nom de << Deutsche Bundesbahn >> 

les avoirs ferroviaires de l'État fédéral sous forme de 
Régie autonome, sans personnalité juridique, avec une 
direction économique et financière propre. Il s'ensuit 
que les Chemins de fer fédéraux (DB) sont une entre­
prise dont l'objet est d'assurer les meilleures liaisons 
possibles, suivant les principes commerciaux usuels, 
de façon à ce que les recettes couvrent les dépenses. 
Les Chemins de fer fédéraux ont clone, comme 
beaucoup d'autres entreprises publiques, deux mis­
sions à remplir ressortissant l'une de l'économie 
privée et l'autre de l'économie politique, et dont 
l'accomplissement influe en conséquence sur les 
résultats fi.nanciers de la régie autonome. 

En premier lieu, il s'agit d'une mission ressortissant 
de la politique cles transports, mais dont certains 
aspects relèvent de la politique sociale, de la politique 
régionale ou de la politique structurelle. Ces presta-
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tions intéressent principalement le transport de 
personnes dans les régions à forte densité de popula­
tion et, dans une mesure moindre, en bordure de 
celles-ci, ainsi que dans les régions à développement 
prioritaire (Bundesausbaugebiete). En outre, il but 
tenir compte cles nécessités de la Défense Nationale. 
Dans l'ensemble, les Chemins de fer fédéraux sont 
le transporteur le plus important et le plus polyvalent, 
vraiment toujours et en tout temps, sur la base cles 
obligations de transport et de tarif qui lui sont im­
posées, à mème d' assurer l es transports nécessaires 
au ravitaillement de l'économie et de la population. 

De 1963 à 1966, les recettes sont passées de 9.800 
millions à 10.500 millions de DM. Au cours de la 
période de récession qui a suivi, elles sont retombées 
à 10.300 millions (1968). Depuis lors, elles sont de 
nouveau en forte augmentation et ont atteint 11.700 
millions en 1969 et ont continué à augmenter en 1970. 
Cet accroissement est presque uniquement dù à 
l'augmentation du trafic et, dans une faible mesure 
seulement, à la hausse cles tarifs. 

Pendant cette mème période, à l' exception de 
l'année 1969, les dépenses ont augmenté constam­
ment. Elles sont· passées de 10.200 millions en 1963 
à 12.700 millions de DM en 1968 et ont continué leur 
hausse en 1970. Elles sont affectées de façon décisive 
par les importantes augmentations des salaires et des 
traitements. Il faut en effet tenir compte du fait que 
les 2/3 cles dépenses sont cles dépenses de personnel. 

La comparaison cles recettes et cles dépenses laisse 
apparaìtre que les Chemins de fer fédéraux ont cons­
tamment fait cles pertes. Celles-ci sont passées de 
409 millions de DM en 1963 à 1.505 millions en 1967. 
Elles sont la conséquence cles obligations imposées 
aux Chemins de fer fédéraux et en particulier de 
l'obligation qu'il a d'étre présent partout (Dasein­
vorsorge). Ces obligations ne sont que partiellement 
compensées par l'État fédéral. Comme l'État hésite 
toujours à accorder une compensation aux Chemins 
de fer fédéraux pour ces prestations et qu'il ne le fait 
que de façon limitée, et comme au fil des ans se sont 
ajoutées d'autres prestations susceptibles de com­
pensation, les subventions accordées sur les fonds de 
l'État fédéral n'ont cessé de croìtre. En 1963, elles 
atteignaient 827 millions de DM et sont passées en 
1969 à 2.011 millions. A l'avenir, !es prescriptions de 
la C.E.E. sur la normalisation cles comptes serorit 
déterminantes. En outre, l'État a fait des avances aux 
Chemins de fer fédéraux pour leur permettre d'équi­
librer leurs comptes. Ces avances sont passées de 
190 millions en 1963 à 1.297 millions en 1969. Elles 
ont ensuite, partiellement, servi à couvrir les pertes. 
Les Chemins de fer fédéraux ne sont pas seulement 
une entreprise employant un nombreux personnel, 
mais une entreprise ayant de grosses immobilisations. 
Depuis la réforme monétaire, 40 milliards de DM 
environ ont été investis dans les immobilisations. 
Les montants qui y ont été affectés se sont situés 
annuellement, pour la période considérée, entre 
1.810 millions et 3.118 millions de DM, dont les 
2/3 ont été employés pour l'infrastructure et 1/3 pour 
le matériel roulant. A longue échéance, 70 % environ 
cles immobilisations ont été réalisées par auto-fìnance­
ment ou avec cles moyens propres de financement 
et 30 % ont été financées par des capitaux extérieurs. 



Ce fait constitue une charge importante pour les 
Chemins de fer fédéraux qui consacrent chaque année 
de 700 à 800 millions de DM au service cles intéréts. 
C'est pourquoi, le Gouvernement fédéral s' efforce, 
non seulement d' arriver à un accroissement cles 
capitaux propres cles Chemins de fer fédéraux, mais 
d_e les décharger d'une partie de leurs dettes exté­
neures. 

Du point de vue de la politique cles transports, cette 
façon de faire apparait justifiée, au moins dans 
la mesure où il s'agit de dettes provenant cles ernprunts 
destinés à financer les investissernents en lignes et 
installations nécessaires pour faire face aux obligations 
de· présence (Daseinvorsorge) imposées aux Chemins 
de fer fédéraux. Pendant la récession conjoncturelle 
des années 1966 et 1967, les Chemins de fer fédéraux 
allemands ont dépensé 800 millions de DM supplé­
mentaires pour ranimer l' éconornie allemande. Les 
sornrnes nécessaires furent mises à leur disposition 
sur la base de la Loi sur le crédit et le financement 
de 1967 et du deuxième programme de politique 
conjucturelle et structurelle du Gouvernement fédéral 
de 1967. 

Outre les Chemins de fer fédéraux, il y a en Alle­
rnagne 141 chemins de fer ouverts au trafic public 
et environ 50 chemins de fer non ouverts au trafic 
public qui font tous partie de l' Association cles Che­
mins de fer allemands (BDE). Le capita! nomina! 
cles chemins de fer ouverts au trafìc public est pour 
60 % aux mains cles communes et cles arrondisse­
ments, pour 21 o/0 aux mains cles Lander et pour 
4 % aux mains de l'État. Avec un réseau qui, en 
longueur, représente environ 1/6 du réseau fédéral, 
ces sociétés assurent en partie aux Chemins de fer 
fédéraux un apport de trafic et une meilleure dissémi­
nation du trafìc propre de ceux-ci. 

C. Autres participations de l' État fédéral dans le domaine 
du transport. 

Dans la mesure où l'État fédéral a cles participa­
tions dans cles entreprises de transport et, à l'excep­
tion de quelques sociétés de transport dépendant cles 
Konzern industriels de l'État, ces entreprises dépen­
dent de l' Administration du Ministre fédéral cles 
Transports, cles Postes et cles Télécommunications. 
Outre les régies autonomes cles Chemins de fer fédé­
raux et cles Postes fédérales, dont il sera question dans 
cles paragraphes séparés, appartiennent à cette caté­
gorie la Société Deutsche Lufthansa A.-G., quatre 
sociétés d'aérodromes, deux sociétés portuaires, huit 
sociétés d'exécution et de fìnancement de travaux 
hydrauliques et un certain nombre d'autres entre­
prises du secteur cles transports. Les pourcentages de 
participation de l'État fédéral dans ces sociétés sont 
d'une importance variable. Dans plusieurs cas, d'autres 
administrations publiques locales et cles Régies auto­
nomes y détiennent également cles participations. Ces 
sociétés rernplissent, presque sans exception, cles 
missions d'importance communautaire relevant de la 
politique cles transports. 

Dans ce secteur, la plus importante participation 
de l'État fédéral est représentée parcelle détenue dans 
la société Deutsche Lufthansa A.-G. Elle s'élève à 
74 %. 8 o/0 supplémentaires sont en outre entre les 
mains cles pouvoirs publics. Les 18 % restants sont 

répartis entre de nombreux actionnaires. Malgré les 
difficultés qu'a connu l'entreprise, par suite de la 
reprise tardive cles transports aériens allemands civils, 
la société a pu, dès 1963, gràce à l'obtention d'un taux 
de charge favorable, faire un léger bénéfìce. Celui-ci 
a été toutefois absorbé par les dépenses occasionnées 
par l'École cles transports aériens de la Deutsche 
Lufthansa A.-G. Au cours cles années qui ont suivi, 
la société a pu participer, dans une mesure supérieure 
à la moyenne, à l' expansion générale cles transports 
aériens et chaque année, jusqu'en 1966, son bilan a 
laissé apparaìtre cles bénéfices (1966 : 47,9 millions 
de DM). Toutefois, les besoins nés de la nécessité de 
rattraper le temps perdu, ceux résultant d'une ex­
pansion ultrarapide, particulièrement dans le secteur 
coùteux cles transports à courte et moyenne distance, 
ont provoqué une réduction de 50 o/0 du bénéfice en 
1967 et un bilan sans pertes ni profits en 1968. En 
1969, malgré l'influence défavorable de la réévaluation 
du DM et gràce à de gros efforts promotionnels et à 
un strict contr6le cles coùts, il a été de nouveau 
possible de réaliser cles bénéfices (12,3 millions de 
DM). Le financement de l'important programme 
d'investissement (1963 : 39 appareils, en 1969 : 73 
appareils, sans compter les appareils d'écolage) a été 
assuré, en partie par les moyens propres et pour le 
surplus par un prèt à option et par cles crédits à long 
terme octroyés par l'État fédéral, par le Land de 
Hesse, par les constructeurs d'avions et, avec la 
garantie de l'État fédéral, par cles établissements de 
crédit. 

4. P o s t es f é d é r a l es a 11 e m a n d es 

En cours de la dernière décade, les Postes fédérales 
allemandes ont dù faire face à cles besoins rapidement 
croissants d'investissements. De 1963 à 1970, les 
investissernents bruts cles Postes fédérales allemande 
en immobilisations ont plus que doublé. Des in­
vestissements particulièrement importants sont néces­
saires dans le secteur cles T élécommunications. Les 
demandes croissantes de raccordement au téléphone 
n'ont pu, malgré tous les efforts, ètre jusqu'ici totale­
rnent satisfaites. 

Par sui te, une évolution remarquable cles rnéthodes 
de financement s'est produite de 1963 à 1968. Alors 
qu'en 1963, 82% cles besoins de capitaux (y compris 
les investissements financiers et l'amortissement cles 
dettes) devaient ètre couverts par cles moyens ex­
térieurs, il a été possible en 1968 de faire face aux 
besoins fìnanciers, à.concurrence de 41 %. au moyen 
de capitaux propres. 

Cet état de choses provient essentiellement du fait 
qu'à cette époque l'État fédéral a procuré cles moyens 
fìnanciers importants à sa régie autonome, en renon­
çant à une partie de l'<( Ablieferung )~ (sorte de taxe 
sur le chiffre d'affaire). Ainsi la base de capitaux 
propres s'est trouvée considérablement renforcée. 
Si, en 1964, le pourcentage cles capitaux propres 
n'était que de 12,1 %, il atteignait déjà en 1968, 
27,8 % et était passé, en valeur absolue, de 1.600 
millions de DM en 1964 à 5.700 millions en 1968. 

Au cours de la rnème période, les résultats fìnanciers 
ont aussi considérablement évolué. Alors que l'année 
1963 laissait encore apparaìtre une perte nette de 
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251 millions de DM, le compie profits et pertes de 
l' exercice 1968 laissait un sol de bénéficiaire net de 
plus de 775 millions de DM. Depuis lors, par suite 
de la forte hausse cles prix et cles salaires, alors que 
les tarifs postaux demeuraient, <<grosso modo)}, in­
changés, la situation fìnancière s'est rapidement 
dégradée. L'exercice 1970 devrait se cl6turer avec 
une perte d'environ 400 millions de DM. Pour l'année 
en cours, la perte devrait s'accroitre de façon sensible. 
Une hausse cles tarifs postaux améliorera de nouveau 
considérablement le niveau cles recettes. 

Entreternps, le Gouvernement fédéral a mi$ au 
point un projet de Loi destiné à donner aux Postes 
fédérales allemandes un nouveau statut (Loi sur le 
statut cles Postes). Le Gouvernement fédéral est 
d'avis que les Postes fédérales allemandes pourrait 
mieux remplir leur fonction de service public <l si la 
surveillance ministérielle se limitait à ce qui est poli­
tiquernent indispensable )), Ainsi, <<l'autonomie cles 
Postes fédérales serait renforcée et sa gestion écono­
mique serait allégée )), Le but poursuivi par le nouveau 
statut est que les Postes fédérales allemandes puissent 
s'acquitter avec un maximum de rentabilité cles 
obligations de service public qui lui sont irnposées. 

c. Entreprises n' ayant pas le caractère de services 
publics 

Par principe, les sociétés industrielles dans lesquelles 
les pouvoirs publics ont cles participations, n'ont au­
cune obligation de servi ce public cornrne c'est le cas 
pour les entreprises publiques du secteur de la distri­
bution et du transport. La règle est qu' elles doivent 
ètre gérées en vue de l' obtention de bénéfì.ces. 

l. A p e r ç u s u r l es parti c i p a t i o n s i n­
dustrielles et minières cles pou­
voirs publics 

A l'exception de quelques parttctpations cles 
Lander dans les industries extractives et à un degré 
moindre dans d'autres industries (par exernple : 
participation du Land de Basse-Saxe dans les Usines 
Volkswagen), seul l'État fédéral a cles activités dans 
le dornaine industrie!. C'est pourquoi o n ne prendra 
en considération ici que les seules participations in­
dustrielles de l'État fédéral, d'autant que, fondamen­
talement, les participations industrielles cles Lander 
ne sont pas adrninistrées différemrnent. 

Dans l'industrie, outre les secteurs de la distribu­
tion et cles transports, l'État fédéral a surtout cles 
activités dans les secteurs suivants : 
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Industries extractives comprenant l'extraction de 
houille, de lignite, de minerais, de pétrole et de 
gaz naturel. 
Industries de base comprenant la production d'acier, 
de matériaux de construction, d'huiles minérales, 
de produits chimiques et de l'électro-chimie 
(entr'autres : aluminium et nitrate de chaux). 
Industries de transformation : chantiers navals, 
fabrication de matériel roulant et de véhicules 
utilitaires, construction automobile, constructions 
mécaniques, fabriques d'outillage, constructions 
métalliques et en acier, industries du bois et cles 
rnatières plastiques. 

L'État fédéral exerce encore cles activités dans la 
planifìcation industrielle, l' administration de biens­
fonds et le commerce. 

Les avoirs industriels de l'État fédéral sont répartis 
entre plusieurs Konzerns et sociétés, qui presque tous 
n'ont pas une activité uniquement industrielle, mais 
ont également cles activités dans les secteurs de la 
distribution et cles transports. L'activité de plusieurs 
sociétés de l'État fédéral s'exerce dans le mème 
secteur économique. Le pourcentage cles participa­
tions de l'État fédéral varie grandement d'une société 
à l'autre. A l'exception cles participations au Fonds 
spécial du Plan Marshall (European Recovery Program 
Sondervermogen, en abrégé ERP) qui est géré par le 
Ministère fédéral de l'Économie, les sociétés in­
dustrielles de l'État fédéral relèvent de l' administra­
tion du Ministère fédéral cles Finances. 

L'avoir industrie! de l'État fédéral comprend les 
participations majoritaires dans les Konzerns et 
sociétés suivants : 

- Salzgitter A.-G. (SAG) : participation de 100 % 
de l'État fédéral. Ce Konzern exerce ses activités dans 
le secteur extractif : charbon, minerais, pétrole; 
dans l'industrie de transformation : chantiers navals, 
fabrication de matériel roulant et de véhicules utili­
taires, construction mécanique, constructions métalli­
ques (acier); dans la planification industrielle; dans 
le commerce et enfin dans les transports et la distri­
bution de gaz et d'électricité. 

- Vereinigte Industrie-Unternehmungen A.-G. (VI­
AG) : participation de 84,5 % de l'État fédéral (le 
reste entre les mains du Kreditanstalt fUr Wieder­
aufbau (Institut de Crédit pour la Reconstruction). 

Ce Konzern exerce ses activités dans le secteur de 
l'électricité; dans celui cles industries extractives : 
lignite; dans les industries de base : électro-chimie 
(aluminium, terro-siliciurn, nitrate de chaux) et dans 
l'industrie de transformation : constructions en métal 
léger. 

- Saarbergwerke A.-G. (SB W) : participation de 
l'État fédéral: 74 % ; participation du Land de la 
Sarre : 26 %. 

Ce Konzern exerce ses activités dans les mines : 
charbon; les industries de base : huiles minérales, 
produits chimiques; l'industrie de transformation : 
outillage, travail du bois et cles rnatières plastiques, et 
dans le commerce. 

- Industrieverwaltungs GmbH (IVG) : participation 
de l'État fédéral : 100 %. 

Ce Konzern s'occupe de l'administration de biens­
fonds, ainsi que du transport et du stockage des huiles 
minérales. 

- PRAKLA, Gesellschaft fur praktische Lagerstiitten­
forschung GmbH : Participation directe de l'État 
fédéral : 75 % et indirecte par le canal de l'IVG : 
25%. 

L'entreprise s'occupe de recherches géophysiques. 

- Deutsche Industrieanlagen GmbH (DIAG) : parti­
cipation de l'État fédéral : 91,8% (par l'intermédiaire 
de la Banque Berliner lndustriebank A.-G. en sa 



qualité de fidéicommissaire du F onds spécial du Pian 
Marshall). 

Ce Konzern s' occupe de constructions mécaniques. 

En outre, l'État fédéral possède cles participations 
inférieures à 50 % dans les Konzerns suivants : 

- VEBA A.-G. : participation de l'État fédéral : 
42,5 o/0 , le reste réparti entre de nombreux ac­
tionnaires. 

Ce Konzern exerce ses activités dans les mines : 
charbon et lignite; dans les industries de base : 
chimi e et verre; dans le commerce et dans les trans­
ports. 

- Volkswagenwerk A.-G. (VW) : participation de 
l'État fédéral : 16 % avec un droit de vote de 20 %; 
participation du Land de Basse-Saxe : 20 %. 

Les sociétés industrielles de l'État fédéral ont une 
importance variable dans les divers secteurs de 
l' économie. C'est ainsi que les sociétés dans lesquelles 
l'État fédéral a une participation supérieure à 50 o/0 

ont représenté par rapport à la production totale de la 
République fédérale : 8,5 % du pétrole, 44,8 % du 
minerai de fer, 5,5 % de l'acier brut, 74,9% de l'alu­
minium, 38,7 o/0 cles constructions navales et 24,9% 
cles produits azotés de base. Toutefois, ces pourcen­
tages, parfois notables, de la production intérieure ne 
permettent pas toujours de tirer cles conclusions quant 
à l'importance des entreprises de l'État fédéral dans 
les secteurs où s'exerce leur activité, carla production 
intérieure ne couvre souvent qu'une faible partie du 
total des besoins de la République fédérale. 

2. P r i n c i p e s f o n d a m e n t a u x d e 
gesti o n 

La plupart cles entreprises publiques industrielles 
existaient déjà avant la seconde guerre mondiale, 
certaines mémes avant la première. Les sociétés 
minières remontent méme, en partie, au siècle précé­
dent. Les motifs qui, dans chaque cas, poussèrent 
l'État à s'engager dans cles entreprises économiques 
furent très variables : raisons fìscales, économiques 
ou sociales, de méme que cles considérations relatives 
à l' économie de guerre, furent à l'origine de nouvelles 
fondations ou de prises de participation. Mais, con­
trairement à ce qui se passe dans d'autres pays : 
France, Grande-Bretagne ou Autriche, il n'y a jamais 
eu en Allemagne de nationalisations importantes. Bien 
au contraire, les entreprises publiques allemancles 
sont toujours nées de circonstances momentanées, 
mais jamais en raison d'une conception politique 
uniforme. C'est pourquoi l'ensemble cles avoirs in­
dustriels de l'État n'a jamais été organisé en vue de 
poursuivre un but commun défìni. Le fait pour 
l'État féd(ral de recueillir l'héritage du Reich et de 
la Prusse, n'a rien changé à cet état de chose. 
L'État fédéral se comporte, en gros, avec ses par­
ticipations comme le ferait un actionnaire privé. 
Il n'intervient pas dans l'activité interne cles Kon­
zerns et cles entreprises. Il se contente de veiller 
à ce que la gestion soit irréprochable et prudente au 
point de vue financier. Il s'efforce en particulier de 
rendre l'entreprise solide et, méme en période de 
crise, autant que possible inclépendante cles subven-

tions de l'État. lllaisse aux conseils d'administration 
et aux directions le soin de défìnir et de mettre en 
ceuvre une politique économique indépendante ayant 
pour but de supprimer les causes de déficit, de serrer 
les programmes de production, de grouper les ateliers 
de manière efficace, de favoriser la coopération avec 
d' autres entreprises sous forme de fusions et de prises 
de participations afin d'améliorer la productivité et 
d' assurer l' emploi. Conformément aux dispositions 
légales, l'État fédéral ne peut prendre de participa­
tions dans une entreprise que s'il existe un intérét 
important pour l'État fédéral d'agir ainsi. Mais comme 
les Gouvernements précédents n'avaient pas l'inten­
tion de faire valoir un tel intéret par le truchement 
d'entreprises publiques, ils se mirent dans les années 
cinquante en rapport avec l' économie privée en vue 
de privatiser largement les avoirs industriels de l'État 
fédéral. Deux buts devaient étre ainsi atteints : 

a) Un but de politique économique tendant à 
créer une véritable économie de marché, dans laquelle 
l'État ne doit pas faire concurrence à ses citoyens 
dans le domaine économique. Il doit jouer un ròle 
d'arbitre qui fixe les règles et surveille leur application 
mais se refuse à toute activité propre dans le domaine 
économique. 

b) Un but de politique sociale: la plus grande partie 
de la population cloit avoir sa part de richesse pro­
ductive afin d'assurer une plus saine répartition de la 
propriété et de créer un meilleur ordre social. En 
cédant les actions des avoirs industriels de l'État 
fédéral à cles conditions particulièrement intéressantes, 
le Gouvernement voulait déclencher une répartition 
cles valeurs industrielles dans les couches les plus 
larges de la population. 

C'est pour ces raisons qu' en 1959 la société Preussag, 
naguère filiale de la société VEBA fut partiellement 
privatisée. Il en fut de méme en 1960, de la société 
Volkswagenwerk et en 1965 de la société VEBA. Les 
pouvoirs publics n'ont conservé qu'une participation 
minoritaire. Depuis lors il n'y a plus eu de cessions 
au secteur privé dans.le sens indiqué ci-dessus. Parmi 
les avoirs de l'État fédéral, le F onds spécial du Pian 
Marshall (ERP -Sondervermogen) a une piace à part. 
Il servit primitivement à favoriser la reconstruction 
de l'économie allemande ainsi qu'à aider les personnes 
déplacées, les réfugiés et les victimes de dommages 
de guerre. A Berlin, le F onds du Pian Marshall a eu 
une mission spéciale, celle de remplacer par cles 
participations le capitai propre qui faisait défaut aux 
entreprises. Le but de ces participations de durée 
limitée, était de consolider les entreprises bénéficiaires 
et de les remettre ensuite entièrement au secteur privé. 

Outre le soutien apporté à l'économie de Berlin, 
le F onds du Pian Marshall a surtout pour mission 
actuellement de soutenir les entreprises de moyenne 
importance, par une aide sectorielle pour permettre 
leur restructuration ou leur adaptation et aussi de 
favoriser le développement économique. 

3. Re s t r u c tura t i o n d es a v o i r s 1 n -
dustriels de l'État fédéral 

Depuis 1962, afind'améliorer les résultats fìnanciers 
des participations de l'État fédéral, il a été procédé 
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à de nombreux regroupements d' entreprises, à cles 
prises de participation dans cles sociétés existantes 
et à la création de nouvelles sociétés. A cela s'ajoute 
la coopération avec d' autres sociétés, don t certaines 
du secteur privé. Au cours de ces opérations, la ten­
dance a été de se tourner davantage vers les secteurs 
de l'industrie de transformation, en abandonnant 
partiellement cles entreprises minières et cles industries 
de base qui, les unes et les autres, sont fréquemment 
d'une faible rentabilité. 

Ci-après seront indiquées les plus importantes de 
ces mesures de restructuration pour chaque secteur 
de l'économie. Quelques-unes de ces restructurations 
ne permettent toutefois pas une classification dans un 
secteur économique unique. Pour la société VEBA, 
il faut citer la privatisation partielle de 1965, au cours 
de laquelle, dans le cadre d'une augmentation de 
capitai, 60 o/0 environ du capitai ont été rendus 
accessibles à de larges couches de la population, 
chaque petit actionnaire disposant d'un droit de vote 
équivalant à 1/10.000 du capita! social. Les fonds 
provenant de cette augmentation de capitai ont été 
en partie utilisés à l'achat d'actions de la société 
Hugo Stinnes A.-G. qui, en 1965, fut englobée dans 
le Konzern. De plus, la société VEBA augmenta sa 
participation dans la société Preussag, dans le cadre 
d'une augmentation de capita!. Toutefois, fin 1969, 
le Konzern se débarassa de sa participation dans la 
société Preussag et cette participation fut reprise par 
la banque Westdeutsche Landesbank Girozentrale. 
Cette banque est une institution de droit public dont 
le Land est le principal actionnaire. Finalement, en 
1970, la société Hibernia A.-G. fusionna avec la 
société VEBA A.-G. En ce qui concerne la société 
VIAG, il faut mentionner que l'État fédéral, dans le 
cadre d'une augmentation de capitai, a, en 1969, fait 
prendre par le Kredietanstalt fur Wiederaufbau 
(Institut de Crédit pour la Reconstruction), une parti­
cipation dans le Konzern. Jusqu'à cette date, l'État 
était seui actionnaire. 

Mines de charbon 

Le Konzern VEBA, le Konzern Salzgitter et le 
groupe Saarberg avaient cles activités charbonnières. 
Les sociétés publiques cles bassins de la Ruhr et de 
la Sarre ont été aussi durement frappées par la crise 
structurelle que les sociétés privées. La fermeture de 
puits et l'accumulation cles stocks ont été jusqu'en 
1968 la note dominante dans la Ruhr camme en Sarre. 
C'est dans cette situation qu'en 1969, à l'initiative du 
Gouvernement fédéral, vingt sociétés minières, appar­
tenant au groupe << Ruhrbergbau >> et au Gouverne­
ment fédéral, créèrent la société Ruhrkohle A.-G. 
afin d'assainir et de réorganiser l'exploitation char­
bonnière dans la Ruhr. Les Konzerns VEBA et 
Salzgitter firent apport de leurs participations char­
bonnières à la nouvelle société. Pour l' assainissement 
cles mines de la Sarre, le cabinet fédéral a arrèté un 
programme qui prévoit cles cautions et cles bonifica­
tions d'intérèts pour la société Saarbergwerke A.-G. 

Exploitation, industrie et distribution pétrolières 

La société Deutsche Schachtbau- und Tiefbohr 
GmbH rattachée au Konzern Salzgitter s'occupe 
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d'exploitation pétrolière. Par le jeu de ses parhclpa­
tions clans cles sociétés de forage nationales et étran­
gères, et par son entrée clans les consortiums pétroliers 
internationaux, la société a pu étendre le champ de ses 
activités. 

La société Saarbergwerke A.-G. qui avait acquis, 
puis augmenté parla suite, une participation majori­
taire dans le groupe Frisia qui s'occupe de la produc­
tion et de la distribution cl'huiles minérales, a revenclu 
cette participation en 1970 après que ce groupe, faute 
de ressources propres en huile brute, avait dù travailler 
à perte. 

Le Konzern VEBA a toujours cles participations 
clans cles sociétés de production et de distribution 
d'huile minérale. 

Aciéries 

La société Salzgitter-Huttenwerke A.-G. qui fait 
partie du Konzern Salzgitter et la société Ilseder 
Hutte A.-G., dans laquelle la VIAG avait une parti­
cipation, avaient cles aciéries. La chute cles prix sur­
venue par suite de la concurrence internationale a 
provoqué une crise dans les aciéries allemandes. 
Entretemps, ces deux entreprises, qui déjà auparavant 
avaient collaboré, ont été fusionnées pour constituer 
la société Stahlwerke Peine Salzgitter A.-G. Le 
Konzern Salzgitter A.-G. possède la majorité dans la 
nouvelle société. L'État fédéral a repris l'ancienne 
participation de la VIAG. Avec une capacité de 
production d' environ 5 millions de tonnes d' acier 
brut et disposant en outre d'une forte organisation 
commerciale, la nouvelle société est la quatrième 
productrice d'acier de la République fédérale et va 
permettre au Konzern Salzgitter d'aborder le marché 
international avec une base plus large et plus sùre. 

Industries chimique et électrochimique 

Le Konzern Salzgitter a regroupé ses intérèts 
chimiques dans la société Salzgitter-Chemie GmbH 
dont les activités sont essentiellement consacrées à 
la branche cles engrais azotés. Cette société a pu 
accroitre, et souvent de façon importante, sa produc­
tion dans presque tous ses secteurs de fabrication. 
Cependant, la concurrence, devenue de plus en plus 
àpre sur le marché mondial, a fait que la société a 
enregistré cles pertes. Camme il semble que seul un 
groupe chimique plus important soit concurrentiel, 
l'entreprise a été vendue en 1969 au Konzern VEBA 
dont les activités, depuis qu'il s'est séparé de ses 
intérf:ts miniers, sont concentrés sur la production 
d'électricité qui nécessite de gros capitaux et sur la 
chimie. Dans le secteur de la chimie, le Konzern 
VEBA coopère avec une entreprise privée, la société 
Farbenfabriken Bayer A.-G., avec laquelle il a, en 
1970, acquis de la société Farbwerke Hiichst A.-G., 
la participation majoritaire que celle-ci détenait dans 
la société Chemie Verwaltung A.-G. Cette mesure 
a donné au Konzern une plus grande influence dans 
la société Chemische Werke Huls A.-G. La société 
Saarbergwerke A.-G. s'occupait naguère presque 
exclusivement d'exploitations charbonnières; mais, 
désirant clonner à l' entreprise une base plus large, 
elle participa dans les années 60 au projet franco­
allemand de « Saarlor-Chemie >>. Ce projet englobe 



une sene de nouvelles sociétés creees en 1964/1965 
et dans lesquelles la société Saarbergwerke a cles 
participations diverses. 

La société Vereinigte Aluminiurn Werke A.-G. 
(VA W) qui appartient au Konzern VIAG a pu 
étendre san champ d'activité par le moyen de fonda­
tions communes, faites dans le pays avec cles produc­
teurs d'alurninium étranger et par cles prises de 
participation dans cles firmes nationales de la branche 
électro-chimie. Elle est le plus gros producteur 
d'aluminium de la République fédérale allemande. 

Chantiers navals 

La forte concurrence internationale a aussi amené 
une concentration cles chantiers navals. En collabora­
tion avec les détenteurs de participations dans la 
société Deutsche Werft A.-G., le Konzern Salzgitter 
a fondé en 1968, la Howaldtswerke-Deutsche Werft 
A.-G., pour créer, avec la participation du secteur 
privé, un chantier unique de dimension internationale, 
afin d' améliorer la compétitivité d es chantiers navals 
allemands. Le Konzern Salzgitter a apporté à la 
nouvelle société les installations de la société Kieler 
Howaldtswerke A.-G. et de la société Howaldts­
werke A.-G. qu'elle avait auparavant rachetée à 
l'État fédéral. 

Construction automobile 

En 1966, la société Volkswagenwerk A.-G. qui 
s'occupe de construction automobile a racheté la 
totalité cles parts de la société Auto- Union GmbH, 
afin d'avoir de nouveaux locaux de fabrication mais 
aussi afin de pousser la fabrication cles modèles 
d'Auto-Union. En 1969, la société NSU-Motoren­
werk A.-G. absorba par voie de fusion la totalité cles 
avoirs d'Auto-Union et donna en échange à la société 

Volkswagenwerk A.-G. une partlCipation majontaue 
au capitai de la nouvelle société AUDI-NSU Auto­
Union A.-G. 

Constructions mécaniques 

En dehors de la société F ritz Werner Verwaltungs 
GmbH, !es entreprises dans lesquelles l'État fédéral 
avait des participations ne furent pas épargnées par la 
crise structurelle qui, à Berlin, affecta le secteur de la 
construction mécanique par suite de la guerre et cles 
conditions spéciales existant à Berlin. Afin d' améliorer 
les résultats cles entreprises berlinoises de construc­
tion mécanique et de clarifier leurs structures, l'État 
fédéral et le secteur privé fondèrent, en 1966, la 
société Deutsche Industrieanlagen GmbH (DIAG) 
qui appartenait au Fonds du Pian Marshall. Le 
Konzern Salzgitter fì.t apport à la nouvelle société de 
la société Borsig A.-G.; le Konzern IVG fì.t apport de 
sa participation dans la société Alkett Maschinenbau 
GmbH et la banque Berliner lndustriebank A.-G., 
en sa qualité de fidéicommissaire du Fonds du Plan 
Marshall, fì.t apport de la société Fritz Werner Ver­
valtungs GmbH avec !es participations de celle-ci. 

4. R é f l e x i o n s s u r u n e r é o r g a n i s a -
tion des avoirs industriels de 
l' État fédéral 

Le Gouvernement fédéral étudie actuellement la 
possibilité de réorganiser les participations industriel­
les de l'État fédéral. Les questions relatives aux 
moyens de se procurer les capitaux propres et à la 
restructuration cles entreprises conformément aux 
meilleurs principes de l'éconornie privée sont au 
prernier plan cles réflexions. 

On envisage de dernander à des spécialistes de 
prendre position sur les questions de réorganisation. 
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ill. DONNÉES STATISTIQUES SUR LES ENTREPRlSES PUBLIQUES 

(Non compris les établissements de crédit, les 
Assurances, ·l'Habitat, les exploitations agricoles et 
forestières). 

Sociétés anonymes et choix d' entreprises revétant 
d' autres formes juridiques dans lesquelles les pouvoirs 
publics détiennent une participation d'au moins 50 <lj0 • 

Le détail des Sociétés à responsabilité limitée (S.a.r.!.) 
n'est possible que dans la mesure où il s'agi t de sociétés 
affiliées où au C.E.E.P. 

Pour les << Eigenbetriebe l) cles secteurs de la distri­
bution ( eau, gaz et électricité) et cles transports 
(entreprises locales) les renseignements sont donnés 
globalement. 

Pour le secteur de l'habitat, seulle nombre des entre­
prises est donné et ce à titre indicatif. 

Deux entreprises (!es sociétés VEBA et Volks­
wagenwerk A.-G.) dans lesquelles la participation des 
pouvoirs publics est inférieure à 50 o/0 sont reprises 
en appendice. 
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On n'a tenu compte que cles entreprises d'une 
certaine importance, dont le bilan atteint ou dépasse 
un million de DM. 

A. - Données pour 1967 et 1968. 
Effectìfs (ouvriers, employés et fonction­
naìres; situation en fin d'exercice). 
Chiffre d'affaires 
Profits ou pertes 
Valeur du capitai fixe 
(valeur au biian en fin d'exercice) 
F ormation brute de capitai fixe 
Amortissements sur capitai fixe 
Accroissement net de l'immobilisé (im­
mobilisations nouvelles, moins amortis­
sements sur immobiiisé) 
Investissements financiers 
(valeur en fin d'exercice) 
Capitai social (montant en fin d'exercice) 
Capitaux propres (capitai + réserves + 
postes à reporter aux réserves en fin 
d'exercice) 
F onds de pensi o n. et autres réserves dis­
ponibles à long terme (en fin d'exercice) 

nombre 
en milliers de DM. 
en milliers de DM. 

en milliers de DM. 
en milliers de DM. 
en milliers de DM. 

en milliers de DM. 

en milliers de DM. 
en milliers de DM. 

en milliers de DM. 

en milliers de DM. 
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B. - Tableau synoptique des entreprises. 

Référence 

page No 

32 

32 

33-36 

37 

38 

39-40 

41-44 

45 

46 

l 
2 
2 

4-50 
51 

52-58 

59 

60 

61 

62-ll7 

88 

89-138 

139 

14D-151 

!52 

(Les filiales sont indiquées après la société-mère et marquées d'un T) 

Secteur économique et forme juridique 

I. - Secteurs de la fourniture et distribution d'eau, de gaz et d'électricité et des transports. 

l. - Chemins de fcr fédéraux allemands 
Postes fédérales allemandes 
Deutsche Lufthansa A.-G. 

2. - Entreprises de fournitures d'électricité. 
Sociétés anonymes 
Sociétés à responsabilité limitée (globalement) <l Eigenbetriebe » (globalement) 

3. - Entreprìses de fourniture de gaz. 
Sociétés anonymes 
Sociétés à responsabìlité limitée (globalement) 
<l Eigenbetriebe >} (globalement) 

4. - Entreprises de distribution d'eau. 
Sociétés anonymes 
Sociétés à responsabilité limitée (globalement) 
<l Eigenbetriebe >J (globalement) 

5. - Entreprises de distribution mixtes. 
Sociétés anonymes 
Sociétés à responsabilité limitée (globalement) 
<l Eigenbetriebe >l (globalement) 

6. - Entreprises de transports et portuaires. 
Sociétés anonymes 
S.à.r.l. (globalement) 
« Eigenbetriebe » (globalement) 

7. - Entreprises combinées de distribution et de transport. 
Sociétés anonymes 
S.à.r.l. (globalement) 
<l Eigenbetriebe » (globalement) 

II. - Industries extractives. 
153-159 Sociétés anonymes 

47-48 

49 

49-50 

160-174 
178-188 
175-177 

189 

19D-207 

51-52 208-226 

52 

Sociétés à responsabilité limitée (globalement) 
III. - lndustries de transformation. 

Sociétés anonymes 

S.à.r.l. (membres du C.E.E.P.) 
S.à.r.l. (autres, globalement) 
Entreprises diverses revetant une forme sociale de droit privé (globalement) 
(l Eigenbetriebe >} (globalement) 

IV. - Commerce. 
Sociétés anonymes 
S.à.r.l. (globalement) 

V. - Sociétés de services. 
Sociétés anonymes 
S.à.r.l. (globalement) 
<l Eigenbetriebe » (globalement) 

A titre indicati!: Habitat. 
Sociétés anonymes (globalement) 
S.à.r.l. (globalement) 

Appendice (l) 

a) - Vereinigte Elektrizitats- und Bergwerk A.-G. (VEBA) 
Filìales (2) 

b)- Volkswagenwerk A.-G. 

TOTAUX: 

N ombre 
d' entreprises 
répertoriées 

1967 1968 

l 
l 
l 

47 
19 
11 

7 
24 

4 

l 
12 

162 

26 
30 

440 

50 
69 
38 

12 
11 
87 

7 
8 

26 

3 
34 
9 

21 

l 
16 

18 
268 
73 

1.537 

39 
169 

l 
17 

l 
l 
l 

47 
25 

9 

7 
26 

4 

l 
13 

168 

26 
34 

451 

50 
72 
38 

12 
9 

84 

7 
8 

26 

3 
34 

9 
21 

l 
16 

18 
268 
73 

1.563 

39 
169 

l 
17 

( 1) L'Etat fédéral détient une participation de 40% dans le Konzern VEBA et !es pouvoirs publics ont une participation de 36% dans la société Volkswagenwerk 
A.-G. (Etat fédéral et Basse-Saxe). Le critère retenu pour cette vue d'ensemble (participation d'au moins 50% des pouvoirs publics dans l'entreprise) ne s'applique 
pas à ces deux entreprises. Dans ce sens, on ne doit pas !es considérer comme entreprises publiques. Toutefois, par suite de dispositions spéciales du droit de 
vote, !es pouvoirs publics disposent pratiquement de la majorité absolue aux assemblées générales, mais ils n'exercent cependant qu'une influence limitée sur 
ces sociétés. Afin de tenir compte de cette situation spéciale, nous avons repris ces deux entreprises en appendice. 
( 1) Ne sont reprises que !es filiales ayant la forme juridique de sociétés anonymes et dans lesquelles le Konzern a une participation d'au moins 50%. En tout,le Kon· 
zcrn a cles participations dans plus de 250 entreprises. 
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C. Renseignements individuels sur les entreprises 
Einz:elnachweise der Unternehmen 

Sectem : I. APPROVISIONNEMENT (GAZ, EAU, 
ÉLECTRICITÉ) ET TRANSPORTS 

Wirtschaftszweig: I. VERSORGUNGS~ UND VERKEHRSWIRTSCHAFT 

Nom dc l'entreprise 
No (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs 

Lfd. 
Jahr Beschaf-

tigte 
Nr. Name cles Unternehmens 

(T = TochtergcseUschaften eingerU.ckt) 

Deutsche Bundesbahn 67 414.080 
68 394.792 

2 Deutsche Bundespost 67 464.443 
68 462.153 

3 Deutsche Lufthansa AG K6ln 67 17.970 
68 18.261 

(') Après paiements respectifs de 716.930 et 775.428 DM à l'État. 
Nach Ablieferung von 716.930 bzw. 775.428 DM an den Bund. 

Chiffre 
d'affaires 

Umsatz 

8.696.000 
9.103.000 

11.058.950 
11.947.249 

1.219.987 
1.376.579 

Excédent 
ou déficit 
de l'exercice 

Jahres-
liberschuss 

bzw. 
}ahres­

fehlbetrag 

-1.504.000 
-1.227.000 

+441.193 (') 
+504.994 (') 

+23.239 

l. Chemins de fer allemands - Poste fédérale allemande - Lufthansa 

Deutsche Bundesbahn - Deutsche Bundespost - Lufthansa 

Formation Provisions 
brute pour 

du capit<J Amor- Formation pensions 
Valeur fi" tissement nette Investisse- et autres 

du capita! (y compris sur capita! de capitai ments Capitai Capitaux provisions 
fixe achats) fi" fi>e tìnanciers Social propres à long terme 

Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-
u. 1mma- zugiinge bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 

terielle Sach- Sachanlagen !angfristige 
Anlage- an\agen RUckstel\ungen 

wcrte 

30.530.000 2.137.000 1.389.000 +748.000 1.113.000 14.800.000 15.065.000 
30.696.000 1.954.000 1.367.000 +587.000 1.130.000 14.800.000 16.472.000 

15.890.142 2.926.852 1.148.112 +!.547.618 2.926.279 1.681.450 5.229.739 8.731 
17.583.281 3.259.429 1.566.290 +1.693.139 3.577.118 2.092.701 4.163.277 8.341 

1.004.561 437.836 115.835 +298.313 63.762 400.000 550.256 30.721 
1.165.712 366.396 165.010 +161.151 68.082 400.000 562.306 38.054 

- --- -- ______,a..;_ J 
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Secteur : I. APPROVISIONNEMENT ET TRANSPORTS 2. Entreprises d'approvisionnement e n électricité 

Wirtschaftszweig : I. VERSORGUNGS- UND VERKEHRSWIRTSCHAFT Elektrizitiitsversorgungsunternehmen 

Formation Provisions 
brute pour 

de capita! Amor- Formation penstOns 
Excédent Valeur fi" tissement nette Investisse- et autres 

Nom de l'entreprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris ~ur capitai de capita[ ments Capita! Capitaux provisions 
N" (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fu« achats) fix' fi" financiers Social propres à long terme 

Lfd. 
N<. Name cles Unternehmens Jahr Beschaf- Umsat7. Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingerlickt) tigte O.berschuss u. imma- zugiioge bungen auf zuwachs an- anlagen kapital kapital und andere 
bz w. terielle Sach- Sachanlagen langfristige 

Jahres- Anlage- anlagen RO.ckstellungen 
fehlbetrag werte 

4 Badenwerk Kar!Sruhe 67 2.827 409.434 +17.346 778.148 195.810 77.519 +115.944 91.155 171.770 329.217 46.727 
68 2.829 428.554 +18.939 761.476 72.920 89.146 - 16.672 95.303 190.000 360.760 50.430 

5 Bayernwerk AG Miinchen 67 3.226 408.863 +25.706 585.241 24.686 69.497 -54.450 109.063 200.000 265.626 28.336 
68 3.140 447.242 +27.993 543.077 30.970 66.300 -42.164 161.185 200.000 287.735 26.426 

6 T Energieversorgung Ostbayern AG., 67 2.485 256.132 +11.107 361.200 53.805 43.306 + 8.118 8.757 50.000 165.228 30.109 
Regensburg 68 2.455 280.D73 +14.824 381.216 61.200 38.802 +20.016 8.278 50.000 179.740 33.241 

7 Rheinisch-Westfalische Elektrizitiits- 67 17.166 2.990.151 +267.825 3.407.681 526.065 445.753 +62.686 792.506 1.198.388 2.677.194 503.142 
AG. Essen 68 16.935 3.132.071 +298.875 3.393.635 534.690 528.176 -14.046 790.892 1.198.388 2.755.697 529.118 

8 T Rheinelektra AG. Mannheim 67 3.131 111.125 +6.848 27.186 7.087 3.275 +3.548 36.735 31.500 55.750 4.504 
68 3.080 114.668 + 7.285 29.981 5.679 4.170 +1.095 38.318 31.500 57.021 6.341 

9 T Rheinkraftwerk Albbruck-Dogern 67 62 8.252 +960 28.689 2.534 2.587 14 64 16.000 17.600 2.813 
AG. Wold,hut/Rh. 68 62 8.254 +960 26.671 488 2.502 -2.018 95 16.000 17.600 3.023 

IO T Koblenzer Elektrizitiitswerk u. 67 905 64.698 +1.646 64.234 11.165 7.749 +2.904 IO 15.425 33.879 8.391 
Verkehrs-AG., Koblenz 68 864 68.462 +1.598 67.017 11.386 8.111 +2.783 IO 16.000 35.574 8.336 

11 T Rhenag, Rheinische Energie AC., 67 771 59.760 +4.528 71.851 14.880 8.860 +5.537 8.349 20.924 37.571 3.009 
Koln 68 747 63.286 +4.640 79.417 15.844 8.035 + 7.566 11.013 20.932 39.321 2.984 

12 T AG flir Energiewirtschaft, 67 433 +3.523 o 18.222 12.000 20.300 1.391 
Mannheim 68 445 +3.606 o 23.653 15.000 20.300 1.432 

13 T Oberstein-Idarer Elektrizitii.ts-Aktien- 67 182 13.457 9.726 1.924 1.388 +436 5 3.000 3.551 3.536 
Ges., Idar-Oberstein 68 182 14.331 9.945 1.846 1.499 +219 4 3.000 3.524 3.793 

14 T Schluchseewerk AG., Freiburg i. Br. 67 422 54.730 +10.690 320.760 56.928 21.784 +37.335 679 92.000 116.780 5.098 
68 418 58.073 + 6.440 309.292 10.595 21.884 -11.468 688 92.000 116.780 6.070 

15 T Lahmeyer AG., FrankfurtJMain 67 596 47.599 + 8.397 25.515 3.779 3.075 + 535 53.073 36.000 59.003 12.031 
68 590 52.611 +13.152 26.695 4.653 3.322 +1.180 53.115 36.000 63.749 14.052 

"' "' 
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Formation Provisions 

brute pour 
de capitai Amor- Formation pensions 

Excédent Valeur fi>e tissement nette Investisse- et autres 
Nom de l'entreprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capitai ments Capitai Capitaux provisions 

N• (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fi>e achats) fi,e fixe financiers Soda! propres à long tenne 
Lfd. 
Ne. Name cles Unternehrnens Jahr Beschaf- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingerilckt) tigte Uberschuss u. imma- zugange bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bz w. terielle Sach- Sachanlagen langfristige 

Jahres- Anlage- anlagen Rilckstellungen 
fehlbetrag werte 

16 Hamburgische Elektrizitii.tswerke AG., 67 5.947 579.223 +54.074 883.190 127.758 112.522 +11.233 60.944 312.500 476.889 176.578 
Hamburg 68 5.757 602.179 -j-68.750 896.064 126.098 109.893 -1-12.874 88.267 312.500 506.661 187.024 

17 Energieversorgung Schwaben AG.., 67 4.525 512.536 +30.643 669.118 98.430 83.263 + 9.976 130.160 200.900 455.659 18.823 
Stuttgart 68 4.495 528.865 +35.079 685.081 105.929 86.701 +15.963 134.843 200.600 473.140 20.459 

18 T "Oberlandwerk Jagstkreis AG., 67 461 66.367 +1.539 51.246 10.379 7.264 +2.814 215 10.000 35.101 1.502 
Ellwangen 68 447 70.989 +1.323 53.399 10.239 7.755 +2.153 280 10.000 36.121 1.714 

19 T Mittelschwabische "Oberlandzentrale, 67 !59 19.129 +493 19.628 2.827 2.256 -1-296 169 3.200 10.506 1.357 
Giengen-Brenz 68 !58 19.902 -i-355 19.596 2.122 2.062 -32 167 3.200 10.958 1.460 

20 Berliner Kraft- u. Licht-AG. 67 6.364 468.946 -j-35.993 745.227 111.757 88.871 -1-15.938 5.392 300.000 445.346 101.993 
(BEW AG) Bedin 68 6.309 490.390 +35.895 772.999 131.714 101.211 +27.772 6.506 300.000 473 422 114.789 

21 Elektrizitii.ts-AG. Mitteldeutschland, 67 1.762 267.799 + 8.918 253.697 47.104 28.902 +16.808 8.879 68.590 166.275 20.501 
Kassel 68 1.761 281.974 +10.755 272.337 47.983 27.099 -1-18.640 8.961 65.000 186.170 20.478 

22 Kommunales Elektrizitii.tswerk Mark 67 1.685 172.473 -1-11.252 263.878 38.353 26.056 -1-12.421 53.985 80.751 145.552 32.146 
AG., Hagen i. W. 68 1.605 181.748 -1-11.466 293.901 56.369 25.345 -i-30.023 53.894 80.751 161.550 31.953 

23 Lech-Elektrizitatswerke AG., Augsburg 67 1.221 181.001 + 7.917 189.960 13_122 12.089 + !51 5.343 66.053 143.561 23.680 
68 1.237 191.244 +17.065 196.543 34.984 27.467 -f-6.583 5.261 66.053 144.822 25.112 

24 Innwerk AG., MUnchen 67 866 88.001 +7.272 149.182 14.359 8.430 + 5.808 20.767 90.000 132.760 2.385 
68 837 84.056 + 7.396 174.968 33.183 7.222 -1-25.786 25.718 90.000 134.260 2.487 

25 Vereinigte Saar-Elektrizitii.ts-AG., 67 851 163.169 + 5.981 175.766 28.327 19.913 +6.201 7.972 60.000 125.953 19.492 
SaarbrUcken 68 873 169.953 -j-10.050 172.838 17.379 18.129 -2.928 8.028 60.000 136.386 21.210 

26 Rhein-Main-Donau AG., MUnchen 67 1.011 79.038 359.981 37.153 8.856 -1-27.961 72.935 81.100 96.572 21.138 
68 1.003 84.118 388.446 37.138 8.504 +28.465 72.960 84.800 100.272 22.519 

27 T Donau-Wasserkraft-AG., h1Unchen 67 1.989 73.338 28.817 1.356 +27.180 27.000 30.000 176 
68 4.633 100.600 29.863 2.601 -1-27.262 27.000 30.000 355 

28 Pfalzwerke AG., 67 1.311 177.965 + 6.131 119.122 41.751 25.939 +13.545 21.588 46.000 96.189 28.367 
Ludwigshafen 68 1.313 186.329 +12.916 194.047 26.787 22.230 + 2.925 21.724 55.000 112.568 29.843 



29 Grosskraftwerk Franken AG., 67 604 136.245 +5.228 388.239 66.763 26.430 +40.270 2.572 60.000 92.629 1.412 
Niirnberg 68 591 147.097 +9.479 366.834 11.505 31.449 -21.405 2.560 95.000 l17.031 1.648 

30 Main-Kraftwerke AG., 67 1.024 125.957 +4.843 120.754 11.812 10.036 +1.445 6.354 42.000 92.500 15.947 
F rankfurt/M.-HOchst 68 1.018 137.282 +9.427 128.024 28.373 20.595 +7.270 6.373 42.000 91.946 15.158 

31 T Lahnkraftwerke AG. 67 356 +14 2.153 103 -103 2.500 3.085 
Limburg/Lahn 68 345 +90 1.948 205 -205 2.500 3.075 

32 Donau-Kraftwerk Jochenstein AG., 67 146 22.056 +1.473 186.862 165 7.278 -7.341 l14 75.000 77.331 l.ll8 
Passau 68 138 20.220 + 986 180.006 411 7.087 -6.856 109 75.000 78.011 1.394 

33 Friinkisches Ùberlandwerke, 67 1.420 134.790 +4.612 144.834 25.542 17.556 +7.017 9.746 30.008 74.123 31.168 
Nllrnberg 68 1.412 143.866 +4.794 154.192 28.123 18.119 +9.358 1.102 30.008 78.863 34.316 

34 ùberlandwerk Nord-Hannover AG., 67 952 131.373 +2.027 120.295 28.021 16.948 + 9.999 488 21.538 68.410 13.662 
Bremen 68 973 139.967 +1.921 132.498 30.607 17.876 +12.203 635 21.315 73.697 14.919 

35 Ùberlandwerk Unterfranken AG., 67 862 109.146 +5.406 85.331 15.394 10.116 +4.909 1.332 29.106 68.287 11.248 
Wlirzburg 68 865 114.031 +4.368 87.575 13.269 10.673 +2.244 1.421 29.106 71.750 11.714 

36 Grosskraftwerk Mannheim AG., 67 1.330 134.576 154.488 3.031 26.301 -23.416 3.208 50.000 60.741 24.660 
Mannheim 68 1.301 l17.407 150.135 14.081 21.277 -4.353 3.171 50.000 68.741 26.959 

37 Elektrowerke AG., 67 43 3.327 +7.228 6.240 846 796 -43 72.438 40.000 59.500 2.620 
Berlin 68 42 3.651 +7.032 5.791 265 714 --449 72.402 40.000 60.700 2.513 

38 Bayerische Wasserkraftwerke AG., 67 286 24.871 +2.331 137.747 7.011 8.756 -1.781 1.193 30.000 40.594 13.324 
Mi.inchen 68 280 23.836 +2.326 139.566 9.421 7.488 +1.819 1.160 30.000 40.820 14.362 

39 Ùberlandwerke Oberfranken AG., 67 806 82.560 +4.127 59.667 14.475 7.531 +6.591 2.663 21.250 37.870 7.122 
Bamberg 68 827 88.753 +3.656 62.331 10.269 7.207 +2.664 2.660 21.250 39.781 7.710 

40 Elektrizitii.tswerk Rheinhessen AG., 67 301 53.527 +3.455 37.097 11.318 7.197 +4.234 888 12.000 29.203 5.106 
Worms 68 299 55.530 +3.489 40.616 9.544 5.825 +3.519 836 12.000 31.684 5.500 

41 Kraftwerk Altwllrttemberg AG., 67 240 41.833 +1.065 38.008 2.932 2.665 +176 708 10.500 26.541 4.762 
Ludwigsburg 68 242 43.554 +2.570 38.620 6.179 5.406 +612 705 10.500 26.494 5.161 

42 Neckar-AG., 67 115 9.376 42.465 2.819 1.583 +1.051 267 22.000 22.000 4.168 
Stuttgart 68 l16 8.615 41.647 752 1.569 - 818 267 22.000 22.000 4.644 

43 Elektrizitiitswerk Mittelbaden AG., 67 177 24.390 -i-2.292 18.302 5.594 2.544 +2.944 5 10.000 16.616 785 
Lahr/Schwarzwald 68 179 26.836 +2.335 19.946 4.159 2.479 +1.644 6 12.000 17.122 844 

44 Stadwerke Wanne-Eickel AG., 67 137 13.716 +1.488 11.078 2.580 1.260 +784 3.647 7.200 10.202 676 
Wanne-Eickel 68 138 14.323 + 407 11.245 1.313 1.115 +167 3.656 7.200 10.562 691 

"' "' 
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Formation Provisions 

brute PDifr 
de capitai Amor- Fonnation pens1ons 

Excédent Valeur fixe tissement nette Investisse- et autres 
Nom de l'entreprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capita! ments Capita! Capitaux provisions 

N" (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fixe achats) fixe fixe financiers Social propres à long terme 
Lfd. 
NL Name cles Unternehmens Jahr Beschlif- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingerGckt) tigte i.iberschuss u. imma- zugange bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bzw. terielle Sa eh- Sachanlagen langfristige 

Jahres- Anlage- anlagen RGckstellungen 
fehlbetrag w erte 

45 Oberlandwerk Krumbach AG. 67 83 5.848 +293 5.708 1.146 547 +589 18 1.750 3.525 307 
68 87 6.174 +240 6.181 1.020 527 +473 16 1.750 3.603 287 

46 Kraftwerk Reutlingen-Kirchentellinsfurt 67 16 13.181 -9 6.770 959 553 +386 211 1.200 2.645 
AG., Reutlingen 68 14 14.309 -25 6.396 329 523 -374 192 1.200 2.635 

47 Regnitzstromverwertung AG., 67 11 14.683 +40 695 IO 76 -37 22 390 870 182 
Erlangen 68 9 16.107 +39 707 78 66 +12 22 390 870 194 

48 Kraftwerk am HOllenstein AG., 67 7 3.296 +20 6.745 37 275 -239 109 480 858 
Straubing 68 7 3.590 + 2 6.660 173 267 -85 108 480 843 

49 Elektrizitatswerk Weixenhorn AG., 67 IO 1.219 +27 857 125 110 +12 225 640 60 
Weixenhorn 68 IO 1.260 +33 914 175 117 +57 225 691 56 

50 Gebr. Bauer AG., 67 3 275 +20 1.858 69 77 -8 400 522 
MUhlacker 68 3 295 +20 1.831 55 81 -27 400 522 

51 Eigenbetriebe 1967, 11 67 41.292 +661 46.033 8.765 4.727 +3.899 1.673 10.100 30.520 336 
1968, 9 68 35.411 +779 41.697 7.059 3.860 +3.127 16 7.582 26.083 283 
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Sectem: I. APPROVISIONNEMENT ET TRANSPORTS 3. Entreprises d'approvisionnement en gaz 

Wirtschaftszweig: I. VERSORGUNGS- UND VERKEHRSWIRTSCHAFT Gasversorgungsunternehmen 

Formation Provisions 
brute pour 

de capitai Amor- Formation pensions 
Excédent Valeur fixe tissement nette Investisse- et autres 

Nom de l'entrcprise Chi fire ou défidt du capitai (y compris sur capita\ de capitai ments Capitai Capitaux provisions 
N' (T = filiales) (nom reculé) Année Effectìfs d'affaires de l'exercice fixe achats) fixe fixe financiers Social propres à long terme 

Lfd. 
Ne. Name cles Unternehmens Jahr Besch3.f- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaftcn cingcriickt) tigte iiberschuss u. imma- zugiingc bungen auf zuwachs an- anlagen kapital kapita\ und andere 
bzw. terielle Sach- Sachanlagen \angfristige 

Jahres- Anlage- anlagen Riickstellungen 
fehlbetrag w erte 

52 Main-Gaswerke AG. 67 851 77.976 +51 107.279 20.057 9.166 +9.701 26.904 45.000 66.522 16.210 
F rankfurt/Maìn 68 817 77.340 +76 108.532 17.394 8.721 +1.253 33.118 55.600 77.502 16.178 

53 Saar-Ferngas AG., 67 522 92.401 - 131 99.518 13.980 7.584 +5.504 15.032 30.000 46.234 1.173 
Saarbrllcken 68 522 98.758 -8.696 105.450 16.265 9.428 +5.932 14.986 30.000 46.234 1.354 

54 Westfiilische Ferngas AG., 67 226 61.434 +1.222 23.042 3.928 3.056 + 694 432 12.200 19.547 1.663 
Dortmund 68 229 63.891 +2.968 24.373 4.004 2.954 +1.331 389 17.125 23.367 1.744 

55 Gasanstalt Kaìserslautern, 67 85 9.329 +716 8.331 2.904 874 +1.999 6 3.375 6.214 963 
Kaiserslautern 68 88 10.632 +742 8.694 1.201 806 + 363 4 3.375 6.525 994 

56 Badische Gas- u. E'ektrizìtiitsversorgung 67 85 7.188 +397 7.530 546 833 --486 21 3.000 4.040 373 
AG, LOrrach/Baden 68 88 6.720 +383 7.348 759 895 -182 15 3.000 4.066 372 

57 Landesgasversorgung Niedersachsen AG., 67 38 3.008 +82 4.024 688 222 +446 2 2.000 2.642 25 
Sarstedt 68 34 3.062 +65 4.704 939 256 +680 2 2.000 2.679 21 

58 Gaswerksverband Rheingau AG., 67 46 4.377 +204 5.756 485 251 +217 o 1.300 2.604 49 
Wiesbaden-Biebrich 68 45 4.356 +258 5.883 551 297 +127 o 1.300 2.579 59 

59 Eigenbetriebe 1967: 4 67 145.177 +2.767 172.383 33.124 15.732 +17.012 451 171.050 186.554 
1968: 4 68 146.299 - 272 176.903 20.936 14.582 + 4.521 1.253 17Ll00 190.457 



"' Secteur : I. APPROVISIONNEMENT ET TRANSPORTS 4. Entreprises d'approvisionnement en eau 00 

Wirtschaftszweig : I. VERSORGUNGS- UND VERKEHRSWIRTSCHAFT Wasserversorgungsunternehmen 

Formation Provisions 
brute POI_-! T 

de capitai Amor- Formation pensJOns 
Excédent Valeur fix< tissement nette Investisse- et autres 

Nom de l'entrepri~e Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capitai ments Capitai Capitaux provisions 
N' (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fiX< achats) fiX< fiX< financiers Soda[ propres à long terme 

Lfd. 
Ne Name cles Unternehmens Jahr Beschaf- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingerlickt) tigte Uberschuss u. imma- zugiinge bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bz 'w. terielle Sach- Sachanlagen langfristige 

)ahres- Anlage- anlagen RU.ckstellungen 
fehlbetrag werte 

60 Stolberger Wasserwerks-Gesellschaft, 67 58 2.460 +265 2.654 1.005 512 +468 1.100 1.660 97 
Stolberg 68 54 2.429 +114 2.806 570 407 +152 1.100 1.840 116 

61 Eigenbetriebe 1967, 162 67 162.070 +4.410 673.581 85.642 47.317 +34.386 9.585 287.754 460.369 5.951 
1968, 168 68 175.085 +5.089 713.063 77.369 50.226 +28.365 9.799 300.883 485.814 5.400 



Secteuc : I. APPROVISIONNEMENT ET TRANSPORTS 5. Entreprises d'approvisionnement combiné 

Wirtschaftszweig: I. VERSORGUNGS- UND VERKEHRSWIRTSCHAFT Kombinierte Versorgungsunternehmen 

Formation Provisions 
brute po:;r 

de capita! Amor- Formation penswns 
Excédent Va\eur fixe tissement nette Investisse- et autres 

Nom de l'entreprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capitai ments Capita! Capitaux provisions 
N" (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fixe achats) fi>e fi" financiers Soci al propres à long terme 
Lfd. 
Ne. Name cles Unternehmens Jahr Beschaf- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingerUckt) tigte i.iberschuss u. imma- ZUij:iì.nge bungen auf 7.Uwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bz w. terielle Sach- Sachanlagen langfristige 

Jahres- Anlage- anlagen Riickstellungen 
fehlbetrag werte 

62 Vereinigte Elektrizitiitswerke Westfalen 67 5 730 916.231 +68.168 1.540.010 316.905 168.378 +139.812 83.670 357.217 837.423 215.777 
AG., Dortmund 68 5.840 993.228 +80.686 1.663.851 299.395 157.604 +123.841 88.282 480.000 1.075.058 222.600 

63 Technische Werke der Stadt Stuttgart 67 4.095 347.472 -589 756.396 52.083 66.1!8 -16.443 98.943 270.000 358.560 83.815 
AG., Stuttgart 68 4.064 357.742 -623 727.528 43.463 69.399 -28.868 1!4.058 270.000 257.178 90.204 

64 T SU.dwestdeutsche Ferngas AG., 67 221 +81 1.512 74 72 + 2 3.100 3.297 11 
Stuttgart 68 217 1.453 13 72 -59 1.700 1.929 12 

65 Gas-, Elektrizitats- und Wasserwerke 67 2.354 326.758 -357 528.725 114.291 44.496 +68.191 37.379 232.690 313.757 23.422 
AG., Kéiln 68 2.389 338.753 -377 588.956 107.784 46.526 +60.231 49.243 232.690 315.543 24.617 

66 Stadtwerke Bremen AG., 67 2.981 225.067 +19.224 407.734 79.469 38.235 +39.123 1.988 110.000 198.662 22.535 
Bremen 68 2.940 230.304 +13.452 426.552 65.094 45.955 +18.818 1.914 110.000 199.794 22.735 

67 EWAG Energie- u. Wasserversorgung- 67 1.928 179.456 -223 312.145 52.508 30.545 + 2.149 1.107 100.000 160.875 42.057 
AG., Nùrnberg 68 1.930 181.667 -224 330.477 48.200 27.016 +18.332 1.070 100.000 164.650 44.030 

68 Energieversorgung Weser-Ems AG., 67 1.958 226.166 +6.822 221.120 40.766 26.997 +11.620 2.550 36.000 129.074 24.503 
Oldenburg 68 1.998 240.625 +8.246 241.239 47.360 25.576 +20.119 2.609 48.000 153.091 24.456 

69 Stadtwerke Kiel AG., 67 1.616 92.854 -300 184.044 26.177 20.585 +3.026 1.303 75.705 114.149 10.945 
Kiel 68 1.583 96.208 -159 188.884 24.106 18.947 +4.840 1.406 75.705 115.951 11.921 

70 Aktiengesellschaft flir Versorgungsunter- 67 518 74.968 +3.574 104.752 16.601 11.010 +4.462 1.796 40.000 93.537 9.603 
nehmen, Gevelsberg/Westf. 68 512 79.431 +6.070 105.768 13.765 10.478 +1.016 2.055 40.000 97.264 9.921 

71 Energie- und Wasserwerke 67 515 60.408 163.075 17.407 13.593 -6.148 21.633 70.000 91.060 1.674 
Rhein-Neckar-AG. 68 327 68.150 163.523 10.499 8.840 + 448 21.854 70.000 91.763 1.166 

72 Stadtwerke Krefeld AG., 67 610 71.349 -180 85.833 9.424 7.495 +901 1.170 36.000 59.626 4.097 
Krefeld 68 557 76.451 -189 86.704 6.986 5.143 +871 1.172 36.000 60.646 4.421 

73 Stiidtische Werke AG. 67 973 75.198 -2.626 103.784 15.394 7.670 + 7.291 20.998 29.360 58.983 14.548 
Kassel 68 1.001 78.923 + 387 114.531 18.895 7.729 +10.747 21.043 32.360 61.709 14.493 

"' "' 



_.. 
o 

Formation Provisions 
brute po~r 

de capitai Amor- Formation pens10ns 
Excédent Valeur fixe tissement nette Investisse- et 'lutres 

Nom de l'entreprise Chiffre ou déficit du capita! (y compris sur capitai de capitai ments Capita! Capitaux provisions 
N• (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fixe achats) fix< fix• financiers Social propres à long terme 

Lfd. 
N<. Name cles Unternehmens Jahr Beschaf- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrci- Netto- Finanz- Grund-. Eigen- Pensions-

(T = Tochterg~sellschaften eingenickt) tigte O.bcrschuss u. imma- zugange bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bz w. terielle Sach- Sachanlagen langfristige 

Jahres- An! age- anlagen Ri.ickstellungen 
fehlbetrag werte 

74 Stadtwerke Hagen AG., 67 601 46.019 -60 74.020 8.181 3.449 +3.952 932 30.000 42.834 1.888 
Hagen/Westf. 68 571 46.305 -63 80.629 10.434 3.529 +6.609 1.023 35.000 47.989 1.577 

75 Kraftwerke Mainz-Wiesbaden AG., 67 755 119.694 -108 146.490 7.127 18.655 -12.520 5.993 24.000 35.281 7.026 
Mainz 68 598 107.655 -108 132.937 4.598 17.844 -13.553 6.462 24.000 41.924 8.442 

---
76 Stadtwerke Wlirzburg AG., 67 574 43.898 91.198 16.857 10.006 + 6.646 89 17.000 34.591 7.455 

Wiirzburg 68 387 44.835 101.288 17.261 8.762 +10.090 96 17.000 36.380 7.295 

77 Niederrhein. Licht- u. Kraftwerke AG., 67 406 53.268 +2.701 30.445 5.292 4.276 + 827 1.582 14.000 28.228 6.530 
Rheydt 68 401 56.244 +2.521 32.101 6.461 4.413 +1.656 1.694 14.000 29.112 7.079 

78 Remscheider Versorgungsbetr. AG., 67 189 34.892 -51 47.369 6.435 3.172 +3.091 504 16.500 24.682 1.608 
Remscheid 68 194 37.218 -53 48.923 5.445 3.827 +1.554 533 16.500 24.755 1.564 

79 Erlanger Stadtwerke AG., 67 291 30.906 +2.100 44.440 6.060 4.504 +2.237 938 14.000 24.029 2.844 
Erlangen 68 284 32.548 +2.528 45.117 4.529 3.744 + 677 981 14.000 27.476 2.967 

80 Kommunale Energie- u. Wasserver- 67 141 13.994 +449 28.472 2.859 1.834 +298 309 15.000 19.184 849 
sorgung AG., Neunkirchen/S. 68 135 13.696 +454 29.413 3.802 1.779 +941 335 15.000 19.589 884 

81 Siidhess. Gas- u. Wasser-AG., 67 425 29.767 + 786 40.096 5.885 3.719 +!.768 1.655 4.000 16.957 7.519 
Darmstadt-Eberst. 68 417 31.563 +1.096 42.925 6.267 3.289 +2.829 2.698 9.000 21.187 7.447 

82 Stadtwerke Hameln AG., 67 201 16.529 +188 29.970 6.089 2.156 +3.763 81 11.000 16.203 1.561 
Hameln 68 197 17.310 +336 31.267 3.626 2.287 +1.297 82 11.000 16.502 1.571 

83 Westdeutsche Licht- und Kraftwerke 67 134 15.394 +641 11.016 2.648 1.380 +1.241 54 2.000 10.460 1.080 
AG., Erkelenz 68 143 16.548 +597 12.393 2.778 1.368 +1.377 60 2.000 11.275 1.030 

84 Gruppen-Gas- und ElektriziUitswerk 67 59 7.236 +107 5.526 1.164 559 +573 8 1.690 3.948 123 
Bergstrasse AG., 68 60 7.697 + 88 5.861 895 550 +335 8 1.690 4.125 136 

85 Bad Honnef AG., 67 81 4.576 +IO! 6.091 1.639 446 +864 69 2.500 3.760 107 
Honnef/Rhein 68 80 4.725 + 22 6.748 1.146 488 +657 70 2.500 3.822 120 

86 Stadtwerke Achim AG., 67 28 2.166 +56 3.126 508 261 +2.704 3 800 2.507 
Achim 68 29 2.279 +66 3.195 400 276 + 69 7 800 2.604 

87 Stadtwerke Neuffen AG., 67 18 1.561 +34 2.246 266 141 +125 95 250 986 
Neuffen 68 20 1.670 +66 2.554 424 113 +308 97 250 1.001 3 

88 Eigenbetriebe 1967: 440 67 2.546.729 +29.459 4.594.544 642.389 392.851 +201.708 116.994 1.308.502 2.491.466 128.584 
1968: 451 68 2.644.487 +50.219 4.698.243 562.093 370.183 +156.973 114.398 1.337.992 2.572.195 125.260 



------------------------------------~--------~-------------

Secteur : I. APPROVISIONNEMENT ET TRANSPORTS 6. Entreprises de transport et ports 

Wirtschaftszweig : I. VERSORGUNGS- UND VERKEHRSWIRTSCHAFT Verkehrs- und Hafenunternehmen 

Fonnation Provisions 
brute po~r 

de capitai Amor- Formation pens10ns 
Excédent Valeur fixe tissement nette Investisse- et autres 

Nom de ]'entreprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capitai rnents Capitai Capitaux provi~ions 
N• (T = filiales) (nom reculé) Année Effcctif~ d'affaircs de l'exercice fixe achats) fixe fixe financiers Social propres à long terme 

Lfd. 
N r. Name cles Unternehmens Jahr Beschaf- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingenJ.ckt) tigte U.berschuss u. imma- zugiinge bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bz w. terielle Sach- Sachanlagi'n langfristige 

Jahres- Anlage- anlagen RUckstellungen 
fehlbetrag werte 

89 Hamburger Hochbahn AG., 67 5.392 163.735 +894 200.808 35.510 33.538 - 888 3.343 110.035 137.098 10.326 
Hamburg 68 5.266 157.150 +858 191.754 25.883 33.558 -9.054 3.981 110.035 135.991 10.085 

90 Kolner Verkehrsbetriebe AG., 67 4.157 97.457 -20 214.097 27.358 27.908 - 643 1.410 87.500 110.393 43.619 
Kéiln 68 3.615 92.559 -21 216.164 38.989 37.099 -2.067 1.460 92.500 114.647 46.329 

91 Flughafen Frankfurt/Main AG., 67 2.420 114.321 +1.250 259.713 108.974 28.010 -80.641 999 91.244 100.794 503 
F rankfurt/M. 68 2.690 124.866 +2.250 325.295 94.571 28.607 +65.582 1.!58 107.000 119.095 533 

92 Rheinische Bahngesellschaft AG., 67 3.476 91.592 -1.377 129.842 5.713 10.630 -5.302 1.!55 58.000 69.300 16.088 
Di.isseldorf 68 3.223 89.730 -1.033 134.610 15.146 10.125 +4.768 2.056 64.000 75.300 16.088 

93 Stuttgarter Strassenbahn AG., 67 3.124 67.881 139.626 10.026 9.854 -816 3.153 60.000 68.234 2.322 
Stuttgart 68 2.864 70.814 139.524 11.548 10.787 -102 3.141 60.000 70.216 2.440 

94 KOln-Bonner-Eisenbahn-AG., 67 1.540 34.643 +1.185 53.716 2.552 2.399 -1.896 583 21.500 47.210 2.545 
Kéiln 68 1.504 33.829 -1.195 52.544 1.322 2.409 +1.172 617 21.500 46.933 2.614 

95 HADAG Hafen-Dampfschifffahrt AG., 67 785 21.709 +1.500 56.287 2.382 5.651 -4.209 747 33.320 41.753 5.940 
Hamburg 68 713 23.312 +3.000 53.579 3.889 5.356 -2.708 2.936 33.320 43.823 6.361 

96 Essener Verkehrs-AG., 67 2.927 66.311 +109 70.082 6.799 8.829 -3.520 7.556 26.000 41.500 4.324 
Essen 68 2.606 61.032 -83 70.729 8.457 7.665 + 647 7.555 26.000 38.852 4.348 

97 Bremer Strassenbahn AG., 67 1.740 44.411 -416 61.415 10.176 5.349 +4.125 542 20.000 29.675 3.777 
Bremen 68 1.650 45.128 +416 58.348 4.237 6.606 -3.067 530 20.000 28.651 4.195 

98 Bochum-Gelsenkirchener Strassenbahn 67 2.703 64.265 - 497 41.886 9.390 7.874 +414 1.958 19.788 29.173 3.419 
AG., Bochum 68 2.600 62.107 -2.033 42.852 8.570 8.037 +966 2.127 19.669 28.021 3.533 

99 VAG Verkehrs-AG. 67 2.523 42.458 -1.212 90.128 3.414 8.522 -5.601 1.050 25.000 28.900 74.508 
Ni.i.rnberg 68 2.446 45.649 86.993 5.134 7.636 -3.135 1.064 25.000 28.941 76.602 

100 Osthannoversche Eisenbahn AG., 67 802 21.168 +591 30.488 6.516 3.639 +2.844 350 16.850 25.015 826 .,. Celle 68 777 19.956 -422 30.500 3.146 3.108 + 12 358 16.909 25.074 714 -



----------------------------------------------------------------------------------------------------------- -

_,. 
N 

Formation Provisions 
brute pour 

de capitai Amor- Formation pensions 
Excédent Valeur fi" tissement nette Investisse- et 'lUtres 

Nom de l'entreprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capitai ments Capitai Capitaux provisions 
N" (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fi" achats) fixe fixe financiers Soda! propres à long terme 

Lfd. 
Ne. Name cles Unternehmens Jahr Beschaf- Umsatz Jahres- SachanL Anlagen- Abschrei- Netto- Finan7- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingeri.i<:kt) tigte Uberschuss u. imma- 7.ugange bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bz w. terielle Sach- Sachanlagen langfristlge 

Jahres- Anlagc- anlagen Riickstellungen 
fehlbetrag werte 

101 Duisburger-Verkehrsgesellschaft AG., 67 1.474 35.896 26 35.953 3.435 3.427 - 141 775 14.000 20.322 13.926 
Duisburg 68 1.319 35.170 +!.511 34.409 2.391 3.816 -1.544 874 14.000 19.549 12.789 

102 Duisburg-Ruhrorter Hafen AG., 67 304 15.211 +475 38.488 920 1.039 - 321 474 18.000 18.023 4.121 
Duisburg 68 295 15.569 +494 39.574 2.656 1.271 +1.086 415 18.000 18.492 4.315 

103 Dortmunder Hafen- und Eisenbahn AG., 67 268 14.949 25.136 4.344 2.969 +1.212 403 15.000 16.500 5.714 
Dortmund 68 292 18.716 27.013 4.843 2.727 +1.877 397 16.275 18.285 5.996 

104 Hagener Strassenbahn-AG., 67 789 16.098 -6 42.690 7.336 2.869 +3.523 900 12.000 16.500 10.738 
Hagen 68 728 17.435 -6 41.128 2.086 3.116 -1.562 1.082 12.000 16.321 10.593 

105 Westfalische Landes-Eisenbahn- 67 657 11.145 958 23.777 952 757 -120 396 12.513 15.310 1.839 
Gesellschaft, Lippstadt 68 615 10.736 -1.393 23.116 219 774 -661 373 12.550 15.347 1.839 

106 Kieler Verkerhrs-AG., 67 1.046 22.987 27.815 2.933 3.653 -1.722 170 10.500 12.430 6.279 
Kiel 68 992 24.652 27.652 4.426 4.527 - 163 161 10.500 12.430 6.825 

107 Verkehrsbetriebe Hamburg-Holstein AG., 67 723 21.252 + 93 14.187 3.628 3.950 -379 337 9.534 12.278 4.704 
Hamburg-Bergedorf 68 737 21.922 +117 13.440 3.597 4.318 -747 335 9.534 12.255 4.960 

108 Gesellschaft f. Strassenbahnen im 67 840 18.414 20.108 2.577 2.075 + 333 116 10.000 11.000 10.493 
Saartal AG., Saarbrlicken 68 835 18.910 18.630 686 2.145 -1.478 152 10.000 11.000 10.473 

109 Kasseler Verkehrs-Ges. AG., 67 898 16.507 23.368 4.616 2.046 +2.350 34 6.600 8.801 9.894 
Kassel 68 877 15.669 +528 22.404 1.334 1.842 - 964 33 6.600 8.385 10.351 

110 Hohenzollerische Landesbahn AG., 67 262 4.658 -308 10.552 569 758 -192 2 4.552 8.348 397 
Sigmaringen 68 248 5.224 -19 10.203 649 780 -349 2 4.552 8.385 366 

111 Niederrhein. Verkehrsbetriebe AG. 67 
NIAG., Moers 68 757 23.993 +908 15.855 6.095 2.549 +3.507 694 8.000 8.000 

112 Remscheider Verkehrsbetriebe AG., 67 314 8.726 5.980 314 1.499 -1.376 196 5.000 6.699 1.776 
Remscheid 68 302 8.853 4.898 521 1.603 -1.082 174 5.000 6.699 1.807 

113 Bentheimer Eisenbahn-AG., 67 248 4.479 +937 6.384 171 383 -228 753 5.000 6.525 210 
Bentheim Bez. Osnabrlick 68 219 4.022 -22 6.345 490 501 -39 753 5.000 6.630 186 



114 Bremer Lagerhaus-Gesellschaft, 67 3.612 2.615 +303 9.744 1.981 1.521 + 460 21.502 5.000 6.315 
Bremen 68 3.652 3.125 +439 10.779 2.805 1.770 +1.035 23.807 5.000 6.354 

, 
115 Heidelberger Strassen- und Bergbahn 67 753 16.397 + 33 24.718 2.781 2.302 +229 7 3.380 5.860 4.033 

AG., Heidelber~ 68 733 15.610 -872 24.987 3.050 2.443 +269 6 3.380 5.529 4.033 

116 AG Ruhr-Lippe-Eisenbahnen 67 236 6.648 -37 5.694 1.104 1.142 -387 53 1.885 4.637 475 
Soest/Westf. 68 240 6.482 -373 5.745 1.280 1.139 + 51 52 2.000 5.072 510 

117 Iserlohner Kreisbahn AG., 67 485 12.997 +311 5.256 161 833 -674 213 3.000 4.435 1.419 
Letmathe 67 481 12.632 - 7 6.174 2.036 1.095 +918 203 3.000 4.261 1.222 

118 Eisenbahn-Ges. Altona-Kaltenkircher- 67 325 7.293 -234 12.695 3.035 1.228 +1.421 207 4.300 4.381 3.971 
Neumi.inster AG. 68 336 7.371 -146 14.593 3.247 1.347 +1.898 207 4.300 4.381 4.135 

119 Krefelder Verkehrs-AG., 67 821 15.741 19.704 3.357 4.315 -1.032 131 8.400 12.295 407 
Krefeld 68 800 15.747 21.051 4.099 2.594 + 1.347 184 8.500 12.395 451 

120 Hanauer Strassenbahn AG., 67 164 3.314 6.513 1.488 935 +553 132 4.050 4.305 82 
Hanau 68 !51 3.391 6.134 313 691 -379 154 4.050 4.260 90 

121 Verkehrsgesellschaft Bremerhaven AG., 67 433 9.120 -757 9.639 1.069 995 + 47 20 4.000 4.192 700 
Bremerhaven 68 420 9.601 -64 11.079 2.456 971 +1.440 6 4.000 4.192 1.663 

122 Verkehrsbetriebe Kr. Tecklenburg, Teckl. 67 88 2.767 -78 5.104 954 451 -221 100 3.514 3.544 
Nordbahn AG., Mettingen 68 87 2.897 -86 5.417 642 327 +313 50 2.660 3.061 602 

123 Neunkirchner Strassenbahn AG., 67 157 4.234 +647 5.835 1.030 645 +383 340 2.525 3.535 6 
Neunkirchen/Saar 68 !53 4.271 -123 5.384 259 667 -451 355 2.525 4.252 4 

124 Kleinbahn Kassel-Naumburg AG., 67 85 2.910 3.116 194 240 -92 2.370 3.273 43 
Frankfurt 68 81 3.167 3.366 250 248 +250 2.370 3.581 34 

125 Kraftverkehr Wupper-Sieg AG., 67 364 10.320 +222 2.740 733 977 -244 17 1.500 3.228 49 
Wipperfi.ihrt 68 368 10.426 +434 3.694 1.350 745 +954 17 1.500 3.459 47 

126 Oberbergische Verkehrs-AG., 67 77 3.071 + l 1.908 301 588 -310 161 2.000 2.238 39 
Gummersbach 68 78 3.268 -15 1.863 635 671 -45 143 2.000 2.239 36 

127 Krefelder Eisenbahn-Ges. AG., 67 95 2.645 +104 4.160 1.053 425 +568 125 1.175 2.005 148 
Krefeld 68 86 2.588 -67 3.878 !51 414 -282 100 1.175 2.005 140 

128 Rhenania Wormser Lagerhaus u. 67 65 3.969 +134 3.675 225 404 -183 1.700 1.985 162 
Speditions-AG., Worms 68 80 4.698 +203 3.494 189 370 -181 1.700 1.985 194 

129 Kreis Altenaer Eisenbahn AG., 67 76 1.896 +Il 881 448 317 + 101 !57 1.382 1.520 IDI 
Ltidenscheid 68 71 1.939 -20 732 141 267 -149 140 1.382 1.571 105 ... 

"' 



-" 
-" Formation Provisions 

brute po":r 
de capitai Amor- Formation pensiOns 

Excédent Valeur fixe tissement nette Investisse- et autres 
Nom de l'entrcprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capitai ments Capitai Capitaux provisions 

N• (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fi>e achats) fix< fixe financiers Social propres a long terme 
Lfd. 
Ne Name cles Unternehmens Jahr Beschiif- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtcrgesellschaften eingeri.ickt) tigte iiherschuss u. imma- zugange bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bz w. terielle Sa eh- Sachanlagen langfristige 

)ahres- Anlage- anlagen Riickstellungen 
fehlbetrag werte 

130 Verkehrsbetriebe Westf. Si.id AG. 67 63 2.476 +39 2.816 1.339 566 +695 24 1.000 1.265 90 
(Kraftverkehr Olpe), Siegen 68 72 2.670 +71 2.745 796 602 -71 22 1.250 1.519 70 

131 Hamburger Hafen- und Lagerhaus AG., 67 4.142 103.487 58.252 13.513 3.839 + 9.259 5.414 1.000 1.349 54.843 
Hamburg 68 4.063 115.841 71.843 18.999 5.401 +13.591 3.398 1.000 1.349 55.902 

132 Wank-Bahn AG., 67 42 1.528 +100 2.162 554 179 + 374 500 1.303 291 
Garmisch-Partenkirchen 68 42 1.409 +100 3.278 1.308 192 + 1.116 500 1.385 296 

133 Plettenberger Kleinbahn AG., 67 80 1.933 --43 1.233 278 367 -91 38 800 1.077 IO 
Plettenberg/Westf. 68 77 2.058 +63 1.150 180 261 -83 48 800 1.080 IO 

134 Ilmebahn-Gesel!schaft 67 50 1.203 -44 1.508 166 190 -24 15 721 821 110 
Dassel 68 47 1.222 -14 1.368 51 179 -140 11 721 821 111 

------------
135 El m shorn-Barmsted t- O ldesloer 67 58 1.725 +4 2.142 790 607 + 111 60 726 738 517 

Eisenbahn AG., Elmshorn 68 56 1.541 -44 3.308 1.536 370 + 1.166 60 726 738 578 

136 Nordfriesische Verkehrsbetr. AG., 67 51 1.269 + 3 1.596 175 252 --62 22 624 627 45 
Niebi.ii! 68 49 1.278 -12 1.589 267 274 -7 21 624 627 44 

137 Kreisverkehrsbetriebe Saarlouis AG., 67 224 5.863 -2 1.916 953 770 +183 120 223 48 
Saarlouis 68 205 5.376 -3 2.225 914 605 +309 1.826 1.929 66 

138 Turmbergbahn Durlach AG., 67 5 62 -5 1.481 79 58 +21 50 54 
Karlsruhe 68 5 47 -IO 1.423 3 56 -58 50 54 

139 Eigenbetriebe 1967, 38 67 369.439 --48.495 1.482.508 326.504 49.179 +275.253 15.638 837.510 1.148.093 102.767 
1968, 38 68 358.871 -61.446 1.587.534 160.493 49.742 +105.026 6.239 1.158.910 1.237.146 104.937 



Secteur : I. APPROVISIONNEMENT ET TRANSPORTS 7. Entreprises combinées d'approvisionnernent et de transports 

Wirtschaftszweig : I. VERSORGUNGS- UND VERKEHRSWIRTSCHAFT Kombinierte Versorgungs- und Verkehrunternehmen 

Formation Provisions 
brute pouc 

de capitai Amor- Formation pensions 
Excédent Valeur "" tissement nette Investisse- et autres 

Nom de l'cntn:prise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capita! ments Capitai Capitaux provisions 
N• (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fi>e achats) fi" "'" financiers Social propres à long terme 

Lfd. 
Ne. Name cles Unternehmens Jahr Beschiif- Umsatz Jahres- SachanL Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingerUckt) tigte Uberschuss u. imma- zugiinge bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bz w. teridle Sach- Sachanlagcn langfristige 

Jahres- ArJage- anlagen Rlickstellungen 
fehlbetrag werte 

140 Dortmunder Stadtwerke AG., 67 4.017 130.920 -2.978 302.626 26.293 15.709 +7.717 19.659 138.799 214.645 28.809 
Dortmund 68 3.761 132.290 -7.205 304.799 21.626 17.273 +2.173 21.288 145.218 212.995 32.542 

141 Wuppertaler Stadtwerke AG., 67 4.578 141.093 +7.818 234.879 33.128 22.212 +1.133 57.055 88.275 117.990 30.263 
Wuppertal 68 4.356 152.507 + 80 232.438 26.990 27.666 -2.441 53.646 88.858 123.365 29.322 

142 Stadtwcrke Saarbrlicken AG., 67 655 51.556 171.790 12.724 8.469 +4.159 355 80.239 103.307 6.173 
Saarbrlicken 68 639 56.430 172.825 9.784 8.432 + 1.035 379 80.531 103.493 6.487 

143 Stadt\verke Wiesbaden AG., 67 1.997 106.040 -1.237 185.249 39.925 10.265 +26.539 19.463 43.000 80.658 26.629 
Wiesbaden 68 1.997 107.271 -2.940 198.187 25.981 Il. 702 +12.938 19.864 43.000 81.238 28.100 

144 Hessische Elektrizitats-AG., 67 1.692 134.805 + 7.272 138.429 24.206 16.017 +5.457 2.268 37.500 73.613 7.771 
Darmstadt 68 1.690 141.305 + 7.529 145.411 24.437 15.614 +6.982 2.431 37.500 78.250 7.821 

145 Stadtwerke Wo!fsburg AG., 67 435 33.408 -i-882 72.340 6.154 6.230 -373 546 35.000 52.028 534 
Wolfsburg 68 418 34.535 +708 72.594 6.528 5.966 +254 649 35.000 52.082 592 

146 Stadtwerke Oberhausen AG., 67 1.008 51.903 -971 71.670 5.083 6.488 -1.551 18.047 40.000 46.080 5.900 
Oberhausen 68 966 55.412 -57 70.274 6.515 6.833 -1.396 18.105 40.000 45.918 5.801 

147 Ùberlandwerk Fulda AG., 67 496 48.665 -i-3.743 46.766 8.129 3.803 +3.984 363 20.000 41.301 
Fulda 68 485 50.Q78 +3.538 51.015 8.451 4.054 +4.249 373 20.000 43.689 

148 Stadtwerke Osnabrlick AG., 67 924 55.426 +1.164 68.837 8.123 8.421 -5.371 467 22.600 41.056 4.154 
OsnabrUck 68 896 57.058 +2.309 68.948 6.120 5.750 + 111 462 22.600 42.254 3.763 

149 Oberrheinische Eisenbahn-Gesellschaft 67 736 25.705 + 48 43.163 7.395 3.306 +1.928 45 10.000 19.699 10.656 
AG., Mannheim 68 715 26.264 +401 43.158 3.709 3.397 5 44 10.000 20.436 11.340 

!50 Aachener Strassenbahn u. Energie- 67 1.192 34.699 +370 29.600 2.862 4.260 -1.518 430 11.760 19.547 1.275 
versorgungs-AG., Aachen 68 1.160 35.046 +505 31.161 6.109 4.372 +1.561 454 11.760 18.987 1.256 

!51 Kraftversorgung Rhein-Wied AG., 67 304 31.931 + 1.214 24.886 5.092 3.344 +1.688 6.000 11.926 648 
Neuwied 68 315 33.758 +1.026 26.190 4.877 3.495 -i-1.304 6.000 12.441 653 

!52 Eigenbetriebe 1967: 87 67 2.973.002 -15.651 5.423.044 767.401 446.336 +187.655 197.479 1.218.087 2.235.188 388.055 
.,. 1968: 84 68 3.011.407 +14.536 5.520.118 679.637 430.929 +190.221 181.311 1.268.974 2.283.792 392.762 

"' 



_.. Secteur : II. MINES 
O'> 

Wirtschaftszweig : II. BERGBAU 

Formation Provisions 
brute pour 

de capitai Amor- Formation pensions 
Excédent Valeur fixe tissement nette Investisse- et autres 

Nom de l'entreprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capital ments Capita! Capitaux provisions 
N" (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fixo achats) fi" fixe financiers Social propres à long terme 

Lfd. 
Ne. Name des Unternehmens Jahr Beschiif- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingerOckt) tigte Uberschuss u. imma- zugiinge bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andcre 
bzw. terielle Sach- Sachanlagen langfristigc 

Jahres- An l age- anlagen Rlickste!lungen 
fehlbetrag werte 

!53 Saarbergwerke AG., 67 32.503 844.883 -104.770 959.679 58.668 92.391 -43.475 156.828 350.000 615.209 292.624 
Saarbriicken 68 29.132 969.272 - 30.966 931.777 47.490 71.435 -27.902 156.288 350.000 628.722 300.896 

!54 BHS Bayerische Berg-, Hiitten- u. 67 4.455 138.224 -326 105.914 9.592 14.641 -5.355 2.570 20.000 42.560 10.675 
Salzwerke AG., Miinchen 68 4.276 134.404 +311 102.294 12.457 15.961 -3.620 3.230 20.000 42.989 10.665 

!55 Rheinische Braunkohlenwerke AG., 67 17.791 828.856 -6.638 953.213 150.917 186.598 -50.637 168.626 227.140 596.718 76.348 
KO!n 68 16.586 797.823 -6.065 890.147 120.845 165.466 -63.066 169.555 227.140 589.855 76.324 

!56 Salzgitter Erzbergbau AG., Salzgitter Bad 67 2.647 119.578 -3.320 108.014 1.930 10.253 - 7.976 2.773 30.000 46.618 9.829 
(Tochter d. Salzgitter AG.) 68 2.294 123.722 -1.000 91.183 1.329 !6.463 -16.831 2.747 30.000 45.618 10.759 

!57 Bayerische Braunkohlen-Industrie AG., 67 1.318 39.925 29.948 4.024 7.138 -3.155 9 15.000 19.558 7.770 
Schwandorf/Bayern' 68 1.299 40.991 28.107 2.829 4.562 -1.841 8 15.000 19.525 9.292 

!58 Salzwerk Heilbronn AG., 67 435 26.104 +1.473 8.710 2.193 1.931 +110 636 6.300 10.898 2.445 
Heilbronn/Neckar 68 426 29.907 +1.823 8.833 2.071 1.805 +123 636 6.300 11.474 3.089 

159 SUdwestdeutsche Salz-AG., 67 720 + 141 2.238 452 365 + 87 2.000 2.765 327 
Bad Friedrichshafen 68 39.330 +!.086 2.843 1.127 516 +605 3 4.000 6.030 621 



Sectem: III. ENTREPRISES MANUFACTURIERES 
Wirtschaftszweig : III. VERARBEITENDES GEWERBE 

Formation Provisions 
brute po7lr 

de capitai Amor- Formation pCOSIOOS 
Excédent Valeur fixe tissement nette ·Investisse- et autres 

Nom de l'entreprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai dc capitai ments Capitai Capitaux provisions 
N" (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fi>e achats) fixe fi>e financiers Social propres à long terme 

Lfd. 
Ne. Name cles Unternehmens Jahr Beschaf- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingeri.ickt) tigte iiberschuss u. imma- zugiinge bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bz w. terielle Sach- Sachanlagen langfristige 

Jahres· Anlage- anlagen RUckstellungen 
fehlbetrag werte 

160 Salzgitter AG., 67 71.758 3.903.700 -310.000 2.170.900 178.300 240.600 -62.300 169.100 300.000 700.400 
Berlin/Salzgitter (') 68 53.220 3.590.800 - 85.000 2.057.600 182.700 272.600 -89.900 200.900 300.000 618.600 

161 T AG. EisenhUtte Prinz Rudolph, 67 390 15.591 3.486 1.114 506 +596 45 1.200 1.480 1.337 
DUlmen/Westf. 68 390 14.558 3.597 630 444 +Ili 51 1.200 1.480 1.429 

162 T Howaldtswerke Hamburg AG., 67 177.500 +607 65.646 6.102 5.298 + 791 817 12.500 34.457 3.450 
Hamburg 68 44.760 -149 61.957 1.931 4.070 -3.689 1.077 12.500 34.309 3.698 

163 T Kieler Howaldtswerke AG., 67 425.841 - 5.000 149.400 7.951 10.547 - 1.781 2.461 35.000 50.!68 12.785 
Kiel 68 71.706 -12.000 139.923 2.517 8.714 -10.477 2.518 35.000 37.952 12.709 

164 T Salzgitter Hi.ittenwerk AG., 67 11.574 788.038 -7.135 841.748 50.698 72.461 -20.146 34.816 275.000 378.421 47.127 
Salzgitter 68 11.475 794.585 -4.052 842.458 84.309 75.325 + 710 32.257 275.000 374.369 52.459 

165 T Salzgitter Maschinen-AG., 67 1.597 56.934 8.629 369 1.467 -209 1.999 10.000 11.000 9.523 
Salzgitter-Bad 68 1.547 53.085 7.878 683 1.432 -751 3.626 10.000 11.000 10.533 

166 T Deutsche Industrie-Werke AG., 67 186 23.803 196 178 1.676 -11.833 5.000 5.500 
Ber !in 68 32 9.367 +84 137 Ili 121 59 5.000 5.500 

167 T Ewald EG., 67 12.071 316.123 -494 309.316 15.234 21.542 -5.701 55.978 100.000 125.238 73.965 
Recklinghausen 68 11.672 332.723 309.690 26.046 24.861 + 374 52.214 100.000 126.957 76.891 

168 T Luitpoldhi.itte AG., 67 1.674 59.266 +13.118 37.142 3.858 6.983 -5.546 8.231 15.000 34.649 3.081 
Amberg 68 1.235 61.222 222 36.823 3.826 3.507 - 319 9.480 15.000 34.427 3.190 

169 T Salzgitter Erzbergbau AG., 
s.b. Wirtschaftsgruppe Bergbau 

170 Vereinigte Industrie Unternehmungen 67 21.242 1.618.000 +44.600 998.000 216.000 147.000 +69.000 281.000 254.000 1.084.000 
AG., Berlin/Bonn (l) 68 21.054 1.755.000 +50.300 972.000 169.000 173.000 - 4.000 245.000 254.000 1.026.000 

171 T Ilse-Bergbau-AG., 67 229 +1.071 209 +208 18.354 5.550 6.230 788 
Bonn 68 !56 +1.674 208 +207 18.103 5.550 7.013 798 

.,. (1) Bilan consolidé ._, Konsolidierte Bilanz 



N• 
Lfd. 
Ne. 

Nom dc l'entreprise 
(T = filiales) (nom reculé) 

Name cles Unternehmens 
(T = Tochtergesdlschaften eingeri.ickt) 

172 T VAW Folien AG., 
Grevenbroich/Rhld. 

Année 

Jahr 

67 
68 

Effectifs 

Beschaf­
tigte 

Chiffre 
d'affaires 

Umsatz 

Excédent 
ou déficit 

de l'exercice 

Jahres-
Uberschuss 

bz w. 
Jahres­

fehlbetrag 

Valeur 
du capitai 

fixe 

Sachanl. 
u. imma­

terielle 
Anlage­

werte 

Formation 
brute 

de capitai 
fixe 

(y compris 
achats) 

Anlagen­
zugi:ingc 

Amor­
tissement 

sur capitai 
fi,e 

Abschrei­
bungen auf 

Sach­
antagen 

Formation 
nette 

de capitai 
fixe 

Netto­
zuwachs an 
Sachanlagen 

Invcstisse­
ments 

financiers 

Finanz­
anlagen 

Capitai 
Social 

Grund­
kapital 

Provi~ions 
pour 

penSIOllS 
et autres 

Capitaux provisions 
propres à long terme 

Eigen- Pensions-
kapital und andere 

langfdstige 
Ri.ickstellungen 

1.429 137.671 33.900 5.507 8.419 -3.001 2.963 20.000 22.672 1.521 
1.732 1.350 152.700 +410 36.036 12.308 10.068 +2.046 5.413 20.000 35.241 

173 T Siiddeutsche Kalkstickstoff-Werke AG., 67 3.059 208.351 + 4.796 62.499 15.693 21.942 -7.099 1.488 35.000 55.555 3.754 
3.927 T rostberg 68 2.925 191.666 +10.103 55.295 9.418 15.656 -7.204 1.703 35.000 62.564 

174 T Vereinigte Aluminium-Werke AG., 
Ber !in/Bonn 

175 Prakla, Gesellschaft f. prakt. 
Lagerstiittenforschung GmbH. 

176 Industrieverwaltungsgesellschaft mbH 
(lVG) 

177 Deutsche Industrieanlagen GmbH 
(Diag.) 

67 5.725 566.305 +10.270 216.487 22.756 46.054 -25.331 159.377 104.000 202.515 
68 5.762 617.727 +10.348 198.704 40.809 58.228 -17.783 203.731 104.000 213.276 

67 706 54.500 +600 7.000 4.900 6.600 -1.700 1.500 6.000 14.800 
68 726 60.000 + 700 10.400 9.600 6.000 +3.600 1.500 6.000 15.200 

67 804 60.400 +6.100 176.600 12.600 21.600 -9.000 6.800 50.000 143.400 
68 761 58.300 +6.000 167.200 14.100 19.200 --5.100 6.200 50.000 141.900 

67 11.001 256.600 -17.000 131.500 19.600 19.500 + 100 2.600 1.000 136.000 
68 10.290 386.200 -36.000 148.000 17.000 22.000 +5.000 2.900 65.000 198.100 

13.019 
13.515 

178 Union Rheinische Braunkohlen- 67 2.716 712.362 210.305 48.920 46.438 338 19.655 100.000 139.670 13.843 
Krnftetoff AG., Kòln 68 2.655 702.198 +673 229.208 68.612 48.904 +18.903 19.529 100.000 140.361 14.566 

179 Heidelberger Druckmaschinen AG., 67 5.335 204.621 +8.296 96.726 44.753 32.608 +12.112 40.000 74.558 18.975 
Heidelbecg 68 6.384 293.441 +6.291 104.846 50.267 42.118 + 8.120 40.000 74.449 27.211 

--------------------
180 Schnellpressenfabrik Frankenthal Albert 67 2.054 76.826 +4.180 23.448 3.215 4.512 +1.453 454 18.000 43.194 1.778 

& Cie., Fcankenthal 6S 2.008 65.993 + 962 23.549 4.354 3.910 + 101 390 18.000 43.249 1.985 

181 \Viirttembergische Portland Cement- 67 476 47.669 +3.256 33.691 5.042 5.427 -805 2.528 13.200 29.182 l.U05 
Wecke AG., Heilbmnn 68 466 50.947 +3.409 34.070 7.310 6.843 +379 2.712 13.200 30.594 1.065 

182 Zoeppdtz AG., 67 780 37.597 + 393 9.632 2.748 2.386 +531 153 3.50J 12.100 29! 
Heidenheim-Mergelstetten 68 942 45.389 +1.138 10.409 3.295 2.513 +777 152 3.500 12.665 301 

-18-3---St-ie_c_le-n--W--e~ck_e_A~G-.,----------------~67~---1~.1~20~--~3~8-.4~8~9------~24~--~7~.7~6~6----~l.-3~93------9~8~3------+~42~2~--------------5.00-0------5~.9~8~6----3-.4-5-7-

Raetatt 68 1.105 41.856 -26 8.004 1.446 1.197 +238 5.000 5.960 3.342 

184 Papierfabrik Weissenstein AG., 67 309 13.825 +113 5.761 438 767 -331 61 2.500 5.548 3.786 
Pforzheim-Dillweissenstein 68 312 15.586 +263 6.006 953 719 +305 52 2.500 5.510 3.836 

185 Badische Staatsbrauerei Rothaus AG., 
Rothaus/Schwarzwald 

186 Ziegelwerk Heilbronn-BOckingen AG., 
Heilbronn-l:36ckingen 

187 Deutsche Kleider-Werke AG., 
Frankfurt/Main 

188 Staatl. Majolika-Manufactur Karlsruhe 
AG., Karlsruhe 

67 121 8.998 +374 4.222 1.490 836 +642 1.350 2.000 5.241 471 
68 121 8.886 +614 4.150 814 882 - 72 1.397 2.000 5.471 487 

67 156 4.377 +159 4.139 104 755 -652 l 1.800 3.479 3.469 
68 132 3.875 - 24 3. 712 223 648 -427 l 1.800 265 286 

67 25.000 +177 2.599 1.395 1.327 +67 2 2.520 3.282 445 
68 

67 
68 

132 
134 

2.639 
2.542 

+26 
+29 

499 
474 

50 
30 

72 
55 

-22 
-25 

500 
500 

704 
704 

187 
194 



.,. 
"' 

Secteur : IV. COMMERCE 

Wirtschaftszweig : IV. HAND EL 

Nom de l'entrcprise 
N• (T = fì!ia!es) (nom rcculé) 

Lfd. 
Ne. Name cles Unternehmens 

(T = Tochtergese!lschaften eingeri.ickt) 

189 Wirtschaftliche Vereinigung dt. VersÒr-
gungsunternehmen AG., Frankfurt/M. 

Secteur : V. SERVI CES 

Année 

Jahr 

67 
68 

Wirtschaftszweig : V. DIENSTLEISTUNGEN 

Nom de i'entreprise 
N" (T = filiales) (nom recuié) Année 

Lfd. 
Ne. Name cles Unternehmens Jahr 

(T = Tochtergesellschaften eingeri.ickt) 

190 Deutsche Messe- u. Austellungs-AG., 67 
Laatzen/Hann. 68 

191 Deutsche Revisions- u. Treuhand-AG., 67 
Treuarbeit. Frankfurt/Main 68 

192 Sprinkenhof AG., 67 
Hamburg 68 

193 lndustrieterrains DU.sseldorf-Reisholz AG., 67 
DU.sseldorf 68 

Chiffre 
Effectifs d'affaires 

Beschaf- Umsatz 
tigte 

116 113.765 
113 101.437 

Chiffre 
Effectifs d'affaires 

Beschaf- Umsatz 
tigte 

362 52.349 
374 43.516 

1.251 47.723 
1.383 49.029 

95 17.700 
90 21.307 

72 3.608 
74 3.949 

Formation 
brute 

de capitai 
Exc..:dent Vaieur fi,e 
ou déficit du capitai (y compris 

de l'exercicc fi" achats) 

Jahres- Sachan!. Anlagen-
O.berschuss u. imma- zugange 

bz w. terielle 
Jahres- Anlage-

fehibetrag werte 

+106 713 132 
+153 587 117 

Formation 
brute 

Excédent Vaieur 
de capitai 

fixe 
ou déficit du capitai (y compris 

de l'exercice fi" achats) 

Jahres- Sachan!. Anlagen-
O.berschuss u. imma- zugiinge 

bzw. terielle 
Jahres- Aniage-

fehlbetrag werte 

+4.242 82.956 11.616 
+3.675 80.502 7.066 

+2.180 9.995 4.826 
+1.716 11.297 2.509 

+ 282 41.165 1.553 
-1.363 38.775 1.606 

+173 14.165 3.447 
+173 13.965 3.158 

Provisions 
pour 

Amor- Formation pensions 
tissement nette Investisse- et autres 

sur capitai de capita! mcnts Capitai Capitaux provisions 
fixe fi,e financiers Soci ai propres à long terme 

Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-
bungen auf zuwachs an anlagen kapita! kapital und andere 

Sach- Sachaniagen langfristige 
anlagen RO.ckstellungen 

173 -230 1.010 1.375 2.256 2.117 
233 -127 821 1.375 2.280 2.024 

Provisions 
po.ur 

Amor- Formation pens10ns 
tissement nette Investisse- et autres 

sur capitai de capitai ments Capitai Capitaux provisions 
fixe fixe financiers Soci ai propres à long terme 

Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-
bungen auf zuwachs an aniagen kapitai kapital und andere 

Sach- Sachanlagen langfristige 
anlagen Ro.ckstellungen 

8.611 +2.950 2.788 30.000 45.899 2.749 
9.274 -2.454 2.771 34.000 52.281 3.100 

1.475 +3.364 14.600 3.250 9.165 13.321 
1.199 +1.302 17.508 4.875 10.476 15.642 

1.450 + 92 7.020 8.483 728 
4.008 -2.390 7.020 8.568 771 

595 +2.821 3.500 6.257 1.551 
1.663 - 200 3.500 6.352 1.638 



"' o 
Formation Provisions 

brute po= 
de capitai Amor· Fonnation pendons 

Excédent Valeur fixo tissement nette Investisse- et autres 
Nom de l'entreprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capitai ments Capitai Capitaux provisions 

N• (T = filiales) {nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fi,e achats) fixo fixe financiers Soda! propres à long terme 
Lfd. 
N<. Name cles Unternehmens Jahr Beschaf- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingerikkt) tigte Uberschuss u. imma- zugange bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bzw. terielle Sach- Sachanlagen langfristige 

Jahres- Anlage- anlagen Riickstl'illmgen 
fehlbetrag werte 

194 Schlossgartenbau-AG., 67 2 2.681 + 932 11.918 2 458 -456 3.000 4.400 !55 
Stuttgart 68 4 2.744 +!.999 11.506 10 409 +412 4.000 4.800 176 

195 lndustriehof AG., 67 15 1.734 +542 8.549 742 421 + 321 563 3.000 4.266 197 
Stuttgart 68 13 1.870 +441 15.416 7.340 473 +6.867 563 3.600 5.726 233 

196 Radium-Heilbad Gemeinn, AG., 67 180 3.801 +32 5.263 231 235 -7 2 2.150 2.527 220 
Bad Kreuznach 68 180 3.977 +39 5.202 277 320 -61 2 2.150 2.579 220 

197 Duisburger Tierpark AG., 67 74 1.965 -102 2.7!1 809 314 -101 2.085 2.468 163 
Duisburg 68 74 2.375 + 2 3.567 1.374 390 +856 2.390 2.774 188 

198 Bahnhofsplatz-Gesellschaft Stuttgart AG., 67 3 1.303 +337 5.845 10 216 -206 1.800 2.300 !54 
Stuttgart 68 4 1.292 +317 5.643 2 204 -202 !.800 2.350 !66 

199 Mlinchener Tierpark Hellabrunn AG., 67 67 1.978 +150 2.518 1.017 575 +282 !.500 1.669 62 
MUnchen 68 74 2.014 + 39 2.763 762 416 +245 1.500 1.668 125 

200 AG Zoologischer Garten 67 59 1.645 -22 1.207 330 263 - 5 270 1.398 
Koln 68 58 1.466 -0 1.818 878 192 +6!1 270 1.465 

201 Deutsche Bau- und Grundstlicks-AG., 67 74 2.654 +547 84 103 83 +20 2.264 600 1.088 721 
Ber! in 68 90 2.169 + 81 79 55 52 -5 2.396 600 1.347 722 

202 Wlirttembergische AG fur Bau- 67 2 475 +163 1.305 42 -42 600 1.000 !19 
ausfUhrungen, Stuttgart 68 2 482 +130 1.263 42 -42 600 1.020 127 

203 Harzburger AG., 67 162 3.378 -131 1.693 496 201 +397 800 850 
Bad Harzburg 68 162 2.928 -277 1.788 284 189 + 95 1.200 1.250 

204 Hotel AG., 67 5 258 -93 2.180 20 98 -78 750 825 49 
Wuppertal 68 4 354 -138 2.153 67 90 -27 750 825 49 

205 Terrain-AG. Herzogpark, 67 1.654 +260 7.096 27 358 -331 8 240 682 15 
Mlinchen-Gern 68 !.534 +192 6.763 !6 349 -333 6 240 682 15 

206 Kur-AG Bad Homburg 67 130 2.135 -3 1.289 133 236 -153 63 400 400 
Bad Homburg 68 !18 1.870 -46 !.134 59 214 +155 57 400 440 

207 Hamburgische Staatsoper AG., 67 633 7.690 + 5 50 248 
Hamburg 68 639 7.543 -105 50 143 



Annexe : VEBA - VOLKSW AGENWERK AG 

Anhang : VEBA - VOLKSW AGENWERK AG 

Fonnation Provisions 
brute pour 

de capitai Amor- Formation pensions 
Excédent Valeur fix• tissement nette Investisse- et autres 

Nom de l'entreprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capitai ments Capitai Capitaux provisions 
N' (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fixo achats) fixo fix• financiers Social propres à long terme 
Lfd. 
N<. Name cles Unternehmens Jahr Beschaf- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingeriickt) tigte Uberschuss u. inuna- zugiinge bungen auf zuwachs an- anlagen kapital kapital und andere 
bz w. terielle Sach- Sachanlagen langfristige 

Jahres- Anlage- anlagen Riickstellungen 
fehlbetrag w erte 

208 Veba AG 67 +86.366 453 813 151 -2.847 1.364.900 825.000 1.357.397 1.347 
Herne/Berlin 68 +95.059 502 96 47 + 49 1.365.295 825.000 1.357.397 1.725 

209 T AG fi.ir Gas u. Elektrìzitat, 67 33 2.383 1.146 500 245 -610 4 600 1.129 
Bad Oeynhausen 68 35 1.393 1.342 333 138 +196 4 600 1.144 

210 T Hannover-Braunschweig. 67 1.760 265.065 +15.461 233.175 44.167 28.985 +13.551 2.725 70.000 167.128 43.179 
Stromversorg. AG., Hann, 68 1.772 274.248 +12.258 248.440 43.207 27.023 +15.265 2.782 76.500 186.842 44.962 

211 T Thtiringer Gasgesellschaft, 67 96 5.014 +3.701 4.374 676 372 -191 49.607 35.000 45.609 1.921 
Koln 68 95 4.987 +4.846 4.497 474 366 +123 49.474 35.000 46.086 2.126 

212 T Frankische Licht- und Kraftvers. AG., 67 533 24.746 + 848 13.350 2.631 1.625 + 895 1.303 6.000 12.202 1.036 
Bamberg 68 549 26.014 +1.110 14.473 2.799 1.662 +1.123 1.301 6.000 12.708 1.078 

213 T Nordwestdeutsche Kraftwerke AG., 67 2.290 378.119 +86.270 511.510 96.647 60.710 +98.977 2.853 147.837 329.674 49.219 
Hamburg 68 2.231 425.266 +22.259 588.280 138.866 61.001 +76.770 22.910 150.000 351.679 53.727 

214 T Preussische Elektrizitats-AG., 67 4.812 566.812 +75.208 932.652 163.929 107.794 +53.607 548.191 425.000 939.905 69.522 
Hannover 68 4.690 609.072 +85.901 985.865 163.201 107.967 +53.213 559.500 425.000 1.002.034 72.521 

215 T Ùberlandzentrale Helmstedt AG., 67 397 80.601 +3.025 38.977 5.884 4.231 +1.250 138 18.000 40.223 4.896 
Helmstedt 68 392 85.412 +3.206 39.373 4.874 4.223 + 396 119 18.000 41.505 4.921 

216 T Hibernia AG., 67 21.181 636.828 +18.892 808.205 169.156 89.531 +72.555 388.481 410.000 875.418 192.844 
H eroe 68 19.693 632.267 +46.803 881.704 174.752 95.176 +73.499 393.458 410.000 967.939 202.471 

217 T Steinkohlenbergwerke H. Stinnes AG., 67 12.801 539.178 +3.661 345.552 68.996 38.406 +29.387 29.570 100.000 159.690 90.407 
Essen 68 11.473 477.997 +6.013 395.332 112.304 60.318 +49.780 29.575 100.000 142.572 91.787 

218 T Braunschweigische Kohlenbergwerke 67 4.569 191.670 +12.062 236.892 44.450 31.865 +11.618 12.369 99.000 243.208 28.421 
Helmstedt 68 4.039 190.434 +15.483 212.590 10.245 33.950 --24.302 8.563 99.000 248.079 28.174 

219 T Veba-Chemie AG., 67 3.393 1.147.693 + 561 235.297 43.237 64.568 -21.709 215.614 165.000 243.903 14.017 
Gelsenkirchen-Buer 68 4.289 1.335.235 +13.561 239.722 55.561 50.097 + 4.425 216.511 165.000 255.488 18.103 
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"' N 
Formation Provisions 

brute pot;r 
de capita! Amor- Formation pensJOns 

Excédent Va\eur fi>e tisscment nette Investisse- et autres 
Nom de l'entreprise Chiffre ou déficit du capitai (y compris sur capitai de capitai ments Capitai Capitaux provisions 

N" (T = filiales) (nom reculé) Année Effectifs d'affaires de l'exercice fi>e achats) fixe fixe financiers Social propres à long terme 
Lfd. 
N r. Name des Unternehmens Jahr Beschaf- Umsatz Jahres- Sachanl. Anlagen- Abschrei- Netto- Finanz- Grund- Eigen- Pensions-

(T = Tochtergesellschaften eingerUckt) tigte Oberschuss u. imma- ZUiiinge bungen auf zuwachs an anlagen kapital kapital und andere 
bz w. t eri elle Sach- Sachanlagen langfristige 

Jahres- Anlage- anlagen RU.ckstellungen 
fehlbetrag werte 

220 T Hannoversche Verkehrsbetriebe 67 2.186 51.655 +2.058 75.396 7.431 9.435 -2.212 417 24.000 36.487 29.651 
(Ustra) AG., Hannover 68 2.100 46.951 +1.318 72.555 4.603 7.111 -2.841 199 24.000 34.873 30.671 

221 T Bremer-Mindener Schifffahrt AG., 67 11.962 +270 5.496 590 786 -198 869 3.000 3.700 930 
Bremen 68 13.146 +461 6.191 1.412 707 +695 868 3.000 4.000 932 

222 T ,Midgard., Deutsche Seeverkehrs-AG., 67 900 25.870 -22 17.523 7.345 1.805 +5.454 1.601 2.500 6.021 6.371 
Nordham 68 911 24.785 -21 19.775 5.416 2.382 +2.252 1.470 2.500 6.001 6.673 

223 T Hugo Stinnes AG., 67 495.029 + 9.282 43.578 10.597 6.863 +2.099 157.234 98.889 128.972 15.521 
Miilheim/Ruhr 68 520.948 +18.883 43.886 5.810 5.246 + 308 162.525 98.889 138.317 17.273 

224 T Schleswig-Holsteinische Stromvers. 67 1.692 273.614 +11.716 273.127 57.663 34.275 +21.289 475 65.000 203.715 31.170 
AG., Rendsburg 68 1.716 293.939 +14.608 279.601 42.050 32.664 + 6.474 438 70.000 219.904 33.467 

225 T Paderborner Elektrizitiitswerk u. 67 477 62.436 +1.411 51.016 7.909 7.443 + 184 1.427 12.000 39.300 6.177 
Strassenbahn AG., Paderborn 68 497 66.327 +1.651 53.882 11.054 7.804 +2.866 1.342 12.000 40.335 6.474 

226 Volkswagenwerk AG., 67 91.869 6.463.995 +319.347 1.996.250 518.430 368.969 +138.337 334.975 750.000 2.055.434 276.858 
Wolfsburg 68 104.975 8.388.478 +339.324 1.977.490 424.603 434.025 - 18.760 244.349 750.000 2.229.656 328.193 

-



L'ENTREPRISE PUBLIQUE DANS LES 
PAYS DU BENELUX 



Le but de cette étude est de présenter un certain 
nombre de renseignements- principalement d'ordre 
financier- qui permettent de dégager l'évolution et 

l'importance cles Entreprises Publiques du Bénélux 
au cours de ces dernières années. 

I - MÉTHODOLOGIE 

l. Les renseignements sont présentés sous forme de 
tableaux regroupant, dans la mesure du possible, les 
entreprises par grand secteur économique et four­
nissent cles résultats chiffrés sur les effectifs, le chiffre 
d'affaires, les immobilisations brutes et nettes, le 
montant cles investissements annuels en capitai fixe, 
les fonds propres, les fonds de tiers, les résultats nets 
annuels et les subventions, ainsi que sur l' importance 
cles crédits accordés (à long et court terme), le porte­
feuille-titres, les réserves mathématiques, les dép6ts 
(à vue et à terme) et les obligations et bons de caisse­
ces derniers renseignements étant fournis en supplé­
ment pour les entreprises à caractère financier. 

Les résultats portent sur trois exercices : 1966 -
1967 - 1968 et proviennent essentiellement cles rap­
ports annuels publiés par les entreprises. Ils sont 
exprimés en monnaie nationale. 

2. Il importe de préciser dès l' abord un certain 
nombre de remarques : 

a) il faut signaler que, tout au long de cette étude, 
l' ouvrage édité par le Centre Européen de l'Entre­
prise Publique << Les Entreprises publiques dans 
la Communauté économique européenne )~. Dunod, 
Paris, 1967, nous a servi d'ouvrage de référence; 

b) l'on sai t que, sous l'angle économique, on distingue 
les entreprises publiques à caractère national cles 
entreprises publiques à caractère local; seules ont 
été retenues dans cet inventaire les entreprises à 
caractère national (ainsi que certains organismes 
publics nationaux). Il a en effet été décidé à ce 
stade cles travaux d'exclure les entreprises pu­
bliques à caractère local. 
En ce qui concerne les entreprises publiques belges 
cles pouvoirs publics subordonnés, il est permis 
au lecteur d' en trouver une liste - non exhaustive 
- à la page 433 et suivantes de l'ouvrage cité au 
point précédent. 
Il est évident qu'une étude plus complète devrait 
comporter une analyse de ces entreprises, du moins 
cles plus importantes d' entre elles; 

c) ce recueil de données financières constitue en 
réalité une première approche. En effet, il n'a pas 
été possible de relever cles chiffres plus précis ni 
fournir cles renseignements plus complets à ce 
stade cles travaux (certaines entreprises ne com­
muniquent aucune donnée). 

3. Définition de certains termes et modes de 
calcul utilisés 

Nous avons utilisé autant que possible les recom­
mandations de la Fédération Européenne cles Asso­
ciations d' Analystes Financiers pour l' établissement 
cles données :financières. D'un autre còté, nous nous 
sommes également référés aux données de la Compta­
bilité Nationale cles trois pays. Ainsi : 

a) il était impossible, au stade actuel de la publication 
cles données, de faire la distinction entre le Chiffre 
d' affaires taxes comprises et le Chiffre d' affaires 
hors taxes pour la plupart cles entreprises analysées. 
Le Produit brut d'exploitation, pour les institutions 
financières, correspond à la notion de Chiffre 
d'affaires; 

b) Pour les immobilisations, il s'agit cles valeurs im­
mobilisées corporelles figurant au bilan (non 
compris les immobilisations incorporelles et les 
immobilisations financières). Les chiffres sont 
donnés avant (immobilisations brutes) et après 
(immobilisations nettes) amortissements. Pour les 
entreprises à caractère financier, on a en outre 
tenu compte cles Participations lorsque le poste 
revétait une certaine importance pour l'entreprise; 

c) l'on entend par Formation Brute de Capitai Fixe 
le montant cles investissements nouveaux en capitai 
fìxe. Lorsque les Comptes Nationaux permettent 
de dégager ce renseignement, nous n' avons pas 
manqué d'y référer, de manière à obtenir cles 
données comparables. Dans le cas contraire - à 
l'exception de quelques entreprises qui communi­
quent elles-mémes cette donnée - l'on a eu 
recours à une technique recommandée par les 
Analystes fìnanciers européens, qui permet d'arri-
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ver à une estimation minimale valable cles in­
vestissements nouveaux; en partant de la variation 
cles immobilisations corporelles nettes, le montant 
brut cles investissements peut ètre établi si l' on 
tient compte de la dotation annuelle aux amortisse­
ments sur immobilisations corporelles figurant 
aux comptes de résultat. 

Dans quelques cas toutefois, on a dU procéder par 
approximation et recoupement; 

d) !es Fonds propres comprennent le capitai social 
(dotation), les réserves, le report à nouveau crédi­
teur et les provisions à caractère permanent (c'est­
à-dire pour charges différées à plus d'un an). La 
perte bilantaire cumulée (perte de l' exercice et 
pertes antérieures) a été déduite cles fonds propres. 
En plus, cette notion de fonds propres est établie 
après répartition du bénéfice de l' exercice, de sorte 
qu'elle exprime en réalité le montant cles fonds 
propres après répartition pour leur valeur nette. 
Le capitai social ou la dotation figure entre pa­
renthèses; 

e) !es Fonds de tiers recouvrent !es notions d'exigible 
~ long et moyen terme et exigible à court terme. 
Les dettes payables dans un délai de plus d'un an 
à la clòture de l' exercice ont été reprises sous 
l'intitulé <( Fonds de tiers à long et moyen terme 1>. 
Les dettes venant à échéance dans un délai d'un 
an à la clòture de l'exercice ont été reprises sous 
la ~ubrique << Fonds de tiers à court terme (ou 
cap1taux à court terme) l), Il aurait été souhaitable 
de connaitre les dates de remboursement et établir 
un échéancier de la dette à long et moyen terme. 
Rares sont les rapports qui ont permis une telle 
ventilation. Les fonds de tiers ont été établis 
eux aussi après répartition du bénéfice de l'exercice; 

f) les comptes de régularisation ont été traités de la 
façon suivante : ne disposant pas dans la plupart 
cles cas de renseignements sur leur nature, l' on 
a assimilé par pure convention les comptes de 
régularisation de l'actif aux valeurs réalisables et 
les comptes de régularisation du passif à l'exigible 
à court terme ; 

g) !es résultats nets de l'exercice : il s'agit selon !es 
cas soit cles bénéfices après impòts et avant réparti­
tion aux réserves et/ou aux actionnaires et autres 
béné:ficiaires, soit cles pertes nettes; 

h) quant aux effectifs, il n'a pas toujours été possible 
d'obtenir cles renseignements précis et complets 
pour chaque entreprise. Il serait souhaitable que 
ces chiffres soient complétés dans l'avenir, tant 
avec le concours cles entreprises concernées que 
celui cles Instituts nationaux de Statistique; 

i) suivant !es conseils des Analystes financiers 
européens, on a pris en considération dans la 
mesure du possible les chiffres ou bilans consolidés 
lorsque l'on se trouvait en présence d'un groupe 
économique (voir Entreprises cles Pays-Bas ex­
clusivement). 

56 

En bref, on s'est efforcé de mettre en évidence les 
principales ressources (passif) et les principaux 
emplois (actif) cles entreprises recensées. 

4. Possibilités d'utilisation des tableaux : 

On trouvera dans la sui te cles tableaux de synthèse 
présentant une classification cles entreprises publiques 
nationales selon divers critères : nature d'activité 
(secteurs), personnel occupé, fonds propres, valeur 
ajoutée, investissements bruts et évolution béné­
ficiaire. 

Ce travail ne permet pas uniquement de cerner 
l'évolution et l'importance cles entreprises publiques 
selon ces critères, il consiste en réalité en un ensemble 
de données financières qui peuvent ètre utilisées de 
nombreuses façons. En effet, les clocuments bruts 
(rappo~s annuels et autres documents) ont été analysés 
et rectdìés selon une mème méthocle. On s'est efforcé 
?e P.résenter cles tableaux sectoriels de façon à ne 
Jamals perdre de vue les possibilités de comparaison 
avec d'autres entreprises du mème secteur. Ainsi, à 
partir de telles données redressées, reclassées, re­
groupées par secteur et dane comparables, le lecteur 
pourra envisager cles études ultérieures en se basant 
sur !es différentes méthodes d'analyse que voici(1) : 

a) le regroupement des postes du bilan en grandeurs 
caractéristiques (immobilisations nettes, fonds 
propres) permet de répondre à la question de 
savoir si la structure financière est saine ou non 
la détermination cles résultats nets annuels à l~ 
question de savoir si la gestion a été satisfaisante, le 
regroupement cles principales ressources de finan­
cement (moyennant toute une série de corrections 
il aurait été possible d' établir des tableaux d~ 
financement) à la question de savoir comment 
l'entreprise s'est financée au cours d'une période 
récente de courte durée; 

b) pour les grandeurs caractéristiques bilantaires (à 
savoir, immobilisations nettes, capitaux circulants 
- que l'an peut obtenir par différence -, fonds 
propres et fonds de tiers), il est possible de pro­
céder à l'établissement de pourcentages, ce qui 
permettrait d'avoir sous les yeux une structure 
claire du bilan et de se livrer à une première série 
de constatations; 

c) la représentation graphique de plusieurs bilans 
successifs ou d'éléments du bilan met immédiate­
ment en évidence les modifications structurelles 
et les tendances d'évolution; 

d) l'établissement de « Trend ratios >> (indices) peut 
également ètre utile pour dégager cles tendances 
d'évolution. Cette méthode indiciaire permet 
notamment la comparaison de tendances d'une 
mème rubrique (formation brute de capitai fixe, 
par exemple) pour cles entreprises de dimension 
différente ainsi que la liaison d' éléments cles 
comptes de résultat (les résultats nets de l'exercice, 
par exemple) et du bilan (!es fonds propres, par 
exemple); 

e) la comparaison de plusieurs éléments successifs 
cles comptes d'une mème entreprise dans le temps 
(capitaux permanents = !es fonds propres + 
!es fonds de tiers, par exemple) fait apparaìtre des 

(l) E. Langer, Analyse des Bilans - Université de Liège, l Q70. 
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tendances. Le nombre d'années retenu dans ce 
travail constitue un minimum : une période de 
cinq ans aurait encore plus de signification; 

f) la comparaison inter-entreprises dans l'espace 
(c'est-à-dire entre entreprises d'un mème secteur 
économique) est un moyen d'analyse de plus en 
plus apprécié quoique très délicat. En effet, celte 
comparaison suppose un méme mode d'évaluation 
cles données d'une entreprise à l'autre. L'on s'est 
efforcé autant que possible de réaliser cette con­
dition (voir point 3) supra). 
Les tableaux sectoriels ainsi établis permettent cles 
rapprochements qui peuvent fournir à l'analyste 
cles indications utiles pour l'appréciation; 

g) d'autre part, la présentation sectorielle cles don­
nées permet d'établir cles chiffres cumulés (1). A 
partir de tels chiffres, il est possible de dégager cles 
normes sectorielles (chiffres types). Ainsi, la somme 
cles fonds propres du secteur divisée par la somme 
cles fonds de tiers du secteur donne le taux d'en­
dettement moyen du secteur. Età partir de normes, 
on peut établir cles écarts pour les différentes 
entreprises du méme secteur et d'efforcer de les 
expliquer (2

). 

La référence à cles normes sectorielles et la mise 
en évidence cles écarts est un procédé d'analyse et 
d'interprétation très intéressant, mais il implique 
un travail préalable de redressement et de nor­
malisation considérable; 

h) les ratios constituent évidemment un instrument 
important d' analyse. Les données qui ont été 
rassemblées permettent autant que possible l'éta­
blissement de certains rapports sur plusieurs 
années (3 ) : il en est ainsi pour : les fonds propres 
et les fonds de tiers (ratio d'endettement), les 
immobilisations brutes et les amortissements 
totaux - que l'on obtient par soustraction (poli­
tique globale d'amortissement), les fonds propres 
et les capitaux fixes (fonds de roulement propre), 
les capitaux permanents et les capitaux fixes 
(fonds de roulement permanent), les capitaux 
circulants et les fonds de tiers à court terme 
(liquidité au sens large), les résultats nets de 
l'exercice et le chiffre d'affaires (marge bénéfi­
ciaire nette), le chiffre d'affaires et les capitaux 
permanents (rotation cles capitaux), les résultats 
nets de l'exercice et les fonds propres (rentabilité 
cles fonds propres), les immobilisations brutes (et 

( 1) Le cumul cles bilans (ou éléments cles bilans) consiste à 
sommer les bilans (ou éléments cles bilans) cles clifférentes 
entreprises d'un mème secteur. Pour plus de détails, se 
référer notamment aux auteurs suivants : Chardonnet Léo, 
Technique comptable approfondie, 1ère partie: Compta­
bilité supérieure, Delmas -et Cie, Paris, 1961 et Bailly M., 
Aspect statistique des comparaisons jinancières interentreprises 
S.A.B.R.I., Paris, 1969. 

( 2) La méthode graphique est particulièrement commode pour 
l'analyse cles écarts par rapport à la norme. 

( 3 ) Ce qui est indispensable pour une utilisation rationnelle cles 
ratios. L'étude, s'étendant sur trois exercices, permet clone 
de recourir à cette méthode. 

nettes) et le chiffre d'affaires (importance cles 
immobilisations), formation brute de capitai fixe 
et le chiffre d' affaires (de préférence, la valeur 
ajoutée), etc; 

i) en ce qui concerne l'établissement de tableaux de 
financement (moyen d'analyse perfectionné), cer­
taines corrections seraient nécessaires; il s'agirait 
là d'une recherche complémentaire très intéres­
sante (jamais réalisée à ce jour) qui montrerait 
l'origine et l'emploi cles fonds cles entreprises 
publiques du Bénélux au cours d'une période 
récente; 

j) enfin, cles données globales telles que chiffre 
d'affaires, personnel occupé, valeur ajoutée (1

), 

formation brute de capitai fìxe fournissent en 
outre cles termes de référence et permettent de ne 
pas perdre de vue la taille de l'entreprise. 

Ainsi, une approche très grossière de la productivité 
du travail peut ètre obtenue en divisant la valeur 
ajoutée en prix constants de chaque entreprise ou 
d'un secteur (à la rigueur le chiffre d'affaires) par le 
chiffre de la population au travail. On obtient de la 
sorte la valeur ajoutée brute par travailleur. Il con­
vient toutefois de faire certaines réserves quant à ce 
calcul, notamment le fait que la durée effective du 
travail n'est pas p rise en considération. 

Exemple que l'on trouve dans les comptes nationaux 
belges (Annuaire statistique de Poche, lnstitut Na­
tional de Statistique, 1969, p. 218) : 

Taux d'accroissement de la productivité du travail 

T'= Taux d'accroissement par 
d'accrois- rapport à l'année précédente 

sement 
moyen 

1966-1968 1966 1967 1968 

Ensemble de l' économie 3,7 3,0 3,6 4,5 
Secteur primaire 9,3 3,7 15,4 8,9 
Secteur secondaire 5,1 5,2 4,2 5,8 
Secteur tertiaire 1,9 1,0 1,7 3,0 

dont Transports et Com-
munications (par exem.) 4,4 3,9 2,6 6,6 

D'un autre còté, si l'on veut mesurer le lien entre 
les investissements et la valeur ajoutée d'un secteur 
déterminé, on calcule cles coefficients marginaux de 
capi tal en termes réels (de préférence sur cles périodes 
de cinq ans) que l'on obtient par le rapport suivant : 

I: investissements cles années t à (t + 4) 

Valeur ajoutée brute au co6t cles facteurs de l'année (t + 5)- t 

L'inverse du coefficient de capitai renseigne sur la 
productivité brute du capitai. 

( 1) Ce critère n'a pas été retenu par les rapporteurs nationaux 
du présent inventaire; il a cependant été possible, au niveau 
de la Belgique notamment, d'estimer la valeur ajoutée de 
toutes les entreprises à partir des comptes nationaux et cles 
rapports de société (voir tableaux de synthèse). 
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Il - CONSIDÉRATIONS SUR L'ÉVOLUTION ET L'IMPORTANCE DES 
ENTREPRISES PUBLIQUES DU BÉNÉLUX AU COURS DES DERNIÈRES 

ANNÉES 

Cette deuxième partie vise à mettre en évidence 
l'évolution et l'importance cles Entreprises Publiques 
du Bénélux au cours cles dernières années essentielle­
ment à l'ai de cles critères suivants : fonds propres, 
personnel occupé, valeur ajoutée, investissements 
bruts et évolution bénéficiaire. Cette synthèse- sous 
forme de tableaux- consti tue une première approche 
susceptible d'étre améliorée. Car, au stade actuel 
de la publication cles données, il était impossible de 
présenter cles tableaux plus précis et plus complets. 

La période analysée s'étend de 1966 à 1968; il 
faut souligner que l'ouvrage déjà cité (<< Les Entre­
prises Publiques dans la CEE>>) a servi de référence 
et qu' en réalité o n s'est limité ici à mettre à jour dans 
la mesure du possible les principaux tableaux de 
synthèse établis généralement pour 1963. 

l) Estimation des F onds propres des Entreprises 
Publiques nationa1es ( voir I - Méthodologie ). 

A) BELGIQUE 

Secteurs 

Transports et Communications 
A. Transports par voies ferrées 
B. T ransports aériens 
C. T ransports par eau 
D. Communications 

Total 

- Administration cles Postes 
dans un but de comparaison 
(avec 1963) 

Total (sans l'Administra-

1966 

18.079.3 
5.102,8 
1.216,8 

11.936,0 

36.334,9 

3.650,5 

(millions FB) 

1967 

17.899,5 
5.203,4 
1.230,2 

13.386,6 

1968 

18.071,5 
4.861,7 
1.292.5 

14.359,0 

37.719,7 38.584,7 

3.867, l 4.254.8 

tion cles Postes) 32.684,4 33.852,6 34.329,9 

Institutions Financières 
(seulement dotation de la 
Banque Nationale) 

lnstitutions Immobilières 

32.409,8 35.557,4 39.170,4 

1.562,8 1.611,1 1.660,4 

Activités diverses (voir tableaux détaillés). 

B) LUXEMBOURG 

Secteurs 

Énergie et Industrie 

Transports et Communications 
(sans Luxair S.A.) 

Secteur financier 

(Caisse d'Épargne de l'État 
+ Soc. Nat. cles Habitations 
à bon marché) 

C) PAYS-BAS 

Secteurs 

Énergie (seulement Nederlandse 
Gasunie N.V.) 

Charbonnage et Sidérurgie 

Transports et Communications 
A. Transports par voies ferrées 
B. T ransports aériens 
C. T ransports par eau 

D. Communications 

Total 

Secte11r {inancier 

Divers 

2) Estimation du personnel occupé dans !es Entreprises Publiques 

A) BELGIQUE: Effectifs cles entreprises publiques non agricoles (nationales et locales) 

Secteurs 

Secteur Électricité, Gaz et Eau 

l Total Entreprises publiques 
En %-age du total du secteur 

Secteur T ransports et Communications 

l T o tal Entreprises publiques 
En %-age du total du secteur 

Secteur Banques, Assurances et Affaires immobilières 

l Total Entreprises publiques 
En %-age du total du secteur 

1961 

±28.500 
16.155 

56,7 

±253.600 
152.091 

60 

71.864 
8.400 

11.7 

1966 

29.917 
16.887 

56,4 

265.447 
146.673 

55,3 

74.507 
9.530 

12.8 

1966 

1.879,9 

1.379,9 

1.403,4 

1966 

265.6 

2.839,0 

1.150,2 
529,9 
758,2 

2.604,4 

(millions FL) 

1967 1968 

1.957,0 2.000,5 

1.350,9 1.530,8 

1.517,5 1.645,3 

(millions florins) 

1967 

305,2 

2.886,0 

1.105,8 
588,8 
875,4 

2.881,0 

1968 

304,9 

3.182,0 

1.084,4 
672,8 

non dis­
ponible 
3.258,9 

5.042,7 5.451,0 ±5.900,0 

1.423,6 1.541,3 1.654,0 

165,0 178,9 214,6 

(nombre d'unités) 

1967 1968 

30.282 30.857 
17.076 17.362 

56,4 56,3 

262.918 260.320 
144.561 142.947 

55,0 54,9 

74.923 75.221 
9.550 9.600 

12,7 12,8 

Total population active ±3.676.000 3.804.819 3.812.777 3.818.408 
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l T o tal général Entreprises publiques 
En %-age de la population active 

176.646 
4,8 

173.090 
4.54 

171.187 169.909 
4,48 4,44 



Sources: Annuaire Statistique de Poche, lnstitut National de Statistìque, 1969; Ministhe cles Affaires Écconomiques, L'Éonomie Beige en 1969; Rapports annue!s 
des Entreprises; ainsi que certaines indications fournies par l'lnstitut National de Statistique. 

Remarques: Les données reprises dans le tableau précédent constituent des estimations globales conservant une caractère d'approche. On a dG s'écarter cles chiffres 
établis par le Recensement général de 1961 pour des raisons de comparaison et s'aligner sur !es nouvelles estimations fournies par l'Institut de Statistique 
pour la période 1960-1968. 

B) LUXEMBOURG: Effectifs des entreprises 
publiques nationales retenues (nombre d'unités) 

Secteurs 1963 1966 1967 1968 

Énergie 571 387 393 394 
(et industrie) 

Transports et Communications 5.141 4.912 4.803 4.663 
Secteur financier 453 435 553 599 

Total 6.165 5.734 5.749 5.656 

C) PAYS-BAS: Effectifs des entreprises publiques nationales retenues 

Ils s'agit ici uniquement de quelques indications. 

(nombre d'unités) 

Secteurs 

Énergk 
- Gaz, Électricité, Eau 
- Charbonnages (Staatsmijnen N. V.) (1) 

- Production de pétrole et de gaz naturel 

1960 

37.521 
±40.000 

1.481 

Industrie métallurgique et autres ±15.000 

Transports et Communications 
Chemins de fer, trams et autobus 47.961 
Transports par eau 
Transports aériens 9.003 
Communications 53.162 
Divers 9.820 

- Ajustement (route + fleuve) (2) ± 12.000 

1966 1967 1968 

inventaire incomplet 

Secteur public à 100 % (Entreprises locales) 
30.400 24.300 20.600 

Secteur public à 100% 

! 19.570 18.860 20.280 ! 
Hoogovens 

30.076 28.718 27.388 
953 954 984 

14.000 14.259 14.688 
61.147 61.306 60.076 

--------------------------------------------
Secteur financier ±8.000 8.802 9.399 9.939 

Logements ±7.000 Entreprises locales 

Remarques: 
(') Y compris activités chimiques et raffineries de pétrole; 
(t) Personna! occupé dans les filiales cles chemins de Fer Néerlandais. 

3) Estimation de la valeur ajoutée des Entreprises Publiques nationales et locales (non agricoles) 
de la Belgique 

La valeur ajoutée (V.A.) des entreprises publiques 
a été estimée à partir cles comptes nationaux (moyen­
nant certaines indications fournies par l'Institut de 

Secteurs (millions FB) 

V.A. du secteur Électricité, Gaz et Eau 

! V.A. des Entreprises publiques (1) 

En %-age du total du secteur (l) 

V.A. du Secteur Transports et Communications 

! V.A. des Entreprises publiques 
En %-age du total du secteur 

V.A. du Secteur Banques, Assurances et lmmeubles 

! V.A. des Entreprises publiques 
En %-age du total du secteur 

Produit National Brut aux prix du marché (PNB) 
PNB sans agriculture 

l 
V.A. brute totale des Entreprises publiques 
E n %-age du PNB global 
E n %-age du PNB sans agricolture 

Statistique) et cles comptes de résultat cles entreprises. 
Il s'agit de la valeur ajoutée brute aux prix du marché 
en prix courants. 

1963 1966 1967 1968 

14.982 20.688 22.480 25.311 
6.545 9.382 10.352 11.988 

43,7 45,3 46,0 47,4 

47.053 63.559 67.574 76.087 
25.818 31.651 34.246 36.653 

54,9 49,8 50,7 48,2 

61.174 76.819 81.709 86.934 

6.155 8.117 8.581 8.985 
10,1 10,6 10,5 10,3 

695.991 914.161 977.955 1.036.938 
655.050 870.666 933.236 988.792 

38.518 49.150 53.179 57.626 
5,53 5,38 5,44 5,56 
5,88 5,65 5,7 5,83 

(') Pour établir la V.A. des entreprises publiques d'Electricité, gaz et Eau, l'on s'est en outre basé sur les données détaillées du tableau "Entrées - Sorties • de 
la :Seigique pour 1965 publié par l'Institut de Statistique (Etudes Statistiques, n° 22, 1970, pp. 105-106). 
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4) Estimation cles lnvestissements cles Entreprises Publiques 

A) BELGIQUE: Investissements bruts des entreprises publiques non agricoles (nationales et locales) 

Secteurs 

Secteur Électricité, Gaz et Eau 
{ T otal Entreprises publiques 
l En %-age du total du secteur 

Secteur Transports et Communications 

Logements 

l Total Entreprises publiques 
En %-age du total du secteur 

l Total Entreprises publiques 
En %-age du total du secteur 

Secteur financier 

l T o tal Entreprises publiques 
En %-age du total du secteur 

Formation intérieure brute de capitai (FIBC) 

l Total Entreprises publiques 
En %-age de la FIBC 

B) LUXEMBOURG: voir tableaux détaillés 
(données incomplètes) 

C) PAYS-BAS: voir tableaux détaillés 

5) Évolution bénéficiaire d es Entreprises Pu-
bliques nationales 

A) BELGIQUE (millions FB) 

Secteurs 1966 1967 1968 

Transports et Comnnmications 
A. Transports par voies 

ferrées - 419,9 810,4 - 657,4 
B. Transports aériens - 785,9 400,9 - 458,4 
C. T ransports par eau 27,3 24,9 3,0 
D. Communications -1.820,4 958,3 -1.111,4 

Total -3.053,5 -2.194,5 -2.230,2 

lnstitutions Financières 
(non comrris l'Office des 
Chèques Postaux) +3.362,7 +3.229,4 +3.166,6 

lnstitutions Immobilihes + 52,3 + 57,7 + 59,7 

Activités diverses ( =' Société 
Nationa/e des Distributions 
d'Eau) + 237,7 + 259,3 + 292,5 

T o tal général + 599,2 +1.351,9 + 1.288,6 

B) LUXEMBOURG: voir tableaux détaillés 
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1963 1966 1967 

6.727 !1.403 14.951 
2.657 3.942 7.106 

39,5 34,6 47,5 

14.639 20.527 23.353 
9.662 15.774 16.847 

66 76,8 72,14 

33.348 56.500 59.253 
3.668 3.836 3.305 

Il 6,78 5,57 

287 617 786 

143.550 213.059 223.606 
16.274 24.169 28.044 

11,33 11,34 12,54 

C) PAYS-BAS, 

Secteurs 1966 

E ntreprises d' État + 16,3 

Énergie + 5,4 

Charbonnage et Sidérurgie +131,9 

Transports et Communications 
A. T ransports par voies ferrées - 78,9 
B. Transports aériens + 81,8 
C. Transports par eau - 11,5 
D. Communications + 22,8 

Total + 14,2 

. Secteur financier +163,1 

Divers + 12,2 

T o tal général +343,1 

+ 

(millions FB) 

1968 

13.402 
6.613 

49,3 

23.465 
17.614 

75,06 

58.300 
4.749 

8,14 

1.162 

229.027 
30.138 

13,15 

(mi!lions florins) 

1967 1968 

12,6 + 88,4 

+ 33,7 + 52,7 

+166,7 +205,4 

-94,1 - 79,7 
+ 63,3 + 81,0 
- 8,9 - 10,1 
+ 138,4 +174,0 

+ 98,7 +165,2 

+189,9 + 189,9 

+ 13,5 + 12,2 

+515,1 +713,8 
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SIGNES CONVENTIONNELS BENELUX 
VERWENDETE ABKÙRZUNGEN BENELUX 

la donnée n' existe pas 
die Angabe besteht nicht 

n.d. non disponible à ce stade cles travaux 
n.d. nicht verfligbar beim gegenwii.rtigen Stand der Arbeiten 

(e) estimation 
(e) Schii.tzung 

p.m. : pour mémmre 
p.m. : zur Erinnerung 

colonne vide 
Leerspalte 

zéro ou quantité négligeable 
: N ull oder zu vemadilassigender Betrag 



IV. RENSEIGNEMENTS STATISTIQUES SUR LES PRINCIPALES 
ENTREPRISES PUBLIQUES DU BENELUX 

IV. STATISTISCHE ANGABEN UBER DIE WICHTIGSTEN 
OFFENTLICHEN UNTERNEHMEN DER BENELUX-LANDER 

RENSEIGNEMENTS STATISTIQUES SUR LES 
PRINCIPALES ENTREPRISES PUBLIQUES BELGES 

STATISTICHE ANGABEN UBER DIE WICHTIGSTEN 
BELGISCHEN OFFENTLICHEN UNTERNEHMEN 

I- TRANSPORTS ET COMMUNICATIONS 

VERKEHR UND NACHRICHTENWESEN 

A. Transports par voies férrées / Eisenbahnverkehr 

- S.N.C.B. 
- S.N.C.V. 
- S.T.I.B. 
- M.I.V.A. 
- S.T.I.L. 
- M.I.V.G. 
- S.T.I.C. 
- S.T.I.V. 

Société Nationale cles Chemins de fer Belges, 
Société Nationale cles Chemins de fer Vicinaux, 
Société cles Transports lntercommunaux de Bruxelles, 
Maatschappij voor het lntercommunaal Vervoer te Antwerpen, 
Société cles Transports Intercommunaux de la Région Liègeoise, 
Maatschappij voor het Intercommunaal Vervoer te Gent, 
Société cles Transports lntercommunaux de Charleroi, 
Société cles Transports Intercommunaux de l' Agglomération Verviétoise. 

B. Transports aériens et auxiliaire de transport f Luftverkehr und Flughafen 

- SABENA : Société Anonyme Beige d'Exploitation de la Navigation Aérienne, 
- R.V.A. : Régie cles Voies Aériennes. 

C. Transports par eau et auxiliaires de transport j Schiffahrt und Hafen 

- La Ligne Ostende - Douvres, 
- Office de la Navigation, 
- Port Autonome de Liège, 
- Société Anonyme du Canal et cles lnstallations Maritimes de Bruxelles, 
- Maatschappij der Brugsche Zeevaartinrichtingen (Société Anonyme), 
-· Société lntercommunale de la Rive Gauche de l'Escaut (I.M.A.L.S.O.) 

D. Communications / Post- und Fernmeldewesen 

- lnstituts de la Radiodiffusion - Télévision Beige : 
a) - R.T.B. : Radiodiffusion - Télévision Beige, Emissions Françaises, 
b)- B.R.T. : Belgische Radio en Televisie, Emissions Néerlandaises, 
c) - Radiodiffusion - Télévision Beige, Institut des Services Communs, 

- R.T.T. : Régie cles Télégraphes et des Téléphones, 
- Administration des Postes de Belgique. 
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A. Transports par voies férrées 

Eisenbahnverkehr 

(Mil!ions FB) 
(Mio BF) 

Immobilisations Formation Résultats Fonds Fonds de tiers 
brute de nets de propres 

Anlagevermogen capitai l'exercice à la fin de Fremdkapital 
Effectifs Chiffre .,. Bénéfices: -1- l'exercice 

Désignation (nombre d'affaires Nettes (') Pertes:- (dont A long Sub-
N• de l'entreprise Année d'unités) (') Brut es (bilan- capita! et moyen A court ventions 

taires) Brutto- Jahres- social ou terme terme 
Ne. Name cles Jahr Be· Umsatz Brutto- zuwachs Uber- dotation) Sub-

Unternehmens schaftigte (') anlage- Netto- an Sach- schuss: -1- Lang- Kurz- ventionen 
(Anzahl) vermo- anlage- anlagen Jahres- Eigen- un d fristig 

geo vermogen (') fehl- kapital Mittel-
(!aut betrag:- (Grund- fristig 

bilanz) kapital) 

1966 58.948 13.849,3 21.001,2 (') 5.009 -114,1 12.855,6 22.527,3 5.957,3 (') 4.814,7 
S.N.C.B. 1967 57.234 14.464,0 21.443,8 (') 4.230 -270,4 12.800,6 23.209,8 6.184,9 (') 5.253,0 

1968 56.214 15.087,5 21.355,3 (') 4.562 - 26,0 12.957,1 26.228,1 3.118,9 6.206,5 
(11.000,0) 

----
1966 7.158 1.867,3 1.252,1 (') 200 (e) -24,7 2.509,8 472,9 

2 S.N.C.V. 1967 6.917 1.827,5 1.283, l (') 154 (e) ---{,2, 7 2.420,8 504,8 
1968 6.585 1.809,4 1.321,2 (') 149 (e) -92,5 2.436,7 442,7 

(1.196,6) 

1966 5.203 1.111,0 1.617,2 49 (e) -205,2 1.519,8 265,3 250,3 292,0 (') 
3 S.T.l.B. 1967 5.200 1.100,8 1.549,5 35 (e) -320,9 1.491,6 256,5 219.3 332,0 (') 

1968 5.074 1.064,5 1.563,1 35 (e) -384,7 1.489,3 280,3 265,7 330,4 (') 
(1.400,0) 

1966 1.375 319,7 662,9 139 (e) -33,6 365,5 262,9 94,5 32,2 (') 
4 M.l.V.A. 1967 1.307 308,8 690,1 13 (e) -63,7 356,0 328,1 70,0 33,6 (') 

1968 1.259 315,3 724,7 46 (e) -57,2 354,4 359,7 66,4 59,7 (') 
(396,0) 

1966 1.127 323,7 451,5 22 (e) -20,8 461,1 16,3 46,9 25,0 (') 
5 S.T.I.L. 1967 1.098 311,3 455,9 23 (e) -48,0 464,2 33,6 52,8 49,3 (') 

1968 1.041 310,2 458,8 43 (e) -54,6 460,6 32,0 56,5 49,9 (') 
( 456,0) 

1966 610 135,9 158,9 5 (e) -14,3 138,5 29,2 28,0 15,6 (') 
6 M.l.V.G. 1967 604 132,1 159,7 14 (e) -26,6 136,5 33,3 35,3 30,1 (') 

1968 586 139,3 157,3 2 (e) -22,6 139,3 39,3 34,3 22,7 (') 
(140,0) 

1966 295 81,0 144,7 -1,1 178,8 17,6 
7 S.T.l.C. 1967 291 77,7 144,7 -7,0 183,5 14,9 6,0 (') 

1968 287 78,4 144,7 -7,7 188,3 18,2 6,6 (') 
(145,5) 

1966 187 42,6 54,0 1,5 (e) -6,1 50,2 8,3 6,4 6,4 (') 
8 S. T.!. V. 1967 179 40,4 47,3 -11,1 46,3 7,9 6,9 10,7 (') 

1968 175 40,0 53,7 -12,1 45,8 29,4 7,3 8,1 (') 
(47,0) 

(') Il s'agit en fait cles Recettes totales d'exploitation. Pour la S.N.C.B., l'on ( 1) Es handelt sich dabei um die gesamten Betriebseinnahmen. Fiir die S.N.C.B. 
n'a pas tenu compte de l'intervention de l'Etat qui s'élevait en 1966 hat man nicht den Zuschuss des Staates beriicksichtigt, der 1966 4.502 
à 4.502,0 millions F, en 1967 à 4.940,4 rnillions F et en 1968 à 5.881,2 Mio F, 1967 4.940,4 Mio F und 1968 5.881,2 Mio F betrug. 
rnillions F. (•) Diese Spalte enhii:tet das in der Bilanz aufgenommene bewegliche Anlage-

(') Cette rubrique reprend !es Immobilisations Corporellcs qui figurent au vcrmi:igen (nicht enthalten sind die Betriebserlaubnis und das Nutzungs-
bilan (non compris le droit d'exploitation et de jouissancc du réseau, évalué recht fiir das &hienennetz, die auf 11 Mrd. F geschli.tzt werden). Die 
à Il milliards F). Les dépenscs de renouvellernent en immobilisé qui sont Angaben fiir die Erneuerung der Anlagen, die zum Uberwiegenden Teil 
à charge de l'Etat pour la maieure partie ne figurent pas sous cette rubrique, zu lasten cles Staates gehen, sind nicht in dieser Spalte enthalten, da sie 
n'apparaissant pas à l'actif du bilan. nicht auf der Aktivseite der Bilanz erscheinen. 

(') Compte non tenu du Portefeuille-titrcs qui cloit étre considéré camme (") Unberi.icksichtigt ist geblieben der Wertpapierbcsitz, der als langfristig 
du Réalisable à terme (1966: 1.411,9 rnillions F, 1967; 1.320,8 millions F, verwertbares Umlaufvermògen anzusehen ist (1966: 1.411,9 Mio F, 1967: 
1968 : 1.193,5 millions F). 1.320,8 Mio F, 1968: 1.193,5 Mio F). 

(') Il faut noter que !es investissements pour le • Métro • (non repris dans le (') Es ist zu bemerken, dass die Investitionen fUr clic .,Metro" (die in der 
tableau ci-dessus) se sont élevés en 1966 à. 399,0 millions F, en 1967 à obigen Tabelle nicht enthalten sincl) im Jahre 1966 399 Mio F 1967 
854,0 millions F et en 1968 à 1.232,0 millions F. 854 Mio F und 1968 1.232 Mio F betrugen. ' 

(') Ces montants comprennent vraisemblablernent une part de • Créd.iteurs (') Diese Betriige umfassen wahrscheinlich einen Teil von .,Verschiedenen 
Divers " qui, à partir de 1968, figurent d.istinctement sous la rubriquc Glii.ubigern", die ab 1968 getrennt unter der Spalte ,Langfristige Schulden" 
• Exigible à terme •. ausgewiesen werclen. 

(") Subventions de l'Etat aux Sociétés cles Transports en commun Urbains à (") Subventionen cles Staates an die Stadtvcrkchrsgesellschaft zum Ausgleich 
titre de contribution à l'équilibre de leur Compte d'exploitation. cles Betriebskontos. 
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B. Transports aériens et auxiliaire de transport 
Luftverkehr und Flughafen 

(Millions FB) 
(Mio BF) 

Immobilisations 

Effectifs Anlagevermi:igen 
Désignation (no mb re Chiffre 

N• de l'entreprise Année d'unités) d'affaires 
Brut es Nettes 

N<. Name cles Jahr Be· Umsatz 
Unternehmens schiiftigte Brutto- Netto-

(Anzahl) anlage- anlage-
vermogen vermi:igen 

1966 11.051 4.819,0 9.173,4 (') 4.607,6 
9 SABENA 1967 10.638 5.407,9 10.443,1 (') 5.518,8 

1968 10.228 5.413,2 10.487,1 (') 5.385,4 

1966 1.399 315,5 5.802,6 4.!86,9 
IO R.V.A. 1967 1.452 305,6 5.977,6 4.157,6 

1968 1.472 372,0 6.193,3 4.167,8 

(') L'an n'a pas tenu compte des Avances sur commande de matériel. 
( 2) Equivalent à l'intervention récupérable de l'Etat (art. 33 des Statuts). 
(') Après dotation au Fonds d'Amortissement et de Renouvellement pour: 

202,9 millions F en 1966, 
204,2 millions F en 1967, 
205,5 millions F en 1968. 
L'accroissement du Fonds est dU en grande partie à l'intervention finan­
cière de l'Etat à fonds perdus. 

(') Les Fonds propres comprennent un Fonds spécial de premier Etablissement 
qui est une avance récupérable de I'Etat: 1966: 4.081,1 millions F, 

1967 : 4.153,3 millions F, 
1968: 4.130,1 milliOns F. 

------

Résultats Fonds 
nets de propres Fonds de tiers 

Formation l'exercice àlafinde 
brute de Bénéfices: + l'exercice Fremdkapital 
capitai Pertes:- (dont Sub-

fixe capitai A long ventions 
Jahres- so,·ial ou et moyen A court 

Brutto- Ober- dotation) terme terme Sub-
zuwachs schuss: + ventionen 
an Sach- Jahres- Eigen- Lang- Kurz-
anlagen fehl- kapital un d fristig 

betrag:- (Grund- mittel-
kapital) fristig 

1.116 - 576,1 (') 643,2 5.228,2 1.973,0 Voir 
1.577 - 190,2 (') 679,6 6.073,2 2.072,1 Note (2) 

964 -314,6 (') 300,7 6.319,2 1.969,5 
(750,0) 

331 - 209,8 (') 4.459,6 (') Voir 39,5 Voir 
174 - 210,7 (') 4.523,8 (') Note (4) 31 ,l Note (3) 
225 - 143,8 (') 4.561,0 (') 24,9 

(375,0) 

(') UnberOcksichtigt geblieben sind die Anzahlungen auf Materialbestellungen 
(") Entspricht dem vom Staat zu zahlenden Zuschuss (Art. 33 der Satzung), 
(•) Nach Dotierung des Abschreibungs- und Erneuerungsfonds mit : 

202,9 Mio F im Jahre 1966 
204,2 Mio F im Jahre 1967 
205,5 Mio F im Jahre 1968 
Die ErhOhung cles Ponds ist im wesentlic hen auf den verlorenen finamiellen 
Zuschuss cles Staates zuri.ickzuflthren. 

(') Das Eigenkapital umfasste einen Sonderfonds flir die Erstausstattung, 
das eine Vorauszahlung enth;ilt, die vom Staate zu erstatten ist : 
1966: 4.081,1 Mio F, 
1967: 4.153,3 Mio F, 
1968 : 4.130,1 Mio F. 
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C. Transports par eau et auxiliaires de transport 
Schiffahrt und Hafen 

(Millions FB) 
(Mio BF) 

N• 

N•. 

Désignation 
de l'entreprise Année 

Name cles l""' Unternehmens 

Effectifs 
(nombre Chiffre 
d'unités) d'affaires 

Ile- Umsatz 
scha.ftigte 
(Anzahl) 

lmmobilisations 
Formation 

AnlagevermOgen brute de 
capitai 

fixe 
Brutes Nettes 

Brutto-
Brutto- Netto- zuwachs 
anlage- anlage- an Sach-

Résultats Fonds 
nets de propres Fonds de tiers 

]'C}(ercice àiafinde 
Bénéfices: + l'C}(ercice Fremdkapital 

Pertes:- (dont Sub-
capitai A long ventions 

Jahres- soda! ou et moyen A court 
ii ber- dotation) terme terme Sub-

schuss: + ventionen 
Eigen- Lang- Kurz-Jahres-

verm6gen verm6gen anlagen fehl- kapital und fristig 

1966 
~ n.d. ~ n.d. 11 Ligne Ostende-Douvres (1) 1967 

1968 

1966 498 68,0 
12 Office de la Navigation 1967 461 72,8 

1968 476 77,3 

1966 
~ n.d. 

11,5 
13 Port autonome de Liège 1967 13,3 

1968 13,4 

1966 
~ n.d. 

102,4 
14 S.A. du Canal et cles lnstall. 1967 111,9 

maritimes de Bruxelles 1968 122,1 

1966 
~ n.d. 

18,2 
15 Maatschappij der Brugsche 1967 22,3 

Zeevaartinrichtingen (S.A.) 1968 34,5 

1966 161 63,7 
16 Soc. Intercommunale de la Rive 1967 167 54,9 

gauche de l'Escaut (Uv1ALSO) 1968 165 89,5 

(l) La Ligne Ostende-Douvres est une Entreprise d'Etat sans personnalité 
juridique (loi du 28.6.1963); 

(") Données concernant !es investissements nouveaux 
ports belges {Source : Comptabilité Nationale) : 

pour l'ensemble des 

(millions FB) 1966 1967 1968 

- Ports (y compris les còtes) 1.141 1.310 2.199 
- Ports maritimes + Liège 2.242 1.772 1.158 
- Ports (Dornmages de guerre) 28 78 84 

(') Il s'agit en réalité d'avances récupérables du Trésor; 
( 1) Y compris ]es provisions pour charges différées à moins d'un an. 
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betrag:- (Grund- mittel-
kapital) fristig 

~ n.d. ~ n.d. 
169 

~ n.d. ~ n.d. ~ n.d. ~ n.d. ~ n.d. 94 
182 

(p.m.) 

125,8 66,4 -50,6 -475,3 606,1 (') 30,5 
127,0 63,5 ! (') -57,3 -529,8 673,6 (') 29,8 
132,1 

49,9 
53,1 
58,2 

1.451,5 
1.477,9 
1.673,7 

211,4 
n.d. 

184,1 

932,2 
928,4 
927,8 

65,0 -59,8 -579,0 744,0 (') 37,4 
(p.m.) 

39,1 ! (') +2,2 51,7 2,1 
41,0 +2,7 54,5 3,1 
45,4 +2,5 57,0 2,6 

(10,0) 

n.d. ! (') -2,6 n.d. 66,2 4,1 
1.234,3 +17,7 1.347,8 83,2 16,9 
1.425,6 + 1,2 1.456,0 307,0 12,4 

(108,7) 

123,9 ! (') +0,4 179,8 1,8 11,5 
118,6 +0,1 184,7 1,8 7,4 
116,2 +0,05 194,0 1,8 13,5 

(14,5) 

886,3 ! (') +23,3 160,6 766,2 93,1 (') 
694,9 +11,9 173,0 732,7 81,5 (') 
678,4 +j3,0 164,5 643,3 117,8 (') 

(10,0) 

(') Die Linie Ostende-Dover ist ein Staatsunternehmen ohne RechtspersOn· 
lichkeit (Gesetz vom 28.6.1963); 

( 1) Angaben Uber Neuinvestitionen fiir alle belgischen Hiifen (Quelle National-
rechnung) : 

(Mio FB) 1966 1967 1968 

- Hiifen (einschliesslich der Kiisten) 1.141 1.310 2.199 
- Seehafen + Liittich 2.242 1.772 1.158 
- Hiifen (Kriegsschiiden) 28 78 84 

(') Es handelt sich in Wirklichkeit um Vorauszahlungen, die vom Tresor 
zu erstatten sind; 

(') Einschliesslich Riickstellungen fiir Belastungen, die weniger als ein Jahr 
hinausgeschoben sind. 



D. Cornrnunications 
Post~ und Fernrneldewesen 

(Millions FB) 
(Mio BF) 

Effectifs 
Désignation (nombre 

N• de l'entreprise Année d'unités) 

Ne. Name cles Jahr Jle. 
Unternehmens schiiftigte 

(Anzahl) 

1966 
\ n.d. 17 i: RTB 1967 

-~ 1968 

>il 
" ]~ 1966 l n.d. 

·-" 
18 -o .n BRT 1967 

~§ 1968 
ro'<iJ -·:;: 
W •O 

'O 'i) 
1966 l n.d. 

"f-< 19 " Institut cles Services communs 1967 
·~ 1968 
.=i 

1966 20.752 
20 R. T. T. 1967 21.278 

1968 21.270 

1966 37.909 
21 Administration cles Postes de Belgique 1967 37.735 

(') 1968 38.110 

(l) L'A dm inistration cles Postes est une Entreprise d'Etat sans personnalité 
juridiqu e (loi du 28.6.1963). 

(~) Y compris Subvention de l'Etat à fonds perdus (en 1967: 489,4 millions F; 
en 1968 : 528,0 millions F), 

(l) y compris Subvention de l'Etat à fonds perdus (en 1968 : 528,0 millions F). 
(') Le chiffre d'a~aires s'entend: 1966 1967 1968 

a) Recettes reelles nettes pour compte du 
Trésor 4.251,3 4.677,9 4.897,1 

b) Recettes fictives (notanunent, franchise aux 
départements mini stériels; franchise mili-

(') Die Postverwaltung ist ein Staatsuntemehmen ohne Rechtspersi:inlichkeit 
(Gesetz vom 28.6.1963). 

{') Einschliesslich verlorener StaatszuschUsse (im Jahre 1967: 489,4 Mio F; 
im Jahre 1968 : 528 Mio F). 

(") Einschliesslich verlorener StaatszuschUsse (im Jahre 1968 : 528 F) 

(•) Unter Umsatz ist zu verstehen: 1966 1967 1968 
a) Tatsiichliche Nettoeinnahmen 

fUr Rechnung cles Tresors 4.251,3 4.677,9 4.897,1 
b) Fiktive Einnahmen (insbeson­

dere Freibetrag der lvfinisterien 
Freibetrag cles Militiirs, Malus 

Immobilisations 

Anlageverm6gen 
Chiffre 

d'affuires 
Brutes Nettes 

Umsatz 
Brutto- Netto-
anlage- anlage-

verm6gen vermi:igen 

n. d. n. d. 
515,0 (') 22,2 
565,0 (') 24,1 

n. d. n. d. 
n. d. n. d. 

553,4 (') 18,9 

n. d. n, d. n. d. 
814,2 2.824.2 1.184,4 
923,4 3.440,8 1.328,5 

7.485,0 42.124 (') 27.597 
8.726,4 47.339 (') 30.642 
9.550,8 52.416 (') 33.849 

5.966,6 (') 2.995,7 1.964,7 
6.565,9 (') 3.119,5 1.997,7 
7.124,3 (') 3.488,4 2.204,4 

taire; mali de l'Office cles Chèques Postaux 
à prendre en charge par le Ministère cles 

Résultats 
nets de 

Formation l'exercice 
brute de Bénéfices: + 
capi tal Pertes:-

fixe 
Jahres-

Brutto- Uber-
zuwachs schuss: + 
an Sach- Jahres-
anlagen fehl-

betrag:-

n, d. 
+2,2 
+0,2 

1966 496 n. d. 
1967 477 n, d. 
1968 642 +1,3 

n. d. 
+2,4 
-9,4 

4.292 -271,5 
5.921 +369,1 
5.936 +425,2 

155 -1.548,9 (') 
121 -1.332,0 (") 
155 -1.528,7 (") 

Fonds 
propres Fonds de tiers 

à la tin de 
l'exercice Fremdkapital 

(don t Sub-
capitai A long ventions 

social ou et moyen A court 
dotation) terme terme Sub-

ventionen 
Eigen- Lang- Kurz-
kapital un d fristig 

(Grund- Mittel-
kapital) fristig 

n. d. n, d. n. d. 
19,5 77,0 489,4 
24,9 90,0 528,0 
(-) 

n. d. n. d. n. d. 
n. d. n. d. n. d. 
41,4 69,0 528,0 
(-) 

n, d. n. d. n. d. n, d. 
733,7 1.260,0 220,5 913,6 
601,1 1.418,0 170,6 1.009,2 
(-) 

8.285,5 (') 17.838,6 (') 2.857,9 
8.766,3 (') 21.078,5 (') 2.619,8 
9.436,8 (') 24.413,4 (') 3.034,8 
(l. 724, 7) 

3.650,5 (") 67.946,3 (') 1.367,9 (' ) 
3.867,1 (') 66.522,9 (') 1.540,2 (' ) 
4.254,8 (") 73.889,9 (') l. 742,5 (' ) 

(p.m.) 

Finances) 1.715,3 1.888,0 2.227,2 

(") Non déduit le déficit d'exploitation. Les Fonds propres comprennent un 
Capitai-Dette envers le Trésor qui s'élevait en 1966 à 2.285,6 millions F, 

en 1967 à 2.418.4 millions F, 
en 1968 à 2.744,9 millions F. 

(i) L'exigible comprend un poste • Fonds de Tiers 1 dont la contrepartie se 
retrouve à l'actif sous la rubrique • Disponible 1 

( 5) Y compris le matériel en maRasin. 
(•) Il s'agit du défì.cit du Comte général d'exploitation. 
(1) Ces rubriques ne comprennent pas le poste • Fonds de Tiers» qui contient 

essentiellement !es provisions déposées par les abonnés, lesquelles s'éle­
vaient en 1966 à 1.028,7 millions F, 

en 1967 à 1.153,7 millions F, 
en 1968 à 1.250,3 millions F. 

dcs P'lstschcckamtes, der zu Lasten 
cles Finanzministeriums geht. 1.715,3 1.888,0 2.227,2 

(') Einschliel3lich des Materials im Lager. 
(") Es handelt sich um das Defizit der allgemeinen Betriebsrechnnng. 
(') Diese Spalten umfassen nicht den Posten .,Fremdkapital", der im wesent­

lichen die von den Abonennten eingezahlten Richtigstellungen enthiilt, 
die folgende Hi:ihe hatten: im Jahre 1966: 1.028,7 Mo F, 

im Jahre 1967: 1.153,7 Mio F, 
im Jahre 1968 : 1.250,3 Mio F. 

(") Das Defizit cles Betriebes ist nicht abgezogen. Das Eigenkapital umfal3t 
eine Kap;talschuld gegenUber dern Tresor, die d.ie folgende Hi:ihe hatte : 
im Jahre 1966; 2.285,6 Mio F 

(montant en 1966: 67.219,0 millions F, 
en 1967: 65.933,6 millions F, 
en 1968: 73.332,5 millions F). 

( 10) Mali de l'Office cles Chèques Postaux à prendre en charge par le Mnistèrc 
des Finances. 

im Jahre 1967 : 2.418,4 Mio F 
im Jahre 1968 : 2.744,9 Mio F 

(•) Die Verbindlichkeiten umfassen einen Posten ,Fremdkapital" dessen 
Ausgleich sich auf die Aktivseite unter der Spalte ,Verfi.igbar" befindet 
(Betrag im Jahre 1966 : 67.219,0 Mio F, ' 

im Jahre 1%7 : 65.933,6 Mio F, 
im Jahre 1968 : 73.332,5 Mio F). 

( 10) Fehlbetrag cles Postscheckamteo;, der zulasten cles Finanzministeri umsgeht 



II- INSTITUTIONS FINANCIERES DE CREDIT ET D'ASSURANCES 

II-FINANZINSTITUTE AUS DEM KREDIT- UNO VERSICHERUNGSWESEN 

- C.G.E.R. 

- O.N.D. 

- C.N.C.P. 

Caisse Générale d'Epargne et de Retraite, 

Office National du Ducroire, 

Caisse Nationale de Crédit Professionnel, 

- O.C.P.E. Office Centrai de la Petite Epargne, 

- I.N.C.A. Institut National de Crédit Agricole, 

- O.C.C.H. : Office Centrai de Crédit Hypothécaire, 

- Le Crédit Communal de Belgique, 

- S.M.A.P. : Société Mutuelle cles Administraticms Publiques, 

-~ S.N.C.I. Société Nationale de Crédit à l'Industrie, 

-- I.R.G. Institut de Réescompte et de Garantìe, 

- S.N.I. Société Nationale d'Investissement, 

- B.N.B. Banque Nationale de Belgique, 

- O.C.P. Office cles Chèques Postaux. 
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·---. - 2424, 

INSTITUTIONS FINANCIERES, DE CREDIT ET D'ASSURANCES 
FINANZINSTITUTE AUS DEM KREDIT- UNO VERSICHERUNGSWESEN 

(Millions FD) 
(Mio BF) 

Immobilisations Fonds Obligations et Résultats nets 
Produit Formati an propres Réserves bons de caisse Capitaux de l' exercice 

Effcctifs brut Anlagevermi:igen brute En-cours Portefeuille (dont capitai mathéma- émis au 31-12 à Bénéficcs: + 
Désignation (n ombre d'exploita- de capitai cles crédits fonds social ou tiques Dépòts (moyen court terme Pertes:- Su h-

No de l'entreprise Année d'unités) ti o n fixe accordés au 31-12 publics dotati o n) et autres au 31-12 et long terme) ventions 
Brutes Nettes Durch- Jahres-

N,. Nahme Jahr Beschi.iftigte Brutto- Brutto- Forderungen Wert- Eigen- Aus- Spareinlagen Obligationen laufende iiberschuss: + Sub-
des Untemehmens (Anzahl) betriebs- Brutto- Netto- zuwachs papiere der kapital gleichs- und Kassen- Kredite Jahres- ventionen 

entrag anlage- anlage- an Sach- i:iffentlichen (Grund- zulagen obligationen fehlbetrag: -
vermOgen vermOgen anlagen Hand kapital) (mittel- und 

langfristig) 

1966 10.656,5 555,4 259,4 180.047,8 (') Voir en- 20.169 (') 34.836 (') 131.916,3 +2.333,2 
22 C.G.E.R. 1967 11.268,0 719,8 283,3 198.334,5 (') cours des 21.814 (') 35.597 (') 145.352,3 +2.159,3 

1968 ± 5.000 l 1.537,0 1.035,3 373,2 210.570,5 (') crédits 23.771 (') 31.327 (') 161.155,0 +2.017,5 
(l) (-) 

« call 
money !) 

1966 250,7 40,2 10,8 0,3 33.760,5 (') 521,1 3.128,6 88,0 +337,4 
23 O.N.D. 1967 n.d. 178,7 41,4 11,7 1,3 35.761,0 (') 521,1 4.251,7 60,0 +273,2 

1968 324,4 41,7 11,6 0,2 44.845,6 (') 521,1 4.668,0 64,0 +416,3 
(1.500,0)(') 

1966 797,9 79,7 34,7 n. d. 13.441,1 671,0 3.323,0 8.813,4 +34,2 
24 C.N.C.P. 1967 n.d. 881,9 83,6 36,0 4,0 (e) 15.055,6 706,6 2.708,6 10.177,4 +24,2 

1968 1.010,8 89,4 40,0 6,0 (e) 17.558,8 736,0 (e) 2.706,5 11.832,3 +14,0 
(400,0) 

1966 5,6 ~fcanc 'ymbolique 
85,0 500,0 3,5 +2,2 

25 O.C.P.E. 1967 n. d. 6,1 78,0 500,0 2,3 +1,2 
1968 9,1 ein frank 70,9 500,0 2,4 +1,3 

(500,0) 

1966 375,2 44,2 24,4 n. d. 6.962,8 495,7 101,3 6.207,9 (') -21,4 28,9 (') 
26 LN.C.A. 1967 n.d. 428,9 48.8 31,3 n. d. 7.899,0 497,5 160,4 7.142,7 (') +15,2 15,2 (') 

1968 496,8 47,7 30,0 n. d. 9.431,9 494,3 260,3 8.040,6 (') -45,1 40,0 (') 
(465,0) 

1966 
~ n.d. 

345,7 69,0 34,2 11,8 4.360,8 340,6 4.667,0 177,4 +15,3 
27 O.C.H. 1967 377,8 70,6 34,4 1,6 4.785,6 356,6 5.137,6 251,9 +15,8 

1968 427,1 74,1 36,3 3,6 5.314,6 371,7 5.844,9 254,5 +14,9 
(p.m.) 

Crédit 1966 n. d. 5.256,5 548,7 (") 240,9 209,2 88.327,9 5.256,6 1.978,2 25.284,0 68.679,0 +232,7 
28 Communal 1967 650 6.111,3 907,7 (") 478,3 367,2 95.096,5 5.519,8 2.164,8 28.093,0 79.613,0 +225,9 

1968 n. d. 7.044,6 1.536,0 (") 880,3 642,9 108.205,7 9.977,5 2.246,4 33.493,0 89.596,0 +184,8 
(700,0) 

1966 
~ n.d. 

483,0 (') 146,1 101,5 n. d. 1.855,6 209,5 2.296,5 +55,6 
29 S.M.A.P. 1967 558,1 (') 147,0 105,1 9,0 2.114,8 243,1 2.536,0 +61,4 

1968 655,5 (') 184,7 137,7 38,4 2.371,7 281,8 2.814,9 +81,3 
o- (-) (") 
'<) 



-.! 
o 

30 S.N.C.I. 

31 I.R.G. 

32 S.N.I. 
(a) 

33 B.N.B. 
(b) 

34 O.C.P. 

1966 
1967 
1968 

1966 
1967 
1968 

1966 
1967 
1968 

1966 
1967 

452 
478 
500 

~ n.d. 

n. d. 
n. d. 
±50 

n. d. 
n, d. 

1968 ± 2.500 

1966 

6.529,4 (') 
7.902,6 (') 
9.162,4 (') 

747,7 
843,9 
999,0 

44,2 (' ) 
94,6 (' ) 
80,1 (') 

192,9 
212,9 
241,9 

48,4 
54,9 
57,5 

2.236,0 ('") 1.908,6 
2.193,9 ('") 1.998,6 
2.532,4 ('") 2.063,6 

654,2 

78,0 8,6 
84,0 20,0 
86,0 29,0 

31,4 6,7 
32,3 3,0 
31,6 1,3 

46,7 n. d. 
51,0 7,1 
51,3 2,8 

155,4 ('") 121 
155,4 (") 90 
157,7 (") 65 

68.891,7 (") 1.045,8 1.033,4 
80.139,1 (") 1.245,6 1.083,6 
93.171,8(") 1.371,0 1.133,7 (410,0) 

Engagements 
de 1'I.R.G. 
19.749,6 (") 474,0 1.554,5 
19.804,2 (") 490,0 1.604,2 
22.100,5 (") 515,0 1.631,6 

(1.000,0) 

Participations 
1.020,5 1.929,3 
1.481,8 1.935,3 
1.653,7 2.935,9 

(a·) voir note 12.771,8 
6.016,9 

18.389,5 

(3.000,0) 
(") 

4.479,3 (") 
4.980,1 (") 
5.490,6 (") 
(400,0) 

8.012,7 (") 58.695,2 
8.802,9 ('") 66.590,1 
9,291,6 (") 77.703,6 

6.858,6 
10.064,5 
12.448,8 

t< cali 
money )) 

1.232,0 (") 
5.719,0 (") 
1.187,0 (") 

137,6 
335,3 
301,6 

+106,9 
+110,4 
+114,6 

+16,0 
+22,6 
+16,6 

-20,2 
+24,0 
-24,3 

+270,8 (") 
+326,6 (") 
+374,7 (") 

-1.367,9 (") 
(c) 1967 !- 666,2 ---------------------------------------- -1.540,2(") 

1968 676,1 

(a) Le deuxième exercice comporte exceptionnellement 18 mois (1.1.1967-
30.6.1968). L'exercice suivant est clòturé au 30.6.1969. 

(b) La Banque Nationale est déchargée de ses activités d'open market, les­
quelles ont été confiées au FONDS DES RENTES, organisme autonome 
dont !es engagements sont garantis par i'État. Cc Fonds fut institué par 
l'arreté-loi du 18.5.1945. Il a pour mission de régulariser le marché cles · 
titres à court, moyen et long terme (achats et vcntes) émis ou garantis par 
les pouvoirs publics. 

PRINCIPAUX ACTIFS ET PASSIFS DU FONDS DES RENTES 
(millions FB) 

ACTIFS PASSI FS 

Portefeuille Prets d' Certificats Emprunts Solde 
Valeurs Certificats argent à du fonds d'argent débiteur 
cotées trésorerie très cles rentes à très à la 

tranche B court court E .N.B. 
Valcur nominale terme terme 

1966 6.426 3.269 4.524 1.563 320 
1967 5.943 3.560 141 6.348 
1968 7.959 5.124 432 8.892 1.256 

(c) L'Office cles Chèques et virements postaux (créé par ]'arrèté royal du 
23.2.1913) n'est pas un établissement d'utilité publique, mais une Entre~ 
prise d'.l!tat (loi du 28.6.1963). Il dépend directement de J'Administration 
cles Postes. Il ne dispose d'aucune autonomie juridique, mais est doté 
d'une certaine autonomie technique. 

(p.m.) 

PRINCIPAUX MOUVEMENTS DES CHEQUES POSTAUX 
(milliards FB) 

Avoir 
global 
moyen~ 

Crédit Débit Mouve-
moyennes mensuelles moyennes mensuelles ment 

no. 
journa~ 
lières) 

Versements Virements Chèques Virements Général 
et divers et clivers (moyennes 

1966 58,2 
1967 60,6 
1968 63,4 

81,6 
89,0 
98,6 

182,3 
194,5 
209,7 

81,1 
89,2 
97,8 

182,3 
194,5 
209,7 

mensuel­
les) 

527,3 
567,1 
607,6 

( 1) Il s'agit de la valeur comptable de l'ensemble cles placements de la Caisse 
Générale, y compris !es valeurs venues à échéances dont l'encaissement ou 
la consolidation s'effectue au début de l'exercice suivant ; 

Catégories de placements 
(voir !es Statuts) 

- Placements définitifs 
- Placements provisoires 
- Placements à court terme 

1966 

125.977,1 
45.359,1 

8.711,6 

1967 

130.959,3 
50.669,5 
16.705,7 

1968 

135.717,4 
55.213,4 
19.639,7 

(") Il s'agit cles engagements de I'Office en Matière d'opérations d'assurance 
et de financement. 

(") La C.G.E.R. ne possède pas de capitai propre. Les Fonds propres com· 
prennent le Fonds de Réserve ainsi que la Caisse de Pension du Personnel. 

-l. 742,5 (") 

(') En 1967, l'office voit s'accroltre ses po~sibilités d'intervention et la dotation 
passe de 6'30 millions F à 1.500 millions F (en 1970, la dotation est portée 
à 1.900 millions F). 

(•) Ce poste englobe les Réserves mathématiques ainsi que d'autres réserves 
et provisions à caractère permanent. 

(&) Y compris certains emprunts. 
(') Il s'agit de la prise en charge de la perte par l'Etat. 
(") Il s'agit cles cotisations échues. 
(') Y compris !es intéréts perçus d'avance. 

( 1") Il s'agit cles revenus nets cles participations, placements et opérations 
diverses. 

(") Il s'agit exclusivement d'immeubles, le matériel et le mobilier étant repris 
pour l FB. 

(1 2) Y compris !es crédits gérés pour compte de l'.l!tat, lesquels sont financés 
par l'.l!tat. 

(
18

) L'I.R.G. fait du crédit direct et indirect, à court ou moyen terme. 
( 14) La S.M.A.P. n'a pas de capitai social; elle l'a remplacé par l'obligation 

statutaire de ses membres de verser, en cas de nécessité, une cotisation 
supplémentaire. 

( 10) Le capitai social a été augmenté à concurrence de l milliard F en septembre 
1968. 

('
6

) Y compris certains emprunts spéciaux essentiellement en monnaies étran­
gères. 

(") Le montant des effets réescomptés a la Banque Nationale s'élevait en; 
1966 à 12.031,3 millions FB, 
1967 à 8.822,5 millions FB, 
1968 à 17.375,1 millions FB. 

('•) Cette rubrique comprend ; Escompte et intéréts, Change et revenus cles 
placements à l'étranger, Droits de garde, Commissions et bonifications et 
Revenus cles fonds publics. 

('") Le montant net correspond à l'évaluation cles terrains dans !es livres de 
la Banque, 

l-__ ........ __ .................. ____________________ .... __ ..__~~ ..... ---·----------........-~-·-~-·- . .. ~ 



( 10) Pdncipaux autres postes de l'Actif (millions FB). 

- Encaisse en or (Eléments de cou­
verture) 

- Monnaies étrangères 
- Accords Internationaux (Fonds 

Monétaire International) : 
- Partidpation 
- Prèts 

- Crédits principalement consenti~ 
aux entreprises et aux particuliers : 

- Effets de commerce 
- Avances sur nantissement 

(y compris celles consenties 
à certains parastataux) 

- Créance consolidée sur l'État 
- Valeurs de la Caisse de Pensions du 

Personnel 

1966 1967 1968 

76.232,6 73.962,9 76.175,1 
21.404,8 36.086,8 18.087,0 

15.189,5 14.736,5 10.278,0 
3.375,0 1.875,0 4.975,0 

15.502,6 13.833,8 26.694,2 

338,2 345,1 571,9 
34.000,0 34.000,0 34.000,0 

2.035,6 2.328,8 2.583,4 

(u) Les Fonds Propres comprennent le Capitai initial, !es Réserves, la Caisse 
de pensions du Personnel ainsi que certaines provisions à. caractère per­
manent. 

(n) Les résultats nets ont été établis de façon suivante : 

Bénéfice comptable 
Prélèvement sur provis.ions 

Affectation avant bilan à la réserve ex­
traordinaire 

1966 1967 

379,9 396,2 
-121,0 - 90,0 

258,9 306,2 

+11,9 +20,4 

270,8 326,6 

1968 

421,4 
-62,6 

358,8 

+15,9 

374,7 

("") Mali de I'Office des Chèques Postaux à prendre en charge par le :Ministère 
cles Finances qui emprunte sans intéret le montant des avoirs en comptes 
chèques postaux. 

(a) Das zweite Geschaftsjahr umfaf3t ausnahmsweise 18 Manate (1.1.1967-
30.6.1968), Das folgende Geschiiftsjahr endete am 30.6.1969. 

(b) Die Nationalbank ist von der Betiitigung auf dem offenen "Markt ent­
lastet, Dies ist dem Rentenfonds Ubertragen worden, einer auto­
nomen Anstalt, deren Verpflichtungen vom Staate garantiert sind. 
Dieser Fonds wurde durch die Rechtsverordnung vom 18.5.1945 errichtet. 
Er hat die Aufgabe, den Markt der kurz-, mittel- und langfristigen Titel 
zu regeln (K.iiufe und Verkiiufe), die von Offentlicher Stelle ausgegeben 
oder garantiert worden sind. 

1966 
1967 
1968 

DIE WICHTIGSTEN AKTIVA UND PASSIVA DES 
RENTENFONDS (Mio FB) 

AKTIVA PASSIVA 

Wertpapierbestand Sehc Schuld- Sehr kurz- Schuld-
Notierte Kassen- k=- scheine fristige saldo bei 
W erte scheine fri~tige des Ren- Geldanlei- der Natio-

tranche B Gel d- tenfonds hen nalbank 
Nennbe- h<n 

trag 

6.426 3.269 4.524 1.563 320 
5.943 3.560 141 6.348 
7.959 5.124 432 8.892 1.256 

(c) Das Postscheckamt (geschaffen durch die kOnig!iche Vcrordnung vom 
23.2.1913) ist keine gemeinntitzige Einrichtung, sondem ein 
Unternehmen des Staates (Gesetz vom 28.6.1963). Es ist der Post­
verwaltung urunittelbar unterste!lt. Es verfiigt Uber keine juristische 
Selbststiindigkeit, hat jedoch eine gewisse technische Selbststandigkeit. 

1966 
1967 
1968 

DIE WICHTIGSTEN ANGABEN AUS DEM 
POSTSCHECKDIENST (Mrd FB) 

Gesamt- Haben Soli 
guthaben, (monatliches Mittel) (monatliches :Mittel) 

mittlerer Zahlun- i..iber- Schecks Ùber-
tiiglicher gen und wei- und Ver- wei-
Gesamt- Ver- sungen schiede- sungen 
bestand ~chiedenes n~ 

58,2 81,6 182,3 81,1 182,3 
60,6 89,0 194,5 89,2 194,5 
63,4 98,6 209,7 97,8 209,7 

All~e-
meme 

veriinde-
rung (mo-
natliches 
Mittel) 

527,3 
567,1 
607,6 

( 1) Es handelt sich um den Rechnungswert der gesamten Anlagen der Ge­
neralkasse, einschlief3lich der fiillig gewordenen Wertpapiere, deren 
Vereinnahmung oder deren Konsolidierung zu Beginn cles folgenden 
Rechnungsjahres erfolgte : 

Anlagekategorien 

- endgiiltige Anlagen 
- mittdfristige Anlagen 
- kurzfristige Anlagen 

1966 

125.977,1 
45.359,1 

8.711,6 

1967 

130.959,3 
50.669,5 
16.705,7 

1967 

135.717,4 
55.213,4 
19.639,7 

{ 1) Es handelt sich um Verpflichtungen des Amtes fiir Versicherungs- und 
Finanzierungsoperationen. 

( 3) Die C.G.E.R besitzt kein eigenes Kapital. Das Eigenkapital umfailt den 
Riicklagefonds sowie die Pensionskasse cles Personals. 

{') Im Jahre 1967 sind die InterventionsrnOglichkciten des Amtes erwcitert 
worden und die Dotierung steigt von 650 :Mio auf 1.500 :Mio F an (im 
Jahre 1970 ist die Dotierung auf 1.900 :Mio F gebracht worden). 

{6) Dieser Posten umfaf3t die Ausgleichszulagen sowie andere Riicklagen und 
Wertberichtigungen dauerhafter Art. 

{') Einschlief3lich gewisser Anleihen. 
( 1) Es handelt sich um die Ùbernahme cles Verlustes durch den Staat. 
(") Es handelt sich um failige Betrlige. 
(•) Einschlief31ich im voraus eingenommer Zinsen. 

('") F.s hande!t sich um Nettoeinnahmen aus Beteiligungen, Anlagen und 
verschiedenen Operationen. 

( 11 ) Es handelt sich ausschlief31ich um Immobilien; da~ Materia! und die Ein­
richtung sind mit l FB bewertet. 

{ 11) Einschliefìlich der fllr Rechnung des Staates verwalteten Kredite, die 
vom Staat finanziert werden. 

('3) Das I.R.G. ist im kurz- und mittelfristigen direkten und indirekten Kredit­
gcschiift tiitig. 

(u) Die S.M.A.P. hat kein Gesellschaftskapital; sie hat es durch die satzungs­
miif3ige Verpflichtung ihrer Mitglieder ersetzt, im Bedarfsfall einen zu­
siitzlichen Beitrag zu leisten. 

{ 16) Das Gcsellschaftskapital ist im September 1968 auf l Mrd. F erboht 
worden. 

( 10) Einschlienlich gewisser Sonderanleihen, die vor a!lem auf ausliindische 
Wiihrungen lauten. 

( 17 ) Der Betrag der von der Nationalbank rediskontierten Wechsel betrug 
1966: 12.031,3 :Mio FB 
1977 : 8.822,5 Mio FB 
1968: 17.375,1 Mio FB 

( 1") Diese Spalte umfafìt : Diskont und Zinsen, Umtausch und Einnahmen 
aus Anlagen im Ausland, Verwahrungsgebiihren, Kommissionen und 
Bonifikationen und Einnahmen aus Offentlichen Fonds. 

(l•) Der Nettobetrag entspricht der Bewertung der Grundstticke in den Bi.ichern 
der Bank. 

("") Die wichtigsten anderen Aktivposten (Mio FB) 

- Goldbestand (Deckungselemente) 
- Ausliindische Wiihrungen 
- lnternationale Abkommen 

(Internationaler Wiihrungsfonds) : 
~ Beteiligung 
- Darlehen 

- Kredite, vor allem an Unternehmen 
und Einzelpersonen gewiihrt ; 

- Handelswechsel 
- Vorauszahlungen auf Pfiinder 

(einschlie~slich derjenigen, die 
gewis.sen parastatalen Einrich­
tungen gewiihrt wurdcnj 

- Konsolicliertes Guthaben beim 
Staate 

- Wertpapiere der Pensionskasse 
cles Pcrsonals 

1966 

76.232,6 
21.404,8 

15.189,5 
3.375,0 

15.502,6 

338,2 

34.000,0 

2.035,6 

1967 

73.962,9 
36.086,8 

14.736,5 
1.875,0 

13.833,8 

345,1 

34.000,0 

2.328,8 

1968 

76.175,1 
18.087,0 

10.278,0 
4.975,0 

26.694,2 

571,9 

34.000,0 

2.583,4 

(~1) Das Eigenkapital umfasst das Anfangskapital, die Rilcklagen, die Pensions­
kasse cles Personals und verschiedene Wertberichtigungen stiindiger Art. 

( 11 ) Di e Nettoergebnisse setzen sich auf clie folgende Art zusarnmen : 

Jahresiiberschuss 
Abzug fiir Wertberichtigungen 

Zuweisung vor Bilanzierung an die 
ausserordentlichen Riicklagen 

1966 

379,9 
-121,0 

1967 

396,2 
- 90,0 

258,9 306,2 

+11,9 +20,4 

270,8 326,6 

( 11) Verlust cles Postscheckamtes zulasten cles Finanzministeriums. 

1968 

421,4 
- 62,6 

358,8 

+15,9 

374,7 



III- INSTITUTIONS IMMOBILIERES 
III- UNTERNEHMEN DER WOHNUNGSWIR TSCHAFT 

(Millions FB) 
(Mio BF) 

J.N.L. 
S.N.L. 
S.N.P.P.T. 

lnstitut National du Logement, 
Société Nationale du Logement, 
Société Nationale de la Petite Propriété Terrienne. 

lmmobilisations Formation 
brute 

Porte- Fonds Fonds de tiers Résultats 
En-cours feuille propres Dépòts en nets de 

Désignation 
de l'entreprise 

Effectifs 
(nombre 

Anlagevermi:igen de capitai cles crédits titres (') (dont capitai Réserves comptes Fremdkapital l'exercice 
Chiffrc fix< accordés social ou 

Année d'unités) d'affaires '') au 31-12 Betei- dotation) 
ligungen 

Jahr Beschiiftigte Umsatz Brutes Nettes Brutto- Fordenmgen und \Vert- Eigen-
(Anzahl) zuwachs papiere kapital 

Ne. Nahme 
dcs Unternehmens 

Brutto- Netto- an Sach- d" (Grund-
anlage- anlage- anlagen Umlauf- kapital) 

vermògen vermi:igen (') vermi:igens 
l') 

1966 74 au 
35 l. N. L. (') 1967 30-6-

1968 1967 

1966 163 392 (') 146,1 131,7 3.296 28.893,0 22,3 81,8 (') 
1967 160 443 (') 156,4 141,3 2.809 31.684,3 21,8 102,7 (') 
1968 ± 150 487 (') 343,7 327,6 4.284 33.778,4 21,5 139,6 (') 

36 S. N. L. 

(1,0) 

1966 ± 600 470,9 82,9 45,0 540 7.533,9 439,0 433,9 
1967 624 488,6 80,6 38,7 496 7.956,5 455,0 479,2 37 S. N. P. P. T. 
1968 625 524,8 258,7 193,7 465 8.463,0 444,1 570,2 

(1,2) 

(') (Millions FB) 1966 1967 1968 (") Produit cles placements : intéréts sur avances aux sociCtés agréées et '"' 
•) Recettes : 

çortefeuille, et location de terrains et de maisons. 

- Recettes totales réalisées 30,4 35,4 34,8 
- Montant d~s subsides de l'Etat comp- (') Logements dépendant cles sociétés nationales de logement. 

tabilisés 15,9 15,1 14,5 

b) Dépenses : total cles dépenses faites (frais (') Autrc poste important de l'Actif de la S.N.P.P.T. : Terrains et Construc-généraux compris) 28,0 28,9 31,1 tions (Valeurs réalisables) 1966 : 2.476,4 millions F 
c) Patrimoine : 1967 : 2.627,2 millions F 

- Immeuble 24,1 25,9 25,8 1968 : 2.870,6 millions F. 
- Biens meubles (Mobilier, Machines et 

Matériel) 1,2 1,2 1,4 

(Extrait du u Bulletin des Questions et Réponses du Sénat • du 11.11.1970). 

(') (Mio FB) 1966 1967 1968 (') Ertrfige aus Anlagen : Zinsen auf Vorauszahlungen an zugelassene Gesell­
schaften und auf Wertpapiere, Pacht und Miete fU.r Grundsti.icke und 
Hauser. a) Einnahmen : 

- Tatsachliche Gesamteinnahmen 
- Betrag der verbuchten StaatszuschGsse 

b) Ausgaben : tatsachliche Gesamtausgaben 
(einschliesslich Allgemeinkosten) 

c) Vermiigen : 
- Immobilien 
- Bewegliche Sachen (Einrichtungen, Ma-

schinen und Materia!) 

30,4 
15,9 

28,0 

24,1 

1.2 

35,4 34,8 
15,1 14,5 

28,9 31,1 

25,9 25,8 

1,2 1,4 

(Auszug aus Prage- und Antwortenbulletin cles Senats vom 17.11.1970). 

(") Wohnungen, die von den nationalen \Vohnungsbaugesellschaften ab­
hangen. 

( 4) Anderer wichtiger Aktivposten der S.N.P.P.T : GrundstUcke und Bauten 
(Verkaufswerte): 1966: 2.476,4 Mio P 

1967: 2.627,2 Mio r 
1968 : 2.870,6 Mio F 

mathéma- courants Bénéfices: + 
tiques au 31-12 Pertes:- Subventions 

Aus- Depositen A long A court Jahres- Sub-
gleichs- terme terme i.iber- ventionen 
zulagen schuss: + 

Lang- Kun- Jahres-
fristig fristig fehl-

bo>trao::-

1.781,5 27.829,4 361,2 + 9,7 1.058 (') 
1.936,3 30.501,9 305,6 +20,9 1.687 (') 
2.141,1 33.253,7 26,0 +13.8 1.553 (') 

523,7 58,8 7.924,8 1.675,8 +42,6 
550,5 64,6 8.513,2 1.684,8 +36,8 
580,7 51,8 9.042,1 1.948,5 +45,9 

(•) Compte non tenu du Capitai Social des Sociétés agréées: 

Années Sociétis Capitai Social Participation 
agréées (millions FB) du Secteur prìvé 

1966 324 1.047,1 36,7% 
1967 325 1.029,2 35 % 
1968 325 950,6 28,5% 

(') Subside de l'État : Interventions du Fonds National du logernent dans les 
charges financières cles ernprunts émis par la S.N.L. 
(lois des 15/4/1949 et 27/6/1956). 

(') Ohne BerGcksichtigung cles Gese!Isschaftskapitals der zugelassenen Gc­
sellschaften : 

Jahr 

1966 
1967 
1968 

Zugelassene 
Gesellschaften 

324 
325 
325 

Gesellschaftskapital 
(Mio BF) 

1.047,1 
1.029,2 

950,6 

Beteiligung des 
Privatsektors 

36,7% 
35 % 
28,5% 

( 1) Zuschuss des Staates : Beitrage cles nationalen Wohnungsfonds zu den 
finanziellen Aufwendungen, der von S,N.L. begebenen Anleihen (Gesetz 
vom 15.4.1949 und 27.6.1956). 



IV- ACTIVITES DIVERSES 

IV- SONSTI GE WIR TSCHAFTSZWEIG E 

Etablissements publics de l'Etat Òffentliche Einrichtungen cles Staates 

- O.C.R.A. Office Commerciai du Ravitaillement 

- O.R.E. Office de Récupération Economique 

Ces deux établissements ont été supprimés par l'Arrété Royal nr. 82 du lO novembre 1967 et remplacés par: 
Diese beiden Einrichtungen sind durch die kOnigliche Verordnung N r. 82 vom 10. November 1967 aufgelOst und ersetzt worden durch: 

- l'O.B.E.A. : Office Belge de l'Economie et de l'Agricolture (Belgische Amt fllr Wirtschaft und Landwirtschaft) 
(qui comprend deux secteurs : ,Economie Industrielle" et ,Produits et Industries Agricoles et Alimentaires") 
(das die folgenden beiden Sektoren umfasst : ,,Industrielle Wirtschaft" und Landwirtschaftserzeugnisse und Ernii.hrungsindustrie") 

Administrations personnalisées de l'Etat Staatsverwaltungen mit RechtspersOnlichkeit 

- FONDS DES ROUTES (Strassenfonds) 

- REFRIBEL : Régie cles Services Frigorifiques de l'Etat Beige (Verwaltung der KU.hldienste cles belgischen Staates) 

Associations de personnes publiques entre elles : coopératives de personnes publiques 
Personen : Genossenschaften Offentlichen Rechtes 

- S.N.D.E. : Société Nationale cles Distributions d'Eau (Nationale Wasserverteilungsgesellschaft) 

Entreprises d'Etat Unternehmen des Staates 

- O.C.F. : Office Centrai cles Fournitures (Zentrales Amt fUr Lieferungen) 

- Services du Moniteur Beige (Dienststellen cles Moniteur Beige) 

N.B. : Un Directoire de l'Industrie Charbonnière a été institué par la Loi du 16 novembre 1961 

Vereinigen von juristischen 

Anmerkung : Durch Gesetz vom 16. November 1961 ist ein Direktorium fUr die Kohleindustrie geschaffen worden. 

73 



ACTIVITÉS DIVERSES 
SONSTIGE WIRTSCHAFTSZWEIGE 

(Millions FB) 
(Mio BF) 

Fonds 
Immobilisations RCsultats propres Fonds de tiers 

Formation nets de (don t 
Effectifs Anlagevermiigen brute l'exercice capitai Fremdkapital 

Désignation (nombre Chiffre de capitai Bénéfices:+ social ou Su h-
N• de l'entreprise Année d'unités) d'affaires fixe Pertes:- dotation) ventions 

Brutes Nettes A long et A court 
N<. Nahme Jahr Beschaftigte U=atz Brutto- Jahres- Eigen- moyen terme Subven-

cles Unternehmens (Anzahl) Brutto- Netto- Zuwachs O ber- kapital terme tione n 
anlage- anlage- an Sach- schuss:-1- (Grund- Kurz-

vermiigen vermOgen anlagen Jahres- kapital) Lang- und fristig 
fehl- mittel-

betrag:- fristig 

38 O.C.R.A. 1966 n.d. pas de situation comptable l p.m. 
1967 keine Rechnungslegung 

39 O.R.E. 1966 34 9,8 1,7 frnnc 0,4 +0.5 46,1 358,5 2,1 
symbolique 

1967 31 11,0 1,7 Ein frane +O, l 44,7 344,4 39,8 
(-) 

40 O.B.E.A. 1968 29 6,6 1,8 frane 0,03 --4,8 44,7 346,1 25,3 4,8 
Seeteur " :f:eonomie symbolique (-) 
industrielle •> ( 1) Ein frane 
Sektor \( Industrielle 
Wirtschaft •> ( 1) 

1966 l p.m. 41 Fonds cles routes (2) 1967 n.d. 
1968 

1966 l n.d. 42 REFRIBEL 1967 
1968 

(15,0) 

1966 1.847 573,3 10.591,3 10.441,2 1.363 +237,7 12.167,5 10.060,3 1.073,2 
43 S.N.D.E. 1967 n.d. 663,8 11.368,1 11.197,6 1.103 +259,3 13.105,0 10.626,6 1.140,8 

1968 n.d. 733,0 12.255,9 12.061,1 1.245 +292,5 13.954,6 9.842,7 2.026,0 
(') .. ... -;'"".:: :.. 1966 

l 44 O.C.F. 1967 n.d. pas de situation eomptabie p.m. 
1968 keine Reehnungslegung 

1966 l n.d. l p.m. 45 Moniteur Beige 1967 
1968 

1966 47 
46 Direetoire ehar- 1967 47 seui un budget cles dlfopenses figure en annexe au rapport (3 ) 

bonnier 1968 44 im Anhang zum Jahresbericht ist nur das Ausgabenbudget enthalten (3) 

(l) L'autre secteur "Produits et Industries Agricoles et Alimentaires" ne 
présente pas de situation comptable. 

( 1) Der Sektor ,Landwìrtschaftliche Erzeugnissc und Ernahrungsindustrie'' 
legt kcinen Jahresabschluss vor. 

(') Le Fonds cles Routes accomplit sa mission avec le personnel et ]es 
installations quc l'Etat met a sa disposition. Il tirc ses principales res­
sources cles emprunts qu'il émet (sous la garantic dc l'Etat). li reçoit de 
l'Etat une dotation annuelle. 
Emission d'emprunts: 1966: 3.500 millions FB, 

1967 : 12.000 millions FB, 
1968 : 13.000 millions FB. 

( 1) (millions FB) 1966 1967 1968 

Budget 
Dépenses réelles 

29,2 
27,1 

30,6 
28,7 

31,4 
28,5 

(<1) Le capitai social ou dotation comprend le capitai social initial ainsi que \es 
c;Jpitaux souscrits cles Services constitués : 
1966 11.667,4 millions FB, 
1967 12.551,2 millions FB, 
1968 13.305,9 millions FB. 
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(•) Der Strassenfonds nimmt seine Aufgabe mit dem Personal und den Anlagen 
wahr, die ihm der Staat zur Verfllgung stellt. Er bezieht seine Mittel haupt­
sachlich aus der Emission von Anleihen. Vom Staat erhalt er eine jiihrliche 
Dotation. 
Ausgaben von .Anleihen: 1966 : 3.500 Mio FB, 

1967 : 12.000 Mio FB, 
1968: 13.000 Mio FB. 

(")(Mio FB) 

Haushaltssumme 
Tatsachliche Ausgaben 

1966 

29,2 
27,1 

1967 

30,6 
28,7 

1968 

31,4 
28,5 

(') Das Gcsellschaftskapital bzw. clic Dotation umfasst das Anfangskapital 
sowie das gezeichnete Kapital der Betriebe: 
1966: 11.667,4 Mio FB 
1967 : 12.551,2 Mio FB 
1968: 13.305,9 Mio FB 



RENSEIGNEMENTS ST ATISTIQUES SUR LES PRINCIPALES ENTREPRISES 

PUBLIQUES LUXEMBOURGEOISES 

STATISTISCHE ANGABEN UBER DIE WICHTIGSTEN OFFENTLICHEN 

UNTERNEHMEN IN LUXEMBURG 

Etablissements publics nationaux exerçant une activité industrielle et commerciale Òffentliche nationale Einrichtungen, 
die eine industrielle und eine Handelstatigkeit ausiiben 

- La Caisse d'Epargne de l'Etat 

(•) - Le Syndicat cles Eaux du Barrage d'Esch-sur-Sure 

- C.F.L. : Société Nationale cles Chemins de Fer Luxembourgeois 

Sociétés d'économie mixte nationales / Nationale gemischtwirtschaftliche Unternehmen 

- Société Nationale cles Habitations à Bon Marché (S.A.) 

- CEGEDEL : Compagnie Grand-Ducale d'Electricité du Luxembourg (S.A.) 

- S.E.O. : Société Electrique de l'Our (S.A.) 

('*) - LUXAIR : S.A. Luxembourgeoise de Navigation Aérienne LUXAIR 

- Société du Port Fluvial de Mertert (S.A.) 

Organisme administratif exerçant une activité industrielle et économique f Verwaltungsstelle, die eine industrielle- und 
wirtschaftliche T3.tigkeit ausiibt 

("") - Etablissement Thermal et Hydrothérapique de Mondorf 

("") Rapports annuels non disponibles / Jahresberichte sind nicht verfligbar 
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PRINCIPALES ENTREPRISES PUBLIQUES LUXEMBOURGEOISES 
WICHTIGSTE LUXEMBURGISCHE ÙFFENTLICHE UNTERNEHMEN 

(Millions FL) 
(Mio FL) 

Immobilisations En-cours Porte- Fonds Fonds de tiers 
.l{ésultats 
nets de 

l'exercice Formation d" feuille propres 
Effectif~ Anlagevermiigen brute crédits ti tres (dont Fremdkapital Bénéfices: + 

Pertes: -Désignation (nombre Chiffrc 
N" de l'cntreprise Annéc d'unités) d'affaires 

Brutes Nettes 
Ne N ah me )ahr Beschaftigte Umsatz 

cles Unternehmen~ (Anzahl) Brutto- Netto-
anlage- anlagc-

de capitai accordés 
!ix e au 31-12 

Brutto- Far-
zuwachs derungen 
an Sach-

capitai 
Betei- soda! ou 

ligungen dotation) 
und Wert-

papi erre Eigen-
d" kapital 

Dépòts 
au 31-12 

Spareinlagen A long et A court 
moyen tenne terme 

Sub­
ventions 

Subven­
tionen 

verm6gen vcrmògcn anlagen Umlauf- (Grund- Lang- und Kur7.­
mittelfristig fdstig 

Jahres­
Uber­

schuss: + 
Jahres­

fehl­
betrag:~ 

Caisse d'Épargne 
l'État (') 

de 

2 C.F.L. 

1966 
1967 
1968 

1966 
1967 
1968 

435 
553 
599 

4.912 
4.803 
4.663 

682,7 (') 
759,2 (') 
921,7 (') 

1.199,0 (') 
1.153,4 (') 
1.243,5 (') 

116,8 
160,1 
322,3 

2.394,7 
2.470,4 
2.524,5 

n. d. 
95,3 

202,9 

90 (e) 
84 (e) 
60 (e) 

9.845,3 
10.366,6 
10.785,7 

verm6gens 

1.595,4 
1.514,5 
1.242,4 

Participations et titres 
Beteilungen u. 
Wertpapieren 

82,3 
90,3 
89,2 

kapital) 

!.361,3 
!.464,8 
!.593,0 

(-) 

!.369,9 
!.340,9 
!.520,5 

(800,0) 

7.632,8 (") 
8.259,6 (") 
8.949,0 (") 

18,7 
Obligations 
et bons de 

caisse au 
31-12 

Obligatio­
nen und 

Kassenobli-
gationen 

1.426,9 
1.393,9 
1.359,7 

2.341,8 
2.566,0 
3.584,9 

456,6 
426,4 
294,6 

+51,0 
+59,8 
+70,0 

-48,Q(H) 
-39,2(H) 
-33,4(H) 

807,6 
727,1 
873,3 

------------------------------------------------D~é~bi<-,u-"------------------------------------------------

1966 
~ n.d. 

22,4 
3 Soc. nat. cleS Habitations 1967 36,3 

à Bon Marché 1968 13,0 

131,5 n. d. 
163,1 47,0 
228,5 67,1 

hypothCcaires 
Hypotheken 
Schuldner 

3,9 
7,3 
7,0 

Participations 
Beteiligungen 

42,1 
52,7 
52,3 

(11,8) 

87,8 (' ) 7,0 +10,7 
84,7 (') 34,6 + 8,3 

121,6 (' ) 94,4 + 0,16 

1966 282 (') 591,2 (') 447,4 95 (e) 1,0 
1,0 
1,0 

411,1 
461,4 
470,1 
(400,0) (') 

100,0 189,7 +37,5 
4 CEGEDEL 1967 286 (') 702.9 (') 538,9 116,8 100,0 213,6 +44.6 

1968 284 (') 834,3 (') 648,1 138,7 100,0 295,9 +47,9 

5 S.E.O. 

6 Soc. du Port fluvial de 
Mertcrt 

1966 
1967 
1968 

1966 
1967 
1968 

105 
107 
!IO 

l n.d. 

436,6 ('•) 4.692,7 
432,8 (') 4.707,2 
429,6 (') 4.725,0 

l, l 
4,2 
4,8 

552.0 
572,8 
566,5 

(') Compte non tenu de la Caisse d'Assurances. 
(') Intéréts et Commissions perçus. 
(") Non compris l'intervention dc I'.Etat reprise sou~ la rubrique "Subven­

tions •· 
(') Vcntes d'éncrgic cn millions de Kwh: 1966: 340,3 

1967 ; 379,0 
1968 : 444,2 

(') Recettes d'exploitation, intéréts créditeurs et autres recettes sous déduc-
tion des frais généraux. 

( 1) Ohne Versicherungskasse. 
(") Zinsen und Einklinfte aus Kommissionsgeschaften. 
(") Ohne Staatszuschuss, der unter der Spalte , Subventionen" ausgcwiesen 

wird. 
(') Energieabsatz in Mio KW: 1966: 340,3 

1967: 379,0 
1968 : 444,2 

(•) Betriebseinklinfte, Kreditzinsm und andere Einnahmen abzUglich der 
Allgemeinkosten. 

4.163,7 19 
4.013,0 14 
3.865,0 18 

1.468,8 
1.495,6 
1.530,4 
(1.250,0) 

3.226,3 135,4 +76,3 
3.155,2 113,8 +76,3 
3.068,0 109,9 +76,3 

533,4 n. d. 
546,1 27,5 
528,6 1,8 

IO, O 
10,0 (') 
10,3 (") 

(10,0) 

530,4 
543,2 
525,7 

0,3 (') 
2,4 (") +1,0 
4,3 (") +1.6 

(') Le mobilier, matériel et outi!lage figure pour un frane. 

(') Le capita! social est passé de 300,0 miJ.Iions FL à 400,0 millions FL au 
cours de l'année 1967. 

(") Avant répartition. 

(~) Non compris dép6ts et comptes courants: 1966; 4.852,7 millions FL, 
1967: 6.193,0 millions FL, 
1968 : 6.625,0 mil!ions FL 

(") Die Eir.uichtung, das Materia! und das Werkzeug ist mit eincm Frane 
ausgevnesen. 

(') Das Gesellschaftskapital ist im Laufe des Jahres 1967 von 300,0 Mio FL 
auf 400,0 Mio FL erhéiht worden. 

( 1) Vor Verteilung. 
(') Ohne Einlagen und laufende Konten: 1966: 4.852,7 Mio FL 

1967: 6.193,0 Mio FL 
1968: 6.625,0 Mio FL 

( 10 ) Non compris le • Fonds de garantie • représentant l'avoir cles locataires ; 
1966 : 0,7 million FL, 
1967: 0,7 million FL, 
1968 : 0,8 million FL. 

{ 11 ) Ap;ès dotation au Fonds de Ré~erve : 1966 : 50,2 millions FL, 
1967; 47,0 millions FL, 
1968: 52,9 millions FL. 

('") Ohne den ,,Garantiefonds", der das Guthaben der Mieter umfasst; 
1966: 0,7 Mio FL, 
1967: 0,7 Mio FL, 
1968 : 0,8 Mio FL. 

( 11) Nach Dotierung cles Riicklagefonds : 1966 : 50,2 Mio FL, 
1967: 47 ,O Mio FL. 
1968: 52,9 Mio FL. 



RENSEIGNEMENTS STATISTIQUES SUR 

LES PRINCIPALES ENTREPRISES PUBLIQUES NÉERLANDAISES 

STATISTISCHE ANGABEN ÙBER DIE WICHTIGSTEN 

ÙFFENTLICHEN UNTERNEHMEN IN DEN NIEDERLANDEN 

I- ENTREPRISES D'ETAT, 

I- UNTERNEHMEN DES STAATES 

II - SECTEUR ENERGETIQUE, 

II - ENERGIESEKTOR 

III - SECTEUR CHARBONNAGE ET SIDERURGIE, 

III- KOHLE- UNO STAHLSEKTOR 

IV- TRANSPORTS ET COMMUNICATIONS, 

IV - VERKEHR- UNO NACHRICHTENWESEN 

V - SECTEUR FINANCIER, 

V - FINANZSEKTOR 

VI - SECTEURS DIVERS, 

VI - VERSCHIEDENE SEKTOREN 
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I - ENTREPRIS ES D'E T A T 

I- UNTERNEHMEN DES STAATES 

- Domeinen (rentambten en landbouwbedrijven), 
- Voedselvoorzienings In- en Verkoopbureau, 
- Rijkskweekschool voor vroedvrouwen (ziekenhuis), 
- Rijks- psychiatrische inrichtingen, 
- Scheepsvaartfonds, 
- Staatsgazbedrijf, 

CM<) - Staatsbedrijf der Po<;terijen, Telegrafie en Telefonie (Entreprise d'Etat cles Postes, Télégraphes et Téléphones) 
N.B. Voir Secteur d :s Transports et Communications ainsi que le Secteur Financier. 
Arunerkung : Vgl. den Sektor der Verkehr- und Nachrichtenwesen sowie den Finanzsektor 

- Staatsbedrijf Artillerie - Inrichtingen, 
- Staatsbosbeheer (section exploitation), (Sektion Betrieb) 

(•) - Staatsdrukkerij - en Uitgeverijbedrijf (Entreprise de l'Imprimerie et cles Editions d'Etat), 
c•) - Staatsmuntbedrijf (Entreprise d'Etat de la Monnaie), 
(•) - N.V. Staatsmijnen (L'entreprise cles Staatsmijnen a été transformée en une société anonyme à partir du 1er janvier 1967. L'Etat 

détient la totalité cles actions) 
(Das Unternehmen der Staatsmijnen ist am l. Januar 1967 in eine Aktiengesellschaft umgewandelt worden. Der Staat halt die 
gesamten Aktien) 
N.B. Voir Secteur Charbonnage et Sidérurgie 
Anmerkung: Vgl. den Kohle- und Stahlsektor. 

(*) - Staatsvissershavenbedrijf (Entreprise du Port de Pt>che de l]muiden), 
- Werkplaats voor onderhoud en herstelling van turbinemotoren, 
- Zuiderzeefonds (section exploitation) 

(Sektion Betrieb) 

(*) Entreprises pour lesquelles cles rapports annuels (Bilan et comptes de résultat) étaient disponibles 
(''") Untemehmen flir die Jahresberichte (Bilanz und Ergebnisrechnung) vorhanden waren. 

ENTREPRISES D'ETA T 
UNTERNEHMEN DES STAATES 

(Millions de Florins) 
(Mio Gulden) 

Fonds 
1mmobilisations Résultats propres 

ForÌnation nets de à la fin de 
Effectifs Chiffre Anlagevermèigen brute l'exercice l'exercice 

Désignation (nombre d'affaires de capitai Bénéfì.ces: (dont cap. 
N' de l'entreprise Année d'un.ités) fixe Jahres· soc. ou 

u~" 
Brut es Nettes i.iber· dotation) 

N<. Nahme Jahr Beschli.ftigte Brutto- schuss: + 
cles Unternehme:ns (Anzahl) Brutto- Netto- zuwachs Pertes: Eigen-

anlage· anlage- an Sach- Jahres- kapital 
vermèigen vermògen anlagen fehl- (Grund-

betrag:- kapital) 

1966 794 46,1 21,9 0,946 +1,5 30,3 (') 
Staatsdrukkerij- en Uit- 1967 834 49,2 22,1 1,270 +1,6 30,7 (') 

geverijbedrijf 1968 863 54,5 22,7 2,0 +2,1 31,8 (') 
(-) 

Monnaies et stocks 
de métal 

Munzen und 
Metalbestande 

1966 9,907 +14,8 9,907 
2 Staatsmuntbedrijf 1967 n.d. n.d. 12,652 n.d. +11,2 12,652 

('s Rijks Munt) 1968 39,133 +86,3 39,133 
(2) 

1966 80 78,2 15,3 0,471 +0,004 15,5 
3 Staatsvissershavenbedrijf 1967 82 70,9 16,7 2,1 -0,228 16,9 

1968 84 70,8 17,0 1,2 -o,007 17,3 
(3) 

(
1

) Avant répartition. (l) Vor Verteilung. 

Fonds de tiers 

Fremdkapital 

A long A court 
terme terme 

ùmg- Kurz-
fristig fristig 

6,3 (') 
6,6 (') 
9,6 (') 

64,4 
60,3 
56,3 

1,4 
1,8 
2,3 

( 1) Capitai social ou dotation (du Ministère cles Finances, en l'occurence) : 
1966: 9,907 millions de Florins 

(
1

) Gesellschaftskapital oder Dotation (hier : cles Finanzministers) 
1966: 9,907 Mio Gulden, 

1967 : 12,652 millions de Florins 
1968: 39,133 millions de Florins. 

(") Capitai social ou dotation : 1966 : 7 ,O millions Florins, 
1967 : 8,2 millions Florins. 
1968 : 8,5 millions Florins, 
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1967 : 12.652 Mio Gulden, 
1968 : 39,133 Mio Gulden. 

(") Gesellschaftskapital oder Dotation : 1966 : 7,0 :Mio Gulden 
1967 : 8,2 Mio Gulden 
1968 : 8,5 Mio Gulden 

Sub-
ventions 

Subven-
tionen 

0,228 
0,007 



II- SECTEUR ENERGETIQUE 

II- ENERGIESEKTOR 

('•) - N.A.M. : N.V. Nederlandse Aardolie Maatschappij, 

- N. V, Nederlandse Gasunie, 

- V.E.E.N. : Vereniging van Exploitanten van Electricìteitsbedrijven in Nederland, 

- VEG - Gasinstituut : Vereniging van Exploitanten van Gasbedrijven. 

('
11
') Rapports annuels non disponibles (•) Die Jahresberichte sind nicht verfUgbar 

SECTEUR ENERGETIQUE 
ENERGIESEKTOR 

(Millions de Florins) 
(Mio Gulden) 

Immobilisations 
Formation 

Effectifs Chiffre AnlagevermOgen brute 
Désignation (nombre d'affaires de capitai 

N• de l'entreprise Année d'unités) fixe 
Umsatz Brutes Nettes 

N•. Nahmc Jahr Beschaftigtc Brutto-
cles Unternehmens (Anzah]) Brutto- Netto· zuwachs 

an l age- anlage- an Sach-
vermogen vermOgen anlagen 

1966 723 191,3 1.199,2 1.055,2 361,8 
4 N.V. Nederlandse Gasunie (l) 1967 833 369,9 1.510,4 1.315,0 318,0 

1968 892 692,0 1.817,6 1.551,6 318,2 

1966 
~ n.d. 

0,953 :florin symbolique 
~ n.d. 5 V.E.E.N. 1967 0,975 ein Gulden 

1968 1,031 

1966 114 3,9 (') 4,9 1,5 
6 VEG-Gasinstituut 1967 138 6,0 (') 5,0 0,5 

1968 n.d. 6,3 (') 5,8 1,2 

(l) Les actionnaires sont actuellement : (') Die Aktioniire sind : 

% du capitai clétenu 

- N.V. Staatsmijnen - N.V. Staatsmijnen 

Résultats 
nets de 

l'exercice 
Bénéfices: 

Jahres· 
ti ber-

schuss:+ 
Pertes: 
Jahres-

fchl-
betrag:-

+ 5,0 
+33,0 
+53,2 

+0,014 
-0,077 
-0,160 

+0,4 
+0.8 
-0,3 

- État Néerlanclais - Nieclerliindischer Staat 
- Shell Petroleum N.V. -- Shell Petroleum NV 

Fonds 
propres Fonds de tiers 

à la fin de 
l'exercice Fremdkapital 

(dont 
capitai 
social ou A long A court 
dotation) terme terme 

Eigen- l.ang- Kurz-
kapital fristig fristig 

(Grund-
kapital) 

262,3 1.240,2 135,0 
301,1 1.425,2 211,3 
301,3 1.728,0 326,9 

(3) 

0,262 0,048 
0,185 (') 0,045 
0,025 (') 0,069 
(-) 

3,0 2,7 1,2 
3,9 2,6 1,1 
3,6 2,5 2,6 
(-) 

% cles gehaltenen Kapitals 

- Standard Oi! Company (New Yersey) 

40% 
10% 
25% 
25% - Stanclard Oil Company (New Jersey) 

40% 
10% 
25% 
25% 

(") Total cles Recetles (Crédit clu compte Pertes et Profits). 

(') Capita! social ou dotation: 1966: 250,0 millions Florins, 
1967 : 300,0 mil!ions Florillll, 
1968 : 300,0 millions Florins. 

(') Après déduction de la perte bilantaire. 

( 1) Gesamteinnahmen (Uberschuss der Gewinn· und Verlustrechnung). 

(') Gesellschaftskapital oder Dotation : 1966 : 250,0 Mio Gulden 

(') Nach Abzug cles Bilanzverlustes. 

1967 : 300,0 Mio Gulclen 
1968: 300,0 Mio Gulden 

III-SECTEUR CHARBONNAGE ET SIDERURGIE 

III-KOHLE- UND STAHLSEKTOR 

DSM/N.V. Nederlandse Staatsmijnen, 

Koninklijke Nederlandsche Hoogovens en Staalfabrieken N.V. (S.A. cles Hauts-Foumeaux et Aciéries Royaux Néerlandais). 
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SECTEUR CHARBONNAGE ET SIDERURGIE 
KOHLE- UNO STAHLSEKTOR 

(11illions de Florins) 
(Mio Gulden) 

Immobilisations Fonds 
Résultats Fonds de tiers propres 

AnlagevermOgen Formation nets de àlafinde 
Effectifs brute de l'exercice l'exercice Fremdkapital 

Désignation {n ombre Chiffre 
(') 

capitai Parti- Bénéfices: + (don t 
N• de l'entreprise Année d'unités) d'affaires 

Brut es 
Ne. Nahme Jahr Beschaftigte Umsatz 

cles Unternehmens (Anzahl) Brutto-
anlage-

vermògen 

Staatsmijnen DSM 1966 30.400 940,1 1.054,4 
7 (') (') 1967 24.300 967,6 1.137,4 

(note A) 1968 20.600 1.085,7 1.167,9 

Hoogovens 1966 19.570 1.201 2.581,8 
8 ( 3) - (note B) 1967 18.860 1.237 2.905,8 

1968 20.280 1.417 3.353,9 

( 1) Entreprise d'Etat, Staatsmijnen a été transformée en Société Anonyme à 
la date du 1.1.1967. L'~tat est le seui actionnaire. 

(') Bilans consolidés. 
(") Chiffres consolidés : ont été consolidées les Sociétés dans lesquelles Hoog. 

ovens détient directement ou indirectement plus de la moitié des actions 
de capitai. 

(•) Y compris les actifs immatérids. 
(') Capitai social ou dotation: 1966: 155,4 millions de Florins 

1967 : 155,9 millions de Florins 
1968 : 202,5 millions de Florins 

Note A. Listes d es principa/es filiales; 
- N.A.M.: N.V. Nederlandse Aardolie Maatschappij (40%) 
- N.V. Nederlandse Gasunie (40%) 

Note B. Liste des filiales, sous-filiales et participations au 31/12/1969 : 
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Acier: 
- Hoesch A.G. (14,5%) 
- Koninklijke Demka Staalfabrieken N. V. (99,2%) 
- N.V. Nederlandse Draadindustrie (100%) 
- N.V. Staalmat (100%) 
- Verenigde Utrechtsche l]zerhandel N.V. (100%) 
- N.V. Laura Metaai (25%) 
- N.V. Nederlands Verkoopkantoor voor Walserijproducten 

(100%) 
- Hollandacier S.A. (100%) 
- N.V. Verenigde Buizenfabrieken (100%) 

(a) - N.V. Rijnstaal (99,1 %) 
(a) - Blericksche Buizenfabriek N.V. (100%) 
(a) - N. V. Verenigd~ Buizenfabrieken Excelsior.De "Maas (99,8%) 

Aluminium: 
- Holland Aluminium N.V. (50%) 

(b) - Aluminium Delfzijl N.V. (50%) 
(b) - Verkoopkantoor Aluminium Hoogovens Billiton ,.Alumined'' 

(75%) 
(b) - Aluminium Industrie Vaassen N.V. (99,8%) 
(b) - N.V. Metaalgieterij G. Giesen (50%) 
(b) - Aluminium Hardenberg N.\'. (33 1/3%) 
(b) - United States Extrusions Corporation (25%) 

Chimie: 
- Verenigde Kunstmestfabrieken Mekog-Albatros N.V. (20%) 

(c) - Cindu-Key en Kramer N.V. (25%) 
- N.V. Nederlandschc Benzoi J\.1aatschappij (50%) 

Cimenterie: 
- Cementfabriek IJmuiden (Cemij) N.V. (50%) 
- Cementfabriek Rozcnbrug N. V. (50%) 

Mines: 
- Hoogovens Delfstoffen N.V. (100%) 
- Oost-Borneo Maatschappij N.V. (99,3%) 
- PT Paciflc Nikkel Indonesia (22%) 
- S.A. Carrières de Namtche (50%) 
- S.A. des Jsines Stéphenne (100%) 
Divers: 
-N .V. Huizenbezit ,Breesaap" (100%) 
-N. V. Nebam, Nederlandse Bedrachting en Agentuur Maat· 

schappij (100%) 
-N. V. lngenieursburea~ IMCT (100%) 
-N. V. Belfin-Amsterdam Beleggingsmaatschappij (100%) 
-N,'· Assurantiebedrijf Gebrs Scheuer (50%) 
-N.!. Nederlandse Steenwolfabriek (40%) 
-Comprimo N. V. (4%) 
- N. l. Overslagbedrijf ,.Amsterdam" (2%) 

N.l.3. (a) filiale de N. V. Vcrenigde Buizenfabrieken; 
(b) filiale de Holland Aluminium N. V.; 
(c) filiale de N.V. Belfin-Amsterdam Bclegginsmaatschappij. 

fixe cipations Pertes:- capitai 
Nettes social ou A long A court 

Brutto- Betei- Jahres- dotation) terme terme 
Netto- Zuwachs ligungen ti ber-
anlage- an Sach- schuss: + Eigen- Lang- Kurz-

vermiìgen anlagen Jahres- kapital fristig fristig 
fehl- (Grund-

betrag:- kapital) 

703,5 169 166,2 +52,2 988 145 182 
719,3 139 180,4 +60,0 937 293 188 
739,5 123 203,4 +87,6 1.028 289 257 

(300,0) 

1.511,1 272 243,8 + 79,7 1.851 490 186 
1.716,4 341 234,9 +106,7 1.949 460 271 
2.048,6 464 240,6 +117,8 2.154 507 332 

(5) 

{
1
) Als Untcmchmen cles Staates sind die Staatsminen am 1.1.1967 in eine 

Aktiengescllschaft umgewandelt worden. Der Staat ist der einzige Aktionar. 
( 2) Konsolidicrte Bilanzen. 
(') Konsolidierte Ziffem : in die Konsolidierung einbezogen wurden die Ge­

sellschaften an denen Hoogovens direkt oder indirekt mehr als die Halfte 
des Aktienkapitals halt. 

(') Einschlicsslich ìmmaterieller Aktiva. 
(•) Gesellschaftskapital oder Dotation : 1966: 155,4 Mio Gulden 

1967: 155,9 Mio Gulden 
1968: 203,5 Mio Gulden 

Erliiuterung A. Liste der wichtigsten Tochtergesel/scha[ten 
- N.A.M. : Nederlandse Aardolie Maatschappij (40%) 
-N. V. Nederlandse Gasunie (40%) 

Erlauterung B. Liste der Tochter- und Enke/gese!lschaften sowie der Beteiligungen 
am 31.12.1969 

Eisen: 
- Hoesch A.G. (14,5%) 
- Koninklijke Demka Staalfabrieken N.V. (99,2%) 
-N. V. Nederlandse Draadindustrie (100%) 
- N.V. Staahnat (100%) 
- Verenigde Utrechtsche lJzerhandel N.V. (100%) 
-N. V. Laura Metaal (25%) 
-N. V. Nederlands Verkoopkantoor voor Walserijproducten (100%) 
- Hollandacier S.A. (100%) 
-N. V. Verenigde Buizenfabrieken (100%) 

(a)- N.V. Riinstaal (99,1%) 
(a)- Blericksche Buizenfabriek N. V. (100%) 
(a)- N. V. Verenigde Buizenfabrieken Excelsior-De Maas (99,8%) 

Aluminium; 
- Holland Aluminium N. V. (50%) 

(b)- Aluminium Delfzijl N .V. (50%) 
(b)- Verkoopkantoor Aluminium Hoogovens Billiton ,Aiumined" 

(75%) 
(b)- Aluminium Industrie Vaassen N.V. (99,8%) 
(b) N.V. Metaalgieterij G. Giesen (50%) 
(b)- A!uminium Hardenberg N .V. (33 1/3%) 
(b)- United States Extrusions Corporation (25%) 

Chemie; 
- Verenigde Kunstmestfabrieken Mekog-Albatros N. V. (20%) 

(c) - Cindu-Key en Kramer N. V. (25%) 
- N. V. Nederlandsche Benzoi :Maatschappij (50%) 

Zement: 
- Cementfabriek IJmuiden (Ccmij) N. V. (50%) 
- Ccmentfabriek Rozenburg N. V. (50%) 
- Hoogovens Delfstoffen N. V. (100%) 
- Oost-Borneo J\.1aatschappij N. V. (99,3%) 
- OT Pacific Nikkel Indonesia (22%) 
- S.A. Carrières de Nam.?che (50%) 
- S.A. cles Usines Stéphenne (100%) 

Verschiedenes: 
- N. V. Huizenbezit ,Breesaap" (100%) 
- N. V. Nebam, Nederlandse Bedrachting en Agentuur "Maatschappij 

(100%) 
-N. V. lngenieursbureau IMCT (100%) 
- N.V. Belfin - Amsterdam Beleggingsmaatschappij (100%) 
- N. V. Assurantiebedrijf Gebr Schcuer (50%) 
- N. V. Nederlandse Steenwolfabrick (40%) 
-Comprimo N. V. (4%) 
- N.V. Overslagbedrijf ,Amsterdam" (2%) 

Anmcrkung: (a) Tochter von N. V. Verenigde Buizcnfabrieken; 
(b) Tochtcr von der Holland Aluminium N.V. 
(c) Tochter von der N.V. Bdfin - Amsterdam Beleggins­

maatschappij. 
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IV- TRANSPORTS ET COMMUNICATIONS 

IV- VERKEHR UND NACHRICHTENWESEN 

A. Transports par voies ferrées f Eisenbahnverkehr 

- N.V. Nederlandse Spoorwegen (S.A. cles Chemins de Fer Néerlandais) et liste cles sociétés filiales (und Liste der Tochtergesell~ 
schaften), 

- N.B.M. : N.V. Nederlandse Buurtvervoer Maatschappij (S.A. cles Chemins de Fer Vicinaux Néerlandais), 

- N. V. Limburgsche Tramweg Maatschappij (S.A. Compagnie cles Trams Limbourgeois), 

(*) - N.V. Nederlandsche Tramweg Maatschappij (S.A. Compagnie Néerlandaise cles Trams), 

- B.B.A. : N.V. Brabantsche Buurtspoorwegen en Autodiensten (S.A. Compagnie Brabançonne cles Chemins de Fer Vicinaux et 
Services d'Autobus). 

B. Transports Aériens et Auxiliaires de transport f Luftverkehr und Flughiifen 

- K.L.M. : Koninklijke Luchtvaart Maatschappij N. V., 

- N.V. Luchthaven Schiphol (S.A. Aéroport de Schiphol), 

- N.V. Luchthaven Eelde (S.A. Aéroport de Eelde), 

- N.V. Luchthaven Zuid-Limburg (S.A. Aéroport du Limbourg clu Sud), 

(*) - L.V.T. : N. V. Luchtvaartterrein Texel (S.A. Terrain d'Aviation de Texel). 

C. Transports par Eau et Auxiliaires de Transport / Schiffahrt und Hafen 

(*) - S.A. du Canal Breinen - Schoonoord, 

(*) - l\1.0.K. : N.V. Maatschappij Overijsselsche Kanalen (S.A. cles Canaux de Overijsel), 

- Stoomvaart Maatschappij Zeeland, Koninklijke Nederlandsche Postvaart N.V. (S.A. cles Vapeurs de Zélande), 

- Havenbedrijf der Gemeente Rotterdam (Port de Rotterdam), 

- N.V. Haven van Vlissingen (S.A. Port de Flessingue). 

D. T élécommunications j F ernmeldewesen 

- P.T.T. : Staatsbedrijf der Posterijen, Telegrafie en Telefonie (Entreprise d'Etat cles Postes, Télégraphes et Téléphones). 

(*) Rapports annuels non disponibles. 
(*) Die Jahresberichte sind nicht verfi.igbar. 
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A. TRANSPORTS PAR VOIES FERREES 
(Millione de Florins) 

A.EffiENBAHNVERKEHR (Mio Gulden) 

Résultats 
Fonds 

Immobilisations proprcs Fonds de tiers 
Formation Participa- ~ets ?e àlafindc 

Effectifs AnlagevennOgen brute tions l ~x:rcJce l'exercice Fremdkapital 
Désignation (n ombre Chiffre de capitai et prèts à Béndices: (dont Sub-

N• de l'entreprise Année d'unités) d'affaires fixe long terme Jahres- capitai ventions 
Brutes Nettes · liber- social ou A long A court 

Ne. Nahme )olu Beschaftigte Umsatz Brutto- Beteili- schuss: + dotation) terme terme Subven-
cles Unternehmens (Anzahl) Brutto- Netto- zuwachs gungen Pertes: tionen 

anlage- anlage- an Sach- und lang- Eigen- Lang- Kurz-Jahres-
vermOgen vermèigen anlagen fristige fehl- kapital fristig fristig 

N.V. Nederlandse 1966 27.826 689,4 (') 3.010,5 
9 Spoorwegen (1) 1967 26.710 736,9 (') 3.079,0 

(note A) 1968 25.482 790,2 (') 3.162,7 
(Fussnote A) 

1966 886 18,0 
10 N.B.M. 1967 8ll 18,8 

1968 788 18,8 26,6 

N. V, Limburgsche 1966 409 8,9 12,4 
Il Tramweg 1967 373 9,0 12,5 

Maatschappij 1968 358 9,1 12,0 

1966 955 19,7 (") 23,6 
12 B.B.A. 1967 824 20,3 (') 22,3 

1968 760 19,3 (') 22,9 

(
1
) Chiffres non consolidés. . . 

(') Recettes d'exploitation y compris u~': contri_bution .de I'Etat à tl.tre de 
compensation cles charges extrafenOV!a!res (vou Rubnq ue • Subvent10ns •), 

( 3) Recettes d'exploitation. 

Note A : Liste cles Sociétés Filiales. 
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l) Participations majoritaires au 31/12/1968 {la Société établit en 
annexe au rapport un bilan et un compte de Pertes et P rofits 
intégrés des participations financiè:res majoritaires). 

Autobusdienstonderneming ,Ci tosa" NV. 
NV. Autobusdienstonderneming Salland 
NV. Flevodienst 
NV. Groninger Autobusdienst Qnder­

neming (G.A.D.O.) 
NV. Naco 
N.V. Nederlandsche Tramweg :Maat­

schappij 
NV. Nederlandse Buurtvervoer Maat­

schap,1ij 
Nooru-Jost-Friesche Autobusonder­

neming NV. 
Noord-Zuid-Hollandse Vervoer Maat­

schappij NV. 
Reederij Koppe NV. 
NV, Ridderkerkse Auto- Garage- en 

Omnibus Maatschappii (Ragom) 
NV. Rotterdamse Tramweg :Maatschappij 
NV. Streekvervoer Walcheren 
Veluwse Auto Dienst NV. 
NV. Westlandse Streek.vervoer ~faat­

schappij (W.S.M.) 
Zuid-Ooster Autobusdiensten NV. 
NV. Algemene Transport- e n Expeditie 

Onderno:;ming V an Gend & Loos 
NV. Biljettencentrale 
Centrum voor Informatieverwerking NV. 
NV. Spoorwegbouwbedrijf 
NV. Spoorwegopbouw 
NV. Spoorwegreclame 
Trans NV. 
NV. Transportvoorlichting Technisch 

Adviesbureau voor Railvervoer 

2) Participations minoritaires: 

NV. Drentse Vervoer Maatschappij 
(D. V. M.) 

KLM Autobusbedrijf NV. 
NV. Limburgsche Tramweg Maatschap-

pij .. 
NV. Noord-Hollandse Maatschapp!J tot 

Exploitatie van Autobusdienst-onder­
nemingen ,.Bcrgen-Binnen" 

Stoomtram Maatschappij Breskens­
Maldegem NV. 

N.B. : unité de valeur = l florin. 

Capital­
actions 
placé 

f. 2.000.000 
1.000.000 

200.000 

5.000.000 
6.000.000 

4.500.000 

12.000.000 

1.500.000 

17.500.000 
1.000.000 

100.000 
1.000.000 

750.000 
6.000.000 

2.827.200 
7.000.000 

12.000.000 
1.000 

100.000 
5.000.000 

10.000 
10.000 
36.000 

10.000 

Capital­
actions 
placé 

f. 1.852.000 
20.000 

6.000.000 

300.000 

180.000 

Participation 
d~ 

Nederlandse 
Spoorwegen 

f. 2.000.000 
1.000.000 

199.000 

5.000.000 
6.000.000 

4.050.000 

10.800.000 

1.500.000 

17.500.000 
1.000.000 

100.000 
800.000 
746.075 

6.000.000 

2.827.000 
7.000.000 

12.000.000 
l.OOO 

60.000 
5.000.000 

10.000 
10.000 
36.000 

10.000 

Participation 

"" Nederlandse 
Spoorwegen 

f. 740.800 
10.000 

1.200.000 

150.000 

75.600 

1.588,4 
1.590.5 
1.576,1 

9,9 
10,2 
10,6 

5,2 
5,2 
5,4 

3,3 
3,1 
3,1 

Darlehen betrag:- (Grund-
kapital) 

195,3 102,2 79,1 1.099,2 554,9 196,8 
145,3 104,3 -94,0 1.054,3 583,8 235,1 35,0 
125,0 1!1,4 -80,3 1.032,2 659,4 197,0 70,0 

(300,0) 
1,7 1,7 -0,386 28.4 0,130 0,769 
2,3 2,1 -0,840 28.4 0.146 0,923 
2,3 2,5 -0,533 28,5 0,186 0,859 

(20,0) 
1,1 4,2 + 0,484 16,0 1,0 
1,0 4,7 + 0,314 16,3 1,0 
1,2 4,8 + 0.322 16.6 1,1 

(10,0) 
Obligations 
et actions 

Obligationen 
und Aktien 

1,6 + 0,162 6.6 0,7 
1,5 + 0,358 6.8 1,0 
1,8 + 0,757 7,1 1,5 

(O.Q30) 

(
1

) Nicht konsolidicrte Ziffern. 
(") Betriebseinnahmen, einschliesslich eines Betrages cles Staates als Aus­

gleich fiir ausserhalb cles Eisenbahnverkehrslasten (vgl. Spa!te Subventionen) 
(3) Betriebseinnahmen. 

Erlii.uterung A. Liste der Tochtergesellschaften. 

l) Mehrheitsbete/iigungen am 31.12.1968. (Die Gesellschaft stellt im 
Anhang zum Jahresbericht eine konsolidicrte Bilanz und Gewinn­
und Verlustrechnung der mehrhcitlichen Kapitalbeteiligungen auf). 

Autobusdienstonderneming ,Citosa" NV. 
NV. Autobusdienstonderneming Salland 
NV. Flevodienst 
NV. Groninger Autobusdienst Ondememing 

(G.A.D.0. 1 

NV. ffiaco 
NV. ffiederlandse Tramweg Maatschappij 
NV. Nederlandse Buurtvervoer Maatschappij 
Noord-Oost-Friesche Autobusonderneming 

NV. 
Noord-Zuid-Hollandse Vervoer Maatschappjj 

NV. 
Reederij Koppe NV. 
NV. Ridderkerkse Auto- Garage- en Omnibus 

Maatschappij (Ragom) 
NV. Rotterdamse Tramweg Maatschappij 
NV. Streekvervoer Walcheren 
Veluwse Auto Dienst NV 
NV. Westlandse Streekvervoer :Maatschappij 

(W.S.M.) 
Zuid-Ooster Autobusdiensten NV. 
NV. Algemene Transport- en Expeditie On-

derneming Van Gend & Loos 
NV. Biljettencentrale 
Centrum voor Informatieverwerking NV. 
NV. Spoorwegbouwbedrijf 
NV. Spoorwegopbouw 
NV. Spoorwegreclame 
Trans NV. 
NV. Transportvoorlichting Technisch Ad­

viesbureau voor Railvervoer 

2) M inderheitobetei/igungen 

NV. Drentse Vervoer Maatschappij (D.V.M.) 
KLM Autobusbedrijf NV. 
NV. Limburgsche Tramweg Maatschappij 
NV. Noord- Hollandse Maatschappij tot Ex-

ploitatie van Autobusdienst-ondernemin­
gen .,Bergen-Binnen'' 

Stoomtram Maatschappij Breskens-Malde­
gem NV. 

Anmerkung : (in Gulden) 

Ausgegebcnes Beteiligung 
Aktien- der 

Kapital Nederlandse 

f. 2.000.000 
1.000.000 

200.000 

5.000.000 
6.000.000 
4.500.000 

12.000.000 

1.500.000 

17.500.000 
1.000.000 

100.000 
1.000.000 

750.000 
6.000.000 

2.827.200 
7.000.000 

12.000.000 
1.000 

100.000 
5.000.000 

10.000 
10.000 
36.000 

10.000 

Spoorwegen 

f. 2.000.000 
1.000.000 

199.000 

5.000.000 
6.000.000 
4.050.000 

10.800.000 

1.500.000 

17.500.000 
1.000.000 

100.000 
800.000 
746.675 

6.000.000 

2.827.002 
7.000.000 

12.000.000 
1.000 

60.000 
5.000.000 

10.000 
10.000 
36.000 

10.000 

Ausgegebenes Beteiligung 
Aktien- der 

Kapital Nederlandse 

f. 1.852.000 
20.000 

6.000.000 

300.000 

180.000 

Spoorwegen 

f. 740.800 
10.000 

1.200.000 

150.000 

75.600 

l 
l 

~ 
~ 
l 

~ 
~ 
1 
' ' ! 
l 
! 
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B. TRANSPORTS AERIENS ET AUXILIAIRES DE TRANSPORT 
B. LUFTVERKEHR UND FLUGHAFEN 

(Millions de Florins) 
(Mio Gulden) 

Désignation 
N• de l'entreprise 

Ne. Nahme 
cles Unternehmens 

13 K.L.M. 

N. V. Luchthaven 
14 Schiphol 

N.V. Luchthaven 
15 Eelde 

N.V. Luchthaven 
16 Zuid-Limburg 

Effectifs 
(nombre Chiffre 

Année d'unités) d'affaires 

Jahr Beschaftigte Umsatz 
(Anzahl) 

1966 13.987 819,1 
1967 14.243 864,1 
1968 14.671 951,6 

1966 
~ n.d. 

28,4 
1968 41,5 
1968 54,5 

1966 (') ! 
1967 ( ') n.d. 0,4 
1968 0,4 

1966 13 0,118 
1967 16 0,129 
1968 17 0,2 

Immobilisations 
Formation 

Anlagevermògen brute de 
capitai 

Brutes Nettes fix< 

Brutto- Netto- Brutto-
anlage- anlage- Zuwachs 
v ermO- vermOgen an Sach-

gon anlagen 

978,6 547,8 192 
1.054,0 620,4 172 
1.169,0 772,7 272 

439,0 359,4 100,0 (<) 
520,0 427,3 81,0 
570,5 456,3 50,5 

15,8 7,2 0,1 

3,6 2,9 0,1 
4,3 3,4 0,7 
5,3 4,3 1,0 

C. TRANSPORTS PAR EAU ET AUXILIAIRES DE TRANSPORT 
C. SCHIFFAHRT UND NEBENSTELLEN 

N.V. Stoomvaart- 1966 
~ n.d 

3,6 (') 22,7 8,1 
17 maatschappij 1967 2.7 (') 32,6 11,0 

Zeeland 1968 2,8 (') 36,6 5,8 

Havenbedrijf der 1966 n.d. 671,9 (') 79,4 
18 Gemeente 1967 n. d. 785,4 (') 113,4 

Rotterdam 1968 859 1.026,0 (') 240,6 

N.V. Haven van 1966 103 2,0 3,5 0,614 
19 Vlissingen 1967 104 1,9 3,5 0,505 

1968 125 2,6 3.7 1,040 

D. TELECOMMUNICATIONS 
D. FERNMELDEWESEN 

1966 61.147 1.309,8 4.589,3 2.485,4 386,6 (') 
20 P.T. T.(') 1967 61.306 1.580,0 5.159,5 2.757,2 398,2 

1968 60.076 1.709,5 5.559,4 3.122,9 461,9 

Fonds 
Résultats propres Fonds de tiers 

Partici- nets de à la fin de 
pations l'exercice l'exercice Fremdkapital 

et prHs à Bénéfices: (dont 
long terme Jahres- capitai 

ii. ber- social ou A long A court 
Beteili- schuss: + dotation) terme terme 
gungen 

und Jang- Pertes: Eigen- Lang- Kurz-
fristige Jahrcs- kapital fristig fristig 

Darlehcn fehl- (Grund-
betrag:- kapital) 

19,0 +81,5 295,4 272,3 264,1 
35,0 +63,2 340,1 328,5 303,2 
52,2 +88,7 407,3 436,0 370,5 

(250,0) 

1,4 +0,4 221,8 150,0 12,0 
2,0 +0,8 236,0 228,0 (') 20,7 
2,0 -7,0 250,5 236,6 21, l 

(171,0) 

-Q, l 
-0,6 
-0,6 12,0 0,4 

(8,7) 

-0,043 2,7 0,8 0,1 
-0,136 2,7 0,5 0,9 
---{),115 3,0 1,8 0,6 

(3,5) 

+2,1 43,5 2,1 
+1,9 44,6 1,4 
+1,6 30,3 (') 16,3 3,8 

(4,2) 

-14,6 710,4 125,5 
-11,8 826.2 144,5 
-13,2 (7) 290,0 

(') 

+1,037 4,3 0,9 
+1,022 4,6 0,8 
+1,5 5,4 1,2 

(l, O) 

2,1 + 22,8 2.604,4 525,3 
3,0 +138,4 2.881,0 602,0 
3,2 +174,0 3.258,9 662,0 

(') 

( 1) Non compris les Chèques et Virements Postaux. (') Ohne Schecks und Postliberweisungen sowie ohne .,De Rykspostsparbank". 

(") Pas de Bilan ni de Comptes de Résultat en Annexe au Rapport. (") Weder Bilanz noch Ergebnisrechnung im Anhang zum Jahresbericht. 

(
3

) Il s'agit en réalité du Bénéfice d'exploitation. 
( 1) Es handelt sich tatsiichlich um den Betriebsgewinn. 

(•) Das Gesdlschaftskapital oder Dotation stimmt mit dem Nettoanlagever-
(') Le Capitai social ou dotation est identique à l'actif immobilisé net. mèigen tiberein. 

(") Y compris les Chèques et Virements Postaux. (•) Einschliesslich Schecks und Postuberweisungen. 

(") Diminution suite à un prélèvement sur la Réserve pour Renouvellement 
(•) Herabsetzung als Folge einer Entnahme aus den Riicklagen fiir die Erneue-

rung der Flotte. 
de la Flotte. 

(7) Keine Aufstellung der Aktiva und Passiva zum 31.12.1968. 
(1) Plus de situation active et passive au 31.12.68. (") Das Gesellschaftskapital bzw, di e Dotation betrug : 

(') Le Capitai social ou dotation s'élevait en 1966 à 1.703,7 mi!lions de Fl, 
1966: 1.703,7 Mio Gulden, 
1967 : 1.918,3 Mio Gulden, 

en 1967 à 1.918,3 millions de Fl et en 1968 à 2.184,7 millions de FL 1968: 2.184,7 Mio Gulden. 

(") Il n'a pas été tenu compte d'un emprunt hypothécaire de 10,0 mi!lions Fl (") Eine hypothekarische Anleihe von 10 Mio Gulden ist nicht berUcksichtigt 
non rélevé. worden, 
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00 .... v SECTEUR FINANCIER 
V- FINANZSEKTOR 

- De Nationale Investeringsbank (Herstelbank) N.V. (Banque Nationale d'Investissements S.A.), 
- Filiale (Tochtergesellschaft) : De Nederlandse Investeringsbank voor Ontwikkelingslanden N. V.), 
- N.V. Bank voor Nederlandsche Gemeenten (Banque pour !es Communes Néerlandaises S.A.), 
- N.M.B. : Nederlandsche Middenstandsbank N.V. (Banque Néerlandaise cles Classes Moyennes S.A.), 
- Rijkspostspaarbank (P.T.T.) (Caisse d'Epargne Postale), 
- Postcheque- en Girodienst (P.T. T.) (Office cles Chèques Postaux), 
- De Nederlandsche Bank N.V. (S.A. de la Banque Néerlandaise). 
N.B. Il faut aussi signaler que les Communes exploitent en régie un certain nombre de Caisses d'Epargne (Gemeente-Spaarbanken). 
Anmerkung Es ist darauf hinzuweisen, dass die Gemeinùen eine Anzahl von Sparkassen als Regiebetriebe betreiben. 

SECTEUR FINANCIER 
FINANZSEKTOR 

(Millions de Florins) 
(Mio Gulden) 

lmmobilisations En-cours 
Produit Formation de• 

Effectifs brut Anlageverm6gen brute cddits 
Désignation (n ombre d'exploita- de capitai accordés 

No de l'entreprise Année d'unités) ti o n Brut es Nettes fixe au 31-12 Participations 

Ne Name cles Jahr Be- Brutto- Brutto- Netto- Brutto- For- Beteiligungen 
Unternehmens schliftigte betriebs- anlage- anlage- zuwachs derungen 

(Anzahl) ertrag verm6- verm6gen an Sach-
gen anlagen 

1966 1-1-1966o 27,4 
~n.d. 

703,3 (') 28,5 
21 De Nationale lnvesteringsbank 1967 116 28,7 fl.orin symbolique 783,4 (') 27,0 

N. V. (1) (voir note A) 1968 1-1-1969o 31,4 ein Gulden 864,6 (') 26,8 
132 

Filiale: De Nederlandse lnves- 1966 (') 1,146 (') (') (') 170,7 
22 teringsbank voor Ontwikke- 1967 (') 0,950 (') (') (') 222,6 

lingslanden N.V. (2) 1968 (') 1,138 (') (') (') 311,5 

(à long terme) Portefeuille Fonds d'État 
(langfristig) Staatspapierbestande 

1966 n. d. ~ flmin symbolique ~ n.d. 
10.838,5 135,0 

23 N.V. Bank voor Nederlandsche 1967 n. d. 664 (e) 12.901,2 175,0 
Gemeenten 1968 798,3 

ein Gulden 14.899,4 175,0 

Portefeuille Parti-
Fonds d'État cipations 
Staatspapier- Be-

bestande teiligungen 
1966 3.605 99,8 21,5 9,0 (e) 1.480,9 668,2 2,2 

24 N.M.B. (3) (voir note B) 1967 3.959 116,1 30,1 8,6 (e) 1.742,5 1.003,9 2,4 
1968 4.447 142,1 28,0 7,9 (e) 2.156,2 1.151,6 9,8 

Fonds 
propres Résultats 
(dont Fonds nets de 

capitai Fonds de tiers de tiers l'exercice 
social ou (Emprunts à à court Bénéfices: + 
dotation) Dépòts long terme) terme Pertes:-

Eigen· Depositen Fremdkapital Kurz- Jahres-
kapital (langfristige fristiges Q ber-

(Gnmd- Anleihen) Fremd· schuss: + 
kapital) kapital Jahres-

fehl-
betrag: 

409,4 250,0 121,9 +17,0 (") 
417,7 303,0 114,2 + 18,0 ("l 
427,1 339,8 122,6 +20,0 (") 

(300,0) 

Emprunts et 
Avances de l'État 

Anleihen und 
Staatsvorschuss 

10,0 181,7 19,8 
10,0 212,4 18,9 +0.082 
10,0 315,1 10,0 +0,187 

(10.0) (') 

143,6 230,1 (") 10.788,6 (") 786,6 +4,2 (") 
162,3 355,5 (") 12.824,9 (") 825,3 +6,6 (") 
185,5 300,1 (") 14.782,4 (") 1.167,8 +9,7(") 
(100,0) 

Emprunts 
Anleihen 

137,6 2.490,4 (") 199,8 8,0 +14,8 
143,2 3.124,6 (") 158,7 8,2 +16,3 
147,0 3.904,9 (") 192,5 9,0 +19,9 
(80,1) 



25 Rijkspostspaarbank 

26 Postcheque- en Girodienst 
(P.T. T.) 

1966 
1967 
1968 

1966 
1967 
1968 

1.050 
989 
919 

4.031 
4.331 
4.441 

213,3 
241,0 
268,2 

164,3 (') 
190,4 (') 
203,8 (') 

14,5 
14,8 
15,4 

70,8 
86,1 
93,9 

4,1 
3,8 
3,5 

48,2 
62,4 
73,6 

0,7 (e) 
0,3 (e) 
0,6 (e) 

4.876,8 (') 
5.249,2 (') 
5.680,0 (') 

15,7 
15,5 
13,6 

Placements à long 
et court terme 

Lang- und kurz­
fristige Anlagen 

2.674,4 
2.883,3 
3.089,5 

(') 483,0 
516,3 
546,5 

(-) 

4.499,8 
4.850,3 
5.256,3 

Dép6ts en 
comptes courants 

Depositen 

48,9 (' ) 3.400,0 
62,8 (' ) 3.685,3 
74,0 (' ) 4.049, 7 

(IO) 

2,0 +37,7 
2,6 +33,2 
3,5 +30,0 

5,5 
6,3 
6,7 

+22,7 
+23,6 
+15,9 

Portefeuille titres 
Wertpapiere 

1966l 110,2 
135,1 
148,0 

florin symbolique l n.d. 

cles UmlaufvermOgens 
162,1 191, l 

229,0 
263,9 
(20,0) 

+66,7 
+92,1 
+94,2 

27 De Nederlandsche Bank N.V. 1967 n, d. 
1968 

(') Chiffres non consolidés. 

(!) Filiale détenue à 100% par De Nationale Investeringsbank. 

(") Bilans et Comptes de Pertes et Profits consolidés. 

(') Cette société n'a ni personnel ni immobilisations corporelles; ses acti-
vités sont exécutées par le personnel de la Société mère. 

(") Crédit du Compte d'exploitation, 

(") Crédits utilisés. 

( 7 ) Placements à long et court terme. 

(") PrincipmiX m1tres postes de l'Actif (mil!ions Florins) 

-o, 
- Traites, bons et certificats du Trésor et 

obligations achetés 
- Traites sur l'étranger 

(') Nicht konsolidierte Ziffern. 

1966 1967 

6.234,0 6.165,6 

1.138,8 894,5 
760,1 1.507,2 

(") 100%-ige Tochtergesellschaft der Nationalen lnvestierungsbank. 

( 3) Konsolidierte Bilanzen und Gewinn- und Vedustrechnungen. 

1968 

6.115,0 

1.613,1 
146,9 

(') 183,3 
ein Gulden 224,7 

(") Dont 9,0 millions Florins encore à libérer. 

('") Les fonds propres comprennent le Capitai-dette (vis-à-vis de l'État) et 
la réserve de réévaluation des inunobilisations. 

( 11 ) Y compris créditeurs comptes courants. 

( 11) A court, moyen et long terme. 

( 13) Y compris la réserve d'intérets pour emprunts à long terme à intérèts 
différés. 

(11) Principaux autres postes du Passi! (millions Florins) 
1966 1967 1968 

- Billets en Banque 
- Soldes des Comptes courants en ftorins 

de résidents 
- Soldes cles Coroptes courants en Florins 

de non-résidents 

(1°) Y compris attribution aux Réserves avant bilan. 

(') Davon sind 9,0 Mio Gulden noch einzuzahlen. 

8.245,4 8.557,8 8.702,8 

437,0 872,7 471,6 

56,3 57,7 61,5 

( 10) Das Eigenkapital urofasst die Kapitalschuld (gegenllber dem Staat) und 
die AnlageneubewertungsrU.cklage, 

( 11) Einschliesslich Gliiubiger der laufenden Konten. 
(') Dicse Gesellschaft hat weder Personal noch bewegliches Anlagevermèigen; (") Kurz-, mittel- und ]angfristiger Art. 

ihre Geschaftstatigkcit wird vom Personal der Muttergesellschaft wahrge-
nommen. (") Einschliesslich der ZinsrD.cklage fD.r langfristige Anleihen mit hinausge-

(") Ùberschuss der Betriebsrechnung. 

(') In Anspruch genonune Kredite. 

(') Kurz- und langfristige Anlagen. 

(i) Die wichtigsten anderen Al,tivposten 
(Mio Gulden) 

- Gold 
- Wechsel, Bons und Kassenscheine sowie 

gekaufte Obligationen 
- Auslandswechsel 

1966 1967 1968 

6.234,0 6.165,6 6.115,0 

1.138,8 894,5 1.613,1 
760,1 1.507,2 146,9 

schobener Zinszahlung. 

( 10) Die wichtigsten anderen Passivposten 
(Mio Gulden) 1966 1967 1968 

- Banknoten 8.245,4 8.557,8 8.702,8 
- Saldo der auf Gulden lautendcn laufenden 

Konten der Personen mit Wohnsitz im 
Lande 437,0 872,7 471,6 

- Saldo der auf Guldcn lautenden laufenden 
Konten der Personen ohne Wohnsitz im 
Lande 56,3 57,7 61,5 

( 10) Einschliesslich Zuweisungen an dic RU.cklagen vor der Dilanzierung. 

(") (") 

( 16) Aprè:s Jotation au Fonds Général d'Egali 'alion. 

Note A. Liste des principales filia/es et participations au 31/12/1968: 
(millions de Florins) 

- De Nederlandse Investeringsbank voor Ontwikkelingslanden 
N.V. 1,0 

- De Nederlandse Participatie lvfaatschappij voor Suriname N. V. O, l 
- De Nederlandse Participatie Maatschappij voor de Nederlandse 

Antillen N.V. 
- Nederlandse Participatie Maatschappij N. V. 
- N. V. Export-Financiering-11aatschappij 
-- Divers secteurs industriels 

Note B. Liste des principales filiales et participations au 31/12/1968 : 
- Nederlandsche Middenstands Spaarbank (N.M.S.) 

0,1 
15,5 
3,5 
6,6 

26,8 

- Nederlandsche M.iddenstands Financierings Bank N.V. (N.M.F.B.) 
- Nederlandschc Middenstands Financierings Mij voor Bedrijfsobjccten 

N.V. (M.tl.O.) 
- Crecliet- en Effectenbank N.V. 

('&) Nach der Dotation cles Allgeroeinen Angleichsfonds. 
Erlauterungen A. Liste der wichtigsten Tochtergesellschaften und Betei/igungen 

zum 31.12.1968 (Mio Gulden): 
- De Nederlandse lnvesteringsbank voor Ontwikkelingslanden 

N.V. 
- De Nederlandse Participatie Maatschappij voor Suriname 

N.V. 
- De Nederlandse Participatie Maatschappij voor de Neder-

landse Anti!len N. V. 
- Nederlandse Participatie Maatschappij N.V. 
- N.V. Export-Financierlng-Maatschappij 
- Divers secteurs industriels 

1,0 

0,1 

0,1 
15,5 
3,5 
6,6 

26,8 
Erlauterungen B. Liste der wichtigsten Tochtergesellscha{ten und Beteiligungen 

zum 31.12.1068: 
- Nederlandsche Middenstands Spaarbank (N.M.S.) 
- Nederlandsche Middenstands Financierings Bank N.V. (N.M.F.B.) 
- Nederlandsche Middenstands Financierings Mij voor Bedrijfsobjecte 

N.V. (M.B.O.) 
- Crédiet -- en Effectenbank N.V. 



VI- SECTEURS DIVERS 

VI- VERSCHIEDENE SEKTOREN 

- Industrie Royale Néerlandaise du Sei, 

(•) - N. V. Hollandse Signaalapparaten (S.A. Néerlandaise d'appareils de Signalisation), 

- VAM : N.V. Vuilafvoer Maatschappij, 

("'') Koninklijke Nederlandsche Springstoffenfabrieken N. V. (S.A. Usines Néerlandaises Royales d'Explosifs), 

N. V. Ontginningsmaatschappij ,Land van Vollenhove" (Société liquidée en 1969), (Die Gesellschaft wurde im Jahre 1969 auf­
gelost), 

- N.V. Nederlands Congresgebouw. 

(•) Sociétés pour lesquelles cles rapports annuels étaient disponibles. 
Gesellschaften, fllr di e ] ahresberichte vorhanden waren. 

SECTEURS DIVERS 
VERSCHIEDENE SEKTOREN 

(MiJlions de Florins) 
(Mio Gulden) 

Désignation 
N' de l'entreprise 

No. Name cles 
Unternehmens 

N. V. Hollandse 
28 Signaalapparaten 

Koninklijke Nederlandse 
29 Springstoffenfabrieken N. V. 

( 1) Avant répartition. 
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Année 

Jahr 

1966 
1967 
1968 

1966 
1967 
1968 

Effectifs Chiffre (nombre d'affaires d'unités) 

Ile- Umsatz 

schiiftigte 
(Anzahl) 

~ n.d. ~ n.d. 

n.d. 
~ n.d. n. d. 

+ 210 

Immobilisations 
Forrnation 

Anlageverm6gen brute 
de capitai 

Brutes Nettes fix< 

Brutto- Netto- Brutto-
an l age- anlage- zuwachs 
vermi)- verm6gen an Sach-

gen anlagen 

35,4 7,5 
34,5 4,4 
33,0 3,3 

7,6 2,9 0,256 
8,3 3,3 0,637 
8,8 3,5 0,573 

( 1) Vor der Aufteilung. 

Résultats Fonds 
nets de propres Fonds de tiers 

l'exercice à la fin de 
Bénéfices; l'exercice Fremdkapital 

Jahres- (dont 
iiber- capitai 

schu~s:+ social ou A long A court 
dotation) terme terme 

Pertes: 
Jahres- Eigen- Lang- Kurz-

fehl- kapitaJ fristig fristig 
~trag:- (Grund-

kapital) 

+12,5 100,0 (') 57,5 57,0 (,) 
+13,3 109,3 54,2 60,0 
+12,0 116,7 46,6 57,2 

(42,0) 

-0,336 9,3 (') 5,6 (') 
+0,165 9,4 (') 5,9 (') 
+0,220 9,7 (') 6,2 (') 

(5,0) 



V - INDEX ALPHABETIQUE DES ENTREPRISES PUBLIQUES DU BENELUX 

V ALPHABETISCHE LISTE DER NATIONALEN ÙFFENTLICHEN UNTERNEHMEN 
DER BENELUX-LANDER 

Désignation de l'entreprise 

Bezeichnung cles Unternehmens 

A. Belgique - Belgien 

Administration cles Postes de Belgique 
Banque Nationale de Belgique (B.N.B.) 
Belgische Radio en Televisie, Nederlandse uitzendingen (B.R.T.) 
Caisse Générale d'Epargne et de Retraite (C.G.E.R.) 
Caisse Nationale de Crédit Professionnel (C.N.C.P .) 
Crédit Communal de Belgique 
Directoire de l'Industrie Charbonnière 
F onds d es Rentes 
Fonds cles Routes 
Institut National de Crédit Agricole (I.N.C.A.) 
Institut National du Logement (I.N.L.) 
Institut de Réescompte et de Garantie (I.R.G.) 
Ligne Ostende~Douvres 
Maatschappij der Brugsche Zeevaartinrichtingen N.V. 
Maatschappij voor het lntercommunaal Vervoer te Antwerpen (M.I.V.A.) 
Maatschappij voor het Intercommunaal Vervoer te Gent (M.I.V.G.) 
Office Beige de l'Economie et de l'Agricolture (O.B.E.A.) 
Office Centrai de Crédit Hypothécaire (O.C.C.H.) 
Office Centrai cles Fournitures (O.C.F.) 
Office Centrai de la Petite Epargne (O.C.P.E.) 
Office cles Chèques Postaux (O.C.P.) 
Office Commerciai du Ravitaillement (O.C.R.A.) 
Office National du Ducroire (O.N.D.) 
Office de la Navigation 
Office de Récupération Economique (O.R.E.) 
Port Autonome de Liège 
Radiodiffusion - Télévision Beige, Emissions Françaises (R.T.B.) 
Radiodiffusion - Télévision Beige, Institut cles Services Communs 
Régie cles Services Frigorifiques de l'Etat Beige (REFRIBEL) 
Régie cles Télégraphes et des Téléphones (R.T.T.) 
Régie cles Voies Aériennes (R.V.A.) 
Services du Moniteur Beige 
Société Anonyme Beige d'Exploitation de la Navigation Aérienne (SABENA) 
Société Anonyme du Canal et cles Installations Maritimes de Bruxelles 
Société Intercommunale de la Rive Gauche de l'Escaut (IMALSO) 
Société Mutuelle cles Administrations Publiques (S.M.A.P.) 
Société Nationale cles Chemins de fer Belges (S.N.C.B.) 
Société Nationale cles Chemins de fer Vicinaux (S.N.C.V.) 
Société Nationale de Crédit à l'Industrie (S.N.C.I.) 
Société Nationale cles Distributions d'Eau (S.N.D.E.) 
Société Nationale d'Investissement (S.N.I.) 
Société Nationale du Logement (S.N.L.} 
Société Nationale de la Petite Propriété Terrienne (S.N.P.P.T.) 
Société cles Transports Intercommunaux de Bruxelles (S.T.I.B.) 
Société cles Transports Intercommunaux de Charleroi (S.T.I.C.) 
Société cles Transports Intercommunaux de la Région Liégeoise (S.T.LL.) 
Société cles Transports Intercommunaux de l'Agglomération Verviétoise (S.T.I.V.) 

B. Grand Duché de Luxembourg - Luxemburg 

Caisse d'Epargne de l'Etat 
Compagnie Grand-Ducale de l'Electricité du Luxembourg S.A. (CEGEDEL) 
Société Electrique de l'Our S.A. (S.E.O.) 
Société Nationale cles Chemins de Fer Luxembourgeois (C.F.L.) 
Société Nationale cles Habitations à Bon Marché S.A. 
Société du Port Fluvial de Mertert S.A. 

C. Pays-Bas - Niederlande 

Bank voor Nederlandsche Gemeenten N.V. 
Brabantsche Buurtspoorwegen en Autodiensten N.V. (B.B.A.) 
De Nationale Investeringsbank (Herstelbank) N.V. 
De Nederlandsche Bank N.V. 

21 
33 
18 
22 
24 
28 
46 
33 (a) 
41 
26 
35 
31 
11 
15 
4 
6 

40 
27 
44 
25 
34 
38 
23 
12 
39 
13 
17 
19 
42 
20 
IO 
45 

9 
14 
16 
29 

l 
2 

30 
43 
32 
36 
37 
3 
7 
5 
8 

l 
4 
5 
2 
3 
6 

23 
12 
21 
27 
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Désignation de l'entreprise 

Bezeichnung cles Unternehmens 

De Nederlandsche Investeringsbank voor ontwikkelingslanden N.V. 
Havenbedrijf der Gemeente Rotterdam 
Haven van Vlissingen N.V. 
Hollandse Signaalapparaten N.V. 
Koninklijke Luchtvaart Maatschappij N.V. (K.L.M.) 
Koninklijke Nederlandsche Hoogovens en Staalfabrieken N.V. 
Koninklijke Nederlandsche Springstoffenfabrieken N.V. 
Limburgsche Tramweg Maatschappij N.V. 
Luchthaven Felde N.V. 
Luchthaven Schiphol N.V. 
Luchthaven Zuid-Limburg N.V. 
Nederlandsche Buurtvervoer Maatschappij N.V. 
Nederlandse Gasunie N.V. 
Nederlandsche Middenstandsbank N.V. (N.M.B.) 
Nederlandsche Spoorwegen N.V. 
Nederlandse Staatsmijnen N.V. (D.S.M.) 
Postcheque - en girodienst (P.T.T.) 
Rijkspostspaarbank (R. P .S.) (P.T. T.) 
Staatsbedrijf der Posterijen, Telegrafie en Telefonie (P.T. T.) 
Staatsdrukkerij- en Uitgeverijbedrijf 
Staatsmuntbedrijf 
Staatsvissershavenbedrijf 
Stoomvaart Maatschappij Zeeland Koninklijke Nederlandsche Postvaart N.V. 
Vereniging van Exploitanten van Electriciteitsbedrijven in Nederland (V.E.E.N.) 
Vereniging van Exploitanten van Gasbedrijven (V.E.G. - Gasinstituut) 
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22 
18 
19 
28 
13 
8 

29 
11 
15 
14 
16 
ID 
4 l 24 
9 

l 
7 

26 
25 
20 

l 
2 l 
3 

17 
5 
6 



L'ENTREPRISE PUBLIQUE EN FRANCE 



Lorsque l'on analyse a posteriori l'évolution du 
secteur public français, au cours de la dernière dé­
cennie, et plus particulièrement dans la deuxième 
partie de cette décennie, on ne peut qu'ètre frappé, 
sur le p la n de la structure et de l' organisation de ce 
s~cteur, par un certain nombre d'orientations con­
trastant avec la stabilité de la période précédente, 
à savoir : 

l 0 la réalisation de concentrations ou de restructura­
tions tendant à créer cles unités de production ou de 
vente à l'échelle européenne; 

2° la recherche de structures juridiques plus souples 
privilégiant en particulier l'existence de la person-

nalité morale et l'adoption du statut de la société 
anonyme, le plus souvent à direction collégiale; 

3° une tentative de réaménagement profond cles rap­
ports entre l es Entreprises publiques et l' État don t 
l'expression, encore récente, s'est traduite par la 
signa tu re de <• contrats de programme >>; 

4° un effort en outre vers une participation sociale 
plus importante (intéressement, distribution du 
capitai social aux salariés, convention entre les 
directions et l es syndicats ... ). 

Il sera intéressant d' apprécier parallèlement, sur le 
plan statistique, l'évolution de l'impact cles entreprises 
publiques dans l' ensemble de l' économie française et 
de rechercher les raisons majeures de cette évolution. 

l- MOUVEMENTS DE CONCENTRATION ET DE RESTRUCTURATION 

Ce mouvement qui s'est poursuivi tout au long cles 
années 1965-1970 s'est traduit à la fois : 

a) par une fusion dans un certain nombre de secteurs 
cles entreprises publiques les plus importantes; 

b) par cles aménagements au niveau cles filiales de 
groupes, au moyen de regroupements ou de créa­
tions de sociétés nouvelles; 

c) parfois par la recherche de rapprochements avec 
le secteur privé, notamment au moyen d'ententes 
ou de filiales communes. 

A : Fusion d' entreprises publiques au niveau cles 
sociétés mères 

La première grande fusion spectaculaire a été réali­
sée dans le secteur du pétrole, par le décret N° 65.1116 
du 17 Décembre 1965, qui regroupait l'ensemble cles 
activités exercées précédemment par le Bureau de 
recherche du pétrole (B.R.P.) et la Régie autonome 
cles pétroles (R.A.P.), tous deux Établissements 
publics. La nouvelle entreprise publique a été créée 
sous la raison sociale : << Entreprise de recherches et 
d'activités pétrolières (ERAP) ». Le groupe << ELF­
ERAP >> issu de celte fusion, et de l'intégration de 
certaines filiales, notamment de l'Union Générale 
cles Pétroles, possède la majorité des capitaux de la 
Société Nationale des Pétroles d'Aquitaine et a repris 
l'ensemble des participations détenues précédemment 
par le B.R.P., le R.A.P. ou leurs filiales dans les 
sociétés productrices en Algérie : CREPS, S.N. 
REPAL etc. On verra plus loin que celte unification 
du secteur public pétrolier a préparé les accords 
d'entente qui s'appliquent progressivement entre ce 

secteur et le secteur pnve a part1c1pation publique 
minoritaire représenté par la Compagnie Française 
du Pétrole (groupe Total-CFP). 

Une deuxième concentration fut réalisée dans le 
secteur financier par le décret du 26 Mai 1966 qui 
regroupa deux grands Établissements bancaires na­
tionalisés en exécution de la loi du 2.12.1945 : le 
Comptoir National d'Escompte (C.N.E.P.) et la 
Banque Nationale pour le Commerce et l'Industrie 
(B.N.C.I.). La Banque Nationale de Paris ainsi créée 
est devenue la première banque française se situant 
au rer rang dans le Marché Commun, au 4ème rang 
en Europe Occidentale et au 15èmc rang dans le 
Monde, d'après l'importance cles dép6ts. 

Dans un autre secteur financier, celui des Assurances, 
an s'efforça parallèlement de porter remède à la di­
versité du secteur nationalisé qui ne comportait pas 
moins de 34 sociétés. La nouvelle structure de ce sec­
teur, décidée en 1967, fut mise en place progressive­
ment au cours cles années suivantes, se réalisant tout 
d' abord au niveau cles organes de direction par la 
désignation de présidents communs aux diverses en­
treprises d'un mème groupe, puis par cles fusions 
effectives. 

Cette structure s'est construite autour de 3 grands 
groupes : l'Union cles Assurances de Paris, les -Assu­
rances Nationales et les Assurances Générales de 
France, mis à part le groupe resté. distinct de la 
Mutuelle Générale Française; chaque groupe se 
concentrant par la fusion interne cles entreprises ayant 
cles activités similaires ou proches. 

Si l'o n prend par exemple le groupe d es Assurances 
Nationales, le décret du 24.12.1968 a prononcé la 
fusion cles sociétés l'Aigle-Vie; la Compagnie Géné-
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rale de réassurances-vie: la Nationale-Vie et le Soleil­
Vie, sous la nouvelle dénomination : << Les Assurances 
Nationales Compagnie Française d'Assurances sur la 
vie>>, exerçant son activité dans la branche d'assuran­
ces sur la vie humaine. La Caisse fraternelle de capita­
lisation, le Soleil l' Aigle-Capitalisation ont été re­
groupées dans la nouvelle entreprise << Les Assurances 
Nationales, Société Française de Capitalisation >>, réali­
sant des opérations d' appel à l' épargne en vue de la 
capitalisation. Le décret du 31.12.1969 a fusionné 
l'Aigle-Incendie, l'Aigle-Accidents, la Nationale I.A. 
R.D., le Soleil-Incendie, le Soleil-Accidents, sous la 
nouvelle dénomination : << Les Assurances Nationales, 
Compagnie Française d'Assurances et de réassurances, 
lncendie, Accidents & Risques divers l). 

Un regroupement d'activités est également inter­
venu dans le domaine cles réassurances : la Caisse 
Centrale de Réassurances, Établissement public et la 
Compagnie Nationale de Réassurance, société na­
tionalisée, ont fondé par acte constitutif des 29 et 30 
Décembre 1969, avec cles entreprises privées, la 
<< Société Commerciale de Réassurance >> dont le capi tal 
social (120 millions de Francs) est l'un des plus forts 
du secteur en Europe Occidentale. Cet acte a fait 
pleinement la preuve de la possibilité d'un regroupe­
ment cles opérations exercées simultanément par cles 
entreprises ayant la forme d'Établissement public, le 
statut de société nationalisée ou le caractère de 
sociétés purement privées. A cette occasion, a été 
supprimée la << cession légale obligatoire >> à laquelle 
étaient soumises les Compagnies en faveur de la 
Caisse Centrale de Réassurances, cette contrainte 
étant remplacée désormais par un engagement volon­
taire. 

Dans le secteur cles charbonnages répondant à un 
vceu émis antérieurement par la Commission de véri­
fication cles comptes cles Entreprises publiques, les 
Pouvoirs Publics décidèrent fin 1967 de fusionner en 
un seui Établissement les sept houillères cles Bassins 
d' Aquitaine, d' Auvergne, de Blanzy, cles Cévennes, 
du Dauphiné, de la Loire et de la Provence. Le décret 
du 16 Avri\1968 constitua clone, à compter du l" Jan­
vier 1969, les « Houillères de Bassin du Centre et du 
Midi >>, don t le poids économique (production et 
effectifs) est d'un ordre de grandeur comparable à 
celui des « Houillères du Bassin du Nord & Pas de 
Calais>> et cles << Houillères du Bassin de Lorraine >>. 

Ce regroupement devrait permettre d' organiser plus 
commodément la mise en ceuvre de la politique de 
reconversion signalée sous une autre rubrique. 

Dans le secteur chimique, un décret n° 67.796 du 
20 Septembre 1967 a substitué aux Mines domaniales 
de potasse d' Alsace et à l'Office National Industrie! 
de l' Azote un Établissement public unique à caractère 
industrie! et commerciai, dénommé << Entreprise Mi­
nière et Chimique >>. Les activités minières et chimi­
ques exercées directement par les mines domaniales 
de potasse d'Alsace et par l'O.N.I.A. ont été respecti­
vement assurées à partir de la publication du décret 
du 22.12.1967 par deux sociétés fìliales à 100% du 
nouvel Établissement public : Mines de Potasse 
d' Alsace (M.D.P.A.) et Azote et Produits chimiques 
(A.P.C.). 

Le nouvel Établissement public devenu holding 
possède ainsi la direction, la coordination et le contròle 
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de l'activité de l'ensemble cles entreprises du groupe, 
activité comportant l'étude, la production, la trans­
formation, la distribution, la commercialisation de la 
potasse, de l'azote, cles engrais et autres produits 
chimiques. En mème temps, l'ancienne << Société 
Commerciale cles Potasses d' Alsace >> devenait, sous 
le nom de << Société Commerciale cles Potasses et de 
l'Azote S.C.P.A. >>,la société de vente de l'Entreprise 
Minière et Chimique. 

Une autre concentration spectaculaire est enfin in­
tervenue au début de l'année 1970 dans le secteur des 
industries mécamques. Trois sociétés d'Économie 
11ixtes nationales : la Société de constructions aéro­
nautiques Nord-Aviation, la Société Nationale de 
constructions aéronautiques Sud-Aviation, et la So­
ciété pour l'étude et la réalisation d'engins balistiques 
SEREB, ont fusionné pour donner naissance à la 
Société Nationale Industrielle aérospatiale SNIAS. 
Cette nouvelle société qui a pris la forme d'une 
Société d'Éconornie rnixte, regroupe l'ensemble cles 
activi tés du secteur public concernant la construc­
tion d'avions, d'hélicoptères, de systèmes balistiques 
et spatiaux, d'engins tactiques et cles productions 
annexes. Elle constitue la plus importante entreprise 
de constructions aéronautiques et spatiales du l\1arché 
Commun. 

B : Concentration et spécialisation au niveau des 
filiales 

Il est impossible de dresser pendant la période 
récente l'inventaire cles créations et regroupements 
concernant les filiales d'entreprises publiques, les 
mouvements de l'espèce étant d'une part nombreux 
et concernant d'autre part cles secteurs limités. Tout 
au plus peut-on dégager une impression d' ensemble. 
En premier lieu, les opérations les plus spectaculaires 
dans ce domaine tendaient à séparer de la société­
mère, selon le principe de la spécialisation, une acti­
vité ne constituant pas l'objet essentiel de celle-ci, 
mais ayant pris avec le temps un développement très 
important, cette séparation permettant le plus souvent 
un regroupement avec cles filiales du secteur public 
appartenant à cles groupes différents. 

D'autres créations ont eu pour objectif de faciliter 
la reconversion cles activités de la maison-mére 
généralement sur un pian régional. Les grandes con­
centrations visées plus haut n' ont pas manquè par 
ailleurs d'avoir des incidences au niveau cles filiales, 
facilitant un certain nombre de regroupements in­
ternes. 

Les autorités de tutelle et de contròle (Ministères, 
Commission de vérification cles comptes cles entre­
prises), ont, à un autre point de vue, poussé à la 
suppression de filiales non rentables ou à la concentra­
tion de filiales dont l'importance ne justifiait pas 
l'autonomie. En sens inverse, le développement de 
grandes entreprises se situant au niveau européen 
a été à l'origine de créations se réalisant sur le plan 
territorial (fìliales à l'étranger), sur le plan cles pro­
ductions dérivées ou dans le domaine purement 
commerciai (sociétés de ventes). 

A titre d'exemple de spécialisation, on peut citer la 
constitution par le décret du 22 Décembre 1967 de 



la Société chimique cles Charbonnages. Cette entre­
prise, filiale commune cles Charbonnages de France 
et des Houillères du Nord et du Pas de Calais, des 
Houillères du Bassin de Lorraine, cles Houillères 
d' Aquitaine, regroupe toutes les activités chimiques 
des différentes houillères. La Société chimique des 
charbonnages exploite dès lors toutes les grandes 
unités chimiques, édifìées par les houillères à Mazin­
garbe et Drocourt (Pas de Calais), à Carling (Moselle) 
et à St-Benoit de Carmaux (Tarn). Elle détient les 
participations du groupe << Charbonnages de France )) 
dans des entreprises industrielles telles qu'Éthylène­
plastique; Société chimique de la Grande Paroisse; 
Huiles, goudrons et dérivés; Carrières Kuhlmann et 
Marles-Kuhlmann; UGJLOR; Société des engrais de 
l'Ile de France et les Sociétés constituant l'ensemble 
chimique sarro-lorrain. Sa production est écoulée par 
trois filiales commerciales : C.d.F. Chimie, Comptoir 
Français de l'Azote et Engrais de France et son chiffre 
d' affaires consolidé la piace au 4ème rang dans le 
classement cles entreprises chimiques françaises. 

La constitution en Mai 1970 de la Société Euro­
péenne de propulsion (S.E.P.), filiale de la S.N.I.A.S., 
qui regroupe l'ancienne division Engins-Espace de 
la SNECMA et la Société d'Étude de propulsion par 
réaction (SEPR) est un autre exemple de spécialisa­
tion par séparation de la maison mère. La S.E.P. se 
trouve ainsi chargée cles études et de la réalisation cles 
propulseurs-fusées de tous types et pour toutes 
utilisations. 

Avec le mème objectif de spécialisation, a été 
créée fin 1969 par la Régie Renault la filiale << Renault 
lnternational Equipement et Technique (R.J.E.T.) » 
qui regroupe notamment la divisi an Renault machines­
outils et <<SERI Renault-Engineering )}. Cette société 
passe au second rang cles constructeurs français de 
machines-outils et est susceptible de jouer ultérieure­
ment un certain réle de fédérateur dans la branche. 

Sur le plan cles reconversions, l'exemple le plus 
marquant est apporté par la constitution en Octobre 
1967 de la << Société financière pour favoriser l'in­
dustrialisation des régions minières (SOFIREM) », 
filiale des Charbonnages de France, des Houillères du 
Nord Pas-de-Calais, de Lorraine et de la Loire. Cette 
création marque un tournant dans la politique fran­
çaise cles entreprises publiques - tournant qui sera 
consolidé lors de la création future de l'I.D.I. - en 
ce sens qu' est abandonnée dans le cas d' espèce le 
sacrosaint principe de << spécialisation de l'entreprise 
publique » (1). La SOFIREM peut - et son déve­
loppement a été rapide - prendre cles participations 
dans toutes les branches professionnelles du moment 

( 1) Mème orientation dans unjugementdu Tribuna! de commerce 
de Paris en date du 17 Juin 1968. En l'espèce, une Société 
privée avait attaqué Gaz de France en déclarant qu'en se lan­
çant dans la distillation du goudron cette entreprise publique 
avait violé le principe fondamenta! de la spécialité cles Eta­
blissements publics, entraìnant une concurrence illicite parce 
qu'illégale. Le jugement a débouté le plaignant, en précisant 
que la loi de nationalisation n'avait pas pour objet d'interdire 
à un Etablissement industrie! et commerciai d'etre géré sam 
prendre en considération sa rentabilité et que celui-ci pouvait 
développer ses activités, méme si elles se traduisaient par une 
extension de la concurrence. C'est seulement, selon le juge­
ment, si l'établissement public vendait systématiquement à 
perte les sous produits de sa fabrication que pourrait se poser 
le problème de la légitimité de son r6le économique. 

que les sociétés soutenues présentent d'une part cles 
chances raisonnables de succès et de développement 
industrie!, d'autre part s'implantent ou s'étendent 
dans les régions minières en offrant cles emplois pour 
la conversion cles mineurs. Elle se prolonge de plus 
par la << Société industrielle et commerciale du cuivre 
et de l'aluminium (SICCA) >>, ancienne filiale des 
Houillères du Nord Pas-de-Calais, devenue un 
holding complémentaire de la SOFIREM qui étend 
surtout son activité dans le domaine de la transforma­
tion cles matières plastiques et de la construction. 

En fait, l'abandon du principe de la spécialisation 
est corrigé dans une certaine mesure sur le plan de 
l'économie générale par l'existence de deux contrain­
tes : tout d'abord, la SOFIREM ne prend que des 
participations minoritaires (en général de 30 à 35 %); 
ensuite ces prises de participations ne sont en principe 
que temporaires (de 5 à 10 ans). Chaque prise de 
participation fait l'objet d'un contrat spécifique con­
duisant l'industrie! a racheter ultérieurement, selon cles 
modalités qui peuvent varier, les actions cédées. Sur 
le plan juridique, une telle innovation mérite d'attirer 
l'attention : il restera à l'appliquer de manière con­
crète lorsque le temps sera venu. 

C : Rapprochements sous des formes diverses 
avec les secteurs senù public et privé 

Les relations entre le secteur public et le secteur 
privé peuvent prendre trois formes distinctes : 

l 0 les entreprises publiques peuvent acquérir cles 
participations majoritaires ou minoritaires au 
capitai cles entreprises privées, ou vice versa le 
secteur privé peut acquérir, par cession partielle 
ou totale, le capitai d'une société appartenant au 
secteur public. 

2° Une entreprise publique et une entreprise privée 
peuvent créer cles filiales communes. 

3° Des entreprises ou des groupes appartenant aux 
deux secteurs peuvent conclure cles ententes ou 
cles accords sans fusion juridique. 

En dehors cles prises de participations ayant pour 
but la reconversion d'activités ou réalisées à l'occasion 
de vastes regroupements du secteur public (voir 
rubrique II A et C ci-dessus), les mouvements ayant 
pris la première forme, c'est-à-dire la cession ou le 
rachat de participations ou de sociétés, d'un secteur 
à l' autre, n' ont pas été très nombreux au cours de la 
période récente. 

On citera à ti tre d' exemples l es regroupements 
réalisés à partir de 1968 par la SNECMA. Tout 
d'abord, la société d'exploitation cles matériels His­
pano Suiza appartenant au secteur privé est passée 
sous contréle public en 1968 (participations majori­
taires de l'État et de la SNECMA), ce qui a permis de 
regrouper cles activités identiques (fabrication de 
turbines) par fusion d'une filiale de la SNECMA avec 
une filiale de la Société Hispano Suiza. Les f:tablisse­
ments BERTHIEZ, spécialisés dans le secteur des 
machines-outils à commande numérique, ont fusionné 
par la suite avec une autre filiale de la SNECMA, la 
« C.N.M.P. », pour constituer la C.N.M.P. BER­
THIEZ. 
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En 1970, la SNECMA a pris une participation de 
34 % dans une filiale du groupe privé MESSIER, 
<< Messier Hispano l), spécialisée dans la fabrication 
cles trains d' atterrissage, e n mème temps que MES­
SIER entrai t dans le capita! de BUGATTI, filiale de 
la SNECMA s'occupant cles mémes activités. Un 
groupement d'intérét économique a été parallèlement 
constitué sur le mode paritaire entre les deux groupes 
et chargé de coordonner les activités, les études, 
l'utilisation cles investissements existants ou à créer, 
et les aspects commerciaux cles sociétés Messier 
Hispano et Bugatti. Un protocole originai a donné 
enfin à la SNECMA une option d'achat complémen­
taire de 17 % sur !es actions de MESSIER HISPANO 
entraìnant la prise de contròle, optiom à lever lors 
de la cessation éventuelle de fonctions du Président 
actuelle de MESSIER HISPANO ou à défaut en 1977. 

En sens inverse, l' Agence Havas a cédé récemment 
à la C.G.E., grande société privée, ses participations 
dans plusieurs fìliales de son groupe : la Société cles 
Machines HA VAS (S.M.H.) et la Société pour l'affran­
chissement et le timbrage automatique (S.A.T.A.S.). 
Il s'agissait en quelque sorte d'une opération d'ar­
bitrage, l'entreprise mère désirant utiliser les produits 
de cette vente, qui intéresse un secteur industrie! 
accessoire pour elle, au développement cles tàches de 
publicité et de tourisme qui constituent son objet 
essentiel. 

A un autre point de vue, l'Union Générale Cinéma­
tographique (U.G.C.) qui regroupait depuis 1946 
l'ensemble cles sociétés formant le secteur public du 
cinéma (distribution et exploitation de salles) a été 
cédée début 1971 à deux groupements d'intérét écono­
mique (UCIDEX: 51%; UFIDEX 49 %) réunissant 
une centaine d'exploitants privés. 

Dans le domaine de la création de fìliales communes 
entre les deux secteurs, l'évènement le plus spectacu­
laire de ces dernières années, en dehors cles accords 
de collaboration à objectif plus limite RENAUL T­
PEUGEOT ('), a concerné l'entente intervenue en 
1970 e n tre le groupe ELF-ERAP (Entreprise de 
recherche et d'activités pétrolières), à 100% entre les 
mains de l'f:tat et le groupe « TOT AL>> - Com­
pagnie Française cles pétroles- Compagnie Française 
de raffinage- dont la majorité du capita! est d'origine 
privée, l'f:tat en possédant seulement 35 %. ELF, 
disposant d'une avance technique déjà acquise et 
TOT AL, possesseur de ressources considérables, 
fusionnent progressivement leurs activités chimiques 
et comptent procéder en commun à la construction 
de nouvelles installations à Gonfreville (Seine Mari­
lime), Feyzin (Rhòne), Balan (Ain), Mont (Pyrenées 
Atlantiques), Marseille (Bouches du Rhòne), Ser­
quigny (Eure). 

Pour réaliser sur le pian juridique cette collabora­
tion, le groupe ELF a créé une société holding, filiale 
d'ERAP (20 %) et de la S.N.P.A. (80 %), sous la 

( 1) Cette collaboration a notamment été marquée en 1970 par une 
importante prise de participation commune de la Régie et de 
Peugeot chez le Carrossier BRISSONNEAU et LOTZ; 
Renault et Peugeot ont décidé par ailleurs de construire en­
semble une usine de moteurs à DOUVRIN (Nord) et Renault, 
Peugeot et Chausson ont constitué une filiale commune 
Chausson-Carrosserie. 
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dénomination << Union Chimique Elf-Aquitaine >>. De 
leur còté, la C. F.P. et la C.F.R. constituaient à leur 
tour une filiale : « TOTAL CHIMIE >>. Les deux 
sociétés << Union Chimique Elf Aquitaine >>et << Total 
Chimie >> ont ensuite fondé une filiale commune 
dénommée Compagnie de Pétro-chimie qui exploitera 
notamment l'unité chimique de Gonfreville. Une telle 
organisation peut servir de modèle à d'autres déve­
loppements similaires. 

Le rapprochement cles deux groupes pétroliers 
français intégrés, producteurs de brut (Elf et Total), a 
facilité par ailleurs l'absorption du groupe privé 
ANTAR resté jusqu'alors indépendant. Cette in­
tégration liée à la conjoncture pétrolière s'est réalisée 
au cours du 2eme trimèstre 1970 au moyen d'une 
offre publique d'achat faite par l'ERAP et la C.F.P. 
aux actionnaires de SOCANT AR, qui constituait le 
suppor! centra! du groupe ANT AR. Le capita! de 
SOCANTAR est désormais détenu par l'ERAP 
(41 %), l'f:tat (10 %), la C.F.P. (24 %), le groupe 
américain CAL TEX (20 %) lié à l'ERAP par cles 
participations minoritaires dans le raffinage et la 
distribution en France et PECHELBRONN (5 %). 
La coopération cles entreprises de raffinage et de 
distribution Elf et ANT AR, qui se complètent 
géographiquement, doit assurer une désserte homo­
gène du marché national et tirer par un effort de 
concertation le meilleur parti possible cles potentialités 
offertes à chacune cles sociétés. 

Accessoirement, la prise de contròle d' ANT AR 
modifie dans l'autre sens la structure du secteur 
public en matière de transports pétroliers. Une partie 
cles anciens porteurs d' actions SOCANT AR se 
trouve, en effet, désintéressée par la remi~e de titres 
Pechelbronn et de titres de la << Société Française de 
transports pétroliers S.F.T.P. >> détenus par l'f:tat 
et la C.F.P. Le groupe privé WORMS regroupera 
ainsi sous son contròle la Société française de trans­
ports pétroliers et Pechelbronn, gardant par ailleurs 
une participation appréciable dans la Compagnie 
Nationale de Navigation, ces trois sociétés possédant 
le quart de la flotte pétrolière française. 

La création de l' Institut de développement industrie! 
par décret du 1er Juin 1970 est une autre illustration 
d'un exemple de coopération cles entreprises publi­
ques, semi publiques et privées; son capitai initial de 
333 millions de Francs a été souscrit, en effet, par 
!'f:tat a concurrence de 39, l %; par cles f:tablissements 
publics à concurrence de 9 % (Caisse Nationale de 
Crédit agricole 7,5 %; Caisse Nationale cles marchés 
1,5 %); par cles Entreprises nationalisées pour 20,7% 
(Crédit Lyonnais 6,9 %; Société Générale 6,9%; 
B.N.P. 6,9 %); par cles Entreprises privées pour 
25,8% (Crédit National 15 %; Banque de Paris & 
cles Pays-Bas 1,8 %; C.I.C. 1,8%; Compagnie ban­
caire 0,9 %; Crédit du Nord 0,9 %; C.C.F. 0,9 %; 
Crédit Populaire 4,5 %); et par cles sociétés d'écono­
mie miste pour 5,4% (S.D.R. 4,5 %; B.F.C.E. 
0,9 %). 

L'I.D.I. n'a pas été conçu comme un <<Holding>> 
d'Eta t visant à regrouper ultérie'urement les participa­
tions publiques, mais avec un objet précis et bien 
délimité : il s'agit d'un organisme destiné à prenclre 
cles participations temporaires, devant ainsi jouer un 
ròle d' entrainement sur l es secteurs clefs et combler 



certaines lacunes, là où elles sont visibles pour ren­
forcer le (( tissu industrie!)), 

L'IDI favorise dane ceux qui prennent cles risques, 
mais exclut le sauvetage d'entreprises condamnées 
dont la survie ne présente aucun intérèt pour la 
croissance de l'industrie. Ses opérations sont assorties 
de conditions de dégagement qui doivent lui permettre 
de libérer les capitaux investis une fois réalisé l'objectif 
poursmv1. 

C'est par ailleurs un organisme complémentaire qui 
n'intervient que si le secteur bancaire et financier 
traditionnel est provisoirement défaillant ou non 
intéressé. Les études qu'il effectue n'aboutissent dane 
pas forcément à une participation sur ses fonds pro­
pres, mais peuvent également faciliter l'apport de 
concours extér ieurs. 

Enfin, la composition de san Conseil et la souplesse 
de san fonctionnement en font un organisme de 
structure légère, géré camme une entreprise commer­
ciale de droit privé. 

On peut d'autre part citer, camme exemple de 
coopération entre fabricant public et commerçants 
privés, un accorci signé en juillet 1970 entre la Société 
Chimique cles Charbonnages et« Mobilier de France>>, 
groupement de distributeurs de l'ameublement. C.d.F. 
Chimie, qui poursuit ainsi sa politique de spécialisa­
tion, prend en charge la réalisation industrielle d'un 
prograrnme de fabrication de rneubles en matière 
plastique dont Mobilier de France assurera la prorno­
tion et le lancement. L' effort financier prévu sur une 
période de 5 ans sera réparti paritairement entre les 
deux partenaires. 

L'exemple le plus récent et le plus riche en pro­
messes d'une collaboration entre entreprises publiques 
et entreprises privées n'appartenant pas de surcroit 
au meme pays d'origine est donné le CRÉDIT 
LYONNAIS, entreprise nationalisée française, la 
COMMERZBANK, 3'me banque allemande du 

secteur privé et la Banco di ROMA, Établissement 
faisant partie du groupe de l'IRI. Les accords signés le 
13 Octobre 1970 et le 11.1.1971 comportent en effet : 

un appui réciproque sur le plan cles financements 
au profit cles clientèles respectives, qu'il s'agisse 
d'entreprises ou de particuliers; 

une coordination de l'action cles agences et filiales, 
tant dans les pays cles partenaires que dans les 
pays tiers, permettant ainsi de mettre progressi­
vement à la disposition cles clients un réseau 
européen aux prolongement mondiaux; 

une aide mutuelle sur le plan de l'organisation 
administrative et cles techniques de gestion en vue 
d'améliorer la qualité et la gamme cles services 
rendus à la clientèle tant nationale que multi­
nationale. 

Cet accorci qui laisse à chacun cles Établissements 
leur autonomie financière, leur personnalité juridique 
et leurs caractéristiques statutaires, est particulière­
ment à signaler. Le programme commun prévoit la 
constitution d'un <<holding)> et cles fusions ou con­
centrations de filiales à l'étranger, particulièrement en 
Amérique du Nord et du Sud, en Afrique du Sud et 
au Japon. L'entente constituée par les 3 groupes 
d'entreprises aboutit à la création d'un ensemble 
(18 milliards de dollars de dépòts) qui se place désor­
mais dans les tout premiers rangs du classement 
mondial. 

Le fait qu'une telle cooperation, qui n'implique, 
aux dires cles signataires, aucune exclusion à l'égard 
cles autres réseaux bancaires et restera ouverte à 
d'autres partenaires )), marque sans doute le début 
d'une période de mouvements dans les relations 
bancaires intraeuropéennes et un nouveau pas vers la 
création de groupes multinationaux, basée peut-etre 
plus sur la complémentarité économique que sur 
l 'appartenance à cles secteurs juridiques différents. 

II- RECHERCHE DE STRUCTURES JURIDIQUES PLUS SOUPLES 

L'évolution de la nature juridique cles entreprises 
publiques s'est fai te durant la mème période autour 
de deux idées essentielles : 

a) les services industriels ou commerciaux d'État ne 
possédant pas la personnalité morale ont tendance 
à se transformer en Établissements publics; 

b) les nouvelles entreprises provenant de fusions, ab­
sorptions ou créations sont généralement consti­
tuées sous la forme de société commerciales de la 
loi du 26 Juillet 1966, le plus souvent à direction 
collégiale. 

A : Personnalisation des services industriels ou 
commerciaux d'État 

Cette personnalisation est intervenue depuis 5 ans 
pour un certain nombre de services auparavant gérés 
dans le cadre du budget de l'État : 

1° I'Office National des Forets, créé sous la forme d'un 
Établissement public à caractère industrie! et com­
merciai par la loi de finances rectificative du 
23.12.1964, est depuis lors chargé, dans les con­
ditions définies par la législation et la réglemen­
tation applicable au domaine forestier de l'État, 
de la gestion et de l'équipement cles forèts doma­
niales et terrains à boiser ou à restaurer appartenant 
à l'État. Il assure également, par contrats passés 
avec les propriétaires, la conservation et la régie 
de certains bois appartenant à cles particuliers 
(artide 148 du Code Forestier). Mais il n'estjamais 
propriétaire cles foréts et terrains qu' il est chargé 
de gérer. Cet ensemble consti tue un patrimoine de 
4 millions d'hectares et l'unité de gestion forestière 
ainsi créée est la plus vaste et la plus riche de 
la C.E.E. 

2o La loi N° 65-491 du 29 Juin 1965 a créé sous la 
forme d'Établissements publics les ports non auto-

95 



nomes, antérieurement gérés de rnanière administra­
tive par les Chambres de Cornmerce et d'Industrie : 
Dunkerque, Rouen, Nantes-Saint-Nazaire, Mar­
seille, plus récemment le port de Paris, ont ainsi 
acquis la personnalité morale, au méme titre que 
les anciens ports autonomes de Bordeaux, Le 
Havre et Strasbourg. 

3° Le Service cles Alcools a été organisé par décret 
publié au J.O. du 3 Décembre 1967 sous la forme 
d'une régie commerciale dotée de la personnalité 
morale. 

4° La loi N° 575 du 3 Juillet 1970 portant réforme du 
régime cles poudres et substances explosives sub­
stitue au budget annexe cles Poudres, qui jouissait 
d'un manopole de fabrication depuis la fin du 
XVIII' siècle, une Société Nationale cles Poudres 
don! l'État détiendra au moins 51 % du capita!. 
Cette société reprendra les actifs cles anciens ser­
vices non autonomes et tiendra compre de l'artide 
223 du Traité de Rome visant à aménager les 
monopoles nationaux, de telle façon que soit assurée 
l'exclusion de toute discrimination entre les ressor­
tissants cles États membres dans les conditions 
d'approvisionnement et de débouchés cles produits 
destinés aux clients civils. Les Établissements gérés 
par l'ancien Service cles Poudres seront regroupés 
et spécialisés respectivement dans la recherche, 
l'autopropulsion, les poudres classiques, les ex­
plosifs militaires et les produits civils. Certains 
Établissements seront fermés ou cédés au secteur 
privé, à condition que celui-ci s'engage à reprendre 
le personnel à cles conditions de salaires équi­
valentes. 

B : Constitution des nouvelles entreprises sous 
forme de sociétés commerciales gérées selon 
la loi du 26 Juillet 1966 sur !es sociétés 

Comme l'avait laissé prévoir l'ouvrage de synthèse 
édité par le C.E.E.P. en 1965, les entreprises publiques 
nouvelles constituées depuis 5 ans l'ont été sous une 
forme plus commerciale et plus souple, adoptant dans 
ses grandes lignes le régime inspiré de l' expérience 
allemande et retenu par la Cornmission Exécutive 
Européenne pour son projet de société européenne. 

Ce régime visé parla loi du 26 Juillet 1966 !end à 
substituer à la forme rigide de l' Établissement public 
ou à celle de l' ancienne société d' économie mixte 
gérée selon la loi de 1867, un système de direction 
et de gestion plus moderne et plus dynamique faisant 
coexister un directoire chargé de la gestion et un 
Conseil de surveillance qui ne peut s'immiscer dans la 
direction de la Société, mais a tout pouvoir pour 
effectuer tous les contròles qui lui paraissent sou­
haitables. 

C'est ainsi notamment que l'Entreprise Jvfinière 
et Chimique, la Société Chimique cles charbonnages, 
la nouvelle Société cles Poudres, ont été créées sous 
celte forme (1). Une telle évolution paraìt durable et 
l'on peut penser que les Pouvoirs Publics utiliseront 
désormais le plus souvent le statut de la société 
commerciale, et sa forme moderne mise au point par 
la loi de 1966, lors cles créations, fusions et transforma­
tions intéressant le secteur public (2). 

D'une manière générale d'ailleurs, les textes récents 
poussent à un assouplissement cles règles de fonction­
nement cles entreprises publiques, mème lorsqu'on 
ne va pas jusqu'à l'utilisation complète de la société 
avec directoire de la loi de 1966. Les décrets du 25 
Novembre 1970 rapprochent encore le fonctionnement 
cles banques nationalisées de celui cles banques pri­
vées. De méme, le Commissariat à l'Énergie Atomique 
est en train de se réorganiser, en adoptant un organe 
centrai collégial de décision et en décentralisant ses 
activités en << unités opérationnelles ·>) qui pourront 
prendre cles formes juridiques très diverses n'excluant 
d'ailleurs pas la forme de fìliales communes avec 
l'industrie privée. 

Toutes ces réformes participent d'une méme idée, 
celle de rentabilisation qui doit également, camme 
nous allons le voir, inspirer l'aménagement cles rela­
tions entre les entreprises publiques et leurs autorités 
de tutelle. 

(l) L'application de ce statut est également en cours de réalisation 
à la SNECMA. 

(2) On peut noter en sens contraire la transformation récente des 
deux Sociétés <• Mines de Potasse d' Alsace l) et « Azote et 
Produits chimiques l) en SARL :avec un seui gérant directeur 
général. Mais leur entreprise-mère, l'Entreprise Minière et 
Chimique est restée sous la forme d'une société à directoire et 
conseil de surveillance. 

III- ASSOUPLISSEMENT DES RAPPORTS ENTRE LES ENTREPRISES PUBLIQUES ET 
LES POUVOIRS PUBLICS 

Un tournant a été pris à cet égard parla publication 
en 1967 du rapport NORA. Ce rapporta exprimé les 
vues d'un groupe de travail institué le 4 Avril 1966 
par le Premier Ministre et qui avait pour mission 
d'élaborer << sous l'autorité et dans le cadre cles direc­
tives du Comité Interrninistériel, toutes mesures 
susceptibles de favoriser l' amélioration cles structures 
et cles conditions de gestion du secteur industrie}, 
commerciai et fìnancier dont l'État est propriétaire ou 
actionnaire; ces mesures devant tendre a aménager 
l'exercice par la puissance publique de ses droits de 
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tutelle, de propriété ou de partlClpatwn, de façon à 
renforcer la compétitivité cles secteurs essentiels de 
l'économie nationale, publics ou privés. 

Le rapport NORA, rappelant que la mission essen­
tielle cles entreprises est de fournir cles produits et 
services au moindre coùt, pro posai t d'une manière 
générale d'accroitre l'autonomie cles entreprises pu­
bliques, en distinguant mieux le ròle respectif cles 
tutelles techniques et fìnancières, et en adoptant le 
mode contractuel entre l'Entreprise publique et 
l'État. Il suggérait, par ailleurs, pour assainir leur 



financement, de compenser les contraintes de service 
public imposées aux entreprises, dans la mesure où 
leur maintien s' avère nécessaire et de fai re payer l es 
biens et services offerts aux usagers à leur coùt réel. 
Il prònait enfin une politique plus active et plus 
organisée cles participations publiques pouvant aUer 
jusqu'à la création de holdings par secteur et d'un 
Établissement public regroupant ces divers holdings. 

Le rapport NORA a fortement marqué l'action cles 
Pouvoirs Publics au cours cles années qui ont suivi sa 
publication. Ceux-ci ont certes écarté les dernières 
suggestions tendant à créer un Établissement public 
disposant, à la manière de l'I.R.I. italien, de holdings 
par secteur -le ròle de l'I.D.I. étant tout différent -. 
Mais ils ont entamé le processus de réalisation d'une 
idée-clef du rapport, à savoir l'établissement sur une 
base contractuelle de rapports plus souples entre les 
entreprises publiques et l'État. 

Aux termes du rapport, il convenait : 
d'une part, de rédiger pour chaque entreprise 
publique, une convention et d' élaborer à l' occasion 
de chaque pian quinquennal un contrat et un 
cahier cles charges précisant les objectifs pour­
suivis, ainsi que les normes et critères suivant 
lesquels ils doivent etre atteints, et fixant les 
obligations réciproques de l'État et de l'équipe 
dirigeante de l'entreprise. 
D'autre part, de renforcer la responsabilité du chef 
d' entreprise, en ne l' entravant pas par cles contròles 
a priori, et en transformant la nature de ses rap­
ports avec l es Conseils d' administration, la formule 
suggérée retenant à cet effet les dispositions nou­
velles de la loi du 24 J uillet 1966. 

Nous avons souligné déjà que l'an a fait largement 
usage dans le secteur public cles dispositions de cette 
loi. L'expérience dite cles <( contrats de programme >> 

a par ailleurs déjà trouvé san application dans deux 
très grandes entreprises publiques : la S.N.C.F. et 
Électricité de France. 

Un programme d'action a moyen terme avait été 
présenté par la S.N.C.F. aux pouvoirs publics cles 
Mai 1966. Ce documenta constitué le point de départ 
d'études approfondies menées de concert entre les 
représentants de l'entreprise et les autorités de tutelle, 
études qui ont tenu compte à la fois du rapport 
NORA et cles orientations tracées par la politique 
communautaire euròpéenne cles transports. Après 
consultation cles diverses parties intéressées (y compris 
les organisations syndicales du personnel) et publica­
tion par le Ministre de tutelle d'un <( livre blanc >> 

destiné à informer l'opinion publique, l'accorci fut 
scellé en Juillet 1969 par un échange de lettres entre 
le Ministre cles Transports et la S.N.C.F. Cet accorci 
a entrainé la préparation d'un avenant à la Convention 
du 31 Aout 1937, avenant qui a été signé le 27.1.1971. 

Les nouvelles conventions apportent au chemin de 
fer une réelle autonomie de gestion résultant de 
l' attribution à l' entreprise de la liberté d' action 
technique et commerciale dont jouissent ses concur­
rents. Elles prévoient que les charges qui pourront 
continuer d'étre imposées au rail dans l'intérét général 
leur seront dorénavant strictement compensées et que 
la participation de la collectivité à la couverture cles 
charges d'infrastructure et de sécurité sociale sera la 

méme pour le rail que pour ses concurrents. Elles 
doivent faire accéder enfin la S.N.C.F. à la pleine 
responsabilité financière par la suppression progres­
sive de toute subvention d' exploitation de la part de 
l'État, l'entreprise devant trouver dans ses produits 
la source de san strict équilibre. 

Un tel régime apportai t trop d'innovations profon­
des par rapport aux conditions antérieures, pour 
qu'une période transitoire n'ait pas été aménagée. 
Cette période qui durera jusqu'au 31.12.1973 sera 
marquée par une concertation permanente entre 
l'État et la S.N.C.F. permettant d'ajuster les moyens 
aux buts poursuivis. Le concours financier de l'État 
cessant d'étre automatique, sera progressivement ré­
duit pour devenir nul en 1974. 

Le contrat de programme entre Électricité de France 
et les Ministres de l'Économie et cles Finances et du 
Développement industrie! et scientifique, a été signé 
en Décembre 1970. Ce contrat fixe pour E.D.F. les 
orientations valables de 1971 à 1975, tout en limitant 
aux années 1971 et 1972 les données chiffrées norma­
tives. Trois objectifs chiffrés ont été déterminés 
portant : 

sur la croissance de la productivité globale, 
- sur l' accroissement de l' autofinancement, 
- sur l'efficacité cles investissements. 

Compte tenu de ces engagements, l'État reconnait 
à E.D.F. une plus grande liberté tarifaire, tout en 
prévoyant certains plafonds de hausse annuelle et cles 
règles de comportement vis à vis cles usagers. Il 
définit, de plus, à l'avance la nature cles financements 
couvrant les dépenses d'investissements, assurés d'une 
part par les concours tranditionnels de l'État, les 
dotations en capita! et les prets du F.D.E.S.; d'autre 
part par le retour aux financements du marché. 

Les efforts de productivité et de liberté tarifaires 
définis par la convention doivent permettre la réduc­
tion cles concours budgetaires et une certaine modéra­
tion cles appels sur le marché des obligations. Il est 
entendu par ailleurs que si E.D.F. dépasse les objectifs 
fixés, elle disposera librement de l' excédent ainsi 
dégagé pour toutes fins industrielles et commerciales, 
étant précisé par ailleurs que quels que soient les 
résultats, ceux-ci ne pourront mettre en cause, en 
aucune façon, l'application cles accords salariaux 
conclus entre la direction et le personnel de l'Établis~ 
sement. 

Les contraintes imposées jusqu'ici en ce qui con­
cerne la tutelle technique et économique ont été 
parallèlement allégées. La gestion de l'Établissement 
ne sera plus examinée qu'à posteriori, le nouveau 
régime accordant ainsi plus d'initiatives à tous les 
niveaux de l' entreprise et engageant de manière plus 
effective la responsabilité cles dirigeants. 

Les conventions passées avec la S.N.C.F. et E.D.F. 
visent à donner à ces entreprises toutes leurs chances 
de tenir leur rang dans l' économie moderne et de 
démontrer leurs capacités concurrentielles. Le Gou­
vernement a de plus rendu publique à cette occasion 
san intention de conclure d'autres contrats de pro­
gramme, correspondant à chaque situation, avec les 
grandes entreprises publiques dans le cadre cles 
objectifs du Plan. 

( 1) Des études sont notamment en cours à Gaz de France et à 
la R.A.T.P. 
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IV- EFFORTS VERS UNE PARTICIPATION SOCIALE PLUS ACCENTUÉE 

Ces efforts ont tendu, d'une part à assurer lorsque 
l'entreprise réalise cles bénéfices, l'intéressement cles 
travailleurs C< aux fruits de l' expansion )) ; d' autre part 
à favoriser à ti tre d'essai dans certaines entreprises 
l'actionnariat cles salariés; enfìn à rechercher la signa­
ture avec les représentants syndicaux de C< conventions )) 
assurant à la fois cles avantages sociaux et une certaine 
paix sociale. 

A : lntéressement des travailleurs aux fruits de 
l' expansion des entreprises 

L' ordonnance n° 67-693 du 17 Aoùt 1967 instituant 
la participation obligatoire cles salariés aux fruits de 
l'expansion dans toutes les entreprises employant plus 
de 100 salariés prévoyait qu'un décret en Conseil 
d'État déterminerait les entreprises publiques devant 
ètre soumises à cette réglementation. 

Le décret 69-255 du 21 Mars 1969 a donc publié 
une première liste provisoire, écartant dans l'immédiat 
les entreprises ne répondant pas à certaines conditions 
d'activité industrielle et commerciale, d'autonomie 
financière et de réalisation de bénéfìce ~. Cette liste a 
concerné environ 350.000 salariés clu secteur public, 
touchant toutes les entreprises publiques du secteur 
fi.nancier, cles constructions mécaniques, du secteur 
chimique, du secteur pétrolier, du secteur cles trans­
ports aériens et maritimes ainsi que l'U.G.C. et la 
S.N.E.P. 

Le droit commun de l'Ordonnance du 17 Aoùt 
1967 (1) est de ce fait applicable à ces entreprises età 
leurs filiales sous la seule réserve que ne pourront ètre 
distribuées aux salariés cles entreprises publiques cles 
actions de l'Entreprise qui les emploie. 

Des accords sont intervenus depuis lors entre les 
Direcrions cles Entreprises autorisées et les Comités 
d'Entreprise (ou les représentants syndicaux) pré­
voyant l' emploi cles fonds attribués sous cles formes 
diverses allant du compte-courant bloqué au fond 
commun de placement. Certaines entreprises ont 
créé à cette occasion cles plans d' épargne pour piacer 
le produit de l'intéressement et éventuellement les 
versements volontaires cles personnels. 

B : Distribution d' actions aux salariés 

La loi du 2 Janvier 1970 et le décret d'application 
publié au J.O. du 21 Juillet 1970 ont pour la première 
fois en France créé un régime de clistribution gratuite 

( 1) On rappellera que l'ordonnance du 17 Aollt 1967, après 
déduction d'une rémunération forfaitaire de 5 % des capitaux 
propres, prévoit la constitution d'une « réserve de participa­
tion cles personnels)) calculée sur la base d'une répartition de 
la moitié du '( superbénéfice)) tenant compte du pourcentage 
cles salaires dans la valeur ajoutée. Cette réserve est en prin­
cipe immobilisée durant 5 ans et employée en placements, 
distribution d'actions de l'entreprise, ou compte-courant 
bloqué. Au bout des 5 ans, ou dans certains cas énumérés par 
la loi, les salariés peuvent retirer la valeur de leur part au 
moment du retrait. 
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cles actions d'une entreprise publique- il s'agit de la 
Régie Renault - aux membres de son personnel. 

Les salariés de la Régie ayant au moins 5 ans 
d' ancienneté ont reçu, e n exécution de c es textes 
542.000 actions distribuées en fonction d'une attribu­
tion de points. Le nombre de points était égal à la 
somme d'une partie fixe et d'une partie variable cal­
culée en tenant compte de l'ancienneté et de la res­
ponsabilité (coefficient hierarchique l à 3,5). 

Les actions distribuées sont immédiatement né­
gociables dans le cas de licenciement, mise à la re­
traite, décès et dans tous les cas au bout de 5 ans, 
mais seuls peuvent se porter acquéreurs l'État, la 
Régie, le F onds spécial créé pour régulariser le 
marché et quelle que soit leur ancienneté, les membres 
du personnel. Aucune personne physique ne pourra 
cependant posséder plus de 500 actions. 

Les actions actuellement distribuées ne représentent 
que 4,5 % du capita! de la Régie, mais la loi prévoìt 
la possibilité d' atteindre 25 % du di t capita!. En cas 
de réussite de l'expérience, c'est-à-dire si une pro­
portion importante du personnel ne vend pas ul­
térieurement ses actions, les salariés pourront clone 
participer à d'autres distributions gratuites. 

Le Conseil d' Administration de la Régie a été modi­
fi.é en conséquence : il comporte désormais, outre le 
Président Directeur Général, 10 représentants de 
l'État, 6 représentants du personnel et l à 3 représen­
tants cles salariés actionnaires (au fur et à mesure cles 
distributions d'actions) (1

). 

Un système d'actionnariat salarié est également 
étudié dans le cas de la S.N.I.A.S. pour laquelle on a 
déjà prévu que le Conseil d'administrarion compren­
dra, en plus de 5 représentants cles administrateurs, 
et cles 3 représentants du personnel, deux représen­
tants du secteur bancaire (Crédit Lyonnais & B.F. 
C.E.) et au moins un poste réservé aux actionnaires 
salariés. Un tel mouvement peut, en cas de succès, 
s'étendre à d'autres entreprises, à la condition certes 
de rencontrer l'agrément cles intéressés eux-mèmes. 

C Recherche d'une contractualisation des rap­
ports avec les représenta:rits du personnel 

Un certain nombre de grand es entreprises publiques 
ont enfin tenté au cours cles deux dernières années, à 
l'initiative cles Pouvoirs Publics, de concrétiser par de 
véritables << conventions )) ~ un moment baptisées du 
terme de <( contrat de progrès >>, désignation abanclon­
née devant la réticence cles syndicats ~ les accords 
intervenus dans le cadre de chaque Établissement entre 
la Direction Générale et les représentants syndicaux. 

Qu'ils soient appelés << contrat >>, (( protocole >> ou 
<• convention )), ces accords passés notamment à la 

(l) Les deux postes affectés aux représentants des « usagers)) de 
l'automobile ont été supprimés. Ainsi se trouve abandonné le 
tripartisme résultant cles lois de nationalisation de 1945 qui 
prévoyait une représentation simultanée de I'Etat, du per­
sonnel et des consommateurs. 



S.N.C.F., à Électricité et Gaz de France, à la R. A. T. P .• 
au C.E.A ... et contresignés selon les situations par 
une partie ou la totalité cles syndicats de l'Entreprise, 
ont porté surtout · sur l es salaires, la réduction cles 
horaires de travail, la formation professionnelle, 
l'exercice de la représentation syndicale, l'information 
du personnel. En ce qui concerne les salaires, la 

tendance actuelle est à la discussion annuelle d'un 
accorci sur l'accroissement cles masses salariales garan­
tissant une certaine élévation du niveau de vie, une 
régularisation étant effectuée si l'augmentation du 
coùt de la vie dépasse au cours de l' année un pour­
centage préfixé. 

V- ÉVOLUTION DE L'IMPACT ÉCONOMIQUE DES ENTREPRISES PUBLIQUES 

O n ne saurait achever ce survol de l' évolution cles 
structures et cles modalités de fonctionnement cles 
entreprises publiques au cours cles dernières années 
sans tenter d'apprécier l'évolution parallèle de leur 
impact économique. Cette appréciation, à défaut de 
chiffres cumulés qu'il est très difficile de réunir, ne 
peut bien entendu ètre faite que d'une manière 
approximative, laissant une certaine marge d'erreur. 

On examinera d'abord l'évolution sur le plan global 
de la part prise par les entreprises publiques dans 
l'économie, en analysant d'une part les personnels et 
la valeur ajoutée, d'autre part les investissements et 
les modalités de leur financement. Il sera utile ensuite 
d' éclairer ces résultats globaux par une appréciation 
sommaire au niveau cles branches. 

A : Part du secteur public dans les personnels et 
la valeur ajoutée de l' ensernble des entreprises 

La comptabilité économique française distingue 
dans les comptes cles entreprises non agricoles, les 
entreprises du secteur public et celles du secteur 
privé, et sa nomenclature cles entreprises publiques 
recoupe, sous réserve de quelques divergences, le 
contenu de la notion de secteur public défini par le 
Centre Européen de l'Entreprise Publique. C'est 
dane, en définitive, gràce aux comptes annuels de la 
comptabilité économique nationale que nous pouvons 
suivre, avec une approximation suffisante, l'évolution 

de l'impact économique cles entreprises publiques 
françaises au cours de la dernière décennie. 

Toutefois, les pourcentages dégagés pour la période 
récente par la comptabilité économique nationale 
devraient ètre révisés dans le sens d'une certaine 
hausse en ce qui concerne le secteur public; en effet, 
les (( entreprises publiques >>, au regard de la compta­
bilité économique nationale, n'intégrent, ni un certain 
nombre de filiales, dont certaines importantes, cles 
maisons-mères, ni cles participations minoritaires 
permettant cependant une prise de cantr6le relative, 
ni de nombreux services, régies ou sociétés locales. 

Or, le dynamisme du secteur public s'est, en parti­
culier, révélé ces dernières années par la créatian de 
nouvelles filiales ou la prise de participatians en com­
mun avec d'autres entreprises publiques ou privées. 
Il faut dane, d'une part, larsque l'an parle en chiffres 
absolus penser que le poids indiqué est inférieur 
vraisemblablement de 15 à 20 % au poids réel du 
secteur public au sens -le plus large et d'autre part 
atténuer, campte tenu cles filiales nouvelles échappant 
au compte <( Entreprises publiques >>de la comptabilité 
économique nationale, la tendance à une certaine dimi­
nution de ce poids accusée par les chiffres qui seront 
cités. 

Sous cette réserve, la comparaison cles masses 
salariales brutes tirées de la comptabilité nationale qui 
exprime assez bien l'évolution du secteur public dans 
l'emploi français, fait ressortir entre 1959, 1963 et !es 
années les plus récentes une régression en pourcentage 
apparente. 

Masses salariales brutes cles entreprises non agricoles et non financières 

------- -------- ---

Entreprises publiques 

Ensemble cles entreprises publiques 
et privées 

Entreprises publiques 
Pourcentages --'cc---"'-,----'-'-­

Ensemble 

1959 

12.033 

69.368 

17,3% 

1963 

18.250 

108.823 

16% 

(en millions de Francs) 

1967 1968 1969 

24.158 27.131 29.726 

152.649 169.399 196.164 

15,8% 16% 15,2% 
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Cette évolution se trouve con:firmée par la compa­
raison entre 1963, date de l' enquète réalisée par le 
C.E.E.P. et 1969, année de base de l'actuel répertoire, 
des effectifs salariés du secteur public et de l' ensemble 
cles entreprises. Le tableau ci-dessous montre une 
très grande stabilité en valeur absolue du secteur public, 
vu d'un point de vue global, car elle recouvre, comme 
nous le verrons plus loin, cles mouvements compen­
sateurs au niveau cles secteurs. En revanche,les effectifs 
salariés de l' ensemble cles entreprises ayant augmenté 

d'environ 13 %, la part relative du secteur public a 
diminué d'autant, passant pour l'industrie et les trans­
ports de 16% en 1963 à 15,4% en 1969 et pour l'en­
semble de l'économie non agricole de 12,6 Ofc, en 
1963 à 11,5 % en 1969. La courbe cles effectifs suit 
ainsi d'assez près la courbe cles masses salariales 
démontrant sur longue période (1) un certain parallé­
lisme entre l'évolution cles salaires dans les deux 
secteurs. 

Effectifs salariés des entreprises non agricoles 

I - lndustries & transports 
Entreprises publiques 

% dans l'ensemble 

1963 

1.233.500 

16% (') 

1969 

1.262.000 

15,4% (') 

II- Ensemble de l'économie non agricole (y compris services et commerces) 
Entreprises publiques 

1.372.000 1.410.000 (') 

% dans l' ensemble 

Si l' on compare les valeurs ajoutées brutes, on con­
state également une diminution de la part du secteur 
public dans l' économie non agricole qui passe de 
13,3% en 1959 à 12,7 en 1963, età 11,8% en 1969, 

12,6% (') 11.5% (') 

ce qui représente d'ailleurs une régression relative 
inférieure à celle cles effectifs. Mais il convient d'ana­
lyser ces chiffres pour les interpréter avec plus 
d' exactitude. 

Valeur ajoutée brute des entreprises non agrico1es et non financières 

1959 

Entreprises publiques 27.524 

Ensemble des entreprises 205.762 

% Entreprises publiques. 
Ensemble 13,3% 

Selon un représentant de l'INSEE (4
), celte dimi­

nution mesurée en valeur, est due en partie à la moin­
dre progression de certains tarifs du secteur public. 
Les prix relatifs (par rapport au prix moyen de la 
production intérieure brute) étaient en 1967, prenant 
la base 100 en 1959, à 90,3 pour !es transports ferro­
viaires de marchandises, à 87 pour l' électricité haute 
tension, à 80,9 pour l'électricité basse tension, à 
75,4 pour la houille, à 63,4 pour le gaz domestique, 
à 56 % pour le gaz industrie! etc ... 

Il ne faut pas oublier - du moins tant que la géné­
ralisation cles contrats de programme ne sera pas 
achevée - que les prix de certains services ou pro­
duits commercialisés par le secteur public, restent 
plafonnés malgré l' accroissement normal cles prix de 
revient, en raison d'impératifs de politique générale. 
Les subventions d'exploitation qui se répartissent 
d'ailleurs sur un petit nombre d'entreprise~ couvrent 
ainsi, non seulement le coùt cles obligations que l'État 
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(en millions de Francs) 

1963 1967 1968 1969 

39.422 53.651 57.192 65.314 

308.656 444.493 476.566 553.466 

12,7% 12% 12% 11,8% 

impose aux entreprises publiques, mais également 
pour certaines d' entre elles la non répercussion inté­
grale de l' accroissement cles coùts de revient dans l es 
tarifs. On peut admettre, sur la base de certains cal­
culs, que si les prix cles services publics avaient suivi 
depuis 1959 l'accroissement moyen du niveau cles 
prix, la part cles entreprises publiques dans la valeur 
ajoutée brute cles entreprises serait (au lieu de 11,8 %) 
de l'ordre de 12,5 %. 

( 1) Ce qui n'exclut pas des distorsions annuelles. 
( 2) 1.422.000, en englobant l'Office National cles Foréts. 
(3) Si l'on ajoute les entrepreneurs non salariés, les entreprises 

publiques emploient respectivement 14,6% de l'industrie et 
des transports et 10,4% de l'ensemble de l'économie non 
agricole en 1963; 14,1 % de l'industrie et des transports et 
9,8 % de l' économie non agricole en 1969. 

( 4) La piace des entreprises publiques dans l'économie française. 
Jacques RIVIER, f:conomie et Statistiques (INSEE) n11 6 -
Nov. 1969. 



Des commentaires précédents, il ressort en défi­
nitive : 

a) que le secteur public a conservé globalement cles 
effectifs à peu près stables depuis 1959, mais que 
sa part dans l' emploi total a regressé; 

b) que sa part dans la valeur ajoutée brute globale, si 
l'an tient compte de certaines rigidités cles tarifs, 
n'a diminué que légèrement et moins que sa part 
dans l' emploi. 

Cette diminution en pourcentage ne traduit pas 
un moins grand dynamisme cles entreprises publiques 
françaises qui, nous le verrons plus loin, ont connu 
un développement important dans les branches où 
elles exìstent, mais simplement le fait que la part 
relative des secteurs de base où leur prépondérance est 
reconnue, décroit dans un pays en expansion in-

dustrielle, au profit cles activités tertiaires et cles in­
dustries productrices de biens hautement élaborés. 
Cette remarque va trouver sa pleine justification lors 
de l' analyse cles investissements. 

B : Évolution des investissements 

Si l'o n utilise les renseignements fournis par la 
comptabilité économique nationale sur la formation 
brute de capi tal fixe, celle-ci comprenant les investisse­
ments productifs, les logements et les autres investisse­
ments, on constate une réduction sensible de la part 
prise dans cette formation totale par les entreprises 
publiques, sans commune mesure avec la très légère 
diminution relative cles personnels et de la valeur 
ajoutée. 

F onnation brute de capitai fixe 

Entreprises publiques 

Ensemble cles entreprises non financières 

% Entreprises publiques 
Ensemble 

1959 

13.757 

38.971 

34,8% 

La tendance se trouve confirmée par les renseigne­
ments fournis sur les investissements productifs qui 
sont passés pour le secteur public durant la mème 
période de 36,7% de l'ensemble des entreprises non 
agricoles en 1959, à 33,5 % en 1963 (chiffres du 
C.E.E.P.) et à 25,3% en 1969. 

Cette réduction relative trouve san explication dans 
le fait que la priorité accordée aux investissements 
dans les secteurs de base durant la décennie 1950-60 
a fait place au cours des années 1960-1970 à un 
développement plus accentué cles autres secteurs, ce 
qui est très norma! dans une économie parvenant à 
cles niveaux plus élevés de san ascension. Les in­
vestissements énergétiques (1) et ceux cles communica­
tions ont eu, de ce fait, une croissance plus lente que 
l' ensemble de l' économie et leur poids étant très fort 
au départ, ce mouvement ne pouvait ètre compensé 
par la croissance cependant très importante constatée 
dans les branches publiques concurrentielles (auto­
mobiles, construction aéronautique) et dans les sec­
teurs publics de l'atome, cles télécommunications, du 
logement et du service de santé. 

L' évolution cles modes de financement cles entre­
prises publiques fai t apparaitre, camme il est norma!, 
cles mouvements annuels dont certains sont liés 
directement à une conjoncture économique provisoire, 
mais les tendances sont très nettes sur longue période 
(décennie 1960-1970) : 

(l) A titre d'exemple, la part cles investissements d'E.d.P. dans 
la formation brute de capitai fixe national est passée de 
5,78% en 1959 à 3,94% en 1963 et 2,91 % en 1969. 

(en millions de Francs) 

1963 1967 1968 1969 

18.888 28.112 30.416 32.606 

64.217 94.777 103.667 121.924 

29,5% 29,6% 29,3% 27,5% 

l 0 la part cles obligations dans l' ensemble cles moyens 
de financement s'infléchit en baisse (sous réserve 
de certaines distorsions annuelles); 

2° les crédits à moyen terme restent une source de 
financement très modeste (généralement moins de 
l%); 

3° la part cles prèts à long terme, qui concernent pour 
leur quasi totalité cles prèts de la Caisse cles Dépòts 
et Consignations ou du F onds de Développement 
économique et social, diminue assez fortement 
passant de 37% en 1959, à 28,3 % en 1963 et à 
24,3 % en !968, réduction partiellement compensée 
par les augmentations de capitai d'origine bud­
getaire qui passent de 1,6% en 1959 et 1963 à 
5,2% en !968; 

4° le recours aux fonds propres augmente sensible­
ment et partant de 50 % à la fin de 1959 approche 
de 65 % dans le 2ème partie de la décennie. 

Cette dernière constatation trouve en partie san 
explication dans le fait que les résultats bruts d'ex­
ploitation cles entreprises publiques se sont nettement 
améliorés en dix ans camme le mentre le tableau 
ci-dessous. Leur part dans les résultats bruts d'ex­
ploitation de l'ensemble des entreprises non finan­
cières est passée, en effet, de 9,6 % en 1959 à 10,3 % 
en 1963 et à 10,4 % en 1970, alors que les effectifs et 
les investissements du secteur public se sont réduits 
en pourcentage dans les effectifs et les investissements 
totaux (voir plus haut). 
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Financement des entreprises publiques 
(en millions de Francs) 

1959 % 1960 % 1961 % 1962 % 1963 % 1964 % 1965 % 1966 % 1967 % 1968 "' '" 
Formation brute de capitai fìxe 13.757 14.035 14,876 16.590 18.888 21.971 23.959 26.545 28.112 30.416 
Variation cles stocks 521 935 221 633 1.115 998 1.218 1.847 2.479 1.804 

Total : 14.278 14.970 15.097 17.223 20.003 22.969 25.177 28.392 30.591 32.220 

Ressources nettes : 
Prets à long terme 5.573 6.247 5.939 6.166 6.704 8.064 7.271 8.126 9.363 9.675 
Remboursements 280 437 773 (')1.105 (')1.041 1.191 1.370 (')1.608 1.705 1.814 

Sol de d es prèts à L. T. 5.293 37 5.810 38,7 5.166 34,2 5.061 29,4 5.663 28,3 6.873 29,9 5.901 23,4 6.518 22,9 7.658 25 7.861 24,3 

Prèts à M.T. (salde) 69 0,5 148 l 29 0,2 240 1,4 80 0,4 65 0,2 -94 0,4 -198 0,5 656 2,1 332 l 

Obligations 1.862 1.743 1.831 2.462 2.756 2.586 3.471 3.303 4.452 2.865 
Remboursements 416 776 591 1.092 1.328 1.047 995 952 1.508 1.239 

Salde cles obligations 1.446 10,1 967 6,4 1.240 8,2 1.370 7,9 1.428 7,1 1.539 6,7 2.476 9,8 2.351 8,2 2.944 9,6 1.626 5 

Augmentations de capitai 231 1,6 98 0,7 183 1,2 (')124 0,7 (')333 1,6 170 0,8 1.292 5,2 (')1.396 4,9 1.428 4,7 1.669 5,2 

Indemnités d'assurances 26 0,2 22 0,1 23 0,2 81 0,4 29 0,2 37 0,2 40 0,2 39 0,1 39 0,1 39 0,1 

T o tal d es ressources extérieures 
nettes 7.065 49,4 7.045 47 6.641 44 6.876 39,8 7.533 37,6 8.684 37,8 9.615 38,2 10.106 35.~ 12.725 41,5 11.527 35.7 

Financement sur fonds propres 
(par différence) 7.213 50,6 7.925 53 8.456 56 10.347 60,2 12.570 62,4 14.285 62,2 15.562 61,8 18.286 64,4 18.866 58.5 20.693 64.3 

Total 14.278 100 14.970 100 15.097 100 17.223 100 20.003 100 22.969 100 25.177 100 28.392 100 30.591 100 32.220 100 

Pour mérnoire : 
Crédits à C.T. (salde) 534 899 -409 - 1.452 1.406 90 28 42 -395 1.352 

(l) On n'a pas tenu compte des transformations de prets du F.D.E.S. en Jotations en capitai qui ont atteint 300 millions de Francs en 1962; 5.800 millions en 1963; 1.000 milions en 1966, 



1959 1960 1961 1962 1963 1964 1965 1966 1967 1968 

Recours aux émissions du marché financier (en miHions de Francs) 

Obligations cles Entreprises publiques 1.862 1.743 1.831 2.462 2.756 2.586 3.471 3.303 4.452 2.865 
P art dans l es émissions d' obligations 42,4% 34,3% 30,4% 35,7% 25,6% 26,2% 31,5% 26,2% 32,8% 26,7% 
Part dans l'ensemble du marché financier 23,5% 20,8% 19 % 21,6% 17,5% 17 % 20,8% 18,8% 23,2% 15,2% 

Augmentations en capitai (non comprjs le secteur financier) 

Entreprises publiques 231 98 183 124 333 170 1.292 1.396 1.428 1.669 
Part dans les augmentations en capitai dans 

l'économie 6,2% 2,9% 4,9% 2,7% 6,2% 3,1% 20,5% 22 % 20,2% 17% 

Crédit à court et à moyen terme à l'économie (variations) 

Crédits C.T. aux Entreprises publiques 534 899 -409 - 1.452 1.406 90 28 42 -395 1.352 
Part dans l' ensemble d es crédits à court 

terme 10,3% 10,9% 11,3% 0,9% 0,3% 0,3% 5,9% 
Crédits M. T, aux Entreprises publiques 69 148 29 240 80 65 -94 -198 656 332 
Part dans l' ensemble d es crédits à M. T. 15,6% 16,5% 2,2% 12,1% 4% 2,7% 64,5% 12 % 

Prèts à long terme consentis pour l' équipement et la construction 

Pr€:ts à L. T, aux Entreprises publiques 5.573 6.247 5.939 6.166 6.704 8.064 7.271 8.126 9.363 9.675 
Part dans l'ensemble cles pr€:ts à l'équipement 

et à la construction 44,8% 43,9% 38,2% 36,5% 34,2% 33,9% 29,6% 26,1% 24 % 22,1% 



Résultats bruts d' exploitation ( en millions de Francs) 

Entreprises publiques 
Ensemble cles entreprises non financières (et non agricoles) 

Part cles entreprises publiques clans l'ensemble 

En ce qui concerne les concours extérieurs, la part 
prise par les entreprises publiques dans les émissions 
de l'ensemble du marché financier s'est sensiblement 
réduite au cours de la décennie (sauf une distorsion 
en 1967), passant de 23,5% en 1959 à 17,5% en 
1963 et 15,2% en 1969. La tendance est d'ailleurs 
analogue si l' on se limite à com parer les seules émis­
sions d'obligations qui tombent de 42,4% en 1959 
à 26,7% en 1969. Il peut ètre intéressant enfin de 
noter que certaines entreprises ont à partir de 1967 
émis cles titres sur le marché américain ou sur celui 
de l'euro-dollar, montrant ainsi une tendance inter­
nationale 214 millions en 1968, et 787 millions en 
1969. 

Les entreprises publiques françaises n'ont par 
ailleurs pratiquement pas lancé d'actions au cours de 
la décennie sur le marché financier, les augmentations 
de capita! de l'État prenant la forme de dotations 
d'origine budgétaire. Le tableau annexé qui compare 
ces dernières augmentations en capitai à celles de 
l'ensemble cles entreprises de l'économie non agricole 
(secteur financier non compris) fait apparaìtre un 
tournant important dans la politique de l'État ac­
tionnaire à partir de l'année 1965. Les Pouvoirs 
Publics qui avaient préparé cette évolution depuis 
1963 en convertissant en dotations un certain nombre 
de préts à long terme du F.D.E.S., inscrivent désor­
mais au budget cles dotations en capitai plus impor­
tantes, ce qui parait normal dans le cadre d'une saine 
gestion au niveau de l'entreprise. 

La part prise par les entreprises publiques dans les 
augmentations de capitai de l'ensemble de l'économie 
non agricole (secteur financier exclus) passe ainsi de 
13,1% en 1964 à 20,5% en 1965, 22% en 1966, 
20,2% en 1967 et 17% en 1968. 

En revanche -il s'agit également d'une politique 
délibérée - les prèts du Fonds de Développement 
économique et social aux entreprises publiques (1) 
ont durant le mème temps sensiblement diminué en 
valeur relative, ce qui explique la forte réduction de 
la part prise par les entreprises publiques dans 
l'ensemble cles prèts à long terme consentis en France 
(y compris prèts à la construction). Bien que toujours 
importante, cette part est tombée de 44,8 % en 1959, 
à 34,2% en 1963 età 22,1 % en 1968. Ce mouvement 
s'est encore amplifié en 1969 et 1970. 

Les crédits à moyen terme réescomptables con­
sentis par les Banques ont, par ailleurs, été plafonnés 

(l) Ces préts se répartissent sur un très petit nombre cl'entreprises 
publiques : Charbonnages, E. D. F., G.D.F., R. A. T. P., AIR 
FRANCE, Aéroport de Paris, Compagnie Nationale clu 
Rh6ne. 
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1959 

7.136 
74.606 

9,6% 

1963 

9.865 
105.202 

10,3% 

1969 

17.773 
188.308 

10,4% 

pour les entreprises publiques à partir de 1957. Ces 
crédits restent clone à peu près stables, les distorsions 
annuelles résultant surtout de l'année durant laquelle 
ils sont renouvelés, année variant avec les entreprises. 
Leur part dans les crédits à moyen terme à l'économie, 
est relativement faible, sous réserve de l'année 1967 
qui venait après deux années accusant un salde négatif 
et au cours de laquelle a été autorisé un relèvement de 
plafond. La moyenne cles dix dernières années se 
situe aux alentours de 12 °/0 • 

Il est utile enfin de signaler que les entreprises 
publiques sollicitent peu de crédits à court terme. Le 
salde de ce poste a été par exemple négatif dans les 
bilans du secteur public en 1961, 1962 et 1967, 
atteignant en 1959 10,3 % du total cles crédits à court 
terme consentis à l'économie par le secteur financier; 
il ne dépassait pas 5,9% en 1968, année venant d'ail­
leurs après 4 années accusant un pourcentage prati­
quement nul. 

Diminution sensible de la part prise par les entre­
prises publiques dans les émissions d'obligations et 
dans les prèts à moyen et long terme, accroissement, 
en revanche, cles dotations en capitai et surtout de 
l'autofinancement, telles sont les caractéristiques 
essentielles de l'évolution de financement du secteur 
public au cours de la décennie 1960-1970 et surtout 
au cours cles 5 dernières années. Leur part reste 
néanmoins importante sur le marché financier et 
dans l' octroi cles prèts à long terme, mais o n ne 
saurait oublier qu'elles réalisent près de 30% de 
la formation brute de capitai de l'économie française 
non agricole. 

C : Évolution selon les secteurs 

Les renseignements globaux analysés ci-dessous 
pourraient donner une idée fausse du développement 
récent du secteur public. La diminution relative de 
son impact sur l'économie tient, en effet, essentielle­
ment au fait que les entreprises publiques françaises 
occupent une place négligeable dans le secteur cles 
services et commerces qui s'est considérablement 
développé au cours de 10 dernières années. En re­
vanche, elles se développent à un rythme régulier 
dans les secteurs à croissance plus modérée où elles 
existaient déjà et leur part relative à l'intérieur de la 
branche reste stable ou mème eroi t sensiblement dans 
certains de ceux-ci. 

Le tableau cles effectifs établi par grands secteurs 
donne une idée sommaire de ces mouvements, qui 
demandent toutefois une interprétation plus nuancée : 



Effectifs des entreprises par secteur 

Énergie et Mines 
lndustries mécaniques et chimiques 
lndustries agricoles et alimentaires 
Transports et Télécommunications 

Services et commerces 
Secteur financier 

Forèts 

Dans le secteur Énergie et Mines, la diminutian cles 
effectifs est due exclusivement à la réduction progres­
sive de l'activité cles charbannages, alors que les 
entreprises publiques d'électricité et d'eau suivent un 
développement normal. Les secteurs publics du gaz 
et du pétrole progressent très sensiblement, mais il 
s'agi t de branches employant de faibles effectifs. 

Les entreprises publiques exerçant leur activité 
dans les industries mécaniques ont augmenté au cours 
des cinq dernières années de manière importante leurs 
effectifs et leur production, leur part dans ce secteur 
croissant de manière très apparente dans la branche 
automobile, moins fortement dans la branche aéronau­
tique. Parallèlement, le secteur public de la chimie 
après sa restructuration prenait un nouveau départ. 

La légère diminution des effectifs constatée dans le 
secteur public cles industries agricoles est due à la 
réduction des effectifs du SEITA dont la production 
n' en a pas moins progressé normalement depuis 1963. 

L'évolution constatée dans les transports et commu­
nications recauvre cles mouvements compensateurs. 
La S.N.C.F., améliorant sa productivité a poursuivi la 
réduction de ses effectifs. Le secteur public cles 
transports aériens a cru sensiblement en personnel et 
en chiffre d'affaires, ainsi que les Postes et Télé­
communications qui accusent, au cours de la mème 
période, une très forte pragressian d'activité. Le 
secteur public cles transports maritimes a, en revanche, 
diminué ses effectifs. 

Dans les services, le secteur public financier a 
marqué une augmentation, et sa part dans la branche 
cles banques, camme dans celle cles assurances, a 
encore progressé. 

En définitive, si l'an compare la part prise par les 
entreprises publiques dans les différents secteurs de 
l'économie en 1963 et en 1969, on constate une 
certaine stabilité au niveau cles secteurs (( Énergie et 
Mines >> et (( Transports et Télécammunications >~, et 
un accroissement non négligeable au niveau cles 
industries mécaniques et chimiques et du secteur cles 
banques et des assurances. 

On peut par ailleurs taujours dire que les entre­
prises publiques ont un quasi manopole dans l'in­
dustrie charbonnière, la production et la distribution 
d' électricité et de gaz, l es télécommunications, la 

1963 % dans 1969 % dans 
l'ensemble l'ensemble 

360.000 26,6% 303.000 22,5% 
146.000 10,5% 199.000 12,6% 
14.500 l % 12.000 0,8% 

713.000 51,9% 748.000 53,4% 

1.233.500 1.262.000 

18.000 1,3% 18.000 1,2% 
120.500 8,7% 130.000 9,4% 

·----

1.372.000 100 o; 1.410.000 100 % /O 

12.000 

1.372.000 1.422.000 

production de tabacs et d'allumettes. Dans ces sec­
teurs, leur part intervient pour plus de 90 °/o de la 
valeur ajoutée et plus de 95 o/o cles investissements. 

Elles occupent une piace importante (de 30 à 80 %) 
dans la construction aéronautique et automobile, la 
fabrica ti an d' armement, les transports terrestres, 
mantlmes et aériens, la canstruction immabilière 
(H.L.M.), !es banques et !es assurances, le secteur 
farestier. 

Leur ròle est loin d' etre négligeable dans la chimi e 
minérale et la chimie arganique, ainsi que dans le 
secteur pétralier aù il devient cansidérable si l'an y 
ajoute le secteur à participation publique minaritaire. 
En revanche, leur impact est quasi nul en valeur re­
lative dans les industries agricoles, les industries de 
cansommation, l'ensemble cles services (sauf secteur 
financier et transports) et les cammerces. 

* ** 
Les tendances dégagées dans la présente analyse 

se paursuivront-elles dans le proche avenir ? Du paint 
de vue de la structure, il semble que la périade cles 
grandes cancentratians approche de san terme. La 
recherche sur le plan internatianal de rapprochements 
par entente, création d'haldings ou de filiales, avec 
cles entreprises pouvant appartenir au secteur public 
camme au secteur privé est entrée au contraire dans sa 
première phase avec les accords Crédit Lyonnais -
Commerzbank - Banco di Roma, et devrait faire 
l'objet dans les années à venir de mouvements spec­
taculaires dans d'autres secteurs. 

Sur le pian de la gestion, l' expérience cles (( contrats 
de pragramme >> marquant la volonté cles Pauvoirs 
Publics d'accentuer l'autonomie et la responsabilité 
cles entreprises publiques s'étendra vraisemblablement 
progressivement à la plus grande partie du secteur 
public français. L'effart social entrepris dans la vaie 
d'une participation cles persannels plus importante 
(intéressement, actionnariat cles salariés, politique 
contractuelle à l'intérieur de l'entreprises) devrait 
dans le mème temps s' exprimer saus cles formes 
variées tenant compte de la nature et de l' environne­
ment de chaque entreprise. 

Sur le plan de l' impact économique, il est à présumer 
que les entreprises publiques ne tenteront pas de 
s'introduire en force dans les secteurs dans lesquels 
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leur action est actuellement négligeable : services, 
commerces, industries agricoles et alimentaires. in­
dustries de consommation ... Les participations que 
la SOFIREM et l'IDI peuvent ètre amenées à prendre 
pour cles motifs de reconversion ou de stimulation 
doivent en effet se dénouer en principe par un désen­
gagement ultérieur. 

Par contre, le secteur public devrait bénéficier dans 
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le proche a venir de l' effort de concentration et de 
restructuration qu'il a réalisé au cours cles dernières 
années et qui n'a pu faire sentir tous ses effets; sa part 
dans les secteurs du pétrole, de l'industrie mécanique, 
et dans le secteur :financier est susceptible de s'accroìtre 
encore. En meme temps. son impact global sur l'éco­
nomie devrait se maintenir en pourcentage. 



VI.- STATISTIQUES AU 31.12.1968 ET 31.12.1969 

VI.- WIRTSCHAFTSDATEN, BESCHAFTIGUNGSZIFFERN UND 

BILANZDATEN ZUM 31.12.1968 UND 31.12.1969 

SOMMAIRE 
INHAL TSVERZEICHNIS 

IO - ENERGIE & MINES 
ENERGIE & BERGBAU 

20- TRANSPORTS & COMMUNICATIONS 
VERKEHR & NACHRICHTENWESEN 

30- INDUSTRIES CHIMIQUES 
CHEMISCHE INDUSTRIE 

40- INDUSTRIES MECANIQUES 
MASCHINENBAU 

50- PUBLICITÉ & INFORMATION 
WERBUNG & INFORMATION 

60 - ASSURANCES 
VERSICHERUNGEN 

70 - SECTEUR BANCAIRE 
BANKEN 

80 - ACTIVITÉS DIVERSES 
SONSTIGE WIRTSCHAFTSZWEIGE 

Note pour l'utilisateur 

l. Le chiffre d' affaires est donné hors taxes en milliers 
de francs français sauf exceptions signalées dans 
ce cas e n note e n bas de p age. 

2. Les valeurs immobilisées apparaissant au dernier 
bilan (non compris les investissements fìnanciers) 
sont données en brut, avant déduction cles amor­
tissements et en net, après cette déduction. Pour 
le secteur bancaire, à défaut de ces investissements 
de peu d'utilité, ont été précisés les dépòts et le 
portefeuille effets ou cles indications permettant 
d'apprécier l'importance relative des établisse­
ments. Pour le secteur nationalisé cles assurances, 
ont été fournis cles renseignements globaux sur 
l' emploi des capitaux propres. 

3. Les bénéfices sont constatés après impòts et avant 
répartition. 

4. Les capitaux propres comprennent les dotations, 
capitaux sociaux, réserves et provisions à caractère 
permanent, l'indication du capitai social ou de la 
dotation, qui ne présente pour les entreprises 
publiques qu'un intérèt juridique, étant fournie 
dans une colonne juxtaposée. 

Hinweise fiir den Benutzer 

l. Der Umsatz ist in Tausend-FF ausschliesslich 
der Steuern angegeben. Die Ausnahmen hiervon 
sind jeweils in einer Fussnote auf der gleichen 
Seite angefiihrt. 

2. Die Anlagewerte, die in der letzten Bilanz er­
scheinen (ohne Einschluss cles Finanzverm6gens), 
sind in Bruttowerten (vor Abzug der Abschrei­
bungen) und in Nettowerten (nach Abzug der 
Abschreibungen) angegeben. Fiir den Banksektor 
sind wegen F ehlens dieses Anlageverm6gens die 
Depositengelder und der Wechselbestand bzw. 
solche Angaben aufgefiihrt, die Riickschliisse auf 
die relative Bedeutung der lnstitute zulassen. Flir 
den verstaatlichten Zweig cles Versicherungswe­
sens sind allgemein gehaltene Angaben iiber die 
Verwendung cles Eigenkapitals gemacht worden. 

3. Die Gewinne sind in ihrem Bestand nach der 
Besteuerung und vor der Verteilung ausgewiesen. 

4) Das jeweils aufgefiihrte Eigenkapital umfasst die 
Kapitalausstattung, das Gesellschafts- bzw. Grund­
kapital, Riickstellungen und permanente Riick­
lagen, wobei das Gesellschaftskapital und die 
Kapitalausstattung, die fur ein offentliches Unter­
nehmen nur von juristischer Bedeutung sind, in 
einer gegentibergestellten Rubrik ausgewiesen sind. 
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,-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- IO - ENERGIE ET MINES Electricité o 
00 ENERGIE UND BERGBAU Elektrizitat (1.000 FF.) 

Résultats nets 
Investissements au 31-12 Capitaux propres 

Chiffre Bénéfices: 
Effectifs d'affaires Anlagevermiìgen )ahres- Kapital 

N• Désignation dc l'entreprise Année (nombre) (hors taxes) i.iberschuss: 
Bruts Nets (+) don t 

N r. Name cles Untemehmens Jahr Beschaftigte Umsatz à la fin capitai social 
(Anzahl) (ohne Mehrwert- Bruttoanlage- Nettoanlage- Pertes: de l' exercice ou dotation 

u. Umsatz- vermi:igen vermògen Jahres-
steuern) fehlbetrag: Eigenkapital Grundkapital 

(-) 

101 Electricité de France 68 95.143 11.280,000 53.995.000 42.450.000 -98.000 25.087.000 15.550.000 
69 94.810 12.846.000 57.107.645 44.443,078 +21.483 25.956.568 16.150.000 

102 Société Anonyme de gestion et de contròle de 68 91 1.065 249 109 +80 5.031 5.000 
participations - S.A.P.A.R. 69 95 1.494 276 118 +80 5.036 5.000 

103 Electricité de Strasbourg 68 919 159.055 (') 234.352 114.097 +6.222 93.603 45.000 
69 912 154.232 242.852 118.699 +5.814 95.392 45.000 

104 Société d'Energie nucléaire franco-belge cles Ardennes - 68 58.835 395.446 - 8.300 80.000 80.000 
S.E.N.A. 69 59.941 430.041 376.575 -43.613 80.000 80.000 

105 SEMO 68 
69 591.247 591.247 -3.865 1.500.000 1.500.000 

( 1) Toutes taxes comprises. 
Alle Steuern inbegriffen. 

IO - ENERGIE ET MINES Gaz 
ENERGIE UND BERGBAU Gas (1.000 FF.) 

Résultats nets 
Investissements au 31-12 Capitaux propres 

Chiffre Bénéfices: 
Effectifs d'affaires Anlageverm6gen Jahres- Kapital 

N• Désignation de l'entreprise Année (nombre) (hors taxes) iiberschuss: 
Bruts Nets (+) don t 

N,, Name des Unternehmens Jahr Beschaftigte Umsatz il la fin citpital social 
(Anzahl) (ohne Mehrwert- Bruttoanlage- Nettoanlage- Pertes: de l'exercice ou dotation 

u. Umsatz- verm5gen verm5gen Jahres-
steuern) fehlbetrag: Eigenkapital Grundkapital 

(-) 

106 GAZ DE FRANCE 68 27.704 2.452.837 7.502.306 5.565.488 -222.756 2.867.265 2.310.395 
69 27.257 2.681.047 8.159.305 6.018.983 -190.090 3.143.265 2.586.395 

107 Compagnie Française du Méthane 68 98 344.785 3.646 2.270 +100 2.510 500 
69 94 313.818 3.974 2.464 + 60 2.554 2.500 

108 Société Nationale cles Gaz du Sud-Ouest 68 165 191.720 145.223 88.408 +53 554 500 
69 165 212.500 167.703 101.158 +76 539 500 

109 Gaz Marine 68 7.026 59.805 44.461 +286 5.028 5.000 
69 6.844 59.802 40.418 +307 5.042 5.000 

110 Société F rançaise d' études et de réalisations 68 129 9.711 5.704 5.058 + 9 2.878 1.600 
d'équipements gaziers (SOFREGAZ) 69 111 10.730 7.060 5.951 +430 2.888 1.600 

111 Société pour le développement de l'industrie du gaz en 68 2 4.880 398 105 +5 100 100 
France 69 l 5.692 223 103 +4 100 100 



IO - ENERGIE ET MINES 
ENERGIE UNO BERGAU 

N• Désignation de l'entreprise 

Ne. Name cles Unternehmens 

112 Charbonnages de France 

113 CLIMADEF (exercice clos au 31 aoùt) 
(Jahresabschluss am 31. August) 

114 Houillères du Bassin du Centre et du Midi 

115 Houillères du Bassin de Lorraine 

116 Société Lorraine Charbonnière - SOLOCHAR 
(exercice clos au 31 mars) (Jahresabschluss am 31 
Marz) 

117 Houillères du Bassin du Nord et du Pas de Calais 

118 Société lndustrielle et Commerciale du Cuìvre et de 
l'aluminium S.I.C.C.A. 

IO - ENERGIE ET MINES 
ENERGIE UNO BERGBAU 

N' Désignation de l'entreprise 

Name cles Unternehmens 

119 Entreprise de recherches et d'activités pétrolières ERAP 
(bilan consolidé du groupe) (konzolidierte Bilanz der 
Gruppe) 

Charbons 
Kohle 

Effectifs 
Année (n ombre) 

Jahr Beschii.ftigte 
(Am.ahl) 

68 382 
69 355 

68-69 37 
69-70 45 

68 31.075 
27.873 

68 30.280 
69 27.828 

68-69 105 

69-70 !09 

68 82.970 
69 74.859 

68 
69 4 

Hydrocarbures 
Fliissige Brennstoffe 

Année 

Jahr 

68 

69 

Effectifs 
(nombre) 

Beschaftigte 
(Anzahl) 

12.425 

Chiffre 
d'affaires 

(hors taxes) 

Umsatz 
(ohne Mehrwert-

u. Urnsatz-
steuern) 

36.803 
41.302 

1.548 
3.300 

791.217 
828.719 

1.176.000 
1.170.137 

27.404 

35.345 

1.906.100 
1.951.500 

146 
1.058 

Chiffre 
d'affaires 

(hors taxes) 

Umsatz 
(ohne Mehrwert-

u. Umsatz-
steuern) 

5.902.908 

6.814.353 

lnvestissements au 31-12 

AnlagevermOgen 

Bruts Nets 

Bruttoanlage- Nettoanlage-
vermOgen vermi:igen 

11.257 7.075 
11.256 6.782 

100.830 97.50Ò 

2.783.902 1.335.897 
2.836.215 1.326.032 

3.503.607 1.871.113 
3.718.367 1.919.754 

6.247 2.407 

6.598 2.486 

5.641.143 2.429.550 
5.369.650 2.291.068 

78 64 
21 20,6 

lnvestissements au 31-12 

AnlagevermOgen 

Bruts Nets 

Bruttoanlage- Nettoanlage-
vermOgen vermOgen 

16.373.245 6.921.763 

19.929.943 7.702.701 

Résultats nets 

Bénéfices: 
Jahres-

Uberschuss: 
(+) 

Pertes: 
Jahres-

fehlbetrag: 
(-) 

+921 
-62 

-90.452 
-33.939 

-76.523 
-20.039 

+430 

+539 

-201.563 
- 2.303 

+ 517 
+1.306 

Résultats nets 

Bénéfices: 
)ahres­

Ubcrschuss: 
(+) 

Pertes: 
Jahres­

fehlbetrag: 
(-) 

+322.787 

+372.712 

(1.000 FF.) 

Capitaux propres 

Kapital 

don t 
à la fin capitai social 

de l'exercice ou dotation 

Eigenkapital Grundkapital 

2.289 1.800 
2.289 1.800 

500 500 
10.000 10.000 

869.031 869.031 
869.031 869.031 

1.175.000 1.175.000 
1.175.000 1.175.000 

4.361 2.000 

4.361 2.000 

2.400.000 2.400.000 
2.400.000 2.400.000 

5.430 5.227 
29.356 25.899 

(1.000 FF.) 

Capitaux propres 

Kapita! 

dont 
à la fin capitai soda! 

de l'exercice ou dotation 

Eigenkapital Grundkapital 

3.930.532 

4.519.486 

2.667.767 

2.955.767 
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o 
IO - ENERGIE ET MINES 

ENERGIE UND BERGBAU 

N• Désignation de l'entreprise 

N<. Name cles Unternehmens 

120 Commissaria t à l'énergie atomique 

121 Société Industrielle cles Minerais de l'Ouest 

122 Société de raffinage d'uranimum S.R.U. 

IO - ENERGIE ET MINES 
ENERGIE UND BERGBAU 

N' Désignation de l'entreprise 

Name cles Unternehmens 

123 Caisse Nationale de l'Energie 

124 Compagnie Nationale du Rh6ne 

Energie atonique 
Kernenergie 

Effectifs 
Année (nombre) 

Jahr Beschliftigte 
(An7.ahl) 

68 30.000 
69 29.500 

68 
69 450 

68 
69 290 

Divers 
Verschiedenes 

Année 

Jahr 

68 (') 
69 

68 
69 

Effectifs 
(nombre) 

Beschiiftìgte 
(Anzahl) 

253 
259 

732 
730 

Chiffre 
d'affaires 

(hors taxes) 

Umsatz 
(ohne Mehrwert-

u. Umsatz-
steuern) 

106.245 
122.142 

3D.631 
30.800 

15.930 
14.849 

Chìffres 
d'affaìres 

(hors taxes) 

Umsatz 
(ohne Mehrwert-

u. Umsatz-
steuern) 

186.840 
208.057 

236.200 
244.730 

(') Chiffres figurant clans la Nomendature cles entreprises nationales clestinée au Padement Français (Imprimerie Nationale 1969). 

lnvestissements au 31-12 

AnlagevermOgen 

Bruts Nets 

Bruttoanlage- Nettoanlage-
vermi:igen vermOgen 

23.338.393 7.454.531 
25.896.503 7.186.751 

76.137 4.672 
76.230 4.135 

1.306 394 
1.793 800 

Investissements au 31-12 

Anlagevermiigen 

Bruts Nets 

Bruttoanlage- Nettoanlage-
vermi:igen venniigen 

1.754 805 
1.922 821 

2.917.000 2.609.000 
3.850.000 3.487.000 

(') Ziffern, clie dem fi..ir das. franzi:isische Parlament bestimmten Ven:eichnis der staatlichen Unternehmen entnommen sincl (Staatsclruckereien 1969). 

Résultats nets 

Bénéfices: 
Jahres-

Uberschuss: 
(+) 

Pertes: 
)ahres-

fehlbetrag: 
(~) 

o 
o 

+751 
+856 

+339 
+158 

Résultats nets 

Bénéfices: 
Jahres­

Uberschuss: 
(+l 

Pertes: 
Jahres­

fehlbetrag: 
(~) 

2.828 
2.520 

(1.000 FF.) 

Capitaux propres 

Kapita! 

don t 
à la fin capitai social 

de l'exercice ou dotation 

Eigenkapital Grundkapital 

16.263.000 16.263.000 
17.532.000 17.532.000 

16.915 16.100 
16.966 16.100 

3.890 3.750 
4.176 3.750 

(1.000 FF.) 

Capitaux propres 

Kapital 

à la fin 
de l'exercice 

Eigenkapital 

167 
167 

32.941 
34.208 

don t 
capitai social 
ou clotation 

Grundkapital 

166 
166 

24.000 
24.000 



.; __ , 

20- TRANSPORTS ET COMMUNICATIONS 
VERKEHR UNO NACHRICHTENWESEN 

N° Désignation de l'entreprise 

Nr. Name cles Unternehmens 

201 Société Nationale cles Chemins de Fer Français - S.N.C.F. 

202 Société de contròle et d'exploitation cles transports 
auxiliaires - SCET A 

203 Société hydroélectrique du Midi - S.H.E.M. 

204 Société Française de transports et entrepòts frigorifiques 
STEF 

205 Régie Autonome cles Transports Parisiens 

Transports terrestres 
Landverkehr 

Année 

Jahr 

68 
69 

68 

68 

68 

68 
69 

Effectifs 
(nombre) 

Beschiiftigte 
(Anzahl) 

319.441 
307.059 

38.361 
38.991 

206 Société Concessionnaire française pour la construction et 68 
l'exploitation du Tunnel routier sous le Mont-Blanc 

( 1) Régime spécial de comptabilisation cles investissements sans amortissements. 
(

1
) Sonderverfahren fU.r Verbuchung von lnvestitionen ohne Abschrcibungen. 

lnvestissements au 31-12 
Chiffre 

d'affaires AnlagevermOgen 
(hors taxes) 

Bruts Nets 
Umsatz 

(ohne Mehrwert- Bruttoanlage- Nettoanlage-
u. Umsatz- verméigen vermOgen 

steuern) 

9.598.916 24.299.201 10.843.966 
10.664.811 25.832.298 11.523.277 

128.347 43.233 10.947 

5.396 60.196 38.061 

117.640 221.500 113.034 

1.601. 770 8.435. 728 (') 8.435.728 (') 
1.764.905 9.225.278 (') -(') 

7.747 162.704 159.315 

(') Le capitai n'est pas représenté par cles actions, il est constitué par la contre-partie d'immobilisations mises a la disposition de la Regie par cles collectivités 
Publiques. 

(') Das Kapital ist nicht durch Aktien repdisentiert, es besteht im Gegenwert der Kapitalanlagen, die der Regie durch die Offentlichen Gebietskiiperschaften 
zur Verfi.igung gestellt werden. 

20- TRANSPORTS ET COMMUNICATIONS 
VERKEHR UNO NACHRICHTENWESEN 

Désignation de l'entreprise 

Ne. Name cles Unternehmens 

207 Compagnie Air France 

208 Air Charter lnternational (SAF A) 

209 Aeroport de Paris 

(') Nombre au 31.12.1967. 
(') Anzahl am 31.12.1967. 

T ransports par air 
Luftverkehr 

Effectifs 
Annéc (nombre) 

Jahr Beschiiftigte 
(Anzahl) 

68 25.816 
69 26.363 

69 14 

68 2.594 (') 
69 3.713 

Investissements au 31-12 
Chiffres 
d'affaires 

(hors taxes) 
AnlagevermOgen 

Bruts Nets 
Umsatz 

(ohne Mehrwert- Bruttoanlage· Nettoanlage-
u. Umsatz- vermOgen vermOgen 

steuern) 

2.151.361 3.015.950 1.385.665 
2.646.933 3.465.703 1.646.332 

25.466 

274.371 1.355.114 1.097.924 
302.241 1.640.768 1.333.935 

(1.000 FF.) 

Résultats nets 
Capitaux propres 

Bénéfices: 
Jahres- Kapital 

Uberschuss: 
(+) don t 

à la fin capitai socia\ 
Pertes: de l'exercice ou dotation 
Jahres-

fehlbetrag: Eigenkapital Grundkapital 
(-) 

2.006.957 14.194 
2.276.780 14.194 

+4.423 50.714 38.445 

o 35.576 5.800 

+3.147 65.055 51.000 

-32.404 7.039.834 4.972.235 (') 
+ 8.015 7.606.582 4.934.601 (') 

+449 31.965 4.000 

(1.000 FF.) 

Résultats nets 
Capitaux propres 

Bénéfices; 
Jahres- Kapital 

Uberschuss: 
(+) dont 

à la fin capita\ social 
Pertes; de l'exercice ou dotation 
Jahres-

fehlbetrag: Eigenkapital Grundkapital 
( ) 

-16.102 695.900 500.000 
+22.254 697.337 500.000 

+106 4.000 

o 245.563 211.171 
o 258.368 225.171 



~ 20- TRANSPORTS ET COMMUNICATIONS Transports par mer 
~ 

"' VERKEHR UNO NACHRICHTENWESEN Seeverkehr (1.000 FF.) 

Résultats nets Capitaux propres 
Investissements au 31-12 

Chiffre Bén<':fices: Kapital 
Effectifs d'affaires Anlagevcrmi:igen Jahres-

N• Désignation de l'entreprise Année (nombre) (hors taxes) Uberschuss: 
Bruts Nets 1+1 don t 

Ne. Name des Unternehmens Jahr Beschaftigte Umsatz à la fin capitai social 
(Anzahl) (ohne Mehrwert- Bruttoan!age- Nettoanlage- Pertes: de l'exercice ou dotation 

u. Umsatz- vermOgen vermògen Jahres-
steuern) fehlbetrag: Eigenkapital Grundkapital 

(-) 

210 Compagnie Générale Transatlantique 68 6.644 765.723 1.224.209 683.218 658.122 25.491 
69 5.028 764.190 1.318.978 812.191 701.675 99.416 

211 Compagnie Générale d'armements maritimes - C.G.A.M. 68 207 24.920 125.566 71.559 738 39.032 20.000 
69 386 29.946 88.895 47.319 -3.106 38.293 20.000 

212 Compagnie Générale d'entretien et de réparation - 68 729 31.255 4.265 1.441 -682 5.000 5.000 
COGER 69 721 34.386 5.425 1.951 +714 5.000 5.000 

213 Compagnie Générale de Tourisme et d'hòtellerie - 68 190 2.339 10.923 10.535 - 892 12.000 12.000 
C.G.T.M. 69 220 5.719 25.584 24.094 -3.756 11.020 11.020 

214 Compagnie Générale Transméditerranéeme - (C.G.T.M.) 69 1.946 103.971 167.853 142.451 60.000 60.000 

215 Compagnie cles Messageries Maritimes 68 5.489 481.148 930.442 534.989 +2.573 458.855 40.000 
69 5.151 500.457 1.019.151 605.062 --4.708 480.174 55.000 

216 Compagnie de Navigation d'Ortigny - C.N.O. 68 261 25.250 40.535 24.293 +371 29.306 14.070 
69 31.681 40.642 20.770 +528 29.326 

217 Services Europe Atlantique Sud - S.E.A.S. 68 20 86 64 +0,25 120 120 
69 23 87 57 +0,21 120 120 



................................................................ ~ ............ 1 

30 - INDUSTRIES CHIMIQUES 
CHEMISCHE INDUSTRIE (1.000 FF.) 

Résultats nets Capitaux propres 
lnvestissements au 31-12 

Chiffre Bénéfi.ces: Kapital 
Effectifs d'affaires Anlageverm6gen Jahres-

N" Désignation de l'entreprise Année (nombre) (hors taxes) i.iberschuss: 
Bruts Nets (+) don t 

N r. Name cles Unternehmcns Jahr Beschiiftigte Umsatz à la fin capitai social 
(Anzahl) (ohne Mehrwert- Bruttoanlage- Nettoanlage- Pertes: de l'exercice ou dotation 

u. Umsatz- vermOgen verm6gen Jahres-
steuern) fehlbetrag: Eigenkapital Grundkapital 

(-) 

301 Entreprise Minière et Chimique - E.M.C. 68 20.000 (') 2.646 (') 96 65 --448 577.942 235.000 
69 19.000 (') 3.640 (') 119 70 -105 637.495 295.000 

302 Azote et produits chimiques - A.P.C. 68 4.350 547.368 -24.875 253.176 242.611 (') 
69 4.170 506.834 -27.381 225.500 

303 Mines et potasse d'Alsace- M.D.P.A. 68 10.083 414.892 893.424 126.333 -54.457 229.701 40.000 
69 9.625 647.937 (') 943.663 151.640 -61.178 208.047 65.000 

304 Société Commerciale cles Potasses de l'azote - S.C.P.A. 68 750 1.027.658 97.410 21.662 +428.933 30.369 30.000 
69 740 291.857 100.382 21.634 - 6.290 30.369 30.000 

305 Société Chimiquc des Charbonnages - S.C.C. 68 634.129 419.577 354.896 -18.466 534.965 397.000 
69 5.063 711.314 528.351 402.395 + 134 534.956 397.000 

( 1) Y compris !es effectifs cles filiales de l'ensemble du Groupe. 
( 1) Einschliesslich der Beschaftigten der Tochtergesellschaften der gesamten Gruppen. 

(l) Contribution cles filiales figurant ci-après. Les produits financiers de cette société holding ont atteint 2.028.000 FF en 1968 et 1.656..983 FF en 1969. 
(') Beitrag der nachstehenden Tochtergesellschaften. Der Erli:is dieser Holding-Gesellschaft erreicht im Jahre 1968 FF. 2.028.000 und im Jahre 1969 FF. 1.656.983. 

( 3) Y compris réserves. 
(") Einschliesslich RO.cklagen. 

(') Recette brute. 
(~) Bruttoeinnahmen. 



40 - INDUSTRIES MECANIQUES 
MASCHINENBAU 

Automobile 
Kraftfahrzeugindustrie 

DCsignation de l'entreprise 

Name cles Unternehmens 

Année 

Jahr 

401 Régie Nationale cles Usines Renault 68 
69 

402 Société Anonyme de véhicules industriels et d'équipements 68 
mécaniques - SA VIEM 69 

403 Société cles Aciers fins de l'Est - SAFE 68 
69 

404 Société Nouvelle de roulements - S.N.R. 68 
69 

405 Société cles Aciéries du Tempie - S.A.T. 68 
69 

406 Sté Bretonne de fonderie et de mécanique S.B.F.M. 68 
69 

407 Renault Engineering S.E.R.I. 68 
69 

408 Cie. cles Produits industriels de l'ouest (CPIO) 69 

409 Société de Mécanique d'Irigny (SMI) 69 

(') Véhicules automobiles : 71.982. 
(l) Kraftfahrzeuge: 71.982. 

( 1) Tracteurs agricoles : 2.677. 

(
1

) Landwirtschaftliche Zugmaschinen: 2.677. 

1) 11achines-outils: 1.401. 
(l) Werkzeugmaschinen: 1.401. 

Effectifs 
(nombre) 

Beschaftigte 
(Anzahl) 

76.060 (') 
86.349 

11.400 
12.553 

2.350 
2.648 

3.084 
3.505 

635 
700 

802 
816 

277 
318 

1.082 

1.128 

lnvestissemcnts au 31-12 
Chìffre 

d'affaires AnlagevermOgen 
(hors taxes) 

Bruts Nets 
Umsatz 

(ohne Mehrwert- Bruttoanlage- Nettoanlage-
u. Umsatz- vennOgen vermdgen 

steuern) 

5.671.730 2.800.480 817.940 
7.341.117 3.474.000 1.261.199 

1.043.950 521.160 291.680 
1.308.316 586.485 300.371 

204.300 216.840 69.140 
267.860 243.281 82.675 

176.270 165.490 37.330 
200.531 178.070 41.460 

30.120 36.160 14.570 
34.191 42.293 18.651 

41.530 80.540 55.930 
55.041 87.755 46.928 

33.280 5.880 4.700 
40.604 6.522 5.014 

53.002 59.477 41.349 

51.572 

(l.OOOFF.) 

Resultats nets 
Capitaux propres 

Bénéfices: 
Jahres- Kapital 

tiberschuss: 
(+) don t 

à ,, fin capitai social 
Pertes: de l'exercice ou dotation 
Jahres-

fehlbetrag: Eigenkapital Grundkapital 
(-) 

+ 20.070 1.268.770 1.198.650 
+151.211 1.481.992 1.351.314 

--6.100 168.290 133.190 
+8.292 228.935 199.785 

-490 62.360 57.000 
+333 61.873 57.000 

+1.410 50.350 30.000 
+2.234 54.607 30.004 

-2.320 40.580 40.530 
986 34.105 40.530 

+ 89 33.000 33.000 
+1.236 36.159 33.000 

-156 6.010 6.000 
+272 6.855 7.014 

+3.055 26.839 25.000 

+835 864 1.600 



40 - INDUSTRIES MECANIQUES Constructions aeronautiques 

MASCHINENBAU Flugzeugbau (1.000 FF.) 

Résultats nets 
Investissements au 31-12 Capitaux propres 

Chiffres Bénéfices: 
Effectifs d'affaires AnlagevermOgen Jahres- Kapital 

N" Désignation de l'entreprise A nn Ce (nombre) (hors taxes) Uberschuss: 
Bruts Nets (+) don t 

NL Name cles Unternchmens Jahr Beschaftigte Umsatz à la fin capita! social 
(Anzahl) (ohne Mehrwert- Bruttoanlage- Nettoanlage- Pertes: de l'exercice ou dotation 

u. Umsatz- vermOgen vermiìgen Jahres-
steuern) fehlbetrag: Eigenkapital Grundkapital 

(-) 

410 Sud-Aviation 68 26.336 1.580.568 1.232.216 464.047 -29.555 418.263 316.500 
69 25.851 1.640.713 (') 1.406.010 558.835 +29.740 388.708 316.500 

411 Ets. Saint-Chamond Granat 68 482 26.494 11.640 5.008 +482 2.769 2.057 
69 478 30.881 12.172 4.708 + 51 3.252 2.058 

412 Sté Européenne de matériels mobiles. 68 65.396 11.429 10.646 + 15 8.578 8.000 
69 1.220 86.183 19.841 17.334 --4.843 8.823 8.000 

413 Société d' exploitation et de Constructions Aéronautiques 68 660 27.736 7.136 2.217 +1.162 7.604 5.700 
S.E. C.A. 69 649 31.170 6.798 1.406 +1.652 8.159 5.700 

414 Europe Air Service - E.A.S. 68 144 10.941 1.889 1.597 +220 410 100 
69 143 15.308 2.372 1.478 +221 543 100 

415 Société de construction d'avions de tourisme & d'affiaires 68 1.002 30.164 12.744 10.848 -8.975 2.000 2.000 
S.O.C.A.T.A. 69 891 40.483 19.758 13.890 +7.822 7.156 2.000 

416 Nord Aviation 68 11.014 (') 786.254 447.742 161.203 -9.018 122.444 80.000 
69 11.565 908.777 (') 480.477 182.373 +9.088 113.681 80.000 

417 Société pour l'étude et la réalisation d'engins balistiques - 68 84.932 19.682 10.701 +253 6.884 6.000 
S.E.R.E.B. 69 1.103 106.653 (') 19.552 8.814 +441 7.138 6.000 

418 Société Nationale d'Etudes et de Constructions de moteurs 68 15.355 1.141.512 777.808 336.133 - 8.672 400.264 188.736 
d'aviation · 69 3.154 1.182.811 797.466 307.763 +14.453 411.794 188.736 

419 Compagnie normande de mécanique de précision - 68 1.318 55.078 23.757 15.817 -988 20.811 20.000 
C.N.M.P. Berthiez 69 1.258 70.768 30.965 19.946 +524 24.077 20.000 

420 Sté Chatelleraudaise de travaux aéronautiques - 68 287 17.969 14.055 7.687 + 66 7.324 5.000 
SOCHATA 69 303 21.316 14.609 7.104 +233 9.617 5.000 

421 Automobiles Ettore Bugatti 68 785 29.056 29.578 11.499 +108 8.714 6.000 
69 801 29.600 30.052 9.037 +148 9.103 6.000 

422 Sté Française d'équipements pour la navigation aérienne 68 100.789 27.271 11.368 +1.913 19.913 19.358 
S.F.E.N.A. 69 1.732 91.969 38.813 16.529 +1.346 21.431 19.358 

( 1) Nombre au 31.12.1967. 
( 1) Anzahl aro 31.12.1967. 

~ (~) Chiffrc d'affaires consolidé. 
~ (') Zusammengefasster Umsatz. 

"' 



--"' 50- PUBLICITE ET INFORMATION 
WERBUNG UNO INFORMATION 

Désignation de l'entrcprise 

Name cles Unternehmens 

501 Agence Havas 

502 Société Financière de radio diffusion - SOFIRAD 

Annéc 

Jahr 

68 
69 

68 (') 
69 

Effectifs 
(n ombre) 

Beschiiftigte 
(Anzahl) 

2.833 (') 
2.875 (') 

17 
17 

Chiffre 
d'affaires 

(hors taxes) 

Umsatz 
(ohne Mehrwert­

u. Umsatz­
steuern) 

634.970 (') 
685.450 (') 

5.276 (') 
5.858 (') 

Investissements au 31-12 

Anlagevermi:igen 

Bruts 

Bruttoanlage­
vermògen 

69.801 
72.159 

Nets 

Nettoanlage­
vermiìgen 

37.226 
36.700 

(
1

) Chiffres tirés du rapport HA VAS 1969. Le chiffre d'affaires consolidé serait de 1.658 mi!lions de francs en 1969 et le bénéfice net consolidé de 27,2 millions 
de francs. 

(
1
) Dem Havasbericht von 1969 entnommene Zahlen. Der zusammengefasste Umsatz wUrde sich im Jahr 1969 auf 1.658 :Millionen Franken belaufen und der 

Nettogewinn auf 27,2 Millionen Franken. 

(") Chiffres figurant dans la Nomenclature des entreprises nationales destinée au Parlement français (Imprimerie Nationale 1969). 
(•) Ziffern, die dem fUr das franzi:isische Parlament bestimmten Verzeichnis der staatlichen Unternehmen entnommen sind (Staatsdruckerei 1969). 

(") Produits finanders. 
(•) Finanzieller Ertrag. 

Résultats nets 

Bénéfices: 
Jahres­

Uberschuss: 
(+) 

Pertes: 
Jahres­

fehlbetrag: 
(-) 

+11.786 
+12.280 

+2.893 
+4.029 

(1.000 FF.) 

Capitaux propres 

Kapital 

à la fin 
de l'exercice 

Eigenkapital 

140.230 
146.998 

29.409 
31.079 

don t 
capitai social 
ou dotation 

Grundkapital 

27.328 
27.328 

24.500 
24.500 
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60- ASSURANCES 
VERSICHERUNGEN 

A. Groupe cles assurances generales de Paris 

lnvestissements au 31-12 
Chiffre 

Effectifs d'affaires Anlageverm6gen 
No Désignation de l'entreprise Année (nombre) (hors taxes) 

Bruts Ne" 
Nr. Name cles Unternehmens Jahr Beschiiftigte Umsatz 

(Anzahl) (ohne Mehrwert- Bruttoan\age- Nettoanlage-
u. Umsatz- vermi:igen verm6gen 

steuern) 

601 U.A.P. Incendie Accidents 69 5.295 2.256.787 

602 U.A.P.-Vie 69 4.160 1.150.540 

603 U.A.P.-Capitalisation 69 3.752 461.741 

( 1) La fusion des 8 sociétés antérieures qui ont été regroupées dans !es 3 sociétés susvisées ayant été réalisée le ler janvier 1969, les renseignements concemant 
l'exercice 1968 qui ne peuvent etre comparés aux résultats de 1969 ont été volontairement omis. 

(l) Da die Fusion der 8 ursprUnglichen Gesellschaften, die in die 3 oben genannten Gesellschaften eingegliedert wurden, am l. Januar 1969 d urchgefi.ihrt wurden, 
sind Angaben zum Geschàftsjahr 1968, die nicht mit den Ergebnissen von 1969 vergleichbar sind, absichtlich weggelassen worden. 

60 - ASSURANCES 
VERSICHERUNGEN 

B. Groupe des assurances Nationales 

N• Désignation de l' entreprise Année 

Name cles Unternehmens Jahr 

604 Les Assurances Nationales, Cie Française d'Assurances sur 68 

~· @ 

605 Les Assurances Nationales, Société Française de 
Capitalisation 

68 
69 

606 Les Assurances Nationales, Compagnie Française 68 
d' Assurance et de Réassurance Incendie, Accidents et 69 
Risques divers 

~ (') Totalisation des anciennes sociétés fusionnées. 
!:::j (') Zusammenfassung der fusionierten ursprUnglichen Gesellschaften. 

Effectifs 
(nombre) 

Beschaftigte 
(Anzahl) 

1.547 
1.682 

145 
121 

2.264 (') 
2.639 

Chiffre 
d'affaires 

(hors taxes) 

Umsatz 
(ohne Mehrwert­

u. Umsatz­
steuern) 

574.339 
698.661 

155.015 
152.000 

1.088.609 
1.258.895 

Investissements au 31-12 

AnlagevermOgen 

Bruts 

Bruttoanlage­
verm6gen 

Nets 

Nettoanlage­
verm6gen 

(1.000 FF.) 

Résultats nets 

Bénéfices: 
Capitaux propres 

Jahres- Kapital 
U.berschuss: 

(+) don t 

' la fin capitai social 
Pertes: de l'exercice ou dotation 
Jahres-

fehlbetrag: Eigenkapital Grundkapital 
(-) 

+4.785 413.758 100.000 

+7.984 279.005 50.000 

+1.509 126.023 18.000 

(1.000 FF.) 

Résultats nets 

Bénéfices: 
Capitaux propres 

Jahres-
Uberschuss: 

Kapìtal 

(+) don t 
à la fin capitai social 

Pertes: de l'exercice ou dotati o n 
Jahres-

fehlbetrag: 
(-) 

Eigenkapital Grundkapital 

-t-3.869 193.075 
+4.915 205.415 

+16.919 38.784 
+21.135 44.439 

-3.957 (') 179.408 (') 
-1.946 190.479 



60 - ASSURANCES 
VERSICHERUNGEN 

DCsignation de l'entreprise 

Name cles Unternehmens 

607 Assurances Générales de France - IART 

608 Assurances Générales de France - VIE 

609 La Metropole 

610 La Celerite 

_________ , __ , _____ _ 
611 S.A. Universo 

612 Atlantic and Continental assurance company of South 
Africa Limited 

613 Sociedade Portuguesa de Segupos 

614 Cie Africaine d'assurances 

615 Brasi!, Compahia de Seguros Gerais 

616 Peninsular 

617 Protection Françaìse 

(') En milliers de Pesetas. In tausend Pesetas. 
( 2) En milliers de Rands. In tausend Rands. 
(") En milliers de Pesos. In tausend Pesos. 
(~) En milliers de Dirhams. In tausend Dirhams. 
(•) En milliers de Cruzciros. In tausend Cruzciros. 
(•) En milliers dc Pesetas. In tausend Pesetas. 

C. Groupe assurances generales de France 

Anm~e 

Jahr 

68 
69 

69 
69 

68 
69 

68 
69 

68 
69 

68 
69 

68 
69 

68 
69 

68 
69 

68 
69 

68 
69 

Chiffre 
Effectifs d'affaires 
(nombre) . (hors taxes) 

Beschiiftigte Umsatz 
(Anzahl) (ohne Mehrwert-

u. Umsatz-
steuern) 

5.090 1.319.344 
5.070 1.494.545 

6.012 804.900 
6.369 931.950 

intégrés à A.G.F. 91.389 
101.702 

291 35.552 
290 30.711 

intégrés à (') 42.973 
A.G.F. (') 38.172 

83 (') 1.473 
75 (') 1.555 

136 (') 78.779 
140 (') 79.322 

intégrés à (') 9.310 
A.G.F. (') 11.193 

362 (') 33.822 
378 (') 43.463 

50 (') 47.719 
51 (') 52.281 

23 49.204 
23 48.495 

lnvestissements au 31-12 

AnlagevermOgen 

Bruts Nets 

Bruttoanlage- Nettoanlage-
vermOgen vermtigen 

(1.000 FF.) 

Résultats nets 
Capitaux propres 

Bénéfices; 
Jahres- Kapital 

i.iberschuss: 
(+) don t 

à la fin capitai social 
Pertes: de l'exercice ou dotation 
Jahres-

fehlbetrag: Eigenkapital Grundkapital 
(-) 

- 3.063 134.416 66.500 
-11.292 128.696 65.000 

+5.386 251.517 75.000 
+5.539 262.018 80.000 

+ 360 9.801 5.590 
+1.221 9.700 5.590 

+85 5.559 3.450 
--43 5.568 5.060 

(') + 405 4.386 (') 6.000 (') 
(') +1.686 7.072 (') 6.000 (') 

(') +255 1.476 (') 450 (') 
(') +265 1.811 (') 450 (') 

(') + 1.542 43.953 (') 2.000 (') 
(') + 1.860 45.786 (') 2.000 (') 

(') + 43 1.402 (') 800 (') 
+184 1.527 (') 800 (') 

(') + 1.548 5.589 (') 3.600 (') 
(') +1.747 8.688 (') 6.000 (') 

(') +2.885 36.795 (') 10.000 (') 
(')- 634 32.739 (') 10.000 (') 

+ 25 5.505 3.000 
+321 6.514 3.000 



60- ASSURANCES 
VERSICHERUNGEN 

Reassurances 
Riickversicherug 

lnvestissements au 31-12 
Chiffre 

Effectifs d'affaires AnlagevermOgen 
Année (nombre) (hors taxes) 

Bruts Nets 
Disignation de l'entreprise 

Name cles Unternehmens Beschaftigte Umsatz l'"' (Anzahl) (ohne Mehrwert- Bruttoanlage- Nettoanlage-
u. Umsatz- verm6gen 

steuern) 

618 Caisse Centrale de Réassurances 68 136 638.804 56.013 
69 167 465.483 52.454 

Observation généra/e: 

Le montant cles investiss.-:ments n'a pas été donné pour Ics organismes d'assurances. Il s'agit en effet, pour la plus large part, d'investissements en partici­
pations ou en immeubles n'ayant pas de relation directe avec l'exploitation proprement dite. 

Au 1er janvicr 1968, le montant cumulé cles capi•aux propres de l'ensemble cles sociétés nationales d'assuranccs et de capitali.sation attaignait 20.162 millions 
de francs, dont : 

- 430 millions de capita! social 
- 18.839 mil!ions de provisions techniqucs 
- 1.343 millions dc fonds d'établissement et de réserves. 

Ces capitaux étaient placés à concurrence de 14.273 millions de francs en valeurs mobilières et de 1.675 millions en immeubles. 

Allgemeine Bemerkungen: 

Der Betrag cles Anlagevermi:igens wurde nicht fo.r die Versicherungsunternehmen angegeben. Hier handelt es sich zum gri:issten Tdl um Betciligungen oder 
Grundstiickvermi:igen, die nicht inmittelbar mit der eigentlichen Betriebstiitigkeitim Zusammenhang stehcn. 

Am l. Januar 1968 belief sich der Gesamtbetrag cles Eigenkapitals aller staatlichen Versicherungs- und Kapitalisierungsgesellschaften auf 20.162 Millionen 
Franken. Er wurde wie folgt aufgeteilt: 

- 430 Millionen Geselhchafts-bzw. Grundkapital. 

- 18.839 Millionen technische Rlickstel!ungen. 
- 1.434 Millionen Griindungskapital und RUcklagen. 

Dieses Kapital wurde in Hi:ihc von 14.273 Millionen Franken in Wertpapiere und in Hi:ihe von 1.675 Millionen lmmobilien angelegt. 

vermOgen 

39.317 
35.756 

Resultats nets 

Bénéfices: 
Jahres­

iiberschuss: 
(+) 

Pertes: 
Jahres­

fehlbetrag: 
(-) 

+2.433 
+9.135 

(1.000 _ FF.) 

Capitaux propres 

Kapital 

à la fin 
de l'exercice 

Eigenkapital 

104.996 
118.366 

dont 
capitai social 
ou dotation 

Grundkapital 

20.000 
20.000 

, 
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70 - SECTEUR BANCAIRE 
BANKEN 

N° Désignation de l'entreprise 

Nr. Name des Unternehmens 

701 Banque Nationale de Paris 

702 Credit Lyonnais 

703 Société Générale 

704 Caisse Nationale des Marches (CNME) 

705 Banque Française du Commerce Exterieur (BFCE) 

Année 

)ahr 

68 
69 

68 
69 

68 
69 

69 
69 

68 
69 

(
1
) Produit net bancaire, en dehors du revenu du portefeuille titres, cles immeubles et divers. 

Chiffre 
Effectìfs d'affaires 
(nombre) (hors taxes) 

Bescha.ftigte Umsatz 
(Anzahl) (ohne Mehrwert-

u. Umsatz-
steuern) 

36.153 1.611.091 
36.229 2.120.482 

31.552 1.438.139 (') 
33.883 1.958.245 (') 

23.579 1.079.669 
25.268 1.440.366 

580 79.975 
630 95.075 

1.074 72.923 
1.231 91.419 

(
1
) Nettoerlèis cles Bankverkehrs, mit Ausnahme der Erlèise cles Wertpapierbestandes, der Immobilien und sonstiger Werte. 

(
1

) Comptes de chèques et comptes sur livrets + comptes courants créditeurs + bons et comptes à échéance ftxe. 
(

2
) Scheckkonten und Sparkonten + Kontokorrentguthaben + Schatzanweisungen und Konten mit festem Fii.lligkeitstermin. 

Investissements au 31-12 

Anlagevermiìgen 

Bruts Nets 

Bruttoanlage- Nettoan!age-
vermògen vermOgen 

28.008.087 (') 22.405.460 
30.262.856 25.306.051 

26.061.266 21.193.220 
29.160.517 23.166.273 

21.714.653 (') 18.216.982 
23.435.132 19.768.694 

(') (') 
(') (') 

(') (') 
(') (') 

(") Montant des engagements de la C.N.M.E. (effets acceptés ou avalisés) : 12.023.934.933 F. en 1968; 11.235.409.612 F. en 1969 (D'après le rapport annue!). 
(•) Der Betrag der Verbindlichkeiten der C.N.M.E. (akzeptierte oder avalierte Wechsel) belief sich im Jahre 1968 auf 12.023.934.933 Franken und im }ahr 1969 

auf 11.235.409.612 Franken (Nach dem Jahre sbericht). 

(') Engagements de la B.F.C.E. (effets acceptés ou avalisés): 11.740.766.997 F. en 1968; 11.843.487.199 F en 1969. 
(') Die Verbindlichkeiten der B.F.C.E. (akzeptierte oder avalierte Wechsel) beliefen sich im Jahre 1968 auf 11.740.766.997 Franken und im Jahr 1969 auf 

11.843.487.199 Franken (nach dem Jahresbericht). 

(1.000 FF.) 

Resultats nets 
Capitaux propres 

Bénéfices: 
Jahres- Kapital 

Oberschuss: 
(+) don t 

à la fin capitai social 
Pertes: de l'exercice ou dotation 
Jahres-

fehlbetrag: Eigenkapital Grundkapital 
(-) 

+44.431 489.774 325.000 
+78.268 517.004 325.000 

+51.134 450.750 300.000 
+67.146 676.096 300.000 

+42.575 376.000 250.000 
+55.531 500.104 250.000 

+8.000 136.796 
+6.850 139.513 

+6.754 . 67.750 28.000 
+7.469 67.750 28.000 



80 - AGRICUL TURE ET DIVERS 
LANDWIRTSCHAFT UND SONSTIGES 

N" Désignation de l'entreprise 

Narne des Unternehmens 

801 S.E.I.T.A. 

(') 10.197 : tabacs; 984 allumettes. 
( 1} 10.197 : Tabak; 984 Streichhiilzer. 

Année 

Jahr 

68 
69 

Effectifs 
(nombre) 

Beschaftigte 
(Anzahl) 

11.181 (') 
11.215(') 

(") Les amortissement n'ont été comptabilisés que depuis 1963, date d'effet de la dotation du nouveau SEITA. 

Chiffre 
d'affaires 

(hors taxes) 

Umsatz 
(ohne Mehrwert-

u. Umsatz-
steuern) 

1.472.350 
1.546.670 

(•) Die Abschreibungen wurden est seit 1963 gebucht, dem Jahr, in dem die neue SEITA ihre Kapitalausstattung erhielt. 

(•) 10.255 : tabacs; 960 allumettes. 
( 1) 10.255 : Tabak; 960 Streichhi:ilzer. 

Investissements au 31-12 

AnlagevermOgen 

Bruts Nets 

Bruttoanlage- Netto<inlage-
vennògen vermiigen 

868.999 (') 625.732 (') 
944.058 648.307 

Résultats m:ts 

Bénéfices: 
Jahres­

Uberschuss: 
(+) 

Pertes: 
)ahres­

fehlbetrag: 
(-) 

+61.692 
+66.579 

(1.000 FF.) 

Capitaux propres 

Kapital 

à la fin 
de l'exercice 

Eigenkapital 

1.790.610 
1.853.160 

don t 
capitai social 
ou dotation 

Grundkapital 

1.200.000 
1.200.000 



VII ~ INDEX ALPHABÉTIQUE DES ENTREPRISES PUBLIQUES FRANçAISES 

VII - ALPHABETISCHE LISTE DER FRANZÙSISCHEN 
ÙFFENTLICHEN UNTERNEHMEN 

N• 
Réper­

toire (') 

Reper­
torium-

nummer (1) 

1.312 
6150 
2.300 
5 200 
5 218 
5 223 
5 217 
5.232 
4 248 
2 801 
2 806 
2.804 
3.162 
3.202 
6158 
2 714 
1.441 

6 310 
6 320 
6 220 

6 210 
6 230 
3122 
6 338 
4.302 
3112 
6146 
5 202 
3120 

7108 
7 210 
7 203 
7211 
7 312 
7 212 
7 204 
7 202 
7101 
7.233 
7 500 

7 314 
7 234 
7104 
7.208 
7.100 
7.103 
7105 
7 209 
6 342 
7107 
2506 

2 507 

RAISON SOCIALE DES ENTREPRISES 

NAME DES UNTERNEHMENS 

- Aciéries et Usines métallurgiques de Decazeville 
- Actions sélectionnées 
- Aéroport de Paris 
- Agence Havas 
- Agence Havas Afrique 
- Agence Havas beige 
- Agence Havas départements d'Outre-Mer 

Agence Havas marocaine 
- Airbus international 
- Air Charter lnternational (S.A.F.A.) 
- Air Madagascar 
- Air Somalie 

Alwinsal 
- L' Ammoniac sarro-lorrain 
- Anglo-French Insurance 

A 

- Armateurs de navires frigorifiques associés (A.N.F.A.) 
- Association coopérative pour la recherche et l'exploitation cles hydrocarbures en Algérie 

(ASCOOP) 
- Assurances générales de France I.A.R.T. 
- Assurances générales de- France-Vie 

Les Assurances nationales, compagnie française d'assurances et de réassurances incendie, 
accidents et risques divers 
Les Assurances nationales, Compagnie française d'assurances sur la vie 

- Les Assurances nationales, Société française de capitalisation 
- Asturonia 
- Atlantic and Continental Assurance Company of South-Africa Limited 

Automobiles Ettore Bugatti 
Auxi-Mines 
L'A venir 

- Avenir Publicité 
Azote et produits chimiques 

- Banacomi S.A. 
- Banco de Lima 
- Banco frances e brasilerio 
- Banco provincia! de Venezuela 
- Banco Supervielle de Buenos-Aires 
- Banque Chalus 

Banque commerciale congolaise 
Banque commerciale d'Annecy, Laydernier & Cie 

- Banque de la Guyane 
Banque de la Réunion 

B 

Banque française du commerce extérieur (B.F.C.E.) 

Banque franco-arabe d'investissements internationaux 
Banque G. Trad 
Banque malgache d'escompte et de crédit (( BAMES » 
Banque malienne de crédit et de dép6ts 
Banque nationale de Paris (B.N.P.) 
Banque nationale pour l'expansion du crédit-bail « NATIO-BAIL )) 
Banque pour le commerce international ~ B.P.C.I. » 
Banque tchadienne de crédit et de dép6ts 
Brasi!, Companhia de seguros gerais 
British and French Bank Ltd 

- Bulkoil Ltd 

- Bureau maritime franco-beige 

Gr<;JUP_eS 
ou pnnc1paux 

actionnaires 

\Vichtigste 
Anteilseigner 

H.B.C.M. 
U.A.P. 

État 
État 

Ha vas 
Ha vas 
Ha vas 
Ha vas 

Aérospatiale 
Air France 
Air France 
Air France 

E.M.C. 
s.e. c. 
U.A.P. 
C. G. T. 

E.R.A.P. 
A.G.F. 
A.G.F. 

G.A.N. 
G.A.N. 
G.A.N. 
E.M.C. 
A.G.F. 

SNECMA 
E.M.C. 
U.A.P. 
Ha vas 

E. M. C. 

B.N.P. 
C. L. 
C. L. 
C. L. 
S. G. 
C. L. 
C. L. 
C. L. 

B.N.P. 
C. L. 

Divers établ. 
bancaires 

S. G. 
C. L. 

B.N.P. 
C. L. 
État 

B.N.P. 
B.N.P. 
C. L. 

A.G.F. 
B.N.P. 

Cie des Messa-
geries maritim. 
Cie des Messa-
geries maritim. 

N" 
Statistiques (') 

Nr. der 
Statistiken (") 

114 
601,602,603 

209* 
501' 
501 
501 
501 
501 

410-416-417 
208* 
207 
207 
301 
305 

601-602-603 
210 

119 
607' 
60S* 

606' 
604* 
605' 
301 
612~ 

421' 
301 

601-602-603 
501 
302' 

701 
702 
702 
702 
703 
702 
702 
702 
701 
702 

705* 
703 
702 
701 
702 
701* 
701 
701 
702 
615' 
701 

215 

210-215 

( 1) Ce numéro permet de retrouver dans le répertoire analytique distinct établi par la Section Française tous \es renscignements de caractère général concernant 
l'entreprise (adresse, téléphone, nature juridique et répartition du capita\, objet social et textes) ... 

(") Le numéro indiqué sous cette rubrique renvoie aux renseignements statistiques fournis dans le présent ouvrage Stlr la maison-mère (numéro sans astérisque) 
ou sur l'entreprise filiale (numéro avec astérique). 

123 



N' 
Réper­
toire (1

) 

Reper­
torium­

nummer (l) 

6.510 
6.333 
6.244 
1.600 
7.400 
3.214 
3 215 
6 332 
3 216 
7 232 
1.300 
5 208 
6167 
1500 
6 340 
2.104 
7.401 
2 504 

6 334 
7 225 
2 501 

1.422 
2.500 
1.507 
1.436 
3163 
4.110 
1.435 
5 214 
1.421 
1.301 

1.201 
7 222 
2 701 
2 718 

6149 
2 702 
5 227 
4 308 
6148 
2 703 
2 700 
2 707 
2 706 
7 IlO 
1.209 
6161 
2.800 
1.455 
1.700 
4301 
7 229 
1208 
7 214 
6 341 
1.303 

1.340 
3.125 
3.113 
4.304 
4.114 
6152 
7 228 
7 216 
7 200 
7 217 

124 

RAISON SOCIALE DES ENTREPRISES 

NAME DES UNTERNEHMENS 

c 

- Caisse centrale de réassurances 
- Caisse de liquidation cles affaires en marchandises de Paris 
- Caisse fraternelle-vie 
- Caisse nationale de l'énergie 
- Caisse nationale des marches de l'État « C.N.M.E. l} 

- Cdf-Chemie GmbH 
- C.D.F. Chimie-Export 
- La Célérité 
- Celtiplast 
- Centre artistique de Paris Salle Pleyel 
- Charbonnages de France 
- Cinéma et publicité 
- Commerciai Union of Greece 
- Commissariat à l' énergie atomique « C.E.A. 11 

- Compagnie africaine d'assurances 
- Compagnie Air Transport « C.A. T, » 
- Compagnie auxiliaire de la C.N.M.E. « C.A.C. 1> 

- Compagnie commerciale maritime Franzosische Schiffahrtsagentur G.m.b.H. 

- Compagnie d'administration de gestion et d'organisation 
- Compagnie de gestion foncière « COGEFO » 
- Compagnie de navigation d'Orbigny ~ C.N.O. » 

- Compagnie de recherches et d'exploitation du pétrole au Sahara (C.R.E.P.S.) 
- Compagnie des messaries maritimes 
- Compagnie cles mines d'uranium de Bakouma 
- Compagnie cles pétroles d'Aigérie (C.P.A.) 
- Compagnie cles potasses du Congo (C.P.C.) 
- Compagnie cles produits industriels de l'Ouest (C.P.I.O.) 
- Compagnie cles transports par pipe-lines au Sahara (TRAPSA) 
- Compagnie d'exploitation cles grandes marques (C.E.G.M.) 
- Compagnie d'exploitation pétrolière (C.E.P.) 
- Compagnie financière de la chaleur « COFICHAL 1> 

- Compagnie française du méthane 
- Compagnie française immobilière (l FRANCIM ~ 
- Compagnie générale d'armements maritimes « C.G.A.M. » 
- Compagnie générale de développement opérationnel cles richesses sous-marines 

« C.G.D.O.R.I.S. 1> 

- Compagnie générale de financement et de crédit (COGEFIC) 
- Compagnie générale d'entretien et de réparation « COGER » 
- Compagnie générale de publicité économique 
- Compagnie générale cles turbomachines « C.G.T.M. ~ 
- Compagnie générale cles voitures 
- Compagnie générale de tourisme et d'hòtellerie <l C.G.T.H. 11 

- Compagnie générale transatlantique 
- Compagnie générale transbaltique « C.G.T.B. 1> 

- Compagnie générale transméditerranéenne « C.G.T.M. 1) 

- Compagnie immobilière de France «C.I.F. » 
- Compagnie industrielle du gaz nature! liquéfié « CIGAL 1> 

- Compagnie La Paz 
- Compagnie nationale Air France 
- Compagnie nationale de navigation « C.N.N. » 
- Compagnie nationale du Rh6ne 
- Compagnie normande de mécanique de précision « CNMP-BERTHIEZ 1> 

- Compagnie nouvelle foncière et financière « CINOFI » 
- Compagnie rouennaise de déchargements 
- Companhia administradora e commerciale (l COMACO » 
- Companhia brasi! de imoveis e construcoes 
- Comptoir des houillères du Centre et du Midi 

- Comptoir de vente cles charbons sarrois « COVESAR » 
- Comptoir général du Midi 
- CONCENTALL - Ateliers de Carspach 
- Concorde Engines Support Organisation Limited « CESO » 
- CORNAC 
- Crédit-Bail La Henin 
- Crédit du Maroc 
- Crédit franco-portugais 
- Crédit lyonnais 
- Crédit lyonnais corporation 

Gr<;>up_es 
ou pnnc1paux 

actionnaires 

Wichtigste 
Anteilseigner 

État 
A.G.F. 
G.A.N. 

État 
rtat 

s.e. c. 
s.e. c. 
A.G.F. 
s.e. c. 
C. L. 
État 

Ha vas 
U.A.P. 

rtat 
A.G.F. 

S.N.C.F. 
C.N.M.E. 

Cie cles messa-
geries marit. 

A.G.F. 
C. L. 

Cie cles messa-
geries marit. 

E.R.A.P. 
État 

C.E.A. 
E.R.A.P. 
E. M. C. 
Renault 

E.R.A.P. 
Ha vas 

E.R.A.P. 
Charbonnages 

de France 
G.D.F. 

C. L 
C.G.T. 
C.G.T. 

U.A.P. 
C.G.T. 
Ha vas 

SNECMA 
U.A.P. 
C.G.T. 

État 
C.G.T. 
C.G.T. 
B.N.P. 
G.D.F. 
UA.P. 
État 

E.R.A.P. 
État 

SNECMA 
C. L. 

G.D.F. 
C. L. 

A.G.F. 
Charbonnages 

de France 
s.e. c. 
E. M. C. 
E. M. C. 

SNECMA 
Renault 
U.A.P. 
C. L. 
C .L. 
État 
C. L. 

N" 
Statistiques (') 

Nr. der 
Statistiken (') 

618* 
607-608 

604-605-606 
123* 
704* 
305 
305 
610* 
305 
702 
112* 
501 

601-602-603 
120* 
614* 
201 
704 
215 

607-608 
702 
216* 

119 
215* 
120 
119 
301 
408* 
119 
501 
119 
112 

107* 
702 
211* 
210 

601-602-603 
212* 
501 
418 

601-602-603 
213* 
210* 
210 
214* 
701 
106 

601-602-603 
207* 
119 
124"' 
419* 
702 
106 
702 

607-608 
112 

305 
301 
301 
418 
401 

601-602-603 
702 
702 
702"' 
702 



r' 

N' 
Réper­
toire (1

) 

Reper­
torìum-

nummer (l) 

4.108 
5 216 

1.100 
1.103 
1.102 
1.456 
1.423 
1.454 
1.424 
1.457 
1.458 
1.425 
1.459 
1.460 
1.426 
1.451 
1.450 
1.452 
5 229 
4.305 
3 212 
6.160 
1.400 
3.100 
7 218 
6142 
6164 
3124 
4 241 
3 209 
3.205 
4.244 
5.103 
6163 

1.108 
4.113 
2.113 
2 710 
2.112 

1.200 
1.203 
6153 
4.309 

3.203 
5 201 
5 231 
5.215 
5.225 
1320 
1.310 
1.330 

6166 
2711 
5213 
5 204 
1.504 
1.508 

RAISON SOCIALE DES ENTREPRISES 

NAME DES UNTERNEHMENS 

D 

- Diffusion industrielle et automobile par le crédit (D.I.A.C.) 
- Diffusìons modernes 

E 

- Électricité de France (E.D.F.) 
- Électricité d'Émosson S.A. 
- ÉlectricitP de Strasbourg 
- ELF Belgiqu.e 
- ELF Congo 
- ELF Distribution 
- ELF italiana mineraria « E.I.M. » 
- ELF italiana per il commercio e l'industria del petrolio 
- ELF Lux!"mbourg 
- ELF Libye 
- ELF Mineraloel 
- ELF Nederland Verkoopmaatschappij van Petroleum Producten N.V. 
- ELF Norge A.S. 
- ELF Rhòne-Alpes 
- ELF Union 
- ELF Union industrielle cles pétroles (l ELF U.I.P. 11 

- Élysées Richelieu 
- Embranchement particulier de Colombes-Gennevilliers 
- Engrais de France, Société commerciale « CdF- AUBY >l 

- L'Entente 
- Entreprise de recherches et d'activités pétrolières « E.R.A.P. Il 

- Entreprise minière et chimique « E.M.C. Il 

- Épargne collective 
- Épargne intéressement 
- Equitativa del Plata 
- Établissements Gratecap 
- Établissements Saint-Chamond-Granat 
- Éthylène-Plastique 
- Éthyl-Synthèse 
- Europe Air Service « E.A.S. 11 

- Europe N l - Images & son 
- Extn!me-Orient capitalisation 

F 

- Forces hydrauliques de la Meuse 
- Française de mécanique 
- France Tourisme Service (F.T.S.) 
- French Line Incorporated 
- French Railways Limited 

G 
- Gaz de France 
- Gaz marine 
- G.I.P.E.C. 
- Groupement d'études et de Réalisations industrielles « GÉRI » 

H 

- Harnstoff & Dungemittelwerk G.m.b.H. 
- Havas-Conseil 
- Havas Presse Franche-Comté 
- Havas Tourisme 
- Ha vas T ravel Servi ce 
- Houillères du bassin de Lorraine <l H.B.L. » 
- Houillères du bassin du Centre & du Midi « HBCM 1l 

- Houillères du bassin du Nord et du Pas-de-Calais « H.B.N.P.C. » 

I 
- I.M.T.A.S. 
- Independance Line 
- L'Indicateur marseillais 
- lnformation et Publicité <1 I. P, 11 

- Institut Max von Laue - Pau! Langevin 
- lsotopen Dienst West (I.D.W.) G.m.b.H. 

Groupes 
ou principaux 

actionnaires 

Wichtigste 
Anteilseigner 

Renault 
Ha vas 

État 
E.D.F. 
E.D.F. 

E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 

Ha vas 
SNECMA 

s.e. c. 
U.A.P. 

État 
État 
C. L. 

U.A.P. 
U.A.P. 
E. M. C. 

Aérospatiale 
s.e. c. 
s.e. c. 

Aérospatiale 
SOFIRAD 

U.A.P. 

E.D.F. 
Renault 

S.N.C.F. 
C.G.T. 

S.N.C.F. 

État 
G.D.F. 
U.A.P. 

SNECMA 

s.e. c. 
Ha vas 
Ha vas 
Ha vas 
Ha vas 
État 
État 
État 

U.A.P. 
C.G.T. 
Ha vas 
Ha vas 

C.E.A. 
C.E.A. 

N• 
Statistiques (2) 

Nr. der 
Statistiken (1) 

401 
501 

101* 
101 
103* 
119 
119 
119 
119 
119 
119 
119 
119 
119 
119 
119 
119 
119 
501 
418 
305 

601-602-603 
119* 
301* 
702 

601-602-603 
601-602-603 

301 
41b 
305 
305 
414* 
502 

601-602-603 

101 
401 
201 
210 
201 

106* 
109* 

601-602-603 
418 

305 
501 
501 
501 
501 
115* 
114* 
117* 

601-602-603 
210 
501 
501 
120 
120 
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N• 
Réper­
toire (') 

Reper­
toriwn­

nummer (l) 

RAISON SOCIALE DES ENTREPRISES 

NAME DES UNTERNEHMENS 

K 

5 224 - Kosmos 

4 247 
4.306 
1.314 
6331 
3110 
6 420 
6 410 

6.245 
6 520 
2505 

6159 

5 205 
4.250 
5 210 
7 230 
7 231 

6 343 
1428 
1437 
2 606 
2 603 
2 601 
2 605 
2 604 
2 607 
2 602 
3150 
3.128 
3.161 
3126 
6 335 
5 207 
5 228 
5 221 

5102 
5101 
6 421 
6.141 
5 206 
2.200 
5.230 
4.100 
4.106 
6.165 

6156 
3 217 
1.430 
6157 
8.100 
2 502 

M 

- Maroc-Aviation 
- Mathematica SNECMA 
- Méridionale cles combustibles 
- La Métropole 
- Mines de potasse d'Alsace « M.D.P.A. >) 

- Mutuelle générale française - Accidents 
- Mutuelle générale française - Vie 

N 

- La Nationale Expansion 
- La Nationale Réassurances 
- NAVIRAC 

- Northern Star 

o 
- Office d' annonces 
- Office français d'exportation de matériel aéronautique « OFEMA » 
- Office spécial de publicité « O.S.P. » 
- Omnium financier pour l'industrie nationale « OFINA » 
- Omnivalor 

p 

- Péninsular 
- Petroland N.V. 
- Pétronord S.A. 
- Port autonome de Bordeaux 
- Port autonome de Dunkerque 
- Port autonome de Marseille 
- Port autonome de Nantes Saint-Nazaire 
- Port autonome de Rouen 
- Port autonome de Strasbourg 
- Port autonome du Havre 
- Potasses et produits chimiques « P.P.C. » 
- ProduitS et engrais chimiques de Camargue 
- Produits chimiques du Limbourg 
- Produits et engrais chimiques du Rhin « P.E.C. RHIN 1> 

- La Protection française 
- Publi-Céram 
- Publicité Paul Chitelain 
- Publinel 

R 

- Radio cles Vallées 
- Radio Monte-Carlo 
- La Réassurance intercontinentale 
- Les Réassurances 
- Régie publicitaire cles transports parisiens « Métrobus-Publicité >> 

- Régie autonome cles transports parisiens « R.A.T.P. » 
- Régie Est 
- Régie nationale cles Usines Renault {( R.N.U.R. >l 

- Renault Engineering (! S.E.R.I. » 
- Rhenania 

- Saar-Union 
• - Sacheries du Rh6ne et Plastiques de Carmaux 

- SAFRAP Nigeria Ltd. 
- S.A.V.A.G.-Kranken 

s 

- Service d'exploitation industrielle cles tabacs et des allumettes « S.E.I.T.A. >l 

- Services Europe-Atlantique Sud « S.E.A.S. 1> 

Gn?u~es 
ou pnnc1paux 

actionnaires 

Wichtigste 
Anteilseigner 

Ha vas 

Aérospatiale 
SNECMA 
H.B.C.M. 

A.G.F. 
E. M. C. 

G.M.G.F. 
G.M.G.F. 

G.A.N. 
État 

Cie cles Messa-
geries marit. 

U.A.P. 

Ha vas 
Aérospatiale 

Ha vas 
C. L. 
C. L. 

A.G.F. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 

État 
État 
État 
État 
État 
État 
État 

E. M. C. 
E. M. C. 
E. M. C. 
E.M.C. 
A.G.F. 
Ha vas 
Ha vas 
Ha vas 

SOFIRAD 
SOFIRAD 
G.M.G.F. 

U.A.P. 
Ha vas 
État 

Ha vas 
État 

Renault 
U.A.P. 

U.A.P. 
s.e. c. 

E.R.A.P. 
U.A.P. 

État 
Cie cles Messa-

geries marit. 

N• 
Statistiques (2) 

Nr. der 
Statistiken (~) 

501 

410-416-417 
418 
114 
109* 
303* 

604-605-606 

215 

601-602-603 

501 
410-416-417 

501 
702 
702 

616* 
119 
119 

301 
301 
301 
301 
617' 
501 
501 
501 

502 
502 

601-602-603 
501 
205* 
501 
401* 
407* 

601-602-603 

601-602-603 
305 
119 

601-602-603 
801* 
217* 



~ 
l 
' 

N• 
Réper­
toire (') 

Reper­
torium-

nummer (l) 

RAISON SOCIALE DES ENTREPRISES 

NAME DES UNTERNEHMENS 

- SOCANTAR 
- Sociedade portuguesa de seguros 
- Societa gasdotti del mezzogiorno (< S.G.M. 1> 

- Société africaìne de raffinage « S.A.R. * 
Société africaine d'exploitation pétrolière i< SAFREX 1> 

- Société Agence Laferrière 
- Société anonyme de crédit à l'industrie française « C.A.L.I.F. 1> 

Société anonyme de gestion et de contrale de participations « S.A.P.A.R. 11 

Société anonyme cles Émissions Radio-Normandie 

Groupes 
ou principaux 

actionnaires 

\Vichtigste 
Anteilseigner 

E.R.A.P. 
A.G.F. 

E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
C.G.T. 

1.480 
6 339 
1.438 
1.461 
1.431 
2 708 
7 301 
1.101 
5 220 
4 101 
2.809 
l 112 
7109 
2 807 
8103 
1113 
4.105 
4.303 
3.121 
3.200 

Société anonyme de véhicules industriels et d'équipements mécaniques 11 S.A.V.I.E.M. » 
Société antillaise de transports aériens <l Air Guadeloupe 1> 

S. G. 
E.D.F. 
Ha vas 

Renault 
Air France 

E.D.F. 
B.N.P. 

1.315 
6511 
3.140 
2.503 

2.109 
2.400 

5 212 
7 206 
7 205 
1.307 

1.305 

Société auxiliaire d'énergie 
Société auxiliaire de participation et de gestion « S.A.P.E.G. 1> 

- Société auxiliaìre franco-tunisienne de coopération touristique 
- Société Bastos du Canada 
- Société belgo-française d'énergie nucléaire mosane <( SEMO » 
- Socìété bretonne de fonderie et de mécanique ~ S.B.F.M. » 
- Société chàtelleraudaise de travaux aéronautiques ~ SOCHATA >> 
- Société chimique d'engrais et de produits de synthèse « AZOLACQ l) 
- Société chimique des charbonnages « S.C.C. » 

- Société 
- Société 
- Socìété 
- Société 

commerciale 
commerciale 
commerciale 
commerciale 

charbonnière du Gard « CHARBOGARD >> 
de réassurance 
des potasses et de l'azote « S.C.P.A. » 
transocéanique des conteneurs 

- Société concessionnaire du chemin de fer sous-marin entre la France et l'Angleterre 
- Société concessionnaire française pour la construction et l' exploitation du tunnel 

routier sous le Mont-Blanc 
- Société d'action et de gestion publicitaire 
- Société dahoméenne de banque 
- Société de banque et de crédit « S.B.C. » 
- Société de climatisation interurbaine de la défense ~ CLIMADEF 1> 

- Société d'économie mixte pour la distribution de la chaleur dans la ville de Grenoble 
'S.D.C.V.G. • 

2.107 - Société d'économie mixte pour l'aménagement du secteur Maine-Montparnasse 

4.246 
2.102 
2.808 

«SEMAMM>> 
- Société de construction d'avions de tourisme et d'affaires « SOCATA « 
- Société de contròle et d' exploitation d es transports auxiliaires « SCET A » 

Société de financement, d' exploitation et de services hòteliers et tourìstiques 
« Hòtel France Intemational l) 

2.110 Société de gérance de wagons de grande capacité « S.G.W. >> 
4.312 - Société de gestion de l'aérodrome de Villaroche 
3 160 - Société de gestion et de participations minières et chimiques <1 SOGEPAR 1> 
4.109 - Société de matériels agricoles et de travaux publics « S.M.A.T.P. 11 
1.105 Société d'énergie nucléaire franco-beige cles Ardennes « SENA '> 
3 141 - Société .d'engrais et de produits chimiques d'Afrique équatoriale « SEPCAE 11 
3.142 - Société d'engrais et de produits chimiques cles Caraibes <1 S.E.P.C.C. 11 
1.429 - Société de participations pétrolières << PÉTROPAR >> 
3 206 - Société de produits chimiques Courrières-Kuhlmann 
5 209 - Société de publicìté 
4 310 - Société d'équipements de réacteurs nucléaires « S.É.R.N. 11 

1505-3132- Société de raffinage d'uranium « S.R.U. >> 
3.111 - Société de recherches salines 
4.104 - Société cles Aciéries du Tempie « S.A.T. 11 
4.102 - Société cles aciers fins de l'Est « SAFE 11 
3 211 Société des engrais de Bretagne « S.E.B. 11 
3.204 - Société cles engrais de l'Ile-de-France « S.E.I.F. 11 
1.104 - Société des forces motrices du Chatelot 
6 147 - Société cles garages cles Séquanaises 
5 203 - Société cles machines Havas <l S.M.H. 1> 
1.506 - Société des mines de l'air << SOMAIR 11 
1.503 - Société cles mines d'uranium du Centre <l SMUC 11 
2.108 - Société cles voies ferrées départementales du Midi « V.F.D.M. 11 
2.111 - Société des voies ferrées cles Landes « V.F.L. lì 

2.705 - Société cles voyages et hòtels nord-africains <l S.V.H.N.A. 11 
2.802 - Société de tourisme aérien intemational « SOTAIR 11 
4.107 - Socìété de transmissions automatiques << S.A.T. » 
1.434 - Société de transport de l'Est saharien <l TRAPES J) 

4.249 - Société d'étude de constructions de souffieries, simulateurs et instrumentation 
<< SESSIA 1> 

1.302 - Société d'études d'exploitation minière <l S.É.E.M. 1> 

Air France 
SEITA 
E.D.F. 

Renault 
SNECMA 

E. M. C. 
Charbonnages 
et houillères 

H. B. C.M. 
C.C. R. 
E. M. C. 

Cie cles Messa­
geries marit. 

S.N.C.F. 
État 

Ha vas 
C. L. 
C. L. 

Charbonnages 
de France 

Charbonnages 
de France 
S.N.C.F. 

Aérospatiale 
S.N.C.F. 

Air France 

S.N.C.F. 
SNECMA 

E. M. C. 
Renault 
E.D.F. 
E.M.C. 
E. M. C. 

E.R.A.P. 
s.e. c. 
Ha vas 

SNECMA 
C.E.A. 
E. M. C. 
Renault 
Renault 
s.e. c. 
s.e. c. 
E.D.F. 
U.A.P. 
Ha vas 
C.E.A. 
C.E.A. 

S.N.C.F. 
S.N.C.F. 
C. G. T. 

Air France 
Renault 
E.R.A.P. 

Aérospatiale 

Charbonnages 
de France 

N" 
Statistiques (1) 

Nr. der 
Statistiken (") 

119 
613* 
119 
119 
119 
210 
703 
102* 
501 
402* 
207 
IO! 
701 
207 
801 
105* 
406* 
420* 
301 
305* 

114 
618 
304* 
215 

201 
206* 

501 
702 
702 
113* 

112 

201 

410-416-417 
202* 
207 

201 
418 
301 
401 
104* 
301 
301 
119 
305 
501 
418 
122* 
301 
405* 
403* 
305 
305 
IO! 

601-602-603 
501 
120 
120 
201 
201 
210 
207 
401 
119 

410-416-417 

112 

127 



N• 
Réper­
toire {') 

Reper­
torium-

nummer (1) 

7 219 

3.131 
1.453 
4.311 
4.243 
6.336 
1.311 

1.107 
1.427 
1.420 
1.465 
4.242 
4.313 
7 221 

5.100 
7 302 
1.306 

7106 
7 317 
4.115 
6 242 
7 220 
7311 
4 251 
2.105 
4.112 
1.111 
1.204 
2.106 
1.502 
1.432 

8.101 
8.102 
7 300 
7 303 
7 308 
7 309 
7 306 
7 307 
7 304 
7 316 
3.145 
7.305 
1.313 
4.307 
3 208 
1.109 
2.103 
2.101 
1.501 
1.331 
3 207 
3127 
7.207 
1.462 
1.463 
3.130 
1.321 
3 213 
1.322 
7.215 
7.226 
7.224 

7 213 
7.227 
5.226 
1.464 

128 

RAISON SOCIALE DES ENTREPRISES 

NAME DES UNTERNEHMENS 

- Société d' études et de représentations pour le camme ree international 
« 1NTERÉTUD « 

- Société d'études et de travaux pour l'uranium « SÉTU J) 

- Société de valorisation cles pétroles bruts (( SOVAP J) 

- Société d'exploitation cles matériels Martin-Baker « S.E.M.M.B. 1> 

- Société d'exploitation et de constructions aéronautiques (( SECA >> 

- Société d'imprimerie «Le Phénix » 
- Société d'organisation et de transformation d'ateliers et manufactures 

<SOTRAM « 
- Société électrìque de Digne 
- Société ELF cles pétroles d'Afrique équatoriale « ELF SPAFE J) 

- Société ELF pour la recherche et l'exploitation cles hydrocarbures « ELFR.E. » 
- Société équatoriale de raffinage « S.É.R. J) 

- Société européenne de matériels mobiles « S.E.M.M. l) 

- Société européenne de propulsion « S.E.P. l) 

- Société fiduciaire internationale pour l' émission de certificats au porteur 
« FIDUINTER « 

- Société financière de radiodiffusion « SOFIRAD » 
- Société financière de valeurs industrielles et de valeurs de banque ~ VALORIND J) 

- Société financière pour favoriser l' industrialisation cles régions minières 
« SORIREM • 

- Société financière pour le commerce et l'industrie « S.F.C.I. » 
- Société financière pour le crédit-bail « SOFINABAIL J) 

- Société financière pour l'expansion industrielle « SOFEXI » 
- Société financière pour l'industrie française 
- Société foncière parisienne 
- Société française de banque et de dépòts 
- Société française d'équipements pour la navigation aérienne 
- Société française de transports et entrepòts frigorifiques (( S.T.E.F. » 
- Société française d'études et de réalisations de machines et d'outillages 
- Société française d'études et de réalisations d'équipements électriques 
- Société française d'études et de réalisations d'équipements gaziers « SOFRÉGAZ l) 

- Société française d'études et de réalisations ferroviaires « SOFRÉRAIL J) 

- Société française pour la gestion cles brevets d'application nucléaire 
- Société française pour la recherche et l' exploitation d es pétroles èn Algérie 

'SOFREPAL • 
- Société franco-camerounaise cles tabacs « S.F.C.T. J) 

- Société franco-centrafricaine cles tabacs (! F.C.A.T. J) 

- Société générale 
- Société générale alsacienne de banque 
- Société générale de banques au Cameroun 
- Société générale de banques au Congo 
- Société générale de banques au Sénégal 
- Société générale de banques en Còte d'Ivoire 
- Société générale de banque en Espagne 
- Société générale de financements immobiliers par crédit-bail « SOGÉFIM » 
- Société générale maritime « SOGÉMA ~ 
- Société générale marocaine de banques 
- Société grand-combienne de distribution d'eau 
- Société Hispano-Suiza-Lallemant 
- Société « Huiles, goudrons et dérivés T> 

- Société hydroélectrique cles Monts-d'Arrée 
- Société hydro-électrique du Midi « SHÉM 1J 

- Société immobilière cles Chemins de fer français « S.I.C.F. l) 

- Société industrielle cles minerais de l'ouest o S.I.M.O. ~ 
- Société industrielle et commerciale du cuivre et de l'aluminium « S.I.C.C.A. ~ 
- Société industrielle et financière de Lens « FINALENS l) 

- Société « INFRA TOME l) 

- Société ivoirienne de banque 
- Société ivoirìenne de raffinage « S.I.R. l) 

- Société khmère de raffinage du pétrole « S.K.R.P. J) 

- Société languedocienne de soufre et micron-couleurs 
- Société lorraine charbonnière ~ SOLOCHAR 1J 

- Société lorraine de polyoléfines 
- Société lorraine gazière « LORGAZ » 
- Société lyonnaise de crédit-bail « SLIBAIL J) 

- Société lyonnaise d'information, de gestion et d'administration « SLIGA J) 

- Société lyonnaise immobilière de financements industriels et commerciaux 
(( SLIFICO ~ 

- Société lyonnaise immobilière pour le commerce et l'industrie « SLICOMI l) 

- Société lyonnaise immobilière pour l'industrie et le commerce « SLIMINCO ~ 
- Société malgache de publicité 
- Société malgache de raffinage « S.M.R. ~ 

Groupes 
ou prìncipaux 

actionnaires 

Wichtigste 
Anteilseigner 

C. L. 

E. M. C. 
E.R.A.P. 

SNECMA 
Aérospatiale 

A.G.F. 
H.B.C.M. 

E.D.F. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 

Aérospatiale 
SNECMA 

C. L. 

État 
S. G. 

Charbonnages 
de France 

B.N.P. 
S. G. 

Renault 
G.A.N. 

C. L. 
S. G. 

Aérospatiale 
S.N.C.F. 
Renault 
E.D.P. 
G.D.F. 

S.N.C.F. 
C.E.A. 

E.R.A.P. 

S.E.I.T.A. 
S.E.I.T.A. 

État 
S. G. 
S. G. 
S. G. 
S. G. 
S. G. 

S. G. 
S. G. 

E. M. C. 
S. G. 

H. B. C.M. 
SNECMA 

s.e. c. 
E.D.P. 

S.N.C.F. 
S.N.C·F. 
C.E.A. 

H.B.N.P.C. 
s.e. c. 
E. M. C. 

C. L. 
E.R.A.P. 
E.R.A.P. 
E.M.C. 
H.B.L. 
s.e. c. 
H. B. L. 

C. L. 
C. L. 
C. L. 

C. L. 
C. L. 

Ha vas 
E.R.A.P. 

N" 
Statistiques (') 

Nr. der 
Statistiken (') 

702 

301 
119 
418 

410-416-417 
607-608 

114 

101 
119 
119 
119 
412* 
418 
702 

502* 
703 
112 

701 
702 
401 

604-605-606 
702 
703 

410-416-417 
204* 
401 
101 
110* 
201 
120 
119 

801 
801 
703* 
703 
703 
703 
703 
703 
703 
703 
301 
703 
114 
418 
305 
101 
203• 
201 
121' 
118* 
305 
301 
702 
119 
119 
301 
116* 
305 
115 
702 
702 
702 

702 
702 
501 
119 

~ 

i 
' 



l 

N' 
Réper-
toire (') 

Reper-
torium-

nummer (') 

2.508 

2.715 
7 313 
4.111 
2.713 
1.316 
2.717 
1.440 
4.245 
1.206 
4 210 
4 220 
5 219 
!.439 

2.100 
!.202 
1.470 
4.300 
4.200 
2.716 
3.123 
5 222 
!207 
4.103 
1.332 
1.433 
3.201 
1.114 
1.205 
1.106 
2.803 
7.112 

4 230 
3.129 
7 223 
!.334 
1.333 
3.143 
6 !51 
5211 
3 144 
3 210 
7 315 
6 243 
l 110 
1.335 

6154 
2 709 
2 712 
2 805 
6 241 

RAISON SOCIALE DES ENTREPRISES 

NAME DES UNTERNEHMENS 

- Société malgache de transports maritimes 

- Société maritime et industrielle de Guyane « SONlARIG » 
- Société mauritanienne de banque 
- Société mécanique d'Irigny « S.M.I. » 
- Société méditerranéenne de cabotage 
- Société méditerranéenne de chauffage automatique « SOlvfÉCA » 
- Société MINÉRAMER 
- Société mixte algérienne du gaz « SOMALGAZ » 
- Société Morane-Saulnier 
- Société mulhousienne du gaz 
- Société nationale de constructions aéronautiques « N ORDA VIA TI ON )) 
- Société nationale de constructions aéronautiques « SUD A VIA TI ON )) 
- Société nationale de publicité presse « S.N .P .P. » 
- Société nationale de recherches et d'exploitation cles pétroles en Algérie 

• S.N. REPAL > 
- Société nationale cles Chemins de fer français « S.N.C.F. ~ 
- Société nationale cles gaz du Sud-Ouest 
- Société nationale cles pétroles d'Aquitaine « S.N.P.A. 1> 

- Société nationale d'étude et de construction de moteurs d'aviation « SNECNIA J) 

- Société nationale industrielle aérospatiale « AÉROSPATIALE » 
- Société naviplane Còte d' Azur 
- Société normande de l'Az o te 
- Société normande de publicité 
- Société nouvelle d'énergie gazière et de participation « SNÉGAP » 
- Société nouvelle de roulements <l SNR » 
- Société parisienne de réception de combustibles « PARÉCO » 
- Société pétrolière française en Algérie « SOPÉF AL J) 

- Société pour la production d'aniline et de ses dérivés « ANILOR l) 

- Société pour le développement de l' électricité en Afrique et à Madagascar 
- Société pour le développement de l'industrie du gaz en France 
- Société pour le développement cles applications de l'électricité ~ SODEL ~ 
- Société pour le développement du fret aérien « SODÉTAIR .+ 

- Société pour le développement international du commerce et de l'industrie 
<( INTERCOMI l) 

- Société pour l' étude et la réalisation d' engins balistiques « SÉREB )) 
- Société rhodanienne d' engrais <l S.R.E. J) 

- Société rhodanienne mobilière et immobilière pour la France et l'étranger 
- Société rouennaise de défumage 
- Société rouennaise de transport et de réception en commun « ROTRÉCO ~ 
- Société sénégalaise d'engrais et de produits chimiques ~ S.S.E.P.C. » 
- Société séquanaise de Banque 
- Sociétés nouvelles de publications techniques 
- Société tropicale d'engrais de produits chimiques « S.T.E.P.C. » 
- Société UGILOR 
- SOGEN International Corporation 
- SOLEIL lnvestissement 
- Sud~Finistère électrique 
- Surchiste 

- Traitement automatique cles données 
·- Transatlantique Limited 
- Transatlantique of Canada Limited 
- Tunis Air 
- La Tutélaire 

T 

u 
6 144 - U.A.P. Étude, 
6 143 - U.A.P. Investissements 
7 201 - Union bancaire en Afrique centrale « UBAC )) 
1.304 - Union charbonnière sarro~lorraine 

7 240 
6130 
6110 
6120 
6145 
6155 
7 237 
7 235 

- Union de banques arabes et françaises « UBAF J) 

- Union cles assurances de Paris Capitalisation 
- Union cles assurances de Paris (l I.A.R.D. » 
- Union cles assurances de Paris <l Vie l) 

- Union d'organisation et de mécanographie 
- Union espanola 
- Union gabonaise de banque 
- Union internationale de banques en Tunisie 

Gr<;>up_es 
N• ou pnnc1paux 

actionnaires Statistiques (~) 

Wichtigste Nr. der 
Antcilseigner Statistiken (") 

Cie cles Messa- 215 
geries marit. 

C.G.T. 210 
S. G. 703 

Renault 409* 
C.G.T. 210 

H. B. C.M. 114 
C.G.T. 210 

E.R.A.P. 119 
Aérospatiale 410-416-417 

G.D.F. 106 
Aérospatiale 416* 
Aérospatiale 410* 

Ha vas 501 
ERAP 119 

État 201* 
G.D.F. 108* 
ERAP 119 
État 418* 
État 410-416-417 

C.G.T. 210 
E. M. C. 301 
Ha vas 501 

G.D.F. 106 
Renault 404* 

H.B.N.P.C. 117 
ERAP 119 
s.e. c. 305 
E.D.F. IO! 
G.D.F. 111* 
E.D.F. IO! 

Air France 207 
B. N. P. 701 

Aérospatiale 417* 
E. M. C. 301 

C.L. 702 
H.B.N.P.C. 117 
H.B.N.P.C. 117 

E. M. C. 301 
U.A.P. 601-602-603 
Ha vas 501 

E.M.C. 301 
s.e. c. 305 

S. G. 703 
G.A.N. 604-605-606 
E.D.F. IO! 

H.B.N.P.C. 117 

U.A.P. 601-602-603 
C.G.T. 210 
C.G.T. 210 

Air France 207 
G.A.N. 604-605-606 

U.A.P. 601-602-603 
U.A.P. 601-602-603 

C. L. 702 
Charbonnages 112 

de France 
C. L. 702 

U.A.P. 603* 
U.A.P. 601* 
U.A.P. 602* 
U.A.P. 601-602-603 
U.A.P. 601-602-603 

C.L. 702 
C. L. 702 
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N' 
Réper­
toire (1) 

RAISON SOCIALE DES ENTREPRISES 

Reper­
torium­

nummcr (1) 

NAME DES UNTERNEHMENS 

7102-7236- Union pour le crédit à l'industrie nationale « UCINA J) 

7 238 - Union sénégalaise de banque pour le commerce et l'industrie 
7 239 - Union togolaise de banque 
7 111 United Bank far Africa <! UBA JJ 

6 337 - Universo S.A. Campania espanola de seguros 

v 
6 162 - Viet-Nam Assurances 

w 
2 704 - Westeuropa-Amerika Linien « W.A.L. » 

130 

Groupcs 
ou principaux 

actionnaires 

\Vichtigste 
Anteilseigncr 

C.L+B.N.P. 
C. L 
C.L 

B.N.P. 
A.G.F. 

U.A.P. 

C.G.T. 

N' 
Statistiques ( 1 ) 

Nr. der 
Statistiken (') 

702 
702 
702 
701 

607-608 

601-602-603 

210 



L'ENTREPRISE PUBLIQUE EN ITALIE 



I- DÉFINITION ET ARTICULATION DE L'ENTREPRISE PUBLIQUE EN ITALIE 

l. La définition de l' entreprise publique retenue 
pour la présente étude est la suivante : tout organe 
(Ente) qui exerce institutionnellement une activité 
visant à la production et/ou aux échanges de biens 
et de services sous le contròle public en matière 
juridique et économique. 

Par rapport aux autres organismes publics, l' élément 
distinctif est par conséquent l' activité d' entreprise 
dans sa signification spécifique de production à cles 
fins d'échanges. C et élément permet d' opposer l' entre­
prise publique aux administrations publiques chargées 
de la répartition de ressources (les organes d' assistance 
publique, de prévoyance sociale, etc.). Par rapport à 
l' entreprise privée, par con tre, l' élément distinctif 
principal est l'existence d'un contròle public revétant 
la forme particulière d'une intervention dans la vie de 
l' entreprise, dans le souci de pouvoir la manCEuvrer 
aux fins de la politique économique que le Gouverne­
ment décide d' appliquer dans une phase historique 
déterminée. 

Dans une esquisse de la typologie de l' entreprise 
publique, il convient par conséquent de se référer au 
paramètre du contr6le comme à un critère qui, en 
raison de son action plus ou moins accentuée et du 
moment où il s'applique à la gestion de l'entreprise, 
permet de saisir les différenciations fonctionnelles 
entre l'un et l'autre type d'intervention dans l'écono­
mie de l'État agissant comme entrepreneur. 

La réglementation italienne connait trois catégories 
d'entreprises publiques : 

a) L'entreprise-organe(la première forme qu'à revetue 
historiquement l'intervention publique en matière 
d'entreprise) se présente soit au niveau centrai 
(entreprise autonome de l'État), soit au niveau cles 
organismes locaux (entreprise municipale). Selon 
cette formule, un organe de l'État ou un organisme 
public territorial déploie une activité d'entreprise 
gràce à la constitution d'un appareil administratif. 

b) L'entreprise constituée en organisme public (ente 
pubblico). A l'origine de celte catégorie s'est 
trouvée l' exigence de détacher l' entreprise publique 
cles limites et contr6les complexes et rigides de la 
compatabilité publique et de lui permettre de 
recourir aux instruments plus souples de l' écono­
mie privée. 

c) L' entreprise publique sous forme privée. La forme 
adoptée en principe pour ce type d'intervention est 
celle de la société anonyme. Dans la pratique, les 
participations publiques revétent deux applications 

fonctionnelles : l) la formule des participations fai t 
l'objet d'un choix préalable des pouvoirs publics 
comme forme juridique de gestion d'un service 
public; dans ces cas, on peut considérer l' entre­
prise comme l'équivalent d'une organisation pu­
blique; 2) la formule des participations est adoptée 
comme un instrument de la direction publique de 
certains secteurs économiques. Ce type d'inter­
vention publique dans l' économie a posé, sur le 
pian législatif et administratif, le problème d'une 
forme de contr6le qui, tout en assurant aux pou­
voirs publics la possibilité d'orienter par anticipa­
tion l'activité productive cles entreprises à participa­
tions publiques et d'en vérifier par la suite les 
résultats, évite cles entraves incompatibles avec 
l' activité d' organismes fonctionnant dans un régime 
de libre concurrence sur le plan national et inter­
national. Au niveau de l'État, la solution a été 
trouvée par la loi du 22 décembre 1956, n° 1589 
qui a institué le Ministère cles Participations étati­
ques et qui a tracé les lignes fondamenta! es d'une 
réglementation complète dans laquelle vient s'in­
sérer depuis lors l'activité cles entreprises publiques 
constituées en sociétés de droit privé. Le rapport 
entre l'autorité politique, les organismes de gestion, 
les organismes financiers et les entreprises est un 
rapport qui est en mesure d' assurer le respect du 
double lien auquel sont assujetties les participations 
étatiques : celui de se conformer aux directives 
d'intervention que la politique économique du pays 
définit en se fondant sur !es objectifs de développe­
ment et celui d'avoir à tenir compte, dans le choix 
cles combinaisons de facteurs déterminant les 
diverses productions, cles variations sur le marché, 
cles quantités et cles types de biens demandés, cles 
p;ix, cles coùts et cles transformations technolo­
giques. 
Dans cette réglementation, le point de charnière 
entre le secteur public représenté par le Ministère 
cles Participations d'État et le secteur privé repré­
senté par les sociétés exploitantes est constitué par 
les organismes de gestion (Enti di gestione) qui 
sont cles sujets de droit public mais qui exercent 
cles activités d'entreprises privées de nature finan­
cière. Selon une description usuelle, il s'agit d'or­
ganismes « bi-frontaux J> dans lesquels le contr6le 
exercé par le Ministère dans la forme du contr6le 
cles effectifs et du contr6le de la direction se 
(( traduit J> en un contr6le relatif aux sociétés 
dépendantes dans les formes diverses que connaìt 
le droit cles sociétés pour les regroupements de 
sociétés <( capitalistes J>. 
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II - INDICATIONS RELATIVES AUX MODIFICATIONS QUI SONT INTERVENUES AU 
COURS DES CINQ DERNIÉRES ANNÉES DANS LE RÉGIME DE L'ENTREPRISE 

PUBLIQUE 

2. Une analyse de l'évolution du secteur public en 
ltalie au cours cles cinq dernières années confirme la 
poursuite de la phase de développement de l' entre­
prise publique caractérisée par une forte impulsion de 
la rationalisation (phase qui a pris son départ en 1953, 
année de la naissance de l'ENI, qui a marqué la 
prépondérance cles auteurs du système de l'entreprise 
publique par rapport à ceux qui auraient voulu 
reprivatiser à outrance les participations de l'État). 
L'introduction, puis la réglementation juridique et 
économique en Italie du concept de la programmation 
et la promulgation de la loi du 27 février 1967, n° 48, 
qui a déterminé les attributions et le fonctionnement 
du Ministère du Budget et de la Programmation ainsi 
que l'institution du Comité Interministériel pour la 
Programmation Économique (CIPE) sont destinées à 
entrainer cles changements profonds dans la concep­
tion et dans la structure du contròle étatique de l' entre­
prise publique. 

Enfin, la création.des Régions à statut ordinaire, 
dont les Conseils ont été élus en juin 1970 et qui 
pourront exercer, dès que leurs statuts auront été 
approuvés par le Parlement national, cles fonctions 
législatives importantes, pourra comporter également, 
dans certains secteurs en particulier, une incidence 
imp<:rtante sur l'intervention publique dans l' éco­
nomte. 

3. La constitution d'un Comité lnterministériel pour 
la Programmation Économique (CIPE), présidé par 
le Président du Conseil (le Vice-Président est le 
Ministre du Budget) ayant pour tache en particulier 
de donner << les directives générales destinées à la mise 
en ceuvre du programme économique national et à 
promouvoir et coordonner dans ce but l'activité de 
l' administration publique et cles organismes publics 1> 

postule une harmonisation générale cles procédures de 
contr6le sur les régimes et sur les résultats de gestion 
de l' entreprise publique. 

En réalité, le CIPE, siège d'élaboration cles orienta­
tions générales de la politique économique et de la 
rédaction de << macro-directives >> les concernant, con­
stitue, conjointement avec le Ministère du Budget et 
de la Programmation et avec le Ministère cles Partici­
pations d'État (qui ont pour tàche de préciser les 
directives du CIPE en ce qui concerne la m·ise en piace 
du plan national et cles éléments du programme con­
èernant le secteur comportant cles participations 
étatiques) une véritable direction publique du déve­
loppement économique national. 

Les entreprises publiques sont par conséquent les 
instruments fondamentaux de cette activité de direc­
tion; toutefois, il est apparu nécessaire d'accroitre 
leur marge de manceuvre, d'une part en rationalisant 
progressivement le systéme et, d'autre part, en unifìant 
les différents types structurels. A cet égard, il est 
intéressant de noter que les orientations de réforme 
définies sur le plan gouvernemental pour certaines 
cles entreprises les plus importantes du secteur public, 
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comme les chemins de fer de l'État, et l'Organisation 
autonome cles Monopoles tendent à les aligner sur 
le type cles entreprises publiques à régime privé gràce 
à une transformation de leur structure actuelle qui est 
celle cles entreprises-organes. Cette transformation 
semble surtout dictée par le souci de leur accorder une 
plus grande marge d'autonomie en tant qu'entreprise. 

Par ailleurs, il convient de tenir compte du fait 
qu'en vue d'une programmation non contraignante 
comme celle de l'Italie, l'entreprise publique est 
l' unique instrument qui soit en mesure de garantir une 
application rapide cles directives du Plan, étant donné 
que l'autre instrument essentiel de ce type de pro­
grammation, à savoir l' utilisation de stimulants, 
présente une marge d'incertitude considérable du 
moins en ce qui concern l'immédiateté cles résultats. 

Il est par conséquent parfaitement logique de confier 
la programmation à l'instrument de l'entreprise pu­
blique (surtout à celle qui fonctionne en régime privé 
et qui est par conséquent particulièrement appropriée 
pour influencer les comportements des autres co­
opérateurs sur le marché, dans un sens conforme aux 
orientations du Pian) à partir du moment où l'o n 
attribue à l'Office du Plan le pouvoir de solliciter cles 
informations des entreprises privées de plus grande 
dimension quant à leurs programmes de développe­
ment, ce qui semble correspondre à l'adoption de la 
conception d'une « fonctionnalisation l) des grands 
complexes de production privés. 

Tout ceci témoigne que l'on se trouve dans une 
phase d' évolution rapide dans laquelle l' élément de la 
direction-contròle pour assurer une certaine souplesse 
d'action de l'entreprise publique représente le critère 
le plus approprié pour une analyse des diverses mani­
festations du phénomène. 

4. Les deux mesures mentionnées, à savoir l'installa­
tion du CIPE et l'institution cles régions à statut 
ordinaire, qui exercent évidemment cles répercussions 
sur l es interventions publiques dans l' économie 
nationale, ne sauraient cependant etre considérées 
comme étant particulières à l'entreprise publique. Au 
cours cles cinq années examinées, l' on a constaté, par 
ailleurs, sur le plan national, un certain nombre de 
modifications dans l'aménage ment des participations 
publiques destinées à mieux préciser les tàches qui 
leur sont confiées dans le cadre du processus de ra­
tionalisation dont il a déjà été fait mention. 

C'est ainsi qu'au mois d'aofrt de 1967, trois décrets 
du Président de la République ont amendé à cer­
tains égards les statuts de l'EAGA T, de l'Organisme 
du Cinéma et de l'EFIM. 

En ce qui concerne les deux premiers organismes, 
il s'est agi de modifications marginales qui ont porté 
plus sur la forme que sur le contenu de leurs attribu­
tions. En revanche, en ce qui concerne l'EFIM, la 
modification de son nom {( Organisme autonome de 
gestion pour les participations du fonds de financement 
de l'industrie mécanique l> en << Organisme de partici-



pations et de financement de l'industrie manufac­
turière )) paraìt intéressante également de par la 
suppression cles mots << autonome de gestion >> et 
correspond bien sùr à une description plus précise 
cles activités déployées par cet organisme auquel 
étaient confiées dès l'origine cles participations sous 
forme d'actions englobant un éventail de marchandises 
bìen plus vaste que celui du secteur de la mécanìque. 

Déjà au moment de la création de l'EFIM, le 
Conseil d'État avait souligné que l'intention du 
législateur avaìt été d'attribuer à cet organisme cles 
pouvoirs beaucoup plus importants que de simples 
taches de gestion, par exemple en lui transférant en 
pleine propriété cles participations de l'État sous forme 
d'actions. 

Toujours en 1967, la loi du 14 novembre, n° 1153, 
a completé les lignes directrices d'intervention tracées 
pour l'ENI par la loi de 1953 en !es mettant à jour, 
compte tenu de l'évolution scientifique et industrielle 
intervenue entretemps et en étendant les tàches de 
l'ENI aux secteurs de la chimie et cles combustibles 
nucléaires ainsi qu'aux branches connexes. 

Les rapports et l'interdépendance existant entre les 
recherches et les initiatives industrielles concernant 
les hydrocarbures d'une part et celles qui concernent 
la chimie d'autre part, ont amené dans le monde 
entier les entreprises fonctionnant dans le domaine 
pétrolier à étendre leurs propres initiatives, selon un 
processus nature!, aux activités chimiques qui re­
présentent un aspect en expansion constante de l'utili­
sation cles hydrocarbures, au point d'influer désormais 
sur l'ampleur et sur les perspectives cles initiatives et 
cles investissements consacrés à ce domaine d'activité. 

Un autre aspect de la transformation technique qui 
s' opère dans le domaine cles combustibles est re­
présenté par l'importance croissante assumée par les 
combustibles nucléaires, ce qui a exigé d' étendre à ce 
domaine également !es activités de l'ENI que l'État 
avait créé comme instrument opérationnel particulier 
pour la définition d'une politique autonome de 
l'énergie. Quant à la possibilité pour l'ENI d'inter­
venir dans cles activités connexes à celles qui lui sont 
essentielles, la formule adoptée par la loi, abstraction 
faite de critère plus souples ou plus vagues comme 
ceux d'opportunité ou de rentabilité, s'est rattachée 
au critère de la complémentarité par rapport aux 
objectifs fondamentaux de l'organisme. 

5. En raison cles dispositions législatives mentionnées 
au point précédent 4, il convient d'attacher un certain 
intén~t au projet de loi n° 1120 qui est soumis à 
l'examen du Sénat et qui a pour objet la réglementation 
cles interventions pour la reconversion et la restruc­
turation dt?s entreprises industrielles. 

Ce projet de loi, qui est né à la sui te cles difficultés 
de nature conjoncturelle qui affectent un certain 
nombre de secteurs de l'industrie italienne, articule 
l'intervention publique selon deux modes d'action 
distincts. 

Le premier mode confié à l'IMI !end à faciliter la 
réalisation cles programmes établìs par les entreprises 
et confiés à cet Institut, dans la préoccupation d'adap­
ter les structures de ces entreprises aux exigences du 
marché. Il est prévu que le Ministère du Trésor 
accordera, selon !es besoins, 50 milliards de lires à 

l'IMI, qui pourra utiliser ces ressources comme un 
fonds de roulement soit pour accorder cles finance­
ments destinés à la mise en ceuvre cles programmes 
mentionnés, soit pour réaliser une participation directe 
au capitai à risque, dans le souci de faciliter la mise en 
reuvre de ces programmes. L'action de l'IMI se 
déroulera selon !es directives conférées par le CIPE 
qui, tenant également compte cles situations terri­
toriales, précisera les secteurs d'intervention priori­
taires et les critères pour la fixation cles taux d'intérèt 
auxquels les prèts seront accordés. 

Un second type d'action est confié à une société 
financière à constituer avec la participation paritaire 
de l'IMI (30 milliards) d'une part, et l'IRI, ENI et 
EFIM (10 milliards pour chacun de ces organismes) 
d'autre part, qui aura pour tàche de prendre cles parti­
cipations dans cles sociétés pour veiller à une réorgani­
sation destinée à les piacer de nouveau dans une 
sìtuation compétitive ou dans l'hypothèse dans laquelle 
l' entreprise n' apparaitrait pas com me susceptible de 
rétablissement, pour provoquer l' application cles 
mesures prévues par les lois en matière de faillite et 
de concorda! préventif. 

La société financière pourra, par ailleurs, constituer 
ou contrìbuer à la constitution de sociétés pour la 
gestion 'et pour le relèvement d'établissements in­
dustriels appartenant à cles entreprises en liquidation 
ou faisant l'objet de procédures de faillite, ceci tou­
jours dans le souci de parvenir à leur réorganisation 
administrative, économique et technique. Les direc­
tives devant régir la société financière seront également 
arrètées par le CIPE. 

Le choix d'un instrument d'intervention qui se 
concentre essentiellement sur l'IMI plutòt que sur le 
système cles participations étatiques est dù au fai t que 
les participations étatiques ont depuis assez long­
temps déjà abandonné la politique cles << sauvetages 
industriels >) (qui avait caractérisé la constitution et 
les premières années d'activité de l'IRI et la vie 
mème de l'organisme FIM), et ont assumé désormais, 
comme l' on sai t, cles tàches de relance et de développe­
ment du système économique national. 

Il est clair que l'o n a voulu distinguer nettement les 
deux fonctions, en soulignant en particulier la rapi­
dité cles interventions de la nouvelle société financière 
qui aurait, à titre prioritaire, la tàche de réorganiser 
puis de céder les établissements industriels après les 
avoir mis en état de fonctionner ou encore de veiller 
à leur liquidation et à leur dissolution. Ceci éviterait 
également la création de prémisses pour une extension 
du secteur public au-delà d'un certain seuil de com­
patibilité avec un système d'économie mixte. 

6. Après avoir brièvement illustré les modifications 
qui sont intervenues au cours cles cinq années écoulées 
dans l'organisation de l'entreprise publique au niveau 
national, modifications qui sont intervenues, comme 
on l'a vu, selon un processus tendant au regroupement 
progressi[ cles participations publiques par secteurs 
homogènes (ce point sera confirmé par le paragraphe 
suivant), il convient maintenant de mettre l'accent 
sur les dispositions adoptées sur le plan régional et 
qui s'articulent en règle générale par l'institution 
de holdings publiques ou de sociétés financières 
constituées gràce à un apport public prédominant. 
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De toute évidence, l'extension du système cles 
participations publiques au niveau régional est inter­
venue de manière plus marquée dans les régions à 
sta tut spécial qui disposent d'un pouvoir législatif 
particulier et d'une autonomie financière et qui 
pouvaient par conséquent s'engager directement, 
tandis que les autres régions, qui camme nous l'avons 
vu, n' ont conquis leur propre autonomie qu' au mais 
de juin 1970, se trouvent encore dans la phase <<con­
stitutive >) de leurs statuts respectifs. Cependant, méme 
dans le cadre de certaines autres régions (camme par 
exemple la Ligurie et l'Ombrie), on a donné vie, avec 
le concours d'organismes publics locaux et nationaux, 
à cles sociétés de financement du développement qui 
pourront certainement bénéficier d'impulsions nou­
velles de par l' entrée en vigueur du régime cles régions 
à statut ordinaire. 

La formule de la holding publique a été choisie par 
la région de Sicile qui a constitué, en vertu d'une loi 
régionale du 7 mars 1967, l' organisme sicilien pour 
la promotion industrielle (ESPI) qui englobe les 
sociétés précédemment contròlées par la SO.FI.S., 
Societa Financiaria Siciliana mise en liquidation. 

L'ESPI contròle à l'heure actuelle une cinquantaine 
de sociétés qui opèrent dans six secteurs principaux : 
mécanique, industries alimentaires, industrie du 
papier et typographie, fournitures à l'industrie du 

bàtiment, installations et services, et industries manu­
facturières variées. 

La solutions adoptée en Sardaigne est du type mixte. 
Pour les interventions dans le domaine minier on a 
créé, en vertu de la loi régionale du 8 mai 1968, l'Ente 
Minerario Sardo (E.M.S.) dont les tàches sont analo­
gues à celles qui ont été attribuées en so n temps ( en 
1963) à l'organisme autonome sicilien : promouvoir 
la coordination de la recherche, assurer la prospection, 
l'extraction, la transformation et l'écoulement com­
merciai cles ressources minières existant dans la 
région. A cette fin, l'organisme pourra constituer cles 
sociétés anonymes ou participer au capitai d'entre­
prises s'étant fixé les mémes objectifs. 

En ce qui concerne les interventions dans les autres 
secteurs, à l'initiative de la Région, fut constituée en 
février 1966 la Società Finanziaria Industriale Rina­
scita Sardegna qui possède à l'heure actuelle cles 
participations dans une vingtaine de sociétés. 

De méme, la région Frioul-Venétie Julienne, au 
lieu de recourir à un organisme public, a préféré 
également la formule de la société financière et a 
constitué, le 10 avril 1967, la Friula S. A. qui a pour 
objet de contribuer, dans le cadre de la politique de 
programmation régionale, à la promotion du déve­
loppement économique de !adite région. 

III- INTENSIFICATION DE L'ACTION DE RATIONALISATION ET D'ADAPTATION AU 
PROGRÈS TECHNOLOGIQUE 

7. La réalisation complète du marché commun et par 
conséquent l'insertion de l'économie italienne dans 
un marché plus vaste et plus complexe que le marché 
national ont entraìné pour les entreprises publiques 
également la nécessité d'aménager de nouveaux com­
plexes de production et de promouvoir la rationalisa­
tion de ceux qui existent déjà en tenant compte du 
régime cles coùts et cles normes qualitatives caractéri­
sant les productions correspondantes des pays qui font 
partie de la Communauté Européenne. Cette nécessité 
s'est présentée non seulement pour l'industrie, qui 
est le secteur directement exposé à la concurrence, mais 
également pour le secteur cles services qui doit veiller 
à fournir des solutions avancées permettant de se 
traduìre en << économie )) dont peuvent alors se pré­
valoir l'industrie et les consommateurs. 

La recherche de la combinaison la plus efficace cles 
facteurs de production a particulièrement intéressé, 
dans le contexte de l'entreprise publique, le système 
cles participations étatiques qui, en raison de l'exten­
sìon qu'il a assumée, et la nature d'une bonne partie 
cles activités déployées, peut exercer une incidence 
considérable sur l'efficacité globale de l'appareil 
économique national et de certains secteurs de celui-ci 
en particulier. 

Au cours du processus de rationalisation cles parti­
cipations étatiques, l'action de réorganisation de 
secteurs entiers d'intervention a revétu une impor­
tance particulière; les étapes fondamentales de cette 
réorganisation sont constituées par les mesures d'uni-
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fication qui ont visé la sidérurgie à cycle intégral et 
les services téléphoniques en concession, au cours de 
la première moitié cles années 1960, puis au cours cles 
années récentes les chantiers navals, les secteurs de 
l'industrie textile, de l'industrie chimique et certaines 
activités dans le domaine cles industries mécaniques 
et électroniques. 

8. En ce qui concerne les décisions relatives à la 
restructuration du secteur cles constructions navales 
du groupe IRI, elles ont été prises par le CIPE en 
octobre 1966 et ont porté sur les points suivants : 

la fusion cles chantiers Ansaldo, CRDA et Naval­
meccanica en une seule entreprise l'Italcantieri, en 
concentrant et réorganisant les services; 

la mise en ceuvre d'une politique de concentration 
de la production et de spécialisation cles divers 
établissements ( en particulier à Monfalcone la 
construction de grand es unités marchandes com­
portant un tonnage brut jusqu'à 300.000 tonnes 
pour les pétroliers, ainsi que cles paquebots pour 
passagers de grandes dimensions; à Sestri la pro­
duction de navires à charge sèche, liquide et 
mixte ou pour cles charges spéciales jusqu'à con­
currence de 100.000 tonnes; à Castellammare la 
construction de navires de types divers à tonnage 
modeste ou moyen, ainsi que cles unités à carac­
téristiques spéciales1 telles que cles bacs trans­
bordeurs, cles navires militaires1 etc ... ). 



En aoùt 1970, l'IRI a été autorisée par ailleurs, en 
vertu d'un décret du Ministère pour les Participations 
d'État, à participer à la gestion cles Cantieri Navali 
Riuniti del Tirreno, mis en liquidation et qui repré­
sentaient le seul grand complexe qui se trouvait encore 
en cles mains privées. Presque parallèlement à l'inter­
vention de l'IRI, dans les Cantieri Riuniti del Tirreno, 
on a assisté par ailleurs à la cession par l'EFIM de 
40% du paquet d'actions (antérieurement intégrale­
ment détenues par cet organisme) du Cantiere Navale 
Breda au groupe d'armateurs privés Lolli-Ghetti 
engagés dans un vaste programme de modernisation 
de sa flotte. Toutefois, à la fin de 1970, 90% de l'en­
semble de la production cles chantiers navals italiens 
se sont trouvés concentrés dans le cadre cles participa­
tions étatiques. 

9. De mème, dans le secteur du textile, dans lequel 
la présence cles participations étatiques s' articulait 
selon des initiatives contròlées par l'ENI et par l'IRI, 
le processus général de rationalisation de l'industrie 
à participations étatiques a entrainé la concentration, 
entre les mains du premier cles deux organismes cités, 
de l'ensemble cles activités publiques du secteur à la 
suite du transfert cles paquets d'actions cles Mani­
fatture Cotoniere Meridionali, Fabbricane, Valsarno 
et Linexter. L'intérèt de l'ENI dans le domaine textile 
(domaine dans lequel le groupe intervient depuis 
longtemps par l'intermédiaire de la société Lanerossi 
et ses filiales représentant environ 15.000 salariés, soit 
30 % de l' ensemble des salariés du groupe ENI en 
Italie), a en fait un caractère primordial, en particulier 
parce que ses activités permettent de concentrer de 
manière verticale certaines productions chimiques 
de l'ANIC. 

10. Dans le secteur chimique on constate depuis un 
certain nombre d'années déjà un renforcement graduel 
de l'intervention cles entreprises à participations étati­
ques qui revèt la forme soit d'un agrandissement et 
d'un rajeunissement cles complexes industriels exis­
tants, soit la mise en a::uvre de nouvelles initiatives. En 
réalité, le développement futur de l'industrie chimi­
que italienne est conditionné par sa capacité de 
s' affirmer sur d es marchés étrangers, dans ce sens que 
la nécessité d'aboutir à cles coùts compétitifs impose 
la réalisation d'économie sur une échelle qui n'est 
accessible que gràce à cles dimensions d'entreprises 
importantes. Ceci est évidemment de nature à soulever 
cles problèmes considérables dont la solution comporte 
une programmation de tout le secteur selon cles 
orientations unitaires et coordonnées. Ces indications 
ont du reste été formulées par le CIPE qui a annoncé 
la préparation d'un plan chimique national. 

Ce sont ces considérations en fonction du r6le 
déterminant que devra assumer l'industrie chimique 
selon une perspective à plus long terme pour soutenir 
le mécanisme de développement de l'économie ita­
lienne qui ont eu pour conséquence que les participa­
tions étatiques (don t la contribution à la création et 
au développement de ce secteur a toujours été déter­
minante) ont décidé au cours de 1968 d'accroitre leur 
présence dans la société Montedison. L' opération 
s'est concrétisée dans l'acquisition d'une part plus 
grande de participations de l'entreprise publique au 

capitai de cette société et, par conséquent, dans la 
participation paritaire de cette entreprise avec d'autres 
groupes privés au Syndicat qui contr6le la Monte­
dison. Cette action a été autorisée par le Ministère cles 
Participations étatiques en accorci avec les autorités 
monétaires qui considèrent qu'une intervention cles 
participations étatiques était de nature à représenter 
un facteur de soutien sur le marché financier en un 
moment particulièrement critique. 

Au sujet de cette opération, il est opportun de 
rappeler que l'action cles participations étatiques a 
pour objet de promouvoir les orientations nécessaires 
pour réorganiser et accélérer <• la dynamique du déve­
loppement l) d'un cles plus grands complexes in­
dustriels italiens et en méme temps de poser les fonde­
ments d'une amélioration de la capacité concurren­
tielle et, par conséquent, de créer la possibilité du 
développement de tout le secteur chimique italien. 

Ceci montre clairement, comme cela a été du reste 
fort opportunément souligné dans le rapport général 
du Ministère cles Participations étatiques, qu'il ne 
s'est agi en aucune manière de porter atteinte à 
l'initiative privée. D'autre part, on ne peut pas non 
plus contester que la Montedison, déjà bien avant 
l'action mentionnée ci-dessus, avait une importance 
<• publique l) incontestable en raison cles intérèts 
qu'elle réunit et en raison de la fonction qu'elle 
assume en ce qui concerne la stabilité et le développe­
ment de l'économie. Au cours cles dernières années, 
l'activité de l'ENI dans le cadre de cette action de 
renforcement graduel cles interventions publiques 
dans le secteur chimique dont il a été parlé précédem­
ment ne s'est pas limitée à moderniser età élargir cles 
installations et cles activités d'entreprises déjà existan­
tes (ANIC Ravenna, ANIC Gela, ANIC Pisticci, 
Società Chimica Larderello, ABCD di Ragusa) mais 
s'est attachée à réaliser de nouvelles initiatives in­
dustrielles d'une importance notable. Une partie de 
ces initiatives sera réalisée exclusivement par cles 
sociétés du groupe; d'autres engageront, au-delà cles 
sociétés de l'ENI, diverses entreprises à participations 
étatiques (en particulier du groupe EFIM); d'autres 
encore seront mises €:n reuvre en collaboration avec 
cles entreprises privées. Parmi ces dernières, il est 
opportun de citer la Società Chimica Dauna, consti­
tuée de manière paritaire entre l' ANIC et la SNIA­
Viscosa, ainsi que le complexe imposant cles initiatives 
programmées par l'ENI en Sardaigne (Valle del 
Tirso), en Sicile et en Calabre, actions dans lesquelles 
la part effective de participations de tiers n'a pas encore 
été définie avec précision. 

Il convient de signaler enfin, qu'à la fin de 1970, 
dans le cadre d'un regroupement toujours plus 
rationnel cles activités cles participations étatiques, la 
Società Terni Industrie Chimique qui relevait pré­
cédemment de l'IRI a été transférée à l'ENI. 

11. Dans le secteur de la mécanique et de l' électro­
nique, l'action de concentration et de rationalisation 
cles entreprises a concerné de manière particulière 
certains compartiments. 

c· est ainsi que dans le secteur de l' électromécanique 
lourde, qui doit faire face à cles problèmes de dimen­
sions et de techniques et qui a déjà donné lieu sur le 
pian privé à cles accords entre firmes italiennes et 
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certains grands (( colosses )) extérieurs, on a enregistré 
au cours de 1966 la fusion entre Ansaldo S. Giorgio 
du groupe IRI et la CGE, filiale italienne de la Genera! 
Electric, ce qui a donné naissance à une nouvelle 
société- la ASGEN-Ansaldo S. Giogrio Compagnia 
Generale S.A. - contròlée à raison de 50 o/0 par la 
Finmeccanica (IRI). Par ailleurs, en 1969, a été mis 
au point le transfert à la Finmeccanica de l'ensemble 
cles entreprises à participations étatiques travaillant 
dans le domaine de l' électromécanique. Ce transfert 
a concerné la société A.L.C.E-Azionaria Laziale 
Costruzioni Elettromeccaniche et les activités de la 
méme branche de la société Braca Elettromeccanica, 
qui faisait antérieurement partie de l'EFIM. 

Dans le secteur cles machines et équipements in­
dustriels, les opérations suivantes ont eu lieu au cours 
cles dernières années : 

a) cession à laWalvorthAloyco International (apparte­
nant à 33,3% à la Finmeccanica) de la Fonderie 
de Naples de la SAFOG (qui a été attribuée à cette 
société à la suite de la dissolution de la FMI 
Mecfond età l'occasion de la concentration au sein 
de celte mème SAFOG du secteur fonderie du 
groupe Finmeccanica); ce transfert a été déterminé 
par la nécessité de mieux coordonner l'activité de 
la fonderie de Naples avec celle de la Walworth 
qui en est la principale cliente. 
En septembre 1969, on a procédé par ailleurs à la 
fusion par incorporation dans la Walworth Aloyco 
International de la B. Biondi, qui se consacre à la 
production de soupapes hors série; 

b) Cession de la participation détenue par Ansaldo 
S. Giorgio dans la Wayne Italiana à la Società 
Americana Dressere qui détenait déjà la majorité 
cles actions de la société; 

c) passage de la S.B.E. - Società Bulloneria Europea 
de la Finmeccanica à la Cogne, qui sera mieux en 
mesure de spécialiser la production de cette société 
dans le domai ne cles boulons en acier spéciaux; 

d) cession au cours de 1969 de 50 % cles actions de 
la Delta antérieurement détenus intégralement par 
le groupe IRI, par la Finmeccanica à la SMI -
Società Metallurgica Italiana qui déploie ses acti­
vités à haut niveau technologique et à rendement 
élevé dans quatre établissements. 

e) constitution avec la participation paritaire de la 
Salmoiraghi (Finmeccanica) et de la Officine 
Galileo di Marghera, de la société IOR - Industrie 
Ottiche Riunite, dont le nouvel établissement en 
voie de construction à Nerviano (Milan) concen­
trera la production de lentilles ophtalmologiques 
cles deux entreprises susmentionnées; 

f. constitution de la société Simates avec siège à 
Milan, avec participation paritaire de Nuova S. 
Giorgio et de Cogne, dans le but d'assurer la vente 
cles machines textiles de ces deux entreprises. 

Les variations importantes intervenues ces derniers 
temps à l'intérieur de la Finmeccanica ont toutes 
pour objectif de donner à cette dernière une physio­
nomie plus homogène gràce au développement et au 
renforcement cles secteurs dans lesquels l'intervention 
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de la société financière a le plus d' efficacité, tandis que 
se trouvaient cédées les activités à caractère marginai 
ou qui peuvent trouver une piace plus appropriée à 
l'extérieur du groupe. 

En ce qui concerne les autres organismes à participa­
tions étatiques travaillant dans ce secteur, la Breda 
Fucine du groupe EFIM a assuré le relèvement gràce à 
une action paritaire avec la SNIA-Viscosa et la 
Massey Ferguson de la société SIMMEL de Castel­
franco Veneto, spécialisée dans la construction de 
munitions à gros calibre et de caténaires. En ce qui 
concerne ces constructions, l'activité de la SIMMEL 
sera coordonnée aussi bien avec celle de la Massey 
Ferguson qu'avec celle de la Fucine Meridionali 
(EFIM), dont la production sera développée et 
orientée dans le mème sens. 

Dans le dornaine de la construction cles moyens de 
transport, abstraction faite de l'impulsion considé­
rable donnée à la fabrication d'automobiles gràce à la 
constitution de la société Alfa Sud, dont l'établisse­
ment en voie de construction dans la province de 
Naples permettra dans une première phase de pro­
duire 250 à 300.000 voitures par an, une vaste action 
de restructuration a concerné les diverses entreprises 
produisant du rnatériel roulant ferroviaire, qui étaient 
encadrées antérieurement en partie dans la Fin­
meccanica (IRI) et en partie clan l'EFIM et qui ont été 
concentrées en mars 1968 dans ce dernier orga­
nisme (1

). 

L'EFIM, pour assurer une coordination admini­
strative et financière plus efficace cles entreprises 
susmentionnées, a constitué, au début de 1970, une 
nouvelle société à caractère exclusivement financier 
à laquelle a été donnée la désignation de << Breda 
Ferroviaria - Partecipazioni e Finanziamento Costru­
zioni Ferroviaria)}. Cette société financière a déjà 
assuré l' achat de la majorité cles actions cles sociétés de 
construction du matériel roulant ferroviaire qui 
étaient précédemment contròlées parla Breda Ferro­
viaria - OMFP. 

Enfìn, en janvier 1970, un accorci a été conclu entre 
les chemins de fer de l'État et l'EFIM en vue de la 

(l) Cette opération a comporté les meusres ci-après : 
- lncorporation dans le cadre de la Breda Ferroviaria du 

noyau de production de l'O.M.F.P. (ateliers, personnel, 
certains biens patrimoniaux), les travaux se poursuivant 
dans l'établissement actuel en attendant qu'ils soient 
transférés dans de nouveaux ateliers, et adoption par la 
Breda Ferroviaria, à la suite de cette opération, d'une 
nouvelle raison sociale(! Ferroviaria Breda Pistoiesi S.A. >l; 

- Acquisition par l'EFIM de 97% cles actions de la Ferro­
viaria Breda Pistoiesi. 

- Augmentation du capitai de la Ferroviaira Breda Pistoiesi 
de 1.000 millions à 1.500 millions de lires. 

-- Acquisition par la Ferroviaria Breda Pistoiesi de 99,5% 
cles actions de la Avis. 

- Acquisition parla Ferroviaria Breda Pistoiesi de 50% cles 
actions de l'O.ME.CA (!es 50% restants étant la pro­
priété de Fiat). 

- Transfert par procuration à la Ferroviaria Breda Pistoiesi 
cles actions de la SOFER (90% IMAM-Aerfer, 9% 
Finmeccanica, l % Mecfin). 

- Acquisition par la Ferroviaria Breda Pistoiesi de 12,5% 
de Ferrosud (FIAT 50%; Finanziaria Breda 25 %; 
Reggiane-OMI 12,5 %). 

Par ail!eurs, FIATa repris en AoUt 1969 le pourcentage de 
participation de la société lnsud au sein de la Ferrosud pour 
obtenir de la sorte, comme cela a déjà eu lieu pour l'O.ME.CA, 
une participation représentant 50 % du capitai. 



constitution d'un institut expérimental sous forme de 
société anonyme et en mesure de mener cles études, 
cles recherches et cles essais dans le domaine cles 
moyens de transports collectifs (chemins de fer, métro­
politains, autobus, etc ... ). En ce qui concerne les 
grands moteurs de navires et dans le cadre du ré­
aménagement cles chantiers navals italiens, dont il a 
été question plus haut, l'IRI a constitué en novembre 
1966, avec une participation paritaire de FIAT, la 
société (( Grandi Motori di Trieste l>, dont les éta­
blissements exigeant un investissement de 4 7 milliards 
de lires entreront en fonction en 1971. 

Enfin, dans le secteur de l'électronique, les orienta­
tions gràce auxquelles les participations étatiques et 
l'IRI en particulier entendent atteindre l'objectif d'une 
insertion efficace dans la compétitìon internationale, 
s'articulent, selon les branches, de la manière suivante: 

a) en ce qui concerne la structure, l'examen de la 
situation italienne et la perspective de complexité 
croissante et d'intégration ont mis en lumière la 
nécessité de promouvoir une coordination cles 
principales entreprises de ce secteur tant public 
que privé : la SGS du groupe Olivetti (pour les 
activités de production se déroulant en Italie) et la 
A TES essentiellement pour le regroupement des 
organismes de recherche compétents; 

b) en ce qui concerne l'électronique appliquée aux 
télécommunications, dont les perspectives de déve­
loppement sont particulièrement favorables, il a 
fallu faire face au problème d'un aménagement plus 
rationnel à donner aux activités réparties jusqu'ici 
entre STET et Finmeccanica. 

A cet égard, le Ministère des Participations d'État 
a suggéré l'adoption d'un type d'organisation directe 
pour assurer la coordination la plus fonctionnelle cles 
initiatives gràce à une formule permettant la présence 
simultanée cles diverses unités opérationnelles au sein 
cles deux sociétés financières intéressées, Finmeccanica 
et STET, et de l'IRI elle-méme : 

c) Dans le domaine cles ordinateurs électroniques 
et compte tenu cles relations étroites qui existent 
entre la STET et le groupe allemand Siemens, on 
a donné vie à une entente pour une participation 
SIT -Siemens à la Siemens DA T A. Cette société 
s' occupera dans une première phase de la vente cles 

ordinateurs sur le marché italien, afin d' en assurer 
la fabrication également en Italie une fois qu'une 
pénétration commerciale aura été réalisée. 
Cette initiative va ètre complétée par les program­
mes cles autres entreprises de l'IRI (en particu­
lier avec le programme concernant la construction 
parla Selenia de l'ordinateur GP 16) réalisant ainsi 
les conditions préalables d'une participation éven­
tuelle cles entreprises intéressées à un projet dont 
on a déjà beaucoup parlé au sein de la CEE et qui 
concerne (( l'ordinateur européen l>. 

d) les développements de l'aéronautique sont liés 
dans une large mesure au programme mis en 
reuvre par l'IRI pour la production en Italie 
d'avions commerciaux en collaboration avec cles 
constructeurs privés italiens et étrangers - but 
dans lequel on a constitué Aeritalia avec souscrip­
tion paritaire de la FIA T et de Finmeccanica -
ainsi qu'aux possibilités qui subsistent dans le 
domaine militaire, en particulier en ce qui concerne 
la participation à cles fournitures du système 
électronique desti né aux nouveaux avions de com­
bat MRCA 75. 
Dans le caclre de cet dernier programme a été 
constituée la Società Italiana Avionica à laquelle 
participent, par l'intermédiaire de divers consor­
tiums, d'autres entreprises nationales telles que la 
Selenia pour les équipements de tir, la SIT­
Siemens pour les télécommunications et la Sal­
moiraghi (Finmeccanica) pour les systèmes de 
navigation. 

12. A l'extérieur du système cles participations 
étatiques, le processus de concentration qui a carac­
térisé ceS dernières années l'ensemble de l'économie 
nationale a concerné également le secteur cles assu­
rances qui est mené par l'INA. Au cours de 1970 on 
a assisté en fait à la fusion de la Fiumeter avec les 
Assicurazioni d'Italia, dans le souci de permettre une 
meilleure consolidation cles activités complémentaires 
de l'INA déployées justement par les deux sociétés 
susmentionnées. La nouvelle entreprise issue de cette 
fusion pourrait disposer d'un patrimoine mobilier et 
immobilier considérable (il s'élevait en 1968 à environ 
60 milliards de lires) et sur un montant de primes et 
versements accessoires qui, à la mème époque, 
s'élevaient à 65 milliards. 

IV- NOUVELLES ORIENTATIONS DES INTERVENTIONS 

13. Au cours cles dernières années, l' entreprise 
publique et plus précisément celle qui est constituée 
en forme privée a vu le développement de nouvelles 
tenclances d' intervention dans l es secteurs dans les­
quels ce type d' entreprise est appelé à mener une 
action déterminante, dans le cadre cles directives 
émanant de la politique économique nationale; il 
s'agit de résoudre les problèmes qui conditionnent le 
progrès cles populations, d' accroitre la procluctivité 
globale du système économique national ou encore 
d'assurer la mise en valeur sur une échelle plus grande 
de ressources nationales déterminées. 

Dans le cadre de ces orientations, une importance 
particulière revient au faisceau cles interventions rela­
tives aux industri es de transformation, de conserva­
tion et de commercialisation cles produits agricoles, 
ainsi qu' aux activités de distribution. E n effet, il 
s'agit-là d'un domaine dont les principales modifica­
tions peuvent justifier d'une manière vraiment exem­
plaire une intervention de l'entreprise publique; 
celle-ci doit s'inspirer d'une conception qui attribue à 
cette intervention une fonction positive et dynamique 
face aux structures et non cles tàches de pure préserva­
tion de structures déjà dépassées par le développement 
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de la technologie et les progrès du marché. Les nou­
veaux programmes prévoient justement un renforce­
ment sensible de la présence de l'entreprise publique 
dans les secteurs en question. Cette action est déjà 
en vaie de réalisation en suivant les principaux axes 
d'activités qui, pour cles raisons techniques et écono­
miques, exigent cles dimensions appropriées et cles 
intégrations verticales adéquates. Le principal effort 
est cependant consacré au développement cles réseaux 
de points de vente et en particulier aux supermarchés 
dans le contexte d'une action qui vise non seulement 
à fournir une contribution maximale à la rationalisa­
tion cles structures mais également à compenser cer­
taines tendances toujours possibles à cles pratiques 
monopolistiques. 

C'est dans ce contexte qu'il convient d'envisager 
l'acquisition parla SME (IRI) en 1966 d'une participa­
tion majoritaire aux <<Generale Supermercati>) et, en 
1967, d'une participation de contròle d'une grande 
entreprise Motta- qui dispose d'un vaste réseau de 
distribution et peut se prévaloir d'une marque re­
nommée dans le secteur alimentaire - ainsi qu' une 
part appréciable cles actions de Cirio. A ces opérations 
s'est ajoutée, au cours de 1970 la reprise, toujours à 
l'initiative de la SME, de 50 % des actions de la 
société Alemagna qui, camme Motta, opère dans le 
secteur de la transformation et de la distribution cles 
produits alimentaires. 

Cette concentration au sein de la SME de la part 
prépondérante cles entreprises publiques qui inter­
viennent dans le secteur mentionné (en plus cles 
sociétés citées, la société financière de l'IRI possède 
82,5 % de Surgela qui domine le marché de la sur­
gélation et 96 % des actions de la SEBI qui intervient 
dans le domaine agricole) pourra permettre aux entre­
prises publiques de développer le processus de ratio­
nalisation de leurs propres activités; il s'agit d'un 
secteur dans lequel il est nécessaire d'accéder à une 
échelle économique plus considérable en procédant 
à cles concentrations appropriées avec les secteurs de la 
production agricole, de la conservation et de la distri­
bution cles produits alimentaires. 

14. Une autre direction d'intervention permettant à 
l'entreprise publique d'assumer une fonction parti­
culière et de poursuivre de manière plus précise les 
objectifs de la programmation économique nationale, 
concerne la participation à la solution cles problèmes 
de l'urbanisame et cles communications; en effet, le 
développement tumultueux cles principales zones 
urbaines ainsi que les activités spéculatives excessives 
posent en termes dramatiques les problèmes de la vie 
présente et future de la société italienne. 

L'action cles participations étatiques dans ce do­
maine s'est déjà exprimée en ce qui concerne le 
réaménagement cles grandes zones urbaines avec cles 
prévisions qui ont confirmé l'importance cles fonctions 
que peut assumer dans ce domaine l'entreprise pu­
blique. Dans les années qui viennent, l'entreprise 
publique est destinée à assumer une action beaucoup 
plus ampie dans le cadre cles programmes organiques 
et multiformes d'intervention pour l'aménagement du 
territoire. A ces interventions pourront s'en ajouter 
d' autres liées à l' aspect social et à la croissance démo­
graphique du pays (par exemple la construction de 
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bàtiments scolaires) ou à l'extension ou à la modernisa­
tion cles infrastructures fondamentales (camme celles 
cles ports à la sui te cles exigences croissantes du trafic 
maritime et de l'acheminement cles marchandises vers 
leur destination). 

Pour réaliser ces tàches en tant qu'instruments 
opérationnels, on a vue surgir au cours cles dernières 
années un certain nombre de sociétés : 

a) l'INFRASUD (70 % IRI, 15 % SME, 15 % 
Banco di Napoli), qui a assuré en 1968 la construc­
tion de l' autoroute tangentielle Est-Ouest de 
Naples; 

b) l'ITALSTA T, société italienne pour !es infra­
structures et l'aménagement du territoire (100 % 
IRI), qui s'intéressera à la réalisation cles études 
techniques sur les problèmes concernant l' aména­
gement du territoire et le système cles transports, 
ainsi que la prise de participations dans cles entre­
prises chargées de la réalisation de tels travaux; 

c) la BES TA T - Beni Stabili Taranto (50 % IRI), 
10 % Beni Stabili), qui s'attache à réaliser un 
centre résidentiel et commercial. 

d) la EDINA, société pour le développement des 
constructions à l'échelle industrielle (50% IRI, 
50 % EFIM), dont !es activités se concentrent 
aussi bien sur la recherche de nouveaux systèmes 
pour industrialiser la construction que dans la 
promotion de nouvelles initiatives dans le domaine 
de la construction subventionnée et conventionnée. 

C'est dans ce cadre que vient s'insérer par ailleurs 
la prise de contròle par l'IRI à la fin de 1970 de la 
(l Società per le Condotte d'Acqua>>, un cles plus 
importants complexes italiens intervenant dans le 
domaine du génie civil. 

15. Au nombre de ces nouvelles orientations d'inter­
vention, on trouve enfin une activité telle que le 
tourisme qui se fonde sur cles initiatives déjà existan­
tes, certaines depuis assez longtemps, dans le domaine 
de l'entreprise publique mais qui, en raison de la 
nature et de l' ampleur d es nouvelles initiatives en 
cours de réalisation ou en programmation, ajoute 
une composante nouvelle au dynamisme cles participa­
tions étatiques. 

Parmi ces nouvelles initiatives, il convient de citer 
celles qui sont menées par l'INSUD concernant cles 
projets d'une grande portée de nature à s'insérer dans 
le circuì t international, initiatives destinées à dévelop­
per en ltalie méridionale, dans cles zones qui ne se 
prètent pas à cles implantations industrielles, cles 
activités de nature à provoquer sur le pian local cles 
augmentations rapides et durables cles niveaux d'em­
ploi et de revenus. 

La première société constituée est la (l Società 
Turistica Gioia del Tirreno>), qui a acheté un vaste 
ensemble s' étendant sur environ 140 ha et où l'o n 
construira, au titre de première réalisation, un com­
plexe hòtelier de type horizontal dont la gestion sera 
assurée par le Club Européen du Tourisme (C.E. T.) 
de Paris. Par la sui te, on a créé la société << Costa 
d'Otranto >> avec une participation paritaire de la 
COSTEM de Milan qui, sur un ensemble analogue 



de 140 ha, prévoit la construction graduelle d'une 
petite ville touristique. Comme dernière née, rrien­
tionnons la société <<Torre d'Otranto>) constituée avec 
la participation minoritaire du Club Méditerranée 

et de la CIT, Compagnie Italienne de Tourisme. Celte 
société a construit un complexe hòtelier qui est géré 
par le Club Méditerranée. 

V- ACCORDS DE COLLABORATION TECHNIQUE ET INDUSTRIELLE AVEC DES 
GROUPES EXTÉRIEURS 

16. L'intégration croissante cles marchés, l'intensifì­
cation vertigineuse cles échanges à l' échelle mondiale 
représentent les faits saillants d'une nouvelle phase 
de développement économique, qui a été justement 
qualifìée de révolution commerciale, en parallèle à 
la seconde révolution industrielle. 

Ce nouveau cycle qui s'ouvre au seuil cles années 
1970 comporte pour l'économie italienne la prise en 
charge de tàches encore plus contraignantes que celles 
qui ont été assumées dans le passé. 

Les problèmes qu'il s'agit d'affronter aujourd'hui 
ne sont pas seulement ceux de l'approvisionnement en 
matières premières et cles sources d'énergie à bon 
marché, comportant la sécurité nécessaire ou les 
problèmes d'une politique commerciale destinée à 
rééquilibrer le système économique sur le pian in­
térieur, mais il s'agit également cles problèmes relatifs 
au progrès technologique, à la coopération entre 
grandes zones économiques, au développement cles 
pays en vaie de développement du tiers monde. 

En ce qui concerne en particulier le renouvellement 
de la structure industrielle italienne, il est désormais 
acquis que ce renouvellement sera possible dans la 
mesure où l' on pourra résoudre l es problèmes de la 
recherche scientifique et technologique, ceux cles 
disponibilités financìères pour réaliser cles investisse­
ments importants dans les secteurs << nouveaux )>, et 
essentiellement les problèmes relatifs à un marché 
européen qui va revétir cles dimensions toujours plus 
vastes et entrainer une concurrence toujours plus 
accentuée. 

Par conséquent, la polìtìque commerciale italienne 
devra trouver son support naturel dans une trans­
formation profonde, dans le sens de la modernisation 
de l'appareil économique et industrie!, ceci aussi bien 
dans la perspective de son importance aux fins de la 
compétitivité cles exportations que dans la perspective 
de son ròle dans le domaine de la politique d'intégra­
tion européenne puis, à son tour, de la coopération du 

marché européen avec les autres grandes a1res géo­
graphiques. 

Par conséquent, dans de nombreux secteurs, et en 
particulier dans lesquels ce sont les technologies les 
plus complexes et les plus modernes qui se manifestent 
ou qui sont caractérisées par un dynamisme technique 
particulier, il peut paraìtre opportun de compléter 
l' action autonome d' entreprises individuelles par cles 
initiatives combinées avec cles groupes ou cles sociétés 
qui peuvent apporter la contribution de la recherche 
et cles expériences faites dans d'autres pays indus­
trialisés. 

Les accords de collaboration technique et indus­
trielle cles entreprises publiques se sont justement 
concrétisés soit à travers la participation de sociétés 
extérieures particulièrement qualifiées à la réalisation 
d'initiatives en Italie dans les secteurs de technologie 
de pointe (camme par exemple I'électronique, l'in­
dustrie aéronautique, la métallurgie, etc ... ), ou plus 
récemment encore grice également au lancement 
d'initiatives destinées à expérimenter cles formes diver­
ses de collaboration technique avec l'étranger. Il con­
vient de rappeler à cet égard les comités mixtes créés 
par l'IRI avec certains pays de l'Europe orientale pour 
examiner de manière approfondie le ròle que peuvent 
jouer les participations étatiques dans le cadre cles 
accords intergouvernementaux existants en matière 
de coopération scientifique et industrielle. 

Par ailleurs, au cours cles dernières années, divers 
accords de collaboration commerciale ont été conclus 
ainsi que cles initiatives en vue d'activités à l'extérieur. 
Celles-ci émanent au premier chef cles entreprises de 
I'ENI (non seulement dans le domaine de la recherche 
mais également pour cles activités de raffinage, de 
distribution et de transport de produits pétroliers), 
de la Finsider (pour la vente de produits sidérurgi­
ques), de I'EFIM et la Finmeccanica (en ce qui con­
cerne diverses productions mécaniques). 

VI- POLITIQUE DU TRAVAIL 

17. La politique cles entreprises publiques a été 
caractérisée également dans le domaine de l'emploi et 
cles problèmes du travail par une adaptation cons­
tante aux multiples exigences de l' évolution écono­
mique de l'Italie. 

Pour les dernières années, il convient de souligner 
au premier chef l'importance cles modifications inter­
venues sur le rnarché du travail à la suite de la très 
vaste redistribution de la main-d'reuvre entre les 
divers secteurs économiques ainsi que du processus 
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très étendu de revalorisation cles salaires qui a déter­
miné, par mouvements brusques, le rapprochement du 
niveau cles rémunérations de la main-d'reuvre italienne 
vers les niveaux qui ont cours dans les pays plus 
développés. 

Par ailleurs, la période quinquennale retenue camme 
fondement de la présente étude a été caractérisée, à son 
début camme à sa fin, par deux pauses conjoncturelles, 
tandis que la période intermédiaire de reprise a 
revètu cles rythmes différents dans les diverses bran­
ches de la production mettant en évidence particulière 
cles situations de crises structurelles dans certains 
secteurs, tandis que les problèmes relatifs à l'insertion 
du pays dans un marché plus vaste se sont intensifiés, 
camme cela a déjà été noté. 

De ce qui précède découle la nécessité d'intensifier 
les efforts destinés à accroìtre la productivité pour 
neutraliser les effets du fort accroissement de l'inci­
dence cles coUts de travail sur le coUt unitaire cles 
produits. Du reste, une telle action est la seule qui soit 
en mesure de permettre cles augmentations du niveau 
de l'emploi et cles revenus qui ne seraient pas limitées 
à une brève période mais qui peuvent se traduire en 
une évolution fondamentale de l'économie italienne. 

Dans ce contexte, les entreprises publiques, et en 
particulier celles qui sont constituées sous forme 
privée, ont déployé avec persistance ces dernières 
années une double action : une action qui consiste à 
maintenir dans les rapports avec les syndicats ouvriers 
une attitude de plus grande ouverture que celle dont 
ont témoigné les organisations patronales et une 
attitude de soutien cles niveaux de l' emploi dans toute 
la mesure compatible avec la nécessité d'une insertion 
graduelle dans la dynamique du marché. 

En ce qui concerne la première cles deux actions 
mentionnées, il convient de rappeler que << l'Inter­
sind l} et << l' ASAP l}, les centrales syndicales du sec­
teur public, ont été les premières à supprimer ce qu'on 
appelle les << poches salariales l}, c'est-à-dire la régle­
mentation prévoyant cles différences territoriales pour 
la détermination du niveau cles rémunérations; ces 
centrales ont également été les premières à signer de 
nombreuses nouvelles conventions de branches, et 
plus précisément la convention de la métallurgie, 
qui est considérée camme pilote, apportant non 
seulement cles améliorations salariales importantes 
mais cles modifications notables dans les relations de 
travail, tout en reconnaissant une plus grande marge 
pour la conclusion de conventions d' entreprises. 

Il serait excessif de soutenir que le secteur public 
ici envisagé a mené au cours de ces années une poli­
tique salariale différente ou mème directement inverse 

à celle qui a caractérisé le secteur privé; il est néan­
moins possible d'attribuer aux organisations publiques 
une fonction << avancée l) face aux organisations reven­
dicatives, et en particulier pour ce qui concerne l' aspect 
normatif cles conventions qui émanent du monde du 
travail. 

L' objectif de l' entreprise publique de soutien et de 
développement de l' emploi s'est orienté, au cours cles 
dernières années, vers cles aspects qualitatifs, action 
qui a été tempérée par cles considérations d'oppor­
tunité et de nécessité. Cet objectif a préservé une 
importance appréciable en ce qui concerne l es inter­
ventions dans les zones déprimées et dans les zones 
dans lesquelles la vie économique dépend largement 
de l'activité de secteurs ou d'industries en situation 
de crise. Mème dans ces cas, on enregistre cependant 
l' existence simultanée de problèmes qualitatifs et 
d'objectifs quantitatifs. Dans les zones déprimées, il 
est en fait nécessaire de transformer une main­
d' reuvre qui ne dispose pas cles caractéristiques 
exigées par les nécessités de l'industrie moderne en 
une main-d' ceuvre en mesure de répondre à ces 
exigences. En revanche, dans les zones frappées par 
cles crises, il est nécessaire de réorienter les qualifica­
tions cles travailleurs pour mettre ceux-ci en mesure 
de s'insérer dans les processus de reconversion in­
dustrielle. 

En l'absence de dispositions de ce genre, c'est l'en­
gagement qualitatif destiné à assurer une amélioration 
du niveau professionnel cles travailleurs et leur adap­
tation plus rapide aux exigences cles progrès de la 
structure économique nationale qui revèt toute sa 
signification. De cette manière, les entreprises publi­
ques, tout en contribuant à accroìtre la mobilité cles 
travailleurs dans le sens de leur relèvement, conçu 
camme un objectif de caractère social, participent à 
la réalisation de la politique gouvernementale destinée 
à réaliser une meilleure concordance entre la demande 
et l'offre de travail. 

L'action menée par les entreprises publiques dans 
ce domaine (et plus précisément par les entreprises 
à participations étatiques) ne se limite pas à l'instruc­
tion et à la qualification de la main-d'reuvre, mais 
s'étend à tous les niveaux professionnels, y compris la 
formation cles cadres intermédiaires et supérieurs. 

La formation de cadres en mesure de mettre rapide­
ment en reuvre les nouveaux modes de production sur 
le plan technique et administratif est non seulement 
indispensable aux entreprises mais assume également 
une fonction de stimulant pour l' économie entière; 
en définitive, cette action de formation revèt une 
fonction créatrice de véritables économies internes. 

VII- IMPORTANCE DES PARTICIPATIONS D'ÉTAT DANS L'ENSEMBLE 
DE L'ÉCONOMIE NATIONALE 

18. Une appréciation de l'importance de l'entreprise 
publique par rapport à l' économie nationale se heurte 
à cles difficultés considérables en raison de l'absence 
fréquente de données- comparables avec celles don t 
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on dispose sur les entreprises publiques. Il convient 
d'ajouter que certaines données concernant ces entre­
prises sont d'une interprétation difficile. Pl~s difficile 
encore est la tentati ve d' analyser l' évolution du secteur 
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public puisqu'à l'absence de données s'ajoute parfois 
une différence dans le temps cles critères de classifì­
cation. 

L'unique confrontation globale qui peut ètre effec­
tuée est celle qui concerne l'emploi au sujet duquel 
l' on dispose de données suffisamment homogènes, 
bien qu'elles soient regroupées par grands secteurs 
d'activité économique (1). 

La lecture cles données publiées dans le table'u 
n° l ci-après permet dc noter que dans la période de 
1963 à 1968 les salariés permanents de l'entreprìse 
publìque ont augmenté de 5,8 %, tandìs que le niveau 
national de l' emploi a enregistré un fléchissement 
de 1,9%; c'est un cles éléments qui explique que la 
part du secteur public dans les données nationales 
globales est passée de 5,8 à 6,3 ",{,. 

TABLEAU l 

Niveau de l'emploi en ltalie en 1963 et en 1968 

Secteurs 
d'activité économique 

Industrie et services 
dont : industrie 

services 
Crédit, assurances et gestion fìnanciPre 

a) Total 

Agricolture 

b) Total 

Administration publique 

Salariés marginaux (1) 

Total général 

Chiffres totaux 
cles salariés permanents 

1963 1968 Variation 
% 

12.016,5 12.395,3 +3,1 
(7.416,5) (7.422,9) ( +0,1) 
(4.600,0) (4.593,6) (-0,2) 

261,5 278,7 +6,6 

12.278,0 12.677,0 + 3,2 

4.136,0 3.425,0 -17,2 

16.414,0 16.102,0 -1,9 

1.530,9 1.706,3 +11.5 

1.949,2 1.541,9 -20,9 

19.894,1 19.347,2 -2,7 

Salariés permanents 
dans l'entreprise publique 

1963 1968 Variation 
% 

857,0 900,0 + 5,0 
(365,2) (430,0) ( +17,7) 
(491,8) (470,0) (- 4,4) 

85,0 97,5 +14,7 

942,0 997,5 +5,9 

13,2 12,5 -5,3 

955,0 1.010,0 +5,8 

(om milliers d'unités) 

Proportion cles salariés 
de l' entreprise publique 

sur l'ensemble 

1963 1968 

7,1 7,3 
( 4,9) ( 5,8) 
(IO, 7) (10,2) 
32,5 35,0 

7,7 7,9 

0,3 0,4 

5,8 6,3 

(l) Dont, respectivement, pour !es deux années considérées, 1.159,0 et 822,0 dans l'agriculture. 
N.B. Le terme salarie utilisé dans le tableau est celui retenu officiellement à partir de 1964. Sont considérés permanents !es salariés qui développaient au cours de 

l'année une activité productrice moyenne supérieure à 32 heures hebdomadaires; par contre, sont ..::onsidérés marginaux !es salariés qui développaient au cours 
de l'année une activité productrice irregulière inférieure aux 32 heures hebdomadaires. 

Si, par ailleurs, on veut exclure de cette comparaison 
le secteur agricole, le {( poids >>de l'entreprise publique 
passe, pour les deux années considérées, à respective­
ment 7,7 et 7,9 %. 

Une comparaison pour le seul secteur industrie! est 
par ailleurs possible en ce qui concerne les investisse­
ments dans la période 1964-69. Les données pour 
l' entreprise publique ne concernent cependant quel es 
seules activités cles industries extractives et manu­
facturières du système cles participations étatiques, 
l'ENEL et les sociétés municipales du secteur de 
l'électricité, du gaz et de l'eau; il convient cependant 
de préciser que ces activités représentent plus de 
90 % cles activités totales déployées sur le pian in­
dustrie! par l'entreprise publique. 

Deux observations peuvent ètre énoncées en guise 
de commentaire cles chiffres présentés dans le ta­
bleau n° 2. La première concerne l'incidence globale 
importante du secteur public qui en moyenne, dans 
la période envisagée, a contribué à raison de 38,8 °/0 

( 1) Les données relatives à l'emploi pour 1963 diffèrent cles don­
nées retenues pour l'évaluation de l'incidence du secteur 
public sur les données nationales dans le volume (< L' entre­
prise publique dans les pays de la C.E.E. >J (Ed. Dunod), 
dans ce sens qu' o n a utilisé le terme << occupato ll dans l es 
enquétes sur la main-d'ceuvre à partir de 1964. 

aux investissements totaux bruts internes dans les 
activités industrielles; la seconde c'est que les in­
vestissements cles entreprises publiques ont fourni 
une contribution importante à l' action de contròle 
et de limitation cles déséquilibres à court terme. En 
fait, dans les cas de disjonctions temporaires entre 
l'offre et la demande de biens ou entre les besoins et 
les disponibilités de ressources susceptibles d'ètre 
investies, la politique conjoncturelle a pu utiliser et a 
effectivement utilisé l'instrument cles entreprises pu­
bliques industrielles pour agir sur les composantes de 
la demande. 

Dans le souci de fournir cles éléments supplémen­
taires d'appréciation sur l'importance que revét le 
secteur public dans l'économie italienne, on s'est livré 
par ailleurs à une appréciation de la valeur ajoutée 
pour les années 1967 et 1968 (Cf. tableau n° 3) et on 
a également calculé l'incidence cles principales acti­
vités de l'entreprise publique sur les activités natio­
nales correspondantes (Cf. tableaux n° 4 et 5). 

19. La notion de valeur ajoutée est celle qui est com­
munément retenue et adoptée par l'lnstìtut Centrai de 
Statistiques et qui résulte de la différence entre la 
valeur cles biens et cles services produits et la valeur 
cles matériaux et prestations de tiers utilisés pour cette 
production. 
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TABLEAU 2 

lnvestissements bruts internes dans les activités industrielles nationales et dans les entreprises a participation d'État, Municipales 
(électricité, gaz et eau) et dans l'E.N.E.L. pour la période 1964-69 

(en milliards de lires) 

1964 1965 1966 1967 1968 1969 

- Activités industrielles nationales 2.105 1.715 1.973 2.275 2.410 2.767 

- Entreprise publique (1) 873 769 702 762 871 1.052 

- % de l' entreprise publique dans !es activités 
nationales 41,5 44,8 35,6 33,5 36,1 38,1 

(l) Les activités comprises dans cettc rubrique représentent la partie prédominante du secteur industrie! public. Ont été exclus de la confrontation seulement les 
mvestissements cles entreprises appartenant aux Monopoles d'État, au Poligrafico de l'f!tat et d'autres entreprises manufacturières contròlées par cles sociétés 
financières ou cles organismes régionaux. 

On estime que la valeur ajoutée cles entreprises 
publiques s'est située en 1967 et en 1968 respective­
ment à 16 % età 16,5 o/0 de la valeur ajoutée interne 
au coùt cles facteurs de production, à l'exclusion cles 
bàtiments. 

Une comparaison par ailleurs entre les données 
synthétiques concernant les grandes catégories ((in­
dustrie>>, (( transports et communications >> -branche 
dans laquelle interviennent de manière prépondérante 
les activités de services de l'entreprise publique -
ainsi que <( crédit et assurances >>, fait passer la part du 
secteur public, pour les deux années considérées, à 
26,6 et à 26,8 %. 

Pour ce qui concerne le secteur industrie! propre-

ment dit, la valeur ajoutée de l'entreprise publique 
{13,4% de la valeur nationale en 1967 et 13,5 % en 
1968) a enregistré entre 1967 et 1968 un rythme 
d'accroissement légèrement supérieur (9, 7 °/o) par 
rapport à la moyenne nationale (9,3 %). Il convient 
par ailleurs de considérer que les indications relatives 
au secteur public sont influencées par l'apport cles 
entreprises introduites dans le domaine public en 1968. 

Par rapport au secteur cles services, l' accroissement 
d'une année à l'autre a été de 11,5 %, soit légèrement 
moins que la progression enregistrée dans le secteur 
(( transports et communications >) sur le plan national. 
Ceci a influé dans un sens négatif sur le pourcentage 
du secteur public dans les totaux nationaux, qui a 
fléchi de 71,2% à 70,9 %. 

TABLEAU 3 

Valeur ajoutée interne en lires courantes 

Entreprise publique (1) 

- Industrie 
- Services (notamment transports et communications) 
- Crédit et assurances 

Activités nationales 

- Industrie 
- Services 
- Crédit et assurances 

a) Total 

b) Total 

- Autres activités (agriculture, commerce, services divers) 

c) T o tal national immeubles exdus 

Part de la V . .'\.. des entreprises publiques dans les activités nationales 
correspondantes 

- Industrie 
- Services (transports et communications) 
- Crédit et assurances 

Moyenne afb 

Total activité afe 

(') Estimations 
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1967 

1.960 
1.920 
1.220 

5.100 

14.631 
2.697 
1.882 

19.210 

12.730 

31.940 

13.4 
71,2 
64,8 

-----
26,5 

16,0 

(en m1lliards de lires) 

1968 Variations 
0' 'o 

2.150 + 9,7 
2.140 +11,5 
1.360 +11.5 

5.650 +10,8 

15.986 + 9,3 
3.017 +11,9 
2.091 +11,1 

21.094 +9.8 

13.109 +3,0 

34.203 +7,1 

13,5 
70,9 
65,0 

26,8 

16.5 
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Ce dynamisme plus faible du secteur public par 
rapport aux activités privées s'explique en partie par 
les conditions défavorables de nature politique et 
économique dans le domaine international qui ont 
affecté fàcheusement l'évolution du secteur cles trans­
ports aériens et cles transports maritimes de passagers, 
tandis que d'autres branches de ce dernier type de 
transports, et en particulier les transports pétroliers 
assurés en majeure partie par cles entreprises privées, 
ont enregistré une· augmentation considérable cles 
affrètements. 

En ce qui concerne la valeur ajoutée du secteur 
<< crédit et assurances )), il convient de souligner que, 
mème sur le plan national, l'apport le plus rnarquant 
a été fourni par les activités de crédit qui concourent 
à raison d'environ 90% à la formation du chiffre total. 
L' augmentation très légère de la part de l' entreprise 
publique sur la valeur ajoutée globale de ce secteur 
doit par conséquent étre imputée à l'évolution du 
secteur du crédit au sein duquella présence publique 
est prédominante. 

20. Une caractéristique particulière du secteur public 
italien par rappart à celui cles autres pays de la Cam­
munauté Européenne est celle de l'éventail très large 
cles interventions qui embrassent, camme naus le 
verrans plus tard, la quasi-totalité cles secteurs écono­
miques. Dans certaines branches, l' activité cles entre­
prises publiques a méme un caractère absalument 
dominant. 

Dans les industries manufacturières, l'entreprise 
publique joue un ròle déterminant dant le domaine 
sidérurgique et en ce qui concerne les chantiers navals. 

TABLEAU 4 
Évaluation de 1a part cles principales activités de l'entreprise 
pub1ique par rapport aux activités correspondantes sur le 

pian national 
Industries extractives et manufacturières 

Secteurs Année de Valeur 
référence % 

Métallurgie 
- production d'acier 1970 60 
- production de fonte 1970 95 
- production de zinc 1970 60 
- production de plomb 1970 45 

Construction de moyens de transport 
- chantiers navals 1970 90 
- matériel mobile ferroviaire 1970 50 
- automobiles 1970 12 

É/ectromécanique et électronique 
- biens d'équipement 1970 30 

Ciment 1970 15 

Chimie 
- caoutchouc synthétique 1968 90 
- engrais 1968 40 
- matière plastique 1968 11 
- fibres synthétiques 1968 9 
- noir de fumée 1968 40 

Alimentation 
- glaces 1970 20 
- produits surgelés 1970 7 

Sources d' énergie 
- énergie électrique 1970 100 
- hydrocarbures 

a) produits raffinés 1969 20 
b) distribution de carburant 1969 25 
') gaz nature! 1969 100 

L'entreprise publique assure la presque tatalité de 
la production nationale de fonte (95 %), 60 % de la 
production d'acier et 90 °/0 de la capacité de praduc­
tian cles chantiers navals. 

Dans d'autres branches cles activités manufactu­
rières également la présence publique assume une 
importance appréciable. 50 ~/0 de la productian de 
matériel roulant ferroviaire revient en fai t à ce secteur, 
de méme que dans le domaine de la mécanique élec­
trique et de l'électronique, l'entreprise publique 
représente 30 % de la capacité de production cles 
biens d'équipement. 

Pour ce qui concerne le secteur de la chimie (1), 

le régime de l'entreprise publique est particulièrement 
actif dans les branches du caoutchouc synthétique 
(90 %), cles engrais chimiques (40 %) et du noir de 
fumée (40 %). 

Dans le compartiment cles saurces d' énergie, le 
secteur de l'électricité camme celui du gaz ne re­
viennent pas à l'entreprise publique. Tautefais, paur 
parter une appréciation mieux adaptée à la réalité 
italienne, il canvient de préciser que les deux secteurs 
susmentionnés ant cancauru en 1969, à raison respec­
tivement de 11,9 et de 9,3 % à la couverture de la 
cansammation globale de sources d' énergie dans l es 
différents secteurs utilisateurs. Si on ajaute à ces 
deux sources la part cles produits pétraliers fournis 
au marché intérieur par l'ENI, on abautit à un tatal 
d' environ 40 % cles consammations énergétiques 
satisfaites par le secteur public. 

Dans le secteur cles services, damaine dans lequel 
l'interventian publique trouve cles mativations tra­
ditionnelles, la part cles activités de l'entreprise pu­
blique est nettement prédominante, camme cela est 
peut-étre facilement établi en examinant les données 
du tableau n° 5. 

TABLEAU 5 
Évaluation de la part cles principales activités de l'entreprise 
pub1ique par rapport aux activités correspondantes sur le 

plan national 
Services, crédit et assurances 

Secteurs Année Valeur 
de référence % 

Communications 1970 100 
Transports 
- ferroviaires 1970 97 
- maritimes 

a) passagers et charge 1970 60 
b) marchandises 1970 16 

- aériens (pass. km. transportés) 1970 99 
Crédit 
- ordinaire (à court terme) 1970 70 
- spécial (à moyen et long terme) 1970 100 
Assurances 1970 25 

(l) Le groupe Montedison, dans lequel l'entreprise publique 
occupe, camme nous l'avons vu, une position appréciable dans 
le syndicat de contr6le mais qui, de toute évidence, ne peut 
pas étre inclu dans la sphère publique, couvrait, à la fin de 
1968, par ses productions propres, !es pourcentages suivants 
cles totaux nationaux correspondants 
- matières plastiques 
- fibres chimiques 

a) artificielles 
b) synthétiques 

- aluminium 
- charbons à coke 

51,3 

19,0 
59,8 (') 
56,2 
28,5 

(l) y compris l es établissements extérieurs 
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VIII- CONSIDERATIONS SUR LE FINANCEMENT DE L'ENTREPRISE PUBLIQUE: 
LE SYSTEME DES PARTICIPATIONS ETATIQUES. 

21. Un examen cles sources de financement de l'en­
treprise publique en Italie se heurte à certaines diffi­
cultés en raison de la pénurie de données disponibles, 
de méme qu' en raison cles différentes formes juridi­
ques que revet l'intervention publique dans l'écono­
rnie; il n'est pas possible par conséquent de procéder 
à une simple comparaison de chiffres qui, pour étre 
additionnés, doivent d'abord étre rendus homogènes 
gràce à une étude poussée cles réalités particulières 
auxquelles ils se réfèrent. 

Si par conséquent il convient de renvoyer aux 
résultats auxquels parviendra en temps voulu le 
groupe dé travail spécialisé institué par le CEEP 
pour aboutir à un examen d'ensemble du financement 
de l' entreprise publique, il est toutefois possible de 
présenter dans ce contexte une estimation suffisante 
cles besoins financiers et de la couverture de ces besoins 
dont ont bénéficié les entreprises à participations 
étatiques pour la période 1964-69 (Cf. tableau no 6). 

TABLEAU 6 

Besoins fi.nanciers cles entreprises à participation d'État et couverture afférente de ces besoins pour la période 1964-69 
(y compris les activités à l'extérieur) 

1964 

Besoins 

Investissements immobiliers 822,6 
Autres besoins 191,2 

Total cles besoins 1.013,8 

Couverture 

Autofinancement 238,6 
Etat (fonds de dotation, etc .. ) 38,3 
Liquidation d'actif 0,5 
Contribution d'actionnaires autres que l'État 

(primes d'émissions comprises) 2,8 
Endettement obligationnaire net 194,7 
- Émissions (recettes nettes) (238,9) 
- Remboursements (obligations converties 

en action exclues) (44,2) 
Endettement à moyen et long terme 288,8 
Endettement à court terme auprès cles 

banques 250,1 

Total couverture 1.013,8 

Il convient par ailleurs de considérer que le système 
cles participations étatiques représente en termes 
d'emplois environ 60 o/0 cles activités de l'entreprise 
publique dans le compartiment cles industries extrac­
tives et manufacturières et environ 40 % dans le 
secteur cles services. 

22. Il convient de rappeler avant toute chose qu'une 
cles caractéristiques du système cles participations 
étatiques (qui en consti tue meme le trai t distinctif dans 
le cadre de l'expérience italienne et internationale de 
l'entreprise publique) consiste à prévoir le recours 
aux apports de personnes privées, non seulement sous 
la forme de prets et de crédits bancaires ou d'obliga­
tions, mais également sous la forme de participations 
au capitai à risques; la base institutionnelle du système 
cles participations étatiques n'exclut pas en réalité 
l'intervention du capitai privé à risque sauf au niveau 
des organismes publics de gestion dont le fonds de 
dotation relève de la compétence exclusive de l'État. 
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(en mil!iards de lires) 

1965 1966 1967 1968 1969 

759,8 689,6 745.4 889,4 1.010,4 
56,2 133,6 181,1 29,6 82,5 

816.0 823,2 926,5 919,0 1.101,9 

253,3 301.9 345,9 411.4 498.3 
109,6 57,4 108.4 275,7 205,3 

12,6 3,8 26,1 4,5 19,2 

9.7 64,8 6,2 21,9 33,2 
259,8 40,8 156,9 100,4 131,1 

(311,2) (98,2) (228,4) (182,1) (237,7) 

(51,4) (57,4) (71,5) (81,7) (106,6) 
116,3 128,1 146,9 142,9 188,6 

54,7 226,4 136,1 ~37,8 26,2 

816,0 823,2 926,5 919,0 1.1 01,9 

Le caractère complémentaire cles apports publics 
et privés institue dans la réalité un ensemble de rap­
ports extremement différenciés qui, à la limite, peu­
vent aboutir à cles situations de prévalence détermi­
nante ou de participations exclusives de l'État. Ces 
différences se rattachent soit aux diverses fins ins­
titutionnelles confiées aux entreprises, soit à la nature 
cles activités déployées par celles-ci ou encore aux 
modes gràce auxquels l'intervention de l'État est 
réalisée et que sont menées les opérations particu­
lières de réorganisation et de relèvement. 

Au cours cles dernières années, le rapport de com­
plémentarité entre l'afflux d'apports publics et privés 
au capitai à risque s'est sensiblement modifié en 
raison de la progression croissante cles apports pu­
blics, en fonction également du caractère de plus en 
plus qualifié cles interventions cles entreprises publi­
ques; ceci explique l'importance croissante d'in­
vestissements dans cles secteurs se pretant plus par­
ticulièrement à un financement à risque de nature 
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exclusivement public ou à une participation publique 
largement prépondérante. Il convient de ne pas 
oublier, par ailleurs, l'influence de la conjoncture 
économique et fìnancière particulière qui a caractérisé 
le pays et qui a affaibli en général la propension cles 
épargnants à souscrire directement à cles actions, qui 
a freiné, clans l'ensemble du sysi:ème économique 
italien, la tendance, qui s'était manifestée avec une 
intensité particulière pendant la phase ascensionnelle 
du cycle économique, de faire largement recours au 
marché fìnancier pour le fìnancement cles programmes 
de développement cles entreprises. 

En moyenne pendant la période envisagée, les 
apports publics se sont élevés à environ 132 milliards 
de lires par an contre 23 milliards par an pour les 
apports d'actionnaires tiers. En 1966 an a assisté, il est 
vrai, à une reprise sensible cles souscriptions privées 
aux capitaux sociaux (environ 65 milliards); il con­
vient cependant de noter que les apports de l'État 
au cours de cette année sont demeurés aux environs 
de 57 milliards pour la seule raison que, pour faire 
face aux besoins fìnanciers entraìnés par l'adoption 
cles mesures en faveur cles victimes cles inondations 
du mais de novembre, il a fallu reporter cles crédits 
déjà consentis pour cles augmentations de fonds de 
dotation ou de capitaux sociaux à raison d'un montant 
de 47 milliards. 

En rapport avec ce qui s'est passé récemment aussi, 
on peut observer qu'en diverses occasions l'État a 
éprouvé une certaine difficulté à dégager dans les 
chapitres du Budget (grevé, camme l'an sait, par une 
série de charges rigides pour les clépenses courantes 
ou cles engagements pluri-annuels de dépenses en 
compte capitai), les fonds nécessaires pour apporter 
une contribution plus importante cles ressources 
publiques aux capitaux à risque cles entreprises à 
participations étatiques. Ce sont en particulier cles 
considérations liées à la situation financière du pays 
qui sont intervenues en la circonstance, déterminant 
cles réductions et cles reports de crédits et, avant tout, 
la nécessité d'établir un certain équilibre entre les 
différents ordres de priorité. 

On peut dire en tout état de cause que les apports 
publics au cours cles dernières années, mème s'ils 
n'o n t pas été entièrement suffisants pour répondre à 
la conception d'un système en large expansion à 
l'avenir, ont néanmoins permis d'améliorer dans une 
mesure importante l' équilibre entre les diverses 
composantes de la structure du fìnancement cles 
participations étatiques; au cours de la période en­
visagée, ces apports ont fourni en moyenne 16 °/o. 

Un autre facteur qu'il convient de mettre dUment 
en évidence est le rattrapage très important qu'ont 
pu opérer les entreprises à participations étatiques 
par rapport au niveau d' autofìnancement atteint avant 
la crise conjoncturelle de 1963 et de la constitution 
de l'ENEL qui avaient affecté les établissements et 
les ressources propres de certaines entreprises qui 
avaient atteint, au cours cles années précédentes, cles 
volumes particulièrement élevés d'autofinancernent. 
Il convient d'ajouter que, face au secteur privé dans 
son ensemble, ces niveaux peuvent ètre considérés 
camme extrémement satisfaisants, compte tenu cles 
conditions différentes dans lesquelles fonctionne le 
système cles participations étatiques. 

La structure cles interventions cles entreprises à 
participations étatiques cornprend, à còté de situations 
d' entreprises comparables à celles du secteur écpno­
mique privé, certains types de gettion qui, tant sur 
le plan opérationnel que sur le plan financier, présen­
tent cles caractéristiques absolument particulières. Il 
est superflu de rappeler par exemple combien les 
participations étatiques de certains secteurs avaient 
éprouvé de difficultés pour prendre en charge 
l'action de relèvement et de rationalisation d'activités 
qui s'étaient cléveloppées à l'abri de protections et 
d'allègements particuliers. 

Il convient de noter à cet égard que la répartition en 
pourcentage cles besoins financiers globaux des entre­
prises à participations étatiques entre <t investissements 
dans les installations >> et << autres besoins >> a révélé très 
clairement que ces derniers représentaient un poids 
moindre que dans les années précédentes. Ceci peut 
étre interprété camme un symptòme de la réduction 
croissante du clomaine affecté par cles situations 
défìcitaires, surtout si l'an considère qu'au cours des 
dernières années on a enregistré certaines opérations 
importantes d'investissements fìnanciers et que, pour 
exécuter cles travaux comportant un effort technique 
et fìnancier consiclérable, on a dù enregistrer cles 
déséquilibres sensibles dans les soldes cles positions 
vis-à-vis cles fournitures et cles clients. Il convient de 
noter de manière insistante que le poste {( autres be­
soins >> comprencl non seulement le capitai d'exploi­
tation mais également les immobilisations fìnancières 
et le salde global cles positions vis-à-vis cles fournis­
seurs et cles clients. 

Un autre facteur à considérer c'est qu'une partie 
importante cles investissements cles participations 
étatiques continue à revétir la forme d'initiatives 
caractérisées par de longs délais de réalisation tech­
nique et intervenant dans cles secteurs qui comportent 
cles recettes selon cles phases de rentabilité lente ou 
différée dans le temps. 

Si du point de vue de la qualifìcation supérieure cles 
interventions de l'entreprise, il s'agit là d'un aspect 
qui mérite une appréciation favorable puisqu'il reflète 
un souci croissant de poursuivre les objectifs de la 
politique de développement économique et une prise 
en charge plus responsable cles fonctions particulières 
à l'intervention de l'entreprise publique, il n'en 
demeure pas moins que, du point de vue financier, il 
s'agit d'un facteur qui ralentit dans les secteurs in­
téressés le processus de reconstitution du capitai 
utilisé par les entreprises à participations étatiques. 
Par ailleurs, la dynamique cles nouveaux investisse­
ments a continué d' étre un facteur très marquant et 
certainement positif, mais qui, dans la mesure où il 
accroìt les besoins fìnanciers pour les nouveaux pro­
grammes, réduit la part de tels besoins couverts par 
l'autofinancernent. En moyenne de la période con­
sidérée, l'autofinancement et les apports de l'État 
et d'actionnaires tiers ont fourni plus de 53% de 
couverture en passant par ailleurs de 27,6 % en 1964 
à 66,8 % en 1969, avec une pointe de 77,2% en 1968. 

En conséquence de ce qui précède, on a assisté à la 
réduction progressive, surtout au cours cles deux 
dernières années de la période envisagée, du recours 
aux capitaux empruntés (obligations, préts et en­
dettement à court terme vis-à-vis des banques). 
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Il convient d'observer par ailleurs que, méme dans 
les années de recours particulièrement intense à 
l'endettement, les participations étatiques s'en sont 
tenues, dans une mesure substantielle, au critère 
confirmé par les autorités les plus notables de la 
politique monétaire italienne, de n'intervenir sur le 
marché cles capitaux, pour mobiliser certaines zones 
de << liquidité stagnante>> seulement après que l'on a 
constaté la réticence cles entrepreneurs privés à 
utiliser les liquidités disponibles pour cles emplois 
productifs. 
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La mobilisation sur une vaste échelle de ressources 
financières, telle qu' elle a été effectuée par l es entre­
prises à participations étatiques pour les affecter à cles 
investissements peut étre appréciée en termes positifs 
pour d'autres raisons également. On peut affirmer en 
substance qu'à travers l'instrument cles participations 
étatiques on a réussi à orienter une partie considérable 
de l' épargne nationale vers cles emplois prioritaires 
aux fins de développement économique et social du 
pays, en obtenant par ailleurs que ces emplois s'effec­
tuent normalement et soient assortis d'une rémunéra­
tionappropriée cles capitaux fournis par les épargnants. 



IX- COMITÉ D'EXPLOITATION, EMPLOI ET DONNÉES DU BILAN 
AU 31.12.1967 ET 31.12.1968 

IX- WIRTSCHAFTSDATEN, BESCHAFTIGUNGSZIFFERN UND BILANZDATEN 
ZUM 31.12.1967 UND 31.12.1968 

N.B. Ces indications sont extraites cles bilans cles 
entreprises et ont été complétées gràce à cles recherches 
auprès de sociétés holdings oli de sociétés indi vi­
dlielles. La pllis grande partie de ces données a été 
par ailleurs confìrmée par les organes de gestion oli 
par les entreprises qu'elles concernent et alixquelles 
nolis volilons exprimer nos plus vifs remerciements 
pour leur colirtoise collaboration. 

Bien que nous avons veillé à l'exactitlide cles don­
nées plibliées avec le plus grand soin, nolis devons 
néanmoins écarter tolite responsabilité à lelir égard 
pliisqu'il s'agit d'une publication compilée à partir 
de sources extrèmement multiples. Tolites les don­
nées, sauf évidemment celles qui concernent l' emploi, 
s'entendent en millions de lires. 

a) Pour les sociétés industrielles: 

Les résultats d'exploitation comprennent les Im­
pòts indirects. 
Le niveau de l'emploi est calculé au 31 décembre. 
Les immobilisations brutes comprennent les 
installations, les immelibles, les biens mobiliers 
(y compris les << travalix en cours l>). 

Les immobilisations nettes comprennent les mèmes 
postes que les immobilisations brutes moins les 
fonds d' amortissement. 
Les ressources propres comprennent les postes : 
capi tal social, réserves ordinaires et extraordinaires, 
fonds à caractère monétaire et bénéfìces non 
distribués (les pertes éventuelles de l'exercice 
précédent sont portées en soustraction). 

b) Pour l es entreprises de crédit: 

Les dépòts comprennent : dépòts fìduciaires et 
comptes courants; comptes interbancaires; comp­
tes en devises et fonds de tiers en pension; comptes 
courants et correspondants divers (soldes passifs). 
Les engagements comprennent portefeuille 
( ordinaire, agricole, artisanal); portefeuille rées­
compté; reports; comptes courants garantis; cor­
respondants et comptes débiteurs; prèts; crédits 
et devises sur l'étranger; escomptes par annualité; 
prèts contre cession d'un pourcentage du traite­
ment; avances sur titres et marchandises; services 
pour compte d'organismes publics et sociaux; 
comptes interbancaires. 

Die Angaben stammen alis den Bilanzen der Unter­
nehmen lind wlirden erganzt durch Untersuchungen 
bei den Holdingsgesellschaften und den einzelnen 
Firmen. Der gr6sste Teil dieser Angaben wurde 
tibrigens von den betreffenden Gesellschaften be­
statigt und wir m6chten ihnen sehr daftir danken. 

Obwohl wir die Genauigkeit der veroffentlichten 
Angaben nach bestem Gewissen geprtift haben, 
miissen wir jede Verantwortung ablehnen, die sich 
aus der Tatsache ergibt, dass diese Veroffentlichung 
Angaben aus sehr verschiedenen Quellen enthalt. 
Alle Zahlen, selbstverstandlich ausser denjenigen, die 
die Beschaftigung betreffen, verstehen sich in Mil­
lionen Lire. 

a) Filr die Industriegesellschaften: 

Die Betriebsergebnisse enthalten die indirekten 
Steliern. 

Die Beschaftigung bezieht sich auf den 31. De­
zember. 

Die Bruttoanlagen umfassen : Betriebsanlagen, 
Grundstticke, Wertpapiere. 

Die Nettoanlagen umfassen die gleichen Posten 
wie die Bruttoanlagen ausser den Abschreibungen. 

Die Eigenmittel umfassen folgende Posten: No­
minalkapital, ordentliche und ausserordentliche 
RUcklagen, Wahrungsreserven und nicht verteilte 
Gewinne (die etwaigen Verluste aus fiiiheren 
Geschaftsjahre sind abgezogen). 

b) Filr die Kreditinstitute: 

Die Einlage umfassen : Termin- und Kontokor­
renteinlagen; Zwischenbankkonten; Devisenkon­
ten und Betrage in Gewahr von Dritten Giro­
konten u.a. (Passiv-Salden). 

Die Verbindlichkeiten umfassen : Wertpapiere 
(Allgemein, Landwirtschaft, Handwerk); diskon­
tierte Wertpapiere; Ùbertragungen; garantierte 
laufende Konten; Schuldnerkonten; Darlehen; 
Kredite/Devisen (Ausland); Annuitatendiskon­
tierung; Darlehen gegen Gehaltsabtretungen; Vor­
schtisse auf Wertpapiere und Waren; Bedienung 
der Konten fiir soziale und Offentliche lnstitu­
tionen; Zwischenbankkonten. 
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~ Secteur AGRICUL TURE, CHASSE ET PECHE 
"' o 

Wirtschaftszweig LANDWIRTSCHAFT, JAGD UND FISCHFANG 

Immo- Immo-
Fonds propres 

Résultats 
Chiffrc bilisations Amor- bilisations de l'exercice Kapital 

No Dési~mation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettes 

Ne. Name cles Unternehmens Ab- Netto-
bénéfices pertes capitai social à la fin 

Jahr Umsatz Descha.ftigte Brutto- ou dotation de l'exercice 
an l age- schreibungen anlage- Jahres- Jahres-

vermiigen vermOgen Uberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

AMV Comacchio 1967 333,2 120 86,9 65,4 

1968 364,2 105 101,6 88,1 

2 CENTRO ITTICO TARANTINO CAMPANO 1967 554,0 242 1.476,5 43,6 1.432,9 2,9 1.300,0 1.300,0 

1968 555,0 242 1.500,0 45,0 1.455,0 1.300,0 1.300,0 

3 MACCARESE 1967 2.000,0 1.044 5.634,0 1.207,9 4.426,1 1.132,6 2.000,0 2.015,7 

1968 2.300,0 1.045 5.601,8 1.293,4 4.308,4 786,6 2.000,0 2.015,7 

4 SEBI 1967 600,0 126 773,1 18,1 755,0 88,9 1.066,2 1.916,1 

1968 800,0 123 874,7 29,3 845,4 104,2 1.066,2 1.921,9 

5 SICIL TONNARE 1967 953,4 40,9 912,5 77,5 641,0 641,0 

1968 974,0 109,7 864,3 79,5 641,0 641,0 

--~~------~----------------------~~----~-------J 



~ 

v. 
~ 

Sectem RECHERCHE ET PRODUCTION DE MINERAIS, D'HYDROCARBURES ET D'URANIUM 

Wict,chaft"wcig FORDERUNG UND VERARBEITUNG VON KOHLENWASSERSTOFFHALTIGEN MINERALIEN UND URANERZEN 

Immo- Immo-
Chiffre bilisations Amor- bilisations 

N° Oésignation de ]'entrcprise Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettes 

Nr Name cles Unternehmens Jahr Umsatz Beschaftigte Brutto- Ab- Netto-
anlage- schreibungen anlage-

vermogen vermbgen 

6 AGIP SAUDI ARABIA 1967 
1968 12 1.858,0 1.858,0 

7 AGJP TAILANDIA 1967 f constituée le 6 décembre 1968 
1968 gegrUndet am 6. Dezember 1968 

8 COMBUSTIBILI NUCLEARI 1967 constituée le 7 octobre 1967 - gegrU.ndet am 7. Oktober 1967 
1968 354,0 354,0 

9 CORI 1967 28 29.429,0 29.429,0 
1968 28 30.740,0 30.740,0 

IO SOMICEM 1967 3.419,0 14.231,0 11.979,0 2.252,0 
1968 2.705,0 14.224,0 11.567,0 2.657,0 

li SOMIREM 1967 2.988,0 2.988,0 
1968 3 2.680,0 2.680,0 

Secteur , RECHERCHE ET PRODUCTION DE METAUX FERREUX ET NON FERREUX 

Wict,chaft<zweig , FORDERUNG UND VERARBEITUNG VON EISEN UND NE-METALLEN 

Immo- lmrno-
Chiffre bilisations Amor- bilisations 

Désignation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brut es tissements nettes 

Jahr Umsatz Beschaftigte Brutto- Ab- Netto-
anlage- schreibungen anlage-

N r. Name cles Unternehmens 

vermi:igen vermi:igen 

12 AMMl 1967 8.128,0 2.669 28.017,4 2.577,4 25.440,0 
1968 7.114,0 1.972 19.227,2 2.348,3 16.878,9 

13 MONTEAMIATA 1967 8.600,0 974 16.637,0 4.086,0 12.551,0 
1968 8.700,0 1.003 17.050,1 3.520,5 13.529,6 

14 I.S.P.E.A. - Industria Sali Potassici e Affini 1967 1.194,0 560 11.151,1 8,0 11.143,1 
1968 1.335,0 547 12.207,3 8,0 12.199,3 

15 SO.CHI.MI.SI 1967 1.887,1 85,4 1.801,7 
1968 1.215,4 234,9 980,5 

Résultats 
de l'exercice 

bénéfices pertes 

Jahres- ]ahres-
iiberschuss fehlbetrag 

10,0 
13,0 

122,0 
674,0 

Résultats 
de l'exercice 

bénéfices 

Jahres-
U.berschuss 

1.633,4 
1.750,6 

pertes 

Jahres-
fehlbetrag 

1.959,1 
1.978,4 

1.060,6 
2.344,2 

Fonds propres 

Rapita! 

capita[ social ' [, fin 
ou dotation de l'exercice 

Grundkapital Eigenkapital 

10,0 10,0 
500,0 500,0 

100,0 100,0 

1.200,0 1.200,0 
1.200,0 1.200,0 

100,0 2.503,0 
100,0 2.381,0 

50,0 50,0 
2.500,0 2.500,0 

Fonds propres 

Kapital 

capitai social ' [, fin 
ou dotation de l'exercice 

Grundkapital Eigenkapital 

12.260,0 12.274,8 
23.133,4 23.150,4 

6.560,0 9.781,9 
6.560,0 10.529,3 

2.500,0 2.500,0 
2.500,0 2.500,0 

2.920,1 3.660,1 
5.000,0 7.660,0 



~ Secteur ELECTRICITE, GAZ ET EAU "' N 
Wirtschaftszweig ELEKTRIZITAT, GAS UND WASSER 

Tmmo- lmmo-
Fonds propres 

Résultats 
Chiffre bilisations Amor- bilisations de l'exercice Kapital N• Désignation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brut es tissements nettes 

N r. Namc des Untcrnchmens 
bénéfices pertcs capitai social à la fin 

Jahr Umsat:r. Beschaftigte Brutto- Ab- Netto- ou dotation de l'exercice 
anlage- schreibungen anlage- Jahres- Jahres-

vermògen vermi:igen Uberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

16 AZIENDA METANOLOTTI PADANI 1967 9.208,0 242 6.386,0 3.886,0 2.500,0 49,0 880,0 1.886,0 
1968 10.114,0 256 7.209,0 4.233,0 2.976,0 49,0 880,0 1.957,0 

17 COMPAGNIA MERIDIONALE DEL GAS 1967 521,0 97 3.138,0 679,1 2.458,9 136,1 431,5 457,9 
1968 484,0 60 1.837,0 317,4 1.519,6 776,8 431,5 457,9 

18 ENEL 1967 890.123,0 94.277 5.272.426,0 1.770.918,0 3.501.508,0 164,1 304,2 
1968 971.501,4 101.839 5.645.974,4 1.903.903,3 3.742.071,1 155,1 468,3 

19 ITALGAS 1967 34.786,0 4.230 82.479,0 43.513,0 38.966,0 2.184,0 37.412,0 40.151,0 
1968 36.221,0 4.110 80.451,0 41.192,0 39.259,0 2.379,0 37.414,0 40.359,0 

20 METANO ARCORE 1967 111,0 2 222,0 129,0 93,0 8,0 33,0 80,0 
1968 122,0 2 230,0 144,0 86,0 IO, O 33,0 75,0 

21 METANO BORGOMANERO 1967 167,0 2 324,0 210,0 114,0 25,0 IlO, O 157,0 
1968 190,0 3 349,0 226,0 123,0 25,0 110,0 168,0 

22 METANO CASALPUSTERLENGO 1967 139,0 2 194,0 143,0 51,0 15,0 25,0 82,0 
1967 150,0 2 206,0 160,0 46,0 13,0 40,0 92,0 

23 METANO CORREGGIO 1967 182,0 2 257,0 150,0 107,0 15,0 70,0 79,0 
1968 201,0 2 276,0 176,0 100,0 15,0 70,0 90,0 

24 METANO SANT'ANGELO LODIGIANO 1967 128,0 2 178,0 110,0 68,0 13,0 47,0 83,0 
1968 138,0 2 242,0 122,0 120,0 12,0 47,0 90,0 

25 MUNICIPALIZZATE ACQUA 1967 36.057,5 4.642 125.525,6 2.498,0 
1968 38.233,9 4.575 141.099,6 2.823,2 

26 MUNICIPALIZZATE ELETTRICITA' 1967 141.596,7 9.796 609.816,1 1.616,2 
1968 147.931,0 9.216 550.435,1 3.036,0 

27 MUNICIPALIZZATE GAS 1967 34.897,1 4.130 71.164,5 644,9 
1968 36.847,9 4.096 75.601,3 1.795,0 

28 NAPOLGAS 1967 4.100,0 714 16.230,3 9.244,8 6.985,5 190,8 4.000,0 4.681,2 
1968 4.100,0 682 16.621,5 10.204,8 6.416,7 189,4 4.000,0 4.692,2 

29 ROMA GAS 1967 619,0 30 23,0 7,0 16,0 1,0 1,0 
1968 568,0 28 26,0 12,0 14,0 1,0 1,0 

30 SONEMS 1967 constituée le 13 décembre 1967 - gegrUndet am 13. Dezember 1967 
1968 12,0 100,0 100,0 



Secteur : RAFFINERIE, TRANSPORT ET DISTRIBUTION DE PRODUITS PÉTROLIERS 

Wictschaftszweig : VERARBEITUNG, TRANSPORT UND VERTRIEB VON ERDÙLPRODUKTEN 

lmmo- Immo-
Fonds proprcs 

Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

Ann~c d'affaires Effectifs brut es tissements nettes de l'exercice Kapital 
N° Désignation de l'entreprise 

Jahr Umsatz lleschaftigte Brutto- Ab- Netto- bénéfices pertes capitai social à la fin 
ou dutaliun de l'exercice 

anlage- schreibungen anlage- Jahres- Jahres-
vermiigen vermiigen Uberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

Nr. Name des Unternehmens 

1967 607.059,0 6.750 433.591,0 236.606,0 196.985,0 2.201,0 100.000,0 112.110,0 
1968 680.378,0 6.818 512.076,0 280.994,0 231.082,0 2.222,0 100.000,0 113.533,0 

31 AGIP 

1967 5.708,0 551 30.602,0 17.339,0 13.263,0 23,0 7.000,0 7.729,0 
1968 5.895,0 530 33.497,0 18.799,0 14.698,0 25,0 7.000,0 7.751,0 

32 !ROM 

1967 constituée le 21 novembre 1967 - gegrlindet am 21. November 1967 
1968 10,0 10,0 

33 SIPEM 

1967 139.677,0 3.155 280.700,0 144.062,0 136,638,0 1.315,0 60.000,0 72.592,0 
1968 155.205,0 3.383 319.685,0 164.401,0 155.284,0 5.122,0 60.000,0 73.234,0 

34 SNAM 

1967 constituée le 14 décembre 1967 - gegn1ndet am 14. Dezember 1967 
1968 9,0 9,0 

35 SOl 

1967 12.832,0 1.217 48.579,0 28.988,0 19.591,0 947,0 14.500,0 16.045,0 
1968 13.334,0 1.136 53.563,0 30.327,0 23.236,0 603,0 14.500,0 16.268,0 

36 STANIC 

1967 30 4.186,0 415,0 3.771,0 48,0 2.000,0 2.015,0 
1968 509,0 4.296,0 545,0 3.751,0 13,0 2.000,0 2.100,0 

37 YADOIL 



- Secteur INDUSTRIE ALIMENTAIRE, BOISSONS ET TABACS 
"' ... 

Wirtschaftszweig NAHRUNGSMITTEL-, GETRANKE- UND TABAKWARENINDUSTRIE 

Immo- Immo- Fonds propres 

Chiffre bi!isations Amor- bilisations Résultats 

N" Désignation de l'entreprise _;\n né e d'affaires Effectifs brut es tissements nettes de l'exercice Kapital 

N>. Name cles Unternehmens Jahr Umsatz Beschiiftigte Brutto- Ab- Netto- bénéfices pertes capitai social à la fin 
ou dotation de l'exercice anlagc- schrcibungcn anlag<> Jahres- Jahres-vermOgen vermbgen 

i.iberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 
-------

38 Al. Co 1967 3 227,0 227,0 500,0 500,0 
1968 912,0 134 2.399,0 2.399,0 46,0 1.000.0 1.000,0 

39 Amministrazione del Monopoli di Stato 1967 
1968 

40 APAM - Sassari 1967 271,0 66 122,0 37,0 
1968 260,0 73 370,0 4,0 

41 ASS:!'v-1-To\entino 1967 120,8 17 390,1 
1968 132,0 17 451,0 

42 A.T.I. 1967 15.684,0 2.985 12.443,1 5.086,5 7.356,6 5,1 2.000,0 4.760,3 
1968 16.562,0 3.185 13.123,8 6.175,1 6.948,7 103,2 2.000,0 4.754,3 

43 Casa Vinicola Duca di Salaparuta 1967 956,2 218,6 737,6 16,7 800,0 828,9 
1968 970,0 266,8 703,2 11,9 800,0 845,3 

44 DAGNINO 1967 550,0 77 1.058,5 23,3 1.035,2 138,8 500,0 600,6 
1968 1.000,0 146 1.685,1 69,6 1.615,5 163,1 500,0 500,0 

45 ETNA 1967 219,0 80 4.084,0 456,2 3.627,8 1.137,1 3.000,0 3.045,0 
1968 504,0 72 4.227,7 584,0 3.643,7 411,0 3.250,0 3.301,2 

46 FRIGODAUNIA 1967 576,0 74 1.139,0 1.139,0 53,0 500,0 500,0 
1698 539,0 80 1.273,0 1.273,0 64,0 500,0 500,0 

47 I.D.O.S. 1967 489,0 45 918,8 163,9 754,9 274,6 499,0 499,0 
1968 372,0 42 954,5 187,9 766,6 142,6 499,0 499,0 

48 I.S.L.A. 1967 651,9 40,1 611,8 69,3 300,0 300,0 
1968 787,5 65,8 721,7 138,5 800,0 801,1 

49 MOTTA 1967 51.427,0 5.348 43.221,4 19.625,5 23.595,9 10.500,0 10.842,6 
1968 51.610,0 5.601 45.094,5 19.867,2 25.227,3 10.500,0 10.842,6 

50 Municipalizzate Centrali del Latte 1967 39.285,1 2.759 9.192,6 5.133,3 
1968 40.998,9 2.736 9.729,5 4.748,5 

51 S.A.C.O.S. 1967 450,1 130,0 320,0 300,0 32,0 32,0 
1968 490,8 154,6 336,2 219,7 500,0 504,0 

52 SI. CO. 1967 306,0 20 469,7 115,2 354,5 209,7 113,0 121,8 
1968 286,0 20 465,8 134,2 331,6 858,4 987,0 1.597,3 

53 SO.SI.MA 1967 1.342,0 42 470,9 132,5 338,4 178,7 600,0 745,2 
1968 1.310,0 42 466,7 169,4 297,3 56,7 600,0 799,6 

54 SURGELA 1967 1.100,0 137 2.318,1 405,2 1.912,9 170,0 700,0 811,5 
1968 1.200,0 140 2.526,3 505,2 2.021,1 240,5 700,0 811,5 

55 T erme di Recoaro 1967 7.036,0 758 5.011,2 1.710,6 3.300,6 123,5 1.000,0 1.369,8 
1968 7.678,0 758 6.885,6 2.928,0 3.957,6 139,5 1.000,0 1.778,2 



Secteur METALLURGIE 

Wirtschaftszweig METALLVERARBEITUNG 

Immo- Immo- Fonds propres 
Résu!tats 

Chiffre bi!isations Amor- bilisations de l'exercice Kapital N" Désignation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettcs 

Ne. Namc dcs Untcrnchmcns Jahr Umsatz Beschaftigte Brutto- Ab- Netto- bénéfices per t es capitai social à la fin 
ou dotation de !'exercice 

anlage- schreibungen anlage- Jahres- Jahrcs-vermi:igen vermi:igen iiberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

56 Acciaierie di Modena 1967 3.512,3 1.436,9 2.075,4 276,4 500,0 615,0 
1968 3.581,2 1.575,4 2.005,8 662,4 500,0 500,0 

57 ALSAR 1967 5 126,0 500,0 500,0 
1968 36 950,0 5.000,0 5.000,0 

58 AMMI Sarda 1967 constituée le 18 avril 1968 - gegrU.ndet am 18. Aprii 1967 
1968 87,0 593 10.926,0 10,926,0 8.612,0 8.612,0 

59 ARMCO FINSIDER 1967 194 1.094,3 398,6 695,7 31,7 420.0 491,1 
1968 179 1.187,4 478,0 8,4 420,0 522,7 

60 ATB 1967 16.581,0 1.954 18.232,6 9.654,6 8.578,0 52,9 3.500,0 3.767,4 
1968 16.170,0 1.880 19.202,7 10.762,2 8.440,5 3.500,0 3.806,5 

61 Breda Siderurgica 1967 31.560,0 2.754 36.379,4 7.674,1 28.705,3 1.135,4 7.000,0 7.125,4 
1968 33.800,0 2.769 40.350,9 9.451,9 30.898,4 1.937,0 7.000,0 7.877,2 

62 CMF 1967 735 8.406,3 717,8 7.688,5 4.857,7 3.100,0 3.296,0 
1968 702 9.202,9 1.009,8 8.193,1 1.310,5 5.000,0 5.733,1 

63 COGNE 1967 31.386,0 6.396 62.201,9 30.426,9 31.775,0 5.000,0 7.551,6 
1968 34.194,1 6.349 72.897,5 32.298,0 40.599,5 25.000,0 27.551,6 

64 DALMINE 1967 102.910,0 11.787 103.046,3 45.313,4 57.732,9 3.805,9 25.200,0 31.126,1 
1968 105.125,0 11.349 121.243,3 48.804,5 72.438,8 2.505,9 25.200,0 31.152,0 

65 DELTA 1967 10.200,0 708 14.440,5 3.034,6 11.405,9 2.569,0 12.000,0 12.181,4 
1968 12.200,0 667 14.993,9 4.373,7 10.620,2 2.006, 7 7.200,0 7.381,5 

66 DERIVER 1967 841 7.221,6 706,5 6.515,1 1.656,3 3.000,0 5.300,0 
1968 923 8.726,2 925,7 7.800,5 2.010,6 3.000,0 4.362,6 

67 EURALLUMINA 1967 constituée en avril 1968 - gegrU.ndet im Monat Aprii 1968 
1968 1,0 1,0 

68 ITALSIDER 1967 498.352,0 37.976 1.383.738,3 278.224,9 LI 05.513,4 262.000,0 312.363,8 
1968 554.186,0 37.427 1.453.615,5 316.612,5 1.137.003,2 13.808,5 262.000,0 299.263,8 

69 MORTEO SOPREFIN S.p.A. 1967 10.544,0 589 9.703,1 1.238,1 8.465,0 50,1 700,0 766,6 
1968 10.043,0 575 11.263,6 1.524,9 9.738,7 96,8 700,0 728,4 

70 TERNI 1967 55.595,0 5.684 101.564,2 7.571,0 99.993,2 359,9 22.166,0 29.757,0 
1968 57.869,0 5.736 113.210,7 11.580,9 101.629,8 358,4 22.166,0 28.786,9 

71 TERNINOSS 1967 20.008,0 495 17.611,4 2.216,4 15.395,0 285,5 5.850,0 11.700,0 
1968 24.654,0 499 20.226,8 3.468,7 16.758,1 334,6 5.850,0 11.714,3 

72 TUBI GHISA S.p.A. 1967 3.572,0 514 4.907,6 337,4 4.570,2 658,2 1.800,0 1.800,0 

~ 
1968 3.920,0 489 5.809,6 626,6 5.183,0 440,3 1.500,0 1.500,0 

v. 
v. 



~ Secteur : MECANIQUE ET ELECTROMECANIQUE DE METAUX NON FERREUX "' "' Wirtschaftszweig : MECHANISCHE UND ELEKTROMECHANISCHE INDUSTRIE (NE-METALLE) 

Immo- lmmo- Fonds propres 
Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

N• Désignation de l'entrepdse Annéc d'affaires Effcctifs brut es tissements nettes de l'exercice Kapital 

NL Name cles Unternehmens Jahr Umsatz Beschaftigte Brutto- Ab- Netto- bénéfices pertes capitai social à la fin 
ou dotation r.le l'exercice anlage- schreibungen anlage- Jahres- Jahres-vermiìgen vermogen i.Jberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

73 AERIMPIANTI 1967 4.400,0 501 258,0 83,9 174,1 11,8 1.000,0 1.146,3 
1968 4.800,0 486 268,5 105,0 163,5 45,1 1.000,0 1.158,0 

74 ALCE 1967 1.177,0 274 4.061,0 17,0 4.044,0 290,0 1.500,0 1.528,0 
1968 1.277,0 356 4.138,0 17,0 4.121,0 408,0 1.500,0 1.528,0 

75 Ansaldo Meccanico Nucleare 1967 31.500,0 12.690,4 659,0 12.021.4 1.539,9 15.000,0 15.000,0 
1968 32.900,0 4.018 14.864,7 1.442,5 13.422,2 200,9 15.000,0 15.000,0 

76 ANSALDO S.p.A. 1967 25.500,0 1.847 7.046,1 4.388.5 2.657,6 7.523,1 25.000,0 25.000,0 
1968 13.100,0 1.569 6.752,7 4.344,7 2.408,0 1.577,8 25.000,0 25.000,0 

77 ASGEN 1967 33.400,0 5.881 20.912,6 1.336.1 19.576.5 1.680,0 16.000,0 16.000,0 
1968 39.400,0 5.826 23.150,8 2.538,3 20.612,5 1.360,8 16.000,0 16.000,0 

78 ATES 1967 3.200,0 846 2.981,4 668,6 2.312,8 106,1 1.250,0 1.250,0 
1968 4.200,0 1.202 3.978,7 1.042,3 2.936,4 260,5 2.000,0 2.000,0 

79 Breda Elettromeccanica 1967 4.181,0 732 4.962,0 1.588,0 3.374,0 246,0 2.000,0 2.068,0 
1968 4.590,0 796 6.474,0 1.774,0 4.700,0 388,0 2.000,0 2.356,0 

80 Breda Fucine 1967 8.166,0 938 3.840,0 1.949,0 1.891,0 171,0 2.500,0 3.578,0 
1968 6.893,0 916 4.938,0 2.200,0 2.738,0 151,0 2.500,0 3.391,0 

81 Breda Hupp 1967 958,0 122 785,0 87,0 698,0 330,0 402,0 405,0 
1968 1.330,0 !51 872,0 150,0 722,0 241,0 402,0 535,0 

82 Breda Meccanica Bresciana 1967 3.100,0 803 1.956,0 970,0 986,0 50,0 1.000,0 1.212,0 
1968 2.715,0 736 1.945,0 1.055,0 890,0 420,0 1.000,0 1.249,0 

83 Breda Precision 1967 332,0 57 189,0 69,0 120,0 95,0 100,0 100,0 
1968 347,0 43 200,0 114,0 86,0 3,0 400,0 400,0 

84 Breda T ermomeccanica e Locomotive 1967 10.017,0 1.307 4.822,0 2.568,0 2.254,0 128,0 2.000,0 2.577,0 
1968 10.806,0 1.280 5.357,0 2.878,0 2.479,0 132,0 2.000,0 2.569,0 

85 C.M. C. 1967 1.327,1 1.327.1 107,2 400,0 449.5 
1968 1.660,6 1.660,5 461,9 400,0 449,5 

86 CMI Genevesi 1967 3.400,0 1.256 3.038,0 113,2 2.924,8 780,8 3.000,0 3.000,0 
1968 7.200,0 1.218 4.075,9 438,8 3.337,1 1.698,1 3.500,0 3.500,0 

87 C.R.D.A. 1967 12.700,0 3.344 14.317,2 8.728.1 5.589.1 1.927,5 7.500,0 7.500,0 
1968 13.800,0 2.967 15.763,2 9.217, l 6.546,1 745,6 7.500,0 7.500,0 

88 C.U.M.A. 1967 0,8 10,0 10,0 
1968 1.519.1 163,0 1.356,1 12,6 250,0 250,0 

89 Electromobil 1967 1.102,3 359,1 743,2 128,2 1,0 216,0 
1968 1.004.5 426,2 578,3 112,9 500,0 698,3 



lmmo- Immo- Fonds propres 

Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

N" Désignation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettes de l'exercice Kapital 

N<. Name cles Unternehmens Jahr Umsatz Beschaftigte Brutto- Ab- Netto- bénéfices pertes capita! social à la fin 
ou dotation de l'exercice anlage- schreibungen an!age- Jahres- Jahrcs-vermOgen vcrmbgen ilbcrschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

90 Elettrodomestici S. Giorgie 1967 4.500,0 708 2.346,6 769,2 1.577,4 862,0 2.000,0 2.025,6 
1968 5.100,0 571 2.533.4 1.004,5 1.538,9 1.394,9 2.000,0 2.025,6 

91 Elettromeccanica Mediterranea 1967 405,0 185 1.879,9 141,7 1.738,2 278,8 900,0 909,8 
1968 712,0 223 1.873,4 249,9 1.623.5 198,1 550,8 562,6 

92 ERON 1967 constituée le 25 février 1968 - gegri.indet am 25. Februar 1968 
1968 2 79,0 79,0 500,0 500,0 

93 FABBRICA AUTOMOBILI ISOTTA FRASCHINI 1967 4.172,0 673 4.951,0 1.271,0 3.680,0 118,0 1.800,0 2.I83,0 
E MOTORI BREDA 1968 4.563,0 625 5.245,0 1.464,0 3.781,0 265,0 1.800,0 2.202,0 

94 FAG ITALIANA 1967 9.800,0 703 7.733,2 2.555.1 5.178,1 43,1 2.600,0 2.613,3 
1968 13.300,0 769 7.896,8 3.064,7 4.832,1 26,1 2.600,0 2.613,3 

95 FILOTECNICA SALMOIRAGHI 1967 6.100,0 1.013 3.76I,8 2.018,5 1.743,3 140,0 1.489,2 1.489,8 
1968 6.200,0 979 4.405,8 2.109,8 2.296,0 1.058,9 1.349,8 1.349,8 

96 FMI MECFOND 1967 5.700,0 1.055 5.886,9 1.914,5 3.972.4 2.426,9 5.000,0 5.000,0 
1968 4.600,0 1.066 6.253,5 2.254,4 3.999,1 2.573,I 5.000,0 5.000,0 

97 Fonderie Corazza 1967 constituée le 28 février 1968 - gegri.indet am 28. Februar 1968 
1968 6,0 6,0 255,0 255,0 

98 Fonderie Pra 1967 5.000,0 510 2.466,8 1.6I5,5 851,3 1.000,0 1.096,3 
1968 5.200,0 498 2.637,1 1.740,8 896,3 42,3 1.000,0 1.128,8 

99 Fucine Meridionali 1967 2.081,0 616 8.273,0 619,0 7.654,0 523,0 4.000,0 4.000,0 
1968 1.736,0 571 8.910,0 864,0 8.046,0 1.161,0 3.500,0 3.500,0 

100 Grandi Me tori Trieste 1967 42,5 500,0 600,0 
1968 263,0 500,0 500,0 

101 MAGRINI - Fabbriche Riunite Magrini, Scarpa e 1967 12.041,0 2.431 9.565,1 5.041,9 4.523,2 1.866,0 4.250,0 5.003,2 
Magnano 1968 15.872,0 2.220 9.960,3 4.986,9 4.973,4 277,8 4.250,0 5.003,2 

102 MERISINTER 1967 1.900,0 317 1.909,8 1.147,2 762,6 23.4 306,0 327,0 
1968 1.700,0 307 2.693,8 1.283,3 1.410,5 306.0 308,7 

103 M.R. 1967 1.691,2 523,1 1.168.1 470,3 1.490,0 1.559,8 
1968 1.661,3 664,6 996,7 744,8 2.000,0 2.078,2 

104 Nuova S. Giorgio 1967 8.600,0 1.736 6.375,4 3.342,5 3.032,9 1.465,5 4.000,0 4.001,7 
1968 5.000,0 1.625 6.143,7 3.483,7 2.660,0 2.055,3 4.000,0 4.001,7 

105 Nuova Utensileria Italiana 1967 1.212,0 306,3 905,7 19,8 500,0 505,7 
1968 1.268,7 414,1 854,6 5,3 500,0 538,2 

106 N uovo Pignone 1967 36.653,0 3.608 20.705,0 10.741,0 9.964,0 10,0 3.400,0 3.463,0 
1968 39.693,0 4.202 22.406,0 11.563,0 10.753,0 11,0 3.400,0 3.471,0 

107 OCRE N 1967 4.600,0 8.177,6 2.121,1 6.056,5 919,8 3.500,0 3.507,2 
1968 4.000,0 836 2.841,8 2.080,8 761,0 2.039.1 3.500,0 3.507,2 

108 Officine Metallurgiche Edoardo Bianchi Yelo 1967 5.073,0 769 5.256.1 997,7 4.258,4 981,6 4.000,0 4.452,2 
1968 5.391,0 731 5.295,3 1.448,3 3.847,0 1.555,1 3.500,0 4.358,3 

~ 

"' 109 OMID 1967 475,0 175 263,8 100,5 163,3 304,4 225,0 257,8 ..., 
1968 251,0 129 275,4 125,8 149,6 262,4 525,9 525,9 

110 OTO MELARA 1967 16.000,0 1.461 6.607,6 3.816,7 2.790,9 332,8 4.500,0 4.708,7 
1968 15.800,0 1.491 6.669,7 3.887.5 2.782,2 200,6 4.500,0 4.708,7 



-"' Fonds propres 00 lmmo- lmmo-
Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

N' Désignation de l'entnçris2 Année d'affaires Effcctifs brutes tissements nettes 
de l'exercice Kapital 

No. Name cles Unternehmens Jahr Umsatz Beschaftigtc: Brutto- :\b- Netto- bénéfices pertes capitai social a la fin 
ou dotation de l'exercice 

anlage- schreibungen an!age- Jahres- Jahres-
vermi:igen vermi:igen Uberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

111 Pignone Sud 1967 4.230,0 654 3.384,0 1.248,0 2.136,0 2,0 1.500,0 1.523,0 
1968 4.200,0 699 3.656,0 1.457,0 2.199,0 3,0 1.500,0 1.530,0 

112 RADAELL! SUD 1967 constituée le 21 septembre 1967 - gegrGndet am 21. September 1967 10,0 10,0 
1968 l 224,0 224,0 2.000,0 2.000,0 

113 Reggiane Officine Meccaniche Italiane 1967 4.008,9 778 5.924,0 3.957,0 1.967,0 102,0 2.500,0 2.773,0 
1968 4.481,0 729 5.858,0 4.061,0 1.797,0 85,0 2.500,0 2.883,0 

114 SAFOG 1967 2.400,0 541 3.924,3 1.292,1 2.632,2 725,5 2.500,0 2.582,7 
1968 1.300,0 557 4.087,1 1.381,2 2.705,9 945,5 1.000,0 1.082.7 

115 SAIMP 1967 1.661,8 741,1 920,7 218,6 2.100,0 2.100,0 
1968 2.884,0 882,3 2.001,7 685,8 2.100,0 2.701,1 

116 S. B. E. 1967 182,0 85 l. 796,3 104,1 1.692,2 293,0 500,0 500,0 
1968 580,0 93 1.819,4 300,2 1.519,2 377,3 1.000,0 1.000,0 

117 SANT'EUSTACCHIO 1967 6.700,0 1.376 10.876,8 3.156,9 7.719,9 1.928,3 6.000,0 6.000,0 
1968 6.500,0 1.359 11.475,7 3.375,3 8.100,4 2.434,0 6.000,0 6.000,0 

118 S.E.!. M.M. 1967 6.477,0 881 3,8 0,4 3,4 86,9 . 495,0 495,0 
1968 6.125,0 841 24,2 2,4 21,8 56,1 495,0 495,0 

119 SELENIA 1967 15.800,0 2.105 8.368,6 4.372,7 3.995,9 112,1 4.500,0 4.500,0 
1968 15.200,0 2.220 9.035,8 5.145,3 3.890,5 77,8 4.500,0 4.500,0 

120 SlGME 1967 1.000,0 35 302,8 196,4 106,4 29,8 300,0 384,1 
1968 100,0 32 304,0 220,0 84,0 2,5 300,0 395,3 

121 Sl.MM. 1967 2.425,0 322 499,9 448,1 3.750,9 1.076,3 800,0 801,8 
1968 2.486,0 311 4.244,6 668,3 3.576,3 522,5 3.000,0 3.012,8 

122 SIT -Siemens 1967 9.559 19.478,0 11.674,0 7.804,0 991,8 10.500,0 13.292,8 
1968 10.514 20.803,6 12.597,3 8.206,3 997,9 10.500,0 13.861,6 

123 SPICA 1967 3.722,0 693 3.670,2 2.221,2 1.449,0 420,0 225,0 225,0 
1968 4.854,0 728 3.873,6 2.462,6 1.411,0 188,9 1.000,0 1.028, l 

124 Stabilimenti Meccanici Triestini 1967 400,0 248 4.567,8 278,1 4.289,7 850,0 2.000,0 2.029,3 
1968 300,0 202 4.577,1 277,7 4.299,4 547,9 2.000,0 2.029,3 

125 TELLUS 1967 80,0 2,5 77,5 85,7 100,0 100,0 
1968 165,6 2,6 163,0 9,4 100,0 100,0 

126 T ermomeccanica Italiana 1967 5.600,0 985 4.511,8 2.146,3 2.365,5 835,5 3.000,0 3.000,0 
1968 300,0 922 4.806,6 2.504,3 2.302,3 1.186,4 1.200,0 1.200,0 

127 Termosud 1967 75 2.351,0 2.351,0 1.000,0 1.000,0 
1968 130,0 204 3.359,0 3,359,0 95 1.500,0 1.500,0 

128 Vitroselenia 1967 1.472,0 118 302,7 215,9 86,8 12,4 175,0 177,7 
1968 1.076,0 118 371,0 257,9 113,1 1,4 175,0 177,7 

129 Walworth Aloyco lnternational 1967 2.181,3 427,3 1.754,0 278,0 1.000,0 1.079,8 
1968 2.558,8 532,5 2.026,3 409,5 1.000,0 1.554,6 



Secteur 'FABRICATION DE MOYENS DE TRANSPORT 
Wirtschaftszweig ' FAHRZEUGINDUSTRIE 

Immo- Immo- Fonds proprcs 
Résultats Chiffre bilisations Amor- bilisations de l'exercice Kapital N" Désignation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettes 

Ne. Name cles Unternehmens Jahr Umsatz Beschaftigte Brutto- Ab- Netto- bénéfices pcrtes capitai social à la fin 
ou dotation de l'exercicc anlagc- schreibungen an l age- Jahres- Jahres-verm6gcn verm6gen liberschuss fchlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

----- ------ ----

130 AERFER 1967 I 1.800,0 3.320 7.752,8 4.164,3 3.588,5 233,7 7.500,0 7.506,8 
1968 9.900,0 2.423 8.979,0 5.016,0 3.963,0 165,4 7.500,0 7.518,5 

131 Aeronautica Sicula 1967 1.209,0 468 2.373,5 200,4 2.173,1 35,0 150,0 216,1 
1968 891,0 468 2.416,5 298,8 2.117,7 707,5 2.019,0 2.024,0 

132 ALFA ROMEO 1967 142.000,0 13.513 148.969,5 69.626,1 79.343,4 2.581,0 60.000,0 61.071,4 
1968 184.600,0 16.770 160.850,5 82.445,1 78.405,4 5.860,7 60.000,0 63.874,2 

133 ALFASUD 1967 constituée le 17 janvier 1968 - gegrlindet am 17. Januar 1968 
1968 2.705,9 7,5 2.698,4 372,0 372,0 

134 Arsenale Triestino S. N1arco 1967 6.900,0 1.185 4.738,8 2.308,9 2.429,9 26,6 1.000,0 3.065,8 
1968 10.500,0 1.152 4.751,8 2.542,6 2.209,2 53,6 1.000,0 3.114,4 

135 AVIS 1967 1.865,0 592 1.938,0 870,0 1.068,0 44,0 600,0 600,0 
1968 1.765,0 561 2.134,0 954,0 1.180,0 64,0 300,0 360,0 

136 BACINO CALA S.p.A. 1967 1,0 1,9 
1968 75,7 75,7 

137 BACINO DI CARENAGGIO S.p.A. 1967 4.185,6 251,5 3.934,1 46,7 665,0 3.283,6 
1968 4.702,9 433,2 4.269,7 483,1 1.000,0 3.947,3 

130 B.P.CINO DI PALERMO S.p.A. 1967 1,8 100,0 100,0 
1968 2,4 100,0 100,0 

139 CANTIERE NAVALE BREDA 1967 10.268,0 1.335 3.357,0 1.487,0 2.270,0 107,0 701,0 830,0 
1968 16.484,0 1.374 4.224,0 1.697,0 2.527,0 327,0 701,0 830,0 

140 Cantiere Navale L. Orlando S.p.A. 1967 5.000,0 .656 1.238,5 31,3 1.207,2 44,3 1.000,0 1.000,0 
1968 4.200,0 64I 1.367,9 108,8 1.259,1 35,2 1.000,0 1.000,0 

141 Cantieri Navali e Officine Meccaniche di Venezia - I967 1.900,0 555 1.300,1 580,1 720,0 102,0 310,0 344,3 
CNOMV 1968 3.100,0 555 1.308,8 648,0 660,8 7,2 310,0 348,3 

142 Cantieri Navali Italiani (Ansaldo-CRDA-Navalmecca- 1967 57.200,0 9.800 51.459,0 24.195,0 27.264,0 13,0 30.000,0 30.000,0 
nica) dtalcantieri" S.p.A. 1968 86.400,0 10.700 68.830,0 26.405,0 42.425,0 1.038,0 30.000,0 30.013,0 

143 Ducati Meccanica 1967 3.381,0 498 1.998,0 1.005,0 993,0 334,0 500,0 510,0 
1968 3.034,0 367 2.079,0 1.086,0 993,0 747,0 500,0 501,0 

144 Ente Bacini 1967 4.973,1 2.277,5 2.695,6 I0,5 840,0 995,4 
1968 4.994,3 2.491,1 2.503,2 5,2 840,0 995,4 

145 FERROSUD 1967 2,0 95 2.095,0 15,0 2.080,0 2,0 1.600,0 1.600,0 - 1968 53,0 196 2.904,0 49,0 2.955,0 87,0 1.600,0 1.600,0 
"' "' 



~ 
o- Fonds proprcs o lmmo- Immo-

Chiffre bilisations Amor- bilisations 
Résultats 

N" Désignation de i'entreprise Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettes 
de l'exercice Kapital 

N<. Name des Unternehmens Jahr Umsatz Beschaftigte Brutto- Ab- Netto- bénéftces pertes capitai social à la tìn 
ou dotation de l'cxercicc 

an l age- schreibungen anlage- Jahres- )ahres-
vermOgen vermOgen Liberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

146 Ferroviaria Breda Pistoiesi 1967 fusion en 1968 (Breda Ferroviaria + Off. Mecc. Ferr. Pistliesi) - Fusion im Jahre 1968 
(Breda Ferroviaria + Off. Mecc. Ferr. Pistoiesi) 

1968 6.677,0 1.640 1.807,0 638,0 1.169,0 154,0 1.500,0 1.675,0 

147 Officine Allestimento e Riparazione Navi S.p.A. - 1967 6.800,0 749 2.338,3 1.843,0 495,3 99,0 500,0 551,5 

OARN 1968 8.400,0 731 2.423,8 2.021,8 402,0 119,5 500,0 610,5 

148 O.ME.CA. 1967 3.206,0 363 4.596,0 2.162,0 2.434,0 5,0 1.000,0 1.000,0 
!968 2.656,0 368 4.598,0 2.592,0 2.006,0 169,0 1.000,0 1.000,0 

149 SEAFLIGHT 1967 231,0 60 371,5 57,4 314,1 53,4 425,0 425,0 
1968 536,0 50 373,9 104,7 269,2 31,6 600,0 600,0 

!50 Società Esercizio Bacini Napoletani 1967 6.100,0 1.063 4.824,2 1.895,6 2.928,6 25,2 2.000,0 2.005,0 
!968 6.300,0 1.159 5.880,1 2.357,3 3.522,8 120,5 6.000,0 6.005,0 

!51 SOFER 1967 4.132,0 1.031 2.837,0 55,0 2.782,0 399,0 500,0 500,0 
1968 3.234,0 782 2.858,0 101,0 2.757,0 1.196,0 1.000,0 1.000,0 

!52 Stabilimenti Navali di Taranto 1967 2.100,0 739 4.982,2 1.135,1 3.847,1 158,8 2.745,0 2.745,0 
!968 4.100,0 702 5.055,6 1.404,0 3.65!,6 95,0 2.745,0 2.745,0 
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Secteur : PIERRE, ARGILE ET VERRE 

Wirtschaftszweig : STEIN, TONWAREN UND GLAS 

Immo- Immo- Fonds propres 
Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

N• Désignation de l'entreprìse Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettes de l'exercice Kapita[ 

N,. Name cles Unternehmens Jahr Umsatz Beschaftigte Brutto- Ab- Netto- bénéfices pertes capitai social à la fin 
ou dotation de l'exercice an l age- schreibungen an!age-

Jahres- Jahres-vermiigen vermogen ilberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

153 Cementerie Calabro-Lucane 1967 
1968 constituée en juin 1968 - gegrUndet im Monat Juni 1968 

154 CE MENTIR 1967 29.600,0 2.039 58.932,0 23.626,7 35.305,3 309,3 7.250,0 14.579,8 
1968 33.000,0 2.061 60.649,4 26.369,5 34.279,9 880,2 7.250,0 14.499,4 

!55 I.MA.S. 1967 213,0 61 472,6 88,3 384.3 106,6 70,0 72,0 
1968 234,0 68 489,5 88,8 400,7 89,5 550,0 552,2 

!56 LAMBERTI 1967 447,6 186,5 261,1 90,0 260,0 260,0 
1968 451.8 224,2 227,6 95,0 98,8 98,8 

157 MEDI L 1967 1.330,6 496,9 833,7 682,8 320,0 321,0 
1968 1.338.5 351,6 986,9 864,0 320,0 321,0 

!58 SAlVO 1967 2.200,0 465 3.782.7 1.669,2 2.113,5 275,4 2.000,0 2.015,3 
1968 2.300,0 432 4.082,8 1.816,3 2.266,5 460,2 2.000,0 2.015,3 

159 SALS S.p.A. 1967 58,0 114 410,8 144,9 265,9 83,7 24,0 51,1 
1968 115,0 111 412,9 145,2 267,7 62,0 252,0 279,1 

160 SANAC 1967 8.300,0 912 10.578,1 5.302,8 5.275,3 19,3 1.650,0 1.818,6 
1968 10,300,0 842 12.585,6 6.002,1 6.585,5 160,8 1.650,0 1.849,4 

161 SICILVETRO 1967 3.253,5 116,7 3.136,8 422,5 800,0 870,5 
1968 3.440,2 143,4 3.296,8 517,1 1.950,0 2.020,5 

162 S.I. V. 1967 7.173,0 1.979 46.344,0 2.725,0 43.6!9,0 1.364,0 21.000,0 21.000,0 
1968 12.323,0 2.239 48.629,0 4.724,0 43.905,0 1.265,0 21.000,0 21.000,0 

163 VIME 1967 constituée en mars 1968 - gegrUndet im Monat Marz 1968 
1968 1,0 50,0 50,0 



~ Secteur INDUSTRIE CHIMIQUE ET DU CAOUTCHOUC 
"' N 

Wirtschaftszweig 'CHEMISCHE INDUSTRIE UNO GUMMIINDUSTRIE 

Immo- Immo-
Fonds propres 

Résultats 
Chiffre bilisations Amor- bilisations de l'exercice Kapital 

N" Désignation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brut es tissements nettes 

Ne. Name des Unternehmens Jahr Beschiiftigte Brutto- Ab- Netto-
bénéfices pertes capitai social à la fin 

Umsat1: eu dotation de l'exercice 
anlage- schreibungen anlage- Jahres- Jahres-

verm6gen vermOgen Uberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

164 A.B.C.D. - Società Italiana Asfalti e Bitumi 1967 9.150,0 1.060 25.941,0 7.947,0 17.994,0 7.500,0 7.842,0 

1968 8.015,0 965 27.011,0 8.807,0 18.204,0 140,0 7.500,0 7.805,0 

165 Ajinomoto Insud 1967 1.733,0 213 4.603,0 4.603,0 101,0 2.000,0 2.000,0 

1968 2.162,0 217 4.724,0 100,0 4.624,0 217,0 2.000,0 2.000,0 

166 ANIC 1967 140.865,0 9.086 332.002,0 138.690,0 193.312,0 5.725,0 113.500,0 174.252,0 

1968 155.584,0 9.196 352.683,0 168.021,0 184.662,0 113.500,0 171.503,0 

167 Biofert Sicilia 1967 1.053,4 137,0 916,4 378,4 550,0 550,0 

1968 1.138,5 219,6 918,9 314,1 1.100,0 1.100,0 

168 BREMA 1967 10.760,0 718 9.569,0 928,0 8.641,0 124,0 3.000,0 3.000,0 

1968 10.684,0 760 11.029,0 2.000,0 9.029,0 84,0 3.500,0 3.500,0 

169 INDUSTRIA BROMO ITALIANO 1967 451,0 50 670,7 536,7 134,0 15,7 300,0 306,3 

1968 459,0 50 708,8 588,2 120,6 16,7 300,0 310.0 

170 INDUSTRIA CHIMICA APUANA 1967 140,6 92,0 48,6 0,2 150,0 166,3 

1968 143,5 113,4 30,1 1,5 150,0 166,3 

171 INDUSTRIA RESINE BICCARI 1967 constituée le 5 mars 1968 - gegri.indet am 5. Marz 1968 
1968 

172 ISAF - Industria Siciliana Acido Fosforico 1967 209,0 15 5.054,0 5.054,0 1,0 1,0 

1968 1.305,0 47 5.945,0 327,0 5.618,0 2.500,0 2.500,0 

173 Phillips Carbon Black Italiana 1967 3.942,0 91 4.125,0 2.835,0 1.290,0 102,0 1.100,0 1.193,0 

1968 3.766,0 94 4.335,0 3.280,0 1.055,0 134,0 1.100,0 1.239,0 

174 SARAS Chimica 1967 constituée le 20 1vril 1967 - gegri.indet am 20. April 1967 
1968 529,4 529,4 29,9 500,0 500,0 

175 Società Chimica Larderello 1967 5.171,0 237 1.504,0 191,0 1.313,0 500,0 500,0 

1968 3.718,0 249 2.181,0 247,0 1.934,0 500,0 500,0 

176 Società Chimica Ravenna 1967 7.802,0 186 5.921,0 3.971,0 1.950,0 1.500,0 1.662,0 

1968 8.570,0 190 6.094,0 4.137,0 1.957,0 1.500,0 1.662,0 

177 Società Gestioni Chimiche 1967 constituée le 12 juillet 1967 - gegri.indet am 12. Juli 1967 
1968 99,9 200,0 202,2 

178 Terni Chimica 1967 11.200,0 1.478 11.857,6 2.984,3 8.873,3 94,5 1.000,0 1.011,7 

1968 10.200,0 1.415 15.441,4 3.791,7 11.649,7 73,7 1.000,0 1.016,2 



•• 

Secteur TEXTILE, VESTIMENTAIRE, CHAUSSURES 

Wirtschaftszweig TEXTIL-, BEKLEIDUNGS- UND GUMMIINDUSTRIE 

Immo- Immo- Fonds proprcs 
Chiffrc bilisations Amor- bilisations Résultats 

N• Désignation de l'entrcprise An né e d'affaires Effectifs brutes tissements nettes de l'exercice Kapital 

N<. Name cles Unternehmens Jahr Umsat7. Be~chiiftigte Brutto- Ab- Netto- bénéfices pertes capitai social à la fin 
anlage- schreibungen anlage- ou dolalion de l'exercice 

Jahres- Jahres-vermi:igen vermOgen i.iberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

179 Calzaturificio Siciliano 1967 389,4 60,7 328,7 281,6 2,5 9,3 
1968 409,3 80,9 328,4 164,0 123,3 127,1 

180 Calzaturificio SIGMA 1967 constituée le 4 janvier 1968 - gegrUndet am 4. Januar 1968 
1968 

181 Calzificio Siciliano 1967 431.5 105,1 326,4 3,1 125,0 136,6 
1968 469,7 116,1 353,6 7,0 125,0 139,4 

182 Cotonificio Siciliano 1967 529,0 322 2.299,4 1.048,6 1.250,8 456,1 1,0 1,0 
1968 410,0 296 2.326,8 1.275,8 1.051,0 701,8 2.450,0 2.450,0 

183 FACUP 1967 302,6 42,5 260,1 399,8 275,0 357,5 
1968 304,6 58,2 246,4 148,5 500,0 547,5 

184 Filatura di Foggia 1967 constituée en décembre 1968 
1968 gegrlindet im Monat Dezember 

185 Galliano Confezioni 1967 184,0 272 48,0 48,0 50,0 50,0 
1968 1.123,0 350 60,0 10,0 50,0 50.0 50,0 

186 Il Fabbricane 1967 3.200,0 756 4.002.0 2.784,8 1.217,2 650,0 2.000,0 2.080,2 
1968 3.500,0 744 4.200,6 2.897,8 1.302,8 393,3 2.000,0 2.080,2 

187 Lanerossi 1967 36.697.0 7.136 38.442,0 16.727,0 21.715,0 11.000,0 11.704,0 
1968 38.652,0 6.650 39.161,0 17.806,0 21.355,0 11.000,0 11.704,0 

188 Lebole Euroconf 1967 20.793,0 4.467 5.251,0 2.998,0 2.253,0 266,0 2.000,0 2.034,0 
1968 22.548,0 4.609 5.708,0 3.717,0 1.991,0 259,0 2.000,0 2.050,0 

189 LINEXTER Confezioni 1967 715,0 238 827,0 121,9 705,1 168,9 750,0 750,0 
1968 1.010,0 264 885.1 181,8 703,3 437,7 750,0 581,1 

190 LOBSTER 1967 36.7 19,4 17,3 13,7 100,0 102,4 
1968 37,6 25,3 12,3 1,0 100.0 116,1 

191 Manifatture Cotoniere Meridionali 1967 9.500,0 2.734 25.080,3 9.523,5 15.556,8 972,2 8.100,0 8.100,0 
1968 8.400,0 2.694 27.720,7 10.066.6 17.654,1 1.067,4 8.100,0 8.100,0 

192 Manifattura italiana Lane Affini - MILA-TEX 1967 1.282,0 271 1.518,4 874,9 643,5 45,6 750,0 799,1 
1968 1.450,0 268 961,1 355,3 605,8 4,4 750,0 802,1 

193 MARLANE (Lanificio di Maratea) 1967 8.906.6 2.551,4 6.355,2 1.159,0 5.000,0 5.178.2 
1968 8.882,1 3.554,4 5.327,7 1.835,9 5.000,0 4.236,0 

194 ROSABEL 1967 890,0 219 547,0 64,0 483,0 30,0 30,0 
1968 1.044,0 298 730,0 224,0 506,0 30,0 30,0 

195 ROSSITEX 1967 constituée le 31 mars 1967 - gegrlindet am 31. Marz 1967 
1968 288,0 109 270,0 270,0 42,0 150,0 150,0 

196 S.A.P.E.L. - Pelli e Lane 1967 2.117,0 278 640.0 458,0 182,0 6,0 250,0 368,0 
1968 2.062,0 301 714,0 496,0 218,0 1,0 250,0 368,0 

197 Società Europea Rossifloor 1967 3.020,0 402 1.144,0 444,0 700,0 54,0 750,0 750,0 
~ 1968 3.514,0 417 1.739,0 642.0 1.097,0 750.0 780,0 
"' "' 



- Secteur : PAPIER ET DERIVES 
"' .,. 

Wirtschaftszweig : PAPIER- UND PAPIERERZEUGNISINDUSTRIE 

lmrno- Immo-
Fonds propres 

Résultats 
Chiffre bilisations Amor- bilisations de l'exercice Kapital N" Désignation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brut es tissements nettes 

N<- Name cles Unternehmens Jahr Umsatz Beschii.ftigte Brutto- Ab- Netto-
bénéfices pertes capitai social à la fin 

ou dotation de l'exercice 
anlage- schreibungen anlage- Jahres- Jahres-

verm6gen vermOgen Uberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

198 Cartiera Mediterranea 1967 5.556,0 387 12.460,0 392,0 12.068,0 607,0 2.500,0 2.500,0 
1968 5.251,0 391 12.730,0 685,0 12.045,0 245,0 2.500,0 2.500,0 

199 Cartiere Italiana e Sertorio Riunite 1967 15.548,0 1.780 26.369,0 13.776,9 12.592,1 6.340,0 6.719,9 
1968 16.279,0 1.753 26.981,8 14.776,9 12.154,9 275,9 6.340,0 6.719,9 

200 Cartiere Miliani 1967 6.681,0 1.061 9.100,5 4.851,4 4.249,1 158,9 4.500,0 6.967,0 
1968 6.637,0 997 9.216,9 5.180,2 4.036,7 343,1 4.500,0 7.493,8 

201 CELDIT 1967 7.000,0 703 13.311,7 4.456,5 8.855,2 109,2 3.000,0 3.595,7 
1968 7.200,0 681 14.314,4 4.648,9 9.665,5 197,7 3.000,0 3.451,8 

202 SIA CE 1967 43.717,2 43.717,2 7.000,0 8.130,3 
1968 53.705,8 4.408,3 49.297,5 11.676,1 16.931,5 18.253,8 

203 SICILCARTA 1967 1.942,9 125,6 1.817,3 309,1 500,0 650,9 
1968 2.036,9 182,0 1.854,9 335,4 1.000,0 1.160,9 



~-------------.-----------------------------------------------------------------------

Secteur GRAPHIQUE, D'EDITION ET ANALOGUES 

Wirtschaftszweig DRUCKEREI- UND VERLAGSWESEN U.A. 

Irruno- Immo- Fonds propres 

Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

N' Désignation de l'cntreprise Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettes de l'exercice Kapital 

NL Name cles Unternehmens Jahr Umsatz Beschàftigte Brutto- Ab· Netto- bénéfices pertes capitai social à la fin 

anlage- schreibungen anlage- ou dotation de l'exercice 
Jahres- Jahres-vermOgen vermogen Uberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

204 ERI - Edizioni RAI- Radiotelevisione Italiana 1967 71,6 27,9 43,7 5,3 100,0 102,4 
1968 79,8 38,3 41,5 6.4 100,0 102,7 

205 E.S.A. 1967 549.4 140,0 409,4 300,0 400,0 412,5 
1968 553,1 220,5 332.6 243,1 515,0 530,5 

206 ILTE 1967 10.700,0 1.569 11.007,9 7.310,9 3.697,0 260,0 2.500,0 3.058,8 
1968 11.300,0 1.666 11.862,3 8.044,6 3.817,7 268,5 3.400,0 3.646,8 

207 Instituto Enciclopedico Treccani 1967 1.306,7 150,0 16,0 134,0 6,8 25,0 63,5 
1968 1.415,2 159,7 21,5 137,5 6.3 25,0 34,2 

208 Istituto Poligrafico dello Stato 1967 26.044,0 5.321 17.660,1 8.871,0 8.789,1 87,6 8.357,1 8.599,3 
1968 29.106,0 5.316 18.250,4 10.378,0 7.882,4 99,4 8.357,1 8.511,7 

209 SAME 1967 1.205,1 262,1 943.0 853,5 135,0 270,0 
1968 4.140,8 324,1 3.816,7 241,0 2.000,0 2.120,0 

210 SEAT 1967 8.600,0 385 1.117,5 57,1 1.060,4 9,9 125,0 295.9 
1968 10.000,0 438 1.639,1 84,0 1.555,1 9,8 125,0 296,3 

211 Tipografiica Cremona Nuova S.p.A. 1967 600,0 183 956,1 441,3 514,8 66.3 400,0 404,2 
1968 500,0 185 1.147,3 459,4 687,9 136,2 400.0 404,2 



~ Secteur PHOTO, RADIO, TELEVISION, CINEMATOGRAPHIQUE a-
a-

Wirtschaftszweig FOTO-, RADIO-, FERNSEH- UNO FILMUNTERNEHMEN 

lmmo- Immo-
Fonds propres 

Chiffre bilisations Amor- bilisations 
Résultats 

N" Dés1gnation de l'entreprise Année d'affaircs Effectif~ brut es tissements nettes 
de l'exercice Kapital 

Ne Name cles Unternehmens Jahr Umsatz Beschaftigte Bruttoanlage Ab- Nettoanlage- bénéfices pertes capitai social à la fin 
ou dotation de l'exercice 

verm6gen schreibungen verméigen Jahres- Jahres-
Qberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

212 CINECITTA 1967 7.568,5 626,5 5.942,0 355,0 300,0 416,7 
1968 8.024,9 697,2 7.327,7 307,9 300,0 416,7 

213 FONIT-CETRA 1967 1.400,0 !59 1.281,3 898,1 383,2 300,0 391,7 
!968 1.400,0 140 302,2 962,3 339,9 300,0 391,7 

214 ISTITUTO LUCE 1967 2.007,4 476,1 1.531,3 268,2 1.596,9 2.096,9 
1968 4.080,9 557,3 3.422,6 333,7 1.596,9 3.735,5 

215 ITALNOLEGGIO CINEMATOGRAFICA !967 147,2 15,2 132,0 74,3 400,0 400,0 
1968 154,6 153,4 1,2 392,4 900,0 1.120,0 

Secteur MATERIEL ELECTRIQUE 

Wirtschaftszweig ELEKTRO MATERIAL 

Immo- Immo-
Fonds propres 

Résultats 
Chiffre bilisations Amor- bilisations de l'exercice Kapital N" Désignation de l'entreprise Année d'Affaires Effectifs brut es tissements nettes 

Ne Nam e cles Unthmens Jahr Umsatz Beschaftigte Bruttoanlage Ab- Nettoanlage- bénéfices pertes capitai social à la fin 
ou dotation de l'exercice 

vermOgen schreibungen vermOgen Jahres- Jahrcs-
iiberschuss fchlbctrag Grundkapital Eigenkapital 

216 ALFACAVI S.p.A. 1967 5.500,0 428 4.974,9 2.015,6 2.959,3 179,1 2.000,0 2.172,0 
1968 6.600,0 52! 6.101,0 2.615,5 3.485,5 178,9 2.000,0 2.184,1 

217 Elettrografite Meridionale S.p.A. 1967 7 2.437,0 2.437,0 2.000,0 2.000,0 
1968 120 6.018,0 6.018,0 2.000,0 2.000,0 

218 FAR - Fabbriche Accumulatori Riunite Partenope 1967 4.732,0 597 2.140.3 828,4 1.311,9 39,3 675,0 832,0 
Hensemberger 1968 4.561,0 632 2.490,7 908,3 1.582,4 46,8 675,0 861,1 

219 Me.Ca. 1967 4.566,0 202 2.907,0 1.907,0 86,0 1.000,0 1.000,0 
1968 5.100,0 182 3.017,0 266,0 2.751,0 2,0 1.000,0 1.000,0 



Secteur AUTRES MANUFACTURES 

Wirtschaftszweig ANDERE GEWERBLICHE INDUSTRIEN 

Immo- Immo- Fonds propres 

C:hiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

N" Désignation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brutcs tissements ncttes de l'exercice Kapital 

Ne. Namc cles Unternchmens }ahr Umsatz Beschaftigtc Bruttoanlagc Ab- Nettoanlage- bénéfices pertes capitai social à la fin 
ou dotation de l'exercice verm6gen schreibungen verm6gen Jahres- }ahres-

Uberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

220 S.RA.R.E.C 1967 679,0 46 244,0 124,0 120,0 40,0 137,0 138,0 
1968 34,0 47 279,0 125,0 154,0 14J,O 21,0 21,0 

221 SICILFUSTI 1967 1.279,6 141,2 1.138,4 350,9 1.100,0 1.100,0 
1968 1.285,9 222,5 1.063,4 70,4 275,0 275,0 

222 S.I.C.L.E.A. 1967 721,7 94,0 627,7 425,5 250,0 256,5 
1968 754,1 118,8 635,3 142,1 500,0 506,5 

223 S.IM.IN.S. 701,5 136,0 565,5 538,4 947,5 1.020,5 
741,5 161,7 579,8 265,9 416,9 478,2 

Secteur BATIMENT 

Wirtschaftszweig BAUINDUSTRIE 

Jmmo- Immo- Fonds propres 

Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

N" Désignation de l'entreprise Année d'Affaires Effectifs brut es tissements nettes de l'exercice Kapital 

N c.. Name cles Unternchmens l"'' Umsatz Beschliftigte Bruttoanlage Ab- Nettoanlage- bénéfices pertes capitai social à la fin 
vcrm5gen schrcibungcn vermògen ou dotation de l'exercicc 

Jahres- Jahres~ 
ilberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

224 !SA - Italstrade Appalti 1967 5.368,0 1.177 279,7 197,7 82,0 53,2 500,0 578,6 
1968 3.822,0 620 318,0 220,2 97,8 42,3 500,0 601,7 

225 1TALEDIL 1967 218 2.458,3 61,5 2.396,8 238,1 750,0 837,4 
1968 224 2.518,8 61,8 2.457,0 158,2 1.150,0 1.157,5 

226 ITALSTRADE 1967 1.800,0 756 2.691,4 2.199,3 492,1 150,7 2.295,0 4.651,0 
1968 358 2.548,9 2.176,1 372,8 150,7 2.295,0 4.746,1 

227 SCAI - Società Costruzioni Autostrade Italiane 1967 2.500,0 2.580 1.931,7 991,0 940,7 91,0 500,0 1.686,6 - 1968 2.328 2.416,3 1.286,2 1.130,1 98,5 500,0 2.129,5 

"' .... 



~ Secteur ' ETUDES ET INSTALLATIONS D'INDUSTRIES o--
00 

Wirtschaftszweig ' IND. STUDIEN- UNO EINRICHTUNGSBUROS 

lmmo- Immo-
Fonds propres 

Résu!tats Chiffre bilisations Amor- bilisations de l'exercice Kapital N" Désignation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettes 

N<. Name cles Unternehmens Nettoanlage- bénéfices pertes capitai soda! ' l• fin 
Jahr Umsatz Beschaftigte Bruttoanlage- Ab- ou dotation de l'exercice 

vermogen schreibungen vermogen Jahres- Jahres-
i.iberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

228 BHB ~ Breda Heurteybergeon 1967 167,0 35 16,2 1,0 15,0 49,0 200,0 200,0 
1968 580,0 38 21,0 4,0 17,0 15,0 200,0 200,0 

229 Breda Progetti e Costruzioni 1967 constituée le 21 septembre 1967 - gegrUndet am 21. September 1967 
1968 85,0 14 6,0 1,0 5,0 8,0 100,0 100,0 

230 COMPAGNIA ITALIANA MONTAGGI 1967 2.685 4.286,5 2.422,5 1.864,0 40,6 500,0 519,7 
INDUSTRIALI S.p.A. 1968 2.619 4.695,8 2.309,4 1.786,4 45,7 500,0 520,2 

231 COSMIN - Costruzioni e Manutenzioni Industriali 1967 
1968 475,1 226,7 248,4 1,2 117,0 124,5 

232 CSELT 1967 300,0 1.203,3 190,6 1.012,7 1,3 150,0 150,0 
1968 400,0 1.463,0 337,6 1.125,4 1,5 150,0 150,0 

233 DE.T.A. 1967 26,6 26,6 1,0 1,0 
1968 27,1 15,0 12,1 118,0 250,0 250,0 

234 EDINA - Società per lo sviluppo dell'edilizia 1967 9 85,0 2,0 83,0 10,1 150,0 150,0 
industrializzata 1968 316,0 9I 841,1 3,7 122,0 18,3 240,0 240,0 

235 ENERGIE 1967 348,0 51 125,0 6,0 119,0 23,0 100,0 537,0 
1968 316,0 91 134,0 12,0 122,0 1,0 100,0 537,0 

236 IDROSUD 1967 869,3 17,9 851,4 67,3 191,5 191,5 
1968 1.056,0 19,5 1.036,5 58,9 341,5 341,5 

237 MONTUBI 1967 8.037,0 900 2.871,0 2.066,4 804,6 42,7 250,0 338,0 
1968 8.469,0 547 3.889,5 2.135,8 1.753,7 250,0 380,7 

238 OTE - Organizzazione Tecnico-Edile 1967 183,0 24 18,0 2,0 16,0 8,0 200,0 200,0 
1968 250,0 24 23,0 5,0 18,0 41,0 200,0 200,0 

239 PONTEGGI DALMINE 1967 6.980,0 782 6.641,7 2.771,7 3.870,0 33,1 1.000,0 1.476,8 
1968 7.990,0 914 8.448,0 3.128,8 5.619,2 53,1 1.000,0 1.571,7 

240 PROGETTAZIONI MECCANICHE NUCLEARI 1967 200,0 40 13,1 0,9 12,2 21,2 100,0 100,0 
1968 43 19,2 3,0 16,2 2,4 100,0 100,0 

241 SAB 1967 105,0 20 90,8 11,4 79,4 100,0 100,0 
1968 568,0 64 122,5 31,1 91,4 41,7 100,0 132,5 

242 SICAI 1967 6,2 1,0 5,2 23,6 200,0 202,0 
1968 20,3 2,4 17,9 24,6 200,0 225,5 

243 SIRM - Società Italiana Radio Marittima 1967 1.195,3 420,0 775,3 22,3 400,0 413,2 
1968 1.335,7 466,4 869,3 17,0 400,0 414,3 

244 SIRTI 1967 12.422,0 3.050 4.392,4 1.961,2 2.431,2 725,4 5.000,0 6.170,2 
1968 15.592,0 3.810 4.878,7 2.313,0 2.565,7 730,1 5.000,0 6.403,6 

245 SNAM PROGETTI 1967 107.850,0 6.364 55.915,0 42.130,0 13.785,0 109,0 900,0 909,0 
1968 105.265,0 6.981 67.445,0 47.829,0 19.616,0 134,0 900,0 938,0 

246 SPEA - Società Progettazioni Edilizie Autostradali 1967 3.400,0 529 81,0 55,1 25,9 22,2 100,0 134,1 
1968 4.000,0 555 80,1 61,2 18,9 35,1 100,0 150,3 



Secteur CHEMINS DE FER, TRANSPORTS URBAINS ET NAVIGA TION INTERIEURE 
Wirtschaftszweig EISENBAHN, REGIONALVERKEHR UND BINNENSCHIFFAHRT 

Immo- Immo- Fonds propres 
Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

N" Désignation dc l'cntreprise Annéc d'Affaires Effectifs brut es tissements ncttcs de l'exercice Kapital 

Ne. Name cles Unternchmcns Jahr Umsat:o: Beschaftigte Bruttoanlage- Ab- Nettoanlagc- bénéfices per t es capitai social à la fin 
ou dotation de l'exercice verm6gen schrcibungcn vermògen )ahres- Jahres-

Ubcrschuss fchlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

247 A.M.C.T. -Funivia, Sciovie L'Aquila 1967 35,0 26 400,0 37,0 
1968 32,5 26 390,0 44,5 

248 A.M.P.S. Crotone 1967 5,9 2 6,0 0,5 
1968 6,9 2 6,0 1,4 

249 Azienda Siciliana Trasporti 1967 
1968 

250 CIAT S.p.A. 1967 776,1 485,6 290,5 230,0 456,9 457,1 
1968 656,7 451,9 204,8 122,6 456,9 227,2 

251 CIRCUMVESUVIANA - Strade Ferrate Secondarie 1967 3.100,0 1.220 15.453,5 4.285,7 11.167,8 1.197,9 1.200,0 6.855,5 
Meridionali 1968 3.100,0 1.218 15.055,3 4.522,1 10.533,2 1.433,2 1.200,0 6.855,5 

252 FERROVIE DELLO STATO 1967 499.924,3 159.696 2.016.301,7 99.008,4 1.917.293,3 207.094,2 1.095.094,2 1.096.690,0 
1968 487.127,4 156.290 2.152.005,5 115.140,7 2.036.864,8 256.343,6 1.234.801,6 1.187.447,1 

253 ISTITUTO NAZIONALE TRASPORTI 1967 5.004.0 1.648 3.423,8 1.566,4 1.677,4 15,5 2.490,0 3.012,2 
1968 10.359,0 1.821 3.651,3 1.668,6 1.982,7 7,1 2.490,0 3.027,8 

254 METROPOLITANA MILANESE S.p.A. 1967 101.369,1 99,6 101.269,5 6.000,0 6.000,0 
1968 101.812,2 110,7 101.701,5 6.000,0 6.000,0 

255 Municipalizzate Trasporti Pubblici 1967 148.484,7 65.341 189.316,9 131.330,8 
1968 151.582,6 64.979 192.615,4 139.174,0 

256 ROMANA PER LE FERROVIE DEL NORD 1967 480,0 424 976,8 476,2 500,6 0,9 100,0 160,9 
1968 492,0 426 993,9 461,7 532,2 0,3 100,0 160,0 

257 SERVIZI NAVIGAZIONE SUI LAGHI 1967 
MAGGIORE, GARDA E COMO 1968 



~ Secteur TRANSPORTS MARITIMES ET AERIENS 
--J 
o Wirtschaftszweig SCHIFF- UND LUFTVERKEHR 

Immo- lmmo- Fonds propres 

Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

N" DCsignation de l'cntreprise Année d'affaires Effectifs brut es tissements nettes 
de l'exercicc Kapital 

Ne Name cles Unternehmens Jahr Umsatz lleschaftigte Bruttoanlage Ab- Nettoanlage- bénéfices pertes capitai social à la fin 
ou dotation de l'excrcice 

vermOgen schreibungen vermiigen Jahres- Jahres-
Uberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

258 ADRIATICA Società di Navigazione 1967 8.900.0 1.741 37.878,8 15.452,0 22.426,8 625,5 1.530,0 3.530,9 
1968 8.900,0 1.787 37.796,3 16.698,1 21.098,2 135,2 1.530,0 3.377,1 

259 ALITALIA - Linee Aeree Italiane 1967 158.900,0 10.399 233.389,2 92.050,4 141.338,8 2.338,0 50.000,0 50.545,7 
1968 181.300,0 11.140 291.787,1 101.202,4 190.584,7 3.699,5 50.000,0 50.667,1 

260 ATI - Aereo Trasporti Italiani 1967 5.500,0 296 8.159,3 4.222,6 3.936,7 33,5 600,0 601,7 
1968 7.300,0 443 13.098,4 6.070,5 7.027,9 32,4 600,0 603,3 

261 ELIVIE 1967 100,0 8 695,8 57,9 637,9 35,3 400,0 400,0 
1968 500,0 12 2.365,3 172,0 2.193,3 81,5 400,0 400,0 

262 ITALIA Società di Navigazione 1967 43.100,0 5.247 168.846,8 52.248,7 116.598,1 1.237,6 10.000,0 11.047,9 
1968 46.300,0 5.216 169.958,5 58.300,4 111.658,1 856,0 10.000,0 11.045,3 

263 LLOYD TRIESTINO S.p.A. di Navigazione 1967 36.000,0 3.258 94.781,2 33.906,3 60.874,9 175,0 6.000,0 7.008,2 
1968 35.300,0 3.267 93.469,1 37.059,6 56.409,5 413,0 6.000,0 7.033,2 

264 SAM - Societ~ Aerea Mediterranea 1967 5.600,0 280 5.216,0 1.892,0 3.324,0 6,7 450,0 450,0 
1968 5.600,0 311 7.264,7 2.064,0 5.200,7 152,3 900,0 900,0 

265 SIDERMAR 1967 127 111,8 57,8 54,0 50,0 50,0 
1968 130 107,5 57,3 50,2 50,0 50,0 

266 TIRRENIA Societ<'l di Navigazione 1967 10.600,0 2.215 48.913,5 21.582,6 27.330,9 210,9 1.530,0 3.479,2 
1968 11.300,0 2.124 59.113,7 23.130,9 35.982,8 208,0 1.530,0 3.510,1 



Secteur ACTIVITES AUXILIAIRES DES TRANSPORTS 

Wirtschaftszweig AUTOBAHNEN 

Immo- lmmo- Fonds propres 

Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

N• Désignation de l'entreprise Année d'Affaires Effectifs brut es tissements nettes de l'exercice Kapital 

Ne. Name des Unternehmens Jahr Umsatz Beschiiftigtc Bruttoanlage Ab- Ncttoanlagc- bénéfices pertes capita! soqal à la fin 
ou dotation de l'exercicc vermbgen schreibungen vermèigen Jahres- Jahrcs-

i.iberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

---

267 Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.A. 1967 4.621,0 296 36.962,7 3.410,1 33.552,6 500,0 500,0 
1968 5.188,0 290 37.718,5 366,4 37.352,1 500,0 500,0 

268 Autostrada di Venezia e Padova 1967 952,0 78 4.882,1 2.181,6 2.700,5 28,1 394,5 504,7 
1968 1.042,0 80 5.050,2 2.454,5 2.595,7 44,2 394,5 504,7 

269 Autostrada Serravalle-Milano-Pontechiasso S.p.A. 1967 32.597,2 3.620,2 28.977,0 2,5 800,0 853,8 
1968 36.546,3 6.755,8 29.790,5 6,2 800,0 857,7 

270 AUTOSTRADE S.p.A. 1967 2.142 644.705,6 1.242,3 643.463,3 10.000,0 10.000,0 
1968 65.200,0 2.218 707.123,8 1.565,3 705.558,5 10.000,0 10.000,0 

271 CEMAT S.p.A. 1967 649,7 463,9 185,8 0,1 225,0 232,2 
1968 769,0 510,9 258,1 9,4 225,0 233,3 

272 Consorzio Autonomo per il Porto di Genova 1967 8.245,9 12.462,1 372,0 11,9 
1968 9.165,7 14.128,0 10,0 12,5 

273 Consorzio del Porto di Civitavecchia 1967 300,0 979,5 76,1 903,4 9,9 117,8 
1968 216,0 1.262,5 139,7 1.122,8 4,2 168,8 

274 Ente Autonomo per il Porto di Napoli 1967 2.567,8 140 72,0 
1968 2.922,8 150 54,0 

275 Ente Autonomo per il Porto di Palermo 1967 282,0 70 10,8 32,4 65,6 
1968 304,0 70 12,8 28,6 135,3 

276 Ente del Porto Industriale di Trieste 1967 4.926,3 1.174,5 762,0 228,0 
1968 7.095,7 1.242,6 36,0 259,7 

277 Ente Portuale Savona-Piemonte 1967 155,1 166,0 71,6 427,6 
!968 

278 INFRASUD S.p.A. 1967 100,0 100,0 
!968 1.400,0 6 700,9 100,0 100,0 

279 Provveditorato al Porto di Venezia 1967 8.620,9 1.084 
1968 9.570,6 1.066 4,2 

280 SAPIR S.p.A. 1967 500,0 12 695,0 3,0 692,0 6,0 300,0 300,0 
1968 500,0 12 746,0 4,0 742,0 7,0 300,0 300,0 

281 SEA S.p.A. Milano 1967 4.730,0 1.366 30.802,2 6.248,9 24.553,3 47,9 14.468,0 14.474,8 
1968 5.618,0 1.514 33.409,9 8.104,0 25.305,9 11,9 17.928,3 17.937,5 

282 Traforo del Monte Bianco 1967 1.124,0 51 17.603,7 31,3 17.572,4 38,1 800,0 800,0 
~ 1968 1.194,0 47 17.976,3 42,5 17.933,8 73,0 800,0 800,0 __, 
~ 



~ Secteur 'COMMUNICATIONS 
" "' Wirtschaftszweig , NACHRICHTENWESEN 

Immo- Immo- Fonds proprcs 

Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 
N" Désignation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettes 

de l'exercice Kapital 

Ne. Name cles Unternehmens Jahr Umsatz Beschaftigte- Bruttoanlage- Ab- Nettoanlage- bénéfices pertes capitai social à la fin 
ou dotation de l'exercice vermiigen schreibungen verm6gen Jahres- Jahres-

Uberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

283 Azienda Autonoma delle Poste e Telegrafi 1967 145.884 
1968 396.318,9 141.974 

284 Azienda Autonoma Telefoni di Stato 1967 
1968 

285 ITALCABLE 1967 13.300,0 3.037 27.842,1 20.528,4 7.313,7 275,8 13.000,0 16.277,4 
1968 15.800,0 2.616 30.735,4 21.459,8 9.275,6 550,6 13.000,0 16.033,2 

286 RAI - Radiotelevisione Italiana 1967 105.400,0 10.589 147.354,0 62.929,3 84.424,7 624,2 10.000,0 10.993,4 
1968 118.100,0 11.049 165.714,1 69.257,1 96.457,0 638,1 10.000,0 11.017,6 

287 SIP 1967 342.600,0 45.591 1.440.271,2 364.821,9 1.075.449,3 26.670,4 360.000,0 470.963,2 
1968 389.400,0 46.585 1.601.477,1 429.475,9 1.172.001,2 29.529,8 400.000,0 497.433,6 

288 TELESPAZIO 1967 700,0 55 4.811,3 900,0 900,0 
1968 1.400,0 113 6.678,6 412,0 6.266,6 900,0 900,0 



.l Secteur INDUSTRIE DU TOURISME ET HOTELERIE 
~ Wirtschaftszweig FREMDENVERKEHRS- UND HOTELUNTERNEHMEN 

Immo- Immo-
F onds propres 

Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 

N" Désignation de l'entreprise Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettes 
de l'exercice Kapital 

N<. Name des Unternehmens Jahr Umsatz Beschaftigte Bruttoanlage- Ab- Nettoanlage- bénéfices pertes capitai social à la fin 
ou dotation de l'exercice 

vermiigen schreibungen vermògen Jahres- Jahres-
i.Jberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

289 A.M.C.T. - L'Aquila (Alberghi e Uff. Viaggi) 1967 56,0 22 151,5 24,0 
1968 56,0 22 151,5 6,6 

290 A.S.M. -Prato 1967 30,7 9 103,6 9,5 
1968 17,8 9 53,7 4,3 

291 CIT 1967 2.023,0 541 646,0 574,2 71,8 696,9 500,0 765,5 
1968 3.148,0 494 637,8 556,9 80,9 248,8 1.000,0 568,6 

292 Compagnia Internazionale della Parabola d'Oro 1967 1.970,7 188,4 1.782,3 41,9 900,0 900,0 
1968 2.017,2 236,2 1.781,0 121,1 1.500,0 1.502,1 

293 Costa d'Otranto S.p.A. 1967 3,0 10,0 10,0 
1968 10,0 10,0 10,0 

294 SEMI 1967 5.470,0 847 6.010,0 473,0 5.537,0 42,0 600,0 600,0 
1968 4.230,0 904 6.978,0 737,0 6.241,0 74,0 600,0 600,0 

295 SGAS - Società Grandi Alberghi Siciliani 1967 1.000,0 306 3.863,6 1.080,7 2.782,9 155,4 1.408.0 1.417,7 
1968 900,0 305 3.973,5 1.091,7 2.881,8 284,5 528,0 537,7 

296 Società Turistica Gioia del Tirreno 1967 570,0 250,0 250,0 
1968 700,8 750,0 750,0 

297 Torre d'Otranto S.p.A. 1967 102.0 10,0 10,0 
1968 224,0 300,0 300,0 

298 Tre Mari S.p.A. 1967 1,0 10,0 10,0 
1968 1,0 10,0 10,0 



~ Secteur ' INDUSTRIE THERMALE __, _.. 
Wirtschaftszweig BADERANLAGEN 

Immo- lmmo- Fonds propres 

Chiffre bi!isations Amor- bilisations Résultats 

N• Oésignation de l'entreprise Année d'Affaires Effectifs brutes tissements nettes 
de l'exercicc Kapital 

N<. Name des Unternehmens Jahr Umsatz Beschiiftigte Bruttoanlage Ab- Nettoanlage- bénéfices pertes capitai social à la fin 
ou dotation de l'exercice vermOgen schreibungen vermogen Jahres- Jahres-

Ubcrschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

299 SALVAR - Merano 1967 47,0 15 1.220,3 176,0 1.044,3 42,2 1.100,0 1.100,0 
1968 51,0 17 1.339,3 193,6 1.145,7 62,0 1.100,0 1.100,0 

300 SAUM - Società Acque Oligominerali Merano 1967 219,0 28 761,0 282,2 478,8 143,6 100,0 126,0 
1968 253,0 32 889,7 378,3 511,4 137,9 100,0 126,0 

301 TERME BORMIESI S.p.A. 1967 25,0 5 415,5 8,1 407,4 3,6 194,3 210,0 
1968 26,4 6 491,4 10,7 480,7 197,8 213,1 

302 TERME DI ACQUI 1967 619,0 2.255,5 97,6 2.157,9 14,5 1.818,0 1.853,7 
1968 616,0 203 2.373,1 113,9 2.259,2 6,5 1.818,0 1.851,2 

303 TERME DI AGNANO 1967 152,0 117 1.524,0 156,5 1.367,5 56,6 200,0 210,7 
1968 190,0 138 1.958,4 194,3 1.756,1 68.5 200,0 204,2 

304 TERME DI CASCIANA 1967 71,0 IO 311,4 6,2 305,2 3,1 50,0 50,8 
1968 89,0 13 416,3 8,6 407,7 1,7 50,0 51.1 

305 TERME DI CASTROCARO 1967 340,0 70 875,7 177,3 698,4 4,8 479,7 621,8 
1968 363,0 71 933,9 226.6 707,3 5,1 479,7 623,1 

306 TERME DI CHIANCIANO 1967 1.379,0 264 2.075,3 344,5 1.730,8 149,1 1.401,1 1.735,3 
1968 1.416,0 163 2.309,0 463,7 1.845,3 158,8 1.401,1 1.776,7 

307 TERME DI MONTECATINI 1967 1.295,0 350 4.480,8 275,1 4.205,7 21,9 3.065,8 3.203,8 
1968 1.343,0 368 5.004,0 392,1 4.611,9 111,5 3.065,8 3.292,3 

308 TERME DI SALICE 1967 147,0 81 2.057,2 199,5 1.857,7 225.5 IlO, O 114,7 
1968 157,0 46 2.181,5 248.6 1.932,9 184,9 110,0 109,2 

309 TERME DI SALSOMAGGIORE 1967 2.700,0 800 4.439,2 332,1 4.107,1 10,5 1.100,0 1.126,9 
1968 2.727,0 801 5.617,5 396.8 5.220,7 42,2 1.100,0 1.361,5 

310 TERME DI SANTA CESAREA 1967 137,0 60 315,2 116,8 198,4 12,6 200,2 200,2 
1968 148,0 60 326,4 124,9 201,5 15,6 200,2 200,2 

311 TERME SIBARITE 1967 
1968 

312 TERME STABIANE 1967 561,0 280 206,6 95,7 110,9 253,3 201,0 201,0 
1968 664,0 290 481,8 158,8 322,0 3,5 455,6 455,6 



l 

~ 

.,, 

Secteur ACTIVITES COMMERCIALES 

Wirtschaftszweig HANDELSGEWERBE 

Immo- lmmo-
Fonds propres 

Résultats 
Chiffre bilisations Amor- bilisations de l'exercice Kapital 

N" Désignation de l'entreprise An né e d'Affaires Effectifs brutes tissements nettes 

N r. Name cles Unterm:hmens Jahr Umsatz Beschaftigte Bruttoanlage Ab- Nettoanlage- Uénéfices pertes capitai social à la tin 
ou ùotation de l'exercice 

vermògen schreibungen vermògen jahres- Jahres-
Uberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

313 A.M.M.O. - Bologna 1967 371,8 36 982,3 
1968 396,6 38 891,3 

314 B.R.S. - Breda Rateau-Schneider per Turbine a 1967 20,0 4 1,0 300,0 300,0 
vapore S.p.A. 1968 27,0 4 2,0 300,0 300,0 

315 COMANSIDER 1967 300,0 63 31,8 18,9 12,9 50,0 
1968 200,0 56 32,2 21,9 10,3 50,0 

316 Ente Comunale Consumo Roma 1967 
1968 

317 Generale Supermercati 1967 5.500,0 380 2.542,8 580,2 1.968,6 0,1 1.250,0 1.251,8 
1968 10.000,0 716 3.777,1 868,4 2.908,7 0,1 1.250,0 1.251,8 

318 ICROT 1967 4.063,0 503 1.917,3 1.181,2 736,1 10,0 10,1 
1968 1.854,0 603 2.153,8 1.351,0 802,8 10,0 10,1 

319 INTERSOMER 1967 26 24,6 7,1 17,5 61,8 700,0 874,6 
1968 31 30,6 10,7 19,9 72,5 700,0 936,4 

320 MACTES 1967 3 12,8 6,3 6,5 20,0 20,0 
1968 l 12,8 7,6 5,2 20,0 20,0 

321 Municipalizzate Farmacie 1967 8.872,2 488 918,9 196,0 
1968 10.664,4 539 1.175,2 236,8 

322 R!FINSIDER 1967 16 8,3 5,1 3,2 100,0 104,2 
1968 18 8,6 4,3 4,3 100,0 104,2 

323 SA CIS 1967 38 36,4 12,8 26,3 2,6 50,0 53,4 
1968 149 192,1 15,7 176,4 4,6 50,0 53,6 

324 SAPRI 1967 1.325,0 38 686,9 412,0 274,9 2,6 300,0 412,1 
1968 1.447,0 38 693,4 418,0 275,4 1,7 300,0 404,2 

325 S1CIT 1967 250 765,8 226,9 538,9 500,0 564,5 
1968 242 636,3 199,7 436,6 500,0 503,2 

326 SIDERCOMIT 1967 1.193 12.139,1 4.923,9 7.215,2 383,8 3.550,0 3.838,5 
1968 70.200,0 1.287 13.482,2 5.746,7 7.935,5 388,9 3.550,0 3.857,7 

327 SIDEREXPORT 1967 280 106,2 59,8 46,4 100,0 210,9 
1968 280 133,4 70,4 63,0 100,0 215,3 

328 SIPRA 1967 570 1.010,2 395,7 614,5 168,8 1.000,0 1.643,6 
1968 574 1.488.4 484,2 1.004,2 191,3 1.000,0 1.712,4 

329 TE.CO.MU 1967 constituée le 28 aoUt 1967 - gegrU.ndet am 28. August 1967 
1968 7,5 7,5 24,3 100,0 100,0 

330 TERMOTEX 1967 2,0 1,0 1,0 1,0 30,0 40,0 
~ 1968 2,0 2,0 30,0 40,0 __, 
v. 



- Secteur , SERVICES EN GENERAL -.J 

'"' Wirtschaftszweig ' ALLGEMEINE DIENSTLEISTUNGEN 

Immo- Immo- Fonds propres 

Chiffre bilisations Amor- bilisations Résultats 
N• Désignation dc l'entreprise Année d'affaires Effectifs brutes tissements nettes 

de l'exercice Kapital 

N r. Name des Unternehmens Jahr Umsatz Beschiiftigte Bruttoanlage- Ab~ Nettoanlage- bénéfices pertes capitai social à l• fin 
ou dotation de l'exercice vermogen schreibungen verm6gen Jahres- Jahres-

iiberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 

331 A.M.N.U. - Bologna 1967 112,0 52 115,0 45,0 
1968 116,0 52 115,0 46,0 

332 CENTRO SPERIMENTALE METALLURGICO 1967 248 5.410,0 220,4 5.199,6 50,5 1.500,0 1.500,0 
1968 388 11.487,6 563,3 10.924,3 60,1 1.500,0 1.500,0 

333 IFAP 1967 11.498,7 1.091,0 10.407,7 2.319,8 950,0 3.950,0 
1968 11.793,9 1.353,5 10.440,4 1.654,3 2.000,0 2.680,0 

334 ISTITUTO RICERCHE BREDA 1967 538,0 91 740,0 232,0 508,0 27,0 250,0 250,0 
1968 575,0 104 784,0 290,0 494,0 24,0 500,0 500,0 

335 ITALSTAT 1967 101,0 13 11,6 4,4 7,2 0,4 100,0 100,0 
1968 141,0 31 8,6 8,6 0,9 500,0 500,0 

336 LOCATRICE ITALIANA 1967 368,0 3 2.121,0 336,0 1.785,0 22,0 450,0 455,0 
1968 854,0 6 4.289,0 946,0 3.343,0 78,0 1.350,0 1.352,0 

337 Municipalizzate Nettezza Urbana 1967 8~274 13.400,5 
1968 14.400,0 8.687 15.078,7 4.464,0 

338 SELOM 1967 359,6 194,1 165,5 10,5 50,0 50,3 
1968 367,8 222,7 145,1 92,3 50,0 50,3 

339 SO GEME 1967 2.455,0 440 574,4 274,9 299,5 7,8 300,0 168,0 
1968 3.140,0 468 643,4 342,5 300,9 12,1 100,0 100,0 



Secteur : FINANCIER 

Wirtschaftszweig : BANKEN 

Résultats 
Fonds propres 

CréditB Titres et Avances 
N• Désignation de l'entreprise Année Effectifs Disponible acconléH participations aux filiales Obligations de l'exercice Kapital 

N<. Name des Unternehmens Jahr Be- Barmittel Forderunwcn Beteiligungen Kredite an Obligationen Bénéfices Pertes capitai soda! à la fio 
schaftigte und Wertpa- Tochter- ou dotation dc l'cxercia 

piere cles Um- gt:sel!schaften Jahres- Jahres-
laufvermògens Oberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigcnkapital 

340 EFIM 1967 5.875,0 350,0 25.027,0 49,6 30.844,0 31.627,0 
1968 11.829,0 2.755,0 31.026,0 54,4 42.283,5 43.667,0 

341 E.N.I. 1967 1.558,4 4.562,3 238.375,1 540.967,2 13.309,0 109,0 202.900,0 216.681,2 
1968 1.796,0 5.391,0 237.390,7 687.769,0 13.729,6 1.565,3 347.400,0 361.203,0 

342 ENTE AUTONOMO DI GESTIONE 1967 250,4 2.296,7 5.165,4 52,4 2.331,0 2.001,6 
PER IL CINEMA 1968 209,7 2.296,7 5.165,4 144,4 2.331,0 1.949,1 

343 ENTE AUTONOMO DI GESTIONE 1967 428,6 12.493,1 3.482,8 633,4 12.186,7 16.016,0 
PER LE AZIENDE TERMALI 1968 166,1 12.416,6 3.448,6 292,4 12.186,7 16.082,6 

344 ENTE MINERARIO SICILIANO 1967 
1968 

345 ENTE SILILIANO PER LA PRODU- 1967 constituée par « L.R.S. >> du 11 mars 1967 - gegrlindet von <c L.R.S. 11 am 11. Marz 1967 
ZIONE INDUSTRIALE - ESPI 1968 

346 FINAM 1967 3.913,9 51,4 58,0 65,0 3.000,0 3.016,1 
1968 5.449,6 7.080,0 314,3 481,2 90,0 3.000,0 3.095,6 

347 Finanziaria Centro-Italia - CENTRO- 1967 394,8 56,4 7,9 500,0 500,0 
FINANZIARIA 1968 38,6 1.479,5 125,3 0,5 1.500,0 1.500,0 

348 Finanziaria Ernesto Breda 1967 66 1.637,6 8.850,6 20.846,9 12.266,9 7.520,0 1.503,0 18.000,0 25.119,0 
1968 74 1.208,8 3.747,2 20.048,3 15.960,9 5.440,0 1.055,0 18.000,0 25.632,0 

349 Finanziaria Industriale Rinascita Sardegna- 1967 918,1 174,5 2.792,6 14,5 3.641,0 3.641,0 
S.F.I.R.S. 1968 340,5 1.768,0 4.338,1 13,4 6.000,0 6.033,6 

350 Finanziaria Regionale Friuli-Venezia 1967 constituée le 10 avril 1967 - gegriindet am l O. Aprii 1967 
Giulia - FRIULIA 1968 3.221,0 64,0 3.656,1 65,0 98,9 7.495,0 7.495,0 

351 FINCANTIERI 1967 39 93,5 51,1 54.531,0 13.963,5 1.203,6 35.000,0 35.000,0 
1968 36 81,3 64,2 43.532,8 16.727,6 5.729,3 35.000,0 35.000,0 

352 FINMARE 1967 81 816,6 16,1 18.333,0 9.827,1 1.361,8 18.000,0 19.259,1 
1968 78 776,0 3,8 18.486,1 9.074,9 781,4 18.000,0 19.327,2 

353 FINMECCANICA 1967 182 196,0 63.436,8 4.463,0 2.776,9 50.000,0 50.022,1 
1968 180 78,6 80.409,6 13.935,6 4.469,1 50.000,0 50.022,1 

354 FINSIDER 1967 211 9,6 136.884,2 215.450,9 49.308,2 49.910,8 14.988,0 195.000,0 303.331,8 
1968 202 6,9 137.846,7 221.847,2 39.525,0 49.903,8 15.695,4 195.000,0 306.145,5 

355 GIS - Società Italiana Gomma 1967 1,6 19,1 1.470,0 8,0 1.500,0 1.500,0 
~ 

1968 1,6 10,7 1.715,0 10,0 1.750,0 1.750,0 ...., ...., 



~ __, 
00 Fonds propres 

Crédits Titres et Avances Résultats 
N' Désignation de l'entreprise Année Effectifs Disponi h le accordés participations aux filiales Obligations de l'exercice Kapital 

N<. Name cles untemehmens Jahr Be· Barmittel Forderungen Beteiligungen Kredite an Obligationen Bénéfices Pertes capitai social ' la fin 
ou dotation de l'exercice 

schaftigte und Wertpa- Tochtergesell- Jahres- Jahres-
piere cles Um- schaften ilberschuss fehlbetrag Grundkapital Eigenkapital 
laufvermOgens 

356 INSUD 1967 5 11.091,1 7.217,8 5.794,3 64,0 10.000,0 10.344.0 
1968 8 10.037,7 10.951,6 8.498,9 76,0 14.200,0 14.547,0 

357 I.R.I. 1967 370 3.313,6 38.894,8 820.077,1 328.011,1 760.633,1 154,1 436.410,0 373.493.7 
1968 400 3.689,0 40.867,6 809.885,2 352.952,6 725.782,8 1.066,8 517.410,0 440.493,2 

358 ISAP 1967 28 921,7 704,4 7.511,6 2.749,8 97,6 1.000,0 1.000,0 
1968 26 1.867,6 617,3 7.156,9 2.291,9 152,1 1.000,0 1.000,0 

359 MECFIN 1967 7,1 15,6 9,8 22.850,6 384,6 2.000,0 2.017,9 
1968 3,1 151,0 22.996,8 120,9 2.000,0 2.017,9 

360 MCS S.p.A. 1967 39 2.262,5 107,0 11.200,0 11.868,0 
1968 31 4.174,5 104,0 11.700,0 12.476,0 

361 PAGES 1967 constituée le 16 novembre 1967 - gegrlindet am 16. November 1967 
1968 17,6 1.583,2 1.498,3 0,7 3.000,0 3.100,0 

362 SME 1967 78 10.327,9 113.721.6 59.646,6 26.836,6 9.625,0 119.933,6 190.437,8 
1968 82 13.267,0 99.612,7 71.285,7 27.507,6 9.566,0 119.933,6 190.437,8 

363 SOFID 1967 6.617,6 11.059,8 62.662,2 98.231,2 57,0 10.000,0 10.194,0 
1968 7.20D.6 13.051,5 71.129,3 147.271,4 65,0 10.000,0 10.250,0 

363bis SPA - Partecipazioni Azionarie 1967 3,2 767,2 1.319,3 6,8 1.000,0 1.020,0 
(') 1968 240,1 15.547,8 28.200,6 1,2 25.000,0 25.000,0 

363ter SPEI 1967 18,7 1.941,4 0,7 500,0 560,1 
1968 35,7 2.654,0 0,5 500,0 554,2 

363quater STET 1967 180 12.237,6 243.702,3 7.823,4 14.521,8 180.000,0 222.168,7 
1968 180 13.608,0 245.558,2 8.812,1 14.983,6 195.000,0 241.050,4 

1967 
1968 



Secteur CREDIT 

Wirtschaftszweig KREDITGEWERBE 
(Millions de Lires) 

(Mio Lire) 

Fonds 
patrimoniaux 

Engage- Revenu Bénéfice 
N" Désignation de l'entreprise Année Effectifs Dép6ts Vermi:ìgen ments total net 

N r. Name des Unternehmens Jahr ile- Depo~iten Capi tal Verbind· Gesamt- Rei n-
schaftigte soci al Total lichkeiten ertrag gewinn 

Grund- lngesamt 
kapital 

ISTITUTI DI CREDITO ORDINARIO 

364 - Banca Commerciale Italiana 1967 11.684 2.893.748 40.000 52.286 2.147.883 180.848 3.897 
1968 11.326 3.619.653 40.000 52.783 2.457.519 207.771 4.207 

365 - Banca Nazionale del Lavoro (azienda bancaria) 1967 3.190.682 40.000 64.000 2.482.368 120.333 4.510 
1968 3.728.932 40.000 66.000 2.876.251 137.124 4.661 

366 - Banco di Napoli (azienda bancaria) I967 1.516.042 15.500 31.619 1.109.193 99.611 277 
1968 1.663.689 40.000 56.723 1.192.679 111.414 805 

367 - Banco di Roma 1967 7.665 2.048.529 25.000 33.970 1.451.188 70.098 2.630 
1968 7.692 2.531.018 25.000 34.475 1.706.398 77.344 2.728 

368 - Banco di Santo Spirito 1967 2.434 439.467 8.000 11.223 225.538 23.364 772 
1968 2.370 487.170 8.000 11.259 238.033 34.277 797 

369 - Banco di Sardegna (azienda bancaria) 1967 234.118 710 4.375 165.511 14.343 367 
1968 268.858 2.426 9.845 187.677 16.613 550 

370 - Banco di Sicilia (azienda bancaria) 1967 1.008.194 12.555 13.661 538.706 431 
1968 1.117.442 63.275 63.275 623.844 443 

371 - Casse di Risparmio (a) 1967 35.162 7.510.000 203.000 4.044.000 
1968 37.000 7.530.000 229.000 4.682.000 

372 - Credito Italiano 1967 9.762 2.454.868 38.163 1.611.037 137.158 2.916 
I968 9.760 2.816.381 38.528 1.771.737 154.673 3.257 

373 - Istituto Bancario S. Paolo di T orino 1967 923.687 9.527 499.496 53.911 809 
(azienda bancaria) 1968 1.042.140 9.932 575.167 61.071 851 

374 - Monte dei Paschi di Siena {azienda bancaria) 1967 1.025.292 13.327 707.797 57.505 1.515 
1968 1.202.185 14.134 841.652 68.642 1.644 

ISTITUTI CENTRALI DI CATEGORIA 

375 - I.C.C.R.I. - Istituto di Credito tra le Casse di 1967 206 1.400.027 35.882 45.667 511.739 5.261 
Risparmio Italiane 1968 205 1.400.729 35.882 47.999 476.101 5.737 

179 



Secteur CREDIT 

Wirtschaftszweig KREDITGEWERBE 

Ressources 

Mittel 
Désignation de l'entreprise Année Effectifs 

Patri-
Ne. Name cles Unternehmens Jahr &- moine Obligations 

schaftigtc 
Ver- Schuldver-

mOgen schreibungen 

376 ISTITUTI SPECIALI DI CREDITO 1967 701.000 7.645.400 
(consistenze a fine anno) 1968 836.300 8.918.100 

en circulation 
377 BANCA D'ITALIA E UFFICIO 1967 498.600 5.154.100 

ITALIANO DEI CAMBI 1968 573.500 5.409.600 
(situazione consolidata dì fine anno) 

Secteur ASSURANCES 

Wirtschaftszweig VERSICHERUNGEN 

Primes et Divers 

Pramien und Nebeneinnahmen 

N• Désignation de l'entreprise Année Effectifs 
Capitai 

et réserves 
Branche 

Ne. Name cles Unternehmens Jahr Be- Branche Acci- Stamm-
schaftigte Vie dents Total kapital 

un d 
Lebens- Schadens- Ins- Riicklage 

ver- ver- gesamt 
sicherung sicherung 

378 I.N .A. - Istituto Nazionale 1967 95.696 95.696 15.317 
Assicurazioni 1968 99.562 99.562 15.360 

379 Le Assicurazioni d'Italia 1967 38.737 38.737 2.331 
1968 43.067 43.067 3.001 

380 Flumeter 1967 18.900 18.900 1.108 
1968 22.042 22.042 1.121 

180 

(Millions de Lires) 
(Mio Lire) 

Total 

Insgesamt 

11.969.600 
14.171.500 

8.732.600 
9.023.700 

Crédits affectés 

Auszahlungen 

A l 'intérieur Total 

Intern Insgesamt 

10.407.900 10.743.500 
12.204.800 12.649.200 

3.374.500 8.732.600 
3.753.200 9.023.700 

Titres de 
propriété 

Eigen­
tumstitel 

250.900 
335.600 

(Millions de Lires) 
(Mio Lire) 

Réserves, Pertes techniques 
et Report de primes 

Riicklagen, Verluste 
und Pramieniibertragungen Revenu Bénéfice 

total n <t 
Branche 

Branche Acci- Total Gesamt- Rein-
Vie dents ertrag gewinn 

Ins-Lebens- Schadens-
ver- ver- gesamt 

sicherung sicherung 

530.847 530.847 599.356 1.802 
583.680 583.680 661.900 2.005 

40.724 40.724 73.605 504 
48.447 48.447 85.840 610 

13.173 13.173 31.066 5 
15.003 15.003 35.894 4 



X - INDEX ALPHABETIQUE DES ENTREPRISES PUBLIQUES IT ALIENNES 

X- ALPHABETISCHE LISTE DER UNTERNEHMEN 

Désignation de l'entreprise 

Bczeichnung cles Unternehmens 

l A.B.C.D.--Bocietà Italiana Asfalti e Bitumi 
2 Acciaierie di Modena 

Acqua (municipalizzate) 
3 - Ancona - A.M.A. 
4 - Bergamo - A.M.A.C. 
5 - Bologna - A.M.G.A. 
6 - Brescia - SS.MM. 
7 - Brunico - A.E.A. 
8 - Carrara - A.C.S.P.M. 
9 - Castellammare di Stabia - AS.AM. 

10 - Catania - A.M.A.G.A. 
11 - Cesena - A.M.G.A. 
12 - Cividale del Friuli - Cons. Acq. Poiana 
13 - Codogno - A. S.M. 
14 - Cremona - A.E.M. 
15 - Empoli - A.S.G.A. 
16 - Enna - A.M.A.L. 
17 - Forli - A.M.G.A. 
18 - Gallarate - A.M.S.C. 
19 - Gattinara - A.M.E.A.P. 
20 - Genova - A.M.G.A. 
21 - Gorizia - AA.Mlvf. 
22 - Imola - A.M.A.G.E. 
23 - Imperia - A.M.A.P. 
24 - La Spezia - A.M.G.A. 
25 - Mantova - A.A.M.G.A. 
26 - Mirandola - A.M.A.G. 
27 - Modena - A.M.C.M. 
28 - Napoli - A.M.A.N. 
29 - Osimo - A.I.M. 
30 - Padova - A.M.A.P. 
31 - Palermo - A.M.A. 
32 - Palliano - A.M.E.A. 
33 - Parma - A.M.P.S. 
34 - Paternò - A.M.S.C.A. 
35 - Pavia - A.S.M. 
36 - Pinerolo - A.M.G.A. 
37 - Pomigliano d'Arco - A.E.M. 
38 - Prato - A.S.M. 
39 - Recanati - A.I.M. 
40 - Rimini - A.M.A.C. 
41 - Riva del Garda - A.M.S.E.A. 
42 - Roma - A.C.E.A. 
43 - San Remo - A.A.M.A.I.E. 
44 - Selvino - A.M.I.A.S. 
45 - Seregno - A.M. 
46 - Seriate - Acq. Serio 
47 - Settimo Torinese - A.S.M. 
48 - Soresina - A.S.P.N. 
49 - Stradella - Co ns. Acq, oltrepo Pavese 
50 - Terni - A.S.M. 
51 - Tione di Trento - A.E.A.M. 
52 - Tolentino - A.S.S.M. 
53 - Torino - A.A.M. 
54 - Torre Annunziata - ASMAC 
55 - Trieste - A.C.E.G.A.T. 
56 - Varese - A.Spe.M. 
57 - Vercelli - A.A.SS.MM. 
58 - Verona - A.G.S.M. 
59 -Viareggio- A.M.A.V. 
60 -Vicenza - A.T.M. 
61 - Vico di Cadore - A.E.N. 
62 ADRIATICA - Società di Navigazione 
63 AERFER - Industrie Aerospaziali Meridionali 
64 AERIMPIANTI -
65 AERONAUTICA SICULA 
66 AGIP 
67 AGIP SAUDJ ARABIA 
68 AGIP TAILANDIA 
69 AJINOMOTO INSUD 
70 ALCE - Azienaria Laziale Costruzioni Elettromeccaniche 

Groupe 

Gruppe 

ENI 
Cogne 

Aziende autonome 

IRI 
IRI 
IRI 

ESPI 
ENI 
ENI 
ENI 

EFIM 
IRI 

164 
56 
27 

258 
130 
73 

131 
31 

6 
7 

165 
74 

181 



Désignation de l'entreprise 

Be:r.eichnung cles Unternehmens 

71 Al.Co. - Alimentari Conservati 
72 ALFACAVI S.p.A. 
73 ALFAROMEO 
74 ALFASUD 
75 ALITALIA - Linee Aeree Italiane 
76 ALSAR - Alluminio Sardegna 
77 A.M.C.T. - Funivie, Sciovie, - L'Aquila 
78 A.M.C.T. - L'Aquila (Albergo e Ufficio Viaggi) 
79 AMMI - Industria Mineraria Chimica e Metallurgica 
80 AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO 
81 AMMI SARDA 
82 AMMO-Bologna - Mercati all'ingrosso 
83 AMNU-Bologna - Lavanderie 
84 A.M.P.S. Crotone - Trasporto Carni macellate 
85 A.M. V. Comacchio- Ittico Conserviera 
86 ANIC 
87 ANSALDO MECCANICO NUCLEARE 
88 ANSALDO S.p.A. 
89 APAM Sassari - Acque minerali 
90 ARMCO Finsider - Applicazione prodotti piatti 
91 ARSENALE TRIESTINO S.MARCO 
92 ASGEN 
93 A.S.M. Prato - Alberghi 
94 A.S.S.N. Tolentino - acque minerali 
95 ATB-
96 A TES - Componenti Elettronici 
97 A.T.I. - Azienda Tabacchi Italiani 
98 A.T.I. - Aereo Trasporti Italiani 
99 Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.A. 

100 Autostrada di Venezia e Padova 
101 Autostrada Serravalle-Milano-Pontechiasso S.p.A. 
102 AUTOSTRADE - Concessioni e Costruzioni Autostrade 
103 AVIS - Industrie Stabiensi Meccaniche e Navali 
104 AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE E TELEGRAFI 
105 AZIENDA AUTONOMA TELEFONI DI STATO 
106 AZIENDA Ml T.\NODOTTI PADANI 
107 AZIENDA SICILIANA TRASPORTI 
108 BACINO CALA S.p.A. 
109 BACINO DI CARONAGGIO S.p.A. 
110 BACINO DI PALERMO S.p.A. 
Ili BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
112 BANCA D'ITALIA E UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
113 BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
114 BANCO DI NAPOLI 
115 BANCO DI ROMA 
116 BANCO DI S.SPIRITO 
117 BANCO DI SARDEGNA 
118 BANCO DI SICILIA 
119 BHB - Breda Heurtybergeon 
120 BIOFERT SICILIA 
121 BREDA ELETTROMECCANICA 
122 BREDA FUCINE 
123 BREDA HUPP 
124 BREDA MECCANICA BRESCIANA 
125 BREDA PRECISION 
126 BREDA PROGETTI E COSTRUZIONI 
127 BREDA SIDERURGICA 
128 BREDA TERMOMECCANICA E LOCOMOTIVE 
129 BREMA 
130 B.R.S. - Breda Rateau-8chneider per Turbine a vapore S.p.A. 
131 CALZATURIFICIO SICILIANO 
132 CALZATURIFICIO SIGMA 
133 CALZIFICIO SICILIANO 
134 CANTIERE NAVALE BREDA 
135 CANTIERE NAVALE L.ORLANDO S.p.A. 
136 CANTIERI NAVALI E OFFICINE MECCANICHE DI VENEZIA-CMOMV 
137 CANTIERI NAVALI ITALIANI (Ansaldo-CRDA-Navalmeccanica) « ltalcantieri,., S.p.A. 
138 CARTIERA MEDITERRANEA 
139 CARTIERE ITALIANA E SERTORIO RIUNITE 
140 CARTIERE MILIANI 
141 CASA VINICOLA DUCA DI SALAPARUTA 

CASSE DI RISPARMI O 
142 - Banca del Monte di Lendinara 
143 - Banca del Monte di Lugo 
144 - Banca del Monte di Credito di Pavia 
145 - Cassa di Risparmio di Alessandria 
146 - Cassa di Risparmio Anconitana 
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Groupe N' 

Gruppe Ne. 

EFIM 38 
IRI 216 
IRI 132 
IRI 133 
IRI 259 

EFIM 57 
Municipalizzata 247 
Municipalizzata 289 

:Minpart 12 
Azienda autonoma 39 

EFIM 58 
Municipalizzata 313 
Municipalizzata 331 
Municipalizzata 248 
Municipalizzata I 

ENI 166 
IRI 75 
IRI 26 

Municipalizzata 40 
IRI 59 
IRI 134 
IRI 77 

Municipalizzata 290 
Municipalizzata 41 

IRI 60 
IRI 78 

Minpart 42 
IRI 260 

Enti pubblici 267 
Enti pubblici 268 
Enti pubblici 269 

IRI 270 
EFIM 135 

Azienda autonoma 283 
Azienda autonoma 284 

ENI 16 
Regione Siciliana 240 

ESPI 136 
ESPI 137 
ESPI 138 
IMI 364 

377 
Ente pubblico 365 
Ente pubblico 366 

IRI 367 
IRI 368 

Ente pubblico 369 
Ente pubblico 370 

EFIM 228 
ESPI 167 
EFIM 79 
EFIM 80 
EFIM 81 
EFIM 82 
EFIM 83 
EFIM 229 

IRI 61 
EFIM 84 
EFIM 168 
EFIM 314 
ESPI 179 

SFIRS 180 
ESPI 181 

EFIM 139 
IRI 140 
IRI 141 
IRI 142 

EFIM 198 
IRI 199 

INA 200 
ESPI 43 

371 



Désignation de l'entreprise 

Bezeichnung cles Unternehmens 

147 Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 
148 Cassa di Risparmio di Asti 
149 Cassa di Risparmio di Puglia-Bari 
150 Cassa di Risparmio di Biella 
151 Cassa di Risparmio di Bologna 
152 Cassa di Risparmio della Provincia di Bolzano 
153 Cassa di Risparmio di Bra ~ 
154 Cassa di Risparmio Molisana-Campobasso 
155 Cassa di Risparmio di Carpi - Modena 
156 - Cassa di Risparmio di Carrara 
157 Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti 
158 - Cassa di Risparmio di Cento - Ferrara 
159 - Cassa di Risparmio di Cesena - Forlì 
160 - Cassa di Risparmio di Città di Castello 
161 - Cassa di Risparmio di Civitavecchia 
162 - Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania - Cosenza 
163 - Cassa di Risparmio di Cuneo 
164 - Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupra Montana 
165 Cassa di Risparmio di Fano 
166 - Cassa di Risparmio di Fermo 
167 - Cassa di Risparmio di Ferrara 
168 - Cassa di Risparmio di Firenze 
169 - Cassa di Risparmio di Foligno 
170 - Cassa di Risparmio di Forli 
171 Cassa di Risparmio di Fossano 
172 Cassa di Risparmio di Genova 
"173 Cassa di Risparmio di Gorizia 
174 Cassa di Risparmio di Imola 
175 Cassa di Risparmio dell'Istria-Trieste 
176 Cassa di Risparmio di Jesi 
177 Cassa di Risparmio de L'Aquila 
178 - Cassa di Risparmio di Livorno 
179 - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 
180 - Cassa di Risparmio di Loreto - Marche 
181 Cassa di Risparmio di Lucca 
182 Cassa di Risparmio di Lugo 
183 Cassa di Risparmio della Provincia di Macerata 
184 Cassa di Risparmio e Monte di Credito su Pegno di Mirandola 
185 - Cassa di Risparmio di Modena 
186 Cassa di Risparmio di Narni 
187 Cassa di Risparmio di Orvieto 
188 Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo - Padova 
189 Cassa Centrale di Risparmio V.E. per le Provincie Siciliane - Palermo 
190 Cassa di Risparmio di Parma e Monte di Credito su Pegno di Busseto 
191 Cassa di Risparmio di Perugia 
192 Cassa di Risparmio di Pesaro 
193 - Cassa di Risparmio di Pescara e di Loreto Aprutino - Pescara 
194 - Cassa di Risparmio di Piacenza 
195 - Cassa di Risparmio di Pisa 
196 - Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia 
197 - Cassa di Risparmio e Depositi di Prato 
198 - Cassa di Risparmio di Ravenna 
199 - Cassa di Risparmio di Reggio Emilia 
200 Cassa di Riscarmio di Rieti 
201 Cassa di Risparmio di Rimini 
202 Cassa di Risparmio di Roma 
203 Cassa di Risparmio Salernitana - Salerno 
204 Cassa di Risparmio di Saluzzo 
205 Cassa di Risparmio di S.Mìniato 
206 Cassa di Risparmio di Savigliano 
207 Cassa di Risparmio di Savona 
208 - Cassa di Risparmio di Spoleto 
209 - Cassa di Risparmio di La Spezia 
210 - Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo 
211 - Cassa di Risparmio e Monte di Credito su Pegno di Temi 
212 - Cassa di Risparmio di Torino 
213 - Cassa di Risparmio di Tortona 
214 - Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto 
215 Cassa di Risparmio della Marca Trevigiana - Treviso 
216 Cassa di Risparmio di Trieste 
217 Cassa di Risparmio di Udine 
218 Cassa di Risparmio di Venezia 
219 Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno 
220 Cassa di Risparmio di Vigevano 
221 Cassa di Risparmio di Vignola 
222 - Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo 
223 - Cassa di Risparmio di Volterra 

Groupc 

Gruppe 

183 



Désignation de l'entreprise 

Bezeichnung cles Unternehmens 

224 - Monte di Credito su Pegno « Orsini » - Benevento 
225 - Monte di Bologna e di Ravenna 
226 - Monte di Credito su Pegno e Cassa di Risparmio di Faenza 
227 - Monte di Credito su Pegno di Lucca 
228 - Monte di Credito su Pegno di Milano 
229 - Monte di Credito su Pegno di Parma 
230 - Monte di Credito su Pegno di Rovigo 
231 CELDIT - Cellulosa d'Italia 
232 CEMAT S.p.A. - Costruzione ed Esercizio Mezzi Ausiliari di Trasporto 
233 CEMENTERIE Calabro-Lucane 
234 CEMENTIR-Cementerie del Tirreno 

CENTRALI DEL LATTE (Municipalizzate) 
235 - Ancona - A. M C L 
236 - Bari - A.M.C.L. 
237 - Firenze - C.C.L. 
238 - Forlì - A.M.C.L. 
239 - Genova - M. C. L. 
240 - Milano - C.L.A.M. 
241 - Napoli - A.M.C.L. 
242 - Pistoia - A.M.C.L. 
243 - Ravenna - C.L.A.M. 
244 - Roma - A.C.C.L. 
245 - Salerno - C.L.A.M. 
246 - Vicenza - A. M. C. L. 
247 CENTRO ITTICO TARANTINO-CAMPANO 
248 CENTRO SPERIMENTALE METALLURGICO 
249 Cl A T S.p.A. 
250 CINECITTA' 
251 CIRCUMVESUVIANA - Strade Ferrate Secondarie Meridionali 
252 CIT 
253 C.M.C.-Progettazione Costruzione e Montaggio Manufatti Composti 
254 CMF-Costruzioni Metalluche Finsider 
255 CMI-Costruzioni Meccaniche Industriali Genovesi 
256 COGNE 
257 COMANSIDER 
258 COMBUSTIBILI NUCLEARI 
259 Compagnia Internazionale della Parabola d'Oro 
260 Compagnia Italiana Montaggi Industriali 
261 COMPAGNIA MERIDIONALE DEL GAS 
262 Consorzio Autonomo per il Porto di Genova 
263 Consorzio del Porto di Civitavecchia 
264 CORI-Compagnia Ricerche Idrocarburi 
265 COSMIN - Costruzioni e Manutenzioni Industriali 
266 Costa d'Otranto S.p.A. 
267 Cotonificio Siciliano 
268 C.R.D.A. 
269 Credito Italiano 
270 CSELT - Centro Studi e Laboratori Telecomunicazioni 
271 C.U.M.A. - Challier Utensili Macchine Attrezzi 
272 DAGNINO-Industria Docliaria Alimentare 
273 DALMINE 
274 DELTA-Società Metallurgica Ligure 
275 DERIVER-Società Italiana Derivati Vergella 
276 DE.T.A.-Dernineralizzazione Trattamento Acque 
277 DUCATI MECCANICA 
278 EDINA-Società per lo Sviluppo dell'Edilizia Industrializzata 
279 EFIM 
280 ELECTROMOBIL-Produzione Elettrodomestici 

ELETTRICITA' (Minicipalizzate) 
281 - Auronzo di Cadore - A.E.M. 
282 - Biennio - A.E.M. 
283 - Bolzano - A.E.C. 
284 - Brescia - SS.MM. 
285 - Bressanone - A.E.M. 
286 - Brunico - A.E.A. 
287 - Cagliari - EN.SA.E. 
288 - Catania - ESE 
289 - Cremona - A.E.M. 
290 - Enna - A.M.A.L. 
291 - Fiera di Primiero - A.E.C.M. 
292 - Gattinara - A.M.E.A.P. 
293 - Gorizia - AA.MM. 
294 - Imola - A.M.A.G.E. 
295 - Laces - A.E.M. 
296 - Lenico - A.E.M. 
297 - Macerata - A.E.M. 
298 - Mezzana Mortigliengo - A.L.E.C. 
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Groupe 

Gruppe 

IRI 
IRI 

EFIM 
IRI 

Aziende autonome 

EAGAT 
IRI 

INT 
Ente cinema 

IRI 
INT 
ESPI 
IRI 
IRI 

Minpart 
IRI 
ENI 
IMI 
IRI 
IRI 

Ente pubblico 
Ente pubblico 

ENI 
SFIRS 
EFIM 
ESPI 
IRI 
IRI 
IRI 
IMI 
ESPI 
IRI 
IRI 
IRI 

ESPI 
EFIM 
EFIM 

Ente pubblico 
ESPI 

Aziende autonome 

N r. 

201 
271 
!53 
!54 
50 

2 
332 
250 
212 
251 
291 
85 
62 
86 
63 

315 
8 

292 
230 

17 
272 
273 

9 
231 
293 
182 
87 

372 
232 
88 
44 
64 
65 
66 

233 
143 
234 
340 

89 
26 



Désignation de l'entreprise 

Bezeichnung cles Untemehmens 

299 - Milano A.E.M. 
300 - Milano C.A.E.M.A.I. 
301 - Modena - A.M.C.M. 
302 - Osimo - A .I. M. 
303 - Palliano - A.M.E.A. 
304 - Parma - A.M.P.S. 
305 - Pomigliano d'Arco- A.E.M. 
306 - Recanati - A.I.M. 
307 - Riva del Garda - A.M.S.E.A. 
308 - Roma - A.C.E.A. 
309 - Rovereto - A.E.M. 
310 - San Remo - A.A.M.A.LE. 
311 - San Severino Marche - A.E.M. 
312 - Sartirana Lomellina - A.E.M. 
313 - Selvino - A.M.LA.S. 
314 - Seregno - A.M. 
315 - Silandro - A.E.M. 
316 - Soresina - A.S.P.M. 
317 - Spoleto - A.E.M. 
318 - Terni - A.S.M. 
319 - Tione di Trento - A.E.A.M. 
320 - Tirano - A.E.M. 
321 - Tolentino - A.S.S.M. 
322 - Torino - A.E.M. 
323 - Trani- A.M.E.T. 
324 - Trieste - A.C.E.G.A.T. 
325 - Vercelli - A.A.SS.MM. 
326 - Verona - A.G.S.M. 
327 - Vicenza - A.I.M. 
328 - Vigo di Cadore - A.E.M. 
329 - Voghera - A.S.M. 
330 ELETTRODOMESTICI S.GIORGJO 
331 ELETTROGRAFJTE MERIDIONALE S.p.A. 
332 ELETTROMECCANICA MEDITERRANEA 
333 ELIVIE - Società Italiana Esercizio Elicotteri 
334 ENEL 
335 ENERGIE 
336 ENI-Ente Nazionale Idrocarburi 
337 ENTE AUTONOMO DJ GESTIONE PER IL CINEMA 
338 ENTE AUTONOMO DJ GESTIONE PER LE AZIENDE TERMALI 
339 ENTE AUTONOMO PER IL PORTO DJ NAPOLI 
340 ENTE AUTONOMO PER IL PORTO DJ PALERMO 
341 ENTE BACINI 
342 ENTE COMUNALE CONSUMO ROMA 
343 ENTE DEL PORTO INDUSTRIALE DJ TRIESTE 
344 ENTE MINERARIO SICILIANO 
345 ENTE PORTUALE SAVONA-PIEMONTE 
346 ENTE SICILIANO PER LA PRODUZIONE INDUSTRIALE-ESPI 
347 ERI - Edizioni Rai Radiotelevisione Italiana 
348 ERON 
349 E.S.A. - Editori Stampatori Associati 
350 ETNA - Conservazione e manipolazione prodotti ortofrutticoli 
351 EURALLUMINA 
352 Fabbrica Automobili Isotta Fraschini e Motori Breda 
353 F ACUP - Confezione Abiti Uomo e ragazzo 
354 F AG Italiana 
355 FAR-Fabbriche Accumulatori Riunite Partenope Hensemberger 

FARMACIE (Municipalizzate) 
356 - Abbiategrasso A.M.F.C. 
357 - Aosta A.F.M. 
358 - Arezzo A.F.M. 
359 - Argenta A.M.F.C. 
360 - Barga A.M. F. 
361 -Bologna A.F.M. 
362 - Camaiore Lido F.C. 
363 - Casalmaggiore A.F.M. 
364 - Cassano Magnago A.M.F C 
365 - Civitanova Marche F.C.A.M. 
366 - Cremona A.F.M. 
367 - Ferrara A.F.M. 
368 - Firenze A.Fa.M. 
369 - Fodi A.M.F.C. 
370 - Forte dei Marmi - A.M.F.C. 
371 - Gallarate - A.M.F.C. 
372 - Laveno Mombello A.M.F.C. 
373 - Lucca A.M.F.C. 
374 - Macerata A.F.C. 

Groupe 

Gruppe 

IRI 
EFIM 
ESPI 
IRI 

Ente pubblico 
EF!M 

Ente pubblico 
Ente pubblico 
Ente pubblico 
Ente pubblico 
Ente pubblico 

IRI 
Ente pubblico 
Ente pubblico 
Ente pubblico 

Ente pubblico 
IRI 

EFIM 
ESPI 
ESPI 
EFIM 
EFIM 
ESPI 
IRI 
IRI 

Aziende autonome 

90 
217 

91 
261 

18 
235 
341 
342 
343 
274 
275 
144 
316 
276 
344 
277 
345 
204 

92 
205 

45 
67 
93 

183 
94 

218 
321 

185 



Désignation de l'entreprise 

Dezeichnung cles Unternehmens 

375 - Matelica A.F.M. 
376 - Pero F.C.A.M. 
377 - Reggio Emilia F.C.R. 
378 - Reggiolo F.C.A.M. 
379 - Riccione A.F.M. 
380 - Rovereto A.F.M. 
381 - S.Angelo Lodigiano A.F.M. 
382 - S.Fedele in Telvi F.C.A.M. 
383 - Scandicci - A.F.M. 
384 - Siena F.M. 
385 - Somma Lombardo A.M.F.C. 
386 - Sondrio A.F.M. 
387 - Temi A.F.M. 
388 - Trento A.F.M. 
389 - Treviglio F.C.A.M. 
390 - Treviso A.F M. 
391 - Vercelli A.F.M. 
392 - Viareggio A.F.M. 
393 FERROSUD 
394 FERROVIARIA BREDA PISTOIESI 
395 FERROVIE DELLO STATO 
396 FILATURA DI FOGGIA 
397 FILOTECNICA SALMOIRAGHI 
398 FINAM-Finanziaria Agricola del Mezzogiorno 
399 Finanziaria Centro-Italia - CENTROFINANZIARIA 
400 Finanziaria Ernesto Breda 
401 Finanziaria Industriale Rinascita Sardegna - S.F.I.R.S. 
402 Finanziaria Regionale Friuli Venezia Giulia - FRIULIA 

403 FINCANTIERI 
404 FINMARE 
405 FINMECCANICA 
406 FINSIDER 
407 FIUMETER 
408 FMI Mecfond - Aziende Meccaniche Riunite 
409 Fonderie Corazza 
41 O Fonderie PRA 
411 FONT-CETRA 
412 GRIGODAUNIA 
413 FUCINE MERIDIONALI 
414 GALLIANO CONFEZIONI 

GAS (Municipalizzate) 
415 - Ancona A.M.G. 
416 - Bad A.M.GAS 
417 - Bologna A.M.G.A. 
418 - Brescia S.S.MM. 
419 - Catania A.M.A.G.A. 
420 - Cesena A.11.G.A. 
421 - Codogno A.S.M. 
422 - Ferrara A.M.GAS 
423 - Foggia A.M.GAS 
424 - Forli A:M.G.A. 
425 - Gallarate A.M.S.C. 
426 - Gasbagnate M.A.M.G. 
427 - Genova A.M.G.A. 
428 - Gorizia AA.MM. 
429 - Imola A.M.A.G.E. 
430 - La Spezia A.M.G.A. 
431 - Lecco A.M.G. 
432 - Mantova A.A.M.G.A. 
433 - Merano A.M.G. 
434 - Mirandola A.M.A.G. 
435 - Modena A.M.C.M. 
436 - Padova A.C.G. 
437 - Palermo A.M.G. 
438 - Parma A.M. T .S. 
439 - Pavia A.S.M. 
440 - Pesaro A.M.G. 
441 - Pinerolo A.M.G.A. 
442 - Pisa A.M.G. 
443 - Reggio Emilia A.M.G. 
444 - Rovigo A.M.G. 
445 - Salerno A.M.G. 
446 - Seregno A.M. 
44 7 - Soresina A.S.P. M. 
4.48 - Trieste A.C.E.GA.T. 
449 - Udine O.C.G. 
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Groupe 

Gruppe 

EFIM 
EFIM 

Azienda autonoma 
EFIM 

IRI 
IRI 

Enti pubblici 
EFIM 

Regione Sarda 
Reg. Friuli Venezia 

Giulia 
IRI 
IRI 
IRI 
IRI 
INA 
IRI 

EFIM 
IRI 
IRI 

EFIM 
EFIM 
ENI 

Aziende autonome 

Ne. 

145 
146 
252 
184 
95 

346 
347 
348 
349 
350 

351 
352 
353 
354 
380 

96 
97 
98 

213 
46 
99 

185 
27 
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Désignation de l'entreprise 

Bezeichnung cles Unternehmens 

450 - Veccelli A.A.SS.MM. 
451 - Verona A.G.S.M. 
452 - Vicenza A.I.M. 
453 - Vigevano A.M.G. 
454 - Voghera A.S.M. 
455 - Generale Supermercati 
456 GIS - Società Italiana Gomma 
457 GRANDI MOTORI TRIESTE 
458 I.C.C.R.I.-Istituto di Credito fra le Casse di Risparmio Italiane 
459 ICROT -Industria e Commercio Rottami 
~60 I.D.O.S. - Lavorazione Agrumi e Prodotti Ortofrutticoli 
461 IDROSUD- Compagnia Ricerche Utilizzazione Risorse Idrogeologiche 
462 IFAP- Formazione Addestramento Professionale 
463 IL F ABBRICONE-Lanificio Italiano 
464 IL TE - Industria Libraria Tipografica Editrice 
465 I.MA.S. - Industria Marmi Siciliani 
466 I.N.A. - Istituto Nazionale Assicurazioni 
467 Industria Boma Italiano 
468 Industria Chimica Apuana 
469 Industria Resine Biccari 
470 INFRASUD S.p.A. 
471 INSUD- Nuove Iniziative per il Sud 
472 INTERSOMER- Società Mercantile Internazionale 
473 I.R.I. - Istituto per la Ricostruzione Industriale 
474 IROM - Industrie Raffinazione Olii Minerali 
475 I.S.A. - Italstrade Appalti 
476 ISAF - Industria Siciliana Acido Fosforico 
477 ISAP - Istituto di Sviluppo Attività Produttive 
478 ISLA - Produzione Formaggi e Prodotti Caseari 
479 I.S.P.E.A. - Industria Sali Potasc;ici e Affini 
480 ISTITUTO BANCARIO S.PAOLO DI TORINO 
481 ISTITUTO ENCICLOPEDICO TRECCANI 
482 ISTITUTO LUCE 
483 ISTITUTO NAZIONALE TRASPORTI 
484 ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO STATO 
485 ISTITUTO RICERCHE BREDA 

ISTITUTI SPECIALI DI CREDITO 
486 - Banca Nazionale del Lavoro-Sezione Speciale per il Credito alla Cooperazione 
487 - Banca Nazionale del Lavoro-Sezione Speciale per il Credito alle medie e piccole industrie 
488 - Banca Nazionale del Lavoro-Sezione Autonoma per l'esercizio del credito alberghiero e 

turistico 
489 - Banco di Napoli-Sezione di Credito Agrario 
490 - Banco di Napoli-Sezione dì Credito Fondiario 
491 - Banco di Napoli - Sezione di Credito Industriale 
492 - Banco di Napoli - Sezione Monte di Credito su Pegno 
493 - Banco di Sicilia - Sezione Autonoma per il Finanziamento di Opere Pubbliche e di 

impianti di pubblica utilità 
494 - Banco di Sicilia - Sezione di Credito Agrario e peschereccio 
495 - Banco di Sicilia - Sezione di Credito Fondiario 
496 - Banco di Sicilia - Sezione di credito Industriale 
497 - Banco di Sicilia - Sezione di Credito Minerario 
498 - Cassa di Risparmio di Bologna-Sez. Autonoma per il Finanz. di Opere Pubb. ed 

Impianti P. U. 
499 - Cassa di Risparmio di Bologna - Sezione di Credito Fondiario 
500 - Cassa di Risparmio di Gorizia - Sezione di Credito Fondiario 
501 - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde-Sezione Autonoma per il Finanz. di 

Opere Pubbliche e di Impianti di pubblica utilità 
502 - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde-Sezione di Credito Agrario 
503 - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde-Sezione di Credito Fondiario 
504 - Cassa di Risparmio di Roma-Sezione Autonoma per il Finanz. di Opere Pubbliche e di 

Impianti di Pubblica Utilità 
505 - Cassa di Risparmio di Roma-Sezione Credito Fon diario 
506 - Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane-ARTIGIANCASSA 
507 - Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche e per le Imprese di Pubblica Utilità 
508 - Consorzio Nazionale per il Credito Agrario di miglioramento 
509 - Credito Fondiario Sardo S.p.A. 
510 - Credito Fondiario Sardo-Sezione Autonoma per il Finanziamento di Opere Pubbliche e 

di Impianti di Pubblica Utilità 
511 - Credito Industriale Sardo 
512 - Istituto Bancario S.Paolo di Torino-Sez. Autonoma per il Finanz. di Opere Pubbliche e 

di impianti di Pubblica Utilità 
513 - Istituto Bancario S.Paolo di Torino-Sez. di Credito Fondiario 
514 - Istituto Centrale per il Credito a medio termine-MEDIOCREDITO CENTRALE 
515 - Istituto di Credito per il Finanz. a medio termine alle medie e piccole imprese 

dell'Emilia e Romagna 
516 - Istituto di Credito per il Finanz. a medio termine alle medie e piccole imprese del 

Lazio 

Groupe 

Gruppe 

!RI 
EFIM 

IRI 
Ente morale 

IRI 
ESPI 
ESPI 
IR! 
ENI 
IRI 

ESPI 
Ente pubblico 

Minpart 
IMI 
ENI 
IR! 

EFIM 
IRI 

Ente pubblico 
EN! 
IRI 
ENI 
IRI 

ESPI 
ENI 

Ente pubblico 
Ente pubblico 
Ente cinema 

Ferr. dello Stato 
Ente pubblico 

EFIM 

317 
355 
100 
375 
318 
47 

236 
333 
186 
206 
!55 
378 
169 
170 
171 
278 
356 
319 
357 
32 

224 
172 
358 

48 
14 

373 
207 
214 
253 
208 
334 
376 

187 



Désignation de l'entreprise 

Bezeichnung cles Unternehmens 

580 METANO CORREGGIO 
517 - Istituto di Credito per il Finanz. a medio termine alle medie e piccole imprese della 

Liguria 
518 - Istituto di Credito per il Finanz. a medio termine alle medie e piccole imprese della 

Lombardia 
519 - Istituto di Credito per il Finanz. a medio termine alle medie e piccole imprese delle 

Marche 
520 - Istituto di Credito per il Finanz. a medio termine alle medie e piccole imprese del 

Piemonte e Val d'Aosta 
521 - Istituto di Credito per il Finanz. a medio termine alle medie e piccole imprese situate 

nel territorio della provincia di Udine 
522 - Istituto di Credito per il Finanz. a medio termine alle medie e piccole imprese 

dell'Umbria 
523 - Istituto di Credito per il Finanz. a medio termine alle medie e piccole imprese delle 

Venezie 
524 - Istituto di Credito Fondiario delle Venezie-Se7. di Credito Agrario di miglioramento 
525 - Istituto di Credito Fondiario della Regione Marchigiana 
526 - Istituto di Credito Fondiario della Regione Tridentina 
527 - Istituto di Credito Fondiario della Regione Tridentina-Sez. Autonoma per il Finanz. di 

opere pubbliche e di impianti di pubblica utilità 
528 - Istituto di Credito Fondiario delle Venezia 
529 - Istituto di Credito Fondiario delle Venezie-Sezione Autonoma per il Finanz. di opere 

pubbliche e di impianti di pubblica utilità 
530 - Istituto di Credito per le Imprese di Pubblica Utilità 
531 - Istituto Federale delle Casse di Risparmio delle Venezie 
532 - Istituto Federale di Credito Agrario per l'Italia Centrale 
533 - Istituto Federale di Credito Agrario per la Toscana 
534 - Istituto Federale di Credito Agrario per il Piemonte e la Liguria 
535 - Istituto Italiano di Credito Fondiario S.p.A. 
536 - Istituto Mobiliare Italiano - I.M.I. 
537 - Istituto Mobiliare Italiano - I.M.I. - Sez. Aut. per il Credito Navale 
538 - Istituto Nazionale di Credito Edilizio S.p.A. 
539 - Istituto per l'esercizio del Credito a Medio e Lungo Termine nella regione 

Trentino-Alto Adige 
540 - Istituto per l'esercizio del credito a medio e lungo termine nella regione 

Trentina Alto Adige-Sez. autonoma per il Credito Agrario di miglioramento 
541 - Istituto per lo Sviluppo economico dell'Italia Meridionale-ISVEIMER 
542 - MEDIOBANCA - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 
543 - Mediocredito Regionale della Toscana 
544 - Monte dei Paschi di Siena-Sez. Autonoma per il Finanz. delle opere pubbliche e di 

impianti di pubblica utilità 
545 - Monte dei Paschi di Siena-Sez. di Credito Fondiario 
546 - Sezione Autonoma per il Credito Cinematografico presse la Banca Nazionale del Lavoro 
547 - Sezione Autonoma di Credito Fondiario della Banca Nazionale del Lavoro 
548 - Sezione Autonoma çer il Finanz. di opere pubbliche e di impianti di pubblica utilità 

presso la Banca Nazionale del Lavoro 
549 - Sezione di Credito Agrario per l'Emilia e la Romagna 
550 ITALCABLE-Servizi Cablografici, radiotelegrafici e radioelettrici 
551 ITALEDIL-Italiana di Edilizia Industrializzata 
552 IT ALGA8-Società Italiana per il Gas 
553 ITALIA-Società di Navigazione 
554 ITALNOLEGG!O CINEMATOGRAFICO 
555 !T ALSID ER 
556 !T ALST A T 
557 ITALSTRADE-
558 LAMBERTI-Produzione Laterizi e Ceramiche 
559 LANEROSSI 
560 LE ASSICURAZIONI D'ITALIA 
561 LEBOLE EUROCONF 
562 LLOYD TRIESTINO-Società di Navigazione 
563 LINEXTER Confezioni 
564 LOBSTER 
565 LOCATRICE ITALIANA 
566 MACCARESE 
567 MCS S.p.A. 
568 MACTES 
569 MAGRINI - Fabbriche Riunite Magrini, Scarpa e Magnano 
570 MANIFATTURE COTONIERE MERIDIONALI 
57! MANIFATTURA ITALIANA LANE AFFINI-MILA-TEX 
572 MARLANE (Lanificio di Maratea) 
573 Me.Ca. - Meridionale Cavi 
574 MECFIN-Meccanica Finanziaria 
575 MEDIL-Materiale pavimentazione edilizia 
576 MERISINTER - Meridionale Prodotti Sinterizzati 
577 METANO ARCORE 
578 METANO BORGOMANERO 
579 METANO CASALPUSTERLENGO 

188 

Groupe 

Gruppe 

ENI 

IRI 
IRI 
IMI 
IRI 

Ente cinema 
IRI 
IRI 
IRI 

ESPI 
ENI 
INA 
ENI 
IRI 
ENI 
ENI 

EFIM 
IRI 

EFIM 
IRI 
IMI 
ENI 
IMI 
ENI 

EFIM 
IRI 

ESPI 
IRI 
ENI 
ENI 
ENI 

23 

285 
225 

19 
262 
215 
68 

335 
226 
!56 
187 
379 
188 
263 
189 
190 
336 

3 
360 
320 
101 
191 
192 
193 
219 
359 
!57 
102 
20 
21 
22 



Désignation de l'entreprise 

Bezeichnung cles Unternehmens 

581 METANO SANT'ANGELO LODIGIANO 
582 METROPOLITANA MILANESE S.p.A. 
583 MONTE AMIATA-Società Mineraria per azioni 
584 MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
585 MONTUBI-Montaggi Materiali Tubolari 
586 M.R.-Moto zappe, moto coltivatori, trattori. ecc. 
587 MORTEO SOPREFIN S.p.A. 
588 MOTTA - Industria e commercio prodotti dolciari e alimentari 
589 NAPOLGAS 

NETTEZZA URBANA (Municipalizzate) 
590 - Baci - A.M.S.N. U. 
591 - Bergamo - A.M.N.U. 
592 - Bitonto - A.M.N.U.P.A. 
593 - Bologna - A.M.N.U. 
594 - Brescia - SS.MM. 
595 - Carrara - A.C.S.P.M. 
596 - Crotone - A.M.P.S. 
597 - Firenze - A.S.N.U. 
598 - Foggia - A.M.N.U. 
599 - A.M.S.N.U. 
600 - GallaratP - A.M.S.C. 
601 - Gioia del Colle- A.M.N.U. 
602 - Livorno - A.A.M.P.S. 
603 - Milano - S.I.D. 
604 - Modena - A.M.N.U. 
605 - Novara - N.S.U. 
606 - Parma - A.M.P.S. 
607 - Prnto - A.S.M. 
608 - Settimo - T.A.S.M. 
609 - Sondrio - A.E.M. 
610 - Torino - S.A.T.T.I. 
611 - Varese - A.Spe.M. 
612 - Voghera - A.S.M. 
613 NUOVA SAN GIORGIO 
614 NUOVA UTENSILERIA ITALIANA 
615 NUOVO PIGNONE 
616 OCREN 
617 Officine Allestimento e Riparazione Navi S.p.A. - OARN 
618 Officine Metallurgiche Edoardo Bianchi Velo 
619 O.ME.CA. 
620 OMID - Costruzione Ascensori e Montacarichi 
621 OTE - Organizzazione Tecnico-edile 
622 OTO Melam 
623 PAGES - Società Partecipazioni e Gestioni Imprese Industriali 
624 PHILLIPS CARBON BLACK ITALIANA 
625 PIGNONE SUD 
626 PONTEGGI DALMINE 
627 PROGETTAZIONI MECCANICHE NUCLEARI 
628 Provveditorato al Porto di Venezia 
629 RADAELLI SUD 
630 RAI-Radiotelevisione Italiana 
631 Reggiane Officine Meccaniche Italiane - OMI 
632 RIFINSID ER - Rifornimenti Finsider 
633 ROMAGAS 
634 Romana per le Ferrovie del Nord 
635 ROSABEL 
636 ROSSITEX 
637 SAB - Impianti di trasformazione irrigua terreni 
638 SACIS - Commerciale Iniziative Spettacolo 
639 S.A.C.O.S. - Conservazione, manipolazione e collocamento prodotti ortofrutticoli 
640 SAFOG - Fonderie Officine di Gorizia 
641 SAIMP - Industrie Meccaniche Padovane 
642 SAlVO 
643 SALS S.p.A. 
644 SALVAR Merano 
645 SAM-Società Aerea Mediterranea 
646 SAME 
647 SANAC - Refrattari Argille e Caolini 
648 SANT'EUSTACCHIO - Costruzione Macchine Utensili 
649 S.A.P.E L - Pelli e Lane 
650 SAPIR S.p.A. 
651 SAPRI 
652 SARAS Chimica 
653 SAUM - Società Acque Oligominerali Merano 
654 S.B.A.R.E.C. - Società Bonifiche Antimine Recuperi e Costruzioni 
655 S.B.E. - Società Bulloneria Italiana 

Groupe N" 

O ruppe N<. 

ENI 24 
Comune Milano 254 

IRI 13 
Ente pubblico 374 

IRI 237 
ESPI 103 
IRI 69 
IRI 49 
IRI 28 

A 1:iende autonome 337 

IRI 104 
IRI 105 
ENI 106 
IRI 107 
IRI 147 
IMI 108 

EFIM 148 
ESPI 109 
EFIM 238 

IRI 110 
IMI 361 
ENI 173 
ENI lll 
IRI 239 
IRI 240 

Ente pubblico 279 
EFIM 112 

IRI 286 
EFIM 113 

IRI 322 
ENI 29 

Comune Roma 256 
ENI 194 
ENI 195 
ESPI 241 
IRI 323 

ESPI 51 
IRI 114 
IRI 115 
IRI 158 

Minpart !59 
Ente terme 299 

IRI 264 
Minpart 209 

IRI 160 
IRI 117 
ENI 196 
ENI 280 

Ente risi 324 
ENI 174 

Ente terme 300 
EFIM 220 

IRI 116 

189 
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656 
657 
658 
659 
660 
661 
662 
663 
664 
665 
666 
667 
668 
669 
670 
671 
672 
673 
674 
675 
676 
677 
678 
679 
680 
681 
682 
683 
684 
685 
686 
687 
688 
689 
690 
691 
692 
693 
694 
695 
696 
697 
698 
699 
700 
701 
702 
703 
704 
705 
706 
707 
708 
709 
710 
711 
712 
713 
714 
715 
716 
717 
718 
719 
720 
721 
722 
723 
724 
725 
726 
727 
728 
729 
730 
731 
732 
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Désignation de l'entrcprise 

Bezeichnung des Unternehmens 

SCAI - Società Costruzioni Autostrade Italiane 
SEA S.p.A. Milano 
SEAFLIGHT -Cantiere Navale per Costruzione Aliscafi 
SEAT-Società Elenchi Ufficiali degli Abbonati al Telefono 
SEBI-Società per l'Escercizio di Attività Agricole Immobiliari 
S.E.I.M.M.-Società Esercizio Industrie Motomeccaniche 
SELENIA-Industrie Elettroniche Associate 
SELOM-Società Esercizio Lavanderie Opifici e Magazzini 
SEMI-Società Esercizio Motels Italia 
Servizi Navigazione sui Laghi Maggiore, Garda e Como 
SGAS-Società Grandi Alberghi Siciliani 
SIACE-Società Industriale Agricola 
SICAI-Società Itala Congolese Attività Industriali 
SICILCARTA-Prodotti industria cartaria e cartotecnica 
SICILFUSTI-Produzione fusti in lamierino 
SICIL TONNARE 
SICILVETRO 
SICIT -
S.I.C.L.E.A.-Infissi in Legno 
SLCO.-Lavorazione trasformazione prodotti ortofrutticoli 
SIDERCOMIT -Siderurgica Commerciale Italiana 
SIDEREXPORT-
SIDERMAR-Armamento noleggi e agenzia maritima 
SIGME-Società Generale Missilistica Italiana 
S.IM.IN.S.-Lavorazione legno 
SI.MM.-Carpenteria Metallica 
SIP-Società Italiana Esercizio Telefonico 
SIPEM - Sbarco Imbarco petroli multedo 
SIPRA - Società Italiana Pubblicità 
SIRM - Società Italiana Radio Marittima 
SIRTI-Società Italiana Reti Telefoniche Interurbane 
SIT -Siemens-Società Italiana Telecomunicazioni 
SIV-Società Italiana Vetro 
SME-Società Meridionale Finanziaria per azioni 
SNAM 
SNAM Progetti 
SO.CHI.MI.SI. 
Società Chimica LARDERELLO 
Società Chimica Ravenna 
Società Esercizio Bacini Napoletani - SEBN 
Società Europea Rossifloor 
Società Gestioni Chimiche 
Società Turistica Gioia del Tirreno 
SOFER - Officine Ferroviarie 
SOFID - Società Finanziaria Idrocarburi 
SOGEME-Gestione Mense 
SOl-Società Oleodotti Italiani 
SO NEMS-
SOMICEM-Società Mineraria Centre-meridionale 
SOMIREM-Società Minerali Radioattivi 
SO.SI.MA. - Mangimi composti bilanciati e concentrati 
SPA - Società Finanziaria di Partecipazioni Azionarie 
SPEA - Società Progettazioni Edilizie Autostradali 
SPEI-
SPICA-
Stabilimenti Meccanici Triestini 
Stabilimenti Navali di Taranto 
STANIC-Industria petrolifere 
STET - Società Finanziaria Telefonica 
SURGELA - Industria Alimentari e Conserviere delle Valle del Tronto 
TE.CO.MU.-Società Tecnico-Commerciale per macchine tessili 
TELESPAZIO - Soc. per azioni per le comunicazioni spaziali 
TELLUS - Stabilimenti Meccanici Tristini 
TERME BORMIESI S.p.A. 
TERME DI ACQUI 
TERME DI AGNANO 
TERME DI CASCIANA S.p.A. 
TERME DI CASTROCARO 
TERME DI CHIANCIANO 
TERME DI MONTECATINI 
TERME DI RECOARO 
TERME DI SALICE 
TERME DI SALSOMAGGIORE 
TERME DI SANTA CESAREA 
TERME SIBARITE 
TERME STABIANE 
TERMEOMECCANICA Italiana 

Groupe 

Gruppe 

IRI 

N" 

Comune Milano 
ESPI 

227 
281 
149 
210 IRI 

IRI 
IMI 
IRI 
IRI 
ENI 

Aziende autonoma 

4 
118 
119 
338 
294 
257 
295 
202 
242 
203 
221 

IRI 
ESPI 
IRI 

ESPI 
ESPI 
ESPI 
ESPI 
IRI 

ESPI 
ESPI 
IRI 
IRI 
IRI 
IRI 

ESPI 
ESPI 
IRI 
ENI 
IRI 
IRI 
IRI 
IRI 

EFIM 
IRI 
ENI 
ENI 

5 
161 
325 
222 

52 
326 
327 
265 
120 
223 
121 
287 

93 
328 
243 
244 
122 
162 
362 

34 
245 

Ente min. Siciliano 
ENI 

15 
175 
176 
!50 
197 
177 
296 
!51 
363 
339 
35 
30 
IO 
11 
53 

ENI 
IRI 
ENI 
ESPI 
EFIM 
EFIM 
ENI 
IRI 
ENI 
ENI 
ENI 
ENI 
ESPI 
IRI 
IRI 
IMI 
IRI 
IRI 
IRI 
ENI 
IRI 
IRI 
IRI 
IRI 
IRI 

Municipalizzata 
Municipalizzata 

Ente terme 
Municipalizzata 
Municipalizzata 
Municipalizzata 
Municipalizzata 
Municipalizzata 
Municipalizzata 
Municipalizzata 
Municipalizzata 
Municipalizzata 

Ente terme 
IRI 

363 bis 
246 

363 ter 
123 
124 
!52 
36 

363 quater 
54 

329 
288 
125 
301 
302 
303 
304 
305 
306 
307 

55 
308 
309 
310 
311 
312 
126 



Désignation de l'entreprise Groupe N' 
Bezeichnung cles Unternehmens Gruppe N r. 

733 TERMOSUD EFIM 127 
734 TERMOTEX ENI 330 
735 TERNI ~ Industrie Chimiche IRI 70 
736 TERNI CHIMICA IRI 178 
737 TERNINOSS ~ Acciai Inossidabili IRI 71 
738 TIPOGRAFICA CREMONA NUOVA S.p.A. IRI 211 
739 TIRRENIA Società di Navigazione IRI 266 
740 TORRE D'OTRANTO S.p.A. EFIM 297 
741 TRAFORO DEL MONTE BIANCO IRI 282 

TRASPORTI PUBBLICI (Municipalizzate) Aziende autonome 255 
742 -Ancona A.T.M.A. 
743 - Arezzo - A. T .A.M. 
744 - Bari - A.M.T.A.B. 
745 - Bergamo - A.M.F.T.E. 
746 - Bologna A.T.M. 
747 - Brescia SS.MM. 
748 - Cagliari A.C.T. 
749 - Carrara - A.C.S.P.M. 
750 - Catania A.M. V. 
751 -Civitanova Marche A.T.A.C. 
752 - Cosenza - A. T .A.C. 
753 - Cremona - A.E.M. 
754 - Ferrara- A.T.A.M. 
755 - Firenze ~ A.T.A.F. 
756 - Foggia A.T.A.F. 
757 -Genova A.M. T. 
758 - Imola S.A.F. 
759 - Imperia A.M.A.T. 
760 - La Spezia ~ F.J.TR.A.M. 
761 ~ Livorno A.T.A.M. 
762 - Mantova - A.P.A.M. 
763 - Milano - A.T.M. 
764 - Modena A.M.C.M. 
765 - Muggia - A.C.N.A. 
766 - Napoli ~ T.P.N. 
767 - Napoli - A. T .A. M 
768 - Novara - S U.N. 
769 - Padova - A.C.A.P. 
770 - Palermo - A.M.A.I. 
771 - Parma - T.E.P. 
772 - Parma - A.M.P.S. 
773 - Pavia - A.S.M. 
774 - Pesaro - A.M.A.P. 
775 - Pisa- A.T.U.M. 
776 - Pisa A.C.I. T. 
777 - Reggio Calabria - A.M.A. 
778 - Rimini - A. T .A.M. 
779 - Roma - A.T.A.C. 
780 - Roma - S. T.E.F.E.R. 
781 -Salerno - A.T.A.C.S. 
782 ~ Seregno - Az. Municipale 
783 - Siena - A.M.A.S. 
784 - Torino - A.T.M. 
785 - Torino - C.T.R.E.A. 
786 ~ Torino - S.A.T.T.I. 
787 - Trani- A.M.E.T. 
788 - Trapani - S.A.U. 
789 - Trieste - A.C.E.G.A.T. 
790 - Udine ~ A.T.M. 
791 - Varese - A.Spe.M. 
792 - Venezia - A.C.N.I.L. 
793 - Verona ~ A.P.T. 
794 - Verona - A.M.T. 
795 - Vicenza - A.I.M. 
796 - Vittorio V. - A.T.M. 
797 - Voghera - A.S.M. 
798 TRE MARI S.p.A. EFIM 298 
799 TUBI GHISA S.p.A. IRI 72 
800 VAOIL- ENI 37 
801 VIME - Vetrerie Italiane Meridionali EFIM 163 
802 VITROSELENIA IRI 128 
803 WALWORTH ALOYCO INTERNATIONAL IRI 129 
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Le Centre Européen de l'Entreprise Publique (C.E.E.P.) réunit au niveau européen 
les entreprises publiques à caractère industrie!, commerciai ou financier des États mem­
bres de la Communauté Économique Européenne. Son ròle a été reconnu officiellement 
le 16 Novembre 1965 parla Commission de la C.E.E. au mème titre que celui des orga­
nisations patronales et ouvrières. 

Le C.E.E.P. est un organisme d'étude, d'information, de liaison, de coordination. 
Représentant l'Entreprise Publique en tant que telle et se préoccupant de son ròle dans 
le cadre de l'Europe, il ne s'immisce, ni dans l'activité des organismes chargés de la 
représentation des intérets sectoriels cles entreprises adhérentes, ni dans les rapports 
existant de droit entre les entreprises publiques et leurs autorités nationales de tutelle. 
La manière dont il conçoit ses objectifs et ses règles de fonctionnement est très nette 
à cet égard. 

Le C.E.E.P. ne cherche pas à défendre !es intérèts spécifiques et parfois divergents 
propres à telle ou telle catégorie d'entreprises publiques, mais recherche et propose 
des solutions communes qui servent en premier lieu l'intéret général. Ses travaux conw 
cernent dane tous les problèmes que posent aux entreprises publiques le développement 
du Marché Commun, aussi bien les problèmes de financement, la recherche des moyens 
propres à affronter efficacement les vastes groupes économiques extraeuropéens, que 
l'expansion des économies nationales, la coordination des politiques industrielles ou 
l'extension du commerce extérieur. 

SECRÉTARIAT GÉNÉRAL DU C.E.E.P 
rue de la Loi, 64 1040 BRUXELLES Tél. 133260 


